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Dall Ungheria è giunta a Vienna la no- 
tizia che le truppe Imperiali hanno occu- 
pato la fortezza di Pietrovaradino. Lo stato 
dei fondi publici vi si era subito migliorato. 
Circolava egualmente a Vienna la notizia 
the il Tenente Maresciallo Schlick si fosse 
umto coi Corpi dei generali Schulzig, Ja- 
blonowski, Colloredo ecc, mettendosi in con- 
giunzione coll’ armata principale. 


REGNO DEL PIEMONTE 

Leggiamo nell’ Opinion publique: 

«A Torino avvengono cose strane. Il 
partito democratico vi si è diviso in due 
frazioni che si combattono in modo dad- 
dovvero crudele. Durante le elezioni, ed 
allorchè Gioberti pareva volesse cammina- 
re nella via delle rivoluzioni coll’ impre- 
videnza e l’ ostinazione propria degli ideo- 
logi e dei radicali, in seno a questo par- 
tito regnava una meravigliosa concordia: 
il perchè quasi tutti i suoi candidati ven- 
nero accettati. Giunge |’ epoca della radu- 
nanza dei deputati. I radicali intimano al 
ministero di restare nella logica rivoluzio- 
naria e riconoscere la Costituente di Roma. 
$l ministero rifiuta, fa mostra d'una poli- 
tica e d’ una fermezza che non si avea di- 
ritto sperare da lui. ed cecco che Gioberti, 
il quale veniva chiamato come Pio IX quel 
sonimo, diventa un ateo politico ! 

» Ma non è qui tutto, Il Circolo poli- 
tico, donde partì il movimento rivoluziona- 
rio, nel quale Gioherti ricevette le più 
splendide sue ovazioni, e che da poco avea 
&ssunto il titolo di demorratico, era pre- 
sieduto dall’ avvocato Brofferio, il Béranger 
del Piemonte e il capo del partito di Maz- 
zini. Brofferio trasse il Circolo in brutto 
impiccio con una manifestazione per la Co- 
stituente italiana: di qui proteste, sciogli- 
mento, ed ognuno si butta reciprocamente 
in viso il nome di fazioso. 

» Brofferio fe’ publicare, nel Popolo 
sovrano, una sentenza emanata dal tribu- 
nal di Lugano contro il sig. Bianchi - Gio- 
vini, redattore dell'Opinione, l'avversario 
più accanito di Mazzmi, quantunque di po- 
litica alquanto liberale. Questa sentenza 
condanna il sig. Bianchi-Giovini ai lavori 


sforzati per delitto di furto. Bianchi-Giovini 
risponde ed accusa Brofferio d’ aver inven- 
tata la sentenza. 

» fin mezzo a siffatte guerricciuole, il 
povero ministero democratico non sa più 
a qual partito appigliarsi. H sig. Brofferio 
non vedeva di buon occhio che fosse tor- 
nato al ministero il generale La Marmora, 
il solo uomo capace di dare alle faccende 
della guerra 1° cneggico impulso e lo slan- 
cio che esigono le circostanze. 

» Una parte dei deputati della sinistra, 
dietro consiglio di Brofferio; andò a dichia- 
rare a Gioberti che avrebbe dato il proprio 
appoggio al ministero sotto la condizione 
della dimissione del general La Marmora. 
{I generale lasciò il gabinetto. Vedne sur- 
rogato dal generale Chiodo officiale del ge- 
nio, che si distinse-maltiggicostella:iterr 
pagna di Lombardia, ma che non potrebbe 
agire sul morale dell’ esercito come il gio- 
vane e valoroso generale che presiedette 
alla sua ricomposizione. Tra breve codesta 
amministrazione, che dicé aver la guerra 
per unica meta, avrà cangiato tre volte 
il ministro della guerra, e quattro volte il 
sottosegretario «di Stato. E tutto ciò in fac- 
cia al cannone nemico! 

» Povera Italia! » 


Torino, 24 febrajo 


Circa le ore 7 della sera più migliaja 
di cittadini si recarono in piazza Castello 
sotto le finestre del palazzo delle segreterie 
per una dimostrazione. Gioberti uscì, e dal 
balcone ringraziò la moltitudine; disse che 
se lasciava il potere, era per motivo di 
coscienza. — La moltitudine gli diede non 
dubbie prove di sua simpatia, chiedendo- 
gli che continuasse. — Si, recò poscia buon 
numero sotto le finestre dj Brofferio, e gli 
fece una sì furibonda serenata, che fu d’uo- 
po alla Guardia Nazionale di recarsi sul 
luogo per guarentirne il domicilio, e per 
isciogliere 1’ assembramento, che non cessa- 
va però di fischiare ed urlare. 

( Mess. di Modena) 
( Granducato di Toscana ) 


Firenze, 22 febrajo 
I giornali toscani publicano tre atti del 


governo provisorio, tutti colla data de’ 22 
corrente, meritevoli di essere avvertiti. 


Il primo è un indirizzo ai preti cittadi- 


ni con cui si accusano i parochi di pro- 
movere i tentativi retrogradi di alcune parti 
della campagna toscana. 

Si rammenta che lu religione non fiorì 
all'ombra del dispotismo, ma alla luce 
della libertà. 

Mazzoni e Montanelli presumono di sa- 
pere assai meglio di Pio IX che /a perdita 
{lel principato temporale non rovinerebbe 
la Chiesa, e fanno sicurtà che il Pontefice 
detronizzato sarebbe più libero în seno alla 
Republica romana (1!!!) che a Gaeta. 

I parochi cittadini devono convertire i 

parochii illusi, ‘cd il civile apostolato dei 
primi frulterà tesori di benedizioni a 
quanti lo ubbiano intrapreso (!!! ). 
, HI secondo editto impone ai cittadini 
ssenti- dirPirenze: senza:*grave cagione una 
tassa proporzionale ai loro redditi, IH mo- 
tivo è che «|’ assenza di alcuni cittadini, 
specialmente delle primarie famiglie di Fi- 
renze, è attribuita dalla publica voce a per- 
versa intenzione d’ cccitare a guerra civile 
il popolo delle campagne ». 

HI terzo finalmente istituisce una com- 
missione di guerra per giudicare militar- 
mente, senz’appello, entro 24 ore, dei mo- 
ti retrogradi, ossia degli attentati sediziosi 
contra il governò provisorio democratico. 

I giudizj statarj, i tribunali cecezionali, 
l’ ommissione delle forme legali, di cui si 
fece un sì fiero gravame ai governi asso- 
luti, sembrano cosa tutta ovvia e naturale 
per la conservazione de’ governi rivoluzio- 
narj. Mazzoni e Montatielli trovano buono 
oggidì ed invocano quell’ argomento che 
non salvò dalle loro filippiche le commis- 
sioni militari de’ monarchi: Le regole della 
giustizia ordinaria debbono tacere a fronte 
dell’ esigenze supreme della salute publi- 
ca. Se questa non è doppiezza, non sa- 
premmo pescarne altrove gli esempi. 

FRANCIA 
QUESTIONE ITALIANA 
Quale condotta debba adottare, in siffatta 
questione, l altual governo francese. 
( Comunicato ) 

Ai sogni dorati di grandezza e d’ indi- 
pendenza, sotto |’ impulsione dei quali 
s' imprese Ja crociata contro l’ Austria, sue- 
cedettero ol” Alpe una confusione d'idee, 


un contrasto di tendenze, un cozzo di par- 
titi, in una parola, un caos politico mille 
volte più deplorabile del giogo dell’ asso- 
lutismo, al quale i patriotti italiani vollero 
unanimemente sottrarsi. 

Alloraguando si esamina l’ attual con- 
dizione d’ Italia, non attraverso il pristhà 
ingannatore delle passioni, ma colla: calma 
e colla moderazione dell’ osservatore im- 
parziale, fa veramente compassione codesto 
popolo, il quale, nella sua vertigine, man- 
da grida: di gioja allorachè ogni dì più va 
aprendbsi sotto di lui miraccioso e profon- 
do l'alisgo dell''abarchia: | 

La Bombartdla ; ch& or fa’ appena un 
anno, er a buon diritto tenuta il giardi- 
no d’ Italia, e godeva di tanta prosperità 
materiale, da esser chiamata col nome di 
pinjue Lombardit, offre oggidi: P abpetto 
d'un paese devastato e rovinato dalla guer- 
rai che esaurisce tutte le sue riso.se in 
una infrattuosa lotta contro la forza colos- 
sele dell’ Austria. 

IL Piemonte, il cui esertito era dovun- 
que vantato, le cui finanze sì dicevano 
tanto betie ammitilstrate, il cui' popolo'era 
sinceratfiehte affezioriato al Sovrano, dopo 
lo funesta' campagna di Lombardia ha l’e- 
sercito disordinato, il tesgro vuoto e il 
governo: sordamente minato dalla  rivolu- 
zione, di cui Gentbva' è' permanente focolàte. 

La: Toscaha, chè veniva citata ad esem- 
pio pet la’ dolcezza' delle’ sue leggi, pe’ 
sonvi! costurhi de’ suoì abitanti, pél pa- 
terno carallere det‘sud governo, sì tramutò! 
d’ uri tràtto? in tuthiultuosa arena di poli- 
tiche fazioni, é minaccia diventar’ predà 
dellà' pàù sfrenata'demagogia, al punto che 
Leopoldo, il miglibre dei monarchi, è co- 
stretto) cèitar rifugio’ a bordo d° una rave 
da guerrà ibgie6e, é seguire il Sottm6 Poît- 
teflcé nell’ esiglid. 

La città eterna, le ncclamazioni: dllà 
quale in onote di' Pio IX risuonavatio! sì 
lontano; ché il successor dei calif e il 
presidente degli Stati Uniti d’ America nikn: 
datdito! atablisciatori a rendere omaggio al- 
la mi&està: del Quirinale,; è or& imméersa 
neb'Itittà» E confe dice il profetà: « Egres- 
sus est' ai filta Sion omnis decor ejus ». 

Mentr& rimane esposto alla venerazione 
del'Rbthaàni in un’ urna' preziosa il pugnale 
ondé' venne: colpito lo sciagurato Rossi, 
l immortale pontefice, che fe’ risplendere 
sul:suo popolo i primi raggi d-lla libertà, 
è costretto sottrarsi‘ colla fusa alla: viblen- 
zar de” proprj' sudlditi' traviati, i quali! ten: 
tati infrengére It augusta! tiara che Brillà 
di'titit spreadore nella‘ storia deî popoli 
altrave?toi secoli; 

Per: dianto appajà' tristo il quadro’ 
ch’ abbiamo tracciato degli eccessi e degli 
errori dei liberali italiani, la severità no- 
stra verso di loro non pareggia certo quel- 
la d’ un loro compatriota e distinto publi- 
cista, il’ marchese d’'Azeglio. 

Quest'uomo, dopo aver consacrato pen- 
na, penwello'e spadi’al trionfo delle’ idee 
liberal niel'suò ‘paése’; lamentando gl’ in: 
nutmittevoli fAIIÎ dei demagoghi italiani, c 


cercando invano distorli dai funesti loro 
disegni, li assale ora'a' Visiera alzata in un 
opustolo publicatb' di! freteò a- Torino. 

Mentre riffiprovera loro' di! nbn sapere 
che sia la vari lite di ed6 incapaci 
del'menon@ satittibto di affi proprio a 
profitto dell ritto attrversate, ne di- 
pinge l' attili’'invmmmene: diteflia siccome 
una nauseante piitsatee e stattifuta da una 
banda di compa pit recarsi, ad un 
segnale dato da alcuni ambiziosi tribuni, 
di una città all'altra, per rappresentare il 
popolé, decratandB”a sè stB8sa al suonb 
delle trombe dei grnatli 14 palme e le cd- 
ron civiche, in mancata d' allori colt! 
sul campo di battaglia ». 

A' sentir gli- organi del radicalismo ita- 
liano, l’ attuale condizione dei loro paese 
è tutta ojjtra delia' Frihdih. Nori isfligè mai 
loro uh' dalilinme' contessitnit* sdnta ac- 
compagnaria con diatribe più' o' Métio' vil! 
lente coritrò il govetnio* frahcité, dul riin- 
proverahd avere; colle sut riad’ promiessè, 
distruttà 1 opèri ditla loro' emancipazione 
politici. 

Nulla infutto dî più cortodo' che il rò- 
vesciare' sull altitl spitik il peso d'unà rè- 
sponshbifità tFoppò gravosa! Dinitrittcàrotio' 
forse i patrioti’ italiatil conf qual’ orguigliv 
rifftitàrono*il soctorso di Fratitia? Allorchè 
LatnarttoB, per' esset’protito ad ugal evento, 
edricenti sh' cotpo d'osservazione sulle 
frontigre della’ Savbjh, uh gridò di sdegno 
rinitfond in titta'1a' peniSola) thiito cHe’ 1 
corte’di Foriho" chibst* che 1° 'estrcito’ detle 
Api vetiisse'ilitetnà(6; perctlà’ 1 Italia don 
avea biségad d'attittià’, potendo bastare a' 
sè'stessa. El où, peròhò distriiggisie di' 
vosirà màiò' l'avvenire’ dell” patria”, vo- 
lete che In Fribèia ripari i' vostri erfori!' 
La Francia nulla’ pùù aver di' comune cori 
fazioni che banùio eretio n' principiò Vas- 
gassinio politico: i 

Sffdiamo chitinquè a’ fiòvardi che il go- 
verno francese abbià spiatò gl’Italiant alfa 
crociata contro | Aubîria: Lo” dictifimo e 
lo ripetiamo: Lamartine, allbrà' sitnisito 
degli affari esteri; dissipiprovò. fbrmalmente 
la guerra impresa da Carl’ Alberto, perchè 
la sagacia del'suo ingegno nè prosagiva'la 
mala riuscità, Egli fece anzi di più: non 
permettendogli la lealtà del suo caraîtere 
di prestar mano alla propaganda rivoluzio: 
naria, fe’ arrestare tutti gli cmigsarj che i 
clubi di' Parigi mabdaviino oltr'Aifie: 

Ed oggi ahtoti, mentré gli esaltati ita- 
liasii tutto porgono ih opera a’ trascizar 
Caîl Albertò a vafcat di nuòvo il' Ticino 
e riprendere 1è ostilità contto 1° Auistrià, 
qual' colllegnò assuiné là' Francia?” Essa 
manda il generi Pélet a Torio, perché 
prévalgind” i' consigli’ della’ prudenzii, le 
parole di patè e'di' contiliazione. I° etle” 
non sarà ostacolo ai patiti itttifnit, nel 
caso in'eui'rmilgihdò le rimos.ranz» sinco- 
re cd amichevott‘dbi gov&ne?fratiebe, do- 
vesse rinnovarti la*guerra tra la Sardegna 
c l’Austria, di lasciarne ricadere Ja respon- 
sabilità’ sultà FFatitad 

Sc i' puttfotl'italiati' vigono; sol’ per 


d 


ì 
. 


pochi istanti, entrar con noi nel fondo 
della questione italiana, saranno convinti 
che il loro punto dì partenza” era vizioso, 
e che le loro speranze non potevano aver 
effetto dal momento che ripisavano sopra 
una base impraticabile. 

Nulla sembra' in teorit più sertiplice e 
naturalé del principit' della nazibnalità. 
Nultadimèno; applicdtd all'attunt' sithazione 
d'Europa, incontra ad ogni più sospinto 
insormontabili ostacoli, principalmente al- 


Alora@tt8' gli st' vuol attribuire un senso as- 
| solutb incomptitibilé edtla enittzione limi- 
a dell'unitha sala, GnSttterald nei 


suoi rappolni vuoi ‘delli vit giivata, vuoi 
della politica. 

Se cominciamo dall’Italia, l'assoluto an- 
nichilamento del governo straniero avreb- 
be per risultato di toglieò@ la cotgna al 
granduca di Toscanmappartenente alla Cisa 
di Lorena, ed al re di Napoli, ch'è un 
Borbone di Spagni: vale’ d' dire, vorresto 
esser ingrati a segno da'dimeniticare che il 
granduca Leopoldo consacrò 2% anhi di' 
vita alla feligità del popolo toscatto% e chi 
il re Ferdinando fu il primo ad inauguitire 
il sistema costituzionale in Italia! Non ispe 
rale quindi vi dian mano la Franheia e l'In- 
ghilteriti. Esse non’ ponno ammettere il 
principio deli’ unità nazionale in Itala; e 
tanto Me. 10 possono, in: quanto che pos- 
seggono, Puna l'isola di Corsiea, e l'altra 
l'isola di Malta, quantunque i foro abitan- 
ti, per comunanza d’ origine e lingua, ap- 
partengano alla famiglia italiana. 

Non volendo dare un csempio che pòo- 
trebbe nuocere ai proprj interessi, le Po! 
tenze mediatrici son costrètte opporre alla 


, domanda degl’ Italiani, concernente l’intera 
A : . . Ì 
, evacuazione dall’ Italia degli Austrine:, lA 


riserva voluta dalla necessità di tutelare il 
rispettivi loro diritti sopra Malta e là Cor- 
sica. Una previdente e destra politica deve 
agire in tal forma, 

Non appartenne forse la Corsica per sc- 
coli alfa republica di Genova? Chi ne ga- 
rantisce, se avesse effetto il progetlo di' 
creazione d’ un regno dell'Alta Italia} che la' 
corte di Torino non cerchi un Lel giornio 
umtire alla propria corona la Corsica, per 
la suà posizione geografica molto più viéi- 
na al continente italiano che non' |’ isola 
di Sardegna (*)? 

Che diremo noi se, come Carl’ Alberto 


. eb 
‘reclama il possesso della Lombardia, il'pò- 


tere centrale di Francoforte, sotib protestò’ 
. A . 4 j ICI 
di fondare P unità nàzionafe di Germania, 
volesse appropriarsi l'Alsazià e'la Lorena? 
Cerlo chiuntpue esamini nellè sus conse 
guenze questo printipio stàbilito da,l' Ilalia- 
nì, troverà che la rigorosa applicazione di 
DIAGULI + po «fl: ' ,n 175 
esso metterebbe sossopira’ D equilibri poli- 
' dn aj PRETI la; 
tied'e surebbe cugiohe della* giierra delle 
razze, due eventualità di cuî nòsSuh uomo! 
» Ù x POI 2g: 
di' Sfhto vorrebBè rendérsi’ responsabile. 
() IL Popolano giornale 1ady ie 4 Huenze, nel 
render cento «dara tnzi popol ite ch chie iudgo al 
Teatro Nuovo delli citta, Lt serr'dél g‘febiap', +1 ralg 
legra in vedere che tutti 1 pist d'Italia, compresa la 
Corsica) vi ciaib 1 Appreentiti | Prime titti br si! 


dinno que te perni de clue cone li Cosslci appelista 
1 dor disiilàrj d'imta 


Solb'gli Ingteghi sitpetfitisili pottnò dlibititte 
della necessità ell cifledtta dell’ eiquitibtid 
pontileb, fondato stil prineipf del diritto nbia- 
rale e sti Bisdgtii della viti ifitterndzionaie: 
Basta dirne vi esatta definizione pet pro- 
varlo: 

« L'equilibrio politico, dice un celebre 
publicista, è una posizione reciproca di pa- 
recchi Statt aventi tra osti tifi Fipporti na- 
uffalf, che bhildncithd 16 fofze rivinite degli 
usi; cohtrabbilanciand lt potenza prepsh» 
dorantò d'uh sato 0 @i parecelti alii Stetti.4 

Sotto il punto di vista del diritto for 
male, io varie nazioni del globo, rappre- 
sentando altréttàrdiée individuatità morali, 
godono dei diritti medesimi dell'uomo in- 
disiduo féllo Sitito adidfale. Siccome l uo- 
mo, pet soltrafsi all'impero della forza 
briitàte, inist i Pibprj diritti sotto fa tutt- 
la delle leggi sociali, restringendo Ià sfera 
della propria fieri, così le nazioni, per 
assicurare il perfetto godimento deì lotò 
diritti contro la preponderanza d’ altri Sta- 
t, rinunciarono i: una parte della loro 
indipendenza e libertà originarie, sottoscri. 
vendo cpudi firattati, che, in mancanza d' utt 
come generate delle izibihi; le sottopot 
gond all iper del difitto e regolano 
mutue loro relazioni, 

Tal è la vera origine del sistema del- 
equilibrio politito moderrio, cui i frattatti 
det {845 servono oggi ancora di Hast (4h! 
damcatale. 

(Cintinierà) 
Lione 19 febrajo 

Leggesi nel Courier de Lyfon' del 19 

deri sora Pattrappamento' ché si è co- 
STIMaNtO periibiente ino mezzo alla piaz: 
za di Luigi XVII per mofitar la guardia 
preso Ta statta di Lita dHiattata P Udmo 
AI polso, quantditgde don nifhaceitità 
dti alcurio, crasi aumentato alquanto più 
del solito. Gli individui, che stazionavano’ 
sut punto’ indicato, ascendevano a'200 cir- 
cal ES dantaVario innî che, come préteri- 
dbsi, cratto patriotici, proferendo sempre gri- 
di varie e confuse. Verso le ore 8 un pic- 
chetto del rx reggimento dei dragoni a pie- 
div usci dalla caserma situata! sulla detta: 
piazza, e si diresse verso gli attruppamed' 
ti. Alla vista di quel drappello, ebbe luo- 
go una esplosione di schinmazzi e votife- 
razioni. Indi si udirono le grida: morte ai 
dragoni. Questi militari continuarono a 
marciare in modo risoluto contro i gruppi 
che dispersero, sgombrarono la piazza e re- 
spinsero i perturbatori fino oltre alle strade 
vitiio, eséguendo' degli arresti. Non si ebbe 
a' déplbtaré verun accidelite: 

di Var] giorni si rinnovanb tali mahi- 
festazionit ttimultuose, le quali préscro il 
cdratiére di ulia’ sfidh contro’ P atitorili' e' 
la' stessa popolazioné ; queste mene nuded* 
no alta tranquillità di' quel quartiere, da’ 
ogni sera si teme clic da' questé germe pe 
rigotoso possa scoppiare qualche serio con-, 
flitto. Sarebbe tempo di terminarla. Noi 
pensiamo che l'autorità agirebbe saviamen- 
te, facchio trasportate da quelli. puzza’ la 
statua che sérve di prettstd’ a riunio- 


ni, per collocarlt if lùbgb sicuro, giacchè 
‘essendo formata di terra, corre sempre 
{pericolo di essere rapidamente distrutta se 
inon in forza di qiialelie attentato réazio- 
niario, almeno per fina coliseguenza nati 
rale delle intemperie aimosferiche alle qua- 
i li trovasi esposta, 
(. des Dibats) 


Attrie dil 28 fabtafo 


Il Courier de Lyon del giorno d'oggi 
reca : 1 nostri timori, relativamente alle 
scene di cui fu teatro da varj giorni la 
piazza di Luigi XVIII, non tardarono sven- 
uratamente ad avverarsì. Dietro ì primi 
incidenti di cui abbiamo già reso conto, 
ne sopravvennero altri più gravi. 

Nel giorno di sabato, un cittadino pri- 
ma insultato, indi inseguito dai perturbato- 
ri per averli esortati a ritirarsi, si salvò 
in una strada vicina, e quindi incalzato, cer- 
cò rifugio nella casa in cui abita il gene- 
rale Grammont, alfa porta della quale sta- 
va una sentinella. Simile trattamento cbbe 
pùre una persorta pacifica, come fu narrato 

| dalla gazzonà di Ltoné di jeri. 

L''aniditosità dei perturbatori era soprat- 
tutto rivolta contro il rx reggimento di dra- 
goni acquiriferatosulla piazza di Luigi XVIII, 
la dui diseiplintà cecolferità, 1 attiludine ad 
un tempo dalina ed energica, sono da mol- 
ti gioraî' lo spiventò di coloro ché sogna 
né disordini a Lioné, comé sono egualmen- 
té un motivò di sidurezza pet Ta tranquit- 
id popolazione. Nerlt! giornata di jeri ADie 

Ifogo un téntalivò di tadieito premedi- 
tato che quasi fu sul furto di riuséire. 

î maresciallo d’ alloggio fu attirato ih 
una casa' prossitta al quartiere, sotto pré- 
testo di Vedere alcuni soldati dell’ allrò 
reggimento dragoni, Dapprinia egli avea ri- 
cusato di seguire persone séénosciute.. a' 
finalmente persuaso, giunse in una camera 
dove trovavansi molti uomini di cattivo 
aspetto dai qualì venne assalito ; ci nc geltò 
uno per terra e nel dibattersi' ebbe in parte 
strappata la bacba da dn' altro che cercava’ 
di liberare il suo ‘camerata, Una donna, che 
sembrava la padrona di casa, univa i suoì 


guiti, e fra gli spettatori, si hothrblio per- 
some ben vestite; la cuî presodfa inttita 
abbtdstanza che queste scette nilfa Ifttino 
di spdntitato; e che vengono irrifitioSameri 
te preparite ad unb sovpb affattb potinbd. 
Ort sappitmo cite Puom& cetiss è tit 
i cRpé di club, ît ifoate nel giotto intittezà 
fette stilto messo dgli arresti ed atito fèrtò 
jrrelta rissa avvenuta sul mibdèsimo Itiogo. 
: Quest uomo venne rilasciàto è picdb libetò 
! pe indalgenza det tribbunnio; è matprntàd 
le sue proteste d’ èssere inttocetite; era tòr- 
i nato la sera al solîtò cohvegno della sont- 
mossa. Quefl’ tomo stesso, perturbatore di 
i professione, una volta ofierajo ; il quale 
aveva da moltò tempo abbandonate le offi- 
cine per format parte dei elubi e pet unir- 
si atte società segrete, fù trovato che por- 
tava uda specie d'arma) consistente ff una 
grossa pietra ànnodattt net fazzolentò, è dél- 
rla quale servivasi com dî una malza. Più 
it letmbo' estrèmò' del fazzoléito era aggrup- 
| pato per mareggiarlo con maggior sicurezza. 
Un altro capo di ud fu eguatménte co- 
nosciuto ed arrestatò sul teatrodel disordine. 
i Ripetiamo Adesso quanto altra volta 
dicemmo : perchè l'autorità non si decide 
a togliere dalla stradà publfca e trasportar 
altrove quella stattta che serve di pietusto 
a manifestazioni cotpevoli è ché Na catio- 
mito' fante sciagàre ? IT rhuiré di Bond pù- 
blicò' questi mattina if stgutenie' proerthti 
Gittatttài ! Gravi dts6rdinî agitarono queta 
città: da' qpiateho' efornd'r fer sota prosetà 
ut carattere deplorabili: Nof dominio più 
venirne la rinnovazione. Ch I oratme, it 
{ qaule conduce la confidenza è il lavoro, 
rion' sitt più turliato! Che ciascun dom 
prenda il suo dovere di dittaditto " Quetto 
i della magistratura è di imamtenere la tran- 
quiftità e di far rispettare le leggi. 
(Sott.) !. Reveil. 
Dut palazzo municipale 20 febrajo 1849. 
Questo Proclamà fu seguito dal testo 
della legge sugli attruppamenti del 7 
luglio 1848. 
i Marsiglit 16 febrajo 
| Gli ultinti fatti di Postand' e Rota so- 
{to assai allarmanti pét chiurique esdmini a 


sforzi a quelli dei due malfattori, e tirava || sabgue freddo la contlizione attuittdell'Eu- 


il militare per le falde degli abiti onde 
avesse a rimiunere dissotto. Per buona ven- 
tura lo strepito attrasse alcuni dragoni che 
passavano per la vià e che arrestarono uno 
di quei malahdrini, — 

Jeri sera l' ajutante maggiole di servi- 
zio nella caserma, trasferendosi ivi per l ap- 
pello , fu insultato dal sedicente posto di 
guardia presso la statua. Esso continuò il 
suo cammino senza rispondere ; ma ritor- 
nando dalla caserma, ebbé& a sostenere un 
vero attacco, csseridogli state scagliate ad- 
dosso mniolte pictte. Alculii agenti di poli- 
zia vennero ia suo ajuto; però malmenati 
essi medesimi , giidhroni*: alla guardia ! 
La gliardia si lanelb, fori" del a caserma 
per bberare 1 ajatarite maggiore e gli agenti 
di polizia , nella’ qual oceasione seguì dn 
conflitto in cui un uoifio del' popolo rimase 
morto sul' faito. Molli" arresti” furono cse- 


ropa. Si proclimi la republic a' Roma e 
in pari tempo la decadenzu' del Santo Pa- 
dre dal potere temporale. Forsà il Parta- 
mento toscano imiterà la costituente di No- 
ma, procliinando la' decadéiza' di' Léopol- 
du' Il. Così trionfa il purtito' di Miizziti e 
di tutti coloro che stgnatio'editIli l'atépita 
non realizzabile d' un’ itli'ubittifia & répil* 
blicana. Mu di quiésti fattipetitstmbttatto vitri- 
pier di giojhi'edi speriinza iMemnobrdticiitozia: 
ni, qual ne sarà il'risultito, avuto riguardo 
alle disposizioni delle grandi Potenze, al- 
l'isolamento ed'alla debolezza dei due pac- 
si' dove coll ttintb' risblutézza è stata com- 
piuta 1h riV@Nizione politica 1 faut’ pata. 
6 con apériti dvittenza e fa' estrema me- 
riviglia die gii doltitt dhe harini difetto 
questi movithenti abbfallo poltto un istan- 
te illudersi sopra la fine della loro teme- 
raria intrapresa, 


Dov’ è la forza con la quale potranno 
resistere Firenze c Roma quando verrà 
P istante d' essere attaccate dal di fuori? Do- 
ve le risorse per sostenere una lotta? Do- 
ve le armate numerose, disciplinate, agguer- 
rite per ricacciare dal suolo della etrusco- 
romana republica l'invasione straniera? È 
grande senza dubbio | entusiasmo fra gli 
elepli della libertà italiana, spinta all’ ce- 
cesso. Ma a questi bravi patriotti di Roma, 
Firenze e Livorno, che ritengono cosa da 
nulla } aver costretto a fuggire un So- 
vrano, al seguito di sragionevoli esigenze, 
e l'aver publicato un decreto di, poche ri- 
ghe per conscerare una nuova forma di go- 
verno, chi fornirà i modi di azione e di 
resistenza contro le imminenti ostilità? 

Supponiamo certo, ciò che è sommamen- 
te dubbio, vale a dire che le popolazioni 
delle due nuove republiche fossero d’ ac- 
cordo nell’ accettare i cambiamenti che han- 
no subiti; ma d’intorno alle loro frontiere 
che veggono altro, se non nemici assai più 
potenti di esse interessati a distruggerle, e 
che non tarderanno a dichiarar loro una 
guerra, sicuri della vittoria? Lo ripetiamo: 
Come può essere che Mazzini e consorti si 
siano acciceati sopra le conseguenze meces- 
sarie di quella rivoluzione? 

Sopra chi hanno essi contato, per di- 
fendere contro l’ Austria e Napoli quello 
che hanno istituito? Sopra il re di Piemon- 
te? Ma i partigiani di Mazzini a- Milano ti- 
rarono colpi di fucile contro Carlo Alberto; 
essi accusano già di tradimento Giober- 

, perchè questi si ricusa in modo assolu- 
to e saggiamente di aderire alla costituen- 
te italiana. Sopra la Francia? Ohimé/ Qual 
errore era il vostro, o grandi politici, se 
voi avete contato sopra la republica! La 
Francia alzar la bandiera della guerra 
continentale, che sarebbe immediatamen- 
te susseguita dalla guerra marittima! Ri- 
cominciare essa un gigantesco conflitto , 
giuocare la sua esistenza di nazione so- 
pra un colpo di dadi! E per qual im- 
menso interesse andrebb’ ella ad affrontare 
codesta burrasca? O clubisti italiani! il suo 
onore è desso implicato nelle quistioni «che 
voi vi siete studiati di guastare, mentre el- 
la si sforzava officialmente di risolverle a 
vostro vantaggio? Vedendo la semplicità 
d’aleuni vostri giornali ad applaudire in 
questi ultimi tempi alle infammate declama- 
zioni di Ledru-Rollin sopra la politica ester- 
na del gabinetto, siam tentati a credere che | 
abbiate preso il motto dalle pompose di» 
cerie dei nostri tribuni. La Francia nop la- 
scierà mai trascinarsi dalla’ temetità di 
Sterbini, di Mazzini e di Garibaldi, 

BELGIO 


Brusselle, 19 febrajo 
ll re a Lacken ammise venerdì a pri- 
vata udienza il conte di Colloredo incari- 
cato di rappresentare | Austria al Congres- 
so di Brusselle; la Contessa Colloredo fu 
nel tempo stesso presentata alla Regina, 


(W. Z) 
LIO 


INGHILTERRA 
Londra, 20 febrajo 


I giornali inglesi marchiano d’ ignominia 
senza cceozione gli ultimi avvenimenti di 
Firenze e di Roma. Non rifiniscono di loda- 
re tutto quello ha che fatto il gran duea di 
Toscana per istornar la tempesta, che non- 
dimeno è finalmente prorotta sopra di lui 
per le folli e colpevoli imprese degl’ italia- 
ni democrati. ì 

Per buona sorte; soggiunge il Times, 
le grandi Poténze europee, tra cui la Fran- 
cia e l'Austrid, C6titordano perfettamente 
sulle poche sipnpapie delie quali son meri-* 
tevoli i rivoluzignarj italiani. Esso giornale 
encomia in proposito il carattere moderato 
che spiega il governo francese. D’ onde ri- 
sulta che la medjazione primitiva dell’ In- 
ghilterra e della' Francia mutò di carattere 
e d’oggetto. 


N. 165. 
REVOCA DI PROCURA 


In Nome di Sua Sacra Imperiale Austria- 
ca, nonchè in Ungheria, e Boemia 
Reale Maestà Francesco Giuseppe primo. 

Anno dell’ Era volgare 1849 mille otto- 
cento quarantanova, questo giorno di 
Sabato 20 venti del mese di Gennajo. 
Comparse personalmente innanzi a me 

Notajo, e degli infrascritti testimonj. 

Il Sig. Francesco fu Gio. Battista Muz- 
zati domiciliato in Pessincana, Frazione 
della Comune di Fiume, ed a me noto, il 
quale ha dichiarato, c dichiara di rivocare, 
siecome coll’ atto presente assolutamente 
revoca il Mandato 5 Agosto 1843 ricono- 
sciuto nelle firme dal 1 Notajo di quì Dott, 
Antonio Panizzutti il giorno 9 Agosto 1847 
emesso dal Comparente a favore del pro- 
prio figlio Gio. Battista Muzzatti pure do- 
miciliato in Pessincana, e ciò per l’effetto 
di ritenere abusivi e nulli tutti gli atti e 
contratti che sulle sostanze del rivocante 
Padre venissero in appresso fatti e con- 
tratti dal mandatario figlio, insistendo il 
comparente che tale dichiarazione, e re- 
lativa revoca debbano ritenersi a lume e 
norma dei terzi. 

“Fatto e publicato in Pordenone Provin- 

cia del Friuli in casa del Sig. Francesco 

Tamai sita in Contrada del Borgo di San 

Giovanni, în una stanza a pian terreno 

respiciente la publica strada postale, pre- 

‘ senti li Siggori Gio, Battista di Bortolo 

‘ Rossi, € Gregorio Giuseppe Marsoni quondam 

Francesco entrpiobi,, quì ' domiciliati, testi 

' monj noti avuti idonei, 

In! Fede” 5 

Francesco Muzzati. i 

Gio. Battista di Bertolo Rossi testimonio. 

Gregorio Gio. Marsoni quondam France- 

sco testitnonio. 

Giovanni Marchi Notajo 

In fato di che io sottoscritto ho appo- 

sto il segno del mio tabellionato a questa 

copia autentica di Prima Edizione, da altra 
mano trascritta, da me collazionata ed au- 
tenticata questo stesso giorno 20 venti 

Gennajo 1849 rilasciata al sig. Francesco 


Verona presso la Tip. del Faglio Contrada S. Eufemia N. 515 


Muzzati; corì dichiarazione che la matrice 
è stesa in Bollo da Lire 1:50. 

Giovanni Dottor Marchi di Carlo notajo 
residente in Aviano Provincia del Friuli. 


AVVISI 


DA APPIGIONARSI 


Un’appartamento composto di 
410 locali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
2181. 


DA AFFITTARSI 
Pel 15 maggio un apparta- 
mento in piano nobile con o sen- 


za scuderia nella ‘Casa al Monte 
N. 583. 


N. 2556. 


AVVISO 

Si porta a publica notizia, che nel gior- 
no 20 marzo p. v. e successivi occorrendo 
sempre alle ore 9 antimeridiane nel nego- 
zio in piazza Brà al civ. n. 2992 sotto ‘la 
sorveglianza di questo Cancellista nob. Brep- 
zoni si procederà all’ asta di tutta la fer- 
ramenta ed utensili di negozio di ragione 
della Massa Concorsuale dell’oberato Cesare 
Faccioli, e che la delibera seguirà solo die- 
tro pronti contanti, ed a prezzi superiori 
alla stima risultante dal giudiciale inven- 
tario. 

Il presente sarà» affisso nei luoghi soliti 
ed LORI pertre volte nel Foglio Provinciale, 

Dall’ 1. R. Tribunale Provinciale, Ve- 
rona 7 (ino 1849. 

Pellegrini, £. £. di Segr. 


= 


AVVISO 


Trovandosi vacante presso |’ I. R. Pre- 
tura in Cavarzere il posto di Cursore cui 
va annesso lo stipendio di annui fiorini 300, 
si avvertono quelli che volessero aspirarvi 
di produrre alla suddetta Pretura la docu- 
.mentata loro supplica nel termine di quat- 
tro settimane, decorribili dalla prima pu- 
blicazione del presente avviso; indicando 
specialmente se e quali parentele od affinità 
avesser cogli impiegati di essa Pretura, ed 
il giorno preciso e luogo della lor nascita; 
osservate inoltre le prescrizioni della legge 
sul bollo, 


Rovigo, 23 febrajo 1849 
Il Presidente dell’ I, R., Trib. Prov, 
CAFFI. 


N. 52. p. p. 
AVVISO 

. Essendo vacanti presso l' I. R. Tribu- 
‘nalé Provinciale dì Belluno alcuni posti di 
ascoltante, quelli che vorranno insinuarsi 
dovranno farlo entro quatiro settimane in- 
dicando se abbiano parentela od affinità 
cogli impiegati del Tribunale, delle Preture, 
ce cogli Avvocati della Provincia e produr- 
ranno la fede di nascita. © 


ESTRAZIONE DELL’ IMP. REGIO LOTTO 
IN VERONA 
seguita il giorno 28 febrajo 1849, 


80 22 10 14 68 


—————_____———____+ um W 


(F. G. CRIVELLI Tip. E COMPIL. ) 


Marzo 1849 


tenere rit e ie e 


Venerdì - 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


enni ine 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso P Editore Antonio Farzienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 545, 


Fuori di Verona presso tulti gli Uffici postali. 


Per Verona austr. Lire 35. 
Per fuori austr. Lire 44, 


Il tremesire o semestre in proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi %). Lettere, pacchi e denari non si ricevono se 


Le associazioni si pagano anticipatamente, 


Ù 


IMPERO AUSTRIACO 


A 


PARTE UFFICIALE 


PROCLAMA 


Ii divieto, esistente per 1° esportazione 
all’estero dell’ I. Regie Monete, viene no- 
toriamente deluso nel Vencio, cambiando 
prima in monete straniere le somme de- 
stinate per | Estero, se queste anche fu- 
rono raccolte di Conio Austriaco, esportan- 
dole poi oltre il Po, o anche direttamente 
a Venezia, a scherno della vigente proibi- 
zione dell’ esporto. 

Si rende perciò a publica cognizione e 
norma quanto segue: 

1. È vietata severissimamente ogni espor- 
to dalle Provincie del Veneto di danaro 
coniato, tanté: fn oro che in argento, di 
conio Austriaco, Tedesco o di qualunque 
altro di paesi esteri. 

2. Questo divieto si riferisce all’ esporto 
oltre il Po, cominciando da Ostiglia sino 
al mare c oltre lu linea del blocco di som- 
me muggiori di quelle permesse coll’ arti 
colo 5. del prescuie Proclama. 

La linea del blocco comincia al coafine 
del Veneto col Litorale a Campo Longhetto 
presso Palmanuova, s' essiende poi lungo 
Ja strada sopra i villaggi Bugnariu, Fau- 
glis, S. Giorgio di L'ogaro, Zellina, Muz- 
zano, Palazzolo, Latisana sul Taglia 
mento, scende poi sulla riva dritta di quel 
torrente sino a Cese Bresade,e da colà lun- 
go la strada a Lugugnuna, indi lungo la 
riva sinistra del ruscello della Lugugnana 
sino Ponte Fabris e ia seguito lungo la 
strada che da Giussago conduce a Concor- 
dia, lasciando a meszzodì Torricella, Sel- 
va Maggiore e Noguredo. Ba Concordia si 
dirige la linea del blecco lungo la strada 
sopra S. Giusto, Najtce a Pra di Pozzo, 
poi sopra Stanimbecco ed Lenone, e da 
qui lungo la strada a 8. Stino e per Mu- 
sil di sopra a Torre di Mosto e Ceggia, 
poi lungo l’argine per Zuogo di Ferro, 
Formiche, Passetto, Fosia e lungo la stra- 
da a S. Donà — da qui per Musile, S. 
Croce lungo la strada sopra Fossa vecchia 
a Meolo per Ca Tron a Roncade è per 
Musestre, Scurpa, S. Michele di Quarto, 
poi lungo il canale, che in linca quasi retta 
conduce fra Angioli e Crea nello Zero e 
finalmente lungo quel cavale che condotto 
nella medesima direzione sopra Arzeron 
si congiunge a Pruel colla Dese. Da que- 
sto punto la linea del blocco va sulla viva 
sinistra della Dese sino al ponte di Dese, 
e da quel ponte lunge la strada per Fa- 
vo a Mestre, 


Da Mestre s' estende la finca lungo la 
strada maestra per Ponte della Rana « 
Malcontenta, sale indi lungo la riva dritta 


del Canale di Brenta sino al suo .scolo 
dalla Brenta @ Dolo, roi lungo la riva 
dritta della Brenfa sino Ponte di Corte, e 
da quì lungo la strada sopra Piove u Pon- 
lelungo e sulla riva sinistra del Canale di 
Pontelungo sino al punto ove questo vie- 
ne traghettato dalla strada che da Piove 
conduce a Arzer Cavalli. Da questo punto 
la linea tiene dietro la strada di Piove ad 
Arzer Cavalli e va sopra Arzer Cavalli, 
Arre, Agna, sino a Borgoforte suli’ Age, 
poscia sulla riva sinistra dell’ Adige alli 1- 
giù sino al così detto Acyetto morto, e lun- 
go questo sino al punto più vicino dell’ 
Adigetto, e poi sulla riva dritta dell’ Adi- 
getto al Canal Bianco; finalmente sale lun- 
go quest’ ultimo sino al Canale di Cava- 
nella e va lungo questa canale net Po, sul 
quaie scende sino al Porto di Tolle. 

3. 1 Viaggiatori, che non sono del Re- 
gno Lombardo-Veneto e che si recano ol- 
tre il Po, non possono portar seco una 
somma maggiore di 500 lire austriache: 1 
sudditi austriaci però ec quelli cne olire- 
passano la linea del blocco, una somma 
non maggiore di 30 lire austriache. 

Per l’ esportazione di somme più gran- 
di si dovrà ricercare presso ? I. R. Coman- 
do del 2. Corpo d'Armata di Riserva a 
Padova il relativo permesso. 

4. Ognuno che, all’ atto del passaggio 
del Po o delta linea del blocco, sarà col- 
to con una somma maggiore di quelle sta- 
bilite coi precedente articolo, e che non 
potrà giustificarsi col relativo permesso, 
verrà trattato a norma del Giudizio stuta- 
rio e fucilato; - il danaro poi confiscato. 

5. Inoltre, per troncare quanto è pos- 
sibile ogni sorgente e ogni mezzo all’ ali- 
mentazione e sostenimento della resistenza 
sediziosa di Venezia, s'ordina quanto segue: 

a) Andranno egualmente soggette alla 
legge marziale quelle persone, che sotto 
qualsiasi titolo effettuano delle colletie 0 
soscrizioni, o che vi contribuiscono. 

6) Quelle persone, che saranno còlte 
fuori della linea del blocco descritta  nel- 
l'articolo 2. con Icttere sotto qualsiasi in- 
dirizzo verranno giudicate a norma della 
legge marziaie, come promotori di corrispen- 
denza col nemico. - Persone sospette saram- 
no fermate, e se trovaie senza Passaporto, 
trattate con tutto il rigore deile leg,i mi- 
litari. 

Il presente Proclama dovrà essere pu- 
blicato dalle Autorità in tutti i luoghi del 
Veneto, e dai parochi letto e spiegato 
nelle chiese, in maniera che ogni trasgres- 
sore di questo divieto dovrà ascrivere a 


non franchi di spesa. 


sè stesso le funeste conseguenze che per 
lui ne risulteranno. 

Le disposizioni di questo Proclama en- 
trano in vigore nette Provincie ‘delle Dele- 
gazioni di Padova, Rovigo e Treviso col- 
l'8 marzo 1849, ed in quella di Udine col 
12 marzo 1849. 

Dal Quarter Generale di Pudova, li 

i 27 febrajo 1849. 


| LI. R. Comandante il II. Corpo d’Armata 
di Riserva 
Il Tenente Maresciallo 
HAYNAU 


PARTE NON UFFICIALE 


snai 


Dalle rive della Marca, 19 febraje  » 


1 sùccessi ‘nella così detta tornata se- 
greta della Camera di Kremsier a1 15 corr., 
riguardo all’ affure di Kaim, fanno temere, 
a quanto si dice, una terribile Totta nella 
prossima seduta publica del parlamento, 
nella quale esso affare verrà a una con- 
clusione finale. Tant de bruit pour....! 

Non possiamo comprendere davvero, 
perchè abbia a sucerdere ciò, ec meno an- 
cor comprendiamo perchè il parlamento non 
abbia trovato già nel primo momento il 
modo d’ uscire da una questione, il cui 
principio è sì evidente e chiaro. Il parla- 
mento costituente, convocato e radunato per 
formare le leggi, non vorrà certamente per- 
mettere che si calpesti la prima condizione 
di ogni le..islazione -- il réspetto alle leggi. -- 
Il signor deputato per la città di Krumau 
venne in prima istanza dichiarato colpevole 
da una sentenza giudiziaria in seguito a 
un’ accusa incamminata contro di lui (a 
quello che si dice, per aver sturbata |’ in- 
terna quiete dello Stato ). In seconda istanza, 
nella via d’ appello venne annullata la pri- 
ma sentenza c l’ accusato fu dichiarato as- 
solto. Nella terza istanza poi fu confermata 
la prima sentenza della suprema giustizia, 
e Paccusato fu riconosciuto colpevole. — 
E come c'entra in questo affare la Came- 
ra? Quale influenza ha da esercitare clla 
suil’andamento delle leggi, per mettere in 
questione l’ autorità di quelle ? Che il sen- 
tenziato sia accidentalmente un deputato e 
membro della Camera, non può in vero 
cangiare nè la questione nè il principio di 
essa. 


x 


O dovrebbe forse una parte della Ca- 
mera aver la voglia di dichiarare il decicto, 
col quale uno viene fatto membro della 
medesima, come una lettera di francirigia 
pei falli o pei delitto commessi? vorrebbero 
forse alcuni proclamare la sedia che uno 
occupa al parfamento, quale tir asilo cone 
tro il braccio detla giustizia 1 | => 

Quesio sarebbe certamente il maggior 
voto di sfiducia per la Camera in generale 
cd il più brutto complimento per tutti gli 
onorevoli membri di essa in particolare. Se 
la Camta volesse comentare in questo modo 
la verità: « Tutti sono eguali innanzi ulla 
legac», noi sgremmo eostretti a deploraria, 
e sentirammo maggior compassione ancora 
per nei stessi. Solo il deputato, come tale, 
c non già il colpevole, il delinquente, era 
colla Camera in intima unione, e la sen- 
tenza, pronunciata contro di questo, non 
colpisce già il deputato, ma l' individuo. 

Allerquando Lord Cochrane venne ac- 
cusato nel 4843 qual membro del parla- 
mento per aver propagata kr false notizia 
della morte di Napotcone, a fine di vendere 
con vantaggio delle carte di Stato, e che 
poi venne condannato alfa Bertia, al car- 
cere cd alla multa di 1000 I. st., egli fu 
discacciato dal parfamento e dall'ordine del 
Bagno e fu condannato, abbenchè fosse mem- 
bro del parlamento, Lord e cavaliere del- 
l'ordine del Ragno, Il parlamento inglese non 
si è opposto in quell’ occasione -all’ anda- 
mento della tegge, come non volle veder 
compromessa minimamente la sua dignità 
ed autorità per la punizione d’ un suo col- 
pevole membro. — Prima d’ ogni altro sono 
obligati a rispettare la legge coloro che la 
vogliono rispettata dagli altri. — La seduta 
riguardo all’ affare di Kaim verrà tenuta 
posdomani 21 corr. In questo giorno sarà 
presentato al parlamento anche l' indirizzo 
di fiducia della « Slovanska Lipa. » Videunt 
consules !.., 


FRANCIA 
QUESTIONE’ PTALTANA 


Quale condotta debba adottare, in siffatta 
quastima, È altual governa fitrmicese. 


(V. il Foglio di jeri') 


Certa i wattati del 481% non. rispando» 
no all’ esigenza del nostro icmpo, ed al- 
l incessante sviluppo delle idee liberali, 
fecondute da oltre 30 anni di pace. 1 trat- 
tali dol 11815 sentono: evidentemente la 
preoccupazione che domiaavarallora gli wo 
mini. di. Stato ,, all uscir d' una crisi tanto: 
lunga e sanguinosa, 

Come ogni opera umana, i trattati di 
Vienna offrono molte lacune ed imperfe 
zioni. Crediamo utile e degmi di desiderio: 
la lov revisione, Tuttavia dubitiam forte 
(e molti sono della nostra opinione ) che' 
epoca attuale, in cui 1° Europa è in fer 
mento, sia gran fatto favorevole a codesta 
impresa, nella quale si vuole tanta calma 
e muluranza di riflessione. 

Se si tentasso lucenaze questi trattati 
colla spada, si arrisolnerebbe rompere gli 
ulumi vincoli della vita internazionale, e 
invece di avere ia fratelianza dei popoli, 
ch’ è fa formola suprema dell’ incivilimen- 
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to e del pragresso sociale, si franehereh- 
bero le sanzioni dall'impero del diritto, 
tracciando loro per sola regola di condotta 
la forza. E questo sarchbe, lo ripetiamo, 
un provocare la guerra delle razze. 

Sotto quest ultimo rapporto, le cifre 
valgono più a dimostrare if vero che non 
tutti i ragionamenti. Sn 250 milioni d' a- 
bitanti nell’ Europa, vi sono 58 wilioni 
di Francesi, 22 milioni d' ftalixni, e 16 
milioni di Spagnuoli, in tutto 76 milioni 
di razza romana. La Geraania possiede 
una popolazione di circa 60 milioni, e ta 
razza slava ammonta a ben 65 milioni. 
Consultate la storia, c vedrete che, nel 
miomento del pericolo, da razza slava c la 
germanica, fecero mai sempre causa comus 
ne contro la romana. Graa prova di que 
sto fatto è I’ origine della Santa Alleanza, 
e il perfetto accordo che regna anche og- 
gidi fra Ie tre corti del Nord riguardo alfa 
politica da tenersi in Italia. 

Ond' evitare gli ostacoli che passimmo 
a rassegna, non rimane al goverito fran- 
cese altro niezzo clie imalberare il Sessilto 
del non intervento. Sia ognuno padrone in 
casa propria, ecco Ta quintessenza della 
vera politica liberale. 

antica dipfomazia pretese dedurre il 
diritto d’ inferven’o dal principfo dell’ equi- 
libriv politico. Per andarite convinti si leg- 
gano gli atti del Congresso d' Aquisgrana 
( 1818). 

Le Potenze riunite a quel Congresso 
aveano stabilito a lozo favore fl diritto 
d’ intervento, ogni qualvolta fo esigesse 
l'interesse monarchico; proponendosi la 
Santa Alleanza ‘impedire che una monar- 
chia si tramutasse in Republica. Sarebbe 
cosa per lo meno strata, il vedere la Re- 
publica del 1848 seguire le peste dell’ an- 
tica diplomazia assoluta. La ristorazione 
pagò caro assai nel 13852 P errore d’ a- 
ver disconosciuta la massima saggia e fi- 
boerale det non inforvento. Supponiamo 
clre il generale Lavaiginae avesse sostenata 
la vausa angherese contro 1 Austma, e che, 
com era sua intenzione, avesse accreditato 
presso: Kossuth il sig. Pascal Duprat, rico- 
nostendo così |’ insurrezione magiara: qual 
fisura farebbe ora 1 inviato di Francia, 
correndo: dietro ad un governo: che più nnon 
esiste? Noi sarennmo a ragiona belfati da 
tutta Europa. 

Altri deducono ik sistema d' intervento: 
dal diritto di difesa. Distinguiamo. V' ha 
difesa preventiva, &@ difesa coercilivi. La 
| prin suppone soltanto la possibilità che 
It indipendenza d’ uno Stato possa essere 
minacciata: l'altra, all''invece, è diretta 
' conio: un assalto nale e già avvenuto. 
Î Non v' ha dubbio che in quest ultimo ca- 
ì so, lo Stato olfeso nel proprio diritto possa e 
debba usar tutti i mezzi di cui dispone 
per respingere l'assalto nemivo, 

Se la Francia venisse assalita, niuno 
oserebbe contrastare il diritto di far mo- 
stra di tbtta la, propria energia, per con- 
servare intatta li dignità e la gloria del 
| suo' vessillo. AN’ incontro, la difesa preven- 
tiva, non avendo per oggetto che 1 even- 
tualità dun pericolo più o meno lontano, 
nom ammette mai il casus delli, che co- 
stituisce’ |’ invasione armuta del territorio 
straniero. Per evitare il pericolo eventuale; 
i sì ha il diritto di prendero, nei limi delte 
proprie frontiere, tutte le misure di pre- 
chuzione che si,credessero necessarie, co- 
me sarebbe P ordinare armantenti interni 
le concentrar corpi d'osservazione. Non è 
permesso andar più oltre senza violare il 
; diritto di non intervento. 

Per conciliare coi principj del’ diritto 


| internazionale: le simpatie che la Praacia 
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per tante ragioni addimostrò all’ Italia, è 
indispensabile ricondurre la questione ita- 
liana sol terreno della libertà, che non si 
vuol confondere col principio delli nizio- 
natità, uno essendo il finey d'altro il mez- 
29. L'unità nazionale guida senza fallo 
all’emancipazione politira, ma non ne co- 
stituisec l'elemento vitale: né sono esem- 
pio la Turchia, i Principati Danubiani, la 
Russia, che, pur possedendo un governo 
nazionale, non sono, fà dir vero, paesi gran 
faito liberi. 

L’emancipazione politica dell’ Faghilter- 
ra, culla della moderna libertà, è dovuta 
a due re di nazione straniera, Guglicimo 
II d'Orange e Giorgio # d’'Annover. Il 
primo proclamò la  fibertà della stampa, 
quattto anni dopo aver saftzionato il bi// 
and declaration of rights (legge e dichia- 
razion di diritti) del 22 luglio 1689, di- 
videndo il potere legislativo fra la corona 
ed il parlamento. L’altro confermò ed este- 
se nel 1714 i privifegj degli Inglesi conte- 
nuti nell ael 0/ settlement. 

La storia imparziale noterà tra i mag- 
giori benefattori della ‘foscama il nome ve- 
nerato di Leopoldo I della casa di Lorena, 
La rigenerazione d’un paese non può com- 
pieni che col mezzo d' istituzioni liberali. 
La libertà non è cosa che s' improvisi, 
come la quercia non germoglia e cresce hr 
un soi viorno, Perchè la libertà sia dure- 
vole, deob'essere sodamente radicata, € 
intiltrata, per così dire, in (tutti gl strati 
della popolazione, 

Or deesi porre in dubbio che il popolo 
italiano, ad onta della sun prodigiosa intef- 
ligenza, abbia tocco di balzo questo grado 
di maturanza politica, se dobb.amo stare al 
giudizio di Azeglio, il quale, nel suo opu- 
scolo già c:tato, confessa’ pochissimo strper 
gl Iuliani in fitto di libertà. 

Lo stesso autore pensa come noi, elre 
gli Italiani si passeranno sempre di sogni 
finche la massa del popolo non sarà un 
poco ‘più famigliarizzata coi beneliej e cul 
l’uso della libertà. 

Se dovessimo dar um consiglio agl'Ita- 
liani, diremmo toro: € Non vi provate as 
erigere l’ impalcato prime d'aver gettate le 
fondamenta del vostro avvenire politico: 
il vostro edificio crollerà, e invece di toc- 
tare alla grandezza cu sognate, cammine- 
rete sopra rovine, Non vi pascete d’iHlusio- 
ni che vi condurranno ad amari disià anni. 
Fra Pitsurrezione lombarda ed oggi tra 
scorse l'esperienza dum anno fecondo d'ali» 
li avvertimenti che non si vogliono trascu- 
rane. Diffidate principalmente dei perfdi 
consigli di coloro, i quali dopo esstrsi im 
podestati del potere in Francia, vi aecor- 
davano solo una mediazione muti e pater 
fica, mentre oggi vi sningono alla molta, 
rallegrandosi anlcipatamente del vedere la 
vostra. bella patria messa a ferro cd a 
fuoco. 

L'attutil governo fraticese’, al contra- 
rio, fin dai primi’giorni, vi avvertì now 
prome'tere egli che quanto è derto di po- 
ter mantenere. Per le ragioni ehe dieemmo 
fin qui, il governo francese non può nè 
debbe intervenire armato per ristai lire in 
modo assoluto | unità nazionale d' Italia: 
chè, come diceva un antico presidente del 
consiglio in occasione della discussione 
sull'intervento: in Ispasgna, « se noi ci la- 
4 selussimo trarre una volta all'intervento; 
e l'onor francese sarelibe in esso impe- 
< gnato:: e, per quanto id sia poco narti- 
giano dell intervento, sarei d'avviso che 
bisognerebbe consue: irvi, all'uopo, lul- 
c timo nostro uomo e l’ultimo‘ nostro ebolb, 
e perchè si tratierebbe dell'onore. » 
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Una ssagià e’ previdanté  pelllica vieta 
al gabinetto  attsafe di porre a rischio, 
senza provocazione, l'onore nazionale di 
Francia: nulla invece gli impedisce d’usare 
ogni maggiore sua morale influenza perchè 
il regno Lombardo-Veneto veriga dotato di 
liberali istituzioni, corrispondenti allo spi- 
rità’ del sceolo, ci progressi dell'itcivtfi 
menta, ai legittimi voti del paese, cd al 
mirabile genio de suei abitanti. 

La voce della Francia avrà su questo 
terreno tanto maggior peso nella bilancia 
dei consigli d’ Europa, in quanto che il no- 
stro governo farà valere le promesse dute 
dall'Austria, i di innanzi V'insurrezione di 
Milano, Una dolorasa csperienza avrebbe 
ormai dovuto far convinti i Lombardi che 
litio sola non basterà mmi a strappare 
all'Austria concessioni maggiori delle pre 
messe fatte, le quali, se venissero lealmen- 
te e fedelmente adempine, assiceretebbere 
a quel paese una sorte preferibile di molto 
alle convulsioni tra ewi si dibattone più è 
meno gli altri Stati della penisola. 

losonnma la parte, che la Francia deé 
sostenere nella questione italiani, debb' es- 
ser tutta di conciliazione, onde nel regrio 
Lombardo-Veneto non v abbiano più nè vis 
citori, mè vinti, applicandevi queste belle 
parofe del principe degli storicì romani; 
« Experk invicena Parthis atque Romaia, 
cum Crassus atque Pacorus utr'imque dè 
rita mutuaram documento fuissent, parò 
riusus reverentia integrato amicitia(1). 

, La Francia ha ipollre più nobil dovere 
ue adempiere che non quello di far la pro: 
paganda rivoluzionaria’ ia Furoga, scate- 
nandovi le passioni, lr cui cilesvesechza 
minacdia distruggere la: proprietà e le fa 
miglie, e rompere tutti i vincoli sociali. Nor 
disiruggere, mu erigere e consolidare | edi- 
ficio sociale mediante idee di pace e di 
frarettanzi fili; i popoli. ceco la gloriosa 
missione tocd@tà in' sorte alla: Franeia, mis- 
sione della quale Sencca traccia sì mae- 
strevolmente le condizioni, dicendo del me- 
merubil regno d' Augusto: « Èi non antimue- 
chia armi, non costruisce forlezze, nom cer 
ca la guerra; egli tende a cose più utili: 
coltiva la pace, e chiama il genere umano 
all comcortia, » 


Parigi, 21 febrajo 


N sig. Villemain Ira publicato una nuova 
edizione del suo Prospetto dell’ eloquenza 
cristiana all'undecimo secolo: essa edizione 
costituisce, sarci per dire, un’ope ra rimova. 
L' ibbufstre seribtore nel mode più curioso ei 
insinuato divisa la storie dell’ eloquene 
za cristiana, o, a dir meglio, la storia del- 
l'influenza dei grandi uomiat della Chieso 
nel quanto secolo. Ss Basilio, S. Crisoste 
mo; Si Dario, S. Agostino fonsaerarono il 
loro ingegno a difendere e propagare i 
grandi pieeip)j della morale cristiana; die- 
dero eglino al l@ro secolb it solo rintedio 
che potesse gite è adoicitne i mali, 
Loanzimare he opere del genio loro è rae- 
contare i servigj eh& resero alla società. 

more Wiflenititità mul cotta procmio di 
questa nuovaredizione delinea il piano d'una 
storia della civiltà cristiana dl quarto: se- 
colo. Questo piano ci l'ha compito, non 
pure, come die egli modestamente, in alt- 
cune parti, ma in tutta fa séa interezza, 
essetitfo' rioî' persdasi nidi essere chi, dopo 
aver letto l’opera del sig. Vdlemain, non 
abbia un’ idea adeguata deil’ andamento de- 
gli spiriti nel quarto secolo, e di ciò clie 
il sig. Villemain chiama giustissimamente 


(1) Dopoele i Parti e i fomani si furon provati gli 
un contro gli altri, dopo che Craso e Patoro si furbu 
due ipripioehe piove di forza, venne ristabilita la loro 
anuezi i sulle bisi delli reciproca stima 


<il lavoro della ragion comune» Il sig 

Villemain è dello scarso riimero degli att 

tuffi i quuli mantengono più che non pro 

rimettano, 

Discorrerito detla Chiesa eristitina nel 
st&diccsitmo steolo, if sig. Villétnatn cra att 
| tiniilitfente condotto a considerare l' istitu 
; zione del Papato, rappresentante Pappoge 
| glo cla perpettità che Dio di alfa stià 
i Chiesa, Le riflessioni fatte dal signo Wil: 
i l&maiti nel sto proértifo sti talé istitetzione, 
+ son belle e grandi, enel midmenté cli nidi 
| rarliamo hanno ancora una significante 0p- 
i portunità, quantunque scritte da più d'un 
i anno. 
i «Roma, egli dice, non può ridiventare la 
! capitale politica d'un grande Stato, appunto 
i percliè essa deve restare la metropoli religio 
se del monti. PI giorno, iti cui te fu con- 
ferito il stipremo pontificato. s' intese ch'el- 
la pitt nion avesse trà Settato dittatoriale 
nè Foro. Se da oggimai quindici secofi ta 
sovranità laica non han potuto dimorare a 
Ronia di fianco alla tiara, se Îl diritto né 
la‘*cori{[uistea noti hanno potuto serbirve: 
la, se il potere imperiale si è senfipre rîtis 
rate di buona voglia o per forza a Costan- 
tinopoli, a Milano, a Ravenna, nei luoghi 
dove il Papa non era, la potenza elettiva 
deffa Tegisfatura, questa gran parte delfa 
sovranità morlefna, noi potrebbe più sta- 
bilirsi nei luoghi dove il Papa deve regna- 
re. Hl Sovrano Pontefice, il quale non è 
principe se non se per essere libero, e pe 
non dare a veru tettitorio straniero il 
privilegio della sua presenza, a verua po- 
tere it diritto di proteggerlo, può rtiosfràr- 
si néf governo temporrie della sua grade 
città romana il' più srvîo de' principi. Può 
accogliere tutte le riforitre di equità, d' or- 
dine, di progresso sociafe. Pud' dare alle 
provincie delfo Stato romano tibettà totali, 
un’ amministrazione civile; ma non può 
erigere a Roma una tribuna c' titto | ap- 
parecchio del governo rappresentativo. Non 
deve essere to Statolder d' utia democrazia, 
come nè marco Îl califo doppiamente ds 
soluto d’ un grande Stuto: Se ua altro vo- 
lere dal suo potesse disporre di Roma, 
Roma più non sarebbe un asilo inviolabile 
e neutro. Gotoro chre più caldamente so 
stengono la condizione indefettibile della 
sede apostolica, non pretesero mai che la sua 
temporale potenza fosse infallibile; bisogna 
per altro: ch' ella sia: indipendente. Se non 
sk può concepirla estesa da lungi e ranno- 
dante l Éalia sotto una dominazione unica, 
la si eoncepirebbe aficor nieno soggetta al- 
P ascendente d' an assemblea nazionale e' 
} assceomdiante , quasi per’ ispirazione d’ un 
nuovo Spirito! Santo, tette le fas & un go 
verno di Maggioranza. .... 

‘«ba tribunaindistruttibile di Roma, quella 
cui non infrange la spada, che servi alta 
I forza barbara ed alla forza illuminata, che 
"fee farà allo ad' Attila, e la cui resistenza 
preparò la cadetta: di Napioteone, è la Sede 
|: pertifieia, che: a titti si volge dal sene 

della grandezza e della cattività, dal Vati- 
" eàto' e da Fontaineblau. 

"  €He si covisolidino al ombra sua’ te pu- 
i bliche fibertà, un amfnrinistrazione civile! 
‘Mw ehe il popolo di Roma non voglia mai 
coll agitazione ridurre in servitù la sua 
Chiesa” Imperocchè se trionfasse, perdereh- 
be il sto’ giù prezioso dititlo, qurello ehe 
Na protetto e favorito i progressi avventu- 
rosi d’ Italia. Precipiterebbe in quell'anar- 
chia esposta a tutti i pericoli, come la vide 
il cominciamento del medio evo; o speri- 
mienterebbe ancora quella rappresentanza 
republieana del 1798, che ricondurrebbe ad 
esso popolo Cesare, o senza Cesare un’ al 


mata sfraniera. Roma è una mira ambi. 


ziosa troppo grande di rion venite colpita, 
s' ella sacta non fossé! nè altrimetiti essef' 
lo può, che nella petsoria del Pontefice € 
pier ta difesa di quielti, clie circoridano it 
suo potere d'un religioso rispetto. Sé nor 
è Roma ta città del Papa, folite e libera 
per di fui mezzo, è una capitalé senza irt= 
pero, è, come fo si diceva al tempo di Ala- 
rito, fl capo reciso de'l’antico mondo : ale 
assi più ch’ eta sii P attima della società 
motfeffia .... 

P. S. Queste pagine cratio impresse e 
profité a venire it luce nel febrajo del 
l'anno decorso. Oggidi publictadole, tidti 
credo dovervi mititar sillaba, rlon già per- 
ell’ fo nott avvisi la cortezza della mia pro- 
videniza; ma aluicto sopra di un punto, 
ella mi settibra più confermata che smen- 
Lita daglî avvenimenti. H pensiero, elre non 
scpariva Ronta dall’ inviolabilità pontificia, 
e mon éredeva cit ella potesse diventare la 
capitate repulilicana d' unta nuova Hsbi, è 
pur settipte vero, € l'e fugioni néri ne sotia 
nititate, benchè siv Pio IX a Gatta.» 

(JI. des Débuts) 


Alma det 23 febrajo * 

It goverho' spiccd uti corriere alli volta 
di Firenze per vietare ivi stesso al pieni 
petenziario delle republica francese ogui 
consunseazione d’ ufficio con quel governo 
profisetio: I ET) 

OLANDA 
Ajti, 13° febrejo 


Olzgi è stato fatta P apertura dell'a” sés- 
site digfi: stati” generali. Eecò alcun passì 
def lungo discorso della Corona: 

« Ée relazioni del ducato di Limburgo 
colla eonfederizione germanica han fatto 
nasgere aleune difficoltà che io ho la spe- 
ratiza, eo? appoggio de’ trattati, di poté? 
superare. 

e Le commoziorii che hanno agitata 
l’ Europa esercitarono, è vero, anche fra 
net mr influenza sfavorevole sul commer- 
cio € sull’ indtetrià ; nda appettà la tran- 
quiflità parve ristabilirsi, il miovimerito com- 
merciale ed industriale tosto si rianiniava. 
Ora v'è apparenza di un miglior avvenire. 

e H perturbamento, che i casi di questi 
uMfini tempi hanno récato nelle rotazioni 
intetnazioniati, ha reagito sfavorevotmettte 
sulle cdtrite det publico cratîo. Questa in- , 
flvenza si farà ancor sentire, ma ir minor! ; 
proporzione, nel corso di: quest anno, 

INGHILTERRA 


Il Fimes ed il Morning-Chroniele van- 
no a gara nel condannare i movimenti re- 
publicani della media Italia. Ora, avver- 
tono i detti giornali, il congresso dî Brus- 
selle, ove pure voglia realmente aver luo- 
go, avrà argomento di trattative, mentre, 
quanto all Sieilia ed all'Italia settenitrio 
nale, in uffîima analisi avvi di conciliare 
un bel nicùfe, dacchè sì Napoli come l'Au- 
stria trovansi entro i confini del loro palmare 
e buon dritto. D’ altro canto è a sperarsi 
che sîa passato duel tempo, in cui ere poss 
sibile che if favore e la simpatia di Fraw- 
cia e Inghilterra si difondessero sul par- 
lito rivotuzionario in Italia, c quali siansi 
pure state le anteriori illusioni, nessun mi- 
nistro 6d ambasciatore delle Potenze me- 


% 


diatriei potrebbe pensarla si storto da vo- 


ler appoggiare il partito democratico di un 
Mazzini o di un Principe di Canino. La 
Sardegna (in questi termini conchiude il 
Tomes ) sta om fra due pericoli, dei 
quali l'armata di Radetzky è ancora il mi- 
gore; poichè il gabinetto di Torino si è 
apersamente pronunciato contro la repu- 
blic a unitaria di Roma c Firenze. Napoli 
è vivamente attaccata dal partito rivoluzio- 
nario, e l'esistenza dei governo riposa sul- 
P energia del Re e sulia irremovibile fe- 
deltà delle sue truppe. Tutto il resto d’ I- 
talia al di là dei confini austriaci è un 
teatro d'anarchia e di confusione disperata. 
Gettisi uno sguardo su tutia la storia d'l- 
talia, e si vedrà come in ciascuna epoca, e 
su ogni punto della penisola oppressioni 
interne cd invasioni straniere abbiano a 
vicenda visitate queste belle ed infelici 
contrade. Per le stesse ragioni eguale de- 
stino tocea pur oggi all’ Halia. Ma una ti- 
rannide rovinosa agl’ interessi d' Italia sot- 
to nessuna forma si è mai veduta più che 
sotto quella della fazione dominante oggigior- 
no in Firenze ed a Roma. È il trionfo 
d’ una “presuntuosa minorità composta 
di avvocati e d’avventusieri , i quali si 
pavoneggiano di quelle stravaganti dottri- 
ne, che un intelletto più sano ed una più 
matura esperienza hanno fatto proscrivere 
alla nazione francese; nè un indizio po- 
trebbe aversi della morale degradazione 
degli Italinni più' eloquente delia loro pue- 
rile soggezione ad un partito, la cui debo- 
lezza e stravaganza sono del pari a pieno 
giorno. Questo difetto @' una forza patria 
onde resistere ai nemici dell'ordine e della 
vivil società si è la vera origine delle invasio- 
ni straniere in Italia. Non può darsi paese 
senza governo; ma in Italia nessun gover- 
no si trovò mai fornito di mezzi sufficien- 
ti alla propria difesa senza il concorso 0 
mediato o immediato di truppe straniere, 
vuoi solo di mercenarj, vuoi di alleati. Sif- 
fatto intervento 0 presto o tardi avrà a li- 
berare anche adesso il popolo italiano dal- 
la signoria e dai delitti de’ suoi stessi ca- 
pi rivoluzionari, i quali dopo un esiglio di 
molti anni fra segrete società e cospirazio- 
ni consumato, sono ora tornati per inne- 
stare ala loro patria le più pestfere dot- 
trine, contio di cui in questo momento 
tanto in Inghilterra che in Francia la pu- 
blica osinione del pari che la legge poten. 
temente soilevansi. Per buona ventura il 
carattere moderato dell’attuale governo fran- 
cese dileguò il sospetto ch'egli sia mai per 
simpalizzare cogli eccessi deila rivoluzione 
italiana, e tra la ‘fepublica francese e la mo- 
narchia Austriaca non v'ha discrepanza di 
opinione sulle faccende d’ Italia. 

In eguni senso discorre a un bel circa 
anche i M. Chronicle, 


(W. 2.) 


N. 3024. 


REVOCA DI PROCURA 


Nel Nome di Dio anno dell’ Era Vol- 
gare 1849, mille ottocento quaranianove, 
questo dì 19, dicianove, febrajo. 

Costituita personalmente innanzi 
Notajo e degli infraseritti Testimoni. 

La signora Emilia Nitschner nata An- 
gelini del fu Luigi possidente qui domici- 
liata in piazza dei Signori, a me nota ha 
dichiarato di revocare fino da questo . mo- 
mento, siccome formalmente revoca il man- 
Gato di procura 14 maggio 1841 da essa 
rilasciato al sir. Antonio “Boneschi, deposto 
il 50 dicembre 1844 a miei Rogiti al nu- 


me 
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mero 1563 del min repertorio, inenricando 
me Notajo di fare opportuna menzione di 
tale revova all'atto di deposito del citato 

mandato. Fatto , letto. pubblicato , e cele- 
brato in Padova provincia di Padova in 
contrada Zattere in casa di me Notajo in 
una stanza in piano terreno attigua al mio 
studio respiciente il cortile, presenti il si- 
gnor Achille Ferrighi del fu Gabriele, ed 
Angelo Cuccato del fu Bortolo, ambidue 
qui domiciliati, it primo a S. Fermo, il 
secondo a S. Rocco. 


Testimonj noti, avuti idonei, 


Emilia Angelini Nitschner. 
Achille Ferrighi testimonio. 
Angelo. Cuccalo fest&monio. 
10° Antonio Bassan Notajo. 


In fede di che io Notajo sottoscritto ho 
apposto il segno del mio Tabellionato a 
questa copia autentica di prima edizione 
tratta dalla mia matrice in bollo da L. 1,50 
di mia mano trascritta, da me collazionata 
ed autenticata questo di 19, dicianove, 
febbrajo 1849, quarantanove, rilasciata al- 
la signora Emilia Angelini Nitschner. 


Antonio dottor Bassan del fu Gaetano 
Notajo possidente in Pudova, 


AVVISI 


N. 1217. 
AVVISO 


Rimasto vacante presso il Tribunale 
Provinciale di Vicenza un posto di Cursore 
cui va annesso lo stipendio di annui fiori- 
ni 300, si rendono avvertiti tutti che vi 
volessero aspirare di produrre la documen- 
tata loro supplica nel termine di quaitro 
settimane, decorribili dalla prima pubblica- 
zione del presente Avviso, indicando nello 
stesso tempo, se e quali parentele abbiano 
cogli impiegati di esso Tribunale, osservate 
tutte le altre prescrizioni sul bollo. 


Vicenza li 50 Gennajo 1849. 
L. DAL GORGO 


N. 4X721 


FARMACIA PATUZZI 


m via nuova lastricata 
UNICO DEPOSITO 
DELLA MAGNESIA CALCINATA PURA 
preparata. col metodo 
DEL CHIMICO DOTT. RAVIZZA ANDREA 


Membso del Collegio dei Dottori della Facoltà Medica Liemese 


FARMACISTA OPERATORE 


in Milano 
NB. A toglimento d'inganni ogni Flnecone porterà 
l'ettichetta della Farmincia Patnzzi, 
————==t=m=mT=mmememm eretto mne 

Il sottoseritto Prof. Meccanico Dentista 
NATALE STERNFELD melivo di Monaco è 
qui domieilisto da nove anni, si fa un 
dovere di purtecipure ai suoi clienti e 
rispettubile publico il trasporto del pro- 
prio recapito in Palazzo Carlotti sul Corso 
N. 2759 pian terreno « destra. 

Coglie tal circostanza per dichiarare 
come per corrispondere alla ognor cere- 
scente benevolenza per parte di quest’ în- 
elita popolazione abbia egli ruddoppiuto 
le sue cure « procurarsi du ovunque ogni 
miglioramento dei mezzi e stromenti del- 
l’arte sua che si riflette non solo alla 
estrazione dei denti e radici , alla fab- 
brica di nuovi per supplire i mancanti, 
siano isoluti, siano dentiere complete, ma 
all'uso anche dei mezzi igienici come pol- 
veri, acque aromatiche, tinture cce. per 
politura e conservazione dei denti e gen- 
give, come di mezzi che oultturauno î ca- 
riati impedendo il mul alito e la carie 
ulteriore identificundosi col dente istesso. 

I quali mezzi e stromenti sottoposti 
agli esumi dell’ I. R. Ufficio Suniturio-De- 
legatizio, ottennero la superiore approva- 
zione. NATALE STERNFELD. 


DA APPIGIONARSI 
Un’appartamento composto di 
40 locali sullo stradone di Porta 
a ai Civici N. 2179 2180 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PII AGGREGATI DI VERONA. 


AVVISA 


che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 5330:504 di questa Congregazione Pro- 
vinciale nel giorno 9 Marzo p. v. terrà un pubblico Atto di Incanto, nel locale di sua 
residenza, per appaltare parzialmente le forniture in calce descritte, e nel successivo 
giorno 12 esperirà altro Atto d’Asta per appaltare le dette forniture ‘complessivamente. 

Li Atti d’Astà verranno aperti alle ore 12 merid. e chiusi alle 2 pomeridiane. 

I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nell’oraria d’ Ufficio presso la suddetta 


Direzione ed Amministrazione. 


Dalla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 28 Febrajo 1849. 


Il Direttore Dott. BORSARO 


L’ Amministratore BROCCII 


[REA VIE I III rn en 


i 
DETTAGLIO ,DELLA. FORNITURA 


e durata‘ dellà medesima 
y 


AMMONTAAE 


_ceue n —__—_—_m@ 

del 1 deposito 
a garanzia 
dell'offerta e 
delle spese 


© della del dato 
fidepussione 
a garanzia 
del Contratto 


sul quale verrà aperta D Asta 


d' Asta 
Lr—r—___————@@eoonnTTFpFÒÒTT'ITìì Iiittnqi{1{i.1{Il(.#.r. {TTTIùì .Î] SEIT ITA RIMA 
Vittuaria per uso, delli infermi accolti nello Cen. Go giornalieri per ogni indi 
Spedale Civile di Verona dal 1 Aprile 1849 L. 400 L. 10000 viduo, oltre li correspettivi ad= 
© tutto 31 Dicembre 1853. . . + È dizionali. 
Biancheria, Bucato, Letti, Paglia ecc. per il Cen. 17 giornalieri per ogni indi- 
suddetto periodo ne: > . i . L.-2400 Li: dano viduo come sopra. 
Luminaria per il detto periodo . . . . . L. 200 L. 1000 Cen. 14,5 per ogni fiamma. 
Oggetti diversi minuti ocoorribili nel ridetto fl j, d60 Loft 1 5 per cento meno delli prezzi 


periodo 


ARTI mm_mùu_ù__©_©—=— ———@--ifriieztite m_ 


(F. G. CaiveLLi Tip. E Compit. ) 


stabiliti dalla Tariffa unita al 
Capitolario. 


| tp a 


| d Marzo 1849 na 


N. 54 


PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


Per Verona austr. Lire 50. 
Per [uori austr. Lire 44. 


Un Numero separata costa ceniesimi 25, 
Le associazioni ti pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


ARRE diri ac 


Vienna, 25 febrajo 

Da ragguagli autentici il generale Kni- 
cjanin ha bell'e occupato il sobborgo di 
Seghedino. Si concentrano ora i Magiari a 
Maria-Theresienpol, e vi si apparecchiano 
ad una battaglia campale. Gli Ungheresi 
espugnarono ed arsero Czérnig. Ma Knicja- 
nin diede lor poscia un sanguinoso cam- 
battimento e li ributtò. Fuggendo eglino 
per la Theiss e la Marosch si ruppe sotto 
a lor piedi il ghiaccio, e le truppe nume- 
rese abbastanza per buona metà si sbm- 
morsero. (G. U,) 


a dn 


Circolano a Vigna, proseniemente due, 
indirizzi a SM. dl primo dei cittadini del- 
la Capitale, «he pregano | Imperatore a 
voler trasferire la sua residenza da Olmiitz 
A Vienna; il secondo del eceto mercantile 
“e industriale, tendente a pregare S. M. a 
non impartire la Sovrana sanzione al de- 
liberato dal Parlamento rispetto all’ aboli- 
zione della nobiltà, dimostrando che a quel- 
Je :eliissi reeherebbe gran pregiudizio una' 
+ simile ‘abolizione. i | 

4 ri" 

sLa Riunione tedesca di Praga ha rifiu- 
tato di firmare |’ indirizzo al «Parlamento 
progettato » dall’ altra riunione intitolata 
SlowanskanLipa, quantunque espressamen- 
te da questa invitatavi, 


( Ungheria ) 
, ‘+ Pesth. 20 febraja 


Una parte delle I. RR. truppe, stante 
la presa della fortezza di Ess ‘gg, rimaste 
disponibili arrivò qua jeri dopo pranzo con 
due battelli a vapore ced altre barche a 
finiorchio, onde portare di bel nuovo le loro 
armi vittrici 'eoutro le orde dei ribe'li che 
vanno infestando le regioai superiori. In 
quella che prendevano terra, un entusiastico 
Evviva all'augusta Casa Imperiale cd alla 
I. R. Generalità uscì a mille voci dal petto 
di que’ fedeli guerrieri, onde echeggia- 
rono per lungo tratto le circostanti alture 
di Buda. Dei ribelli, che ad Essegg si sono’ 
resi a discrezione, gli inabili furono ficen- 
ziati con otto giorni di paga e quelli rico- 
mosciuti idoueî ul servizio attivo furono 


Al tremestre 0 semesire in proporzione. 


sotto scerta tradotti a Gratz. Vuolsi che 
Goòrgey nei dintorni di Cassovia e di Leut- 
schau vada menando guasti i più tremendi, 
imponga contribuzioni oltre ogni sforzo 
umano, c nei modi più violenti e tali da 
muovere a sommo sdegno requisisca uo- 


jmini, bestiami c cavalli. Le strade tutto 


all’intorno formicolano ,di fuggitivi d'ogni 


i ceto, i quali abbandonando campi e case 
, si reputano fortunati di poter dalle mani 


di queste orde di m:snadieri salvare la 
nuda pelle. Questo è il sistema economico 
dei nostri felicitatorà di popoli nella pro- 
pria lor patria. Generale si è il vivo desi- 
derfo, che sia rhesso un termine a questa 
malaugurata guerra, in cui la criminosa 


l'ireicéala di alcuni pazzi da ospedale ha te- 


merariamente precipitato da nazione.*0 

Si sta mettendo la Neu-gebiude in 
solido stato di difesa; attualmente non n'è 
permessa l’entrata a chicchessia, Questo 
edifizio va a mettersi in comunicazione 
colla fortezza mediante un saldo ordi- 
ne di palizzate alte nove piedi, che 
partendo dal ponte di ferro continui in- 
nanzi lungo Ja riva sinistra del Danubio, 
sicchè può considerarsi come una opera 
avanzata esteriore della fortezza mcede- 
sima.- Nel caso cho si venisse mai a teo- 
tare realmente un assalto contro fa MNeu- 
gabiiude, la guarnigione ivi stretta  po- 
trebbe sempre coperta dalle palizzate riti- 
rarsi a Buda. 

Corre qua voce che l° ex-prima donna 
del teatro ungherese, Madama Schodel, la 
bella di Nyàry, sia stata a Debregin deca- 
pitata per aver ella cercato di sedurre Nyàry 
a staccarsi dalla Giuota rivoluzionaria. 

(Dall Appendice serale della Gazz. di 

Vienna del 26 febrajo ) 


REGNO DEL PIEMONTE 


Si legge nel Corr. ‘Mercantile: L' altra 
notte giungeva per istaffetta la nota di 
Gaeta, con che il Pontefice'espone a tutte 
le potenze avere usato co’ suoi fngratissi- 
mi figliuoli ogni mezzo di conciliazione, 
ma indarno; perciò si volge loro rithiedea- 
do il concorso morale di quanti sono i poten- 
tati cristium e l'intervento armato di Fran- 
cia, Spagna, Napoli cd Austria, come di 
quei paesi che sono ben noti per il toro 


L'Associazione e la distribuzione .si fanno in 
Verona presso l Edilure Antonio Fussigua 
alla' Tipografia del Foglio, conlrada $, Eu- 

* femfa N. 515. 


Fuori di Ferona presso nti gli Uffici posati, xi 
Lettere, puechi e denari nun si ricetonu sh. «> 
upu franchi di spesa. 


î Ù 
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zelo e che trovansi in pu opportuna por 
siatone, geoyriufica (*), 

I, ( Mess, di Modena ) 

i DUE SICIHIE |, 
Napoli 18 febrajo 
«Per quainio, ld politica toscana si vada 
avvicinando alla romina, Altrettanto sé ne 
sMbntara ‘la piemontese. Ecco f epoca del- 
; la vera scoperta delli intàne politiche : cel 
co il giorno in cui i gibinétti iraliani non 
; possono più tenersì celati 6 sotto Il silen- 
zio o sotto i'manvggi. Veramenté oggi per 
gabinetti italfani, deHa oppositiéne alla cor 
rente, nbn s*intendono dife due, Fiomeate: 

e Napoli: Piteque al Piemontd, e sì chè 

csigio degli altri aveva Conoséiuta la ton- 
a denza! di temporeggiare; di schimite con 
"tarj modi il colpo, di mettersi in guardia 
fortificandosi. I nostri acuti lettori, da nuvi 
avviatf, avranno già veduto elte il Piemone 
te concedeva tulto, e quel tutto seguito’ 
sempre da un famoso ma, e nell’ ultimo di- 
scorso della Corona di Carlo Alberto, que- 
sto tutto, per la prima volta, cra taciuto 
e lasciato a cura del ministero. Il ministe- 
ro Gioberti non è il più semplice ed igna- 
ro: cominciò giù ad arginare fa corrente 
col negare alla deputazione per la Costi” 
tuente Romnua facoltà illimitate, 0 presto, 
oggi o domani, udrete la sua decisiva poli» 
tica. Napoli tenne diversa condotta, Dopo 
il 15 maggio, toccata la piagn sino all’ 08- 
so, conosciuti i partiti, 0 indole, delle masse, 
‘lo spirito dell'esercito, nen volle più trat- 
lare, .concedere o maneggiare; fissò in sua 
politica, c la Jenne dermissimamente, sen- 
za‘cedore a voci ‘eventi consrar), 

Noi avremmo ardentessenie desiderato 
che si venissero sempreppià allargate le 
nostre franchigie, od almeno comunque, 
per ora conservate; e dopo, lvgalmente raf- 
fermato. Ma avendo veduto che i blandi- 
mewti ilei partito, la sottomissione, le pre- 
ghiere, non erano che insidie per condur- 
ci alla tremenda parola, abhiamo detto e 
diciamo: bastu. Se tant'è, meglio compor- 
tare oca nn opera incompiuta, ed averla 
poi forse regolata, che raggiungerne altra 


e Ù 
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(*) 1 giormali da Napoli del 22 confermano in sostane 
za la stessa nolizia, ed aggiungono esser quasi certo che 
Napoli, come si c detto, sarà prescelta per le xelateve 
conferenze 


incorrispondente ai nostri modi, ai nostri 
costumi, e dalle mass» abborrita. 

Si alzato, o popoli, è il sipario. Quel- 
l’ardenza continua, quella pressa incessan- 
te, quel voler più sempre, e non bastar 
mai; e poscia quel ristarsi, quel pregare 
quel piegarsi a tutto, perchè?... Il perchè 
cra l'idra dalle mille teste, era la Re- 
publica. i 

Questo governo, ricordando la storia, fu dei 
primi innocenti uomini, i quali tutti cede- 
vano devoti e fidenti ad un solo, e quel 
solo era quasi un Dio in terra per essi, ed 
n lui si abbandonavano. Dove oggidì tanta 
fiducia ed annegazione? Dove la massa che 
riconosca l'uno, o meglio dove non tutti 
che non si credano in caso di condurre il 
timone dello Stato? Quanti non vedemmo 
e non vediam noi, imberbi e malnati, pre- 
dicarsi maestri di Regno, ed aspettar non 
solo un portafoglio, ma una presidenza? 


Costoro, sì, e moltissimi, hanno stanca- 
to uomini e Dio: per costoro, la Republi- 
ca che nei libri è il governo della natu- 
ra, l'han fatta della briga, della cuccagna, 
del predominio. Dove i puri uomini? Qua- 
li seuza ambizione, o per lo meno con 
quella solamente del bene? 

ll mondo ormai sa che non può vive- 
re sbrigliato e scisso come armento; vuole 
un capo, un regolatore, un governo; ma 
questa, tale che vita, essere onore, fami- 
glia, discendenza, massimamente la sua di- 
scendenza, a quella relazione suprema di 
capi, dinastia, fama, storia, e della stessa 
sua potenza ( che dee ben riguardare per 
conservare), gli sian legge e catena a ben 
fare; e non dì avventori politici, che, ve- 
nuti grandi e ritornati piccoli, han sempre 
guadagnato, e già, prima di salire lo sca- 
lino del consolato, preparano la staffa del- 
la fuga.... (Omnibus) 

H Tempo di Napoli, giornale dell’ opi- 
nione costituzionale, espone quì appresso 
la necessità in cui si ritrova Carlo Alberto 
di mettere fine all''anarchia dell'Italia cen- 
trale: 

— Bisogna che il re Carlo Alberto ab- 
bandoni il suo trono e lasci il paese in 
preda all’ anarchia 0 che sì risolva a com- 
battere. Questa volta sarebbe ogni perples- 
sità biasimevole. Per comprimere la rivo- 
luzione è uopo far uso di espedienti ener- 
gici e rattamente procedere. Se Carlo Al- 
berto ha il coraggio di essere re, s' egli 
non indietreggia dinanzi ai doveri che la 
Providenza gli ha imposti, salverà il suo 
paese dai mali spaventevoli ond’ è minac- 
ciato. In caso diverso, la sua debolezza do- 
vrebbe inspirare tanto più vivo rammarico, 
perchè gl italiani democrati avrebbero ab- 
bandonato il loro paese alla guerra civile 
e alla guerra straniera, e l’ invasione po- 
trebbe trar seco ogni cosa sul suo passaggio. 

I democrati italiani vogliono lo guerra; 
ma dove sono le loro finanze, le loro ar- 
mate, le loro riserve per farla ? Soggiacio- 
no eglino alla pressione di 200 mila Au- 
striaci, c l’esercito russo forma un retro- 


guardo già pronto in bisogno a combatterii. 
È chiara |’ impossibilità di vincere nella si- 
tuazione in cui trovansi, e non avranno 
nè manco l'onore d'una gloriosa disfatta. 

Che sperano eglino adunque? Sarcbbe 
l’ intervento francese? Supponendo che 
avesse luogo l'intervento, l' Halia ne an- 
drebbe ugualmente di mezzo. Ridivontata 
il campo di battaglia dell’ Europa, qualun- 
que ne fosse il vincitore, elia non avreb- 
be che lagrime da versare. Ma non ingan- 
niamoci, ora meno che mai vorrà la Fran- 
cia sacrificare il sangue de suoi figli per 
la riuscita dei piani che vediamo svolgersi 
presentemente. Sono compromessi gl’ inte- 
ressi suoi proprj, l'interna sua sicurezza è 
minacciata dalle più sovversive dettrine. 
Essa vuole consolidare l ordine sociale, € 
i suoi statisti non vogliono compromeitere 
la Francia con lo straniero. No certo noa 
la comprometteranno; essi vogliono, come 
noi, che il sommo Pontefice sia venerato 
e ristabilito net modo: più splendido sopra 
il suo trono pontificio. SÌ, la Francia darà 
quanto prima la generosa e potente sua 
approvazione alla pacificazione e alla giu- 
stizia che noi aspettiamo. 


GERMANIA 
(Baviera) 
Monaco, 18 febrajo 


‘Nella tornata della camera dei consi- 
glieri del regno, in cui venne fatta |’ una- 
nime dichiarazione intorna la questione au- 
striaca e l' Impero prussiano, il conte Bray, 
ministro degli affari esteri die' lettura della 
seguente lettera privata del barone di Cetto, 
inviato bavarese a Londra e diretta a lord 
Palmerston in data 22 dicembre 1848. 

« Pregiatissimo lord Palmerston! Oggi 
mattina sono stato in cerca di Lei a Carl- 
ton-Garden, ma Ella n'era appunto partita, 
e mi fu detto in Sug casa, ch' Fila non vi 
ritornerebbe prima di 14 giorni. Conviene 
dunque che io Le seriva quanto voleva 
parlare oggi. In proposito al progetto, che 
s' agita presentemente, di mettere la Prus- 
sia alla testa, nella questione unitaria te- 
desca, corre la voce, della quale probabit- 
mente si avrà cognizione anche a Monaco, 
che I Inghilterra non avrebbe nulla ad 
opporre contra tale ordinamento, an2me580 
che gli altri Sovrani tedeschi vi acconsen- 
tissero liberamente e non costretti. Sup. 
ponendosi ciò falsamente, ne risulterebbero 
troppo gravi conseguenze, ove si lasciasse 
che questa voce acquistasse fede. E impor- 
ta al re, ch'Ella sappia, come per riguar- 
do .a lui sia ciò senza fondamento. Non 
solo Sua Maestà allontanerà da sè ogni in- 
telligenza col progetto in questione, ma 
tanto menu approverà in favore di chie- 
chessia |’ istituzione d’ una dignità imperia. 
le ereditaria per la Germania, c ove que- 
sto piano, già più volte approvato dalla 
commissione della costituzione in Franco- 
forte, risorgessc ancora, il re dichiarerebbe 
in modo aperto e risoluto che egli è con- 
trario al medesimo. Egli ne ha il diritto 
in forza dei trattati sottoscritti u Vicuna 


solin gua: catigia di tutte le grandi Potenze 
( questo motivo fu, come è noto, disap- 
provato in una lettera posteriore del conte 
Bray ), e il motivo imperioso a ciò sono 
per lui i doveri, 1’ adempimento dei quali 
egli come Sovrano ha promesso c convali- 
dato con giuramento. Nei tempi attuali gli 
avvenimenti s' incalzano in modo che non 
credo di poterla informare di ciò abbastan- 
za per tempo. Laonde non aspetta il Suo 
ritorno, ma le scrissi le suddette cose, Es- 
sendo io però invitato soltanto ad annun- 
ziarglicie in guisa di discorso, converrà 
ch' Ella si compiaccia di considerare le co- 
se comunicate come s° Ella le avesse intese 
dal mio labbro durante il nostro abbocca- 
mento, se io l’ avessi trovata ancora in 
Londra ». 


De Cetto, 
— 

Secondo le ultime lettere da Monaco. 
pare confermisi la voce, già da noi publi- 
cata, che gli attuali ministri rimarranno 
al potere ad eccezione del sig. Beisler che 
verrebbe sostituito dal sig. Rengelmann, che 
presenteranno a questo fine il loro pro- 
gramma alfe camere, e che, nel caso ch’ es- 
so non ottenesse l'approvazione dalle me- 
desime, sono disposti ad ordinare nuove 
elezioni. 

Altra del 19 febrajo 


La nuova Gazzetta di Monico assicura, 
che pervennero al governo già duecento 
indirizzi di comuni maggiori c minori con- 
tra il riconoscimento senza riserva dei di- 
ritti fondamentali e contra la subordinazio- 
ne senza riserva alle risoluzioni dell'assem- 
bica nazionale germanica. 


Dalla Sussonia, 19 febrajo 


Il popolo della Turingia, cioè gli abi- 
tanti di 9 piccoli paesi con 7 principi, mi- 
rano a combinare un’ unione fra questi pic- 
coli Stati, e, se è possibile, un congiungi- 
mento al regno di Sassonia. L'idea del 
popolo era primieramente che i piccoli paesi 
de' duchi di Sassonia e dei principi di Réuss 
6 Sehwarzburg si riunissero in uno Stato 
di Turingia; ma i principi di questi paesi 
sono contrarj a questo piano, temendo come 
conseguenza Ja medjatizzazione e la finale 
riunione de loro piccoli Stati al regno di 
Sassonia. 

Per isfuggire questo caso, Weimar, che 
è lo Stato più grande della Turingia, vo- 
leva riunire con sè tutti gli altri Stati della 
Turingia, e pervenire in tal modo al rango 
d’ essere un regno, A questo piano s° op- 
pone fa valontà del popolo, il quale vinun- 
cia piuttosto all’ indipendenza della Tu- 
risgia che formare un tal regno, 

Presentemente si tratta delia mediatiz- 
zazione di tutti i principi della Turingia e 
dell'unione di tutto il paese ad un grande 
Stato vicino. E qui vengono in considera» 
zione fa Prussia e il regno di Sassonia, I 
Turiogj non simpatizzano in verun nodo 
con la Prussia, non aspettandosi da questo 
Stato una libertà maggiore, la quale mi- 
rano a conseguire contemporancamente a 7 


canto all'unione. Perciò il popolo della 
"foringia rivolge il sno sguardo principal- 
mente al regno di Sassonia, non solo per- 
chè questo è a lui affine di schiatta, ma 
perchè vi si aspetta maggiore libertà. La 
questione dell’ unione o della fusione è di- 
venuta presentemente questione diploma- 
tica. Le pertrattazioni in proposito durano 
già tre mesi senza giungere ad alcun risul- 
tato. Sino dal principio delle trattative, i 
principi di Altenburg e di Reuss sembrano 
essere stati assai inclinati a cedere 1 loro 
Stati alla Sassonia verso un' indennizzazione 
in danaro. Ma questa inclinazione fu ve- 
duta assai di mal occhio per parte di 
Weimar. 

Nel convincimento però di essere trop- 
po impotente dn opporsi a quel piano e 
per riservare a sè ciò ch’ è possibile, è 
disposta ad ammettere che Altenburg e 
Reuss si aggreghino al regno di ‘Sassonia, 
a condizione però che gli altri principati 
di Sassonia e di Schwarzburg pervengano 
a Weimar. Per evitare le difficoltà che 
questa questione trae scco il governo rea- 
Je di Sassonia la fatto varj progetti di 
unione; fra le altre, tutti è membri del- 
la casa di Weimar, come successori legit- 
timi della votoba di Sassonia, volevano es- 
scr nominati già preseatemente principi della 
casa reale. Ma Wcimar non ne vuol saper 
nulla, anzi pretende che la linea Alberti 
na rinunzii alla successione nei paesi Er- 
nestini, e offre Altenburg in compenso. Un 


secondo progetto domanda l incorporazione ‘ 


di Altenburg, di Reuss e del circolo di 
Weimar, Neustadt, col regno di Sassonia, 
come pure il potere militare su tutti gli 
altri paesi della Turingia, c la promessa 
che senza l'assenso della Sassonia non pos- 
sano farsi dei cambiamenti nella cos'itu- 
zione. Anche questo progetto non otteane 
l'approvazione di Weimar. Si crede gene- 
ralmente, che dietro Weimar sia nascosta 
la Prussia, poichè questa non vuole nè una 
Turingia riunita, nè la fusione di essa con 
la Sassonia. Tuttavia il secondo caso av- 
verrà presto o tardi, in onta a tutti i rag- 
giri della Prussia. 
(O. T.) 
» BELGIO 
Brussctle, 20 febrajo 
HI re det Belgio diede domenica un 
gran banchetto ai membri del Congresso 
che dovrà trattare sugli allari d’ Ualia. 1 
preliminari del congresso sone già inco- 
mninciati. Dicesi che il coute Colloredo, 
ambasciatore d’ Austria, abbia dichiarato 
aver avuto dal suo governo | incarico Hi 
annunciare, ch’ei non prenderebbe alcuna 
parte ufliciale al congresso, purchè i di- 
versi plenipotenziarj non si oblighino pre- 
ventivamente a riconoscere, a nome delle 
Joro rispettive corti, | integrità de’ trattati 
del 4815. È voce che a questa importante 
dichiarazione egli abbia aggiunto che I° Au- 
stria, d’ accordo co’ suoi potenti alleati , 
era determinata di prendere le disposizioni 
necessarie a far rispettare que’ trattati. 
(Galignuni ’s Messenger) 


FRANCIA 


Certo Bernard, inquisito per discorsi 
tenuti nei ciudi, fu condannato dalla corte 


d’assise A CINQUE ANNI DI CARCERE C A DUE- 
MILA FRANCHI DI MULTA. 


re et 


. 


Si assicura che il ministro dell’ interno 
ha raccomandato, con una circolare confi- 
denziate diretta ai prefetti e sotto-prefetti, 
di far sapere a tutti gli impiegati sotto 
i loro ordini di astenersi dal comparire nei 
clubi e nelle riunioni popolari, dichiarando 
ad essi che, nel caso che infrangessero una 
tale proibizione, si esporrebbero alle più 
gravi conseguenze, cioè alla DESTITUZIONE, 
alla PERDITA DEI LORO DIRITTI ed ALLA Di- 
MISSIONE. 


INGHILTERRA 
Londra, 20 febrajo 


Le discussioni al Parlamento, nella gior- 
nata di lunedì, furono molto interessanti. 
Alla Camera dei Lordi, la proposta intorno 
i matrimonj scozzesi diede luogo ad un di- 
battimento breve, ma che intrattenne |" u- 
ditorio; e alla Camera dei Comuni, dopo 
alcuni oziosi discorsi del signor  Feargus 
0° Connor e d'altri, venne ammessa final- 
mente la legge di sospensione per |’ Irlan- 
da. ‘fadi lord J. Russell proferì un lungo 
e assennato discorso, in cui propose la for- 
mazione d'un comitato per | esame dei 
giuramenti da prestarsi da membri del Par- 
lamento, colla vista di render possibile 
agl’ Israeliti l'ammissione alle Camere. Do- 
po qualche discussione, fa mazione fu adat- 
tata con una maggioranza di 214 voti 
contro 114. 


Altra dello stesso giorno 


Parole del Morning-Post intorno le con- 
ferenze di Brusselfe: 

Il re de' Paesi Bassi, il quale in questi 
giorni d' inquietudine seppe contenersi con 
coraggio, saviezza e con una presenza di 
spirito degna del rappresentante della sua 
illustre Famiglia, disse ultimamente nel suo 
discorso della Corona, all’ apertura degli 
Stati generali, che le vertenze sòrte rignar- 
do al ducato di Limbuigo potrebbero spe- 
cialmente esser tolte di mezzo colla con- 
servazione de' trattati a ciò relativi. Tale 
linguaggio è degno d’ un principe illustre, 
il quale, nella coscienza degli oblighi as- 
sunti mediante i trattati, è risoluto di 
adempire il proprio dovere a ognì prezzo. 

Però questo linguaggio riesce molto 
sgradito a que’ pseudo-politici, i quali cer- 
cano d’introdurre nel diritto politico d’Euro- 
pa un principio di generale immoralità, in 
quantochè autorizzano ogni Stato alla vio- 
lazione de’ trattati, anche i più liberali, 
tostocht credono che essi contrastino cogli 
interessi di quello Stato. Noi speriamo di 
udire lo stesso linguaggio a Brusselle, nel 
palazzo del principe di Orange, dove sta per 
riunirsi un congresso, a fin di conseguire 
possibilmente la pacificazione d'Italia cd 
estinguere quell’incendio rivoluzionario, che 
minaccia d' irrompere nel Sud d’ Europa, 
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Possa questo Congresso essere una impo- 
nente protesta contro quelle sfacciate dot- 
trine, che la sfrenatezza armata aveva dif- 
fuse, e allora gli perdoneremo di buon 
grado più d’ un eriore diplomatico, in cui 
probabilmente sarà per incorrere. Senza 
esprimerci intorno le eventualità di questo 
congresso, senza voler indovinare Ja base 
d'una conciliazione della differenza fra l'Au- 
stria e i suoi sudditi insorti d’Italia e i Princi- 
ni ei sacerdoti che li proteggono, noi desida- 
riamo nuovamente di acquistare il convin- 
cimento che il congresso, ove termini al- 
trimenti, pur finisca col lasciar V Austria 
egualmente poderosa c compatta, come esso 
ora la trova. Secondo il nostro parere ( nè 
con ciò intendianio approvare il cotigresso 
medesimo o qualsivoglia interposizione per 
parte dell'Inghilterra e della Francia nelle 
vertenze fra l’Austria e i ribelli suoi 
sudditi ), succede presentemente un no- 
tevole mutamento nell’ opinione publica 
riguardo all’ Austria. In Francia ed Inghil- 
terra si ha stima dell’ Impero; il carattere, 
la storia e la politica di esso vengon me- 
glio apprezzati ora che per l’ innanzi. Alfin 
sj è conosciuta debitamente la sua gran- 
dissima importanza in Europa; e la forza 
e l' eroismo ch’ esso ha manifestato nelle 
ultime terribili prove subite, la sua per- 
severanza nel sostenere le ragioni e l'auto- 
rità proprie! contrastano in modo molto 
favorevole colla energia nervosa, coi passi 
racillanti c le dubbic intenzioni del roman- 
tico discendente del vetusto Federico, dal 
cuore di ferro. Il diadema dell’ Austria è 
maestoso quale fu sempre, ed ha, come da 
gran tempo, il diritto di assumere il suo 
posto storico fra le nazioni d’ Europa, co- 
mechè all’ Austria venga contestata | effet- 
tuazione dell’ epigrafe scolpita su molti an- 
tichi monumenti di essu: « A. £. / 0.U». 
( Austriae est imperare orbi universo ). 

L’ Austria esci incolume dal fuoco, che 
ridu:s * in cenere la monarchia francese, che 
consunse la tiara papale, e fondendo i su- 
perbi principati e Ie sovranità della Ger- 
mania unita, li recò quasi a nulla, Da 
suoi moltiplicì disastri I° Austria #itrasse 
nueva forza, e le sue transitorie sconfitte 
non fecero che accrescere il prestigio della 
sua potenza. Che la Francia e 1 Inghilter- 
ra considerino la importanza dell’ Austria 
rispetto a loro, Entrambe queste Potenze 
sono interessate al mantenimento del si- 
stema conservativo, come Ì' elemento do- 
minante della politica curopea, poichè su 
questo si fonda |’ esistenza della republica 
francese; questa non può per lungo tempo 
dare ajuto alla rivoluzione, © sussistere. Es- 
sa provò la verità dì questa massima nel- 
lo scorso giugno, sulle lubriche vie del 
faubourg St. Antoine. 

Il commercio inglese rifugge dalla ille- 
galità organizzata. Nè | Inglulterra, nè la 
Francia ponno continuare ad esistere cogli 
clementi rivoluzionari che ora minacciano 
l'organismo europeo. L'Austria, per sua na- 
tura, per la sua politica tradizionale, pel 
carattere del suo popolo e de’ suoi interes- 


si, è chiamata a sostenere una guerra cter- 
na contro codesto elemento. Essa è e dev' es- 
sere conservativa. Nessun mutamento può 
riescirle vantaggioso. Essa non ha a guada- 
gnare nulla mediante invasioni di tertitor], 
mentre può ottener tutto collo sviluppo 
interno. « La sua più intima (cadenza è 
la pace ». 

Ella è posta fra Russia e Germania, ed 
ha. ogni motivo di rimaner in amichevoli 
rapporti con ambedue, e di mantenere la 
buona intelligenza dell’ una coll’ altra. L’Au- 
stria allontanò gli orrori dell'invasione 
«d' halia, teatro di ambiziose voglie; e du- 
rante le ultime sue inquietudini manifestò 
una tal fermezza, sapienza e moderazione, 
che tenne in freno l impaziente  cupidigia 
sarda, e si acquistò perfin la fiducia del 
titubante animo del pontetice. Insomma noi 
sosteniamo che gl’interessi dell’ Austria son 
quelli della Europa, che que” politici, i quali 
sagrificano la prima, si fanno rei di tradi- 
mento verso l’ altra. 


. AMERICA 
(Stati Uniti del Nord ) 
Dalla California 

L'ultimo numero del Newyork Herald 
porta notizie di Montereyj, del novembre, 
seritte, come egli dice, da persona degna 
di piena fede. 11 contenuto delle medésime 
rassomiglia a qualche cosa di favoloso. Qua- 
si tutti gl’impiegati del governo. presenti 
nella California, col governatore Mason e 
la sua gente alta testa, sono zetantemente 
occupati nel prodotto aurifero, e l orò vie- 
ne trovato, come dicesi, in abbondanza 
muggiore che per lo passato. Si rinvenne- 
ro molti pezzi del peso d'arma Libbra. Treg- 
pimento del colonnello de Stefenson si è 
interamente disciolto e lavora nelle minie. 
re d’oro. Il corrispondente dell’ Herald 
suppone, che continuando le operazioni nel 
modo ora incominciato, la California pro- 
durrà annualmente cento milioni di dolla- 
ri d’oro, Ciraola da aotizia riguardo al co- 
lonnelio Stefensen, ch’ egli possegga oggi» 
mai per un anilione di dollari in polvere 
d’oro. In seguito a cugate notizie, la, feb. 
bre detl’oro negli Stati Uniti di nuovo 
è salita al più alto grado, (P. Be) 


AVVISI 


N. 2356. 
AVVISO 

Si porta a publica notizia, che neligior- 
no 20 marzo p. v. e successivi otcorrendo 
sempre alle ore 9 antimeruiane nel nego- 
zio in piazza Br) al civ. n. 2992 sotto la 
sorveglianza di questo Cancellista nob. Bren- 
zoni si procederà all'asta di vutta la fer- 
ramenta ed utensili di negozio di ragione 
della Massa Concorsuale dell'oberato Cesare 
Faccioli, e che la delibera seguirà solo die- 
tro pronti contanti, ed a prezzi superiori 
alla stima risultante dal grudiciale mven- 
tario. 

Il presente sarà affisso nei luoghi soliti 
ud inserito per tre volte nel Foglio Provinciale, 

Dall’ I. R, Tribunale Provinciale, Ve- 
rona 7 febrajo 1849. 

Pellegrini, LS di Segr. 


IRENE ESITA ILO E SEITE ELISE RIO TRS DIPINTI PEPE AI IE RESTA Rat GRIS ONESTO TI EAST IEEE 
Verona presso la Tip. del Foglia Contrada S. Eufemia N. 5413 


N. 2015-99. IR: 


AVVISO 


Trovandosi vacante fprosso l'i. AR. Pro- 
tura in Cavarpero il posto di Corsote cui 
va amnesso do stipendio di annui fiorini 500, 
si avvertono quelli ché volessero aspirarvi 
di produrre alla swddetta Pretura la docu- 
mentata foro supplica nél tenmine di quat- 
tro settitume, decorribili dalla prima pu- 
blicazione «del presente avviso; indicando 
specialmente sc e quali parentele od aftinità 
avesser cogli impicguti di ussa Pretura, ed 
il giorno preciso e luogo della lor nascita; 
osservate imalire de preserizioni della legge 
sul bollo. 

Rovigo, 23 febrajo 1849 

li Presidente dell'I R. Trib. Prov. 

| CAFFI, de 


mata entrtrgrare bra ripe io 
N. 52. p. pi 
AVVISO | 
Essendo vacanti presso l' I R. Tribu- 
nale Provinciale di Belluno alcuni posti di 
ascoltante, quelli che vorranno insinuarsi ' 
dovranno farlo entro quattro settimane in- 
dicando se abbiano parentela od affinità, 
cogli impiegati del Tribunale, delle Preture, 
e cogli Avvocati della Provincia e produr- 
ranno ta fede di nascita. 


N. 65. 
AVVISO DI CONCORSO Ì 


Rimasto disponibile presso 1'I, R. Tri- 
bunale Provinciale in Treviso un posto di 
Attuario. cui è anfesso lo stipendio annuo 
di fiorini 600, si ‘diffida chiunque credesse 
aver Utoli per aspitarvi, a pradarre, o fr 
pervenire al -Pretocollo degli Esibnti «dl ; 
Tribun-e suddetto, nel jermine preciso di 
quattro settimafiè, la relitiva documentatà , 
supplica, cui dovrà essore unito |’ atto di 
nascita, colkg diniarizione sugli eventuali 
vincoli di parentela, od affinità cogli im- 
piegati addetti al. Tribunale medesimo, ed 
alla locate Prètara Urbana. 


Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale Pro- 
vinciale di Treviso, 8 febrajo 1849. 


BRESCACINI 


DU 
AVVISO 

Essendo mancato ai vivi nei giornò 35 novembre 1849 
il signor Giacomo Libera domiciliato an questa Città, il 
quale esercitava etin legale, patente la professione d''In- 
gegnere Civile, 1narente mente alle prescniioni contenute 
nell’ osseqguiato Goveruile Decreto 4 maggio 1845 name- 
ro 13909-1787, c dietro istanea del sig dibitt,' Vincenzo 
Libera ammamstr atore della sostanza lasciata dal defan- 
to, che dimandî; lo isvmodio ‘della fifejussione da ui 
prodotta nel giorno g iceopbre 1839 per il Mbero eser- 
ozio della sur profrsgione, s° invitano tutti peli che 
credessevo ‘ayer ragioni d'essere reintegrat di danni per 
avventura retati dg. sogia nominato Ingegnere Libera 
col’ ripetuto sug esercizio a far constare a questa {. KR. 
Delegazione Provinciali atel termine di tre mesi devorti 
bili dalle data del: pregente avviso d’ aver msinuato al 
competente I. R, Tribunale, o giudizio di prittta igtanza 
lazione di' risarcimento m confronto «dll cessato eser- 
cente, 0 der suoi rappresentanti. 

Avvurtesi che spirito il detto termine senza che sin 
stato prodotto a questo protocollo alcan calito constar 
tante quanto sopra, PI RK Delegazione darà le proprie 
adesioni alla dimanda di svincolo «dglla sopra indicata fi- 
dejussione, ed alla conseguente cancellazione dell’ipoteei, 

Dull’I R Delegazione Provinciale , 
Verona k:8 fabbrajo 1849. 


L'ILR CONS. AULICO DELEG. PROVINO. 


GROELLER 


Il R. Segr. OLDRINI, 


- Il sottoscritto rende noto che, con Pa- 
tente del giorno 14 febrajo corrente N. 47 
rilasciata dalla Direzione dello Studio Me- 
dico della I. R. Università di Padova, fu 
abilitato all insegnamento privato del cor- 
so Farmacentico, eroe della Chinmea, Storia 
Naturale, e Botanica, e principierà le suc 
lezioni coi giorno 5 marzo p. v. 

Crò si porta a notizia di tutti gli Stu- 
denti che eredessero approfittarne. 


ANTONIO MANSANOTTI 
Farmacista a SL Maria degli Angel in Verona, 


TATE mente stri RIA IE 


N. 3207-1096 Iltrazione Hedlica. 


° CIACOLARE 


Avendo il sig. dott. Filippo Mossedazia 
di qui provati li requisiti voluti dall’ Italico 
Decreto 5 novembre 1803, la Regia Dele 
gazione lo ha aggi munito dolla Patente 
necessaria pel libero esercizio ' d' Ingeguore 
Civile Architetto , il che si partecipa per 
Opporiuna norma, ; 

Dall'L R. Delegazione Proviaciale . 

Verona, 12 febrajo 1840. ; 
L’I A. Consigliere Autice Delegato Prov, 
Cav. BI GROELLER 

abete atrrtnbtirintreete 


Ù Ù 


AVVISO |» 


Rimasto vacante p esso te Carceri del- 
PI R, Pretura Urbana in Belluno il posto 
di ‘Custode: doi soldo di fiorini 300 si ce- 
cìtano quelli che volessero aspîitilvi ad în- 
sinuare ‘nel termine di ‘quattro settimane la 
propria supplica docùmentata, indicando se 
abbiano parentela od alfiniti cogli impie- 
goti del Tribunale, della Pretura, 6 del per- 
sonale addetto ulle Carceri Criminali, e Po- 
litiche allegando la fede di nascita. 

Belluno, 13 febrajo 1849. 


N. 71 pp. 


ti 


N. 195. 
L' IMPERIAL REGIO COMMISSARIATO 


DISTRETTUALE DI AVIANO' 


AVVISO “a 
A tutto il 28 Febbnyjo p. v. resta aper 
to il concorso alla triennale condotta Mer 
dico-Chiruigica-Ostetrica della Frazione di 
Gorino Comune di Aviano coll’annuo soldo 
di L. 1200 con avvertenza, che resta pres- 
so questo Ufficio ostansibile IT capitolato 
indicante più specialmente i neyuisiti occo- 
renti e gli obblighi della Condotta, , 
Dall IL R. Commissariato ‘Distrettuale 
Aviano li 26 Genmnajo 1849, 
Ul Dirigetle 
CATTANEO . 
PERVONA SOTTO POPE TIVO E UIO ONION VIVE VIGOOY DI 


DA AFFITTANSI 


Pel 145 maggio un apparta- 
miento in piano nobile con 0 sen- 
za scuderia nella Casa al Moate 
N. 383, 


DA APPIGIONARSI 


Un’appartamento composto di 
40 locali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
2481. 


(P. G. CuiveLui Tip. E Compri. ) 


Lunedì 


PREZZO DELIANNUA ASSOCIAZIONE 


en seeti 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Hl tremestre 0 semestre in proporzione. 


Un Numero separato cosla centesimi 


Le associazioni si pagano anticiputamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


PARTE UFFICIALE 


o 


XXY BULLETTINO DELL'ARMATA 


Sua Altezza il Feldmaresciallo Principe 
Windicchgriitz, il dì 24 febrajo, è paruto da 
Buda cd ha in quel medesimo giorno tra- 
sferito il suo quartier generale ad Hatvan 
e il giorno appresso a Gungyòs. È quindi 
ristabilita la comunicazione col corpo «el 
tenente-maresciallo conte Schlick. 

Dietro notizie qui giunte di Transilva- 
nia, il solertissimo e avvedutissimo colon- 
ncelio U:bar. sostonne di nuovo un assai 


fo. tunato combattimento _ Contra _ i ribelli a 
42 9 ra A TI 


Bayersdori, in ‘vicinanza inza di | Bistritz, 

Per conoscere esattamente la posizione 
dell’ inimico, il colonnello Urban mosse il 
18 fsbrajo da Jaid, marciando per Bistritz 
ed Heidendorf fiano al punto di congiun- 
zione della strada chie mette a Bayersdorf 
e Szereifalva, nel qual punto sotto il co- 
mando del maggiore Wieser spedì egli una 
colonna volteggianie per Szeréifalva. Col 
nerbo più forte de’ suoi si avanzò verso 
Bayersdorf; ivi scontrossi nella legione po- 
lacca, e prese quel luogo d' assalto a ca- 
rica di brjonetta. 

Doyo un gagliardo e vittorio;0 conflitto 
furono i ribelli respinti verso Vagiaros, 
Vennero fatti prigionieri in quella fazione 
il colonnello ribelle Ritzko gravemente fe- 
rito, «ue ufficiali e 200 uomini, e presi 
tre cannoni, un carro, una bandiera impe- 
riale eu una de' ribelli, munizioni e baga- 
glie. 

Per mala sorte lamentiamo noi pure da 
parte nostra la perdita del :rimo tenente 
conte Baudissin dei dragoni di Savoja, che 
ivi stesso incontrava la morte dell’ ero: 
per | Imperaore e la patria. 

Raggiuzio lo scopo di quella impresa, 
il coloaneilo Urban tornò alla sua posizione 
di Bist.itz. 

I colonnello Urban fa grandi encomj 
al valore ed alla perseveranza di tutte le 
sue tLuppe, come anche del battaglione ga- 
liziano di cordone, dei reggimenti Carlo 
Ferdinando d’ infanteria e dragoni di savoja, 
non chie di tutti i Rumeni intervenutivi, 


5 Marzo i849 


9. 


Nell’ alta Ungheria la divisione del ba- 
rone Ramberg, comgiosta delle brigate Gotz 
e Jablonovsky, ha il 21 febrajo occupato 
Eperies e Cassovia. 

Vienna, 28 febrajo 1849. 


Il governatore militare e civile 
WELDEN 
Tenente Maresciallo: 


lei eo] 


DallI. R, ufficio telegrafico dell’ispezione 
meridionale, 


Dispaccio Telegrafico pervenuto alle 
ore 9 e 49 minuti, il 2 marzo 1849, da 
S. E. il signor Governatore T. M. Barone 
Welden in Vienna a S. E. il sig. Governa- 
tore T.M. Conte Gyulai in Trieste, spedito 
alle ere.9, minuti. 45, il 4 «marzo 4849. 

cAl 26 e 27 febrajo il maresciallo ha 
battuto il nemico presso Kapolna. Le nostre 
truppe, vittoriose come sempre, respinsero 
i ribelli fuggiti per due direzioni diverse. 
Un intero battaglione nemico fu fatto pri- 
gioniero.» 


N. 4609-6653 VIII. 
IMP. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 
AVVISO 


Attesa la necessità di riconosccie il 
vero prodotto del piestito cui lurono as- 
soggett ui i capirali fruttiferi in forza degli 
Avvisi 28 dicembre 1848 Num. 27604, e 
22 gennajo pross. pass. Num. 1500, e di 
liquidarne | importo liberamente disponi- 
bile, la Reg. Delegazione, di concerto colla 
Congregazione provinciale, stabilisce che il 
termine per la produzione dei ricorsi di 
tutti quelli che si credessero incompeten- 
temente tassati tanto pel primo prestito 
quanto pel secondo, resti isalcerabilmente 
fissato a tutto il giorno 20 marzo co.ì. 

Scorso « uesto non si avrà più riguar- 
do ai ricorsi che venissero posteriormente 
insinuati, ec se ne farà senz’ altro la resti. 
tazione auc parti. 

Verrer.no però accettati a tutto il gior- 
no 51 detto, ond’ esser presi a muovo cesa- 
me, quei soli che dopo di essere stati li- 
cenziati per diretto di ‘locumentazione, ve- 
nissero riprodotti con prove perfezionate. 

Si avvertono per ultimo tutti quei ca- 
pitalisti ai quali per ottenuto esonero, v 


L'Associazione ela distribuzione si fanno in |; 

‘© Ferbna presso D Editore Antonio Fuizienio 

alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 54B. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, puochi e denari mon si ricevono se 
non franchi di spesa. 


riducimento delle rispettive appostazioni, 
si dovesse restituire in tutto o in parte la 
tassa che avessero soddisfatta in pendenza 
deile invocate decisioni, che nel giorno. 15 
marzo «corr. potranno presemarsi al Rice- 
vitore provinciale, da cui ne sarà fatta la 
restituzione. Ù ‘ 
Dalla Regia Delegazione Provinciale 
Verona il 1 murzo 1848. 


L’1, R. CONS. AULICO DELEGATO PROVINCIALE 
Cav. DI GROELLER 


ine 


PARTE NON UFFICIALE 


cessioni 


Allarmanti notizie crano giunte a Vienna 
da Pest di data 25 febrajo. Si annunciava 
che un Corpo d’ insorgenti comandato da 
‘Dembîtisty 81" fozse avanzato sino a Hatwan 
a sette leghe da quella capitale; che il 
Maresciallo Principe Windischgriitz ne era 
sortito ad incontra? i ribelli e dar loro una 
battaglia decisiva. Ma in data 24 febrajo 
serivesi appunto da Pesth al L/0yd di Vienna, 
che anche questa volta i Magiari hanno 
fatto quello che fecero quasi sempre in 
questa guerra malaugurata. Attaccati appena 
dal ‘Tenente-Maresciallo Schulzig, si disper- 
sero in quattro colonne, e fuggirono da 
tutte le parti. S' intende da sè che ì par- 
tigiani di Kossuth aitribuiscono anche yue- 
ste fughc di Dembinsky ad altri piani stra- 
tegici. Îì fatto sta che il Quartier generale 
del Maresciallo va ad essere trasportato 
più innanzi verso il al centro dei ribelli e 
che le I. R. Truppe occupano nna potente 
linea militare da Waitzern a Losonez e da 
Hatwan sino a Szolnok. Il 2! era sorto un 
aliarme anche nella città di Raab essendosi 
sparsa la voce, si avvicinasse una banda 
d’ insorgenti a farle subire ta trista sorte 
di ‘fy-nau e di Cassovia. Ben presto si co- 
nobbe che la notizia cera stata sparsa da 
quelli che la desideravano vora. Presso a 
Szolnok ebbe luogo il 22 un conflitto: gli 
avamposti dell’ I. R. armata schierati sulla 
riva sinistra del Tibisco essendo stati at- 
taecati d’ improsiso da una forte mano di 
honvedi, furono questi valorosamente re- 
spinti. Ciò era bastato a dar motivo ai Kos- 
sutiani di seminae la voce che la città di 
Szolnok fosse ricaduta in potere dei ribelli. 

(0. T.) 


x 
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Il Foglio costituzionale della Boemia 
contiene in una corrispondenza di Czerno- 
witz particolari sulla vittoria riportata dal 
colonnello Urban presso Tischutza tra Bi- 
stritz nella Transilvania e Dorna Kandreny. 
Egli (Urban) andò in persona travestito 
da soldato gregario con un altro soldato 
del suo reggimento nel campo degli spe 
sierati e trascurati insorgenti. Alle ore 5 di, 
mattina, dopo aver marciato tutta la not- 
fe, si avvicinò al nemico, uccise la senti- 
nella, e dopo | arrivo della sua pente 
s' inoltrò fra gli Ungaresi che dermivano, 


nostri soldati axvezzi sempre a combattere 
contro ad orde Ue veite maggiori di nu- 
mero, l'onorevole e leale nemico si avvi- 
sò di operare un’ azione infamissima, della 
quale i fasti militari di tutti i popoli non 
hanno esempio da porgere. 

Un grosso distaccamento d' infantoria 
nemica si avvicinava acconaando di ren- 
dersi, c ne offerse in pegno la propria 
bandiera, che per agni oxgsto soldato è sim- 
bolo dell' onore, dell’ intrepidezza e delia 
lealtà, Quando ri i vicinissimo, si sbans 
dò | d’ improviîsd una ‘batteria nasco- 


,6; disge con voce istantorea: « Signori! vi |'sta dietro di lut ifdee la più sphventevota 


fo prigionieri in nome del colonnello Ur- 
ban. Su! dovete seguirmi ». La costerna- 
zione fra gli Ungaresi fu al colmo, Il mag- 
giore ungarese Kofler voleva far resistenza, 
ma il colonnello Urban apri il suo tabarro, 
e avvicinandoglisi disse: « Mi conoscete? — 
Sì, rispose l’ altro. Siete il colonnello Ur- 
ban. Noi siamo perduti. » Il nemico era, 
cireondato e dovette arrendersi. La cnssa 
del battaglione, che fu presa, conteneva 
18,000 fiorini. I prigionieri cogli uMciati 
furono scortati sino a Lemberga. 

Il bano della Croazia ebbe dal re di 
Annover l’ ordine annoverese de’ Guelfi. 

( Ungheria ) 

Il giudizio di un dotto americano sulla 
ribellione ungherese suona ad un dipresso 
come segue : Alcuni organi delfa stampa 
parificano la rivolta nell’ Ungheria alla sol- 
levazione dell'America Settentrionale e col- 
locano Kossuth al fianco di Washington, La 
differenza però è grandissima. L'America è 
separata dalla madre patria cui apparteneva 
da un Oceano; i’ Ungheria è invece stret- 
tamente unita ai paesi dell'Austria. L'Ame- 
1iva veniva trattata arbitrariamente dall’ In- 
ghilterra. L' Ungheria fu invece trattata con 
preferenza nella sua libertà politica e ci- 
vile, L'America voleva spezzare le sue ca- 
tene; ma Î° Ungheria voleva fabricarne di 
nuove pei suoi paesi limitrofi; L’ America | 
veduta sulla carta a colpo d’ ceghio, mo» | 
strasi dalla natura disegnata alla indipen- 
denza; |’ Ungheria al contrario è incorpo- 
rata agli Stati Imperiali più dalla natura, 
che dalle pergamene politiche, 

La linea telegrafica da Vienna al mare 
Adriatico è già compiuta e posta in pratica 
aMività. A Trieste si è ricevuta una rispo- 
sta da Vienna in 30 minuti. 

( Oesterreichische Morgenpost) 


( Transilvania ) 
Hermannstadt, 14 febrajo i 

Abbiamo a siae un caso che deve 
profondamente commovere ogni anima per 
poco ch’ ella sia impressionabile ai senti- 
menti dell’ onore e della giustizia, 

Le nostre valenti e vittoriose truppe 
inseguirono fin elire a Szaszvaros il nemi- 
co. In Déva ricevette egli ua rinforzo di 
circa 4000 uomini con 8 pezzi d' artiglie- 
ria. Poichè un tale rinforzo non dava la 
benchè minima apprensione agr intrepidi 


' d’ ogni nazione 


cartificina de’ nostri, che sommano tra 
morti e feriti a 309, e il reggimento Bian- 
chi così segnalato per ogni duve ebbe so» 
pra tutti a ‘soffri; ne. 

ECCO L'ONORE UNGHERESE, ECCO L' UN- 
QUENESE LEALTA*; vergognerebbesi un assus- 
sino di tm Simile tredimento. Nor tt ricni\- 
MIAMO DI QUEST’ INFIMIA AL GIUDIZIO DEL 
MONDO; ella deve echeggiare da un' confine 
all’altro d’ Europa; il diritto delle genti 
è violato, e chi potesse 
aver tilltavia buona concetto degli odierni 
Unghecssi, ne aronuacii ora sentenza. 

Le orribili perdite, vaite alla sorpresa, 
cagionarono naturalmente vi momentaneo 
ritrarsi, ma gli eroici, nostri soldati si a- 
varizarono di bel muovo, ripresero il ponte 
di Piski (ciò avvenne il 9 febrajo ), e si 
ritirarono poi dopo ver consumata tutta 
la munizione, 

L'avvcnimento è deplorabile ne. igion delle 
perdite le quali ci furono in sì vitoperevole 
modo recate, Molti ufficiali soggiaeguero, i cui 
nomi per l attuale incertezza sarnono falti 
più tardi conoscere. Certo è pur troppo che 
il colonnello di Losenau, questo segnalatis- 
simo comandante del valoroso suo reggimen- 
to, ch'ebbe anche a perdere il primo tenen- 
te Wagner, è sì gravemente ferito da di- 
sperarne la guarigione (1); quest ufliciale 
di stato maggiore, che fin dai primordj di 
questa sciaurata guerra si difese in ogni 
occasione con tanto eroismo, è una gravis- 
sima perdita che fa' 1 armata e la buona 
esusa. Esso è il quinto ufficiale lamentato 
da quel reggimento in tre misi, 

Del resto sia detto a tutti i benepensanti, 
non solo un simile obbrobrio non ha con- 
seguenza svantaggiosa di alcuna sorta sul. 
V esito delle operazioni in generale, ma in 


questo momento vennero già dal Banato” 


ih nostro soccorso nel suolo transilvano 
CONSIDEREVOLI forze, ed è a bramarsi che 
Y’ esercito nostro pi “non si trovi nella si 
tuazione medesima i-in Cui a quesv orà i 
ribelli del NOBILE: e LEALE Beifr potrebbero 
essere posti. 3 

(Dal Messaggiere transilvano ) 


_ n } 


(1) Il colonnello di Loscenan spirò la mattina del 12 
febrao. 


° REGNO DEL PIEMONTE 


— La Costituente, foglio di Fuenze, fa 
l elogio funebre del caduto ministro filosofo: 
« Gioberii s'è trovato solo, solo al co- 
spetto del parlamsato, al cospetto del mi- 


nistero, è, inercubile a rsi, ai cospetto 
dello stesso Re. Più profonda, più terribile 
punizione non poteva toccare’ al superbo 
minisiro, il quale ha ereiuto per u: mo- 
mento che PItalia Lovesse att ndere da iu. 
il permesso di vivere e di e.mpoisi 2 na- 
zione. Costretto a deper la maschera, a 
metter a nido la sun politica, egii vede 
ora dileguarsi de facili simpatie, i vigliacchi 
e compri entusiasmi, le provocate ovazioni; 
i silenzio e lo spregio laccompagnano 
fuori da quella Camera, nella quale la sta 
presenta cera salutata il di prima da mi- 
glinja di voci plaudenti. Un estremo risen- 
timento d'orgoglio to conduce alta tribuna 
a geitare l’ultima sfida contro l'accusa 
universale: ma ta stolta minetcia, raccolla 
du uno de'suoi colleghi, gli è ricacciata 


‘duramente sal viso, e la sun comdanni è 


sanzionata dal voto riprovatore. della Ca- 
mera, Gioberti è caduto, vilmente, ignomi- 
niosamente caduto ec. » 

Non è verisimile che il grand vomo, 
il sonuno italiano, si attendesse così presto 
ad ingollarne di queste. 

« In quanto alla guerra, il lroverno del 
Re farà ogni maggiore sforzo possibile per 
evitarla: se però l onore lo richiede, si 
farà. » 

Queste parole proferiva jeri alla Came- 
ra dei Senatori il Ministro degli affari 
esteri. 


Sig. Redattore della Gazzetta di Genova. 
Genova, 28 febrajo 1849. 

Il Console di S. M. Britannica invita a 
contraddire in modo positivo il proclama 
publicato dal prefetto di Pisa e dal Gover- 
natore di Livorno, @ riportato dalla Guz- 
zetta di Genova 241 currente. 

Sir Giorgio Namilton non ha maì la- 
sciato Firenze; nè egli hè altri da lui de- 
putato si è recato alle frontiere per oppor- 
si all ingresso delle truppe piemuntesi. NÈ 
sir Giorgio Hamilton ha protbesso di rico- 
noscere il Governo Provisotio, nè tutina re- 
publica. 

Sir Giorgio Hamilton, nell’ interesse del 
suoi connazionali, è in rapporti, non uffi- 
ziali col Governo Pravisorio, e vuole con- 
tinuare ad esserlo fino a che il medesimo 
manterrà P ordine e la tranquillità nel 
passe. 

Tu Yeats Bnows. 
STATO PONTIFICIO 

Nei fozi di Roma ieggiamo una circo- 
lare dei, 21 fgbrajo indirizzata dal ministro 
degli altari esieri Carlo Rusconi (altro dei 
romanzieri-pontici ite) a tutto ;) corpo 
diplomatico sopra i fatti di Ferrara. È una 
furibonda protesta conta il procedimento 
degl’Imperiali in quella città in cui col- 
usato stile ad effetto è per la millesima 
volta ripeiuto, che, per resiste; ai nemici 
deda Republica, il poporto dello Stato Ro- 
mano è pronto a seppellirsi sutto le ruine 
delle sue città, che subisserà sotto le ma- 
cerie de' suoi edifizj cd altre simili ;.iacc- 
volezze. È desiderabile che ke macerie delle 


città dello Stato Romnso siano leggere alle 
teste dei republicani e del sig. Carlo Ru- 
sconi, come quelle di Buda e Pesth lo fu- 
rono si Maginri ec a Kossuth. 

( Mess. di Modera ) 


GERMANIA 
Francoforte, 28 febrajo 

NeHa nota che il governo virtember- 
ghiese indirizzò al Poter centrale, vien detto 
che quel governo vuole intendersela col- 
l'assemblea nazionale sulla futura costitu- 
zione dello Stato federale tedesco, ma che 
n suo parere quest ultimo non deve porsi 
sotto un volo Capo. 

Il govetno virtembetghese disappravà 
del pari che si formi una Confederazione 
più stretta nella medesima Coufederazie» 
ne; egli insiste anzi perchè l' Austria fae- 
cia parte dello Stato federale; la separa. 
zont dell'Austria sarebbe, secondo lui, tò 
smembramento della patria, non che un 
atto incompatibile colla sua presente e fu- 
tua grandezza. Così egli spera che l' Au- 
stria S'affretterà di mettersi al più presto 
possibile in relazione coll assembleà nazio- 
nale, per intendersi nell'argomento del pro- 
getto di costituzione. 

(G. di Francofarte) 


INGHILTERRA 


Leggesi nel Times: 

Come era da aspettarsi, il conte di Col- 
loralo non è venuto in Inghilterra collo 
scopo di entrare immediatamente in fun- 
zione qual ministro plenipotenziario d'Au- 
stria presso la corte britannica , ma sem- 
plicemente per comunicare al governo in- 
glese le vedute del gabinetto austriaco sul» 
le conferenze da aprirsi fra non molto a 
Brusselle. HI linguaggio del ministro austria- 
co è, come abbiamo fondamento di erede- 
1e, assai preciso, e contrario del tutto alle 
illusioni che queste conferenze hanno fat- 
to nascere fra quelli che d'illusioni sono 
soliti a pascersi. In effetto la corte di 
Vienna dichiara che non intende né di ab- 
bandonare, nè di cedere una parte qua- 
lunque de territoriali suol diritti sulle pro- 
vincie Lombardo-Venete, e che vssa è pre- 
parata a difendere questi diritti con tutte 
le forze dell’ Impero, se fossero nuovamen- 
te attaccati, Nondimeno l Imperatere Fran- 
cesco Giuseppe, disse il conte di Colloredo, 
è determinato a dolard | suoi Stati italia 
ni d' istituzioni conceUe in uno spirito li- 
berale € idonee ad avvantaggiare il ben 
essere nazionale de' suol sudditi al mezzo- 
giorno delle Alpi. Egli è per soddisfare le 
stramere Polenze da cui si mattifesiò un 
vivo interesse per la causa italiana, che il 
governo austriaco si mostta disposti a 
spiegarsi sulla natura e sulla forza di que- 
ste concessioni. Ma siccome siffatto argo- 
mento è un punto d’ interna amministta- 
zione che interessa soltanto il Capo dell’I- 
nero ed una parte de' suoi Stati, così nen 
sarà in tale proposito nè chiesto, né ac- 
cettalo nessun intervento straniero, per gui- 
sa che la mediazione di cui tanto si è pér- 
lato, non avrà ad occuparsi della costilu- 


Zione di Lombardia come nè pure della sà 
îndipendenza. 

Il solo punto di cui dovrà trattarsi, 
sarà quello di negoziare la pace fra l' An- 
stria e la Sardegna. Se i diplomatici colla 
loro abilità riusciranno ad ottenere questi 
risultati a Brusselle, avranno reso un cer- 
lo qual servigio all’ Europa. Ora le dif- 
ficoltà che essi possono imeontrare non si 
trovano dal canto dell'Austria, ma dal èan- 
to della Sardegna, o piuttosto del partito 
rivoluzionario il quale minaccia quella in3 
felice contrada della doppia sciagura d' una 
guerra esterna e d'una rivetugione al di 
dentro. 

Questo linguaggio del ministro ansiriaco 
venne del pari tacitamente adottato dopo 
qualche tempo dal governo francese, 50- 
pratuito in seguito alla missione del gene- 
rale Pelet il quale ravvisò |’ insufficienza 
delle forze piemontesi, ed in seguito a quan- 
to dicharò il maresciallo Bugeaud, quando 
disse che la Fraocia avea bisogno de’ suoi 
eserciti per mantenere l’ ordine publico e 
l interna tranquillità. 

Se adunque fosse mai entrata nella com- 
binazione di qualche uomo di Stato | iden 
di ricompensare il tradimento di Carlo Al- 


berto e d' innalzare la Casa di Savoja a - 


spese del nosiro più fedele alleato , egli è 
certo che questo magnifico progetto è to- 
talmente fallito ed ebbe termine con una 
disfatta umiliante. 

Ancerchè la questione della Lombar- 
dia possa riguardarsi come  virtualmen- 
te decisa, V altra questigne relativa all’Ita- 
lia centrale acquistò da qualche settimana 
un’ alta importanza, che non potrà se nen 
aumentare mentre v'è la probabilità che 
Genova e Torino abbiano fra poco ad imi- 
tere l'esempio di Livorno e di Firenze. 
N prete Gioberti non potrà mantenersi che 
difficilmente nella sua posizione, giacchè 
egli trovasi costretto di rivolgere i suei 
sforzi dipfomatici, è fotse anche l'armata 
di Carlo Alberto, contro la politica rivolu- 
sionkria di Mazzini e dei repubticani di Fi- 
renze e di Roma. Stando le cose in que- 
sti termini, è da calcolarsi come vetitura, 
che a fronte dei nuovi ed imminenti peri 
coli, la differenza che sussisteva fra | Au- 
stria e le graftdi Potenze dell oceldentò ri- 
guardo alla Lombardia, sia spirita, per ciò 
che potrebbe spettare alla rivoluzione ita- 
liana. Diffatto i dibattimenti che hanno 
avuto luogo nell’ issembiéa fidriotialé in 
Francia relativamnetite a tale questione, non 
lasciarto alcun dubbio sulle intenzioni e i 
voti che nuttono il govafno e il popolo 
francese. 

Le republicane esperienze, fatte da Fran- 
gesì it casa propria, li hanno evidentemen- 
te illuminati sul niun valore che le istitu- 
ziofti tepublicane acquistinio in altre parti. 
Tanto è ciò vero che fl assembica nazio- 
male sdegnò di parlarne. 

(G. di Francoforte ) 


n Morning Herald del 33 febrajo an- 
nuncia che 12,000 Afgani hanno invaso il 


confine dello Scinde, e marciano sopra 
Shingapore : si tratta di chiedere rinforzi. 

— I giornali di Bombay ei recano la 
notizia che Multan, dopo una delle più osti- 
nate e gloriose difese di cui sia cenno nella 
storia, è caduta nelle mari degli Inglesi. 
La città, dopo essere stata, baltuta e bom- 
bitdata dA quasi cento cinifiianta peszi di 
#rtiglieria per una settititana, fu espignata 
rl giorno 2 gennajo, L'assalto dul forte fu 
stobifito al giorno 7. L' eserelto asseante 
Ascendeva a 15m. sottoli inglesi; gli alleati, 
4 circa 17,000; in tultò 32,000. E’ arti 
glieria era composta ti quasi 130 enntroni, 
metà dei quali eraho di grosso estibro. I 
giorno 27 di dicembre fe truppe mossero 
all’ assalto. scompartite în quattro colonne, 
e spuntando fl nemico dai sobborghi, si sta- 
Bifirono a distanza di cinqueregto Yard 
dalle mura: Le aftiglietfe si tmiscro in punto 
@ tutte le parti, è la mattinà del 28 to- 
rrinciò un terribile camnoneggiamento. H 29, 
fa grossa artiglieria batteva i ripari a di- 
stanza dî ottanta tend. La rhottina del 50, 
it magazzino principale della fortezza saltò 
in aria con una tremenda esplosione; di- 
cesi, vi fossero rinchiuse 800,000 libbre di 
polvere. Il guasto che produsse all’ intorno. 
fit orribile. Allora un vasto incentlio, che 
sî Suppose appiccato a' itagazzini di mer- 
cahtie, si sparse per la città ; sÎ seppe quitt- 


" di che era stata distrutta una riserva di 


grano del valore di L. ster. 50,000. L'ar- 
tiglicria det nemico allentò il fuoco, Nei 
du& giorni successivi continuò il cannoneg- 
giamento; ogni minuto, e' talvolta ad inter- 
valti di dieci minuti, si lanciavano bombe; 
c ì grossi cannoni fulminavano tratto tratto 
in un modo spaventevole. Dopo un fu- 
rioso cannoneggiamento, che durò tutta la 
notte del primo, sul mattino del 2, ona 
colonna delle truppe del Bengala, coman- 
data dal colonnello Franks, si spitise verso 
uha breccia, praticata in vicinanza della 
porta di Delhi. Ma qui trovarono un ne- 
mico risoluto di combattere sino all’ estre- 
fio: veduto che la bréccia era rmpratica- 
bile, le truppe si ritirarono, e sì volsero dl 
lato opposto della città, ove l entrata della 
colonna di Bombay cra già stata eseguita. 
Lanciatisi alla breccia, ricacciarono alla ba- 
jonetta il nemico che la difendeva. I fiuci- 
lieri entrarono per i primi, © itialberarono 
immediatamente la loro bandiera sulle mura 
della città, La colonna del Bengali tenne 
dietro, e la città di Multan, che era stata 
espugnata sulle tre ore poineridiane, fu pri- 
ma di sera occupitta interamente dallé trup- 
pe inglesi. Il fuoco del forie, che si cra 
allentato per qualche tcinpo, ricominciò più 
vivo che mai. Nel corso della nolte si pra- 
ticò una mina che produsse qualthe gua- 
stò. Mulraj parca risoluto di tener ferito 
sino all'estremo e stava impavido fra tutte 
Ié sué disgrazie. La mattina del 3, ricu- 
miticiò il fuoco delle artiglierie inglesi, e 
la porta dî Dowlet, l' unica ché possedesse 
il nemico, fu atterrata. Tra pochi giorni 
avremo forse nouzié della espugnazione 
della fortezza, 


cRANCIA 
Puri, i, AR febrajo 

A Versailles e a St. Deris si prepara- 
no quartieri per 50,000 uomini, onde ga- 
rantire la tranquillità della metropoli. 

Stasburgo, Lò febrajo 

Le clezioni, quantunque vengano in- 
traprese appena alla fine d’ aprile, pongono 
tutto in soqquadro, e alcuni deputati con- 
servativi per la vita, ch’ erano fra’ satelliti 
del sig. Guizot, pretendono d' essere inviati 
a Parigi, facendo credere ch’ essi sarehbero, 
in istato di richiamare la bella età dell'oro. 
Non erediamo che la vittoria sarà per essi, 
ina uella campagna, ove i soli notaj sono 
gli agenti di maggior influenza per le ele- 
zioni, i risultati saranno reazionarj in su- 
premo grado. I contadini sono divenuti quasi 
dappertutto nemici della 1epublica. Da noi 
essi non hanno alcuna convinzione politica 
e tengono per migliore quel governo, a cui 
debbono pagare meno imposte, quand’anche 
non godano la libertà della stampa o il 
diritto d’ associazione. T'osto dopo la rivo- 
luzione di febrajo, essi gridarono: Vive la 
République! perchè imaginavano che d'al- 
lora in poi si potesse far legne al bosco a 
proprio talento, non pagar debiti, nè im- 
poste. Ma dal momento che il governo oi- 
tenne il disopra, essi acquistarono una spe- 
cie di avversione alla republica. Suben- 
trato il movimento elettorale bonapartistico, 
si vedeva l'effigie di Napoleone in tutte le 
capanne de’ contadini, poich’ essi credevano 
a quello che andavano buccinando i solle- 
citatori di voti, cioè che Luigi Bonaparte 
impiegherebbe la sua colossale facoltà di 
parecchi miliardi onde far subentrare per 
varj anni la esenzione dalle imposte. Quan- 
do presentossi nella sua nudità anche «rue- 
sta menzogna, si rivolsero di nuovo all’an- 
tico sistema, confessando che prima della 
rivoluzione le cose andavano meglio d’ as- 
sai. I parochi, i possidenti e i notaj influi- 
scono ora moltissimo, sicchè i maneggiatori, 
republicani propriamente detti, non possono 
calcolare su alcun felice risultato. La roz- 
zezza degli abitanti della campagna non si 
manifestò mai in una luce più trista che 
presentemente. Costoro non intendono nè 
il tedesco nè il francese, e credono soltanto 
ciò che loro conviene. 


La società della rue de Poitiers dimo- 
stra una straordinaria attività. Ella si ra- 
dunò jeri in gran numero, onde consultar- 
si intorno la questione: qual condotta do-. 
vrebbero tenere i suoi membri nell’ occa- 
sione della prossima lotta elettorale per 
l’assemblea legislativa? Pria ch’ ella passas- 
se alla discussione, si fece la domanda pre- 
liminare se non sarebbe saggia cosa il te- 
nere segreta Ta seduta. Tale proposta fu 
adottata, e d’ ora innanzi verrà steso un 
denso velo sulle ulteriori operazioni del 
club conservativo de’ rappresentanti. 

A Limoges, il popolo percorreva le vie, 
cantando il €« ira e la Marsigliese, e gri- 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S, kufemia N. 545 


rossa Vivo ja 


dando: Viva la sepublico 
ghigliottina ? Abbasso i capialisti' Ap! asso 
i reazionari) | 


POR 


fuanto maggiormente ci avviciniamo 
alla fine dell’ Assemblea Nazionale, tanto 
più ojerosi si manifestato tutti i partiti, Il 
partito cattolico-democratico ha un Comitato 
cent:ale, che porta il titolo : Comité Napo- 
léon cutholique ; i partigiani di Cavaignac 
ne istituirono un altro, nominato Aépudli- 
que moderée. 


N. 163. 


* * ‘ x C) 
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In Nome di Suu, Sicra Imperiale Austria 
ca, nonchè in Ungheria, © Boemia 
Reale Maestà Francesco Giuseppe primo. 

Anno dell’ Era volgure 1319 mille stto- 
cento quiranieuove, questo giorno di 
Subuto 20 venti del mese di Gennejo. 
Comparze pessornimento innanzi a me 

Notajo, e deli isfraseritti testimonj. 

Il Sig. Francesco fu Gio. Battista Muz- 
zati domiciliato in Pessincana, Frazione 
della Comune di îiume, ed a me noto, il 
quale ha dichiarato, e dichiara di rivocare, 
siccome coll’ atto presente assolutamente 
revoca il Mandato 5 Agosto 1845 ricono- 


‘sciuto nelle fiume dal Notajo di quì Dott. 


Antonio Panizzatii il giorno 9 Agosto 1847 
emesso dal Compacente a favore del pro- 
prio figlio Gio. Batusta NMuzzatti pure do- 
miciliato in Pessincana, e ciò per l’effetto 
di ritenere abusivi e nulli tutti gli atti e 
contraiti che sulic sostanze del rivocante 
Padie voaissero in appresso fatti e con- 
teuti dal mandatario figlio, insistendo il 
comparente che tale dichiarazione, e re- 
lati cevona decano ritenersi a lume e 
norma dci terzi. 

Fatto e cublicato in Pordenore Provin- 
cin del Friuli in casa del Sig. Francesco 


ear vg 


N 43701 


dama. ita n Coni ad del Jiorgo di Sar 
"ovamii, ino ana stanzia pian terreno 
ecpicinnte în publica strada pos ale, nre 
senti Ji “ignori Gio. Ratiista di Vortoro 
fiossi, e Gre orio Giuseppe Varsoni quondani 
Francesco enirambi ui domiciliati, testi- 
monj noti avuti idonei. 
In Fede 
Francesco Muzzati. 
Gio. Battista di Bortolo Rossi testimonio. 
Gregorio Gio. Varsoni suondam Franse- 
sco testimonio. 
Giovanni Marchi Yotajo 
, In fato di che io sottoscritto lio appo- 
sto il segno del mio tabellionato a «questa 
copia autentica di Prima £dizione, da altra 
mano traseritia, da me coliazionata ed au- 
tenticata questo su sso gio.no 20 venti 
Gernzjo 1349 rilasciata al sig. Francesco 
Vuzzati con dichiarazione che la matrice 
è stesa in Bollo da Lire 1:50. 
Giovanni Dotior Mareii di Cario notajo 
residente in Aviano Provincia del Friuli. 


AVVISI 


SERIE 46 
Aut 17 -7 
Ram. 467 


CITAZIONE 

Essendosi abbandoneio da ignoti fusgi- 
tivi nel giorno 2 giuvno 1847 nelie viei- 
nanze «di Mogliano distretto di creviso sac 
chi cinque contezienti Zucchero Lazianto, 
sacchi du? Pepe nero, sacchi due Caffè, 
una berstta di lana, cu una giaccheita .0- 
lorata; “i avverte chianque erede di poter 
far valere delle pretese sopra li detti ,g- 
getti di dover comparire catro  rovanta 
giorni a contare da wuello deda pubblica» 
zione della  presenie citazione nel lucaîe 
d’ ufficio dell’ imp. R. fstendenza Provi». 
ciale delle Fiaanze in Tre .iso mentre chiri- 
menti si procederà per la cosa fermata a 
tenore di i.gge. 

Dall I, Imp. R. Intendenza Provinciule 
delle Finanze, Treviso li 27 febbr. 1849. 
LI R. Intendento 
CATANEO 


LA DILEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI «7! .C FI Gib 


URONA, 


AVVISA 


che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 6070-50! di «uestn Co 


ngvegazione Pro- 


vinciale nel giorno 9 Marzo p. v. terrà ur puusileo Atto Ji Inciito, nol locale di sua 
residenza, per appaltare rarzialmezio ie forni ure in calvo descritte, e nel successivo 
giorno 12 esperirà altro Atto d’Asta per appal ar- le dette forniture complessivamente. 

Li Au d'Asta verranno ape;ti alle cio 1° merid. e chinsi alle 2 nomeridiane. 

I Ceolioli di Appalto si trovano ostenvivili neil’oraria d’ Ufficio presso la suddetta 
Direzione eù Amministrazione. 

Dulla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 28 Febrajo 1849, 


Il Direttore Dott. BORSARO L’ Amministratore BROCCHI 


AMMONTARE 


| DETTAGLIO DELIA' FORNITURA 
e durata’ della medesima 


del deposito 

a garanzia 

dell'offerta e 

delle spese 
d Asta 


Ù 
della del dato 
fideussione 

a garanzia 


sul quale verrà aperta l' Asta 
del Contratto 


CTTTITETTETEO TERZI DIRI IA MI 
Vittuaria per uso delli infermi accolti nello Cen. Go giornalieri per ogni indi- 
Spedale Civile di Verona dal 1 Aprile 1849 f L. 4000 L. 10000 viduo, oltre li correspettivi ad- 
è tutto Ji Dicembre 1853, . . . . + dhzionali. 
Biauchena, Bueato, Letti, Paglia cec. per il Luiafoa L. Juoo Con 17 giornalieri per ogni indi» 
suddetto periodo, . 010...» vuluo come sopra. 
Lummaria per il detto periodo < . , . + L. 200 L. 1000 Gun. 14,5 per ogni fiamma, 
ge iversi mivuti vribili i 3 pei o «delli prezzi 
Oggetti diversi minuti ocoorribili nel ridetto fx. 00 ii. Agog IL 5 per cento meno delli prezzi 


stabiliti dulla Tariffa unita al 


periodo . . 
Capitolario, 


- ——___T__————————___cmarcemtena 


(F. &, CriveLLi Tip, E COMPIL. ) 


Martedì 


PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


ee E Pim 


Per Verona ausir. Lire 36. 
Per fuori ausir. Lire 44. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi 23, 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


—— n 


Vienna, 11 febrajo 

La città di Vienna ha inviato al Marc- 
sciallo Conte RapeTzKY un magnifico diplo- 
ma, col quale viene nominato cittadino 
sàfiorario della capitale. Il concetto del di- 
pioma è del rinomato Grillparzer; varj fa- 
mosi artisti lo hanno decorato. /i si ricor- 
da come il vecchio Maresciallo abbia preso 
parte gloriosa a tutte le campagne dell'ar- 
mata Austriaca dalla guerra contro i Tur- 
chi dell’ottanta fino alle battaglie di Culma 
e di Lipsia, e fino all ultima campagna 
d' Italia nella quale si è dimostrato il più 
gran generale dei nostri tempi, l’ onore 
dell’ Austria, l' orgoglio della Germania, 


sui ad poten os. Mavi 


"VIENNA 

Nel ragguaglio che abbiamo già dato 
della spedizione del T. Maresciallo barone 
di Haynau contro Ferrara, notficavamo, 
che quella città, oltre il compensa di 6000 
scudi all’ I. R. Console Bertuzzi, dovette 
anche pagare una multa di scudi duecen- 
tomila. 

Dietro proposta del consiglio de’ mini- 
stri sull'uso da farsi di detta somma, Sua 
Maestà si compiacque approvare ch’ ella sia 
tosto messa a disposizione del Sommo Pon- 
tefice per fornire così al Sovrano legittimo 
della città di Ferrara la prova indubitabite, 
che la spedizione ivi impresa dalle I. R. trup- 
pe fu unicamente condotta dalle mire più 
giuste e disinteressate e provocata dalla so- 
la necessità d’ imporre il meritato castigo 
ad una città, che aveva insieme violato i 
doveri suoi verso il governo legittimo ed 
i precetti del diritto delle genti e dell’ u- 
manità. Si ravvisò nel medesimo 'tempo 
che il danaro, onde venne multata la ri- 
belle città, aver non potrebbe un’ applica- 
zione più degna dell'essere posto nelle ma- 
ni del Santo Padre, per così alleggerire, se 
gli attalenta, uaa parte della miseria, che 
it terrorismo dominante negli Stati di fui 
fa giornalmente pesare su tante vittime 
della rivoluzione. È 

( G. di Vienna del 2 corr.) 


——a 

Il Supplemento alla Gazz. di Vienna 
reca, sotto la rubrica di notizie recentissi- 
me, quanto segue: 


dit 


o Marzo 1027 


Notizie private desunte da buona fonte 
apportano il lieto annunzio che il generale 
maggiore Giòtz e il tenente-maresciallo Ram- 
berg hanno unito i loro corpi di truppe e 
hanno occupato Cassovia, Eperies e i din. 
torni, con che quella parte dell’ Ungheria 
risulta di nuovo sgombra dagl’ insorgenti. 
S, A. il Feld-maresciatlo principe Windisch- 
griitz aveva trasferito il. dì 26 il suo quar- 
tier generale a Gyéngyòs. Il nemico, sen- 
za accettar battaglia,s’ era ritirato dinanzi 
alle truppe imperiali. 

Ci viene annunziato da Milano in data 
24 febrajo, che Carlo Alberto, secondo le 
più recenti netizie da Torino, trovisì in 
una situazione disperata, I circeli fanno it 
diavolo e peggio, e. pretendono. che s'abbia 
da riconoscere la republica di Roma. Eb- 
bero luogo alcune dimostrazioni popolari 
in massa, ed il ministero Gioberti subì qual- 
che modificazione. L’ armata Piemontese, 
che sola tien ferma attualmente la monar- 
chia, è secondo tutte le relazioni affatto 
aliena dagli intrighi del partito rivoluzio- 
nario che vuol la guerra, e da qualche 
giorno, appena si sparsero le notizie del 
come stessero le cose a Torino, si conti- 
nua a disertare a più non posso. Così il 
giorno 23 una intera compagnia di soldati 
piemontesi passò il Ticino e depose le ar- 
mi. Ml prode Maresciallo conte Radetzky 
previde già da vario tempo che la prossi- 
ma crisi in Piemonte era inevitabile, ed ha 
quindi preso le necessarie misure. 

(Dalla Gazz. di Vienna ) 


( Ungheria ) 
Hermannstadt, 49, febrajo 


Oggi verso la sera unscittadino di Me- 
diasch recò la nolizia ele quella città e 
territorio erano purgati dalle ribelli orde 
ungheresi, e che la strada di qua a Me- 
diasch era del tutto libera. Il presidio an- 
teriore, che Bem avea lasciato addietro in 
città, s' era già due giorni innanzi ritratto 
al comparire che fece dalla parte di Pretai 
il maggiore barone Heydte, onde gli Impe- 
riali poterono entrare in Mediasch. Questi 
tuttavia troppo scarsi di forze furono oggi 
costretti a cedere alla divisione nemica 
avanzatasi dalla parte di Marktschelken, ma 
la cosa non durò gran fatto, poichè il ne- 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Ferona presso È Editore Antonio Faszigno 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. dD4S. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pacchi e denari non si ricevono se 
mon franchi di spesa. 


mico che alle ore 6 ‘antîm. èrasi tisposto 
in faccia alla città in ordine di battaglia, 
com’ ebbe da’'suoi 2 cannom gettate 4 palle 
sui caseggiati, domandò una contribuzione 
di 2000 fior., e dòpo avere scosso questa 
somma per una parte in banconote Kos- 
suthiane se la battè a rompicolio alla volta 
di Blasendorf, di maniera che alle ore 11 
antimeridiane non era più a vedersi un’or- 
ma nemica a tratta d’ occhio. Quella città 
così tnalmenata nelle ultime tre settimane 
ha fin’ ora esborsato in contribuzioni la 
complessiva somma di fiorini 20,000 valuta 
sonante, e quanto grandi nòn si palesano 
ad occhio veggente i sacrificj e le perdite 
sostenute dalle più cospicue famiglie di 
quella città, e dagli onesti proprietarj delle 
comuni nei dintorni di Mediasch! 
Altra del 12 febrajo 


Allo sconfitto corpo dei ribelli sono stati 
tolti fino ad ora 21 cannoni; il numero dei 
prigionieri va oltre un migliajo. Bem la 
scampò anche questa volta solo a gran 
stento. Egli cra già prigioniero, un ufficiale 
del reggimento Bianchi gli teneva le mani 
addosso, quand’ ecco gli Usseri di Kossuth 
a trarlo d’impaccio. Il destino sembra 
farsi giuoco di lui, come la gatta col topo, 
il quale pur finalmente s° accorge come 
vada a finire, La fuga da Broos, dove Bem, 
a motivo d’ una ferita riportata a Salzburg 
si fece amputare due dita, avvenne in tanta 
fretta ch’ egli nell'albergo ove passò la notte 
dimenticò di sotto al guanciale il suo por- 
tafoglio, in cui, a quanto raccontasi, dee tro- 
varsi una lettera di una donna di Her- 
mannstadt dove sono indicati i punti più 
deboli della città. 

Si parla d'un raro tratto di valore del 
primo tenente Karolowich del reggimento 
Bianchi. Questo coraggioso ufficiale, che già 
altra volta con una mezza compagnia mise 
in fuga 300 Secli, fu così fortunato da 
fugar egli con un solo soldato della sua 
compagnia tutti gli artigheri che ministra- 
vano un cannone nemico, e di eonqui 
stare il cannone. 

Fra gli oggetti presi al nemico colla vit: 
toria del giorno 414, nella carrozza del ri- 
belle Bem trovasi anche il suo sigillo, che 
per molti riguardi è degno di osservazione. 
Si vedono sullo stesso i riuniti stemmi d’Un= 


IM TAPRE tette ER, 


gheria c Polonia, con al di sopra il sim- 
bolo della Providenza (1° occhio di Dio). 
AI di setto‘dello stemma: l' inserizione td- 
bornok ‘Bem; e sull'orlo «Magyar hadsoreg 
fivezére 1 legio Polska » (Bem comattdan- 
te in enpo dell'esercito magiaro 0 legione 
polacca)Da giò si può, dedurre a, fin dove. 
Bem avesse spinto la meta de’auoi progetti, 

Secondo notizie sicurissime, Comorn ven- 
ne il 24 febrajo gagliardamente bombarda- 
ta dalla . «Actiglierig, per gui in molti 
luoghi, scopp lagono gravissimi incendi. 

pra 

Il gonte Sajrmay ha arruolato $£900 uos 
mini di corpi frafichi per l'armata Impe- 
riale; seiceato dei medesimi sono già en- 
trati in Waizen ed ardono del desiderio di 
venire salle prese col nemico...» 


Di (8. 7.) 


n 


N. 4573-2271. 0. P. 
AVVISO 
Per impedire possibilmente le segrete 
intelligenze e relazioni di questi Shitanti 
con quelli della tutt ora ribelle Città, di 
Venezia e dietro ordini impartiti sall’.ngpo 
dall Imp. Regio Comando. del 2. Gorpo 
d’ Armata di Riserva, col Dispaggio AI fe- 
bràjo pross. pass. N. 574 si porla a pw 
blica notizia: ’ i 
I. Tutti i passaporti e ricapiti di viag- 
gio finora rilasciati da questa I. A, Dele- 
gazione Provinciale o dai Regj Commissa- 
tiati Distrettuali della Proyineia sono di- 
chiarati invalidi per viaggiare nelle Pro: 
vincie Venete fuorchè in quella di Verona, 
2, Quegl’ individui, i quali per com- 


* provati urgenti affari recar devonsi in una 


di, quelle. Provincie, dovranno riportare ap- 
posita idimazione del ioto recapito.da que 
sip Ufficio Passaporti ed ottenere pur an- 
che .d' assenso di quest I. R, Comando di 
Fortezza. 

9, } contravventori a queste disposi» 
gioni a senso fel. puddetto. Dispaccio, ,9a- 
ranno «Buniti, ip, caso, di scoperta, con 
tu}ko il rigore delle leggi militarì, e ge .ta- 
Iypo ; di questi Individui sospetti : venisse 
arrestato nelle vicinanze della linea .del 
hlagop,. sarà perfino giudicato a norma dol 
Giudizio ,statario .e, ucilato. 

«Dall' I Reg. Delegazione Provingigde 

1 Weraga,li 3 marza, 1849, 

dll IR Loos. AulicoDelesnto Prov, 

ue di i Cav. iDI GROELLER 
IR, ‘Segr. Qarini 


‘© STATO PONTIFICIO 
Un corrispondente dell’Ami de la Reli- 
gion, continuandogli in questo mese la do- 
lorosa Lgronaga degli avvenimenti di Roma, 
gli diceva fra ie altre cose degne di spe- 
ciale registro : 
« A Roma, non ci ha più che quattro 
professioni: {.* quella degli abbigliati alla 
militare ( mi guarderei di degradare un no- 


e La  malvorsazio. e dell’ giaro Daste 
rebbe anche sola a suscitare i più gravi 
perturbamenti, quando puro non v' influis- 
stro mille altre cause, «È questo appuuto 
.è ciò che vuole il goragno provisorio. Ascol- 
tate, a questo «riguartò, icon «qual cinismo 
lo Sterbini esprimeva.:non ha yuari la sua 
“ppinione: «N Papa 0 niiarnerà a Roma, 0 
«non ci ritornerà. S'egli non ritorna, noi 
«avremo vissuto, e pagheremo co' beni del- 

« la Chiesa; se per contrario egli ritorna, 
« noi avremo reso impossibile il suo go- 
vennp. » 

: & Noi abbiamo vedgto arrivare le ban- 
desi Galletti e di Masi. Queste ulume fan- 
no fremere. Gli uommi che le compongo- 
no sopo stati ingaggiati non si sa dove. 
Sarebbero capaci di tutto; e dicesi ehe non 
senza #pgione il governo ha vpluto averli 
sotto la mano. i 

« Anche la condizione de’ forestigri .è 
divenuta difficile. Basta accennare | arresto 
del «dottore alemanno Wable, eseguito per 
otdine della così detta giunta di publica 
sicurezza, cor.» 

rin.altto numero si, leggeva: « Diman- 
dasi che cosa sia «divenuto della procedura, 
la quale si disse incominciata, per |’ assas. 
i sinamento:.del conte Rossi. Sembra, ai di- 
re dell’ Armonia, che il governo napolita- 
no possegga tutti i documenti necessari per 
istabilire ta complicità di due  persoria,gi 
coll assassinio tel. ministro. £° auo di essi 

è ‘altamente collocato per l'odierno suo 
posto, 1° altro per la sua pascita.Ba.verità si 
farà ben *presto luminosa in ordine a que- 
| sto misfatto. » 


INGHILTERRA 

M Times del 20 febrajo contiene il se- 

guente articolo : 
S° egli è vero che Il progettato con- 
‘ gresso di Brussetle sugli affari d’ Italia sia 
. realmente per dar mano all’ opera, ci ral- 
: legriamo colle Potenze mediattici dell’ ef- 
: fetto, che sul loro giudizio e sulle loro 
\ imtenziori debbe aver certamente prodotto 
sla crisi attuale in talia. È a sperarsi che 
i sia passato quel tempo in cui era possibile 
che it favore e le simpatie di Francia e 
‘Inghilterra si diffondessero sul parto ri- 
| vluzionario italiano, e quali pur  fos- 
sero le anteriori iliusioni in tale argomen- 
‘to, nulla ci fa credere, che oggidì possa 
sum ministro pensarla sì storto ed essere 
tanto audace da veler appoggiaze il par- 
tito democratico di un Mazzini. @ di un 
Principe di Canino. Egli è somma vintara 
che le questioni lombarda e siciliana le 


quali costituivano i due priacipali oggetti 


da trattarsi al congresso, siano state in 
fatto risolte senza il concorso di quella as- 
'semblea, L’ ultima Nota del Princivie  Sa- 
triano è concepita di mamiera, che il sig. 
i Tempic non si darà gran fretta a rispon- 
. dervi. Ai diplomatiei di Brusse:le nulla ina- 
porterà di sapere che cosa sia adilivenuio 


me aporato, chiamandogli militi ): 2°, quel- |: del regno dell'alta Italia, regno che ia po- 


la di elubisti; 3° quella di moendienpi: 
4 quella di ladei... La miseria ogui di fa 
apgventosi progressi, 


litica di taluno de’ nostrì personaggi di 
. Stato inclinava a riconoscere duvotuto al- 
la Casa di Savoja; nè pur sarà uopo di 


ren 


fissaze a cui si debba quella corona d'una 
Sicilia indipendente, che un battello a va- 
pose britannico dovea resaro n° juglio 
ulsiino scorso ad un ramo cadetto di quetla 
Casa favovita, Tanto basta per ora, che si- 
mili progetti vengano siecome dannosi ed 
inesegunbili moegati persino da coloro i 
quali «soli erano in caso di darvi un qual- 
che appoggio od una qualsiasi consistenza; 
egli è tuttavia sorprendente, come due go- 
verni in Italia che soli possono attualmen- 
te dissi legittimi e regolati, il governo At 


* siriazo e quello delle due Sicllie, siano ap- 


punto que’ governi, ni quali | aseopago 
di Brusselle da principio intendeva impor- 
re condizioni assai dure, La Lombardia e 
gli Stati Napoletani sono i soli presi d’ Ita- 
lia di eni si può dire in generale posseder 
essi realmente un governo. H Re di Sar- 
degna, anzichè estende.e gli Stati della sua 
Casa fino all'adriaiiceo, nel rimanente d' Ha- 
lia è fatto segno alle imprecazioni del così 
detto partito nazionale. Ma il destino di 
Carlo Alberto è ancora migliore di quello 
di' due altri suoi confratelli sovrani d'Ita- 
li; la disavventura del Papa e del Gran- 
duca di Toscana è di gran lunga più tri- 
ste e più dolotosa. La formale destituzione 
di questi due principi, avvenuta gli 8 e 9 
febrajo, si è il colmo della rivoluzione ita- 
liana, «ed ran esempio memorabile della per- 
fidia e dell’ ingratitudine di coloro che fu- 
reno promotori della causa popolare, è che 
soli vogliono esserne i capi. 

Allorquando il marchese d' Azeglio nel- 
Vanno 1827 pubiicava il suo rinomato 
Programma dell'unità nazionale in Iulia, 
if punto sul quale principalmente insisteva 
gi era, che se i principi ituliani desidera- 
vano trattenere 1 loro sudditi dal divenire 
rivoluzionari, dovessero eglino stessi di- 
venire liberali moderati, Il consiglio parve 
saggio, e, partito da uomini siccome Azegiio 
e Balbo, era anche sincero. Questo consi- 
glio fu seguito dal Papi, il quale prese a 
darsiotutta Ja «cura di ‘introdurre salutevoli 
riforme centro glicabusi del governo Pene 
uficio, e di abatire il manepolio;dei potere 
saceriotale: abbarbicafosi ai governo papale 
pon altrimenti che Dedera ad una quercia. 
Egii ereò a suo ministro un distinto giure-, 
gousuito, un fiolilico sperimentato, ma que- 
su cadde setto «il pugnale d’ un assassino 
vomane, e non lasciò al pontefice altra 
scelta che um travestimento e la luga. 
Questo eonsigllo fu seguito dal Granduca 
di 'fossana, il quale bgachè principe di 
Gasa «i Austria ed in possesso d’ una so- 
vra utà iltinytata, giò nondimeno con .agrò 
i 25 anni del suo governo nel comducre a 
terigine quelle più liberali e più ilumina- 
ie istituzioni, cho altamente onoraio anco- 
ra oggidì ia memoria del suo ministro 
Fossombroni. Eppuce questa sovranità, che 


‘venne ngi sempie impiogata ai migliori e 


più cobil fini, fra gli seziamazzi dela ple- 
ba, e le minneceyoli scene dell’epoca fu 
tvasferita a Fircize in un circolo popolare, 
a Livorno nei facchin; ed in quanto d’ m- 


, describile può partorire una generale anar- 


chin. Quello sventurato ed amabile printi- 


pe, ilrqualerai firopni eli popolo «che cir-| 


britannico e persino dell’ ambasciatore sar- 
do, d' inviare 'an deputato della Toscerna 
Roma nell’ assembica costiluente, ossìa, 
con altre parote, (di souemebtere da sua 
vorona cd il suo Ducato alla-suvrana ate 
tomtà: di Giuseppe Mazzini c della sna Ai 
speràta' fazione. "Questo sacrificio fa però 


Selle un intelletto più sano 'èd-una più ma | 
Aura ‘esperienza ltanto fatto proscrivere alfa 
condavano il suo palazzo a poro a .poco! nazione francese; nè un indizio potrebbe 
Vea concesso Lutto, acconsestti finalmettte, | aversi della "fridrale ‘degradazione’ degli Ita- 
on onta alle serie rimostranze del ministro ;| liani più eloquente delta doro puerile sog- 


gezione ad un'partito, Ja cui vera debo- 
lezza € straviganza sono del pari a pieno 
giorno. Questo difetto d' una forza patria, 
«onde resistere ai nemiei dell’ erdine e della 
‘vivil sacietà si è'la vera «origine delle in: 
‘vasfoni strattiere in Italia. Nessun paese 
può duraàré a lungo senza govefito; ma in 


l’ultimo, Nel giorno seguente il Granducd | Ifalia nessun governo si trovò inai fornite 
abbandonò Fireaze e si rited fin d' allore di mezzi suflicicati alla propria difesa sen; 


doi proprj Stavi, Jl circolo‘ popolare lo di- 
chiarò decaduto ‘immediatamente, La plebe 
si precipitò nell’'assemiblea legislativa, ed 
i ministri del Granduca Montanetti e Guer- 
razzi furono i personaggi eletti a costituire 
un governo provisotio in luogo del princi. 
pe, al quale aveano protestato di servir 
re! — A_Roma,: dove | assemblea costi: 
$uente-erasi appunto riunita, occorsero 86e- 
ne d'eguale natura, dl-ministro dell’ interno 
tenne un'discorso dltraggiante e catunnioso 
contro it fuggito Pontefice. Carlo Bonaparte, 


za il concorso mediato 0 immediato di 
truppe straniere vuoi di mercenar], vuoi di 
alleati. S'fatto intervento o presto o tardi 
avrà a liberare anche adesso il popolo ÎIta- 
liano dalla signoria e dai delitii de’ suoi 
stessi capi rivoluzionarj, i quali dopp un 
esiglio di molti anni fra segrete società c 
cospirazioni consumato, sono ora tornati per 
innestare alla loro patria le più pestifere 
dottrine, contro di cui-in questo momento 
tanto in Inghilterra clie in Fraucia la pu- 
blica opinione del pari che la legge poten», 


obbrobmo «lella famiglia onde, porta îl noie, | tamente sollevanvi. Per l' Europa gli è co- 


alzò dl grido. dela republica,'ed 11 generale 
Ganbabdi propose formalmente ‘rasta for? 
ma ‘di ‘goverto, che nel piorno successivo 
venne proclamata in. quella ’ conventiéola 
Romana a gras maggioranza di voti. 
Teucado distro alle-eupe Riure-di Mar-- 
zini, scorgesi come il rpvesciamento dei 
govergi “inidiporidenti d' italia fosse nua in- 
traduzione csscaziale per costituire quel 
poiere centrale rivoluzionario onde Rora 
era destigata ,a divenire ia sede ed il capo, 
Egli in quoste #ivoluzioni locali nén' chbe 
i@ npprrehza ‘alcuna parte, furonò però 
tutte diréite seecuido un piano generale, e 
riuscirono fino ,a Lal punto in quegli Stati, 
i quali non possedevano wma forza milita- 
re .hastante per »pporsi ad una dimostra- 
zione «popolare. La ‘ Strdegua sta ora fra 
due ‘pericoli, dei quali armata nemica di 
Radelzky è di gransiunga il meno terribile, 


pai ché il. gabinotto di Torino si è aperta- | 
mente proauaeiato contro $i partito milita» | 


re e-republicatto di Roma. Napoli è viva- 
mente attaccata dal partito rivoluzionario, 
e 1 esistenza ‘del governo dipende dall’ e 
nergia del Re e dal valore delle sue trup- 
pe Tutto il restò. d' Italia al di là dei con- 
fini Austriaci è un teatro d' anarchia e di 
confusione disperata, 

Gettisi uno sguardo su tutta la storia 
d'Utalia, e si vedrà come in ciascuna cpo- 
ci, c su, ogni punto della penisola opprés- 
sioni interne cd invasioni straniere abbia- 
no a vicenda visitato queste contrade. Per. 
le elesse ragioni eguale destino tocéa pur‘ 
oggi all'Ualtia.Usatirannide rovinosa-degl'in- 


teressi d' Italia od escerata dalla gran mas- |! 


sa del papolo can si diede giammai, più 
che quella della fazione dominante oggi- 
giorno in Firenze ed a ‘Rema, È il trionfo 
duna presuntuosa minorità composta di 
avvacati ‘© di avventuritri, i quali si pa- 
vo reggiaro di ‘quelle stravaganti dottrine , 


sa di poco rilievo, quatto asicora voglia 
durare ‘emuesto itifserevole esperimento, ma 
fict Pitalia ciascoh giorto è apportatore 
di nuove calamità e di nuove rovine. Per 
buora ventura il carattere moderato del- 
l'attuale governo francese dileguò in real- 
t fl sospetto, ch'egli sla mai per simpa- 
tizzare ‘cbgli ‘eccessi della rivoluzione ita- 
liana, e tra la republica francese e la mo- 
narchia austriaca non v ha diserepanza 
d’ opinione sulle faccende d’ Italia. Questo 
fatto mutò il carattere e l° oggetto di tutta 
la mediazione, e noi ‘nen dubitiamo punto 
che il più forte desiderio delle Petenze 
rappresentate a Brusselle sarà quello di 
venire in qualehe modo tra loro d’ accor- 
do per ristabilire in Italia la pace, e per 
crigere |’ anità della nazione Italiana, non 
già sulle-roviae d'utfa rivoluzione demo- 
cratica, ma introducendo fra i principi fta- 
liani un sistema federativo che corrispon- 
da all’ interesse generale e alla comune 
difesa. 

(Dalla Gazz.'di Vienna del 28 februjo) 


FRANCIA 


Parigi, 22 febrajo 

Serj disordiui seguirono, giorni fa, a 
a Lione; vi s' insultò la forza armata e le 
si giltarono «assi. Questa fu costretta a far 
uso delle armi, onde molti fra’ capi della 
rivolta furono feriti o arrestati, L’ autorità 
locale si vide nella necessità di notificare 
la' legge del 7 giugno 4848 intorno gli 
assenbramenti. 


(Da Lontra, 21, febrajo) 
H Corrispondente del Times gli serive 


da Parfgi: 

Jo ricevo da buona' sorgente la notizia 
che una protesta contro je pretese del Re 
di Sardegna fu dal Principe di Schwarzen- 
berg trasmessa al barone Thom, ministro 
d'Austria a Parigi coll’ ordine di comuni. 


carla al ministro degli affari esteri. In que- 
sto documento il Principe di Schwarzen- 
berg reclama in nome dell’ Imperatore d'Au- 
stria | intero e completo possesso del Re- 
gno Lombardo Veneto tal quale gli fu gua- 
réntito dai trattati del 1815. « Siccome le 
truppe austriache, vien detto in quella pro- 
testa, sono state attaccate in Lombardia 
dal Re di Sardegna senza alcun motivo e 
ehe le armi austriache furono coronate 
dalla vittoria, così l’ Imperatore si erede fn 
diritto d’ esigere che le spese della guerra 
siano sostenute da Carlo Alberto, » 

In tutt altro momento questa dichiara- 
zione, come ben si sarebbe dovuto aspettare, 
non avrebbe mancato di produrre nel pu- 
blico una profonda sensazione, in causa 
delle conseguenze che avrebbe potuto trar 
seco. Ma nelle presenti circostanze il popolo 
parigino è così stanco di politica ch° egli 
poco ‘si cura di quanto altrove succede, e 
tanto meno se ‘ne cura in quantochè ha 
voluto risarcirsi delle passate incertezze coi 
divertimenti del carnovale. i 

(G. di Francoforte) 

Riconfermando il Journal des Débats 
l’ultima spedizione delle I. R. truppe iu 
Ferrara colle annessevi conseguenze, sog- 
giunge : } 

Sono le vane provocazioni e le incon. 
siderate smargiasserie dei volontarj repu- 
blicani spinti dai perniciosi consigli del si- 
guor Mazzini, le quali attirano le forze del- 
l’Austria nello Stato romano.... Dacchè 
domina a Roma la rivoluzione, dacchè il 
sig. Mazzini ha pronunciato ?° oracolo, che 
prescrive l’ assedio della cittadelta di Fer- 
rara, sì misero quivi in piena ostilità con- 
tro la guarnigione, eressero barricate all’in- 
torno per bloccarla e fecero assegnamento 
di ridurla per fame. 1 generali austriaci non 
potevano abbandonare i loro soldati, né 
tollerare una simile violazione delle con- 
venzioni stipulate. È umiliante la durezza 
delle condizioni ele ora essi impongono. 
Ma tali purtroppo son le sventure che fa- 
talmente attirano sopra l'Italia le fazioni 
in delirio, piene di minaccia e di jattanza, 
ma impossenti a combattere lo straniero, 
mostrando elleno anzi di non impugnare 
le armi che PER OPPRIMERE I LORO STESSI 
CONCITTADINI. 


Leggesi nella Patrie: 

« Una quistione importantissima si è 
suscitàta a proposito degli art. 23 e 28 
del progetto di legge che non permettono 
di dividere il cantone in più di tre circo- 
serizioni elettorali, Parecchi emendamenti 
furono presentati (nella seduta del 17) 
per far rispettare con maggior sincerità il 
suffragio universale, 

« Il sig. di Montalembert, con la con- 
surta rettitudine del suo linguaggio, coll’ ac- 
cento energico ed incisivo delle sue con- 
vinzioni, si è fatto {' organo eloquente dei 
diritti del popolo, dei voti espressi dai con- 
sigli generali, protestando contro gli arti- 
coli della commissione. La republica è una 


menzogna, se non è il rispetto della costi- 
tuzione e del suffragio universale; ed ecco 
perchè il sig. Montalembert aveva ben ra- 
gione di dare un buon ammaestramento di 
republica a quei sedicenti republicani, che 
han sempre timore di concedere troppa li- 
bertà ai popoli. Vi sono 23 milioni di col- 
tivatori, la cui indipendenza ed intelligenza 
è oltraggiata e calunniata ogni giorno da 
quei republicani, che, sessant' anni dopo la 
rivoluzione del 1789, s' imaginano di te- 
nere la nazione in tutela e farle la sua 
parte nell’ esercizio delle sue libertà. 

« Il sig. di Montalembert possiede il 
privilegio che lo onora non solamente agli 
occhi de’ suoi elettori, ma agli vechi della 
intiera Francia, quello di subire le interru- 
zioni violenti ed incivili della Montagna. 
]l giovine ed illustre oratore ha un gran- 
dissimo torto rimpetto ai falsi  republicani 
e demecratici, ed è il torto imperdonabile 
di dir loro la verità, di smascherare quel- 
le teorie da ipocriti che fanno le rivoluzio- 
ni in nome della libertà, e che ne forma- 
no un giuoco di mano colle leggi dell'’as- 
solutismo rivoluzionario. » 


=_= 


Una lettera da Parigi del 20 febrajo re- 
ca quanto segue: « Da alcuni giorni regna 
una particolare operosità nel ministero del- 
la «guerra. Per Marsiglia e Tolone sono par- 
titi ordini di tener pronte per una eventua- 
le spedizione tutte le navi da guerra dispo- 
nibili. Fin dalla scorsa settimana. evvi uno 
scambio vivissimo di corrieri col gabinetto 
inglese. Jeri, un segretario del ministero 
degli esterni è partito con istruzioni per 
l ammiraglio Cécile. A malgrado delle com- 
pheazioni d' Italia, regna alla borsa una 
grande confidenza. Si riguarda un interven- 
to armato della Francia come inverismile, 
e sì attribuiscono al presidente della repu- 
blica queste parole: « Noi abbiamo a che 
«, fare a bastanza in casa nostra. Il mio 
« primo dovere è di salvare la Francia, ed 
« io la salverò se non sono tradito. » 


N. 3024, 
Va REVOCA DI PROCURA 


È 

Nel Nome di Dio anno dell’ Era Vol- 
gare 1849, mille ottocento quaranianove, 
questo dì 19, dicianove, febrajo. 

Costituita personalmente innanzi me 
Notajo e degli infrascritti Testimonj. 

La signora Emilia Nitschner nata An- 
gglini del fu Luigi possidente qui domici- 
liata in piazza dei Signori, a me nota ha 
dichitrato di revocare fino da questo, mo-, 
mento, siccome formalmente revoca il man- 
dato di procura 14 maggio 1841 da essa 
rilasciato al sig. Antonio Boneschi, deposto 
il 30 dicembre 41844 a miei Rogiti al nu- 
mero 1565 del mio repertorio, incaricando 
me Notajo di fare opportuna menzione di 
tale revoca all'atto di deposito del citato 
mandato. Fatto , letto, pubblicato, c cele- 
brato in Padova provincia di Padova in 
contrada Zauere in casa di me Notajo in 
una stanza in piano terreno attigua al mio 
studio respiciente il cortile, presenti il si- 
gnor Achille Ferrighi del fu Gabriele, cd 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 31% 


Angelo Cuccato del fu Bortolo, ambiduc 
qui domiciliati, il primo a S. Fermo, il 
secondo a S. Rocco. 


Testimonj noti, avuti idonei, 


Emilia Angelini Nitschner. 

Achille Ferright testimonio. 

Angelo Cuccato testimonio. 

Antonio Bassan Notajo. 

In fede di che io Notajo sottoscritto ho 
apposto il segno del mio Tabellionato a 
questa copia autentica di prima edizione 
tratta dalla mia matrice in bollo da L. 1,50 
di mia mano trascritta, da me collazionata 
ed autenticata questo di 19, dicianove, 
febbrajo 1849, quarantanove, rilasciata al- 
la signora Emilia Angelini Nitschner. ' 


Antonio dottor Bussan del fu Gaetano 
Notajo possidente in Pudova. 


“AVVISI 


lc“ 


N. 81 P. Pi 
AVVISO 


In seguito al venerato Aulico Decreto 
14 febrajo corr. N. 414-328 dell’ Eccelso 
I. R. Senato Lombardo-Veneto della Su- 
prema Corte di Giustizia in Verona, si ren- 
de di pubblica notizia essere aperto il con- 
corso pel posto di Aggiunto presso la R. 
Pretura di Spilimbergo con l’ annuo sol- 
do di fiorim 500, «= Chi credesse aspi- 
rarvi dovrà insinuare la docymentata sua 
Supplica al protocollo degl’ esibiti della 
suddetta Pretura dî Spilimbergo nel ter- 
mine di quatro settimane. — La istanza in 
bollo competente sarà corredata datla fede 
di nascita dell’ aspiraote, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, e da quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà poi nella 
istanza stessa aggiunta la prescritta dichia- 
razione sulla parentelà od affinità cogl av- 
vocati cd impiegati addetti a quella Pretura. 

Il presente verrà inserito per tre volte 
nelle Gazzette di Milano e Verona. 


Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale 
Provinciale, Udine 24 fehrajo 1849. 


ll f. f. di Presidente 
FABRIS 
G. Vidoni, £. f. di Att, 


rr ———— AI ATI O A 


N. 7124, 
AVVISO 


Si rende noto che il concorso dei cre- 
ditori apertosi sopra la sostanza di Giaco- 
mo Leardini di Pescantina coll’ editto 22 
luglio 1836 n. 5325, inserito nel foglio, di 
annunzj di Verona 3I detto mese n. 42 
fu dichiarato chiuso e definito con Decreto 
29 dicembre p. p. n. 7124. 

Dall’ I, R. Pretura di S. Pietro Inca- 
riano, li 29 gennafo 1849. 


Il R. Cons. Pretore 
(5 GORTINI. 
N. 1964 °° 


DIGI 
i “a AVVISO 
Si rende noto che il concorso dei cre- 

ditori sulla sostanza di Giovanni Ganassini 
di Pescantina , «riportato nel foglio d’ an-" 
nunzj di Verona 13 gennajo 1847 al n. 1 
fu dichiarato chiuso e definito con Decreto 
22 Marzo p. p. ni 1964. 


Dall I. R. Pretura di S. Pietro Inca- 
riano 12 febrajo 1849. 
Il A. Cons. Pretore 
CORTINI. 


N. 81. 
AVVISO DI CONCORSO 


Rimasto disponibile il posto di Custode 
delle carceri Pretoriali in Biadene, provincia 
di Treviso, al cur impiego è annesso lo 
stipendio annuo di Fiorin 360 si previene 
chiunque credesse aver titoli per aspirarvi 
ad insinuare e far pervenire nelle vie re- 
golari alla detta Pretura, entro quattro 
settimane, la relativa documentata supplita 
cui dovrà essere unito l’ atto di nascita, 
soggiuntavi la dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela od affinità cogli im- 
piegati di quell’ ullicio. 

Dalla Presidenza dell’ È R. Tribunale 
Provinciale, Treviso 24 febrajo 1840, 

Ii Presidente 
BRESCAGINI 


——————mE————————————————€———————————_———_É—nntt(So@i@tcmmeÉ@ 
N. 52, 
AVVISO 

La Camera di disciplina Notarile della 
provincia di Belluno , fa moto al publico, 
essersi dall’ Eccelso Senato Lombardo-Ve- 
neto dell’ linp, R. Suprema Corte di Giu- 
stizia in Verona coll’ Aulico Decreto 14 
corrente n. 614 aperto il concorso pel po» 
sto d' un Notajo con residenza in Capo di 
Ponte. 

Chiunque vorrà aspirare, produrrà la 
propria istanza a quest Ulficio unitamente 
alla dichiarazione di eleggibilità, e ciò en- 
tro giorni 50 dalla data del presente, 

Dato dalla Comune di Belluno, li 21 fe- 
brajo 1849, 

ALEARDI 


F. Persie nî, Cancell,. 


N. 2077. 
AVVISO DI CONCORSO 


In adempimento agli ordini abbassati 
dall’ Eccelso I. R. Senato L. V. della Su- 
prema Corte di Giustizia coll’ ossequiato 
Aulico Decreto 12 febbrajo corr. N. 362 
Viene aperto il concorso ad un posto di 
Avvocato rimasto vacante presso |’ I. R, 
Pretura in S. Daniele di questa Provincia, 
per avvenuta mancanza a vivi dell’ Avvo- 
cato Girolamo Cremon. 

Chiunque vorrà aspirare sarà tenuto ad 
insinuare entro quattro settimane la rela- 
tiva documentata supplica in carta da bollo, 
al protocollo degli esibiti di questo Tribu- 
nale Provineiale corredandola anto della 
fede di nascita, e colla indicazione sui le- 
gami di consanguineità od affinità che te- 
nesse con qualeuno degli Impiegati cd Av- 
vocati alla suddetta Pretura addetti. 

Dall’I. R. Tribunale Provinciale, Udine 
20 febrajo 1849. 


Il f. f, di Presidente 
FABRIS i ° 
Mazzaroli Segret, 


ti 


N. 263. 
AVVISO 


La condotta Medico-Chfrurgica di Angui+ 
lara, posta in pianura con buone strade, a 
cui è anneséo l annuo onorario di austr, 
L, 4200, con obbligo di servigio gratuito 
circa a 35000 poveri sopra una popolazione 
di 3550 abitanti, dovendo essere rinnovata 
per un triennio, sì apre il relativo concorso 
A tutto il corr. febrajo, e s’ invitano gli 
aspiranti ad insinuare le rispettive istanze 
a questo regio Commissariato Distrettuale, 

Conselve li 14 febrajo 1849, 

LI, R. Commissario Distrett. 


G, DAL FRATELLO 


Cenni ce bile mi ae 


(FP. G. CriveLi Tip, 8 ComPiL ) 


Mercoledì 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


Per Verona austr, Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il iremestrè o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 2%. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 
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PARTE UFFICIALE 


XXVI BULLET f)NO DELL'ARMATA 


Il Feldmaresciallo principe di Windisch- 
gràtz, che il di 25 febrojo pose il suo 
quartier generale a Gyingyòs, diede ordine 
al tenente maresciallo conte Schhck, arri- 
vato il medesimo giorno in Pétervasara, 
di congiungersi il 26 attraversando Ver- 
peléth al grosso dell'esercito, per assabre 
colle forze unite i ribelli. 

Il dì 26 febrajo ‘si avanzarono la co- 
lonna del tenente maresciallo conte Wibna 
da Gyòngyòs verso KApolna, quella del te- 
nente maresciallo principe Schwarzenberg 
da Arok-szAllis verso Kadl, Alle due scon- 
trarono esse colonne un’ ora distante da 
Kapolna il nemico, il quale, schierato 
col fianco sinistro dinanzi a Kaal, oc- 
cupava, la foresta tra Kadl e Kompòlt, 
ed aveva estesa la sua lmea fin oltre la 
strada maestra, che da Gyongyòs conduce 
a Kapolna. Come si udirono i primi tiri 
di cannone fatti dalla colonna del tenente 
maresciallo principe Schwarzenberg, 11 te- 
neute maresciallo conte Wrbna assalì da 
sua parte egli purc il nemico, il quale spie- 
gò considerevoli forze di combattenti. 

I ribelli mostravano a principio il di- 
segno di minacciare il nostro fianco sini- 
stro impossessandosi di un'altura imbo- 
sclita, tenuta con due battaglioni. Ma 
una compagnig del 6 battaglione dei cac- 
ciatori di campo, sotto il comando del ca- 
pitano Feldegg, ajutata da duc compagnie 
sl reggimento arciduca Stefano, ne li sni- 
dò con un ardito assalto di bajonetta, e 
prese quella posizione importante. Il mag- 
giore Salis vi restò dalle scheggie d’ una 
granata ferito. 

Tentò poscia il nemico di rompere colla 
sua cavalleria il nostro centro, essendosi 
egli cacciato colla medesima fra le due nostre 
colonne. Ma quattro squadroni di ulani di 
Civallart, dopo aver prima sbaragliato un 
battaglione di infanteria raccolto in massa, 
prevennero con rara fermezza l'assalto, e, 
soccorsi da tin distaccamento di cavalleg- 
gieri Kress, il quale con mirabile ordine e 


LU 
£ 


precisione attaccò una divisione di usseri, 
ributtarono il nemico con grande sua perdita, 

Vi rimasero da parte nostra il tenente 
Weissentiurn e sei ulani; e 35 ne furon 
feriti. Restarono dei ribelli 60 morti e 
molti gravemente feriti sul campo. : 

Si ritirò quindi su tuuti i punti il ne- 
mico, e venne iuseguito fin verso Kapolna 
e Kaal, dove le sopravegnenti tenebre po- 
sero fine al combattimento. 

Il tenente maresciallo conte Schlick, 
che divisava il dì 26 di avanzarsi a Ver- 
peléth, per operare la sua congiunzione 
col grosso dell’esercito, non potè in quel 
medesimo giorno raggiunger l’ intento, aven- 
do trovato invaso dal nemico |’ angusto 
passo di Sirok; passo il quale, a cagione 
dei grandi avvanteggi he offriva al difen- 
sore, d'egli ‘Appena 1 Fiuegito a occupare dopo 
avere assai bravamente mescolate le mani. 
Sopravvenne intanto la notte, durante la 
quale rimase il corpo in quel posto. 

La mattina del 27 il Feldmaresciallo 
fece continuare l' attacco, dopo che il fuoco 
delle artiglierie vivamente sostenuto nel suo 
fianco sinistro lo avverti dell’ avvicinarsi 
del tenente maresciallo Schlick, il quale 
respinse a Verpeléth i mbelli, dove si af- 
fortificarono e opposero un’ ostinata resi- 
steaza. Ma nonostante il villaggio fu preso 
dalla brigata Kriegern, dove in ispecialità 
gloriosamente si è segnalato il secondo 
battaglione d’ infanteria Latour. In rapida 
fuga i ribelli si ritirarono sulle eminenze. 
Una parte ne fu rincacciata nelle, gole dei 
monti per ‘alla volta di Erlau, ma si ad- 
dirizzarono i più al loro centro, cui la 
brigata Wyss tibutiò' da Kiapolna e che 
si ritrasse alla strada maestra di Miskolez. 
Parve che facesse gran "opto. il nemico 
del possesso di Képolna, avendo egli per 
ben due volte tentato di rimpassossarsene. 
Ma dopo non essergli venuto fallo colla 
copiosa sua artiglieria di ‘Spuntare da quel 
luogo la brigata Wyss, ed essendosi la brigata 
Colloredo avanzata per il villaggio di Dobré 
posto nella medesima altura, e minacciando 
le avversarie colonne ‘4’ assalto nella lor 
ala destra, accelerò esso nemicò la sua ri- 
tirata per quelle eminenze. Sul destro fian- 
co sì spinse il tenente maresciallo principe 
Schwatzenberg finò a Kail, pigliando il 
pacse d’ assalto. Dia 


L'Associazione è la distribuzione rilfanno in 
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Le cedenti forze ribelli, fornité in 
buon dato d'artiglieria, si ritirarono ad un 
posto presso Maklar. Furono per un’ ora 
inseguite oltre KApolna, dove il calar della 
sera e la stanchezza della truppa impedi- 
rono di dar loro ulteriormente alle spalle. 
In questa batlaglia di due giorni noi 
avevamo da fare su tutti i punti col nerbo 
principale delle forze nemiche; ma  cc- 
cellente spirito e il valor delle truppe, la 
buona capitananza de’ signori generali e 
l’animato gagliardo fuoco della soler arti. 
glieria seppero vincere anche la p 
numerica. La: 
Nella presa di KaApolna il battaglione 
del reggimento Zannini d’ infanieria, diser- 
tato in Essegg dalle insegne austriache, il 


quale aveva occupato la chiesa, venne fat 
"lo prigioniero. © 

Non essendo ancor giunti i rapporti da 
tutti i punti dell’ estesa linea di battaglia, 
quando è partito il corriere, non si può 
precisare la perdita sofferta da una parte 
e dall'altra. 

I ribelli non dovrebbero aver avuto 
meno di 2 a 300 morti; oltre aver noi 
fatto da 900 a 1000 prigionieri, tra cui 
15 ufficiali, e conquistata una bandiera. 

La perdita dal canto nostro non è così 
ragguardevole. Lamentiamo la morte del 
capo squadrone Zillow de’ corazzieri di 
Prussia, e del tenente Schulz del 2 batta- 
glione di cacciatori; e abbiamo tra i feriti 
il capitano Sauer del reggimento fanti La- 
tour, il primo tenente Stoffmann, il capo 
squadrone Uechtritz de’ corazzieri di Prus- 
sia, il capitano Weckbecker del 2 bhatta- 
glione cacciatori ed alcuni altri. 

Vienna, il 3 marzo 1849. 

Il governatore militare e civile 
WELDEN 
Tenente Maresciallo. 


PARTE NON UFFICIALE 


n e 


La Redazione della Gazzetta di Vienna 
ricevette da quel sig. Console degli Stati- 
Uniti la seguente lettera: 

Spettabile Redazione! 

Nel suo supplemento della sera di jeri 
Yaltro, Ella ha dato un estratto dal Daily 
News, il quale potrebbe dar luogo ad una 


x 


in'erpretazione assai errovca del sistema «i 
nolitiva estera degli Staii-Uniii, — 

"i è detto coè: che il Console <meri- 
cano di Roma (come 2 Parigi) foss2 il pri» 
mo a riconos:2.e la neo-vata  cpublica, su 
di che aveva già paticolai istruzioni. 

Quaatunqoe pe il momento jo dott sia 
in grado di contraddire questo dssério colta 
desiderata precisione, sembrà pure ché ér 
roncità sua parziale risulti dalle seguenti 
circostanze : 

Pio. Ché th natiZia delli jFociataa 
zione ddlta psp Avienutà a RomA si 
primi fiorai ei most cditentà può bését 
giunti séitant8 dà pothi gior & Vasi: 
gion, per il ehe le presunie particolari 
srvazioni dovretiberi essere srate dare dat 
governo dell'America settentrionale già in 
precedénza per Îl casò èventùale, ciòcehè 
è dafitò Tneno presimibile quanisehià 

Secondo. Le wbtizie positive, che sédd 
à me giunte, pàrlazò affatto il contririò , 
e cdi lormatio che fra gli Sfali-Unili è 
la Santa Sedè Sussistàvà accordò ‘amiche- 
volissimò & senz’ altrò Sincero, în giisà ‘tale, 
che trovavansi già vicendevolmente avviate 
le pratiche ‘per annodarè Ta più ‘ediidiale 
corrispondenza diplomatica. 

Per ci che foncerné  piùso, che Te 
fu Sifliiito Gsserò statò fino dal sig. Coh- 
sole in Ronia, resterà A Tui fa dura Mi av 
visare, come epli potrà giustificarfò. 

A giuslificazione pèrò del governò del- 
l’America Settetitrionafè ( uaridò patè na 
abbisognassè ) hoà posso tratastiat "di far 
cenno, ch’ îò stissò h6 véduto ‘degli uftinti 

iorni una Nota ufficiale del seftetariò di 
Lato , #à cui è ‘particolarmente lodatò il 
contegno di diplomatico, il (uàlc non mi- 
schiandosi punto negli alfari interni di dé 
Stato éstero, avevà così here compreso la 
politica estera degli Stati-Uniti. 

Questa spiegazione è il fnotivo ‘princi- 
pale, ohde LA préso di dedogliere séh# 
jdugio questo Scrinò, Éita obfifbera a 
assal 

Mi su dévolistinto 
1 ‘a. ScWARZ 
vrisdle degli Stati uniti detimetfca 
séutnimoniale, 
Trieste 

li poro Privo di Trieste ‘Taste 
Frolbiafcù ) Sotto Îl fitoto © Russ: costibie 
il seguònte articolo : i 

LO Russi ia 'Prbnisilvanta* ‘grilano ‘gh 
Ultra e vanno ‘lieti del huòvo ‘argomento 
che fb ‘si Phesenta ‘A poter  nifenare 
gran chiasso, e dichiditate, che la libertà 
è in pericolo! glerchè ‘la & a ‘5000 Russi 
forniscono per qualche giorno il servizio di 
guarnigione a Kronstadt cd a Kfaùsenburg, 
o tuito al più haînò fraffenuto i Seelì da 
utili valnlatica hfràzione in THinstlyhuia—. 
Tn Verità, nignte avvi di jîih ‘grandibsò, 
che le deduzioni Aégri ‘Vi/re, Noi gli ‘cd- 
nosciamo già dA varro tempo, ‘Uno He’ no- 
stri amicì, cravamo ancora nell’anno 1842, 
elbe a divisare costoro con un’ arguzia 
molto a proposito, Vivevamo allora în un 


pacse, che si può dire la tema ciassie» 
della logica politeti Bi questo genere; 
d’ailora in quà stà hi Bedahco due volte 
ricolmo quel piese d' IidescHWibili guni e 
d' infinite Wttàgate. Allutquatido nel 1942 
il Duca d' Biltane [de quel adito lissr-- 
ziàto fuori dulta è fressa, su idlesto ed al- 
tri cas. conteripioranicattfititte avvenvti si 
ternò di bel RUnVé A pe in u3a na 
mierr così assi là, ch ii citato nostro 
amico ci riccontava lr sera in via di 
Ycherzo, come iù Vina dia di quel paese 
T..... fosse cofh la Vaéè, che a Pufigi 
il Buca d' Orlédts “ra balfato dalla daf- 
réta, e che a Pietro | Imperatofe 
Nicolò s' era rotto il collo. E non dobbia 
tito rrdi tuttodi e mire é tenere retuzioni 
finali, che questa di gran lunga sorpassono 
ntttà ford cocrenta? Sieuro che a' posti ft: 
thutropi Riberali isttebbo piuciulo Meglio 
Ai udite è di Fadcontàie, Sh i Sedli hves- 
terò rettintentè itvaso Ta Tiadsitvania, € 
Ftràgolatò un pajo di tfigliaja di quegl' in- 
mocenti è fedeli abitatiti, colla SUA éoda 
‘otibligatà dl incendj è di sackhegzj, ovvero 
‘che 1 erdé 'Bemi ‘avesst costitito le nostie 
‘deboli e Sparpagliaté troppé A ritirarsi, ò 
persino (e questa sarebbe Ta motizia che 
nd dssì andrebbe più a sangue) le avesse 
‘Sconfitte, ‘è che perciò quella matangura» 
tà guerid avesse a protrarsi aaéor qual 
‘he tempo. — Neppure a noi suona dolce 
lèntràta dei Russì, poichè dato eziandio 
che questi, come risulta da tutti i rappor- 
fi, non abbiano avutò alduna parte al lu- 
mindso fitto d’arinèé del tenente inare- 
sciallo ‘Pàchuer, fit questa circostanza per 
sè di poéo rilievo restà sempre alla no- 
Sira stampà patriotico-pura alcan che 
da frugare, onde anche vu tanta splendi- 
ezza gettar qualche ombra. Noj avremmo 
Îlesideràîo con tutto il cuore, che | Au- 
stria dà sè sola, senza il minimò, il men 
Fifevanie soccorso 0 cooperazione altrui 
Avesse “ascorzidato Ta sua legilima causa 
tihtò còl ‘fiemico interno clie coll’ esterno, 
Nondimeno } entrata dei Russi fu un pre- 
dettò d''umafifià, fù ii pressante, irrecusa- 
Bife desiderio del popolo sovrano. Gli ‘ulti- 
îmi ‘avvenimenti politici hauno d:to in pe 
fibrille a divedere, che 1 Austria pottebbe 
fidh aver a contare sopra verun altro al- 
Ièato Fitor ‘della sola ‘Russia. ‘talia tutta 
stava contro di noi; mancò un filo che 
Non ‘he andasse rotta Ja pace con Fran- 
Sia; la ‘Germania non fù certo per va- 
rio tempo uno de’ nostri migliori amici; 
Sa ‘russia ci ha dato ‘una novella prova, 
eòrh’ essa non si lascierebbe sfuggirè di 
mano Î occasione, che Je si presentasse, 
’ingrandirsi a spese dell’ Austria; pessino 
l’Inghitterra, nostra anitica.alleata, per colpa 
dell'anfibologica politica d' un bizzarro mini- 
stro, arrivò ad alienarcisi. All evenienza 
perciò i una guerra non ci rimaneva al- 
tro punto d’ appoggio che la Russia, Noi 
non possiamo considerare i rapporti della 
Russia, come anche di ciascud’ alta Po- 
teiza coh noi, se non dal punto di vista 


si 


‘della politica ésterna, lascishdo da parte 


.qual sia il principio inter10 di cuesi - 
verni. Per 1 alfehnza russa vedemino già 
rivaleggiare tra loro i più libe.i Stili d'Ensa- 
pa. Se e uando ji Russia troverà > or. 
tin, d' inirodurre ne’ suoi piesi istituzioni 
vin liberali, ciò c00 ha da far nulla con, 
10 Ti ottima inteltige za von querlo Sta- 
tb selle dttmali congiunlure volitiche si e 
pet P Atstiia tela titissima importanza. 
Fu un tempo che il Cosaeco cera in Ger- 
mania saluta‘o con giubilo, © quei tempi 
po@@hbero Ftornifa poiclé V cnifttà fran- 
ces non È hncora Stist@ Anclie qua a 
Tritite podi giotii Midietto fb vistà d'un 
vasto 1 ine: fissò avrebità deste gran 
gioja. I pe.icoli, onde si vuol minacciata 
1’ Ftitopa da pafte dUfa Russia, noù sino 
che vani fantasisi, Siamo fermamente per- 
suasi, Ghe la Itu,sia non agosnerebbe in 
occidente nemmbnto dù Pàlmo di terra ol- 
te i suoi confiui; ella al contrario, se lo 
potesse, si cingerebbe molto volentieri lun- 
go questi paesi d’ una muraglia, che an- 
disse a Hocthre le nubi. SÌ, che versò il 
mezzogiorno ell’ ha qualche intenzione, ma 
il tempo di venirne dl Jutto è ancora molto 
lontano, e le sarà prima necessaria 1° ade- 
sione dell’ Austria, alla quale senza dit 
ficoltà lascierà anche toccare ta sua por- 
zione verso il sudest, c ciò tanto più che 
la Franci e l' Jeghiiterra si sono già ap- 
parecchiato jl loro bottino. 

Queste però sono tulte questioni che 
appartengono ad un renoto avvenire. Fino 
a (ual punto debba un ministro degh affari 
esteri mei rapporti colle Potenzè liniitrofe 
prendere in consiterazione le nude sippa- 
tie d’ alcuna tra foro, neppur noi vogliamo 
determinarto; perciò che il T. M, Puchner 
ebbe ad accettare un momentaneo soccorso 
dai Russi senz averne ricevuto l’ ordine 
la parte del governo, sotto propria respon- 
sabilità, mosso dalle preghiere d' un popolo 
angosciato, td allo scopo di evitare nuove 
calamità, che a nulla avrebbero potuto gie- 
varè. Noi ‘non iscorgiamo in ciò nè perico- 
lo per Ja libertà, nè imbarazzo poitico di 
alcuna sorta; egli si è un fatto di nessuna 
conseguenza. E coloro Î quali, allorguando i 
Piemontesi, senza alcuna dichiarazione di 
guciia, colla copidità di conguis a, iavasera 
gli Stati Austriaci poneadosi al capo d'una 
sollevazione, se ne stettero tragquilli e 
muti spettatori, non troveranno certo nulla 
da obbiettare, perchè i Russi sianò amiche- 
volinente entrati io Transilvania, aderendo 
al desiderio d'una disperata popolazione 
cdl all'invito d'un generale austriaco, a 
finé di agevolate mediante un servizio pas- 
sivo la repressione d’ unà rivolta condan- 
nata da futta quante Europa. 

(Dall Appendice sercle della Gazz, dì 

Vienna del 28 ‘febrafo ) 
RUGNO DEL PIEMONTE 

La Nazione di Torino pubiica il seguon- 
te articolo: i 

Si leggono in un giornale popolare, che 
ci fa ribrezzo di nominare, ma che, come 
a Dio piaca, non è redu.te da Piemontesi, 
lo seguenti parole: 


Noi dunque non riobbiamo Soltanto 
opane Bio LE e Lespotdo comié spergiuri, 
come tru litofi, dobbiamo esetuderti dal 
consorzio della società... a dunque fedis 
dato il diritto alta volpe del Vaticano ed, 
ul tirannollo di Firenze di prombttere & 
son bltunere ceo? 

AU! elii riot ebbe ribitezzò fi Sertver 
ifhesta parole, deo aver l'atiithb ben maf- 
vagio! È i disegni di cotali uomini devotio 
essere ben o-losi! 


STATO PONTIFICIO 


La Patrié di Parigi publiva fa Beguente 
cor:ispondenza ih data di Roma 15 febrajo: 
- Nei nen vogliamo spiegarci sutte tergi- 
Versazioni che sembrano preésicdere ai colt- 
sigli tenuti in Gacta. Se lo offerte della! 
Spagna e di Napoli fassero sin dal princi- 
pio stité siccettate, tutto in questo iridimen- 
to sarebbe finito. Gli Spagnuoli avrebbero » 
fatto lo sbarco a Civitavecchia e sarchba. 


ru matbiati direttamente Sopra Retna, OL 


tertifib stesso tht i Napoletani per BetteWen- 
to stitelibeto entrati riéilo Stato Pontifitià, 
e che gli Svizzeri per ferracina avrebbero 
seertato il Santo Padre: in tro giorni l'af- 
fare satebbe lerititto Behzé bibegho di 
dirate tini colpo di atehibuiglo, é nell'ora 


fil cui Si sérive, Pio IX si troverebbe a 


Roma. 
Svegturalamente si mancò di risolutez- 
za cd è sempre l'asarchia che ci domirtà, 
Diciamo forse con verità che 1 nostri 
attuali pidroni se la intendono 4ssM puto 
fra foro. Giammni goterro non fu più ber- 
sagliato in tutti i seusi. Le deliberazioni 


del raggiratori sono quasi altrettanto torte. | 


La si prende contro Mamiani perchè 
diede la sua dimissione. Althenò questi èra 
moderito republicano, cd dra lo si dee. 
Pet thetterei il colmo della disgrazia, è 
giunto Mazzini. È nostri preti 0 s1 nascon- 
dono 0 si travestono. Jeri! un cappuccino 
Iransitava per la piazza Batburini, nel mò» 
Niefito clte alcuni ribaldi dilettavadisi di 
rovinare a colpi di fucile il tritone detta 
superba fontana la quale sorge in mezzo 
ala pinzza. AI povero frate nan potè a me- 
no di gettire uno sguardo di Borpròsa 398> 
pra quei barbari, i tfuali distruggevano, sol- 
tanto per desio di distruggere, une dei 
capi d'opera del Bernini. Notano essi 
l'httò del frate, gli ebèràdo addosso, e dupè 
avergli Coperto H capo d' Un berretto fosso, 
tomiadiàto a sitappargli la batba. Noù si 
saprebbe dire stuo a qual punto quei for- 
sennati avrebbero condotto |’ atroce passa» 
tempo, se alcuni individui‘ sopraggiunti , 
sflegnalti del fatto, no avessero Loltò quel- 
l’infelice dalle fovo mati. 

Voi shpete che il ‘capitolò di S. Pietro 
ricusò di cante Il Te Det nel giorno 
în cui fu proclamata la republica. A ca- 
gione di queste rifutò il Chpitole fu col- 
Pito da un ammenda di diecimila scudi. 
Se essa nòn viene immediatanichie pagata, 
i Decani saranno trolotti in careeto fin tan» 
to chè la soimita ‘totalè sid stata inletà- 
nente su, plica. i 


Quaiantus pretodte dimimta di lastias 
en fa città & atrestata come sospetto e riiésa 
sù în prigione. 

Frasi avtottito con grattdo sorfirest che 
il palazzo dell’'aceudemia di Frabcii eta 


| stato Miuthintetto fa sora di qtrel giorno fn 


Uiti fu proctatiata la republicà. Settebra pre- 
rà hè {utlt6 quinto successe dopo qfiel 
pinto atibia disingantiato | giovani fratteesi 
elle si tfovatto è Rama, mentre cssi tt pre- 
strité sì cortlenigotio cori grande Hserta. La 
tiiaggior parte di quel giovani abbratidotà- 
fotto la città cul pretesto di fare degli stu- 
dj mella caniffigha, tha non sonò più ritar- 
mati, Gli altri loro compatriotti sì fengotio 
fantini digli agitatori e dai luoghi che i 
medesimi frecuentaho. 

Se la érisì colifinua, i nostri monumen- 
ti e i nostri fempli saranno spogliati delle 
loro ricchezze. Alcuni speculatori inglesi e 
russi si trovano ora in città e parlano di 
comperare le nostre statue e i nostri quadri. 
Îl governo, che manca di danaro, sembra 
disposto ad ascoltare fe foro proposizioni. 
Le cose si suceederanno anche quì come 
a Venezia, ove una compagnia inglese acqui- 
stò È Éece Homo di Alberto Durer e | im- 
mortale Assunta del Tiziano. 

Povera Italia! Eccoti ancora un’ altra 
volta spogliata dui barbari, nou già stranie- 
ri, ma figli tuoi. 


Leggesi nella Paliudè : 

« Se è d’uopo che oggi ogni cittadino 
sia republicano di perole e di euere, Hot- 
to più è necessatie ehe fo.giano coloro che 
sono a capo della Republica. 

« Noi non ci stancheremo giaràthal di 
rammentar loro la gitive responsabilità che 
su ui essi pese, Non babta il dife == go- 
Verniamo con tutta la vogdienza, non ri- 
dusiamo fatica. > Bisogni anvora  munitsi 
di subalterhi onora Ci intelligenti: e su 
questo punto. poco o nulla fino ad ora pos- 
siamo lodaroi dei nostri Governatari, 

« L'essersi attorniati di pursotie di dali» 
Bia riputazioné, è di moralità  riprovata 
Incus FI atri, mon è Ga opera molto di 
licata c laudabile. 

« Il dare impîeghii gelosissimi a genti o 
ignare del loro ufficio, 0 non dotate di 
specchiata onestà, e che altro prégio nn 
hanno eh» di essere in grader eminente pe- 
tulanti e sfrontate, gli è le stesso che com- 
mettere la cura di un edificio a braccia 
inesperte e flacche. 

« Il discredito c la immoralità degli 
impiegati giunge colla massima facilità a fa- 
re il discredito del governo, è una peste 
che si appica nel smiaor tempo possibile; 
quindi dal disoreditò si passa sl ridicolo, 
dal ridicolo, alla nullità. 

«fn pessima stelia dei pablici finzio- 
narj rose pessimi i governi cessati: e per- 
ciò, dopo 1 odie, li colpì la rovina. Lacade 
è forza guardarsi da fituto vizio, #0 cai vot 
seguetize pattebbero sfrondate i privo al- 
loro della nascente Heputitita, 

« Che dovrà dirsi i en shialsiro repu- 
blicano che si affetta i gtrenti, di amici, 


di piefalanti sfacciati, c di uno sciame di 
gridatofi è qualt, doju avere per sedie 
anti seioperato ff tertipo net bagordi e nei 
ridotti, senza ttral avere avuto i coraggio 
di pronumtàte ufi salo accento Ittreto, si 
sono fatti ftinanzi di due annf A festa 
fitte, sehiamazzando ed utlatido frenetiva- 
Mente, fippurnto perchè si poteva senza pe- 
ricolo  stecpitare fino a saziertt? di etti si 
dirti quello che dicono i Toscani — AÎl' ap- 
patir ti veggo. 

a Molta virtà adtunqtie vuolsi per esse. 
té cittadino republictto, virtà somma per 
essere onaratametite repubiicato ministro, 
Bisogna ticardarsi di Catore, di Bruto e di 
que' sommi che ebitero fa virtù repablica- 
né e la miseria piehea. 

é Giò noi dielamo con tutto Îl coraggio; 
non lettilatto il cotruecio di chiteltessia, 0 
segga fn tribura, 0 passeggi nel trivio: ove 
non vedlamo disititerosse, muoveremo il 
biisimo: ote non ravvisiamo vircà verro 
mio inditzi colla consurtt. 

è Sappletmo ehe fl nostra tingttaggia non 
pico a talunt; ma neppure a noi piuce fa 
congiura delle ache, e la rabbia del vampitt.... 

« Abotriamo e detestiamo tutti gli pavudo- 
republicani, che vendono l'unima e fl cor 
po al sittulfarro dell’'ambliziane e dell'in 
tetosse. 

e ‘flo rzza di tepublicsni è peggiore 
delt' attimu feccla dol dispotismo... » 


DUE BICILIE >» 


Ài vencrabili fratelli Giovami Battista 
Arcivescovo di Pisa, Ferdinando Arei- 
vescovo di Firenze, e Giuseppe Arcive- 
seovo di Siena. 


PIO PP. IX. 


Venerabili Fratelli, salute, ed apostolica 
benedizione. Fra le cure gravissime e le 
più amare angustie, dalle quali siamo ogni 
giorno più travagliati ed afflitti in questa 
fiera tempesta suscitatasi contro la sacro- 
santa nostra religione, ci fu al certo di 
vero conforto e sollievo la singolare fer- 
mezza sacerdotale, con la quale Voi, Ve- 
nerabili Fratelli, a nome ancora de’ vostri 
sullraganei, e degli altri Vescovi della To- 
sana, da cui foste incaricati, vi adopera- 
te energicamente nel difendere la causa 
della religione stessa, e nel sostenerla, 
avanti l'assemblea legislativa di cotesto 
Gran Ducato, Imperocchè apprendemmo 
con quanto zelo, e co quanta  for- 
tezza d'animo non trascuraste di reclamare 
all'assemblea medesima contro tanti seritti 
letali e pestiferi, che ben periti e scali 
fabricatori di menzogae, ribogcanti del 
proprio, veleno, e sempre intesi ad ogni 
sorta di nefandità tuttogiorno publicano, e 
non cessano di spargere ovunque, e in 


! mille modi con danno immenso. delle ani- 


me. În fatti con simili stampe oltremodo 
perniciose, composte con arte e malizia 
del tutto diabolica, si attaccano nefande- 
mente i vencranti dogmi della Chiesa Cat- 
tolica, le leggi, te istituzioni, si travolgono 
i fatti, te yrarote, i sensî delle Bivinc 'Scrit- 
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ture, si schernisce, si abbatte la Suprema 
Dignità e potestà del Romano Pontefice, 
cui venne da Cristo Signore affidato il go- 
verno della Chiesa universale. Si disprezza 
autorità de’ vescovi, si conculcano tutti i 
diritti divini ed umani, e nulla si lascia 
intentato, perchè con sommo danno della 
religione ovunque si alimenti, e si propa- 
ghi sempre più la sfrenata licenza di pen- 
sare e di vivere, c con errori di qualsivo- 
glia genere miseramente si corrompa, e si 
depravi soprattutto la gioventù improvvida 
o la imperita moltitudine, e si porti a pe- 
ricolo della eterna salvezza. 

Pertanto, o Venerabili Fratellì, vi indi- 
rizziamo queste nostré lettere per congra- 
tularci assaissimo con Voi, co’ Vostri Suf- 
fraganei, e cogli altri Vescovi della Tosca- 
na, che secondo il dovere del vostro pa- 
storal ministero sommamente solleciti della 
incolumità della religione nostra santissima, 
e della spi.ituale salvezza de’ fedeli non 
esitaste di alzare la vostra voce contro 
somiglievoli scritti, donde lamentiamo ri- 
dondare que’ gravissimi, e non mai abha- 
stanza deplorabili danni, da cui al presente 
la Chiesa Cattolica è cotanto afflitta e ber- 
sagliata. E mentre tributiamo meritate lodi 
a questa vostra pastorale sollecitudine e 
fermezza, vi incoraggiamo a continuare con 
sempre maggiore alacrità assistiti dal divino 
ajuto insicme cogli alvi Vescovi dell’Etru- 
ria ad opporre un muro per Ja Casa d’Isra- 
ello, a combattere pel Signore, a sollevare 
fa voce con fortezza e sapienza per evan- 
getizzare il gregge alla vostra cura com- 
messo. 

Svelate ad esso le frodi, gl’inganni, gli errori 
di questi insidiatori, inculcate 1° abominazio- 
ne di tali scritti detestevoli, la stabilità, e 
la perseveranza nella professione e nel- 
l’ esercizio della Religione Cattolica, affin- 
chè non si lasci mai sopraffare dalle insi- 
die, nè indurre in errore. Non trascurate 
quindi insieme con noi nell’umiltà del cuo- 
re d’ innalzare assidue e fervorose Preghie- 
re a Dio Onnipotente, affinchè pe’ meriti 
di Nostro Signore Gesù Cristo suo figlio 
unigenito, non permetta la perdizione dei 
figli prevaricati, rinvigorisca la fralezza dei 
deboli, accresca la virtù e la fede de’ forti, 
abelisca ed amplifichi la Chiesa sua con le 
vittorie de’ sci figli. 

Desideriamo -oi che comunichiate sì ai 
Vostri Suffraganei, come agli altri Vescovi 
della Toscana queste Nostre Lettere donde 
anch’ essi possàno conoscere i sentimenti 

‘ dell'anittto Nostro. Finalmente a testimo- 
nianza dell’ intensissimo Nostré amore, e 
ad auspizio di tutti i doni celesti compar- 
tiamo dall’ intimo del cuore a Voi, Vene- 
rabili Fratelli, ed a tutti gli altri Vescovi 
Toscani, ed a tutto il Clero e popolo fede- 
le P Apostoiica benedizione, 

Dato in Gaeta, il dì 6 febrajo del 1849, 
anno Terzo del Nostro Pontificato. 

PRUSSIA 
Berlino, 26 febrajo 

Jer l’altro arrivò in questa capitale al 

palazzo della legazione russa un corriere 
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Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 345 
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di gabinsito il quale.portò al sig. barone 
di Meyerdorfî, onde rimetteria at mostro 
gabinetto, una nota circolare del governo 
fusso, indirizzata a tutte lé grandi vVotenze 
europee. In questa nota vien detto, che la 
Russia è fermamente decisa di attenersi 
ai trattati del 1815, e a conservare la loro 
integrità fintanto che non avranno subita 
una modificazione nelle vie legali, ricono- 
sciuta dallè altre Potenze. Il governo rus- 
so, aggiunge la nota, riguarde.à: come ca- 
sus belli quel qualunque ulteriore cangia- 
mento che. venisse;iatrodotto nei trattati 
medesimi, seriza. il ‘:gu0. concorso e la, sua 
partecipazione. 2° «TT n 
(G., di Francoforte) 

“è € 

BELGIO 
Brusselld, 23 febrajo 


Il sig. conte di Éoi\oredo, reppresontan. 
te l'Austria al Cos resso di Brusseile il 
quale si trova a Londra, non miternerà in 
questà cAanitale che-nt principio di marzo. 
Il sig. di Lagrenée, che rappresenta la re- 
publica Francese di medesimo Congresso 
e che gi ritrova a Brusselle, ritornerà per 
qualche giorno a Parigi di dove ripartirà 
colla sua famiglia ger questa capi'ale. Sir 
H. Elis rappresentante |’ Inghilterra ed il 
Marchese Ricci rappresentante la Sardegna 
si trovano qui tuttavia. 

Assicurasi che la prima riunione del 
Congresso per li affari d’ Itala non avrà 
luogo che verso la'metà di marzo. 

(G. di Francoforte) 


AVVISI 
Luna. amis R 

N. 51. È ra ta) ° 
AVVISO 

La Cameta di Disciplina Notarile della 
Provincia di Bellung, fa noto al Publico di 
essere stata autorizzata con Aulico Supre- 
mo Decreto 14 corrente N, 590 della I. R. 
Corte di Giustizia fà Verona alla riattiva- 
zione di un Notajo con la residenza in Mal. 

Chiunque credesse aspirarvi, produrrà 
a quest ufficio la propria istanza entro il 
periodo di giorni 30 a datare del presente. 


Dall’ I. R. Camera Notarile, Belluno, 21 
febrajo 1849. 
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AÉEARDI 
PF. Persicini, Canc. 


N. 640 > "o 
PROVINCIA DEL POLESINE 
L'È R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
+ © DI MASSA 


tl, 
AVFISA 

A tutto il 51 marzo p. v. resterà apertò 
il concorso allattriennate condotta Medico- 
Chirurgica delle. Comune di Calto, fornita 
di buone strade,.a cui va annesso l'annue 
soldo di lire 1000, 

‘anto a norma degli aspiranti abilitati 
al libero esercizio delle facoltà predette 
con avverfenza.che il capitolato delle con- 
dizioni speciali della condotta si trova osten- 
sibile presso quest’ Uffizio. 

| Dall’ I. R. Gommiss. Distrett. di Massa 
li 22 febrajo 1849. 


Il Regio Commissario 
RENALDINI 


+7 


N. 88. i 
AVVISO DI CONCORSO 


Rimasto disponibile presso LI. R. Pre- 
tura di ill, Classe in Ode:zo provincia di 
Treviso, il posto di Canceliicre, cui è an- 
nesso lo stipendio onnuo di Fiorini 700, 
si diffida chiunque: eredesse aver titoli per 
aspirarvi ad insinuare o fac pervenire nello 
vie regolari alla detta Pretura nel termine 
preciso di quattro settunane la relativa do- 
cumentata supplica, colla preseritia dichia- 
tazione sugii eventuali vincoli di paren- 
tela od affinità con quegli Impiegati, e col- 
l'avvertenza di unirvi |’ atto di nascita. 

Dalla Residenza deil'I. R. Trib. Prov. 

, Treviso, 2 marzo 1829. 

-BRESCACINI' 
_rPrrrrr[T[T[r—[r_csee tto enti 


al N. 95 p. pr 


AVVISO DI CONCORSO 


Trovandosi vacante presso 11. R. Pre- 
tura di Vaklagno un posto di Cancelliere, 
cui è agnesso annuo stipendio di Fiorini 
700, si avvisa chiunque intead:sse aspi- 
rarvi, affinchè produca cotro quattro set 
timane dali’ inserzione del prescute avviso 
nella Gazzetta di Verona il suo ricorso e 
documenti in carta poliata, uniformandosi 
in quanto alla direzione uel medesimo, alla 
Governativa Notificazione 2 novemb. 1819 
sul concorso agli impieghi giudiziari, ed 
indicando se abi pareati od affini tra gli 
impiega Cella sudietta Pretura, e. in qual. 
grado. Nella tabe.lia oi verrà precisata 
I’ epoca di nascita ella pirante. 

Doila Presidenza collI, R. Tribunale 
Prov. di Vicenza it dì 1 marzo 1849, 

eiré—————_ _ -&———7_7r9cn1<ì@<(@-(92 

N. 2556. 
AVVISO 

Si porta a publica notizia, che nel gior- 
no 20 marzo p. v. è su2dessivi occorrendo 
sempre alle ore 9 antimeridiane nel ne. o- 
zio in piazza Brà al civ. n. 2992 sotto la 
sorveglianza di questo Cancellista nob. Bren- 
zonì si procederà all’ asta di tutta ia fer- 
ramenta cd utensili di negozio «i ragione 
delia Massa Concorsuale derl’oberzio Cesare 
Faccioli, e che la «esibera seguirà solo die- 
tro pronti contanti, ed a prezzi superiori 
alla stima risultante dal giudiciale inven- 
tario. : 

Il presente sarà affisso nei luoghi soliti 
ed inserito per tre voitenel Foglio Provinciale, 

Dall’ 1. R. Tr,bunale i-rovinciale, Ve- 
ropa 7 febrajo 1849. 
Pellegrini, f. f. di Segr. 
it rc crt 


Il sottoscritto rende noto che, con Pa- 
tente del giorno 14 febrajo corrente N. 17 
rilasciata dalla Direzione dello Studio M- 
dico della 1. R. Università di Padova, fu 
abilitato all’ insegnamento privato del cor- 
so Farmaceutico, cioè della Chimica, Storia 
Naturale, e Botanica, è principierà le sue 
lezioni col giorno 5 ‘marzo p. v. 

Ciò si porta a notizia di tutti gli Stu- 
denti che credessero approfittarne. 

» ANTONIO MANGANOTTI 
Fanmacita a S. Marna degli Angeli un Verona, 


DA APPIGIONARSI 


Un’appariamento composto di 
40 locali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
281. 
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(vu. U. ChivELLI Til, E UOMPIL ) 


PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


n essenamed 


Per Verona ausir. Lire 96. 
Per fuori austr. Live 4h. 


IH tremestre o semestre în proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


frenare] 


Vienna, 2 marzo 


Lieto annunzio di vittoria corre per la 
città! Windischgritz in una battaglia che 
durò due giorni (il 26 e 27 febrajo ) dopo 
aver, mediante alcune felici operazioni stra- 
tegiche, spinto le schiere ribelli sopra un 
solo punto le sconfisse totalmente Non co- 
nosciamo ancora i particolari; quello che si 
sa è, che tutti i soldati del reggimento Za- 
nini i quali crano passati dalla parte del ne- 
mico, cioè quasi otto intere compagnie, sono 
stati fatti prigionieri. Probabilmente sarà 
giù arrivato un secondo corriere colla re- 
lazione dettagliata, e questa sera o domani 
«maia ci-aueodiamo, ii Luligttino,G, 
Foglio di jeri ). si 

La battaglia prende il nome dalla sta- 
zione di posta Kapolna, villaggio situato 
sulla strada maestra che da Pest conduce 
a Cassovia, cinque poste da Pesth verso 
il nordest. I ribelli non intendevano di 
venire neppur quivi al cimento, e vulcano 
ritirarsi al di là della Theiss, ma Schlick gli 
tagliò fuori davanti al passo di Tis-a-Filned; 
furono costretti a far testa e soggiacquero 
in un combattimento da disperati. Si può 
sperare che con questa battaglia generale 
la guerra in Ungheria sia fimta, cd allora 
ne andrà fra breve redenta anche la Tran- 
silvania. Ai giorni di marzo nulla potrebbe 
augurarsi di più, festivo, che i raggi del 
loro sple possano rischiarare |’ ultimo cam- 
po di battaglia, l’ulumo sangue sparso pei 
traviamenti della libertà? no, del più mi- 
serabile acciecamento, della più malaugura- 
ta seduzione! 

(G. U.) 
( Ungheria ) 


Pesth. 28 febrajo i 


Veniamo a sapere che la direzione della 
fabrica del ponte di catene ha ricevuto or- 
dine di far entro breve termine demolire 
tutte le fabriche sulla riva del Danubio, 
all’ oggetto di poter immediatamente dar 
mano a piantare le palizzate lungo ene 
trambe le rive del Danubio, 

Oggi venne fatta requisizione d’ un gran 
numero di cavalli da figere e da vettura, che, 


a quanto s' ode, debbono servire di rinforzo” 


amg pride cn 


a condurre il treno dei ponti dietro al 
grosso dell’ armata. 
1 ripari al castello di Presburgo ven- 
gono proseguiti con molta sollecitudine. 
IL’ edificio vecchio, dietro un piano già fatto, 
deve essere demolito, e si erigerà in quella 
vece un forte in tuogo più opportuno. Le 
opere di fortificazione hanno g à cominciato 
anche ad Essegg. 
A Debrecin la penuria cresce di giorno 
in giorno. Una libbra di manzo costa 28 
carantani; un uovo 42. 
(W. Z.) 
Verona, 8 marzo 
Nell’ Osservatore Dalmato, nuovo Fo- 
glio ufficiale stampato a Zara in due lin- 
gue italiana e dalmatina, si legge; 
AMICHEVOLE RINGRAZIAMENTO. 
IRtitu it Urescitiittanato 
cara mia patria, ricevetti da varj luoghi 
della Dalmazia, Croazia e Slavonia, come 
pare da altre provincie, molti cordiali e 
amorevoli saluti, ai quali però, a cagione 
delle innumerevoli e immense occupazioni, 
con rincrescimento non potei finora ri- 
spondere. 
Non potendo quindi far ciò ad ogni 
singolo, ringrazio amichevolmerte tutte 
quelle sì autorità, come anche particolari 
persone, che mostrarono questo amore, e 
mi salutarono per iscritto e apersero in- 


nanzi a me il patriotice lor cuore. 
Come ho sentito e oprato per la mia 


patria e nazione finora, così anche in ap- 
presso io sentirò e oprerò per la nazione e 
per la patria tanto più liet&mente, poiché 
con la sua utilità è congiunta | utilità del 
mio Imperatore e dell’ Impero, nel quale 
alla mia nazione si schiude il più bell av- 
venire, è congiunto insieme eziandio lo 
scopo della vera umanità;!Je eni leggi do- 
mineranno tosto o tardi Su tutte le altre. 
Facendo convinto di.ciò ingenuamente 
ognuno, ricambio a tufti pel loro saluto il 
mio saluto di ringraziamerito, 
Nel mio quartien generale a Pesth, 
8 febrajo 4849... 3 
‘««BELLACIC Bano. 
A Sua Signoria I]wsrissima 1° I. R. Con- 
sigliere Aulico sig. Conte Strassoldo. 
Illustrissono Cone! 
Dalle Provincie affidate alla mia dire- 
zione mi sono già pervenute moltissime c 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Ferona presso P Editore Axtonto Faizierto 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 8453. 


Fuori di Verona presso tulti gli Uffici pogjali. 


Lellere, pucchi e denari non si ricevono se 
nou franchi di spesa. 


sommamente lusinghiere assicurazioni di 
amichevole fiducia, tanto da parte di auto- 
rità provinciali che di corporazioni e sin- 
goli individui; assicurazioni, alle quali per 
quanto lo amerei, attesa la quantità degli 


affari annessi all'attuale mia posizione mi-, 


litare, non trovomi in, istalo di corrispon- 
dere per iscritto. Rimetto quindi a V. S. 
annesso publico atto di ringraziamento 


che gentilmente vorrà far tradurre in ita-, 


liano, e la invito di darlo alla stampa in 
ambe le lingue e di farlo indi ,Arasmettere 
ai Capitanati Circolari in Sufficiente nume- 
ro di esemplari per |’ ulteriore diffusione. 

Egualmeute mi riesce ora impossibile 
di corrispondere alle suppliche che mi per- 
vengono da molte parti, mentre prescia- 
dendovi dalla mancanza di tempo, sono 
‘prizo pure degli amminicoli iadispensabil- 
mente necessar) per la malura ponderazio- 
ne ed il debito riconoscimento del relativo 
slato di cose, 

To La prego quindi, Illustrissimo Conte, 
di significare anche in questo riguardo a 
tutte le autorità della Provincia ed ai Mu- 
nicipj, che vogliano differire tutte le sup- 
pliche siffatte fino al momento come spero 
non più lontano, in cui compita una parte 
dell'importante mia missione, mi sarà dato 
di poter dedicarmi al bene di ogni singolo 
e della patria in complesso, prestando fe- 
dele e divoto servizio al mio Monarca con 
quel fervido zelo, che nutto per la grande 
causa, ed a cui non può equipararsi che 
l' illimitata mia sollecitudine per il miglior 
essere di quelle Provincie, della cui ‘i- 
rezione ebbe ad onorarmi la fiducia del 
graziosissimo mio /mperatore e Re. 

Aggradisca le espressioni della mia più 

distinta stima di V. S. IMustrissima. 
Pesth li 14 febrajo 1849. |, | 
devotissimo 
SELLACIC mn. p. 
(Ducato di Modena) 

Non è ineraviglia che le strane e peri- 
colose vicende che aflliggono que-ta nostra 
patria Italiana non sieno causa dei meno 
esatti giudizj degli stranieri sul conto nostro 
nè che alcuni fogli specialmente francesì 
raffigurino qualche volta gl’ Italiani siccome 
tutti animati da una furente e vertiginosa 
idea di sollevazione, pronti alla generale 


v 


levata di scudi per discacciare il tedesco e 
per conquistare a prezzo delle vite e degli 
averi l'indipendenza c la più illimitata de- 
mocratica libertà. — Non è meraviglia che 
ciò avvenga dal momento che quasi tutti i 
periodici da un capo all'altro d' Italia intuo- 
nano lo stesso cantico minaccioso di guerta 
e riboccano di sfide e contumelie. — Gli 
stranieri, avvezzi a considerare nelle stampe 
altrettante libere espressioni dei diversi par- 
uti, credono in buona fede che ciò avvenga 
fra nokperchè i partiti ttaliani siero tutti 
fusi né principio di redimersi dall’oppres- 
sione, d quindi dal nostri gioritali argomen- 
tano lo spirito della nazione. — Però in nodo 
assai diverso opinano tutti quelli che ebbero 
l'opportunità ed il criterio di analigrare da 
Vicino i fatti e le circostanze d’ Italia fino 
dulla prima origine delle attuali nostre sciagti- 
re. be popolazioni italiarie, che che hé dicano 
gli ésagerati seribaechintori che usurpano il 
titolo di lorb Fappresentanti, se nt vivevano 
contente e tranquille sotto la tutela dei miti 
e legiitimi governi, nè mai avrebbero nep- 
pur pensato allé innbcué riforme se col 
mezzo del desitlerio di queste e magnifican- 
dble, Uho stuolo d'Italiani, elit le congiure 
e le inquietudini precedenti avevuno dosìret- 
td per la mitissima parte all esiglio, non 
avesse solleticata l'indifferenza delle popio- 
Jazioni stesse, iiassime negli Stati dove le 
invetetate foinàe goverhative abbisognavano 
di utili migliorametiti. M4 quali furono le 
concessibni che si vollero pritha carpire 
dalla indelgenza dei goverttanti? L’amuistia 
e la libertà della stampa. Colla prima si 
terideva a ticondutre riel suolo nativb tutti 
i così tletti murtiri della libertà che il bol- 
Jente ed infausto ingegno di un Mazzini aveva 
preparati alla tattica delle rivoluzioni; colla 
secditta bi volle mettere costoro in fpossesso 
estlusivo della validissima arma dellé ma- 
nifestazioni e diffusioni di massime sbvversì- 
vé con tutto | apparato {di stduziohe dhe 
valesse a trascinare fe turbe nella lusinga 
di uf brillante aVvettife. E dissi  postesso 
estlusivo, giatchè occupata und volta la 
stampa ta genté cli tutti Î mezzi riescono 
opportuni; ed anzi i più energici, cotte la 
caluiinia, fa diffamazione, | intimidamenio, 
le tihhede, sonb i più acettti; quanto po- 
chi rloti timdtievano, fra gli assuèfatti Al 
patifido esertizio delle virtu cittadite éd a 
professare retti principj senza vsporte la vila 
e la fama, quelli che sé ne sarebbero pre- 
valuti? —Egli e în questo mbdb che una 
coligregà di uomini è giunta in poco più 
di due anni ad ingannare l’ Europa sulla 
tendenza della maggioranza degli Italiagi, 
ed ora le cose sono giunte al punto che in 
Vista dei riselij dui vanno incontro nel pro- 
prio paese gli amanti ed i sostenitori della 
verità fa d'uopo mendicare nelle corrispon- 
denze dei fogli inglesi e francesi la impar- 
ziale narrazione dei fatti che succedono a 
poca distanza da noi. — Egli è altresì in 
questo modo che la caterva mazziniana, 
spalleggiata dai proprj adepti, solcaudo trion- 
falmente a ritroso Il fiume delle tolleranze 
italiarie giunse a circondare gl'illusi regnanti, 
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isolandoli da qualunque altro ente eteroge- 
neo, usurpò la direzione degli affari, pro- 
clamò la Costituente; edsttinse alla fuga i 
traditi Sovrani, ed ofa; perventità presso che 
all’ apice delle sud inité, sia per imporre 
all'Italia un fantasma di republica democra- 
tica e ve la impone col terrore dichiarando 
dal Campidoglio nemiei della patria tutti 
quelli che non aderiscono al suo governo. 

Il suecinto riepilogo di questi fatti, che 
la storia non potrà smentire, bas'ar dovreb- 
be a far conoscere oltre Palpe ed il mare 
che gl'Italiani, ossia la parle preponderante 
della nazione, è ben lungi dall'aver parte- 
cipato agli atti disònorevoli che i poco if- 
formati delle nostre cose indistintamente ci 
appongono, quasi che il buon senso, la re- 
ligione ereditaria degli avi, la gratitudine 
inverso gli ottitti principi, fa moderazione, 
la prudenza ci avessero abbandonati. L'unica 
vera colpa, da tui non può veniré scugata 
la thaggioratiza, si è quella di essersi lasciita 
signoreggiare dallo spavetito di utia arrischiia- 
ta fazioné cui la rapina, la diffamazione ed 
il pugnale sono abituali è famigliari; di 
avere, pet soverchio amore alla quitte del 
momento, non tutelata abbastanza fd quiste 
permanente della penisola; — di avete con- 
fidato che i sovvertitori spingendo con trop- 
pa audacia le opere loro, sirebbersi da sè 
stessi aperta la voragine sotto i piedi. — Ma 
il partito che tiranneggia l'opinione d’Italia 
ora che ha spinto le cose agli eccessi; ora 
che a visiera calatd ificalza (udnto vi è di 
più sacro fra noi, la religione é il sen» 
mento morale, intenda und Volta e si pre- 
pari a sperimentare che nemmeno le sue 
insidie, nemmeno il suo terrore giungeranno 
mai a renderlo il desposti duraturo di una 
niziong delle cul tolleranze ha potuto per 
qualehe tempo farsi giuoco. 


STATO PONTIFICIO 
Itoma, 26 febrajo 

I mezzi di comunicazione sono tutti ir 
balia di chi ha certo e proprio interesse 
di celare i fatti, quando sono contrarj alla 
sua causa, di svisarli, menomarli, aggran- 
dirli, secondo che richiede la opportunità 
o la utilità del momento e il bisogno di 
infrenare le travagliate popolazioni. Stalfette 
più non entrano in Roma; sonovi a qual- 
che distanza dalla città alquanti dragoni i 
quali, appena giunga una staffetta, ritirano 
dalla medesima i dispacci e poi chetamente 
li portano al ministero: Il ministero rivela 
b finge quel tanto che più gli sembra op- 
portuno. 

Il governo già si è impossessato dei de- 
positi delle Corporazioni religiose e dei luo- 
ghi pii, che si trovano al monte di Pietà. 

La Gertosa a S. Maria degli Angeli è già 
divenuta caserma; i monaci usati al silen- 
zio, al salmeggiamento , alla vita contem- 
plativa non potranno a lungo restare fra 
lo strepito delle milizie. Ancora i conventi 
di Sant Agostino e della Traspontina de- 
vranno essere ocoupati dalle truppe. 

Ancora i depositi. degl’ Istituti religiosi 
e de' luoghi pii, che esistevano nef banco 
ili Santo Spirito, sono stati usurpati dal 
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Governo : tra questi uno ve n° cra spettante 
al collegio di Propaganda, nella somma di 
scudi 55,000. Voi vedete la indudita enor- 
mità del latrocinio. Qui non si tratta di 
istituto religioso, né di luogo pio munici- 
pale: si tratta di uno stabilimento della 
Chiesa universale, fondato e dotato dai Papi 
con rendite particolari, provénierti dalla 
Dateria, dai Brevi, dalle oblazioni della Crr- 
stiunità, perchè fosse il seminario dei ban- 
ditori della vera Fede presso i popoli ete- 
rodessi e idelatri. Egli è dunque evidente 
che fa fazione demograticà, peste néefanda 
delle contrade italidrte, non sulo avversa i 
legittimi principati, ion soto thanontette la 
vera libertà per sostituirle una moltiplica 
tirannia, ma dà opera, quanto è in poter 
suo, di atterrare la Religione di Cristo ed 
ogni presidio ed istittto della medesima. 

La casa del S. Uffizio, posta nelle vici. 
nanze di San Pietro, è stata occupata e 
manomessa dal ditettorè di polizia Pascolt 
e dall’ ispettore Bezzi. Un frate domenicano 
che assiste it R. P. Cipotetti commissario 
del S. Ulfizio, è state frugnto in dosso, & 
gli sono stati derubati dagli agenti di poli- 
zia pochi boni del Tesoro ch' egli avea per 
le spese giornaliere della casa: 

Persona autorevole, eollocata in alto 
grado, ne fa sapere, in data dei 24, che it 
movimento delle truppe napoletane verso 
la frontiera romana è fimto; che quest ar: 
mata, la quale deve intervenire, si com- 
pone di 22,000 uomini, disposti a seaglioni 
presso Rieti, mel paese tra San Germana 6 
Ceprano, e presso Terracina, 

(Mess. di Modena) 


DUE SICILIE 
NUOVA PROTESTA DI PIO IX. 


Il Sommo Pontefice, per mezzo del 
cardinale segretario di Stato, ha diramato 
là seguente protesta toutro il decreto del 
Governo attuale di Roina, col quale Qieftiata 
lutti i beni ectlesiastici dlepli Stati Ponti: 
ficj, beni detlo Stato. 

Gueta, 19 februjo 

Quella riunione di faziosi, che usurpan- 
do îl'home di deputati det popolo, si è 
stabilita nella capitale dello Stato Ponlitt: 
cio solto il titolo di Assemblea Costituente 
romana, progredendo con ardote da forsen- 
nati nel suo sistema di empictà, d' ihgiy- 
stizia @ di distruzione, si è affrettata ifà 
questi ultimi giorni ad occuparsi di utt 
doppio progetto di legge, in cui tutti i ber 
posseduti dalle mani morte sono dichiarati 
proprietà dello Stato, con adottare intanto 
alcune disposizioni dirette ad assicurare 
l’effetto di quello stesso sacrilego spoglio 
di ogni proprietà mobile ed immobile, che 
da essa vuol decretarsi contro le chiese e 
contro i pii stabilimenti senza veruna ec- 
tezione. Questo, non meno che qualunque 
aliro passato e futuro attentato dei faziosi 
Stessi, trovansi già nella loro radice con- 
dannati colle precedenti publicazioni del 
Banto Padre, e principalmente col solenne 
Atto da esso cinanato il 1 gevnajo. Ma 
prevedendosi le diaboliche arti ed ustuzie. 


delle quafi si fatà uso dagli autori del sud- 
detto spoglio per trarne al più presto un 
profitto conforme alle interessate loro vo- 
glie, si è dal Santo Padre giudicato oppor- 
tuno nella doppia sua rapprescntanza di 
Somtho Pontefice e di Sovrano degli Stwi 
Romani dilfidare tutti coloro efre ora e in 
avvenire sf Wfovasecro nella cifeostattita di 
trattare im ordine allè prepriat suddette 
cai sedibente goverat di Rath o con chiut- 
que abbia causa da esso. Le disposizioni 
della Romina Assemblea, delle quali si Lret- 
ta, importano una violazione la più rivol- 
tante delle immutabili regole di naturale , 


giustizia, sulle quali è basato ogni diritto | 


di proprietà; una violazione delle leggi 
civili antiche e moderne, che nei Pontifoj 
dominj principalmente haù sempfe garan- 
uto le proprietà dello cltiese e delle cause 
pie; una violazione infine dei snorì dirità 
della Chiesa di Gesù Cristo; e delle sanzioni 
da «essù canale per mantenere le sue pro: 
prictà ed impediro che vengano distratte 
dagti tisi religiosi o pii, ai quali sono de- 
stimato. Che se la sedicente Assemblea, aella 
generalnà delle parole, calle quali si è 
espressa, avesse volute ferire le proprietà 
non solo pie od cceclesiastiche, ma quelle 
pure di università e fondazioni meramente 
Lucali e civili, anche in questa parte le 
sue disposizioni sure sempre multe tti premo 
diritto, perchè emanate da un fnano di 
faziosi, i quali con ogni maniera di violenze, 
«inganni, d’ ingratitudine lannò ustitpato 
ta fegittima sottratta autorità, pè opprimete 


anzi ele governare gti Stati di Santa Chigsa. 
Vuole pertanto Sua Santità che sì perti 


au notizia di tutti e specialmente degli sfra- 
meri di qualanque stato o nazione, the le 
vendite, eufiteusi, alrenazioni qualunque, to- 
me pure le costituzioni d' ipoteche, od altri 
contralti di ogni natura, che dalla sediceate 
Assemblea e Goverria romano, o degli avén- 


ti causa da esso si facessero intorno ai be- ‘ 


ni ecclesiastici stabili o mobili e sulle altre 
qualunque siansi proprietà delle mani mor- 
te, sono e saranno pienamente nulli e di 
niun valore, e dovranno considerarsi comé 
fatte da chi con latrocinio publico e mani- 
festo aveva usurpato le altri Spstartze. 
Quindi non vi sarà causa, pretesto o mo- 
tivo qualunque, chie valga ft vertinà parte 
a convalidarle, ancorchè si trattasse di 
contratti soliti a farsi dalle chiese e sta- 
Dilismotti, cui detti beni appariengere, è di 
atti stà iniziati dalla pontficia autorizzazio= 
né, 0 da quella dei Vescovi, od altri legit= 
ubi superiori nei limiti delle rispettivè 
competenze; mentro da ciò e da qualsivo- 
glia allra circostanza non potrà mai infe- 
riesi che un usirpatofe manifesto possà 
faf eségiiire o consumare quialo potévà 
unicsatents effettuarsi dal proprietario 0 
dal legiuimo amuninisteafore, Quiridi le éhie- 
se 0 gli altri stabilimenti di inani morte 
avtauno ia agni tempo il diritto di ripele- 
re le loto proprietà e ftiobili @ stabili ifi- 
uni é diberi da qualunque peso che vi si 
fosse voluto impoîré dagli usurpatori, non 
‘chè i frutti da csse firudowti nell interval- 
\a- NC qiielle ché 18 avessera comprate 6 


fatto su di 0sse altra convenzione potrai. 
fio fichedere dai Jegitfimî propriciati il 
prezzo sborsato, od altro campenso, pel 
quale nof rissarrà bord allrh via »-he quel- 
fa di ricnfgore la doro azione contro gli 
Ustitàtori cdm cdi hivratito Lutto i contratti. 
In conseguenza iti questa pontificia Md- 
nitestazione, il sottoscritto cardinale pro-se- 
gretario di State, mientre che per espresso 
vornando di 5. Santità ne rende rconsape- 
vole Vestra Eccellenza, la prega altresì a 
velerne dare sollecita comunicazione bi suo 
governo, affachè H contenuto della presta 
te nota abbie fa maggiore ‘possibile. publi- 
cità, mediante la quale diflidati coloro che 


si lascia»sero mai indurre a far cohtratti è 


interiro ai bemi in disgorso, non possano 
allegorac ignoranza. 
Ît sottoscritto si pregia di, ccc. 


INGHILTERRA 
Londra, 26 febrajo 


stato attwalé degli affari in Germania: 
î questo mbéftento il parére è k de- 


Vienna, formano ad evidenza i primi cle- 
enti net quesito dell unione tedesca. Se 
essi vanno @ neterdo, sarà possibite it mem- 
temere to etrasote delta Confederazione det 
1813 coll’intero adempimento delle pro- 
messe fatte #fla nazione it quell’ epoca e 
con una fusione più perfetta degl interessi 
sore tra alcuni membri di quella Confe- 
derazione. Ma se i medesimi gabinetti nor 
se la intendeno, se ta Prussia aspira ad una 
supremazia che |° Austria pron. Ficonosterà 
mai, se questa delicata negoziazione continua 
ad essere attraversata dalle passioni popolari, 
o dalle personali ambizioni, allora è proba- 


co fe più fatali conseguenze. Noi conoscid- 
mo i sentimenti del re di Prussia, e dci 
suoi attuati mrmistri, mediante ta nota si- 
gnificantissima emanata dalla corte di Ber- 
lino il 27 gennajo. Tuttavia noi non sa- 
premino chiudere gli occhi sul fatto, che 
in mezzo agli uomini politici della Prussia 
trovasi un numeroso partito che ripudia i 
prudenti limiti di questa Nota, e il quale 
piuttosto di mantenere una stretta alleanza 
coll’ Impero d’ Austrià , inotimà 4° stabilire 
l'ascendente della Prussia sopra tuta Gér- 
ininia unita. 

A Francoforie questo partito. si trovò 
in minoranza di fronte ai deputati Austriaci 
e Bavaresi, ma a Berlino |’ intera assem» 
biea satà naturalmente Prussiana, e una 
gian parte de' suoi membri potrebbe adot- 
tare i principio d’imporre al governo del 
Re, figuardo al timahente della Germania, 
und centotta pofitica differentissima da quel 
ki ehe viene consigliata a S, M. dal suo 
proptio giudizio e dalle sue predilezioni. 
In Francoforte s° impegnò una lotta tra i 
due gradi partiti Getthanici, ma essa ae 
Gadile sopra ua terreno neutro, ed ri 
sultato ne fu sempilicemcite tegativo. A 
Berlino, i fautori dell'ascenderite Prussiano 
ia Germania si troveranno sopra un suolo 
propizio senza tncomrare ultra upposizione, 


II Times fa le segnenti riflessioni sullo, 


i 
i 
i 
È 


terminazioni dei gabinetti di Berlino c di. 


bile dhe una così fatta discordia tragga se- ; 


the la piedenza della corte; cottsegliontà- 
mente, cssi ceftheranno forse chi stiecés- 
sb di dare un Wfluenza preponderitte alla 
politfca Prussiana nella confederazione Ger- 
mnnicn. È impossibile di potisare Senza in- 
quiétidine alle conseguenze di un interven- 
to popolate nelle relazioni del dut grandi 
Stati, e quantanque sfamò corvinti cite 
A fe di Prissia riguarda fl manténiniento 
delle relazioni amichevoli coll’ Austria come 
prima condizione della pace e della stabi- 
tà pet là Germania, noi iroh siamo egual 
mente certi ché questo Sovrano apparce- 
chii tutti i mezzi ntcessarj ondé resistere 
al partito, la cui politica tende a mette- 
re in discordia lè due Potenze. Il più se- 
rio ostacolo a questi piani pericolosi e chi- 
metrici si trova nella forza rigenerata  del- 
P impero Austriaco, sostenuto, come egli è, 
alla più perfetta intelligenza colla corte di 
Pietroburgo. Ora s' avvicini if tempo iù 
co? le istit&zioni, destitate ad udire tutti 
gli Stati ilmpetiali con più stretò vincolo, 
vanno ad essete completaté. Egli è evi- 
derite che i ministri d Austria aMro non 
aspettano che il fine della guerra d'Ungheria 
per promulgare una costituzione la quale 
assicurerà alle diete speciali dei diversi re- 
gni e Statà dell'Impero il controllo sui 
loro affari interni, mentre che si convo- 
cherà in Vienna una dicta generafe o na- 
zionale assemblea. 

Ma tutti questi progetti Costituzionali 
non hanno punto nè paralizzato né modi- 
ficato il vigore della politica esterna del 
Governo Austriaco. Noi vedenmmo con qual 
forza e dignità l’Austria mantenne il suo 
terreno nell’ Italia setteatrionale , per mo- 
do che i Plenipotenziarj, mistificati al Con- 
grésso di Brusselle, altro non avranno a 
fare dopo la transitoria apparizione del 
conte di Colloredo, se non che pranzare e 
partire. Con una energia sempre maggio- 
re, e con una risolutezza, che nessuna co- 
sa potrebbe scuotere, P Austria mostrasi 
preparata a sostenere i princip) fondamen- 
tali della Confederazione del 1815, come 
quelli i quali formano le vere basi della 
pace e della Confederazione Germanica, Av- 
vi luogo, a sperare, che questa forte posi- 
zione dell’ Austria convincerà una volta per 
sempre le Camere di Prussia, che gli affa- 
ri generali della Germania non potrebbero 
essere accomodati con un brusco linguag- 
gio, o senza il picmo consenso di lulte le 
parti principali, ché vi sono interessate. Se 
la saggezza presiederà alle deliberazioni del- 
la nuova assemblea Prussiana, questa po- 
trà adempiere un assunto grande © glorio- 
so del ‘pari. Ch' ella si dedichi a consoli 
dare ta Monarchia Prussiana, a fottificare 
il trono col leale fittaccamento , e coll’u- 
rione patriotica del popolo, ch’ ellà si al- 
fretti a schiacciare questo pugno di anarchisti, 
e di emissarj stranterî, che per sì lungo tempo 
sparsero il terrore nelle contrade di Berlino; 
ch’ella sancista ad eque condizioni ta pace in- 
tavolata collà Danimatea; che respinga l’ee- 
cessiva ficenza di una stampa funesta affa 
Libertà, è fe foltie di tina guardia nazionale. 


tanto nocevole all'ordine publico; che in-' 
segni alla Germania il metodo col quale il 
governo parlamentare può efficacemente 
sussistere, e lo insegni dando essa mede- 
sima il primo esempio del rispetto alle 
leggi cd al trono. Ecco i doveri che, fedel- 
mente adempiuti, assicureranno a questa 
assembica una gloria durevole, ed un di 
ritto incontrastabile alla gratitudine nazio- 
nale. Noi abbiamo la fiducia che le Camere 
prussiane non si lascieranno forviare da 
popolari elamori, o da straniere contesta. 
zioni, dacchè sì gli uni, come le altre sono 
frutti della rivoluzione. ì 
(G, di Francoforte) , 
OLANDA 
Aja, 23 febrajo 


La prima camera adottò ad unanimi- 
tà il progetto d'indirizzo, il quale è una 
parafrasi in risposta al discorso del trono. 

Nella seduta del giorno di jeri della 
seconda Camera, fu data lettura al proget 
to d’ indirizzo dal discorso del trono. 

Ecco la traduzione di questo progetto: 


Sire! 

S 1. La seconda Camera degli Stati ge- 
nerali apprezza vivamente l' importanza dei 
doveri, che la legge fondamentale impone 
alla rappresentanza nazionale. Noi deside- 
riamo contribuire al compimento di una 
missione così estesa, cui è chiamata la le- 
gislatura, allo scopo di consolidare tra la 
nazione ed il governo questo intimo ac- 
cordo, che dà la forza al potere. Egli è ciò 
che volle la M. V. allorchè la sua parola 
reale determinò la riforma delle nostre isti- 
tuzioni. Sì è a questo scopo chie deve 
essere diretto lo sviluppo della libertà, e 
dei diritti che la legge fondamentale garan- 
tisce al popolo Neerlandese e | organizza- 
zione del governo da essa prescritto. 

2. Noi crediamo, o Sire, che dal mo- 
mento in cui il governo sarà per tal mo- 
do divenuto una forza nazionale, le diffi- 
coltà che presenta la situazione delle no- 
stre finanze potranno essere superate. Que- 
sle dillicoltà sono aumentate da un deficit, 
ed abbenchè si giungesse a riparare que- 
sto deficit, esse non per anco sparircbbero. 
Esse esigono sopra tutto che non solo il 
nostro sistema passivo, ma ben anco il 
nostro sistema fiscale siano stabiliti sopra 
basi del tutto nuove. La nazione si mostre- 
rà tanto più rassegnata, quanto più acqui- 
sterà l'intimo convincimento, che questi 
sacrificj che da Ici si esigono, sono ri- 
chiesti con ragione, ripartiti con giustizia, 
ed impiegati nel modo più conveniente. 

$ 3. Alla buona volontà verrà a’ con- 
giungersi il potere di fare questi sacrificj. 
se l'industria scorgerà in essi il suo pro- 
cipio vitale, se la libertà della sua azione 
sarà rispettata dalla legislatura e dal go- 
Verno: e se essa troverà presso ambedue 
un giusto riguardo a’ suoi interessi, 

& 4. Le Colonie ed i possedimenti del 
Regno nelle altre parti del Mondo, hanno 
grandi diritto alla sollecitudine naziona» 


le. Noi ‘pensiamo essere del nostro dovere BUGIE DEL GIORNO 


di prender cognizione con molta cura degli 


affari di quelle contrade, e di sostenere A 
le misure che sono necessarie per | a- 
vanzamento della loro prosperità. Vengono accennate come hugic del gior. 


$ 5. La nazione non può dimenticare, | no dai diversi MER i 
È pa LIZA, iversi Fogli di Vienna ripetute 
o Sire, che voi siete quello, che la chiamò gli di Vieana , e rip 


ad esercitare il diritto donde emana la no- | dal AMessaggiere d’ Innsbruck: L’ entrata 


stra origine, Noi ci stimiamo felici di po- | dei Russi in Galizia; l’ abdicazione del Pa- 
tervi testificare tutta la sua riconoscenza. dà : 

Il Re ed popolo si sono ravvicinati, ed in pa; il bombardamento di Cracovia; la fuga 
questo convincimento noi ci uniamo aV.M. da Torino di Carlo Alberto e la discordia 
per entrare coraggiosamente e con piena | insorta fra i due comandanti il principe 
confidenza di ottenere la benedizione di- | Windischgriitz e il Bano Jellacie. 

vina, nel'’mtovo periodo da voi aperto alla 


TITTI 


; PRETI scene 
Neerlandia. (G. di Francoforte) i o IT 


«N. 41721 
di LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
"DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PII AGGREGATI DI VERONA. 
AVVISA 


che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 3530-504 di questa Congregazione Pro- 
vineiale nel giorno 9 Marzo p. v. terrà un pubblico Atto di Incanto, nel locale di sua 
residenza, per appaltare parzialmente le forniture in calce descritte, e nel successivo 
giorno 12 esperirà altro Atto d'Asta per appaltare le dette forniture complessivamente. 

Li Atti d'Asta verranno aperti alle ore 12 merid. e cliusi alle 2 pomeridiane. 

I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nell’oraria d’ UMcio presso la suddetta 
Direzione ed Amministrazione. 


Dalla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 28 Febrajo 1849. 
Il Direttore Dott. BORSARO L’ Amministratore BROCCHI 


le ee ie eee e no n n lille en nie cinici] 


AMMONTARE 


DETTAGLIO DELLA FORNITURA del deposito 


. della del dato 
a garanzia , 
e durata della medesima ni ; fideussione 
: delle spese a garanzia sul quale verrà aperte P Asta 
d' i del Contratto 


| ———_—_—@=""="==@—_&_€_____Émi BK. ROMANE TIZI IR ICI 
Vittuaria per uso delli infermi accolti nello 


er uso Go giornalieri per ogni indi- 
Spedale Civile di Verona dal 1 Aprile 1849 $ L. 4000 


viduo, oltre li correspettivi ade 


© tutto 31 Dicembre 1853. . . ‘+ + dizionali. 
TAI Bueato, Letti, Paglia ecc, per il L. afoo Coen. 17 giornalieri per ogni ipdò 
suddetto periodo da en È Le + vilno come sopra. 
Luminaria per il detto periodo . . . . . L. 200 Gen. 14,5 per ogni fiamma. ° 
Oggetti diversi minuti ocoorribili nel ridett È dd It 5 per cento meno delli prezzi 


periodo Lo. LL. stabiliti dalla Tariffa umita al 


Capitolario, 


) AVVISO D'ASTA 


9 
L I. R., Deposito Militare dei Medicinali pel Regno Lombardo-Veneto posto nello 
Spedale Militare di San Spirito in Verona reca a comune notizia che il giorno 16 
Marzo 1849 , alle ore 10 antimeridiane si terrà l' Asta pubblica per la fornitura dei 
generi sottoindicati a peso di Vienna, cioè: 


Deposito peposito 
in moncta i 
di Conv. 


4 in moneta 
f HIM di Conv. 
rss 

Funti Fio. Can. î Fio[Car. 
zooo | Battitb di ginepro... Lichene islandico . sta 

3000 },Stipiti di dulec. tagliati. . . . Radici d'altea (scorzate e tagliate). 
1500 | Corteccia di querco . . . . . idem (nere © tagliate ) . 
1200 $ Fiori d' arnico . . . d' arnica 


siete a ) i SCI 
5000 » ui camomilla volg. è a di bardina ( tagliate ). 
2500 f » di sambuco... . . .$ 32 ; di Belladonna . 


25000 $, Foglie d'altea . . .. 0.0. di calamo aromatico , 
12 1/2f » dii belladonna . . , |, di caviofilata . 
250 » didigitale pur. . . .. : di enula 


5000 » di malva volg. Mara 5000 di gonziana LE sara 
2500 » di salvia ( senza stipiti) . | 20000 di gramigna (tagliate ) 
5000 } » di trifoglio ( senza stipiti) . ro d’ elteboro bianco Sr 
Zo00 { Erba d'assinzio volgare. . . |. 3o ||15000 di regolizia (tagliate e scurz). 
4000 di menta acquatica. . . 5000 di ononide ( tagliate ) . 

1500 di mallefogho ). . . . . 3 12500 di tarassaco ( tagliate ) 

2000 d’origano . ) coi fiori, . 1200 di valeriana . 
2000 » diserpillo . ). . ... 25 | Stipiti di felce maschio , 


. 
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Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 
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PARTE UFFICIALE 


Rainet re pinco cem 


XXVWI BULLETTINO DELL’ ARMATA 


Nei giorni 26 c 27 le teste della co- 
lonna dell’ esercito principale, che si avan- 
zava sotto il comando di sua Altezza il 
Feldmeresciallo Principe di Windischgriitz, 
aveano assalito e spuntato i ribelli dalla 
posizione dietro la Tarna tra Kipolna e Kadl. 

Le colonne del tenente maresciallo Shlick, 
che si avviarono a Verpeleth ed Erlau 
avevano preso di fianco il nemico, e con 
quel movimento felice minacciato la sua 
linea di ritirata verso Miskolez e Tokay. 

Hl Feldmaresciallo precorse il 28 a tut- 
ta la linea, trasferendo in quel giorno il 
suo quartier generale a Maklar dopo aver 
il nemico abbandonato quest ultimo luogo 
ed essersi ritirato per alla volta di Mezé- 
Kbvesd. 

Celeramente inseguendo la rapida riti 
rata de’ rivoltosi, il reggimento corazzieri 
principe Carlo di Prussia vicino a Mezé- 
Kivesd scontrossi col retroguardo serrato 
degli ultimi, c venne ad un ostinato cor- 
battimento di cavalleria, che fu soccorso 
dalle brigate Wyss e Montenuovo. 

In quel primo combattimento il mag- 
giore principe Iolstein e 2 ufficiali rima- 
sero feriti. 

Nel 1.° marzo il Feldmaresciallo fece 
una grande ricognizione su tutta la linea 
lunghesso |’ intera pianura, che corre da 
Mezò-Kivesd per Istvan fino alla Theiss; 
ricognizione che in causa della gran neb- 
bia e del tempo nevoso non ebbe gli eflet- 
ti desiderabili. 

Operava intanto il corpo del tenente ma- 
resciallo Schlick sempre nell’ala destra del- 
l'inimico, che per ciò fu costretto pure in 
quel giorno di vuotar Mazo-Kovesd, e per 
Szemere ed Egér Farmas indietreggiare alla 
volta di Porosstà. La brigata Dey m del cor- 

o del tenente maresciallo Schlick occupò 
Mezo-Kovesd. 

Verso il meriggio, diradatasi alquanto 
la nebbia, gli anliguardì esploratori annun- 
ziarono la partenza dell’ inimico nella di- 


CALATA Sta 


rezione della Theiss e il punto del suo 
passaggio a Tissa-Fiired. 

Il Feldmaresciallo incontanente dispose 
tre brigate sulla linea di ritirata dell’ ini- 
mico, il cui retroguardo venne raggiunto 
a Szemere. 

Ad Egér Farmas tentò ancora una vol- 
ta quest’ ultimo di resistere, ma fu respinto, 
e occupato la sera quel luogo dalle nostre 
vittoriose milizie. Il Feldmaresciallo ha nel 
tempo medesimo spiccato da Besenyò una 
brigata del primo corpo d’ armata sotto gli 
ordini del general maggiore Zeisberg sulla 
strada a Porossiò, e la mattina del 2, fino al 
qual punito arrivano gli ultimi rapporti del 
quartier generale di Maklar, tutto l’esercito 
si avanzava verso la Theiss.—-La divisione 
del tenente maresciallo Ramlierg aveva già 
spinto innanzi la, sua antignardia da _Cas- 
sovia sulla strada, che si divide a Hidas- 
Némethy, cd ivi a sinistra conduce a To- 
kay, a destra a Miskolez. 

A Comorn, sulla riva destra del Danu- 
bio, erasi più volte venuti alle mani fra i 
ribelli e le truppe della brigata Lederer, 
cioè la yuarnigione di Comorn già il 17 
febrajo con 9 compagnie, 2 bocche da fuo- 
co e un mezzo squadrone di usseri operò 
una sortita, e protetta da un vivo fuoco 
d’ artiglieria si gettò dalla testa di ponte 
sul fianco sinistro del distaccamento che 
ticne occupato 0-Szòny sotto il comando 
del maggiore Kellner del reggimento fanti 
Khevenhiller. 11 maggiore Kellner attaccò i 
rivoltosi e ll respinse, uccidendone lor di- 
ciassette. 

Tentò il presidio un’ eguale sortita 1 
24 febrajo con due battaglioni d’ infanteria, 
un mezzo squadrone di usseri e tre can- 
noni. Aperse il nemico un gagliardo fuoco 
d’ artiglieria sulla posizione del maggiore 
Kellner, che col secondo battaglione Khe- 
venhiller, con un mezzo squadrone di dra- 
goni Fiquelmont e una mezza batteria da 
dodici tiene occupato 0-Szény. Vi cadde- 
ro 40 granate ed appiccarono il fuoco su 
cinque punti, onde più case ne furono ar- 
se. Mediante le disposizioni opportune del 
maggiore Kellner e la risolutezza delle sue 
truppe fu messo argine al fuoco, e quando 
colla efficace cooperazione della divisione 
di quel reggimento spedita con due canno- 
ni sotto gli ordini del capitano Schmutz 
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SILA 


L’ Associazione e la distribuzione si fanno in 


Verona presso P Editore Anroniagliagz ento 
alla Tipografia del Foglio, totttuWieS* Bu- 


"ni 


DRE, 
Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari nou si ricevono se ‘ 
non franchi di spesa. 


sull'ala destra dell’inimico, si pigliò V' of- 
fensiva, quel prode battaglione ributtò i ri- 
voltosi, che perdettero cinquanta uomini, 
nell’area dei cannoni della foriezza, e vit- 
toriosamente respinse anche questa sortita. 

È già a quest'ora ivi stesso arrivata la 
divisione del tenente maresciallo Simunich 
sulla riva sinistra del Danubio, 

La brigata Veigl, che le appartiene, 0+ 
steggia sulla riva sinistra della Waag. La 
brigata Sossay, giunta da ben più giorni in 
N. Tany, tiene l'isola Schit, e vi si at- 
tende a gettare un ponte di barche a Ginyò, 
onde ristabilire così la comunicazione delle 
due rive del Danubio per il corpo d’ os- 
servazione, ed essendo pur giunto da Leu- 
poldstadt a Comorn il treno d' assedio, co- 
mincierà nei prossimi giorni il bombarda- 
mento. della fortazga.: cui...» 

Notizie ufficiali del 5 marzo riportano 
da Cracovia, che 600 Cosacchi guardano 
la frontiera russa sul proprio territorio di 
Michalovice alla Vistola, e la tengono quin- 
di occupata fino a Bilica. €racovia che, 
giusta altre notizie sarebbe stata  bombar- 
data e occupata dai Russi, era tranquilla, 
nonostante che molti emissarj e frodatori 
d'armi si affaccendassero di turbarvi la 
quiete. 

Il tenente maresciallo Legediez era ivi 
pienamente disposto a incontrare ogni 
evento. 


Vienna, il 5 marzo 1849, 
Il governatore militare e civile 


WELDEN 
Tenente Maresciallo. 


mn 


N. 1677 C. V. 
NOTIFICAZIONE. 


Per Pattuale condizione della Città di 
Venezia non dovendo soffrire nocumento o 
difficoltà l’ esercizio dei diritti verso l'I 
R. Fisco, cd all'oggetto in pari tempo di 
tenere anche nelle Provincie Venete quella 
centralità per le intimazioni degli atti giu- 
diziali e per la corrispondente difesa degli 
interessi concernenti le diverse rappresen- 
tanze dell’I. R. Erario, che è portata dalle 
vigenti Norme di giurisdizione, si reca a 
publica no.zia, che in via provisoria 
sono demandate quind’ innanzi all’I R. 


TriLunaic Provinciale di Verona ed a quel- 
PI. R. Ufficio Fiscale rispettivamante le 
mansioni state assegnate all I, R. Tribu- 
nale civile idi gt, Istanza in Venezia ed a 
quella I. R. Procura Camerale riguardo 
all’intimazione di atti, trattazione ce deci- 
sione delle cause, in cui hanno parte le 
rappresentanze dell’Î. R. Fisco. 


Milano, il primo marzo 1849, 


Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 
MONTECUCCOLI. 


PARTE NON UFFICIALE 
VIENNA 

Il Comitato costituente del nostro Par- 
lamento ha deliberato nel dì 1. corr. sulla 
questione vitale del Tirolo. Alla maggioran- 
za di 12 contro 11 voti fu fissato che il 
Tirolo meridionale non debba essere disgiun- 
to dal Tirolo settentrionale. Vennero pre- 
senitate altre interpellazioni di minor rilievo 
e si aperse il dibattimento sul $ 13 dei 
diritti fondamentali. Sedici oratori s' erano 
inseritti a parlare in favore, 34 contro di 
quel paragrafo. Nella seduta del 2 il depu- 
tato Feifatik annunciò in mezzo a fragorosi 
applausi della Camera, che il progetto della 
costituzione era finito. I membri del comi- 
tato costituente comparvero in quel giorno 
in seduta coi tre colori proposti da esso 
comitato per l'Austria futura, che son quelli 
della casa di Lorena, l' aureo, il rosso ed 
il bianco, 


preme em 


HI 4. corr. sono entrati in Vienna 2600 
croati, uno squadrone di cavalleria di raz- 
zieri, vi si attende anche un forte distacca» 
mento di Sarezzani e 2 battaglioni d’ in- 
fanteria di linea. 

rea 


Il barone di Prokesch-Osten già amba- 
sciatore d'Austria alla corte di Atene dicesi 
destinato ad ambasciatore a Berlino, 


( Moravia ) 
Cremsier, 1° marzo 


Approvato che fu, nella sessione di jer 
l'altro, il S. 12, il deputato Feifalik pro- 
pose di chibdere la seduta, affinchè la 
giunta per la costituzione potesse radunarsi 
nell’ ore pomeridiane e così fosse ad essa 
reso possibile il compìre più presto l’idea 
della costituzione, per poscia passarla alla 
stampa, acciocchè con iutta celerità potes- 
se essere rimessa alle sezioni. Avendo l'as 
sembica annuito a questa proposizione, la 
sedula veniva chiusa alle 12 e 1/2 e sta 
bilita la prossima sessione per oggi, 

La camera passò alla discussione del 
S, 15 ( ora 153 ). Auzi tutto, furono let» 
te le correzioni proposte a tale paragra- 
fo, fra le quali quella cha venne sostenuta 
da tutte le parti della camera e cho fu 
presentata da Wieser e compagni, del cen- 
tro sinistro, è del seguente tenore: 

« La relazione dello Stato verso le sin- 
» gole società religiose ( Chiese ) è da rego» 
» larsi col mezzo di una legge organica, a 
» gui debbono servire di base le seguenti 
« determinazioni ; 


» a) Ciascheduna Chicsa sta sotto ja leg- 
» geela protezione dello Stato, come tutte 
» le società ed i comuni dello Stato; 

» b) Ogui Chiesa regola ed amministra 
» indipendentemente i suoi affari interni; 

» €) Alle comunità religiose ed ai sinodi 
» è accordato il diritto di nominare con li- 
» bera clezione i prepositi delle Chiese, 
» alla quale elezione i comuni dovranno 
» mandare rappresentanti; 

» d) La facoltà delle Chiese sarà ammi 
» nistrata sotto la protezione dello Stato da 
» organi,'i quali saranno cletti dalle comu- 
» nità religiose p pure, secondo le cireostan- 
» ze, dai sinodi diocesani o provinciali : 

» Sino al regolamento organico sopra 
» queste basi di tutto ciò che riguarda la 
» Chiesa, rimangono in vigore i dimtti fin 
» qui esercitati dallo Stato, » 

Questa correzione venne accolta dalla 
camera con tanta soddisfazione, che veri- 
similmente al chiudimento della discussio- 
ne sarà accettata. 


REGNO DEL PIEMONTE 

Nella tornata del parlamento nazionale 
del 28 p. p. febrajo, Cesare Balbo pranun- 
ziò un lungo discorso intorno alla questio- 
ne romana, del quale rechiamo |’ eloquen- 
te tratto finale; 

«lo termino con una memoria per me 
ingratissima; ma che fu a me e può esse- 
re a tutti feconda di grave insegnamento. 
Quand’ io vi dissi principiando, che 24 an- 
ni della vita mia vi rispondevano del mio 
voto, io non potci dirvi purtroppo che 
tutta la vita mia ve ne rispondesse. Qua- 
ranta anni sono per. l'appunto, nel 1809, 
io ebbi la sventura, la colpa di partecipa- 
re all’ abbattimento della potenza tempora- 
le di un altro gran Papa, di Pio VII L'im- 
mane potenza di Napoleone, a cui cedeva- 
no i Potentati d’ Europa, può forse servire 
di qualche scusa a me allora quasi adole- 
scente. 

« Ad ogni mado gli esempj di quel co- 
raggio civile (unico allora in italia ), di 
quel resistere, quel protestare, e non rico- 
noscere, e non cader mai di quel Papa, 
quei Cardinali, quei prelati, quei preti al- 
lor così disprezzati, furono quelli che mi 
rilevarono la vigoria di quell'istituzione ca- 
dente in apparenza; furono il seme di quel- 
le opinioni papaline, le quali mi furono e 
sono rimproverate, ma nelle quali io mi 
confermai sempre tanto più, quanto più 
io le studiai. A tutti poi, all'Italia ed al 
mondo, quel fatto momentaneo può servi- 
re d'insegnamento ben altrimenti impor- 


tante. 
« Napoleone al.sommo di sua immane 


potenza non riuscì a distruggere la picco- 
la, la vilipesa potenza temporale dei Papi, 
se non per cinque anni. E quegli anni fu- 
rono quelli della sua debolezza, dei suoi 
errori, della sua decadenza, della sua per- 
dizione! 
STATO PONTIFICIO 
Insegnamento previdenziale 
delle rivoluzioni. 

Nella rivoluzione religiosa operata da 

Enrico VII colla seduzione in Inghilterra, 


tutti i Vescovi, pochi eccettuati, tradirono | 
la Ghiesa e la loro coscienza. 
In Francia nella rivoluzione violenta 


,del 1790 e del 1795 i Vescovi, pochi ec- 


cettuati, furono fedeli alla Chiesa cd alla 
loro coscienza. 

In Roma nel 1798, allorchè il Papa 
Pio VI era carcerato nél proprio palazzo, 
si cantò per la proclamazione della repu- 
blica un Te Deum nella cappella del San- 
lissimo Sagramento; funzione alla quale 
presero partè 18 Cardinali. 

In Roma nel 1849 si cantò il Te Dewn 
all'altare della Cattedra di S. Pietro, as- 
sente tutto il Clero romano, assenti anche 
i semplici chierici della veneranda basilica. 

A 

Prestito forzoso. Sarà levato un pre- 
stilo forzoso sulle famiglie di più cievata 
fortuna, sui maggiori capitalisti e commer- 
cianti, e sulle società commerciali e indu- 
striali di qualunque specie. 

Le corporazioni e corpi morali di qual- 
siasi specie vengono reputati altrettaute fa- 
miglie. 

Più individui discendenti da comune 
stipite, che hanno comunione di beni, ven 
gono considerati come una sola famiglia. 

La proporzione del prestito è la seguen- 
te da desumersi secondo la rendita netta: 
— Da 4 mila a 6 mila scudi, il quarto. — 
Da sei mila agli 8 mila, il terzo. — Dagli 
8 mila a {2 mila, la metà. — Da 12 mila 
in su, due terzi. — 

Il pagamento dovrà farsi in valori cor- 
renti, ovvero in oggetti d’oro 0 d’ argento. 


(Segue la norma intorno ul modo di pa- 
gamento, ed alla commissione verificativy 
delle rendite. ) 


Le somme prestate saranno produttive 
dell’annuo interesse del 5 per cento dal 
di del versamento relativo, con tutti i priv 
vilegj che garantiscono il debito publico. 

Verrà rimborsato 0 con piccole cartelle 
di rendita publica negoziabili al portatore 
ed ammortizzabili entro un triennio, o con 
l'assegno de’ fondi della Nazione a prezzo 
di stuna, ma colla diminuzione del 4 per 
cento dalla stima stessa. ) 

La riscossione del prestito forzoso verrà 
fatta colle stesse misure coattive stabilite 
dalla legge per la riscossione delle publiche 
tasse, 

DUE SICILIE 
Mola 22 febrajo 

Giunse stamane in questa rada il va- 
pore inglese il 2//4og, battendo bandiera 
quadra italiana sull’ albero di trinchetto. 

Eravi a bordo il granduca di Toscana 
con tutta la sua fumiglia. Pare che molto 
insistesse la regina di Napoli presso la 
Granduchessa, pregando che | augusta fa- 
miglia eleggesse dimora în Gaeta, nella casa 
stessa abitata dai Reali di Napoli; ma il 
Granduca elesse Mola, come luogo più sa- 
lubre e tranquillo, per temporanea stanza, 
forse volendo mantenersi una apparenza di 
libertà di consiglio e d’ azione. Verso le % 
pom. l' inticra famiglia granducale si è tutta 


installata all’ albergo di Cicerone in Mola, 
dove le antorità civili e militari, alcuni car- 
dinafi, e lo musica dei reggimenti vennero 
a salutarne 1° arrivo, Corre voce che il 
Granduca avesse scritto al re del Piemonte, 
avvertendolo essere proposito degli Austriaci 
irrompere tosto in Toscana quando le trup- 
pe sarde sotto qualsiasi ragione o pretesto 
vi facessero ingresso. 


GERMANIA 


Nella seduta del 26 febrajo vennero 
presentate all'assemblea nazionale le di- 


no che ai singoli Stati rimanga la facoltà 
di nominar Causidici, e di aver plenipoten- 
ziarj presso il potere centrale. La Prussia 
cen dichiarazione separata ciigde che il 
territorio dell’ Impero venga fissato allora 
soltanto, quando sarà definitivamente sta- 
bilito quali Stati si aggreghino all’ unione. 

Il Presidente di Gagern chiamò quindi 
i rappresentanti di quelli Stati, i quali non 
avevano dato ancora alcuna dichiarazione 
per iscritto, ad esternarsi. It sig. Schmer- 
ling rappresentante d’ Austria parlò per il 
primo e disse: « [o non ho la dure alcuna 


chiarazioni dei differenti governi della Ger- .{ dichiarazione; ho inteso ton'molto interes- 


mania rispetto alla costituzione. 

Il Presidente di Gagern propone che 
sinno rimesse al Comitato Costituente, per- 
chè vi sia posto riflesso condegno nella se- 
conda lettura della costituzione. Questa pro- 
posta viene accettata, ma tutte le altre che 
furono fatte per fissare a termine più o 
meno breve la seconda lettura della Custi- 
tuzione vennero respinte. Egli è questo un 
segno che l'assemblea per non complicare 
ancor di più le cose, vuol lasciar tempo 
a tutti i governi di dichiararsi. 

La seduta generale, cui il Parlamento 
del ministero di Gagern aveva invitato tutti 
i plenipotenziarj dei differenti governi ger- 
manici, ebbe luogo il 24 febrajo. Questa se- 
duta fu aperta dal signor di Gagern stes- 
so; il quale partecipò agli intervenuti che 
molti governi avevano già dato le loro 
dichiarazioni rispetto alle costituzioni, al- 
tri avevano promesso di darle fra breve. 
Prima che l'Assemblea passasse alla secon- 
da lettura della costituzione, avea deside- 
rato queste dichiarazioni venissero conosciu- 
te da tutti i rappresentanti, E ne fece quin- 
di fare lettura. 

Quelta del governo di Sassonia è la più 
dettagliata, entrando nella critica speciale 
di molti paragrafi. Non vorrebbe venissero: | 
introdotte imposte dell'Impero, venissero 
coniate monete, o emessa carta monciata 
dell’ Impero. La nomina dei generali vor- 
rebbe dipendesse dal potere centrale nei 
casi soltanto in cui i contingenti dei varj 
governi avessero ad essere posti solto un 
sulo comandante. In luogo del velo sospen- 
sivo, vorrebbe l'assoluto, per mantenere in 
vigore, com'è necessario, il principio monar- 
chico, In generale la Sassonia trova la Co- 
stituzione soverchiamente  contratistica © 
unitaria. Desidera venga nominato un Di- 
rettorio anzichè un capo solo dell’ Impero. 

Venne pure fetta una dichiarazione col- 
lettiva di 28 Stati; della Prussia, cioè, del- ‘ 
le due Assie, di Baden, Nessau, Brunswick, 
dei due Mecklenburg, di Sehles wig-Holstein, 
Oldenburgo, Meimngen, Coburgo, Altenbur- 
go, dei due Anhalt, dei due Hohenzollern, 
dei due Reuss, dei due Schwarzburg, dei due 
Lippo, di Homburgo, LusseraLurgo, Waldeck e 
delle 4 città libere. Questa dichiarazione non 
si riferisce che ai due primi capitoli, riser- 
vandosi di darne un'altra circa agli altri, 
Anche questi Stati protestano contro )’ in- 
voduzione d’ imposte dell’ impero, e voglio- 


se ciò che òr ora venné qui” comullicato; 
ne furò rapporto al mio governo e non du- 
bito punto che anch'esso sarà indotto’ a 
dare dichiarazioni. « Il rappresentante del- 
la Baviera si riferì alla già conosciuta No- 
ta del suo governo e promise di dare fra 
breve una più esplicita dichiarazione; quel- 
lo del Wiirtenberg rispose non poter dire 
ancor nulla in dettaglio, non avendo istru- 
zioni; ma si dichiara sulle generali, cd 
esprime il desiderio che l'Austria acceda 
all’ unione. IL rappresentante dell’ Aunover 
disse non aver ancora istruzione. Fu deci- 
so di passare tutte queste dichiarazioni al 
comitato costituente, perchè ne dia rappor- 
to all’ Assemblea. Sembra che la seconda 
lettura della costituzione avrà principio il 
5 marzo, quantunque varj Stati non sian- 
si ancora dichiarati intorno a una 
soltanto della Costituzione. ‘, 

La Gazzetta di Stato dell’ Annover pu- 
blica in data 24 febrajo la risposta di 
quel Governo alla nota hustriaca' del 4 
febrajo — Esso applaude alle vedute espres- 
se tanto in questa Nota che in quella della 
Prussia del 25 gennajo, circa il modo con 
cui provedere alla rigenerazione della Ger- 
mania, alla quale deggiono concorrere uniti 
tutti gli Stati della Germania ; applaude che 
la Prussia non ritenga necessario un Im- 
peratore, ed assevera essersi /ranquilluto 
nel leggere la protesta del Governo austria- 
co, d’ essere subordinato al potere centrale 
esercitato da altro principe tedesco. In ge- 
nerale tutta la dichiarazione del Gaverno 
Annoverese manifesta il pieno suo assenti. 
tnento a tutte le idee manifestate dall’Au- 
stria nell’ anzidetta Nota 4 febrajo, chiu- 
dendo poi col fare appello alle delibe- 
razioni del 50 marzo e 7-aprile, se- 
condo le quali l' Assemblea nazionale ger- 
manica fu convocata, per compire 1’ opera 
della Costituzione germaniga in accordo 
fra il popolo e i principi della Germania. 

PRUSSIA"! | 

I Zioyd di Vienna reca la seguente 

corrispondenza : 


Berlino, 23 febrajo 


parte 


Secondo le lettere che sì scrivono da 
quì, noi ci troveremino allo stesso punto, 
in cui trovavasi Federico Il innanzi il prin- 
cipio della guerra dei sett anni: la spada 
quasi sguainata contro l’ Austria, a cui ac- 
corre in ajuto la Sassonia; dietro a noi 
sta la Russia, che riempie colle sue bajo- 


nette la Polonia per modo, che di quì non 
ci è dato vedere le case e gli alberi di 
quel paese. E anche la Francia, sebbene 
non sia retta da alcuna Pompadour, pure 
è sdegnosa cd armata, non volendo una 
Germania unita; la stessa Inghilterra ferve 
in silenzio perchè non può mai permette- 
re che la Prussia, amica del libero com- 
mercio, st fondi nella Germania, studiosa 
del sistema doganale protettivo. Se le cose 
stessero così, dovrebbe cessare anche la 
nustra corrispondenza, poichè la legge mar- 
ziale sarebbe pur tuttora cosa vecchia, ed 
un carteggio potrebbe di leggieri venir in- 
terpretato come un tradimento del paese. 
Nondimeno io spero ancora che noi non 
ci batteremo nè per la barba, né per la 
corona dell’ Imperatore; ed eziandio per 
quanto riguarda i terribili armamenti, ne 
veggiamo più palesemente all’estero, che 
da noi. Fra noi può trovare applicazione 
il detto: Si vis pacem, pura bellum; per 
l’ Austria vostra io vorrei per ora assicu- 
rarmi, ch' essa potrà impiegare lc sue trup- 


pe più fruttuosamente, se non presso di 


sè, a’ suoi confini meridionali, che in una 
invasione delta Germania. Oh pote-si dire 
con piena fiducia: Gli oziosi vivono d’ in- 
venzioni! Ma queste cose non son mere in- 
venzioni , e le bajonette all’ est sono pur 
troppo realtà perfette. Ciò è tanto vero, che 
vi sono sgraziatamente degli spiriti, i qua- 
li credono in sul serio che una grande è 
aperta guerra potrebb' essere l’unica ope- 
raziene atta a sanare dalle radici mille 
piccoli subugli e danni, che infestano ge- 
neralmente la csistenza della ‘nostra Ger- 
mania. 

deri ancora si parlava della grande mo- 
derazione, di cui vuol fare suo studio l' op- 
posizione, a fin di togliere il motivo dei 
giusti rimproveri fatti all'Assemblea nazio- 
nale, e lasciando da un canto la questione 
delle formule, entrare immediatamente al 
soggetto. Oggi veniamo a sapere che la scia 
gurata lotta dell’anno scorso risorge nelle 
sue schiere. Chi sa s'essi si troveranno al- 
V apertura del Parlamento, o se vorranno 
che il re venga ad essi per mantenere il 
loro diritto di rappresentanti del popolo? —- 
È ciò possibile? Dunque deve riprodursi 
anche quì assolutamente il dramma: Nulla 
apprendere e nulla dimenticare? 

Il discorso di apertura del Re viene 
ancora discusso nel ministero; si dice che 
questo sarà concepito in forma conciliativa, 
e che i fatti precedenti si avvolgeranno in 
una leggera ombra, più di rimpianto che 
di rimprovero. 

Il sig. Simnson. professore a Konisberga 
e consigliere al tribunale, non prenderà il 
suo posto alla Camera del senato; ed egli 
non è cletto alla Camera dei deputati, sic- 
come è noto. È un fatto caratteristico ab- 
bastanza che colui, il quale i rappresentanti 
di tutta Germania dichiararono degno di 
essere loro presidente, non solo non sia 
stato eletto deputato in alcun collegio c- 
lettorale nella propria patria, ma ehe quan- 
do fu assunto al grado di senatore, egli, 
presidente del senato germanico, non fu 


trovato avere l'età legale per poter essere 
senatore prussiano. Simson è appena tren- 
tenne, . 

Enrico Simon verrà ammesso certamen- 
te nella clezione posteriore; ima è dubbioso 
se-lo sarà pure Venedey, sì instantemente 
raccomandato dal primo. Nel campo demo- 
cratico v'è io generale discordanza sul 
conto de’ candidati; pare io dubito che in 
questa ocrasione possa ancora essere am- 
messo un candidato costituzionale, come 
sperano alcuni. I deputati vanno a poto 4 
poco arrivando; le schiere cercano i loro 
duci e i toro luoghi di accampamento. 

Oggi segui publico processo contro un 
certo numero di rivoltosi delia casa di la- 
voro, i quali, alcunì mesi fa tentarono una 
sollevazione, che fu lì lì per riuscire, e a 
reprimer la quale fu necessaria la forza 
armata. I dibatumenti giudiziarj parlarono di 
cose ammirabili accadute in tale circostan- 

toga A mo d'esempio, questi vagabondi 
(quelli che stanno nella casa di lavoro non 
sono propriamente  malfattori ) s’ erano 
clotto un presidente, e avevano proclamata 
Ja republica, Però bisogna credere che nella 
loro prigione costoro abbiano studiato male 
il mondo fuori del loro grembo , poichè 
ì borghesi e il popolo ridevano, quando 
dalle foro inferriate fecero un evviva alla 
republica. Fu loro risposto che di republi- 
ca non ne volevan sapere, e tanto meno 
quando questa emanasse dalla casa di la- 
voro. I numero loro ascende a parecchie 
ventine; però finora non ne furono con- 
dannati che pochi, r 

Oggi si rilascia il primo invito publico 
al convegno e la preventiva parlata a quei 
deputati arrivati, i quali professano di con- 
siderare la legge fondamentale del 3 dicem- 
bre 1848, come esistente di diritto. 


N. 5024, 
REVOCA DI PROCURA 


Nel Nome di Dio anno dell’ Era Vol- 
pare 1849, mille ottocento quarantanove, 
questo dì 19, dicianove, febrajo. 

Costituita personalmente innanzi 
Notajo e degli infrascritti Testimonj. 

La signora Emilia Nitschner nata An- 
gelin del fu Luigi possidente qui domici- 
liata in piazza dei Signori, a me nota ha 
dichinrato di revocare fino da questo mo- 
mento, siccome formalmente revoca il man- 
dato di procura 14 maggio 1841 da essa 
rilassiato al sig. Autonio Boneschi, deposto 
«il 30 dicembre 1844 a micî Rogiti al nu- 
mero 1565 del mio repertorio, inearirando 
me Notajo di fare opportuna meazione di 
tale revoca all'atto di deposito del citato 
mandato. Faito, letto, pubblicato, e cele- 
brato : in Padova provincia di Padova in 
contrada Zattere in casa di me Noutajo in 
una-stanza iu piano terreno attigua al mio 
studio respiciente il cortile, presenti il si- 
gnor Achille Ferrighi del fu Gabriele, ed 
Angelo Cucecato del fu Bortolo, ambidue 
qui domiciliati, il primo a S. Fermo, il 
secondo n S. Rocco. 

‘festimonj noti, avuti idonei, 

Emilia ngetini Nitschner. 
«Achille Fervighi testimonio. 
dugelo Cuccolo testimonio. 
! Antonio Bassan Nolajo. 
lu fede di che io Notajo sottoserttto ho 
apposto il seguo del mio Tabellionato a 
questa copia autentica di prima edizione 
tratta dalla mia matrice in bollo da L. 1,50 
di mia mano trascritta, da me collazionata 
ed autenticata questo di 19, dicianove, 
febbrajo 1849, quarantanove, rilasciata al- 
la signora Emiha Angelini Nitschner. 
Antonin doitor Bissan del fu Gnetano 
Notajo possidente in Pudovu. 


me 


AVVISI 


N. 2015-99. 1. R. 
AVVISO 


Essendo mancato ai vivi nei giorno 25 novembre 1847 
il signor Giacomo Libera domiviliato an questa Città, il 
quale esercitava con legale patente la professione d' fn- 
gegnere Civile; inerentemente alle prescrizioni contenute 
nell’omegniato Govertale Decreto 4 maggio 1845 nume- 
ro 1%)09-178, e dietro istanza del sig dott. Vincenzo 
Libera amministr atore della sostanza lasciata dal defus- 
to, che dimamdò fo svincolo della fidejussione da lui 
prodotta nel giorno 7 dicembre 1839 per if libero eser- 
cizio della sua professione, » invitano tutti quelli che 
credessero aver ragioni d'essere reintegrati di danni per 
avventura recati dal sopra nominato Ingegnere Libera 
col ripetuto sno esercizio a far constare a questa I. R. 
Delegazione Previnejale nel termine di tre mesi decorri- 
bili dalla data del presente avviso d'aver insinuato al 
competente T. R. Fribunale, o giudizio di prima istanza 
lazione di risarcimento in confronto del cessato eser- 
cente, o dei suoî rappresentanti, 

Avvertosi cho spirato ii detto termine senza che sia 
stato prodotto a questo protocollo alenn esibito consta- 
tante quanto sopra, LIO R. Delegazione darà le proprie 
adesioni alla dimanda di svincolo della sopra indicata fi- 
dejassione, ed alla conseguente cancella ione dell'ipoteca, 

Dal I. I Delegazione Provinciale , 
Verona li 8 febbrajo 1819. 


LI R, CONS. AULICO DELEG. PROVING. 


GROELLER 


AL Nt. Segr. OLDRINI. 


SERIE 467 
Ant 171-7 
Ram. 467 


CITAZIONE 

Essendosi abbandonato da ignoti fuggi- 
tivi nel giorno 2 giugno 1847 nelle vici- 
nanze di Mogliano distretto di Treviso sac- 
chi cinque contenenti Zucchero raflinato, 
sacchi due Pepe nero, sacchi due Caffè, 
una beretta di lana, ed una giacchetta co- 
lorata; si avverte chiunque crede di poter 
far valere delle pretese supra li detti 0g- 
getti di dover comparire entro novanta 
giorni a contare da quello della pubblica- 
zione della presente citazione nel locale 
d'ufficio dell’Imp. R. Intendenza Provin- 
ciale delle Finanze in Treviso mentre altri- 
menti si procederà per la cosa fermata a 
tenore di legge. 

Dall’ I, Imp. R. Imtendenza Provinciale 
delle Finunze, Treviso li 27 febbr. 1849. 
L’I R. Intendente 
CATANEO 


N. 88. 
AVVISO DI CONCORSO 


Rimasto disponibile presso ! I. R. Prc- 
tura di II Classe in Oderzo provincia di 
Treviso, il posto di Cancelliere, cui è an- 
nesso lo stipendio annuo di Fiorini 700, 
si diffida chiunque credesse aver titoli per 
aspirarvi ad insinuare o far pervenire nelle 
vie regolari alla detta Pretura nel termine 
preciso di quattro settimane la relativa do- 
cumentata supplica, colla preseritta dichia- 
razione sugli eventuali vincoli di paren- 
tela od aftinità con quegli Impiegati, e col- 
l’avverlenza di unirvi l’atto di nascita. 

Dalla Residenza dell'I. R. Trib, Prov. 

Treviso; 2 marzo 1849 
BRESCACINI 


em 


N.. 265. 
AVVISO 


La condotta Medico-Chirurgica di Angui- 
lara, posta in pianura con buone strade, a 
cui è annesso l’ annuo onorario di austr. 
L. 1200, con obbligo di servigio gratuito 
circa a 3000 poveri sopra una popolazione 
di 3550 abitanti, dovendo essere rinnovata 
per un triennio, si apre il relativo concorso 
a tutto il corr. febrajo, c s’ invitano gli 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 545 


aspiranti ad insinuare le rispettive istanze 
a questo regio Commissariato Distrettuale, 
Conselve li 14 febrajo 1849. 
L'I. R. Commissario Distretl. 
G. DAL FRATELLO 


al N. 95 p. p. . 
AVVISO DI CONCORSO 


Trovandosi vacante presso 1° I. R. Pre- 
tura d. Yalklagno un posto di Cancelliere, 
cui è annesso l’annuo stipendio di Fiorini 
700, si avvisa chiunque intendesse aspi- 
rarvi, aMnehè produca entro quattro sct- 
timane dall’ inserzione del presente avviso 
nella Gazzetta di Verona il suo, ricorso e 
documenti in carta--bollata, uniformandosi 
in quanto alla direzione del medesimo, atla 
Governativa Notificazione 2 novemb. 1819 
sul concorso agli impieghi giudiziari, ed 
indicando se abbia parenti od affim tra gli 
impiegati della suddetta Pretura, ed in qual 
grado. Nella tabella poi verrà precisata 
l'epoca di nascita, dell’ aspirante. 

Dalia Presidenza dell’I. R. Tribunale 
Prov. di Vicenza il di 1 marzo 1849. 


N. 2550. 
AVVISO 


Si porta a publica notizia, che nel gior- 
no 20 marzo p. v. e successivi occorrendo 
sempre alle ore 9 antimeridiane nel nego- 
zio in piazza Brà al civ. n. 2992 sotto la 
sorveglianza di questo Cancellista nob, Bren- 
zoni si procederà all'asta di tutta la fer- 
ramenta ced aterisili di negozio di ragione 
della Massa Concorsuale dell’oberato Cesare 
Faccioli, e che la delibera seguirà solo die- 
tro pronti contanti, ed a prezzi superiori 
alla stima risultante dal giudiciale inven- 
tario. 

Il presente sarà affisso nei luoghi soliti 
ed inserito per tre volte nel Foglio Provinciale. 

Dall’ I. R. Tribunale Provinciale, Ve- 
rona 7 febrajo 1849, 


Pellegrini, f. £. di Scgr. 


N. dI. 
AVVISO 
La Camera di Disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Publico di 
essere stata autorizzata con Aulico 'Supre- 
mo Decreto 14 corrente N, 590 della I. R. 
Corte di Giustizia in Verona alla riattiva» 
zione di un Notajo con la residenza in Mel, 
Chiunque credesse aspirarvi, produrrà 
a quest ufficio la propria istanza entro il 
periodo di giorni 50 a datare del presente. 
Dall” I. R. Camera Notarile, Belluno, 24, 
febrajo 1849. i 
ALEARDI 


FP. Persicini, Canc. 
N. 81. 
.AVVISO DI CONCORSO 


Rimasto disponibile il posto di Custode 
delle carceri Pretoriali in Biadene, provincia 
di Treviso, al cui impiego è annesso lo 
stipendio annuo di Fiorini 360 si previene 
chiunque credesse aver titoli per aspirarvi 
ad insinuare e far pervenire nelle vie re- 
golari alla detta Pretura, entro quattro 
settimane, la relativa documentata supplica 
cui dovrà essere unito l'atto di nascita, 
soggiuntavi la dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela od aflinità cogli im- 
piegati di quell’ ufficio. 

Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale 
Provinciale, Treviso 24 febrajo 1849, 

Il Presidente 
BRESCACINI 


nine: f——_______________—_ _—_——é_ o_—m—_._____Émmmmruu 


(F. G. CRIVELLI Tip, R Comprit. ) 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori oustr. Lire 4h. 


Il iremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 23. 
Le associazioni si pugano anticipatamente. 


L' Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso P Editore Anrowio Frizieno 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 

., femia N, 545, 


1 Fuori di Verona presso tulti gli Uffici postali. 
Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 


IMPERO AUSTRIACO 


PARTE UFFICIALE 


i i inn 


N. 5465 C. L. 
NOTIFICAZIONE 


Nelle Provincie Tedesche della Monar- 
chia Austriaca vennero messe in corso, in 
forza di Sovrana Risoluzione 19 agosto 
1848, duc nuove specie di Monete erose 
da spezzati onde agevolare il pareggio nei 
pagamenti, cioè luni d’argento di sei ca- 
rantani e l’altra di rame di due carantani. 
Esse sono comate cogli impiomi relativi. 

I contrassegni esteriori della moneta di 
sei carantani sono l'orlo liscio, sul davanti 
lo stemma imperiale colla corona dell’Im- 


H re agile sacend: in gir 
pero, al, di sopra, PE RINO in giro 
« k. k. desterreichiscehe Sceneitenttnze » e 


sul rovesc.o Vl indicazione del valore nomi- 
nale « 6 Kreuzer. i La moneta di due 
carantani porta gh stessi contrassegni nel 
lato anteriore, e Vindicazione del valore 
nominale « 2 Areuzer » sul rovescio. Am- 
bedue hanno sul rovescio l’anno del conio 
e l'iniziale della Zecca in cui furono co- 
niate. L’ intrinseco valore per le monete 
da 6 carantani, delle quali 288 costituisco- 
no un marco fino di Vienna d'argento, 
consiste in ciò, che da un marco fino ne 
vengono coniate per l'importo di fiorini 
28 e carantani 48; invece le monete di 
due carantani vengono coniate sullo stesso 
piede in proporzione come le monete d'un 
carantano. sn 

Egualmente che nelle dette Provincie 
deggiono queste monete aver corso legale 
anche nel Regno Lombardo-Veneto e ve- 
niîre accettate dalle Casse publiche e dai 
privati secondo le norme già vigenti per 
l'accettazione di monete crose, e quiudi 
soltanto in caso di pareggio e di pagamenti 
che non giungono all'importo d'una lra 
austriaca. — L’aggiotaggio, l' ineetia e l'e- 
sportazione delle monete erose Son 
Stati Austriaci proibiti giusta la S@&rana 
Patente 12 ottobre 1802. 

Milano, il 28 febrajo 1849. 
Il Commissario Imperiale Plenipotenziario 

MONTECUCCOLI, 


N. 5577—C. L. 
NOTIFICAZIONE 


Introdotte dal Ministro di Finanza al- 
cune modificazioni nella procedura daga- 


nale per le merci di assegnamento allo ! 


no colla presente attivate anche nel Regno 
Lombardo-Veneto. 

Tutte le merci di assegnanaento sono 
quind'innanzi dispensate dall’obligo della 
presentazione agli Uffici interimedj situati 
lungo la strada verso il luogo dell’ Ufficio 
a cui furono assegnate, qualunque sia lo 
scopo dell’assegnamento, semprechè però 
la dichiarazione di queste merci sia stata 
fatta secondo le denominazioni e le misure 
della Tariffa daziaria d'entrata. 

Da questa regola hanno luogo le seguen- 
ti eccezioni e modificazioni: 

1. Le merci, che soltanto in forza delle 
prescrizioni di controliciia sulla circolazio- 
ue interna vengono assegnate da uno ad 
altro Ufficio, godono dell’esenzione dall’o- 
bligo della presentazione ad Uffiej intermedj 
anche nel caso che la dichiarazione non 
sia stesa secondo le denominazioni e le 
misure della Tariffa daziaria d'entrata, 


scopo di agevolarne la circolazione, vengo- 


2. Le inerci di transito dèg@tého ‘în ‘ogni 


caso all'uopo delle operazioni doganali, con- 
template dal S. 158 del Regolamento sulle 
Dogane e sulle Privative dello Stato, essere 
presentate a quella Dogana, che nella di- 
rezione presa dalle merci si trova imme- 
diatamente prima dell’ Ufficio presso cui 
segue l’ uscita. 

3. Le merci, che nella presa direzione 
toccano la linca daziaria intermedia, deggio- 
no essere presentate agli Ufficj del dazio e 
del trigesimo situati alla stessa linea in- 
termedia. 

4. Le merci che nella circolazione interna 
toccano la linca daziaria, venendo assegnate 
da un Ufficio nell’interno del territorio do- 
ganale ad altro Ulficio pur nell’interno at- 
traverso il mare, l’ estero od un territorio 
estradoganale, sono anche in avvenire sot- 
toposte all’obligo della presentazione all’Uf- 
ficio d'uscita ed a quello di reingresso, 

i. Le prescrizioni della procedura doga- 
nale all'atto dello scarico e ricarico delle 
merci assegnate nei casi di cambiamento 
della presa direzione, o di accidenti for- 
tuiti durante il trasporto, non vengono 
alterate dalla presente Nouficazione. 

Milano, il 28 febrajo 1849. 
Il Commiss. I. Plenipotena, 
MONTECUCCOLI. 


N. 4316-3507 Affuri Politici 
I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 
DI VERONA 


AVVISO 


Gli abusivi esercizj soggetti al Dazio 
Consumo fuori delle Città murate, e soprat- 
tutto le abusive vendite di vino, oltre il 


non franchi di' spesa. 


danno che recano ai legittimi esercenti, e 
conseguentemente alle finanze dello Stato, 
offendono gravemente i Regolamenti d’or- 
dine publico e rendono insufficiente la sor- 
veglianza delle Autorità Politiche a tutela 
del ben essere delle popolazioni; sorve- 
glianza la quale non può essere pienamen- 
te praticata, che sugli esercizj dalle Auto- 
rità medesime permessi. 

A fine pertanto di ovviare a sì dannosi 
inconvenienti, 1 I. R. Delegazione, in se- 
guito alle determinazioni dell’Eccelsa I. R. 
Commissione Ministeriale Plenipotenziaria, 
e sino a diverse disposizioni, deduce a pu- 
blica notizia quanto segue 

1. Chiunque nel forese intraprenderà 
un abusivo esercizio, vale a dire un eser- 
cizio pel quale mancasse la voluta licenza 
dell'Autorità politica o l'adempimento delle 
prescrizioni finanziarie, sarà (indipendente- 
mente dalle multe in via ordinaria e dalle 
pene. stabilite. dalla legge. penale sulle cou- 
travvenzioni di Finanza ) condannato sul 
momento a tre giorni d'arresto, ed in caso 
di recidiva, a sci giorni. 

2. Coloro i quali dopo l’arresto di re- 
cidività si rendessero di nuovo recidivi, 
saranno sottoposti all’arresto di otto giorni, 
e potranno inoltre essere allontanati dal 
luogo, ovvero posti sotto speciale sorve- 
glinnza a misura delle circostanze e sccon- 
do il giudizio dell'Autorità politica. 

s. In casi speciali, da riconoscersi e 
valutarsi sommariamente dai rispettivi Com- 
missariati Distrettuali, la pena di arresto, 
di cui agli articoli 1. e 2. potrà essere 
scontata coll’immediato pagamento di una 
multa in ragione di Lire 20, per ciascun 
giorno, la quale verrà subito trasmessa al 
rispettivo Diocesano per essere distribuita 
a beneficio dei poveri. 

4, Le premesse disposizioni avranno 
effetto dalla publicazione del presente Av- 
viso, dell’ esecuzione del quale sono inca- 
ricati i RR. Commissarj Distrettuali, rile- 
nuto che, quanto al Circondario esterno 
del Comune di Verona, le relative incum- 
benze' sono demandate alla Congregazione 
Municipale. 

Dall’I. R. Delegazione Provinciale 


Verona, li 2 marzo 1849. 


LI. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
CAV. DI GROELLER 


PARTE NON UFFICIALE 
VIENNA 


Ci si scrive da Milano in data 1. marzo: 
Da dieci giorni arrivano in gran nu- 
mero dall'Unglieria gli 4onvedì prigionieri, 


i quali serviranno a completare i reggimenti 
ungheresi. Il migliore spirito regna at- 
tualmente fra foro, e dovanque fanno il 
loro ingresso innalzano Evviva all’ Impora- 
tore! Altrettanto succede coi prigionieri di 
truppa regolare. Così per esempio un distac- 
camento del rosgimento d'infanteria Ernesto 
fatto prizione p Tiirnap entrando coniempp- 
rancamente con alcuni honvedi 3 Pizzighet- 
tone, gridarono tutti in giubilo : Evviva 
l'Imperatore! Evviva Radetzky {Ecco in qual 
modo j} generoso spirity che anima V in- 
tero ogereito , Lra i fratelli d' arme riuniti 
vicino al prode Maresgiallo Badetaby, pro» 
rompe in fragarose grida di |etfsia, 

Una lettera da Londia in duta 27 fe- 
brajo in proposito dei’ entrata dei Russ; 
n Transilvania, onde si trovò tanto a che 
dire, annunzia quanto segue: Quantunique 
in conseguenza dell'entrata dei Auosi in 
Pransilvania i fondi publici siensi nei primi 
momenti abbassati dell1 1/2 per cento, que- 
sti tuttavia tornarono subito a rialzarsi 
giuase che furoag lo notizie di Parigi, ove di 
quell’ entrata appena si fece caso, SI ha per- 
suasione che in virtà delle graadi sumpatie 
DLI Tony E DE WHIGS PER L'ATTUALE PO 
IITICA DELL'AUSTRIA, JI ministero inglese 
piglierà tale questwue 4 intervento come 
nn fuit uccompli, e donerà tutta la sua 
fiducia alle tranquillanti assfeurazioni del- 
VInviato d'Austria conte di Coltoredo, 

(Pull Guza, di Vienna del $ marzo ) 


REGNO DEL PIZIONTE 


Un articolo di Bianchi-Giovini nell Opi- 
nione, trattando delle nuove coerenze di 
Mazzini, diee fra 14 altre cosg : 

Siccome noi non conosciamo Mazzini, e 
nor possiamo giudicarto se non dalle sue 
opere, così erediamo senza restrizione a 
quanti assicurano ch'egli sia galantyomo 
o di buona fede, ma vorremmo ehe ci ri 
solressero una difficoltà. Come indi ua 40, 
mo onesto può egli far lega con una ca- 
terva di discoli? Come mai ur, uomo gne- 
slo può accomodarsi a viyere o a farsi ug 
seguito o a gervirsi dell’opera di persane 
d'ogni razza e di colore? Se fra i seguaci 
di Mazzini ye ne sono di wirtuo.i e lode- 
voli, îl maggior numero però noy upparue- 
ne a questa classe; ma sono yna tyrda di 
rallettizj venuti nov si sa doude, che yan- 
no non si sa dove, mantenuti non si sa da 
chic wi sono falliti, giu» atori, vagabondi, 
senza mezzi legittipgi di sussistenza £ ine: 
a fulto fuorchè a schiamazzare; yi sone 
persone che subirono i} cargere per brytie 
colpe, vi sono girovaghi o di sospetta pino- 
venierza, 0 dj angecegegii troppo noti per 
mentare lamieizia degli onoegii; wi sono 
persone intolleranti di ogni legge e d’ ogni 
disciplina, che grukano abbasso gli altri per 
innalzare sè medesimi, che gridano libertà 
per confonderta colta ficcazi, ch» gridano 
repu Lea per iscambiarla colta sfrecatezza, 
e che dovunque vaggo portano il sovver- 
timento e l'anarchia; ma che dei res.o non 
hanno alcuna delle virtù che formano il 
vero repuldicano, la 2rudenza, fa fortezza, 


il co‘aggio, il disinteresse, l entusiasmo, 
l' eroismo e quell arrogante amore di patria 
a cui si sacrifiggano dutti i heai e tutti i 
personali orgogii. Ed è a questa disordina- 
ta genia che Mazzini intende di far aspira 
re le santa fspirazioni republicane? è in 
costoro che jotende d'ineqragre il verbo 
deila republica? è con gastore che intende 
fap scaturire dalla terra profetica le miria- 
di di eroi che doyrapno pperare il riscatto 
dell’ ftalia unitaria, portare | evidenza del 
pringipio, glorificare Il trionfo dell'idea, p 
stabilire la republiga di Dio e del popole? 

(ierto, in tutto questo vi può essere Ja 
più eminente buona fede, xj può essere fg 
più immacolata rettitudine d’ intenzioni , 
ma bisogna confessare altresì che non vi è 
troppa sanità di cervello. 

Leggiamo nel Courrier des Alpes dj 
Chambéry dal 24 fobrajo; 

e La pate del 20) si BL un corriere 
di Parigi attraversò fa nestra città dirsito 
a Forino. Dicesi fosse portatore d’ an im- 
portanie disraccia. il governo francese, di 
concerto coll Jaghilterra, ingiungerehbe in 
esso alla Sardegna di disarmare incopì,- 
nente, e le porterebbe a notizia Ja deter: 
minazione di quelle due Poteaze di non 
riconoscere ie republiche dell’ Italia cen- 
tral:. Questo dispaccio ha forse riferimento 
all'apertura delle conferenze di Brussgife. » 

(Granducato di Toscana ) 


Ai membri dal corpa diplomaticg 
accreditati in Tascuna. 


Popo Ja mia dichierazigae del dì 14 
febrajo 1849 diretta a Lullo il gorpo di- 
plomatico acersditato in Toscana lo ho 
ayuto ia soddisfazione di vedermi eincon» 
dalo dai pispettabili componenti jl medesj- 
mo, Dalla venuia foro ho dovuto ricavare 
motivo di conforto non tanto per le ane- 
revoli parole, e per i cordiali sentimenti 
che eiaschedung dj essi si è compiaciuto 
esprimergu, guanto per Ja manifesta si 
gnilicazione clie fa loro presenza ingerno a 
Me dava all qititudime delle cos3 di Fosgane. 

Meatee di Wito questo i0 porgo agli 
ogorevo'i membri del corpo diplomatico i 
Mei più dispingi e sinceri ringraziamenti, 
sono costreso a particeinar loro che la Mia 
ulteriere dimora in quest'ultimo porto dei- 
la Toscana ini è resa ormai impossibile. 

Da alcuni giorni era noto che si mi- 
nacciava di yenire armata mano a cacciar- 
mi di qui. Qra è gerto che la minaccia si 
è convertita in fatto, Di ciò hanno date 
averta notizia i publiei fogli, e già una 
forte mano @' armati guidati da capi non 
Toscani, è in via per Grosseto Qhc più? 
Lo sparo del cannone delia vicina Orbi 
tello annunzia il eempimento deilo sleale 
attegitio, fa preciamazione della Republica. 

A queéio pugto i9 doobo prendere yna 
risoluzione che, per quento aucri.sima al 
Mio cuore, è pure ia soia che a Me rimanga, 

To parto dal ano diletto pacse, ma qui- 
vi gesta il paio guore, Prego Dio ee vo- 
glia illumiuare do spirito dei walvegi e dei 


traviati, e portare consolazione ai buoni 
che sono in malto maggior numero di 
quello che forse si erede. 

Prego il corpo diplomatico a voler fare 
publica fede della irresistibile cagione per 
coi Mi è forza lasciare la Toscana, e dei 
sentimenti che fo nutro nel compiere que- 
6 ultimo passo. Alta Previdenza la cura 
di far sì che i tempi volgano al mestio. 

Porto S. Stefano 20 febrajo 1849. 
LEoPOLDO. 


Firenze, 2 mango 

Bomani partiranno da qui due eafpnne 
di o una goppandata gal meggiore 
Petracchi, l'altra comandata dal maggiore 
Guarducci composte di 600 uomini ciascuna. 

> 

In questo momento ci vien detto che 
il console inglese si ricusa di drmare i pas- 
saporti in nome del fayerno Provisorio. 

DAL 100 UFigio 
ftoma, 4 marzo 

La giurisdizione dei Vescoyi sopra le 
università, ed altre scuole qualunque della 
Republica, ecectuate quelle dej seminari; 
vescovili, è abolita. 

L'insegnamento dello Stato è posto sotto 
la dipendenza immediata del pororg esce 
tivo mediante fl ministero delli istr140n8 
publica. 

I ministro delta istruzione publica è 
incaricato dell’ esceuzione, 

ss 

Seriveano da Roma all'Ami de la Reli- 
gion: 

Conoscerete i zomi dej tre membri segiti 
a comporre la eomiuissione esecutiva. Gax/y 
Armettini, Vuomo dirigegte 1 è aaeofa dy- 
bizzo, ad cata de' suoi sessanlaci uque demi. 
Egli era avvocato concistoriale prima Jolla 
rivoluzione e passava per un uomo mod- 
rato ; ma la sua ambizione ed il desigeio 
di far Aunequeare una DAFCRAGIA c@1iyiy- 
mettente pel tempo ehe cone, prichò è 
padre e fratello di Gecusti, sembrano ayerto 
gettato nel movimento. i 

Montecchi, jl terzo uiumviro, faceva if 
curiule, ollicio corrispondente ig Frangia 
ai procuratoni d’ infimo grado, prima della 
rivoluzione. Condannato sotto G.egorio XWI 
per delitto politico, ci doveva tutto a Pie IX, 
Ora è uno de suoi più accagiu nemici. 
Quanto a Suliceli, è un riluggiio napole- 
lano. Passa per destra, ma deve spogjal 
mente la sua nomina al desiderio della Ly- 
stiluente di attestare î suo buon volere ni 
rivolyzionarj di Napoli e di tutta Iulia. 

iamo poi nel Débgls: IL principe 
di Caino perde ogni giorno della sua po- 
polarità. L’ Epoca ed il Contemporunso lo 
assalgono cor viva acrimonia. Tue rappre- 
sentanti si sono presentati all’ assenzbica 
con berretto rosso. Questo segnale non si 
attacca. 

Velletri, 26 febrajo 


Mi giungono da Terracina le seguenti 
notizie che draserivo quali esse sono: 
Soup passati questa mattiza alle 7 


cmezzo (gica due grossi Jegui da guerra 


alla volta di Civitavecchia : i] rgio grosso 
cannocchiale li ha gppantati, ma non ab- 
biamo trovato la bandiera, © questa asso- 
Jutamente non ci era; è corto però, che 
essi sono partiti dal Golfo di fgacta suf far 
del giorno; forse saranno Spagnuoli, quì 
si argomantave: essi erono aaa fregata di 
atto bordo cor tre alberi, con fiamma, se- 
gno di legno da guerra, ed un bel brick 
angel” esso da guerra. 
(G. sli Milano} 
INGHILTERRA 
fondra, 1 marzo 


di #Ymes publica una corrispondenza di 
Parigi dalla quale togliamo i particolari in- 
terossopti che seguono : 

de rilovo da fonte rispehabile che d 
sis. Myyochi, ofiziale d'ordivanza del pre- 
sidente della nepublica , e colonnello detta 
guardia nazionale di Corsica, è già partito 
alta volta di Vienna, incaricato d’ una mis- 
sione speciale presso il governo Austriaco. 

E giuato a mia cognizione che il go- 
verno francese, ricevette comunicazione di 
un fatto geurioso riguardagie jl richiamo 
delle truppe Piemontesi che si erano avan- 
zate in Toscana soug gli ordim del ge- 
norgle da Mynmpora. Sembra she i eoidati 
di quel generde avessero spediti emis- 
sarj al govenno republicano «hi Rireaze per 
sondergli mato che non ero puo dis po- 
sti di agire goglp di Agi, ape ghe al con- 
trario si proponevano gli proteggere quel go- 
verno contro gli Austriaci nel coso im cui 
questi fossero per invadere il territorio 
Toscano, Intormato di ciò il generale la Mar- 
migra grade gudine fammceia lamento gite sue 
truppe di retrocedere £ gi cieutrare nelie 
rispettive loro guarigioni. 

Il corrispondente del fines aggiunge 
ancor: ciò ghe segye: 

Egli è cero che gli ullini arveuunea- 
U accaduti in diversi punti della penisola 
hanno complicato nel più funesto modo 
la questione italiana, e hanno molto jm- 
barazzata fa posizione del gabinetto fraa- 
cese. Tuttavalta io so da buona sorgen- 
te, che qualunque cpsa possa  succgde- 
re, il Presidente della republica è deter- 
mipato a ragione sul amguieaimento della 
pare. do ni sono fato premura di assicu- 
rari di questo fatto ade respiagere da 
voce che possa esistere nel gabinetto fran- 
CgSe gii divergenza di opinioni sull’ prgo- 
niento degli affari italiani in generale, e su 
quello della Toscana in parucolare. Si so- 
sieneva pyre che tre membri di quel ga- 
binettp erano inctinati ad un intervggto a 
favore della nuova ropublica Toscana, Ma io 
hp fondamento di credere, che, qualunque 
possa essere l'opinione individuale di al- 
cyoi kyra quer mipisln, gogi pon si separe- 
ranno mai da quella der toro eolleghi, c 
dpl Presidente della republica. 


pren 


Quelli che vivono in qualche intimità 


cpn Luigi Napoleone, scorgono in lm gran- 
de atpitugline nel ananeggio degli alam, 
mola pratica e molto discernimento , del 
pati ole sonia Sacelità uc decide;si pron 


4amante su fulio Jp questioni, ehe gli ven- 
Bpno sotisposie, e le degisioni do Jui pre- 
nunziaje sono quasi sempre le spigliori, 
che si possano adottare. A gueste preziose 
qualità egli ugisce prontezza: non comune; 
per cui pon aggiorna mal la spedizione di 
nessun glie, quend'agehe pur fosse di 
paca lyporingza. 

49 stesso corrispondente ritornando a 
parlare sul cosmplotio del 29 gegnajo, ne 
Sygla i segpanti curiosi partieplari, che as 
Serispe aver folto da decqmenti piizigli 
Au publicati. 


- Sed papi della ropulglice rossa fossore | 
Fipsciti a rgnesciame Î governo, casì avieh- | 
hero iuppediatapente eleto jan drinmavirale, | 


di cui ogni membro avrebbe rapprescazata 
opinione dei tre grandi paruti democra- 
tici esistenti in Francia. Questi triumviri 
sarebbesi rivestiti di un ppiere Hlimitato, 
ma diviso in modo, che eiuseuno dei tre 
membri non potesse Ro nel potere 
de suoi colleghi, Raspail era destinato a 
rappresentare 11 socialismo. Ledru-Rollin la 
democrazia, c Rianquì la rivoluzione del 
1795. In questo documento il sig. Prou- 
dhion è segnalato come la persona più atta 
a prosiedere j consigli dj questo nuovo 
govergo, cd a tgnere nel ppederimo tempo 
i pprigfoglio di venuisio della giustizia £ 
del aulio. In questo  minisiero dovevano 
pure aver parte Considérant, e dl Monta- 
gnardo Bévrlle, a cui si sarebbe proyisoria- 
mente allidato il comando militare di Pari- 
gi. La libertà della stangpa sarebbe stata 
sospesa per tre anni; i fondi della banca 
di Francia dovevano essere confiscati; abo- 
liti tutti i pegi che caricano le elassi degli 
persi. edi picchi aggravati -d’ jmposte se- 
condo le loro sostanze; d'armata, e kb 
guardia nazignale sarebbero state disciolte 
e surrogate da 1200 battaglioni, di 1000 
uomini per ciascheduno , da formarsi coi 
voloutarj del popolo: finalmente avrebbe 
avuto luogo la revocazione del decreto e- 
mapato dal governo proviserio con cui era 
Qtaga abolita la pena di morte per delitti 
egitici, e si sarebbe eretta in permavenza 
la ghilottina. 

4 corrispongente del Times termina 
dicendo, non essere a sua cognizione, se 
quelli, i cui nomu figurano in questo deeu- 
mento, fossero informati della parte, che si 
valeva loro allidare îy così abominevole 
complotto, ji quale per buona xestura del- 
la Francia fu destramente “sventato dal- 
l energia e previdenza del governo. 

(G. di Francoforte ) 
Alirg des 3'detlo =" 

H Fimes, rispetto alle cose italiane, fa 
le seguenti considerazioni, riportate dal J. des 
Déduss donde noie prendiamo: «La risolu- 
zione presa dal sig. Gioberti di far entrare un 
esgi vito sardo in Toscana, per proteggervi 
dl Gran Duca Leopolto, era ardita e poli- 
tica. Se stato ogli fosse investito di verace 
potere, è probubile che, facendo immedia- 
tamente la pace coll Aupkrja, e dirigendo le 
forze militari det Italia settentrionale con- 
So L'iusuiszione dezli Siati del conico, 


ayrchhe eseguito gn grade disegno e git- 
tao da base d'yna diaea Federativa tra i 
Sovrani della Penisola. Ma i terreno sul 
quale cra posto il sig. fiigberti si trovava 
‘minoto. Era incendima Forino da fuopuscizi 
fambardi senza consistenza e da emissari 
ropublicani ilaliani e fragcesi. Era frenoya 
al punto di ribeltarsi e va già preparando 
una dichiarazione d’ indipendenza republi- 
cana. Il gabinetto era diviso, la corte sbi- 
gattita e debole; nè si poteva sampoco fi- 
darsi jntecamenje all’arimata; il piano in- 
somma del sig. Gioherti è stato respinto. 
L'ultima sbarra politica atla quale'gppog- 
giavasi la casa di Sqvoja è caduta gon esso. 
Gli gutacchi ulierjori del partito repyblicano 
non potrango frovar più resistenza che 
nek esercito. Carlo Alborip e i spoi figli 
spno nell alternativa di softomemera a di- 
spfezione o coll armi loro difendersi, e al 
ipipistero, ehe la por prosidegte il generale 
Chiodo, non è cor futla oyidenza, disposto 
a pigliare quest ultimo partito. 

in questo mezzo di lenpo , Firenze ce 
Roma sogo abbandonafe a tutti i disordini, 
a tutti gli eccessi d' ung fazione trionfante. 
Non è punto agevole antivedere la final 
risultanza di questa rivoluzione. Dopo ‘un 
certo tempo, gyrante il quale te più bellp 
ciuà d’ Ualia saranno in preda a upa com- 
piuta anarchia, governate da Giuseppe Maz- 
zini 9 saccheggiate dal popolazzo, | inter- 
vento d'una Potenzg straniera sarà tenuto 
novi sole come desiderevole, ma altresi in- 
dispensabile dagli stessi Italiani e dal resto 
dell’ Europa. Rattenendo gli Ausiriagi alicor 
qualche tempo le loro forze, verrà il mo- 
mento in cui elle sqranno, non già temute 
e abborrite, ma bensì sospirate. Giova per 
altro osservare che questi recenti motivi 
resero molto probabile il riconuneiar della 
guerra. 1 governi sui quali le conferenze 
di Brusselle avrebbero potuto spiegare qual- 
che efficacia, hanno cessatg di esistere. I 
sig. Ellis è in Brusselle, ma solo in tapita 
gloria. 4n tutta | fraba il partito dominante 
da Torino a Ruma è, per così dire, impe- 
gnato a esercitare la guerra. Le sue prosun- 
tuose parole non sono superate che dalla 
sua viltà sul campo di battaglia , € I stroi 
APPARECCIIAMENTI PER QUESTA LOTTA GIUSTI» 
FICHEDNEBRERO INTER\MENTE QUALUNQUE DI- 
SPOSIZIONE CHE L'AUSTRIA GUDICASSE OPPOR- 
TUNA DI PRENDERE ALL'UOPO. 

«Mazzini raccomanda agl’ aliani di co- 
mingiare ile loro operazioni di guerra colla 
presa di Ferrara. STIANO, PURE SICURI CHE 
QUANDO MAI ESSI L’ATTACCHINO, SARA QUE- 
STA LA PRIMA ED ULTIMA OPERAZIONI OFFEN- 
SIVA DI TUTTA LA CAMPAGNA. L' esereito Sar- 
do ha da cossienza dell'ultima sua disfat- 
ta, Esso non vuol rinnovare una lotta 601- 
tro una Potenza oggidi prevalente, e negli 
altri Stati la forza militare del partito ri- 
voluzionario si compone di dappochi, i qua- 
li non oseranno affrontare sopra un campo: 
di battaglia il nemico. Noi persistiamo a di-: 
chiararei contro ogni prematuro intervento, 
ancorchè siamo convinti, che l'Europa non 
abbia gran fatto a temere | opposizione 
| della politica francese ed austriaca in Ita- 


liu, Gli esaltati demagoghi di Firenze non 


troveranno a Parigi più appoggio che 
a Vienna, ed è mestieri che i governi d’ Eu- 
ropa ravvisino il comune interesse di tutti 
gli Stati a ripristinare la tranquillità in 
Talia cd A CESSARE UNA TIRANNIDE PIÙ 
ODIOSA  D’ OGNI PIÙ CRUDELE OPPRESSIONE 
STRANIERA, 


FRANCIA 


Leggiamo nel Monifewr : 


Alcuni disordini avvennero in vatj pun- 
ti della Francia in occasione del 24 febra- 
jo 1848. 

L'anarchia non s' accontentò dovunque, 
come a Parigi, di mandare le sue compar- 
se a gridare intorno ad un edificio religio- 
so, o in un banchetto: «Viva la Republi- 
ru democratica e sociale! » A CGlamecy, 
circa 600 uomini percorsero la città, a ban- 
diere spiegate c fra le grida di «Viva Ra- 
spail! viva la Montagna! viva la ghigliot- 
tina! abbasso i tiranni!» L’ autorità del 
prefetto, del sotto prefetto, del procurato- 
re della Republica fu disconosciuta, e la 
forza publica insultata. Il disordine cessò 
allora solo che i perturbatori seppero che 
il sotto prefcito aveva fatto venire a Cou- 
langes un battaglione del 17 leggiero. 

A Tolosa, il prefetto dove.ts sospende- 
re due compagnie di guardia nazionale che 
avevano difeso il berretto rosso. Ad Auch, 
molte guardie nazionali cogli ufficiali alla 
testa percorsero la città, mandando colpe- 
voli grida, e penetrarono fin nella caser- 
ma della cavalleria. L'intervento della trup- 
pa ristabilì l'ordine; la guardia nazionale 
venne sospesa dal prefetto. A Digione |’ au- 
torità sequestrò palle fuse di recente e mol- 
ta polvere. due persone furono messe in 
istato d'accusa. Alla Guillotière parecchi 
faziosi innalzarono il brretto rosso. Nel di? 
partimento della Dròme, avendo i commis- 
sarj ricusato il loro concorso per togliere 
codesto emblema di disordine, il prefetto 
dovè procedervi egli medesimo col mezzo 
di parecchi distaccamenti dell esercito delle 
Alpi, Lo stesso avvenne a Carrassona, do- 
ve, mu'grado le minacce degli uomini del- 
Panarea, codesta misura non. produsse 
altra commozione che la gioja degli uomi- 
ni dabbene, 

Ad Uzès, una mascherata da carnevale, 
tollerata dall’ autorità municipale, diè luo- 
go ad una rissa che avrebbe potuto avere 
gravi conseguenze. Vennero fatti 7 arresti. 

A Narbona, lo scandalo fu maggiore. I 
membri del club radicale insularono con 
una mascherata il presidente della Repu- 
blica. Nè il prefetto, nè il sotto prefetto, 
nè la polizia intervennero. 

Un oltraggio simile venne inflitto al 
luogotenente della guardia nazionale a ca- 
vallo, noto per un energico difensore del- 
l'ordine. Il ministro dell’ interno, avverlito 
dal telegrafo, si concertò col ministro del- 
la guerra per mandar rinforzi sopra Nar- 
hona: ond' è che la giornata del 23 passò 
tranquilla. 


mmm 


uc rr srl ug 
Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


Si accerta essere intenzione del presi 
dente della republica di ridomandare al- 
l’Austria il corpo del duca di Reichstadt, 
che sarebbe depositato agli Invalidi. 

Purigi, 3 marzo 

Giunse oggi ufficialmente in Parigi la 
notizia che il Papa ha invocata |’ ajuto 
di tutte le Potenze cattoliche, eccettua- 
ta la Sardegna ed il Portogallo, Questa ul- 
tima Potenza fu esclusa perchè troppo lon- 
tana e non in situazione di spedire i soe- 
corsi necessarj. Egli si fu al re di Napoli 
che il Santo, Padre rivolse |’ appello più 
immediato; sarà il re di Napoli quello che 
verrà probabilmente incaricato d’ inviare 
un corpo di spedizione che si calcola di 
ventimila uomini, 


Nel giorno 25 febrajo, il maresciallo 
Bugeaud si è recato a S. Etienne, ove fu 
accolto con grande entusiasmo. Nella rivi- 
sta della guardia nazionale, avendo notato 
alcune grida « viva la republica democra- 
tica » egli ha diretto alla compagia d’ on- 
de partirono un discorso che è una nuova 
manifestazione contro il socialismo ed il 


comunismo. Un pompiere avendo gridato 
«viva la republica democratica e sociale » 
il maresciallo gli disse: < Amico, la vostra 
missione è di spegnere il fuoco, e non di 
accenderlo. » Alcuni rari gridi di « viva la 
republica democratica e sociale » sonosi 
replicati anche al ballo, dato la sera iu o- 
nore di Bugeaud. 


AVVISI 


DA APPIGIONARSI 


Un’appartamento composto di 
40 Iocali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
2181. 


N. 81 p. p. 
AVVISO 


In seguito al venerato Aulico Decreto 
{4 febrajo corr. N. 414-528 dell’ Eccelso 
I. R. Senato Lombardo-Veneto della Su- 
prema Corte di Giustizia in Verona, si rea- 
de di pubblica notizia essere aperto il con» 
corso pel posto di Aggiunto presso la R. 
Pretura di Spilimbergo con | annuo sol- 
do di fiorim 500. = Chi credesse aspi- 
rarvi dovrà insinuare la documentata sua 
Supplica al protocollo degl’ esibiti della 
suddetta Pretura di Spilimbergo nel ter- 
mine di quattro settimane. — La istanza in 
bollo competente sarà «corredata dala fede 
di nascita dell’ aspirante, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, c da quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà poi nella 
istanza stessa aggiunta la prescritta dichia- 
razione sulla parcatela od affinità cogl’ av- 
vocati ed impiegati addetti a quella Pretura. 

Il presente verrà inserito per tre volte 
nelle Gazzette di Milano e Verona. 

Dalla Presidenza dell’L BR. Tribunale 
Provinciale, Udine 24 febrajo 1849. 

Il f, f. di Presidente 
FABIUS 


G. Vidoni, f. f. di Att, 


FARMACIA PATUZZI 
în via nuova lastricata 
UNICO DEPOSITO 
DELLA MAGNESIA CALCINATA PURA 


preparata col metodo 
DEL CHIMICO DOTT. RAVIZZA ANDREA 
Membro del Collegio dei Dottori della Facolta Medica Ticinese 


FARMACISTA OPERATORE 


in Milano 


IVB. A toglimento d'inganni ogni Flaccone porterà 


Pettichetta della Farmacia Patuzzi. 
Pr Pm 


ESTRAZIONE DELL’ IMP. REGIO LOTTO 
IN VERONA 


seguita il giorno 10 marzo 1849. 


30 56 64 66 29 


AVVISO 


9 
L I. R. Deposito Militare dei Medicinali 
Spedale Militare di San Spirito in Verona 
Marzo 1849 , alle ore 10 antimeridiane si 


D'ASTA 


pel Regno Lombardo-Veneto posto nello 
reca a comune notizia che il giorno 16 
terrà l' Asta pubblica per la fornitura dei 


generi sottoindicati a peso di Vienna, cioè: 


; Deposito 
2 di in moneta 
Vienna di Conv. 
i i sacieiaenztt 
Funti LE lio. Car. 


ZII III ZZZ ISEE IIZIA 


7000 | Bacche di ginepro È 63 | 18 
3000 | Stipiti di dulce. tagliati , 20 | — 
1500 È Corteccia di perco . 0... 7|- 
1200 f Fiori d' arnica . 9 20 |] — 
5000 » di camomilla volg. . 661 4a 
2500 » di sambuco 33 | 24 
5000 { Foglie d° altea . ì . 146 | — 
12 1/2] » di belladonna . . . ,. . 1i{ 
250 » di digitale pur. . Wet 7324 
5ooo » di malva volg. - +. +31 18 
2500 » di salvia ( senza stipiti ) . | 50] — 
3000 » di infoglio ( senza stipiti ) 31 $ 18 
3000 { Erba d° assinzio volgare . i 17 | 30 
4000 » di menta acquatica 38 | 24 
1500 » di millefoglio ) . . 13 | 12 
2000 » d’origano ) coi fiori, 15 { — 
2000 » di serpillo . ). 16 | 42 


Peso cposito 
di in Moneta 
Vienna di Conv. 
Funti Fio. [Car 
iii grinta er 
2000 ichene islandico . vid 13 
17700 | Radici d'altea (scorzate c tagliate). {265 
2000 idem (mere e tagliate ) . 22 
100 d' arnica ORE O 36 
6000 i bardana (tagliate ). , 60 
Ga 1/2 Belladonna i 
5000 i calamo aromatico 
80 i cariofilata + 
100 ienula . . . . 4 
5ono i genziana Mera 
20000 i gramigna ( Lagliate ) 
150 ’elleboro bianco . . . . 
15000 di regolizia (tagliate e scorz), 
5o0o di ononide ( tagliate ). 
12500 di tarassaco ( tagliate ) 
1200 » «di valeriana . . +. - 
25 | Stipiti di felce maschio , 


cile li dei 
(F. G. CriveLLI Tip. E CoMPIL. ) 


| Lunedì 


” . 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


ati ione 


Per Ferona austr, Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 4. 


N tremesire o semestre in proporzione. 


Un Numero separato € costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


PARTE UFFICIALE 


nnt ri tn cen 


N. 7881. 
NOTIFICAZIONE 


Di conformità a Dispagcio dell'I. R. 
Ministero del Commercio, Industria ed Ope- 
re publiche in data 14 febrajo prossimo 
passato, N. 437-H, M. viene portato a pu- 
blica notizia quanto segue: 

Per agevolare vie maggiormente il com- 


mercio in generale, compatibilmente colle’ 


attuali circostanze, il Ministero del Com- 
mercio, Industria ed Opere publiche sj è 
trovato indotto a concedere un'altra mo- 
dificazione nel Regolamento del porto po- 
stale dell'anno 1842, ordinando che dal 1 
aprile 1849 in avanti venga esatta la tassa 
di soldi austriaci (carantani ) sci ( cente- 
simi 350) per una lettera semplice sulla 
distanza da oltre 10 sino inclusive 30 leghe 
(oltre 40 sino inclusive 120 miglia), mentre 
ora tale tassa è limitata alla sola circonfe- 
renza da 10 a 20 leghe (40 a 80 miglia). 
Resta ferma la tassa di soli soldi austriaci 
3 (centisimi 15) per ogni lettera semplice 
sino alla distanza. di inclusivamente leghe 
410 (miglia 40.) 
Milano, il 2 marzo 1849. 
D' Ordine di Sua Eccellenza 
Il Sig. Feldmaresciallo Conte RADETZKY 


L’ I. R. Intendente Generale dell’ Armata, 
PACH TA 


Vienna, $ marzo 


Tutte lc truppe austriache disponibili 
in Italia si tengono già ‘pronte alla marcia, 
e non attendono che la parola di comando; 
la loto destiriazione è ancora un segreto. 

L'Imperatore delle Russie in und’sua 
lettera autografa assicura il Santo Padre, 
che egli sosterrà vigorosamente |’ Austria 
in tutte le sue imprese mm Italia. L'Austria 
al contrario è determinata di non immi- 
schiarsi negli affari interni dello Stato Pon- 
tificio, ma prende la questione dal sempli- 
ce punto di vista cattolico, secondo il qua- 
le è inammissibile la separazione del pote- 
re temporale del Papa dallo spirituale. 
l’Austria esternò il desiderio, che la Fran- 


cia, come Stato cattolico, prenda parte al- 


l’ intervento. (B. T.) 


( Ungheria ) 
Pesth, 3 manzo 


Gli abitanti del distretto di Solt, riferi- 
sce il Figyelmezò, ricevettero da Debrecin 
ordine, che ogni individuo dai 18 fino 
ai 30 anni debba prendere le armi e 
marciare contro i Serbi, eccettuati gli ope- 
raj o coloro che non hanno nè famiglia, 
nè servitù. Dicesi, così il citato gior- 
nale, che parecchi ufiziali degli Ronvedì 
lasciati sortire liberamente: dalla fortezza 
di Essegg, i quali diedero la loro parola 
d’onore di non più impugnar le armi con- 
tro le-truppe imperiali, stiano adesso orga- 
nizzando la leva in massa contra. ribelli. 

Viaggiatori qua giunti da Essegg rac- 
contano, che, prima della resa di quella 
fortezza, gli honvedi ne saccheggiarono gli 
abitanti. I fornij non la intendevano più 
di dar pane, nè gli osti vino, e gli uffiziali 
che riscuotevano la loro paga in banconote 
da 100 fiorini non potevano smaltirle se 
non colla perdita d’ un 15 - 20 per cento. 
Di disciplina e d’obedienza non era più da 
parlarne, e così via. 


—__ —T—_ 


Jeri fu data sepoltura al soldato sem- 
plice del corpo del treno Scheder, il quale 
nella battaglia di Spolpok ebbe a segnalarsi 
con un coraggio eroico, e con una vera- 
mente rara annegazione di sè medesimo. 
Costui ad onta che una palla da cannone 
gli avesse sfracellato il piede, per non frap- 
porre ostacolo all’azione del cannone ch'egli 
amministrava, si tenne fermo a cavallo fino 
al termine del combajijmepto, In premio 
di tanto eroismo fu Insjghito della me- 
duglia d'oro, del merila, ed in conseguen- 
za di quella grave ferita essendo poi mor- 
to, il convoglio militare che accompagna- 
va il cadavere di quel? prode - in segno 
d'onore al merito, ovunque il medesimo 
si manifesti - fa seguito da S. E. il Bano, 
da parecchi generali, da una numerosa 
comitiva di uffiziali dello stato maggiore e 
e uffiziali superiori, e fla distaccamenti di 
ciaseuno dei corpi d’armata, che qui si 
trovavano. 

(W.Z.) 


nata, cite il gran consiglio sta “pe du 
riflettendo a quale supremazia convenga 


L'Associazione e la. distribuzione si fanno in 
Verona presso l' Editore Antomiò Fhizienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 31%. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e dettari non si ricevono sè 
non franchi di spesa, 


Praga, 2 marzo 


Sua Maestà l'Imperatore Ferdinando ha 
rinuaciato all'idea d’ intraprendere un viug- 
gio per Olmiitz, dove voleva recarsi a far 
visita agli augusti suoi parenti, perchè giun- 
se.a rilevare, che in ciò taluni volessero 
rinvenire la conferma delle voci state spar- 
se, che in questa città ‘bi preparassero tur- 
bolenze, | ° 

( Hliriò) 

Trieate, 1. marzo 

La fregata iuglese jo Spartano è ritor- 
nata jer 1° altro. Essa non avea avuto or- 
dine che di andare a Venezia e portò seco 
di bel nuovo la conferma, chel’ ultima ora 
per |’ indipendenza di quella città era sno- 


meglio sottomettersi, su di che il partito 
austriaco, quello dei possidenti, sarebbe il 
più forte. La popolazione patisce totale: 
mancanza di denaro sonante, di viveri e 
di legne. La Carta patriolica, ch’ è quasi 
la sola moneta che corre, perde ormai il 
30 per cento del suo valor nominale. Per 
tale motivo parecchi vascelli romani, che 
in questi ultimi giorni trasportavano a Ve- 
nezia mercanzie destinate a quella città, 
sono venuti difilato a Trieste, per ivi sca- 
ricarle, dacchè presso di loro, quantunque 
un paese di fratelli italiani, la Carta pa- 
triotica in commercio non gode alcun 
credito. 

Questi republicani e se non altro quelli 
del littorale, dovrebbero tornare ben presto 
a far senno, ed a rimettersi sulla buona 
strada della legge, al che avrà la sua 
discreta parte anche la circostanza, che 
ment” essi, rispetto al diritto di cabotaggio 
e ai diritti di porto furono fin ora trattati 
presso di noi al pari degli Stati meglio fa- 
voriti, d' ora innanzi per difetto di qual- 
siasi riconoscimento internazionale degli at- 
tuali governi da parte dell’ Austria, e per 
restar quindi sospesi tutti i trattati di com- 
mercio e di navigazione fin qua sussistiti, 
non hanno nei detti rapporti nessun mag- 
giore diritto, di quello che compete alle 
nazioni meno favorite. Già non è guar, 
i Capitani ebbero motivo di aggrinzare il 
naso. Quand’ essi entrano in un porto di 
Napoli o dell’ Oriente, vi vengono trattati 
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egualmente, e così pure in Francia ed in 
Inghilterra, nel qual ultimo paese lo scorso 
anno non si portò, come a bandiera scono- 


Ù 
sciuta, vefun rispetto alla ungherese, che 


sventolava sopra un vascello di Fiume. 
(W. 2.) 


(Regno Lombardo-Veneto) 


Il tratto che riferiamo del rapporto sulla 
guerra letto dal triumviro Cavedalis al 
parlamento di Venezia nella sessione del 
27 p.;p. febrajo, ci «sgmbra , mettene jn 
piena . 'evidenza le gdierne saudizioni li 
Venezia: 

«Vano è.il dissimularlo «coloro che-ei 
attorniano conoscono appieno la posizione 
nostra, esperimentarono il -nestro coraggio, 
sono istruiti del mestjere dell' armi. Di vi- 
va forza non saremo per avventura attaccati, 
mul tempo ci, combafte, e si attende dal 
tempo la mostra ,rovina. 

L'esereito avversario .è ul margine delle 
nostpe acque, alla sogha «ei nostri forti; al 
di dentro, pochi bensì; na pur.ve n'ha del 
suo partito; .l’-oro, | ipocrizia e la paura 
potrebbero moltiplicarli, e col manto di 
patrio zelo tumultuar colla stampa, intro» 
dursi nei Circoli ed in quest aula medesi- 
ma. Sarehbero questi gli approcci, le pa- 
ralelle, le batterie di breccia. 

« Non di libertà ora ‘è parola, ma di 
politica esistenza, combattuta da potente ne- 
mito, determinato a tutto volere od a tutto 
arrischiare. -Ei si forma alleati, temporeggia 
colle mediazioni, suscita e delude i popoli 
ele loro Costituenti, riehiama alle insegne 
veterani, coseritti, disertori, malviventi, chè 
tutto è buono, e di tutto avvedutamente 
approfitta; spaventa, atterrisce e tutti i po- 
teri nel solo duce dell’ armata tiene oppor- 
tunamente conferiti. Lorquando lo credeva- 
te sehiacciato, ei comprimeva le-insorte sue 
città capitali, riaequistava le perdute pro- 
vineie, ed ora due armate oppone, l’ una ai 
prodi -Magiari, l'altra al Ticino, ed a lui 
aperta è la via di Ravenna e di Ancona. 

« Intanto a discutere di ljbertà, e del’ 
partito a seguire, qui siedono soldati, yjma- 
rinaj, ufficiali, amministratori, anzichè vi- 
gili ed attivi accudire ed assistere all’ or- 
dinamento, alla discipliua, alla istruzione 


delle milizie e delle ciurme, alla repressio- | 


ne degli abusi, all’ economia dei dispendj, 


Li 


alle fazioni di guerra, mentre | operoso | 


inimico ascolta quasi le nostre voci, le no- 
stre deliberazioni dai suoi trincieramenti, 


mentre d' uopo abbiamo di forza, di azio- 


ne, di celerità e sopratutto di segreto, 
« Perciò nel senso appunto, ed essen- 


zialmente, della difesa e della guerra, mo- ' 


derare deggionsi le discussioni, mantenere 
concentrato il potere, e tosto eleg = il 
nuovo governo di piena fiducia: oggi, 


possibil fosse, piuttosto che domani. Gli av- I, 
venimenti stringono, s' agitano le fazioni, 


insiste la diplomazia, si muovono le arma- 
te. Uno sviluppo politico, un interno tu- 
multo, un moto di guerra, essere potrebbe 
imminente, giungere impreveduto. L’ attual 


I 


condizione incerta, indeterminata, paralizza i 


ogni azione, ogni ordine dello Stato; v° è 


Nella tornata del 23 p. p. febrajo del- 


titubanza nel decidere,.-come nell’ obedire., cla camera dei deputati,.il sig. Despine, uno 


L’ istante, che passi, è. pecigliaso, quello che 
segue potrebbe divenire, fatale. 

« Vepezia alla iiocfine, mon è che una 
vastissima piazza di.zuesra,;in. istato d’ as- 
sedio, accessibiletda ille perti,a hicchessia, 
ed aperta pile esplorazioni gli. attento solerte 
avversario, inespugnatula saltanto finchè il 
popolo sarà rassegnato, ed il comando ro- 
busto e risoluto. 

:€ Nella guerra, delle;Alpi e dell’ Apett-. 
nino, Venezia è > formidpbite, sito strategico, 
a.pertata della terta e gdel mare. Roma Fi-} 
renze, Milano esser possono invase e rict- 
perate, e nou sono in grado ora di suffra- 
gare» Venezia. Venezia si pad perder» per” 
insidie; penduta una volta, è perdata per 
sempre, » 

REGNO DEL PIEMONTE 

Troviamo nell'Opénione di Bianchi-Gio- 
vini il curioso passo che segue: 

JA canponi, dice Mazzini, sone un'em- 
pietà, Lun gretto materialismo !! Perchè il 
diritto è eterno, c.la forza non, costituisce 
yn diritto. Quindi è logivo ele per cacciar 
via gli Austriaci, i quali occupavano 1) {ta- 
lia, per forza e non per diritto, hasta op- 
parre il.diritto, c.la forza cedegà, ‘È. però 
strano che Mazziai, il quale ha seritto Jet- 
tere a Carlo Alberto a Pio IX ed a varj 
ministri, di |Francia e, Inghilterra, ‘non ne 
abbia serifta una anche a:Radetzky -per.in- 
timargli che se ne,vada subito, altrimenti. <.. 
e che a  portargliela non abbia mandato 
qualcuno, de’ suvi più romorcggianti. campio- 
ni. 1 maligni dicono che, jlogieamente par- 
landop, egli ebbe paura a soriverla, e;i suoi 
prodi ja portaria. 

Araomepiando sempre in via di logica, 
quei valprosi Aristoteli provano ‘come due 
e \dpe fanno quattro, e più uno, cinque, 
che - ventiguattro miliyni d'iltaliani, senza 
nemmnaneo esclnderne ibambini e le donne 
vecchie, appena il profeta aMlazgini cahbia 
fatto loro conoscere i proprj diritti, corre- 
ranno tutti 1 assu ad intimgre al Tede- 
sco di andarsene, e che, Jogivamente par- 
lando, il Tedesco se ne andrà. 

Continuando di questa maniera, essi 
creansi un mondo di felicità a petto a cui 
quelle di cui gpdettero Adamo ed Eva nel 
paradiso terrestre erano un purgatorio, In- 
fatti: vedeteli là giù in Toscana come se 
la godono: che vita, che beatitudine! il po- 
polo è muto, ma gridano essi; il popolo 


| mon si move, ma essi non hanno mai quie- 


ite; il popolo non fa niente, ina essi fanno 
tutto: e, logicamente parlando, essi soli 
bastano a tutto. 

Confessiamo che in faccia a tanti pro- 
digj, noi restiamo tuttora eretici; e perchè 
abbiamo voluto dirvi sopra il parer ‘nostro, 
e dirlo senza mettervi nè pepe, nè sale, 
ecco quei signori logici che salgono alle 
estreme furie, e che ci gittano addosso un 
pembo di accuse, di contumelie, d’iufa- 
mazioni, 


dei rappresentanti della Savoja, discutendo- 
si l'indirizzo in risposta al discorso della 
Carona, pronunciava (in francese) il me- 
morabile discorso che or qui traduciamo: 

Signori, il riconoscimento della republi- 
ca romana è la dichiarazione più espli- 
cita della decadenza del potere temporale 
del Papa. Ora, prima di approvare il ro- 
vesciamento di un'autorità stabilita da un- 
dici setoli,»consebraga  dall'»pnanime, con- 
senso di tutti i ppphli, Cimeeessaria tutt'al. 
tra.-cosa: che; i solibayyenimenti i quali han- 
no violentemente prodottona?Roma il go- 
verno attuale; è necessario prima di tutto 
risalire atl’' origine dei‘Papato e considera- 
re gli gminenti. servigj, da Jui resi, non so- 
lo sotto | aspetto spirituale, ma altresì sot- 
to il sociale. 

Sino dal, syo pringipio, il'Papato si mo- 
strò con un carattere di universale bene- 
ficenza, rialzando luomo dalla sua umi- 
liazione esteriore, interponendosi costante- 
mente fra gli oppressi ce gli oppressori. 
Allorquando la donazione di "Carlo Magno 
venne a conseerare la sua esistenza este 
riore, 1 aziane: del Papato è ‘ divennta » re- 
polare. Tatti, senz’ alouna eccezione, princi- 
pi e cittadini, grandi epiccoli, accettarono 
la sua autorità quale sovrana regola ‘del- 
l'equità. Senza di lei, il mondo si sartb- 
be inabissato nell’ anarchia. La missione se- 
ciale del Papato, distinta ‘dalla missione 
dell’ apostolato, è stata costantemonte quel- 
la di difendere l’ umanità. Esso.è stato: che, 
nel.medio evo, difese la causa dei popoli, 
l’affrancamento dette nazieni; esso solo potè 
opporre una diga alle passioni ‘dei Printipi 
c alla corruzione ilei costumi; esso solo 
che, col mezzo delle :Crociato, mandò 
morire il feudalismo in Asia ce stabili 0 
principio morarchico; esso solo elte ha da- 
lo nascita a quasi tufte ‘In instituzioni i 
carità; «esso ‘che ‘ha creato "i corpi Vinse- 
gnanti destinati a Mistifhuire l’istretione 
grainita al popolo; «esso che'ha eoftbervato 
e sviluppato in Italia quelle ‘arti ehe più 
conferiscono alla perfezione Yell’ imelligen- 
za e fatto di Roma il convegno del genio 
di tutti i paesi del.mondo. Quindi in mez- 
zo alla storia, fra le rivoluzioni, fra i de- 
liti, fra le arti, il Papato è sempre com- 
parso col suo genio protettore delle nazioni, 
ispiratore di tuttociò che è grande e pu- 
polare. 

Ora, o signori, pensate voi, che il Pa- 
pato avesse potuto compiere una sì alla 
missione, se il Papa, invece di essere So- 
vrang, fosse stato semplicemente un Pon- 
tefice abbandonato alla discrezione dei po- 
teri di questo mondo; se, a questo titolo, 
egli avesse goduto tutto al più il privile- 
gio di poter esser cacciato da ogni luogo 
come i primi discepoli di Gesù Cristo? No, 
certamente. Il poter temporale non è .de- 
stinato a porre in rilievo la tlignità del 
Sovrano Pontefice, ma bensì ad assicurare 
la sua indipendenza. Ml Papa non ha biso- 
gno di essere il padrone di uno Stato, 


grande; ma ègli porderchbe.una parté della 
sua indipendenza se dovesse far conti con 
altri faorchè eo sè stesso. Invano avrà 
wgli iL primato, se tota la forza; poichè 
Na grandezza sovrana non si sparlisce; to- 
agliergli la ssomranità. degli Stati Romani è 
portare: al «Papato ‘un colpò formidabile. 
Ni potere spirittale è senza alcun 4tub- 
Tio! è «prifitipale ' del Papa, ‘ed Îl  potòte 
temporale farma un accessorio; ma questo 
accesserio è nesessurio, Questa non è una 
juostione saltanto italiana; ella è una que- 
‘tiene «li tutta la cristianità. H mondo cat- 
ttellicò na il diritto di esigerciche l' oracota 
i fattibile de’ suoi dogmi sia libero cd in- 
diipentiente. fn conseguenza la questione 
«lella sovramita, la quale è dappettutto ‘na 
«questione galilica, a Roma è altresì. una 
«questione religiosa. IL popolo che dyppertut» 
Ho può essere sovrano, non lo può essere 
ar Rema. Gli Stati Pontificj non apparten- 
geo a Rama; essi non appartengono al 
Papali Stati Porftificj appartengono .al 
suballo cattolico; il mondo cattolico ne ha 


wiovnestiato possessore . il Papa, affihehò ' 


vgli: fesse libero e indipendente: Il Papa 
stesso sen potrebbe, spogliarsi di ‘qriestiaso- 
wranîtà;'iti questa indipebdenza. 

1 ipriacipj che ho professato non sono, 
1 signori, quelli di mo solot essi sono sta- 
tti. prodamati recéntemento ted'’'attaminte 
melle assemblee rappresentative di Francia 
e «fi Sgagna. Hanno trovato una solenne 
sssnziee nella unanime riprovazione mani» 
Westata-dn totti ‘gli Stati dî Europa, catto: 
Bici e protestanti, contra gli’ avvenîmenti 
sche finno cagionato P allontanamento di 
Bio TX dalla .sua capitale, nell’ ordine da- 
to de essi sai toro agenti diplomatici di se- 
ggutine il S' Pirdro a Gacta invete di con- 
timugre a risiedere in Roma, presso il go- 
versa rivoluzionario. 

Ruvano invocherassitil: principio della 
soaranità popolare ir favoro del rivonosei- 
anetto del potere, 'che aggidi ‘siede in’ Ro- 
ea. Anéhe astrazione fatta dalla posizione 
eccezionale di Roma come sede della eri- 
stianità ,) puossi egli riguardar qual ‘voto 
Uberamente ‘emesso: quello che ha prodotto 
Za formazione ‘della ‘costituente ‘è la pro- 
aJamazione della repuhlica? I,giornali non 
Manno essi dimostrato sufficientemente le 
violenze che hanno avuto luogo a Roma e 
nel restante degli Stati Pontificj, tanto per 
parte dei ‘circoli popolari, quanto: per par- 
te dei doro agent? Non, hiuano essi ‘pro- 
Nato'lehe fe: clozioni hanno appena riu- 
mito it quarto' degli étewtòri; e che vi sono 
sluiti molti voti ripetuti più volte? Non è 
eglì noto che, giunte di salute publica, com- 
missioni :nulitari, minacce di destitazione, 
minacce di soppressione di soccorsi, sero 
stalli gli strumenti messi in vpera ‘ittiva- 
mente per giungere ai proposti fini? ‘Puossi 
credere da ultima che una rivoluzione, la 
quale ha esordito. col sangue e che si è 
sviluppata nella impunità dei colpetoliynon: 
bia it risultato dell’ intimarimerito invece di 
éssere l’espressione libera delta valontà 
del popolo? 


! Aggitingerò che Romà Ha fatto ‘da ‘jper- 
fiero ‘por lu‘ dededenza del Papa ‘dat’fio- 


‘tet temporale. Vero è’che il'‘Papato ‘èd' il 


Cristianesimo possono compiere ' la ' mìs- 
sfone ‘oro ‘senza ‘“Abbisognare” di Rbma; 
ma Rom ‘ha bisugno di essi per nori: de- 
‘cadere &*fortsé por tro perire. Non si può 
spogliare il Papato del poter ‘temporale, 
senza ésilarlo' da ‘Roma; imperocchè il 
Papa non potrebbe rientrare in ‘Roma come 
semplice Pontefice. Ora che diventerà Ro- 
ma senza îl Papaf È questa per lei una 
questione di. vita o di morte. 

Frattanto, o Signori, se la casfitazione 
degli Stati romani in republica, deoretando 
la decadenza temporale del Papa, è così 
contraria agl’ interessi del mondo inecivilito, 
dell’ Italia e di Roma stessa, se essa non 
ha îl consentimento delle masse, io. credo 
di mio dovere il rigettare un indirizzo che 
tende a provocare il riconoscimento di det- 
to governa e quello della republica tosca- 
na che no fu conseguenza. 


DUR SICILIE 
‘ Napoli, ® murzo 


Questa notte parte il battello a vapo- 
re il’ Poliffno alla volta di' Messina con 
duouti 100,000 pei bisogni di quella trippa. 

—:' Sono' stati noleggiati per einto del 
governo % polucche merdatitili da' servite, 
in unione a 4 fregate a vapore; pel itra- 
sporto dì 400 cavalli ‘det reggimento lan- 
cieri. 

H' Corriere livornese ta una'tetterada 
Napoli ‘del 1, in cui si legge: 

Lunedì (26) i minîstri Temple c Ray- 
neval, con'gli immiragli Parker e Baudn 
furono dal rea Gaeta per combinare e 
definire il vero ultimatum per ‘gli affari 
di Sicilia. Se i Siciliani‘ non' |’ accetteran- 
ho, essi' mediatori e con' loro ‘le rispettive 


nazioni ‘se ne "tttiamerànno fuori, e -còsì 


ib.re di' Napoli potrà ‘operare a suo mbilo. 

‘4 capi principali déll’ uZtimatura sareb- 

Bero i seguenti: 
Ferdinando ‘H re ‘delle due' Sitilie; 

* Amnistia generale, ‘meno per ‘30 ‘Capi 
della rivotuzione,' a cui si darebbero tanti 
passaporti ; 

Costituzione del 1812 ‘mbdificata; 
Un solo esercito ‘col contingéme sici- 
liane; i 

‘Partamento, fininze, inaicipio, ordine 
giudiziario indipendenti ; 

Luoggtenérité nominato dul re, 'o' un 
principe rbale'èd-wn Siciliano ; 

«Casa ‘irbale , ‘esitni, guerra" e’ rijbrina , 
dipefidenti alice; 

Pagamento ‘dii 4*rjiloni di vontribuzio 
ni e'di un milione e mezze ‘di spese di, 
guerra. 

La spedizione dicesi sospesa. In vece 
o, partì, jeri ‘oc parlefa momenti vun' Figno 
inglese a portare l' èultendzuin. 


tl 


“Ohndiz 3 marzo i 


3a "I . tl DL dl 
AMa ‘stazione della stràda ‘ fosrata. di, 
Prerau è stato fermato un trasporto di 


20000 fucili destinati per i ribelli anghe- 
resi’ Questi’ fucili unitamtate ad ‘800,009 , 
capsule sono arrivati ‘qui jeri' e ‘farono 
presi in consegna dal cbndando della’ for- 
tezza. L’ebrco, che attotipagridva il tra- 
sporto, è fuggito senza che se n° dbbia più 
traccia, 


FRANCIA 
Parigi, 3 marzo 


I nostri politici si rompono il capo in- 
torno alla causa dell’ improviso arrivo in 
Parigi del sig. di Reiset segretario di am- 
busciata in Torino, il quale restò sole 24 
ore fra moi, e ripartì poi in tutta frolla 
per il Piemonte. Dicesi il sig. di Reizet è 
incaricate di ragguagliare il sig. Drouin de 
Lhuys che il ministero sardo a mala pe- 
na si lascia trattenere più oltre dal rin- 
movare.la guerra contro |’ Austria, e per 
le'due seguenti vagioni: 1.2 perchè. colla 
spedizione contro Ferrara avrebbero. gli 
Austriaci violato | armistizio; 2.° perchè, 
dopo la dichiarazione fatta in Brusselle 
dal conte di Colloredo di mon peter egli 
accordare altra base alle negoziazioni che 
i trattati del 181%, la sola spada può ri- 
solvere la controversia. Rispetto a] primo 
punto, avrebbe il nosiro governo senz’ al- 
tro eslernato, non avere la corte di Torino 
alcun dritto a eonsiderare come: proprio 
I’ interesse di Ferrara, ma dover aspettare 
la diplomazia estera, se ein quanto il 
Papa troverà recessario di protestare con- 
tro quella spedizione. Riguardo al secondo 
punto, il sig. Drowin de Lhuys attribuisce 
principalmente il ritardo delle conferenza 
di Brusselle ai trambusti politici dell’ La 
lia centrale. Nondimeno il governo fruncese 
non rinuncierà tuttavia alla mediatrice sua 
parte, ed ammonisce pertanto la corte di 
Torino di non difficoltare con un passo pre- 
cipitato lo scioglimento pacifico della que- 
stione italiana; chè vi andrebbero diretti- 
mente di mezzo gli interessi della Sarde- 
gna. La risposta insomma recata a Torino, 
dal sig. di Reiset suona sostanzialmente: 
Che la Francia non trova plausibili i mo- 


| tivi adotti dalla Sardegna per rincomincia- 


re la guerra contro |’ Austria, e che la si 


i lava -per conseguenza le mani, se Carlo 


Alberto, contro il consiglio amichevole del- 
la Francia, vuole esporsi al pericolo di 


| veder ad entrare vittorioso in Torino il 


Maresciallo Radetzky. 
( Gazz. univers. d’ Augusta) 


Altra del 4' detto. 


Si pretende esser giunta a Parigi un 
altra nota del Pontefice, nélla quale egli 
dichiara che la situazione attuale non può. 
tollerarsi più a lungo, e che' è deciso a 
deporre la tiara, e a ritirarsi in un ‘con- 
vento, se lo grandi Potenze mon adottano 
il partito di proteggere la santa sede, e di 
ristabilire la sua autorità in Roma. In con- 
seguenza di ciò il gabinetto. Francese: a- 
vrebbe nuovamente deliberato intorno alla 
condotta da tenersi in Italia, c si sarebbe 
deciso alla maggiorità di & rainistri contre 


tre, d' intervenire. Si dice che tosto furo- 
no spediti ordini, all'oggetto di riunire 
delle truppe a Tolone e a Marsiglia, Una 
squadra sarà diretta nelle acque di Civita- 
vecchia, ove starà in osservazione, a secon- 
da di quanto verrà concertato coi governi 
di Napoli e di Vicnna. 


INGHILTERRA 
! Londra, 28 febrajo 

La regina diede jeri al palazzo di Bu- 
ckingam un gran pranzo, cui oltre al Du- 
ca e ulla Duchessa di Cambridge e all’Ar- 
civescovo di Cantorbery fu invitato anche 
il ministro austriaco conte Colloredo. Il 
giorno prima questo ministro s’ era recato 
a visitare» il Segretario di Stato degli affari 
esteri lord Palmerston rimanendo presso 
di lui fino a tarda sera. 

RR 

Il giornale Daz/y-News ci assicura che 
le trattative fra lord Palmerston e il sig. Mon 
per rannodare relazioni amichevoli tra 
Spagna ed Inghilterra sono già si bene 
inoltrate, che si spera saranno fra pochi 
giorni felicemente conchiuse. Dicesi che 
lord Howden sarà il nuovo rappresentante 
del governo britannico a Madrid; ma cre- 
diamo che si stia ancora dibattendo, se, 
prima della sua partenza, il governo spa- 
gnuolo debba mandare un suo rappresen- 
tante alla corte d’ Inghilterra. 

Altra del 3 marzo 

Alla camera dei lofdi nella seduta di 
jeri, lord Broughane interpe)lò il presidente 
del eonsiglio dei ministri, sulla voce ri- 
prodotta da varj giornali, secondo la quale 
il Console Britannico a Livorno avrebbe 
riconosciuto il governo] insurrezionale di 
Firenze, cosa del pari annunziata in un 
proclama’ di quello stesso governo. A que- 
sta interpellazione il marchese di Lands- 
down rispose, che ignorava un tal fatto, 
e che neppure lo teneva per vero. 

Alla camera dei Comuni, lord Palmer- 
ston fu prima interpellato dal sig. Bankes, 
il quale desiderava conoscere la data sotto 
cui furono rilasciate a lord Minto lettere 
credenziali nel momento della sua missio- 
ne presso il re delle due' Sicilie, e deside- 
rava parimenti conoscere, se il nobile lord 
era tuttavia acereditato presso S. M. Napo- 
litana. Lord Palmerston rispose, che la data 
di quelle lettere rimontava al mese di set- 
tembre o di ottobre del passato anno, ma 
che le medesime furono in seguito ritirate. 
Joterpellato quindi da lord Dudley Stuart 
sull’ oggetto della notizia riprodotta dai 
giornali, riguardo all’ ingresso di un eser- 
cito Russo in Transilvania, lord Palmerston 
rispose, che effettivamente il governo bri- 
tannico ricevette l' informazione, aver gli 
abitanti di Hermannstadt e Kronstadt, die- 
tro la notizia che si avvicinavano le trup- 
pe ungheresi, chiesto all’ ufficiale coman- 
dante le truppe russe sulla frontiera, di 
farle entrare in quelle città, per proteg- 
gerle contro le forze magiare , ragione on- 
de le truppe russe andarono ad occupare 
quelle due città, Lord Pa!merston aggiunse 


non esser d’ avviso, che le truppe russe 
abbiano presa una parte qualunque ai com- 
battimenti, che furono dagli Austriaci dati 
ai Magiari, 

La camera si è poscia occupata dei 
dibattimenti sulla legge dei poveri d’ Ir- 
landa, e si è aggiornata senza venire ad 
alcun risultato, 

(G. di Francoforte) 


IMPERO OTTOMANO 
Scrivono, da Gallipoli: In seguito all’ in- 


sulto fatto l’anno scorso dai marinari ita 


liani Agli, stemmi de' consolati austriaco € 
anseatico jp questa città, la Sublime Porta 
aveva inviato sopra laogo un ufficiale in- 
caricuto di prendere tutte le misure neces- 
sarie perchè non si rinnovi uno scandalo 
simife. Quesi”ufficiale (il caimacan Cherif 
‘efendi) disimpegnò perfettamente la sua 
missione. ‘ 


! Verona, 12 marzo 


Da quatido.fu istituito 1 ospitale di cam- 
po dell’ Armata in Verona, vennero spediti 
al medesimo i seguenti donativi: 


. ELENCO 
Nome dei donatori e oggetti donati: 


Contessa Pompei 13 pacchi filacce — 
Sacerdote Carlo Ferrari 3 materassi, 5 piccoli 
pacchi filaece e 4 grandi — Lauro Bernardi 
4 pacco filacce — Murr Giovanni negozian- 
te 10 pacchi filacce e 6 strettoj — Con- 
tessa Besi 1 pacco filacce e 2 stretto) — 
Urbani Giuseppe 4.pacchi filacce e 8 stret- 
toj — Marchese Bonifaccio Canossa 6 pac- 
chi filacce e 2 pacchi fine — Baronessa 
Schneider 5 pacchi fifacce — Micheletti Ca- 
nonico 8 pacchi filacce — Orti 1 pacco 
filacce — Contessa Ravignani 18 pacchi e 
8 fardelli filacce — Balconi Giuseppe Im- 
piegato al Censo 1 pacco e 1/2 filacce — 
D. Tommaso Toffaloni 1 materasso di lana 
ed un gran pacco e 3 piccoli di filacce — 
Ferrari Francesco 1 pacco filacce — Le 
Monache dell’ Istituto Leonardi col mezzo 
della Contessa Isotta Orti Ravignani 1 grosso 
pacco e un fardello filacce — N. N. 1 grosso 
pacco filacce — N. N. 1 gran pacco filacce— 
Marchesa Canossa 1 pacco filacce — Sig. Wei- 
ner 2 pacchi filacce — Salvetti Gertrude 
mezzo pacco filacce' e 10 strettoj — Signo- 
ra Rhboner 2 pacchi e una cassetta filacce — 
Contessa Maffei 1 pacco filacce — Contessa 
Rosa Orti 1 pacco filacce — Sig, Zuchaty 
1 pacco filacce. © i ; 

Per questà prova di filantropica  par- 
tecipazione alla sorte ei soldati, rimasti 
feriti sul campb, viene publicamente espres: 
,s0 ai dofiaterj 16 più vive grazie da S. E. 
il Feldmaresciallg, gonte RADETZKY. 


AVVISI 


Il Senato Lombardo Veneto dell’ Imp. 
R. Suprema Corte di Giustizia con Aulico 
Decreto 24 febbrajo 1849, ha nominato il 
Cancelliere della imp. R. Pretura in Sab- 
bioneta, Giuseppe Carini, in Aggiunto presso 
l' Imp. R. Pretura in Cassano. 


Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


| scità dell’ aspirante. 
Milano, il 23 febrajo 1849. 
IE ESTESA RETE 
N. 2869. 
AVVISO 
. Resosi vacante presso il Tribunale Pro- 
vinciale in Vicenza un posto di Attuario, 


, D'ordine della I. R. Sezione di Appello 
in Verona in data 6 Marzo 1849 N. 579 si 
porta a comune notizia il presente. 


AVVISO 
2971 


Trovandosi vacante presso VI. R. Tri- 
bunale Provinciale in Brescia un posto di 
Attuaro, a cui è annesso ? annuo stipendio 
di fiorini 600 si avvisa chiunque intendes- 
se aspirarvi, affinchè produca, entro quattro 
settimane, il suo ricorso e documenti in 
carta bollata, uniformandosi, in quanto al- 
la direzione del medesimo, alla governati 
va notificazione $ novembre 1819 sul con- 
corso agli inpieghi giudiziarj, ed indicando 
se 'dbbia parenti od affini tra gl’ impiegati 
del suddetto ufficio, ed in qual grado. Nel- 
«la 'tabetta poi verrà precisata l’epoca di na- 


cuì va annesso lo supendio di annui fio- 
rini 600, si rendono avvertiti tutti quelli 
che si volessero aspirare di produrre la 
documentata foro supplica nel termine di 
quattro settimane decorribili dalla prima 
pubblicazione del ‘presente avviso, indican- 
do nello stesso tempo se, e quale paren- 
tela abbiano cogli impiegati di esso Tribu- 
nale; osservate tutte le altre prescrizioni 
sul bollo. 
Vicenza 2 marzo 1849. 


L. DAL GURGI 


N. 103, P. P. Ù 
AVVISO 


In. seguito ad autorizzazione ottenuta 
col riverito Decreto 1. marzo 1849. num. 
792 dell’ Ecc, .Senato Lombardo Veneto 
della Suprema Corte di Giustizia viene a- 
perto il concorso al vacante posto di Scrit- 
tore presso | I. R. Pretura di S. Pietro 
Incarinno coll’annuo soldo di fiurini 400 
aumentabili fino a 500. 

Gli aspiranti dovranno nel termine di 
quattro settimane insinuare alla nominata 
Pretora la loro supplica in bollo compe- 
tente, colla prescritta dichiarazione sulle 
relazioni di parentela cogli Imp. R. Impie- 
gati ed Avvocati addetti alla Pretura stessa 
e dovranno eziandio far constare con pre- 
cisione dell’ epoca della loro nascita. 

Verona, li 8 marzo 1849. 


al'N. 95 p. p. ; 
AVVISO DI CONCORSO 


Trovandosi vacante presso l’I. R. Pre. 
tura di Valdagno un posto di Cancelliere, 
cui è annesso l’annuo stipendio di Fiorini 
700, si. avvisa ‘elhiinque intendesse aspi- 
rarvi, affinchè produca entro quattro set- 
timane dall’.inserzione del presente avviso 
nella Gazzetta di Verona ib suo ricorso e 
documenti in carta bollata, uniformandosi 
in quanto alla direzione del medesimo, alla 
Governativa Notificazione 2 novemb. 18159 
sul concorso agli impieghi giudiziar), ed 
indicando se abbia parenti od affloi tra gli 
impiegati della suddetta Pretura, ed in qual 
grado. Nella tabella poi verrà precisata 
l'epoca di nascita dell’ aspirante. —, 

Dalla Presidenza dell’I. R. Tribunale 
Prov. di Vicenza il dì 1 marzo 1849. 


——— porto" ono 


(F. G. CriveLri Tir. E CompiL. ) 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


TZ eran 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


I tremegire o semestre in proporzione. 


Un Numero gepprato costa centesimi 95. 
,° Le abociazioni*si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 
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PARTE UFFICIALE 
VIENNA 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE 


per la grazia di Dio Imperatore d'Austria; 
Re d' Ungheria e di Boemia; Re della Lom- 
bardia e Venezia, della Dalmazia, Croasia, 
Sluvonia, Galizia, Lodomiriu ed Hlirio: he 
di Gerusalemme ece.; Arciduca d' Austria; 
Granduca «di Loscana e di Cracovia; Duca 
di Lorena, di Salisbury», Stiria, Carinzia, 
Carnipla e delia Burovina; Gran-Principe di 
Tryytsilvania; Margravio di Moravia; Duca 
della Slesia superiore cd inforidre, di Modena, 
Pakma, Piacenza e Guastalla, di Auschwitz 
e Zator, di Teschen, del Friuli, di Ragusa 
e Zara; Conte Principesco di Absburgo, del 
Tirolo, di Kyburgo, Gorizia e Gradisca; 
Principe di Trento e Bressanone; Murgravio 
della alta e bassa Lusuzia e dell’ Istria; 
Conte di Hohenembs, Feldkirch, Bregenz, 
Sonnenberg ece.; Signore di Trieste, di Cattaro 
e della Marca dei Vendi. 

Quando, fa quasi un anno, il Nostro 
serenissimo predecessore al regno, l’ Im- 
peratore Ferdinando I, volonteroso assecon- 
dava il desiderio universale di miglioramenti 
politici al ragguaglio de’ tempi promettendo 
libere istituzioni, si propagarono in tutta 
la monarchia sentimenti di gratitudine e 
lieta aspettativa. Ma gli avvenimenti che 
susseguirono troppo male risposero a così 
giusta speranza. Il termine, in cuî oggidi 
si ritrova la patria, empie il cuor Nostro 
di profondo rammarico. L’ interna pace è 
svanita. Paesi altre volte sì prosperi mi- 
nacciano d' impoverire. Netla capitale e re- 
sitlenza di Vienna le macchinazioni di al- 
cuni tristi domandano ancora, a grave No- 
stro cordoglio e nonostante le migliori in- 
tenzioni della gran maggioranza degli abi- 
fanti, ii mantenimento dello stato di ccce- 
zione. La guerra civile devasta una parte 
del Nostro regno d' Ungheria. In altro paese 
della Corona, lo stato di guerra vieta in- 
trodurre condizioni ordinate, ed anche dove 
la quiete esterna non è turbata, lo spirito 
di diffidenza e di discordia, serpeggiando 
nelle tenebre, si travaglia di far settatori. 

Sono perciò rattristanti gli effetti non 
della libertà, ma dell'abuso che se ne com- 
mette. Nostro dovere e volontà Nostra è 
1’ impedir questo abuso, e mettere un 
termine alla rivoluzione, 


PRIMO, 


A, 


Nel Manifesto del 2 dicembre avevamo 
espresso la speranza che, coll’ ajuto di Dio 
e d'accordo co’ Nostri popoli, saremmo 
riusciti ad unire tutti i paesi e le genti 
della monarchia in un gran corpo politico. 


In ogni parte del Nostro esteso Impero, 


trovarono queste parole una lieta accoglien- 
za, essendo elleno | espressione d'un bi- 
sogno già da gran tempo sentito e del quale 
è oramai |’ universalità consapevole. Nella 
rigenerazione di tutta la monarchia, nella 
più stretta unione delle parti che la com- 
pongono, il buon .senso del popolo ravvisa 
la prima condizione a riprisunare 1° ordine 
perturbato e la scomparsa prosperità non 
meno che là più sicura guarentigia d’ un 
forlunato e glorioso avvenire. * 

In questo mezzo di tempo il Parlamen- 
to convocato dall’ Imperatorè-Ferdinand 
ventilava a Kremsier una costituzione per 
una parte della monarchia. Guardando alla 
atutudine presa dal Parlamento in ottobre, 
atutudine che mal accordavasi colla fedel- 
tà dovuta alla Casa Nostra, non senza csi- 
tazione deliberammo di lasciargli affidata 
la continuazione di quella grand’ opera. Nu- 
trivamo Noi la speranza che detta assem- 
blea, osservando le vere condizioni dell’Im- 
pero, traesse colla maggiore sollecitudine a 
prospero fine il mandato affidatole. 

Pur troppo l’aspettazion Nostra non 
ebbe a verificarsi. 

Dopo un discutere di più mesi, |’ opera 
di costituzione non. procedette a verun 
termine definitivo. Spiegazioni nei campi della 
teorica, le quali non solo ripugnano diret- 
tamente alle condizioni reali della monar- 
chia, ma sopratutto si oppongono a fonda- 
re nell’Imporo un ben ordinato sistema di 
leggi, hanno ancor più allontanato il ritor- 
no della quicte, della legalità e della pu- 
blica fiducia, provocato funeste apprensio- 
ni ne’ bencpensanti e ritemprata a nuova 
bal lanza ed attività la fazione sovvertitri- 
ce, debellata poe’ anzi colla forza dell’ ar- 
mi a Vienna e non ancor tutta vinta in 
altra parte del Nostro Impero. Laonde so- 
stanzialmente dileguò pur la speranza che 
questa assemblea, malgrado gli elementi 
sopra modo apprezzabili ch’ essa contiene, 
possa riuscire a compiere il suo mandato. 

Intanto co’ vittoriosi progressi dell’ ar- 
mi Nostre in Ungheria, la grande opera 


Lettere, pucchi e dena 


non franchi-.4j DR n° 
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L'Associazione e la distribuzione si fanno în 
Ferona presso P Editore Antonio Fuizienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada $. Eu- 
femia N. 513. 


Fuori di Verona pressp tutti gli Uffici postali. 


non sei ricevono se 
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della rigenerazione dell'Austria unita, che 
pigliammo per Nostro vitale assunto, si va 
approssimando alla sua fondazione, e così 
diventò necessità indeclinabile l’assicurare 
durevolmente le basi di simile opera. Una 
costituzione che stringa in un solo vincolo, 
non che i pacsi rappresentati] a Kremsicr, 
ma tutta la monarchia, è ciò che i popoli 
d'Austria vanno da Noi aspettando con 
giusta impazienza. Pertanto ‘1’ opera’ della 
costituzione è uscita dai termini del man- 
dato di quell’ assemblea. 

Per tutto |’ Impero abbiamo Noi quin- 
di deliberato impartire ai Nostri popoli con 
libero impulso e proprio potere imperiale 
i diritti, le libertà e istituzioni politiche, le 
quali 1 eccelso zio e Ymperatore Ferdinan- 
do 1 antecessor Nostro e Nui stessi abbiamo 
loro promesso, e che, secoada..il. miglior 
Nostro senno e la Nostra coscienza, scor- 
gemmo le più salutari e avvaniaggianti la 
flotidezza dell’Au.tria. Promulghiamo Noi 
quindi sotto il dì d’ oggi lo statuto fonda- 
mentale dell’ Impero d’Austria uno ed in- 
divisibile, chiudiamo eon esso la dietale 
assemblea di Kremsier, la sciogliamo e or- 
diniamo che i membri suoi si separino su- 
bito dopo publicata la presente delibe- 
razione. 

Conciliare 1’ unità del tutto coll’ auto- 
nomia e col libero svolgimento delle sue 
parti, un forte potere, che guarentisca il 
diritto e 1’ ordine per tutto |’ Impero, colla 
libertà dell’ individuo, dei comuni, delle 
provincie della Nostra corona e delle di- 
verse nazionalità ; lo stabilire una vigorosa 
amministrazione, che lontana così da una 
compressiva centralizzazione come da un 
dissolutivo siminuzzamento, accordi baste- 
vole campo alle nobili forze del paese e 
sappia al di dentro e al di fuori tutelare 
la pace; l° istituire una parca economia 
dello Stato, che allevii quanto è possibile 
gli aggravj de’ sudditi, guarentita dalla pu- 
blicità ; il porre in atto l esonerazione del 
possesso immobile verso equo compenso 
sotto la mediazione dello State ; 1° assicu- 
raro la libertà vera mediante la legge; ecco 
i principj, onde fummo guidati nell’ accor- 
dare il presente statuto fondamentale. 

Popoli d’ Austria! Quasi per ogni dove 
in Europa il civile consorzio è scosso dalle 
fondamenta, quasi per ogni dove essa è 


ed 


azinacciato di dissoluzione dagli incessenti 

cunati di una perversa fazione. Na, per 

sravi che siano i pericoli, (saprastanti al- 

P Austria e all’ Europa, non dpbitiamo d'un 

grande avvenire fecondo di benedizioni .ser- , 
Dato alla patria. 

Noi perciò confidiamo nell’ assistenza | 
dell’ Onnipossente che pon bamionò mai 
la Nostra Casa Impefiale, Copfitiamo mel 
buon volere e nella fedeltà dei Nostri po- 
poli, poie1è fra loro i benepensanti costi- 
tuiscong la gran smaggioranza., Confidiamo 
nella intrepidità e nell’ gnore «del Nostro 
gloriosa esercita. 

Popoli d'Austria! Sohieratevi intorno 
al vostro Imperatore, circondatelo dell’ at- 
taccamento e dell’ efficave cooperazion -vo- < 
stra, e la costituzione dell’ Impero non re- 
sterà morta fettera. Ella sarà il propugna- 
colo della libertà vostra, malteveria di po- 
tenza, splendore ed unità dell’ Impero. 
L'opera è grande, ma sarà certo recata a 
compimento dalle 


« FORZE UNITE » i 


«Pato nella Nostra regia capifale d' 0I- 
npiuz il quattro marzo, nell’anno di grazia. 
mitle otiacento quaramianove , primo del 
Nastro regno. 

FRANCESCO GIUSEPPE 
(L.8.) 


Sewarzenberg. Stadion. Krquss. Baeh, ; 
Cordon. Bruck., Thinnfeld. Kulmer. 


{Domani con apposito Supplemento da- 


. panma.to Statuto: Fondamentale.) 
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PROCLAMA i 


Avendo per diversi casì potuto convin- 
cermi che molti.di coloro i quali, in se- 
guijo agli.avvenimenti dello scorso anno, 
o sapo: fuggiti dai loro Corpi, o si sottrag- 
gono al dovere di entrar in essi, — forvia- 
ti ga false Ipsinghe di malintenzionati, £d 
anche mon edgtti del seguito generale per- | 
dono e dell’ amnistia graziosissimamenge ucr 
cordala da S#4 MAaEsTA'; — nell'intento 
alresi di render .meno grave ni Comuni 
cà alle famiglie l obligo di risnicimento 
loro. imposto con mia Ordinanza 9 febrajo 
agno corrente, lo trovato di protrarre fino 
a tutto .il 350 aprile prossimo venturo il 
termine già spirato del perdono generale 
psi disertori, e di ordinare che quei diser- 
tori dell’ I. R. Armpola in Italia, i quali fi- 
no. a quel giorno si presenteranno ad una 
Agtosità, Civile o Militare qualsiasi, quando 
non pesi su.di essi Ja-calpa di altro delit- 
to, sien lenuli all'intaiio esenti da puni- 
zigne, 

«8 intende che la partesipaziona agli av» 
venimenti della scorso anno, pei quali SUA 
Magsta” I, R, si è già degnata di accorda- 
re lampnistia, pon è del novero di quei 
deligti pgi quali s'incorre aucora una re: 
sponsobilità in facja alla legge. 

Milano, 10 marzo 1849. 

RADETZKY 


Feld-Maresciallo 
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PROGLAMA 

Siccome ail ontadalle spetiie ammo-. 
nizioni non gessano le vialazioni delle ordi- 
nauze cheshanno per iscopo da sicurezza 
dello Statp, «dell’ranmata. e dalle singole 
persone, e gicaome dall'altro eepto la ma- 
lizia cerca guiti i modi di igluderle, così a 
» fine. di ctakttire una ferma pomma, ho tro- 
vato necessario «ili -trowamente notificare 
quali defiut o trasgressioni cadono sotto le 
leggi militari in generale, e quetti in par- 
ticolare, che o par consiglio di guerra, d 
per Giudizio Statario vengono puniti detla 
mente. 

«Pali delitti somo: î. AMo tradimentoz, 
2. Partecipazione a sommossa o sedizione 
«con .arni. o senza; 5; Arruolamento illecito; 
come pure qualunque tentativo d'indyrre 
alla diserzione, occultamento 0 trasporto dei 
disertorì; 4. Spionaggio, tradimento, ìntellì- 
genza col nemico, come pure diffusione di 
proclami e scritti rivoluzionarj; 5. Indurrre 
individui obligati al seryizio militare a non 
presentarsi, o trattenerli a forza, e qui in 
particolare ìl rilascio di passaporti ad Il. 
RR. sudditi per Venezia od altro territorio 
occupato dal nemico, senza il permesso 
dell'Autorità Militare; 6. Rapina e furto 
pericoloso; 7. Detenzione, occultamento, 
spedizione di armi o munizioni; 8. Resi- 
stenza di fatto od aggressione contro sen- 
tinelle, pattuglie, ‘od in generale quqiun jue 
militare in atto di servizio, quando | c3- 
salitore non fosse già stato immediatamente 
abbattuto dalla sentinella medesima; 9. Dif- 
fusione di cattive notizie della guerra nella 
mira di sbigottire cittadini e soldati. 

Tutti i suenunciati delitti vengono dai 
‘Tribunali militari puniti 'detla morte, e' 
quetti sotto i numeri 2. 3, 4. 8. 6.47. nel 
caso che mancassero i requisiti legali per 
una condanna a morte, saranno dal Giu- 
dizio Statario puniti a più anni di lavori 
forzati. 

Saranno inoltre puniti dalie leggi. mili- 
tari: { 

40, Qualunque oltraggio verso persone; 
militari; 11. I rilascio di passaporti in 
generale senza la vidimazione delle Auto- 
rità militari; 12. H portar segni. rivoluzio» 
narj 0 di partito qualunque; 13. li cantar 
canzoni rivoluzionarie; 44, Oggi sorta di 
publica dimostrazione, sia nella strada, sia 
in aftro publico Juogo; 415. Ogni disobe- 
dienza agli ordiui od alle intimazioni di 
Autorità Militari, sentinelle, pattuglie, ece.; 
16; Il tener discorsi sovversivi, in quanto 
essi fossero tali da non poter esser com- 
presi nell’ idea dell’ alto tradimento o della 
sommossa e sedizione; 17. Le mancagze 
d’'impiegati civili nell esecuzione deile mie 
ordinanze. 

Tutte queste trasgressioni veagono, a 
misura dell’ importanza delle circostanze, 
punite di arresto con catene da un mese 
ad un anno, di sospensione d' impiego, 
ed anche di corrispondente ammenda pe- 
cupiaria. 

Mifano, il 10 marzo 1849. 
RADETZKY 
Feld - Maresciallo. 
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DICHIARAZIONE 

Nell'Appendice N 56 della Guzze:ia 
Universale del 25 febrajo a. c. mi si pre- 
senta un ariicolo, secondo 11 quale la gaz- 
zeta tedesca di Boemia si fa scrivere da 
Agram, che fe relazioni intime ed amiche- 
voli finora sussistite fra il *rincipe di Win- 
disclgiitiz ‘e me se “non rotte del tutto, 
siansi però. alquanto’ rallentatà;; e se he va 
addrcendo quale motivo una vicendevole 
malintelligenza conseguente da sinpalie na- 
zionali. 

Nel tempo stesse iche prima di tutto 
dicliiero, fino a questa mamanio essere io 
stale sempe avverze a trattare le cose mie 
da me solo, e sperar anche di non aver 
bisogno neppure in seguito di sleuna rap- 
presentanza tutoria, molto meno non chie- 
sta, aggiungo «questo soltanto, che io, quale 
soldato austrisco, sono anima da quel 
medesimo spizito di salda fiducia, e di 
lieta obedienza verso il comandante in capo, 
siccome ogo’ altro de miei fratelli d'arme 
in questo esercito, 0 che questo è un do- 
vere il cuì grato adempimento, stante la 
mia personale illimitata venerazione per 
S. E. il mareseiazlo Principe di Windiech» 
griz, non mi viene imposto da qualsiasi 
annegazione di me medesimo, — 

Nella nostra armata non sarà mai pa- 
rola di contese nazionali ; bensì il caldo © 
sacro sentimento di nazionarità perl’avvepire 
così come prima manterrà vivo in ciascun 
individuo il.nobile zelo di vinesre il pro- 
prio fratello di altra stirpe in coraggio e 
costanza, in fedeltà e devozione al nostro 
Monarca costituzionase, e alla mostra pa- 
tria comune. 

Potesse pure questo pratico esempio di 
fraterna concorda nell esercito austriaco 
trovarsi in breve salutevolmente imitato dai 
popoli Austriaci ! 

Pesth, 2 marzo 1819. 

‘JeLtacio, T. M, e Bano, 
(Dalla Gazz. dì Vienna dell'3 marzo ) 


PARTE NON UFFICIALE 
I Vienna, 8 marzo 
deri la città e sobborghi di Vieraa crana 
magnificamente illuminati in segno di tri» 
pudio per Ja costituzione accordata da S, M. 


Altra del 9 detto 


Correa fama alla Borsa che il principe 

di Windischg.itz, dopo aver col? esarcita 

oltrepassata la Theiss, fosse già entrato in 

Debiecin. Dieevano altri che avess: Kos- 

suth disciolta quela Dieta, e a discrezione 

si fosse co' suoi partigiani sottoposto all’ Im- 
peratore. 

( Il Corris. uustr. e la Posia del mattina.) 

( Ungacsa ) 
Pestà, È marzo 


S, E. il Marescia:lo Principe di Windisch- 
gritz è oggi entrato depo pranzo in Buda. 
= Il ponte di barche, come fu uppe- 
na al suo termine, venne rotto poche ore 
idopo dall’ urto d'un rimorchiatore re- 
«Stando per tal modo imp.dito il, passaggio. 
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In breve per altro si rimediò al danno, 6 
la congiunzione fra le due città venne dj 
nuovo ristabilita. 

— Nella notte di sabato venendo la 
domenica si spiegò nell’ isola un incendio; 
eui però in osta della proceffavehe in quel 
momento appunto infieriva, si verine a capd 
di estinguere. Tuttavia parecchi edifizj re 
slarono preda alle fiamme. | 

— Dietro notvizie da Debrecin, riferisco 
il Figyelmozi, Kossuth ‘dichiarò a quel 
troficoidi parlamento, come: la causa' dei 
gli insorgenti si trova oniat a' buon par! 
tito, e ché ora sarebbé il tempo di veniré 
ad un accordo. In seguito a Lalj parole si 
alzò Nyam e disse: lo non fui mai contra) 
rio ad un componimento, nè lo sarei pure 
adesso, ma: ora è trappo tardi, Per quans 
to poi spetta'tlle nestré faccende, è omai 
tempo che desistiamo una volta dal tenera 
a bada noi stessi e gli altri con baje 
lo so al contrario, che i nostri affari non 
che male, vanno alla peggio. 


: Verona, 13 marzo | 

‘Pra ‘le notizie recentissime del'Messag! 
giere d' Innsbruck in data «di Vienna 8 
marzo, si legge: 

Un lieto annunzio di' vittoria dall’ Un: 
gheria si diffondeva quest oggi per la ciuà. 
Le I, R. truppe sarebbero già cgtrate if 
Debrecin, Kossuth scomparso, ma ua gran 
numero de’ suoi settatori furono parte ar- 
restati in Debrecin, e parte sorpresi fug- 
gent. Aspettasi con ansietà un Bullettino 
dell'Armata in conferma di queste vooi, 


STATO PO/NTIFICIO 


Crediamo non dover defraudare la storia 
di una gemma ministeriale, degna del- 
la ‘moderna sapienza e dignità gover- 
nutivi di Roma, per cui publichiamo la 
seguente lettera del Ministro degli af- 

+ furi ‘esteri diretta atministri di Fran- 
cia, Inghilterra, Svezia e Danimarca 
presso il Governo Toscano. 


Signore ! 


Il buon volere, la dignità colla quale 
Ella concorse l 8 agosto a .interparre, di 
conserva coi suoi colleghi del Corpo Diplo- 
snatico residente in Firenze, i suoi buoni 
ufficj per allontanare da Bologna il flaget- 
Jo ebe | impravido Maresciallo Welden 
eredea tenerle sospeso sopra, mi muovono 
a interessarla vivamente a nome déll’ uma- 
nità, affinchè Ella di nuovo frapponga la- 
pera sua contro un nemico non meno del’ 
Weldan spregievale e detestato. Un Haynau, 
che: » intitola non sappiamo se Marescial- 
lo:o Generale, dopo aver rubate in Ferra- 
ra.200 mila seudi, ha trasportato can sè 
partendo sci otumi cittadini cl’ egli intende 
tutelaridebbano le innovazioni da lui in 
Ferrara ordinate, lo non scendo a com- 
menti sul fatto, o Signore, perchè chi ru- 
ba sfugge a tutte quello norme con cui si 
misurano le azioni di questa terra. Ma la 
cattura di quei sei Ferraresi può dar luogo a 
erodeli rappresaglie, ed è per evitar questo, ed 
è per conservar pura e sartala nostra rivolu- 


met 1 


zione, che io l interesso a redimer quelle 
vittime di una barbarie snaturata, L’ Italia, 
Signore, combatté una guerra léale, com; 
batte la guerra degli oppressi contro i ti; 
ranni. Essa non depreda gli averi, non ray 
pisce onesti cittadini, non sgozza fe donne; 
queste opere essa lascia al Croato 4 è son 
degne in vero di lui é della causa ch' ci so! 
stiene, Ma le Potenzé civili di Europa deb; 
bono stimmatizzar d' infamia tali atrocità, 
e stender soccorrevole ‘la mano a chi’ sof- 
fre pel ‘più stinto degli amori, quello della 
patria. ot 
Questa convocazione, corroborata in me 
dal sentimento che questa età di lumi è 
fatta per ispirare, mi ha mosso a scriverle 
ca pregaria caldamente a nome di questi 
republica di intromettere i validi suoi uf? 
ficj, ohde i sci ostaggi di Ferrara siand 
renduti al loro paese. L'umanità dettò 
questo atto di cui mi fece organo presso 
di Leiy il sentimento dei nostri mille ol: 
traggi detterà poscia quelli che valgano 
rointegrat |’ italia dalle perpetue enormez. 
ze a cui un nemico sleale |’ assoggetta. 
Persuaso ch’ Ella vorrà assumersi il 
riobile ufficio a cui l’esorto, con tutto quel- 
lo zelo che seppe in altra circostanza spie? 
gare; coi sensì della più viva gratitudine, 
ho l'onore di rassegnarmi 
di Lei, Signore, ) 
Roma, {1 marzo 1849, 4 


Il Ministro CarLu Rusconi, 


4 desde 
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Parlasi dell’ avvicinamento d'un corpo! 
di 20m. Napolitani sul confine verso Ce: 
prano. L’ Epoca esorta il governo a « spin- 
gere tosto al confine Garibaldi pronto a 
lanciarsi colla tremenda (!!!) sua schiera en- 
tro gli Abruzzi. Egli percorrerà intrepido 
quella terra fertile di spiriti magnanimi e 
patriottici, e colpirà nella stessa sua sede 
l-ediato re bombardatore. » Se non fosse 


‘ridicolo il piano dell’Epoca, rileveressimo 


come è tristo il suscitar fa guerra civile, 
il: dividere le forze italiane .... 
‘ Oltre alle disposizioni più sopra accen- 


"mate, ecco quali altri paruti sonosi presi nel 


comitato ‘segreto : 


» I corpi di finanza sono messi in at-° 


tività per la guerra. 

« Il governo penserà a pravedere la 
guardia nazionale di altrettaute armi, quan- 
te sono quelle che restituirà, con le spedi- 
zioni che si attendono dall’ estero, e'in ogni 
modo la republica pagherehbe quelle che 
non si restituìssero. 

« Si deliberò d’ intendbrsi immediata- 
mente con la Foscana per organizzare la 
difesa dei due Stati. 

« Si decise di annunziare al: Piemonte 
gli avvenimenti, ricordando a quel governo 
che la causa è comune, 

« Si determinò di attuare subito i pre- 
stiti: forzosi. 

PRUSSIA 
Berlino, 26 febrajo 

Questa mattina, alle 1#' antim. * SM. 

aperse in. persona le. Camere comvocate: 


tolla supretna patente del 5 dicembre a. 
p., nella Sala Biatica del palazzo reale. 
Accolto dall’ Assemblea con triplicati evvi- 
va, S. M: lesse il seguente discorso del 
Trono: 

« Signori deputati della prima é secon- 
da Camera! 

Avvenimenti, di cui voi tutti serbhte 
viva tnemoria, Mi costrinsero nel''dicémbré 
a. p. a sciogliere l'assemblea chiamata’ a 
combinare la costituzione. Im' pari tempo; 
convinto della inevitabile necessità di ri- 
pristinare finalmente un sotido publico $ta- 
to di diritto — fo impartii al paese una‘ co- 
stituzione, col dui contenuto sono adtémpi- 
te fedelmente le promesse fatte nel mafzo 
dello scorso anno. 

D' allora in poi f’ agitazione, in cui una 
gran parte del paese trovavasi ancor pochi 
mesi fa, diede luogo ad uno slato degli 
animi più tranquillo, La pristina fiducia, 
dapprima scossa si profondamente, va a po- 
co a poco ritornando. Il commercio e l’ in- 
dustria cominciano a rigversi dal ristagno, 
sotto al quale minacciavano di soccombere. 


Colpito dalla gravità di questo istante. 
fo veggo per la prima volta radunati intor- 
no al Mio trono i membri di amhe le Ca- 
mere, eletti in base della nuova costituzio- 
ne. Voi sapete, o Signori, ch'Io vi riserbai 
la revisione della costituzione. Spetta ora a 
vai d'intendervi reciprocamente, e col Mio 
governo in tale proposito. 

Con Mio rammarico, si è dovuto applica- 
re lo stato d'assedio contro la capitale e 
i dintorni di essa, onde ristabilire il domi- 
nio delle leggi e la publica sicurezza. Sen- 
za indugio vi verranno presentati, o Signo- 
ri, dei documenti a ciò relativi. 

Oltre le urgenti ordinazioni enunciate 
nella Mia patente del 5 dicembre a. p., ven- 
nero pure emessi degli ordini provisorì 
intorno ad alcuni altri soggetti, che per il 
publico interesse abbisognavano di essere 
sollecitamente regolati, in base dell’ art. 10% 
dell’ atto dì costituzione. Specidlmente per 
le molteplici urgenti proposte di riformare 
indilatamente i rapporti della classe: degli 
artieri. lo mi trovai indotto a rilasciare due 
ordinanze provisorie a tal uopo. — Queste 
prescrizioni tulle verranno presentate senza 
indugio, per ottenere P approvazione. 

Oltraciò voi avrete ad occupàrvi della 
discussione di parecchie leggi (in parle ne- 
cessarie all'esecuzione dello Statuto ), i 
cui progetti vi perverranno via via. Racco- 
mando alla più accurata considerazione vo- 
stra i progetti dei fiuovi regolamenti delle 
comuni, dei circoli, dei distretti e delle pro- 
vincie, della legge d’ istruzione, di quella 
intorno il patronato ecelesiastico, di quella 
circa | imposta sulle rendite, e della legge 
interno l’ imposta fondiaria, non che i pro- 
getti di legge sulla riscossione degli aggra- 
vj reali e dell’ abolizione gratuita di alcuni 
di questi e intorno la fondazione delle 

‘Banche di rendita. 

Qade effettuare l’indipendenza delle di- 
‘verse società religiose, espressa mediante 
l’atto costituzionale, vennero fatti i neces- 


—_ 


200 


sati passi proliminari, e vi si procederà 
colla maggior sollecitudine concessa dal- 
l'importanza dell'argomento, 

. N prospetto della lista civile per l’ anno 
1849, puhlicato innanzi il principio dell’ an- 
no amministrativo, vi verrà presentato co- 
gli opportuni schiarimenti per la posteriore 
approvazione. — Da questo rileverete che 
nd onta della diminuzione, ch’ era da at- 
tendersi, dell’ introito delle tasse in confron- 
to all'anno precedente, si potrà sopperire 
al bisogno maggiore richiesto per parecchi 
generi di spesa, segnatamente pei lavori 
publici, senza aumentare le imposte e sen- 
z' approfittare nuovamente del credito dello 
Stato. 
Vi verrà reso conto dell’ impiego del 
prestito volontario di 13 milioni di talleri, 
assunto in base all’ autorizzazione della 
Dieta unita. 

Debbo riconoscere con gratitudine e 
soddisfazione che la volonterosità, con cui 
gli abitanti, forniti di mezzi, di tutte lo 
parti del paese c di tutte le classi del po- 
polo, presero parte a questo prestito, in 
mezzo alle difficili condizioni de tempi di- 
suensò dall’appigliarsi ad altre misure più 
dispendiose. 

Vi verrà pure presentato un prospetto 
più dettagliato intorno | emissione di azio- 
ni della enssa di prestito, seguita, in basc 
all’ autorizzazione deila Dieta unita, e in- 
torno aleune misure che stanno in relazio- 
ne con questa, le quali tendono a sussi- 
diare l'angustiata operosità industriale. — 
Per tal mezzo riescì di prevenire parecchi 
gravi infortunj, che avrebbero esercitato un 
effetto pernicioso sui distretti maggiori e su 
intere provincie, e di mantenere |’ attivi 
tà industriale nel paese. 

( Sarà continuato ) 


AVVISI 


N 81 pp. 
AVVISO 


In seguito al venerato Aulico Decreto 
14 febeajo corr, N. 414-528 dell’ Eccelso 
1. R. Senato Lombardo-Veneto della  Su- 
prema Corte di &iustizia in Verona, si ren- 
de di pubbliva notizia essere aperto il con- 


AVVISO 


La condotta Medico-Chirurgica di Aogui- 
lara, posta in pianura con buone strade, a 
cui è annesso Î annuo onorario di austr. 
L. 1200, con obbligo di servigio gratuito 
circa n 5000 poveri sopra una popolazione 
di 3550 abitanti, dovendo essere rianovata 
per un triennio, si apre il relativo concorso 
è tutto 1} corr. febrajo, e 8’ invitano gli 
aspiranti ad insinuare le rispettive istanze 
a questo regio Commissariato Distrettuale, 

Conselve li 14 febrajo 1849. 

LI Ri Gommissario Distrett. 
G. DAL FRATELLO 


N. 51. 
AVVISO 


La Camera di Disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Publico di 
essere stata autorizzata con Aulico Supre- 
mo Dccreto 14 corrente N. 590 della I. R. 
Corte di Giustizia in Verona alla riattiva- 
zione di un Notajo con la residenza in Mel. 

Chiunque credesse aspirarvi, produrrà 
a quest ufficio la propria istanza entro il 
periodo di giorni 30 a datare del presente, 

Dall’ I. R. Camera Notarile, Belluno, 21 
febrajo 1849. 

ALEARDI 
F. Persicini, Cane. 


N. 8I. 5 
AVVISO. DI CONCORSO 


Rimasto disponibile il posto di Custode 
delle carceri Pretoriali in Biadene, provincia 
di Treviso, al ,cu impiego è annesso lo 
stipendio annuo di Fiorini 360 si previene 
chiunque credesse aver titoli per aspirarvi 
ad insinuare e far pervenire nelie vie re- 
golari alla, detta Pretura, entro quattro 
settimane, la relativa documentata supplica 
cui dovrà essere unito 1 atto di nascita, 
soggruntavi la dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela od affinità cogli im- 
piegati di quell’ uflicio. 

Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale 
Provinciale, Treviso 24 febrajo 1849. 

I Presidente 
RESCACINI 


SERIE 46, 
ei 
Anto 171-7 


Ram, {6 


CITAZIONE 


Essendosi abbandonato da ignoti fuggi- 
tivi nei giorno 2 giugno 1847 nelle vici- 
nanze di Mogliano distretto di Treviso sac- 
chi cinque contenenti Zucchero raffinato, 
sacchi due Pepe nero, sacchi due Caffè, 
una beretta di lana, cd una giacchetta co- 
lorata; si avverte chiunque crede di poter 
far valere delle pretese sopra li detti og- 
getti di dover comparire entro novanta 
giorni a contare da quello della pubblica- 
zione della presente citazione nel locale 
d’ ufficio dell’ Imp. R. Intendenza Provia- 
ciale delle Finanze in Treviso mentre altri- 
menti si procederà per la cosa fermata a 
tenore di ‘logge. 


Dall’ I. Imp. R. Intendenza Provinciule 
delle Finanze, Treviso li 27 febbr. 1849. 
LI. R. Intendente 
CATANEO 


N. 52. 
AVVISO 


La Camera di disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Pubblico, 
esserti dall' Ecc. Senato Lombardo-Vencto 
dell’'Imp. R. Suprema Corte di Giustizia 
in Verona coll’ Aulico Decreto 14 corvente 
num. 614 aperto il concorso pel posto di 
Notajo con residenza in Capo di Ponte. 

Chiunque vorrà aspirare, produrrà la 
propria istanza a suest Uflicio unitamente 
alla dichiarazione di e esgibilità; e ciò cn- 
tro giorni 30 daili data del presente. 

Dato dalla Comune di Belluno 

li 21 febbrajo 1849, 
ALEARDI 


DA APPIGIONARSI 


Un’'apnartamento composto di 
40 locali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
2181. 


AVVISO 


D'ASTA 


L I. R. Deposito Militare dei Medicinali 
Spedale Militare di San Spirito in Verona reca a comune notizia che il giorno 46 
Marzo 1849 , alle ore 10 antimeridiane si terrà l° Asta pubblica per la fornitura dei 
generi sottoindicati a peso di Vienna, cioè: 


pel Regno Lombardo-Veneto posto nello 
corso pel pesto di Aggiunto presso la R. 
Pretura di Spi.imbego con |’ annuo sol- 
do di fiorini 700, = Chi credesse aspi- 
rarvi dovrà insinuare la documentata sua 
Supplica al protocollo degl’ esibiti della 
suddetta Pretara di Spilimbergo nel ter- 
mine di quattro settimane, — La istanza in 
bolla competente sarà corredata dalla fede 
di nascita dell’'aspiraate, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, c da quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà poi nella 
istanza stessa ‘aggiunta la prescritta diclia- 


Peso Deposito 


di in moneta 
re i 
Vienna di Conv. 


cposito 


_ 


Punti 


Bacche di ginepro % 
Stipiti di dulec, tagliati . 
Corteccia di querco . 
Fiori d’ arnica . 


Lachene islandico . ‘ 

Radici d’alte (scorzate e tagliate). 
idem (mere e ge * 
d'arnica 


razione sulla pare antela od affinità cogl'av- È » È catena volg. . i sta e (tagliate). , 
VATI pe » 1 sambuco elladonna «+». 
vocati cdumpiegaii addetti a quella Pretura. Foglie d'altea. “e ii 


MI presonte verrà inserito per tre volte ifaf » 
nelle Guzzette di Milano e Verona. 
Datla Presidenza dell’ I. R. Tribunale 
Provinciale, Udine 21 febrajo 1849. 
Il f. f. di Presidente 
FABMS 


G. Vidoni, £ f, di Aut 


i cariofilata . 
enuli . /. 0. 
i genziana A 3 
i gramigna ( tagliate ) 
elleboro bianco . ' 
i regolizia (tagliate c scorz.). 
onomde ( taghate ) . 


di belladonna 

di digitale pur. . 

di malva volg. , xa 
di salvia C senza stipiti ) 
di trifoglio ( senza supiti ) 
Erba d'assmzio volgare. 

di menta acquatica 

di millefoglio ) . ; 12500 i tarassaco Ciagliate 
d’ origano ) coi fiori . ' 1200 » di valeriana È 
di serpillo | ). 0... 5 25 Î Stipiti di felee maschio , 


5000 
2500 
5000 
3000 
4000 
1500 


15000 
Socva 


2000 
zn00 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 5415 (F. G. ChIVELLI Tip, E COMPIL. ) 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


ei 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il iremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 23. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


TIE 


PARTE UFFICIALE 


(Vedi il Sovrano manifesto jeri publicato ) 


NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO, 


per la grazia di Dio Imperatore d'Austria; 
Re d' Ungheria e Boenia; Re della Lom- 
bara e Venezia, della Dalmazia, Croazia, 
Slavonia, Galizia, Lodomiria ed Illiria; Ar- 
culuca d’ Austria; Duca di Lorena, Salisbur- 
go, Suria, Carinzia, Carmola Slesia Supe- 
riore ed Inferiore; Gran principe di Tran- 
suvania; Margraviv di Moravia; Conte prin- 

cipesco di Absburgo e del Tirolo ecc. ecc. 

Ovdiniamo per i sotto nominati Paesi della Corona 
dell'Impero Austriico, per 1 Arciducato dior d Austria 
sopra e sotto l'Enus, per il Ducato di Salsbugo al Du- 
cato della Stiuia, 4 Reguo dell Hlrio, composto dei Du- 
cati della Carinzia e Carmola, dalla Contea principesca 
di Gorizia e Gradisca, del Margraviato dell'Istria, < del- 
la citta di Prieste col suo territouo — pir Li Conter 
precisa del Iirolo e Voralberg pur U Regno delli 

vermna, il Margraviato a Moravia, i Ducito della 
Siena Superiore edei Pero à 
Lodomima cor Ducitr di Auschwitz e Zator, e 11 Gran 
Ducato di Gricovia, per il Ducato della Bucovini, fm il- 
mente per i Kegno delli Dalmazia a riconosermento e a 
difesa du diritti politici garantiti agli abitinta di questi 
Pacn mediante li forma costituzionale di Stato di Not 
sulottata, e chetro proposta del Nustro consiglio deu me 
nistri quanto segue 

Sun 

È garantita ad ognuno la piena libertà della fede, e 
il diutto dell’'estruzio domestico della profrssione reli- 
giosa Il godimento du duitti civili e politica < indipen> 
dente dalla professione religiosi, da professione religiosa 
non deve necare scapito a1 doveri civili verso lo Stato 

Sa 

Ogni Chiesa e Societa religiosa legalmente riconosciu- 
ta hu al duuto dell''esert 10 comune publico della reli- 
gione, ordina ed amministra 1 suor aflai da per sc, 10- 
sta in possesso e godimento delle istituzioni, fondazioni 
e dei fondi destmati a scopi del loro culto, istruzione, 
beneficenza, e pero soggeita, come ogni societa, alle leg- 
gi generali dellu Stato 

83. 

La scienza e la sun istruzione c libera Ogni citta- 
dino dello Stato e autorizzito a fondare. degl’ Istituti 
d'istruzione, e di educazione, quando abbr giustific ito 
na modo legale la sua idoneta L'istruzione domestica 
non soggiace a tale lInnitazione 

84 

Per l’ utruzwne generile dl Popolo deves provede- 

re mediante publchi istituzioni, e in ispeeie in quer 

aes che sono iitati du una nazione mista di tal ino- 
do, che anche alle stirpi che formino la nuno: inza sti 
mo prestati 1 mezzi necessari a coltivare la loro lingua e 
all'educazione Nelle scuole popolari viene  proveduto 
all''btruzione religiosa dilla rispettiva Chiesi e Societa 
religiosa Lo stato hu la soverglianza superiore sulla iu 
zone ed educazione 

$5 

Cuiscuno ha 1 diutto di manifestare libonmente la 
sua opuuone colla parola, collo seritto colli stampi, 0 
con immigian La stampa non puo esscre sottoposta 1 
cenni a Contio all’ ubuso della stampa verra cmanita 
una legge repressiva 

$6 

Spetta ad ognuno il diniito di pebzione  Prtiziom 
sotto nome collettivo non possono partire chi dille Au- 
tonta, 0 dalle corpora4om legilmente riconosuute 


È 

I Gittadini austriaci ui il duitto di radunusi e 
di formare delle associazioni, in quanto chi lo scopo, 1 
mezzi, 1 modo della riunione, o della associazione non 
siauo contra) al diritto, nu pericolosi. allo Stito La 
legge determina P esercizio di questo diritto come pure 
Je condizioni colle quali 1 duitti merenti all associazio- 
mne vengono ut puistati, (se1tilati o perduti 


"I 


La liberta della persona c garantita L’ artesto d'una 
personi, tranne il «iso del fermo in flagranti, non puo 
aver luogo che in forza di un' ordinanza mutita der mo- 
tivi, la quale sia stata emanata dal Giudice, 0 da Auto- 
nti legalmente eseratanti funzioni giudiziali Ogni tal 
ordine d arresto dev essere intimato all arrestato subito 
all atto dell’ aricsto, 0 tutto al piu tardi entro le 24 
ore susseguenti 


$9 

L' Autontà di sicurezza deve entro 48 ore 0 mette- 
re m liberta ogni persona che abbia arrestato, o conse- 
gnarla al competente Giudizio 

10 

Il dintto di domicilio e inviolibile Una perquisizio 
ne dell'abitazione e delle carte 0 il sequestio di que- 
st ultime non e ammissibile che nei casi e nelle forme 
deternunate dalla Ligge 

$ 1% 

Il secreto delle lettere non può essere violato, e al 
sequestro «i Èttere non può essere intrapreso che an 
cast di guerra, o sulla base di un ordine giudiziale 

$ 12 

Ner cas: di guerra o di turbolenze interne le deter- 
munazioni contenute nei precedenti S& 5 fino all’1s in- 
clusie, possano venir poste fuori d' attività temporaria- 
mente e localmente 
co legge dara a tale riguardo le dispasizioni spe- 
cia) 


$_13, 
ist Ri Mirustri e dn hi 
e 


da emanusi provisonamente fino alla adozione di legga 
organiche, onde mettere in attivita queste determinazioni 
Dato nella Nostra Regia Capitale di Olmutz al 4 


marzo 1849 
(L S) FRANCESCO GIUSEPPE 


Schwarzenberg - Stadion - Bach - Krauss 
Cordon - Bruck - Thinnfeld - Kulmer. 


Costituzione per l’ Impero Austriaco. 


CAPITOLO LI 
Dell’ Impero. 
Si 


L'Impero d' Austria consiste de' seguenti paesi della 
Corona 

Dell’ arciducato d' Austria sopra c sotto l Enns, del 
ducato di Salisburgo, del regno d illiria, consistente del 
ducato di Carinzia, del ducato di Carmoli, della contea 
principesca di Gorizia e Gradisca, del Mugiavato d' {- 
stria e della citta di Trieste col suo terntorio, — della 
contea principesca del lirolo e Voririberg, del regno 
di Boenua, del Margraviato di Moravia, del ducato di 
Silesta superiore e inferiore, der 16gm di Galli e Lo- 
donnria co' ducati di Auschwitz e Zator e del grandu- 
cato di Cracovia, col ducito di Bucovina, de' regni di 
Dalinazia, Cronzia e Slavoma col litorale croato, della 
eitta di Fiume € del territorio ad cessa appartenente, del 
regno d'Ungheria, del gran primaipato di Tiansilvama, 
compresa li provincia sissone 4 conntati nuovamente 
incorporiti di hraszna, Szoluok di mezzo e /arand, in- 
di de distretto di Kovar e della citta di /ilah (/illen- 
ima ht), de territonn der confim nubtari e del regno 
Lombardo-Veneto 


2 
Questi presi della Corona fmmano la libera, indi- 
pendente  mndnisbile e indissolubile oreditaria Monar- 

chii Costituzionale Austizaca 


83 
Vienna < la capitale de l'Impero e la sede del poter 
dell Impero 


A singoli presi della Corona viene garantita la pro- 
pria autonomia entro 1 lumti stabiliti da questa costitu- 
zone dell'Impero, 65 

Tutte le sturpi hanno eguali dinitti, ed ogni strpe 
ha diritto inviolabile di mantenere e cune la naziona» 
Uta c la lingua piopuia, 


, L'Associazione ela distribuzione si fanno în 
Ferona presso P Editore Antomo Firzienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada $. Eu- 
femia N. 545, 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici ‘postali. 


Lettere, pucchi e denari nòn si ricevano se 
non franchi di spesa. 


$6 
I confini dell'Impero non possono esser mutati che- 
mediante una legge 
L'Impero tutto e un solo termtorio doganale e com- 
merciile Non possono essere introdotti der dazi inter- 
medy sotto qualsivoglia titolo, e dove questi sussistono 
attualmente fra le singole par territoriali dell'Impero, 
la loro soppresssone deve seguire al più presto possibile. 
La separazione di singoli luoghi o parti ternitoriali dal 
territono doganale e l'aggregazione di territory stranien 
al medesimo, restano riservate al poter dell Impero 
8 8 


Vengono conservati gli stenimi e 1 colori dell' impe» 
ro e de'sngoli pacsi della Corona 


CAPITOLO IL 


dell’ Imperatore. 


So 


La Corona dell'Impero e di ogm singolo paese della 
Corona e ereditaria nella Casa d'Absburga-Loreria, a 
tenore della sanzione prammatica e dell' ordmamento di: 
nastico austriaco i 

$ 


10 
Le determmazioni delle leggi dinastiche mtorno la 
maggiorennita del suiccessore hi trono, nonche s ne 
stiiuzone d'una tutela, o reggenza, rimangono in piena 
attività 

S1I 


L elipe.a:4u08-fitoli avuti finora, i e 
anche mpagiglionza di Cracovia c di duca della 
Bucovina . 

8 12 


L’ Imperatore viene incoronato Imperator d' Austria 
Uno statuto specie determnera È ulteriore in tale rap- 


porto 
$ 13 


All incoronazione, l Imperatore presta giuramento 
alla Costituzione, 1 qual giuramento viene prestato dar 
suor successori all’ incoronazione, come pure dal reggen» 
te, quando assume la reggenza 

S 14 
L' Impeyatore e sacro, inviolabile e responsabile. 
S 15 

L' Imperatore esercita 1l supremo comando su tutta 
la forza armata, sia personalmente, ovvero mediante 1 
suoi generali 


$ 16 ‘ 
L'Imperatore decide della guerra e della pace. 
$ 17 


L'Imperatore riceve ed mvia ambasciatori, e conclua- 
de trattati colle potenze estere 
Le determinazioni in tah trattati, le quali impongono 
nuove gravezze allo stato, abbisognano dell approvazione 
del Parlamento 
$ 18 
L’ Imperatore proclama le leggi ed emana le ordi- 
nanze relative 
Ogm disposizione ha d' uopo della controsegnatura 
di un munstro risponsabile 
$ 19. 
L' Imperatore nomina e Varo 1 ministri, conferisce 
gl' impieghi in tutti 1 ram del servigio dello stato, e 
Impartisce la nobilta, gl ordim e le distinzioni, 
$ 20, 
In tutto 1° Impero, la giustizia vione eserertata mm 
nome dell’ Imperatore 


Sar 
AU Imperatore spetta il dinitto di grazia, di imtiga» 
mento della pena e d ammustia, salve le determinazioni 
speciali riguardo 1 mimstri 
$ 22 
Tì divitto di comare monete viene esercitato in no- 
me dell’ Imperatore. 


CAPITOLO III. 
Del dirutto di cittadino dell’ Impero, 


S 23. 


Per tutti 1 popoli dell’ Impero non v'e che un sol 
diritto universale di cittadmo dell’ Impero austriaco. Una 
legge dell Impero determinera, sotto quali condizioni sk 
SARO si dserciti e s1 perda l dinittò di cittaduo 
dell 


Impero austriaco. 


Pa 


$ ad 

In alcun pacse della Corona non può sussistere una 
differenza nel diritto civile 0 criminale, nella procedura 
legale, o nella ripartizione do' prblici npgnai, tra i suoi 
appartenenti e quelli d' un altro paese della Corona. 

Le sentenze de' tribunali di tutti i pacsi della Cora- 
na austriaca, passato if giudicato, sono egualmente efli 
caci cd eseguibili in tutti questi, 

$ 25. 

Il libero trasferimento della persona entro i confini 
dell'impero tioti va soggetto a limitazione alcuna. La 
libertà di emigrazione è limitata per parte dello stato 
soltanto dall'ubligo al servizio itllitare i 

$ 26. 


Ogni specie di schiavità, ogni nesso di sudditcla © di' 


pertinenza sono aboliti per sempre. 
Ogni schiavo è libero, non appena calchi il suolo 
austriaco o un naviglio austriaco. 


È "43 37 La 
Tuttb 3 cittadini dell'’Inigero anstriaco sono eguali 
innanzi alla leggo &.soggiacetono ud un egual giuligò 
personale, | Rai : so, 


Sab : 

I pubblici impieghi e servigi dello sit tono -sccese 

sibili a tutti quelli che vi sono idonei. 

S 20. 
«La proprietà sta sotto la protezione dell Impero; essa 
mon può essere limitata 0 sottratta che per motivi del 
publico bene, verso indennizzo a norma della legge. 

t 3a, 

Ogni cittadino dell'Impero austriaco pub acquistar 
degli stabili in tutte fe parti dell Impero, come pure 
esercitare ogni ramo d’ industria permesso dalla legge, 

KIA 

I libero trasferimento dellu proprietà entro i confini 
dell'Impero non soggiace ad alenna limitazione, Tasse 
d' albinaggio, possono essere esatte sullo facoltà traspor- 
tate all’ estero, soltanto applicando la reciprocità. 

N 3a. 

Ogni debito a prestazione gravitante su stabili. per 
il nesso di sudditela o di pertinenza, o pel titolo della 
proprietà divisa, è reluibile; e in avvenire, nessun fondo 
può essérd aggravato, nella divisione della proprietà, di 
Una prestazione non reluibile, 


CAPITOLO IV. 


Della comune. 


$ 33. 


Alla comune vergono guarentili como diritti fonda- 
mentali: " : 
a) V' elezione de’ suoi rappresentanti;- 
6) Y accoglimento di nuovi membri nel nesso comunale; 
c) P amministrazione indipendente dei suoi affari; * 
d).1a publicazione dei risultati della sua interna ccono- 
mia e quindi di regola. 
e} la publicità delle pertrattazioni dei suoi rappresentanti. 
La determinazione più esata di questi diritti fonda- 
mentali delle comuni, e specialmente le condizioni per 
l'accoglimento nel nesso di una comune, suno contenu- 
te nelle leggi comunali. 
$ 34. 


Una legge speciale determinerà il modo come abbia- 
no ad essere regolate le comuni distrettuali © circolari 
per il provedimento dei loro comuni interessi interni. 


i CAPITOLO V. 


' 


degli affari provinciali. 
$ 35. 
Sono dichiarati affari provinciali: 
11, Tutte le disposizioni concernenti 

1. la coltura della provincia; 

a. le costruzioni publiche, eseguite a spese della 
provincia; » 

3. gl'istituti di boneficenza delle provincia ; 

4, il preventivo e il resoconto della provincia 

a} tanto rispetto agl' introiti della provincia derivanti 
dalla amministrazione delle facoltà appartenenti alla pro- 
vincia, alle imposte per scopi provinciali, ed all''utilizza- 
zione del credito provinciale, quanto anche 

b) riguardo alle spese provinciali, tanto ordinarie che 
straordinarie. 

II. Le disposizioni ulteriori entro i limiti delle leggi 
dell’ Impero riguardo 

1, agli affari comunali; 

2. agli affari ecclesiastici e seolastici; 

3. all'obbligo di fornire i cavalli di rinforzo, non 
che di provedere di vettovaglie e di quartiere |’ cserci- 
t0; finalmente 

IH. Le ordinanze su quegli oggetti, i quali dalle leg- 
gi dell'Impero vengono assegnati alla sfera d' azione del 
potere delle provincia, ' 


“a 


CAPITOLO VI. 
Degli affari dell’ Impero. 
$ 36. 


Sono dichiarati affari dell’ Impero : 

@) Vatti gli affari risguardanti la regnante Casa Impe- 
riale ed i diritti della Corona; 

b) la rappresentanza pel diritto delle genti dell'Impero 
e di tutti i suoi interessi, specialmente la conchiusione 
di trattati con stati stranieri; 

c) i rapporti dello stato verso la chiesa; 

dj) V' istruzione superiore; 

e) tutto V'esercito di terra e di mare; 

SI la Vista civile dell'Impero, compresi i beni della Co- 
rona ed i beni demaniali dell'Impero, tra i quali si 


comprende la facoltà denominata finora; beni dello stato, 
beni camerali o fiscali; Je mimere dell'Impero, poi i 
monopolj dell'Impero, il credito dell'Impero, e tutte le 
imposte e le tasse per iscopi dell’ Impero ; i 

g) tutti gli affitri d'industria e commercio, compresavi 
la navigazione, le dogane e le Banche, gli oggetti mone- 
tarj c la moritanistica, nonchè ta regolazione delle mi- 
sure e dei pesi; 

h) te comunicazioni dell'Impero pet acqua e terra, le 
strade ferrate, la posta ed i telegrati, e in generale tutte 
le costruzioni dell'Impero; . 

Ù) tutte le istittazioni e misure risguardanti il manteni. 
mento dell'interna sieurezza dell’ Iinpevo; finalmente 

ky) tatti gli affari, che non sono dichiarati affari pro 
vinciali dalla costituzione o dalle leggi dell’ Impero, 


CAPITOLO VII. 
È Del potere legislativo. 


-837 
N potere legisfativo: viene esercitato, riguardo sagli 
affari dell'Impero, dyll'igipecatore, in unione al parle 
mento; riguardo agli affari delle provincie, dall'Impera- 
tore im unione alle diete provinesali. 


CAPITOLO VIIL 


Del parlamento. 
S 38. 


I parlamento generale dell'Austria ha da consistere 
di duo camere: della Camera alta c della Camera bassa, 
é viene convocato ogni anto, in primavera, dall Impe- 
ratore. 

1 $ 39. 

Il parlamento si raduna in Vienna, ma può essere 

convocato dall’ va vi in un altrò luogo. 
0. 

La Camera alta viene HA dai deputati, eletti per 
ogni paese della Corona dalla dieta di quella provincia. 
$ di. 

ll numero dei deputati per la Camera alta importa 
la metà del numero prescritto per la Camera bassa. 

I compartimento di questo numero viene determinato 
dalla legge elettorale im modo, che ogni, puese della 
Corona abbia da mandare due membri della sna dicta 
provinciale cone deputati, ed il numero restante viene 
compartito tra tutti | puesi della Corona in proporzione 
dellr popolazione, 

S 42. 


Entrambi i membri della dieta provinciale di ogni 
paese della Corona che vengono mandati come deputati 
al parlatiento debbono godere pienamente dei diritti 
civil e politici, debbono essere almeno da cinque anni 

cittadini dell'Impero Austriuco, e almeno dell età di 
"quaranta anni. 

Gli altri membri della Camera alta possono venire 
eletti’ dalle diete ‘provinciali soltanto tra quei cittadmi 
dell'Impero, che posseggono le suddette qualità perso- 
nali in generale, e che pagano nell Impero almeno 500 
fiorini moneta di convenzione d’imposte dirette. 

Nei paesi della Corona, in cui ii numero di tali cit- 
tadini dell'Impero, che pagano 500 fiorini m. e. d° im- 
poste dircite, non giunge alla proporzione di vino sopra 
scimila anime, questo numero viene completato fino a 
tale proporzione mediante i cittadini dell’ Impero di quel 
paese della Corona che seguono immediatamente nell or- 
dine delle imposizioni, 

843. 
| La Camera bassa viene formata mediante l' elezione 
| diretta del popolo. 

Diritto di essere cletto ha ogni cittadino dell'Impero 
Austriaco, che sia maggiorenne, e in pieno godimento 
dei diritti civili © politici, cd il quale paghi l annuo 
importo di imposte dirette prescrilte dalla legge eletto- 
rale, ovvero Il quale, anche senza pagare una imposti 
zione diretta, possegga secondo le sue qualita personali 
il diritto attivo di elezione in una comune di un paese 
della Corona austriaca. 

, 844 

Le elezioni per la Camera bassa hanno luogo nei di- 
stretti, e nei ltoghi destimati dalla legge elettorale; que- 
sta stabilisce pure il numero dei deputati secondo fa 
popolazione. Questo numero deve essere stabilito il mo- 
do che su ugni centomila anime tocchi alnento un deputato. 

La legge elettorale stabilirà 1 annuo importo ( men- 
tovato nell’antecedente paragrafo ) delle imposte diret- 
te in ogni paese della Corona, avuto riffesso speciale al- 
le circostanze di quello, e terrà in ciò come base, che 
.l' importo non debba esser minore di cinque fiorini mo- 
neta di convenzione per la campagna c per le città con- 
tenenti fino a dicci mula anime, e non minore di dicci 
fiorini moneta di convenzione per le città di più di 
dicci mila anitne, e che in nessun caso possa essere com- 
misurato a più di venti fiorini. 

È na DIN 45. 

Per poter essere eletti nella Camera hassa si deve a- 
vere il diritto dell'elezione, essere in pieno possesso dei 
divitti civili e politici, essere da 5 anni almeno cittadi- 
no dell'Impero Austriaco, c avere per lo meno Fo anni, 

$ 46. 

Ogni votazione nelle elezioni per la Camera alta e 

per la Camera bassa è orale e publica. 
S 47. 

Agli eletti, che coprono un publico impiego, non può 

venir negato il temporario congedo. 
$ 48. 

Qualora un membro del parlamento accetti nello 
stato un impiego fruttante stipendio, esso deve assogget- 
tarsi ad una nuova elezione. 

$ 49. 

I membri della Camera alta vengono eletti per la 

durata di dieci anni di seguito; quelli della Camera bassa 


per cinque anni consecutivi. Dopo scaduto il loro man- 
dato, essi sono rieleggibili. 
$ fo. 

I membri della Camera alta non ricevono alcun in- 
dennizzo; quelli della Camera bassa ricevono per ogni 
sessione uma dieta d'indennizzo, 

5; 

Nessuno può essere ad ni tempo membro della Ca- 

mera alta e della Camera hassa, 
Sia. 

Ogni membro del parlamento presta alla sua enivata 
it giramento all'Imperatore ed alla costituzione  del- 
l'impero. ‘ 

SIGRA 

I deputati non penna accettare istrazioni, ed esere 

citano solo personalmente il loro diritto di votazione, 
. 
$ 54. | 

Ad ogni Caînera del patlamento ‘si compéite H diritto 
di esaminare i mandati di elezione de' suoi membri c di 
decidere suila loro ammissione. 

3 i $ 55. 

Ogni Camera nomina ad fusolutà maggioranza di voti 
il suo presidente ed i suoi vicepresidenti per la durata 
della sessione. 

$ 56, 

Nessuna Camera può prendere una deliberazione, 
qualora non sia radunala la maggioranza del numero dei 
suoi membri confotme alla ‘costituzione. 


$ 57. 
La votazione secreta — ad eccezione delle clezioni 
da farsi — non ha luogo in nessuna Camera, 
s 58. 


Una deliberazione non può esser condotta a termine 
che solo per assoluta maggioranza di voti. A parità di 
voti, la proposta stata disenssa è da considerarsi come 
respinta. 

$ 59 

Le sedute del parlamento sono publiche; pure ogni 
Camera ha il diritto di tenere delle sedute confidenziali, 
dietro proposta fatta dal presidente o almeno da dicci 
membri, 


$ fo, 


Soltanto i membri del parfamento possono presentare 
petizioni alla Camera cui appartengono. 

$ Gr. 

Deputazioni non possono essere ammesse al parla= 
mento. 

8 Gia 

Nessun membro del parlamento può essere forzato 
a render conto fuori del parlamento per le manifesta- 
zioni da lui fatte nelle sedute, nè essere perseguito giu- 
dizialmente. 

$ 63. 

Fino a tanto che il parlamento è radunato, non può 
esser arrestato 0 perseguito un suo membro, che col. 
l'adesione della Cumera a chi’ appartiene, cccrtto che 
venisse colto in flagranti, £ : ì 

$ 64. 

Ogni Camera ha da stabitive il sto regolamento se 
condo i prineipj fondamentali preseritti da questa costi» 
tazione, f£ rapporti degli affaritra la Camera alta e da 
Camera bassa vengono regolati mediante una convenzio- 
ne da ambe le Camere. 

S 65. 

AI Imperatore, come pure ad ognnna delle duo Ca- 

mere, spetwa il diritto di proporre delle leggi, 
ILS 

Per ogni legge esigesi la concordanza dell'Imperatore 
e di entrambe le Camere del parlamento. Le proposte 
per l'emanazione di leggi, che siano state respinte 6 da 
una delle due Camere ovvero dall'Imperatore, non pos 
sono venir presentate nitovamente nella siessa sessione. 

$ 69. 

ll parlamento ha diritto di prender parte alla le 
gislazione sopra quegli oggetti, che sono indicati in que- 
sl'atto ‘di costituzione, quali oggetti dell’ Impero. 

4 GB. 

Alla legislazione sopra gli opgetti risguardanti V'Im- 
pero prenduno parte i deputati di tatti i paesi dolla Co- 
roi Questa partecipazione generale ha pare litogo ri- 
guardo alta legislazione sul diritto civile, sul divitto pe- 
nale, sulla costituzione giudiziaria e sulla procedura gu 
diziaria, ‘ 

In quanto poi sussistono nell’ Ungheria, Transilvania, 
Croazia e Slavonia unitamente al litorale crouto ed a 
Fiume delle proprie norme ed istituzioni legali, che di- 
vergono per questi or mentovati rami di legislazione da 
quelle per gh altri paesi della Corona, restera in vigore 
l'attività delle diete provineiali di quci prima nominati 
paesi della Corona, in quanto conecrne questa parte di 
legislazione. 

Sara però incarico delle diete provinciali di questi 
pacsi della Coroua, di assoggettare al una revisione la 
finora esistente fegislazione sui mentovati rami, onde con- 
durre a termine quasto prima Ja desiderabile concor- 
danza delia legislazione in tutte le part dell’ Impero. 

Fino a tanto che ciò non sueceda, i deputati di quel 
paese della Corona, in cui sussiste nei nominati rami 
una differente legislanone che negli altei paesi della Co 
rona, si aterrauno dal prender parte nel parlamento 
alle pertrattamoni sul propomio. 

ti Go. 

L'Imperatore aggiorna e chiude il parlamento, e può 
anche ordinare in ogni iempo lo scioglimento di tulto 
il parlamento o di una delte sue Camere. 

Se il parlamento viene aggiornato, o se anche una 
sola delle Camere viene sciolta, sono da sospendersi to- 
sto le tornate in ambe le Camere, ‘ 

La riconvocazione del parlamento, in caso 


di sciogli» 
mento, deve seguire eniro tre mesi. o 


CAPITOLO IX. 


Delle Costituzioni provinciali e delle Diete provinciali. 


$ 70. 

I paesi della Corona mentovati nel $ 1. sono rappre- 
sentati in quegli oggetti che sono dichiarati dalla Costi- 
tuzione, o dalle leggi dell’ Impero, come oggetti provine 
ciali dalle Diete provinciali. 

7. 

La Costituzione del Regno d' Ungheria viene conser- 
vata in tanto, solo che, le determinazioni le quali non 
stanno in accordo colla presente Costituzione dell’ Impe- 
ro rimangono fuori di vigore, e che ia parificazione dei 
diritti di tutte le nazionalità, e delle lingue usate nel 
paese in tatti i rapporti della vita publica e civile, resti 
guarentita da idonee istituzioni. Uno speciale statuto re- 
golerà tali rapporti. 

g 72. 

AI Voivodato della Serbia restano assienvate tali isti- 
tuzioni, che si appoggiano a tatela della loro comunione 
ecclesiastica e della foro nazionalità scpra antiche let- 
tere di libertà, e sopra dichiarazioni imperiali degli ul- 
timi tempi, 

L'unione pel Voivodato con un altro paese della 
Corona verrà determinata dopo sentiti i Deputati di cs- 
sì, mediante una particolare disposizione. 

S 73. 

Nei Regni della Croazia, e della Slavonia, compreso 
il Litorale che vi appartiene, e la città di Fiume col 
sito territorio, restano conservate le loro proprie istitu- 
zioni entro il vincolo di questi paesi coll’ Impero, stabi- 
lito mediante ln presente Costituzione, e in piena indi- 

endenza di essi dal Regno di Ungheria. Deputati della 

Dalmazia tratteranno colla congregazione provinciale di 

questi regni e verso mediazione del potere esecutivo del- 

l'Impero, intorno all'aggregazione e alle sie condizioni, 

e sottoporanno il risultato alla sanzione dell'Imperatore. 
$ 74 

L'organizzazione € costituzione interna del Gran 
Principato di Transilvania verranno stabilite con un 
muovo Statuto Provinciale, secondo il principio fonda- 
mentale della piena indipendenza dal Regno d' Ungheria, 
e della parificazione di diritti di tutte le nazioni abi- 
tanti nel pueso. 

I diritti della nazione Sassone vengono mantenuti 
entro i limiti di questa Costituzione dell’ Impero. 

$ 7 

L'Istituto del confine militare esistente a difesa del- 
l'integrità dell’ Impero, resta mantenuto nella sua orga= 
nizzazione militare e rimane subordinato al potere ese- 
cutivo dell’ Impero, come una parte integrante dell’ aser- 
cito dell'Impero. Un apposito statuto guarentirà agli 
abitanti del confine militare rispetto ai loro rapporti di 
possesso, quelle medesime facilitazioni, che furono accor- 
date agli abitanti degli altri paesi della Corona, 

: , 76. 

Uno staluto particolare stabilirà la Costituzione del 
Ntegno Lombardo-Veneto, e i rapporti di questo paese 
della Corona in faccia all Impero. 

$ 77. 

Tutti gli altri paesi della Corona ottengono Costitu- 
zioni proprie è provinciali. 

Le Costituzioni degli Stati vanno fuori di attività. 

N 78. 

La composizione delle diete provinciali deve aver 
luogo col prendere riflesso a tutti gl interessi del paese. 
4 Deputati vi saranno eletti verso elezioni immediate. 
$ 79 

divitti spettanti alla sfera d' azione della rappresen 

a provinciale vengono esercitati mediante le diete 
rovfneiali stesse, o mediante i Comitati provinciali clet- 
ti da csse, 

$ 80. 

È guarentito ad ogni dieta provinciale il diritto di 
prender parte alla legislazione in oggetti provinciali, e 
quelle di propor leggi, non meno che il diritto di sor- 
vegliare l'adempimento delle leggi provinciali. * 

Per ogni legge provinciale è necessario 1’ accordo 
dell'Imperatore, e della dicta provinciale. 

$ 81 

Cambiamenti delle Costituzioni provinciali debbono 
poter venir proposti nella via ordinaria della legisla- 
zione nelle Diete provinciali, che verranno per primo 
convocate, Nelle Diete provinciali successive a deliberare 
sopra tali cambiamenti dovrà essere necessaria la pro- 
senza di almegg tre quarti di tutti i deputati, e il con- 
senso di almenò, dye terzi dei presenti. 

$ 8a 

Le ulteriori determinazioni intorno alla formazione, 
ed alla sfera d'azione delle Diete provinciali e dei Co- 
mitati provinciali saranno determinate dalle Costituzioni 
provinciali, e dalle leggi elettorali di questi paesi della 
Corona. 

$ 83. 

Tutte le Costituzioni dei singoli paesi della Corona 
che formano l'Impero debbono entrare in attività nel 
corso dell'anno 1849, e dehbono venir presentate al 
primo Parlamento generale Austriaco, che sarà convo- 
cato tosho che verranno attivate. 


CAPITOLO X. 


Del potcre esecutivo. 
8 84. 


Il potere esecutivo è uno e indiviso in tutto l’Im- 
pero, e in tutti È paesi della Corona. Esso appartiene 
esclusivamente all'Imperatore, che lo esercita mediante 
Ministrì responsabili, e mediante gl impiegati ed inca- 
ricati che sono loro sottoposti. 


. 85. 

Sc a d una RE o a chi si sia viene deman- 
data una parte del potere esecutivo, ciò non può aver 
luogo c he revoe abilmente, e la Corona è sempre in di- 
ritto di prender e altra. disposizione riguardo all’'eserci- 
zio della parte demandata del potere esecutivo. 

86 

Spetta al potere esecutivo Î' esecuzione, e la mann» 
tenzione delle le ggi provinciali, come pure l' esecuzione 
delle deliberazioni emanate dai Comitati provinciali en- 
tro la loro sfera di azione stabilita dalla Costituzione. 

. 87 

Quando il Parlamento, o la Dicta provinciale non 
sono raccolti, e quando si rendano necessarie disposi» 
zioni urgenti non prevedute dalla legge a causa di pe- 
ricolo di remora per 1° Imperatore 0 per un paese della 
Corona, l'Imperatore lu il diritto di prendere le neces 
sarie disposizioni verso responsabilità del Ministero con 
forza provisoria di legge, coll'obligo però di presen, 
tarne 1 motivi, e i risultati al, Parlamento o rispettiva- 
ménte alli Dieta provinciale. ,;, 

6880, 

I Ministri sono chiamati a dirigere 1 amministrazione 
nell'Impero, e nei singoli passi della  Coromi, ul ema- 
nare le relativo ordinanze, e a sorvegliare Y osservanza 
delle leggi dell'Impero, e delle provincie, 

$. Bg. 

Spetta ai Ministri di sospendere, o di vietare sotto 
loro responsabilità 1 escenzione di quelle misure ammi- 
nistrative, che sono contrarie alle 9 cal bene ge- 
nerale in quegli oggetti, che sono demandati alla deci- 
sione indipendente delle Comuni, 9 delle Diete provin- 
ciali e dei loro organi. 

$. no. 


I Ministri hanno il divitto di comparire nel Parla» 
mento, e di prendervi ognora li parola, per alcune de- 
terininate pertrattaziogi possono anche farsi rappresenta. 
re mediante commissari delegati. 

Prendono parte alle votazioni del Parlamento soltan- 
to quando ne sono Membri. 


SCIA 

Una legge particolare Strani quanto è necessa» 
rio intorno alla responsabilità dei Ministri, alla proceda- 
ra giudiziale contro di cssì, e alla loro punizione nel ca- 
so di condanna. ’ 

$. 92.» 

Per i singoli pàesi della Corona nomina l' Imperato- 
re dei luogotenenti, i quali come organi del potere ese- 
cutivo hanno da sorvegliare 1 osservanza delle leggi del- 
l'Impero e delle provincie, e s0u0 chiamati ed in 0- 
Dligo di dirigerne gli affari interni entro la periferia 
della loro giurisdizione uffi ‘ins 1. 

9% 

I logotenenti hanno il diritto di comparire. nelle 
Diete provinciali sia in persona, sia mediante commis» ij 
delegati, e di prendervi ognora kuparola. Prendono par 
te alle votazioni delle Diste provinciali soltanto quando 
ne sono membri. 


nia è 
6. 94 . 

I Inogotenenti sono responsrbili nella loro gestione 
uffiziosa, che le leggi dell Impero, e le leggi del rispet- 
tivo paese della Corona vengano esattamente adempiute 
ed osservate. É 

99. 

Il potere esecutivo dell'impero può incaricare i luo- 
gotenenti, e tutte le Autorità dei singoli piesi delli Co- 
rona di soddisfare anche agli affari dell'Impero, 0 può 
far amministrar questi mediante altri organi in tutte le 
parti dell'impero. 


CAPITOLO XI. 


Del Consiglio dell’ Impero. 
6. gl. 

A lato della Corona, e del potere esecutivo dell''Im- 
pero viene instituito un consiglio dell'Impero, il quale 
dev essere destinato a esercitare un' influenza consultiva 
in tulti gl argomenti intorno ai quali sarà chiesto il suo 
buon parere da parte del potere esecutivo dell’ impero. 


I Membri del Consiglio dell’ Impero vengono nomi- 
nati dall'Imperatore; nella loro nomina sara da prende- 
re possibile riflesso alle differenti parti dell’ Impero. 

$ 98. 

Una legge speciale regolerà l'organizzazione, © ta 

sfera d’ azione del consiglio dell’ Impero. 


CAPITOLO XII. 
Del potere giudiziario, 


$. 99. 


Il potere giudiziario viene esercitato indipendente- 
mente dai giudizj, ; i 

$. too. 

Ogni giurisdizione emana dall'Impero. In avvenire 
non devono più sussistere giudizj patrimoniali. 

$. 101. 

Nessun giudice nominato dallo Stato può dopo la 
sua nomina definitiva essere temporariamente allontanato, 
o dimesso dal suo ufficio senza una sentenza giudiziale, 
nè può essere senza sua richiesta trasferito ad altro luo- 
go di servizio, 0 messo in istato di quiescenza. 

Quest’ ultima determinazione non è però applicabile 
a quelle quiescenze che avvengono a causa di accorsa 
impotenza al servizio, secondo le norme di legge, nè a 
quei cambiamenti, che si rendono necessar) in seguito a 
mutamenti nell'organizzazione dei giudizj. 

103. 

L'esercizio della Giurisdizione, e l' Amminisirazione 
debbono essere disgiunti, e Vuna dall'altro indipendenti, 
Nei casi di conflitto di competenza fra le Autorità am- 
ministrative c giudiziarie, decide V Autorità da determi» 
narsi dalla legge. 


$ 103. 

La procedura giudiziaria dev’ essere di regola publi- 
ca ed orale, 

Le cecezioni dalla publicità sono determinate dalla 
legge per T' interesse dell'ordine e della moralità. 

In affini penali deve valere il processo d' acensa. I 
giurati devono riconoscere mo tulti i gravi delitti che 
sono più da vicino indicati datla legge, cone pure nelle 
trasgressioni politiche, e di stampa. 

S 104. 

L'attivazione dei premessi  principj fondamentali ge» 
nerali, secondo i quali per 1 avvenire dev essere orga» 
nizza la Giurisdizione ed esercitato Y uffizio di giudi- 
ce, come pure T' introduzione di essi nei singoli pacs 
della Corona, avoto riflesso alle speciali loro circostanze, 
resta riservato a leggi particolari dell'Impero, © rispete 
tivamente delle Provincie, 

+ cib, 
Le determinazioni delle leggi dinastiche intorno 4 


tribunale de membri della famiglia {imperiale rimangono 
nella loro integrità. 


CAPITOLO XIH. 
Del Tribunale dell’ Impero. 
6. 106. ; 


Dev' essere istituito un supremo tribunale dell'Impe- 
ro, il quile avrà da intervenire, in via ulficiosa 0 verso 
accusa presentata, nei casi seguenti: 

I Qual giudizio arbitramentale: nelle questioni cou- 
tenziose fra l'Impero e i singoli paesi della Corona o 
tra i singoli piesi della Corona fra toro, in quanto 1 og- 
getto non appartiene al dominio del potere legislativo 
dell’ Iupero. 

I. Qua suprema istanza: nelle lesinni dei diritti po- 
litici. 

HI Qual autorità investigatrice è giudicatrice suprema: 

a) riguardo 1> accuso contro i ministri e governatori, indi 

b) riguarnto de conginre è gli altentati contro il Mo- 
nirca o Reggente e nei casi di alto tradi.uento o di tra» 
dimento dti patria. 

$. in 

La residenza dl tribumale dell'Impero è in Vienna, 
e viene deternimati da una legge speciale come abbia a 
segrire li nomina dei giudici, avuto riguardo a' singoli 
paesi della Corona, a quanto debba ammontare il numero 
di quelli, e quale esser debb ila procedura del tribunale. 


CAPITOLO XIV. 
Della lista civile dell’ Linpero. 
i 6. 108. 


Tutto Je tasse ed imposte per iscopi dell'Impero e 
del paese vengono determinate da leggi, 

$. ron. 

Tutti i redditi e le spese dell'Impero devono essere 
presentati annualmente ii un preventivo, che viene sta» 
ilito da una legge. Qualora si oltropassi il preventivo, 
converri sottoporre ciò al posteriore riconoscameuto per 
parte del Parlamento, 

Io, 
Il debito dello stato è girantito dall'Impero. 
ULI 

I reso conto generale sulla lista civile dell Impero, 
d’ogni anno, viene presentato dalla suprema certe di 
contabilità al Parlamento, insieme ad un prospetto dei 
debiti dello Stato. 

6 112. 

Una legge speciale stabilirt le disposizioni te ì poteri 

della suprema corte di contabilità. 


CAPITOLO XV. 


Della forza armata. 
6. 113. 


La forza armata è destinata a «lifendere l'Impero 
contro i nemici esterni, e di assicurare all'inteno il 
mantenimento dell'ordine e 1 esecuzione delle leggi. 

. uh 
. A questi scopi nell’ interno, la forza armata non può 
intervenire che verso appello delle autorità civili e ne casi 
e nelle forme stabiliti dalla legge. 

$. 115. 

La forza armata è essenzialmente ohbedicnte. 
Nessuna parte di essa può entrare in discussioni co- 
muni, 


. 116. 

La legge determina aa e il modo dell'ob- 
bligo generale di coscrizione nell'armata di terra e del 
servizio di mare. ; 
$. 119. 

L'armata è soggetta alla giurisdizione e alla legge 
militari. i 

Le prescrizioni disciplinari per l'armata di terra e di 

mare rimangono in piena applicazione. 
6. nd. 

Il giuramento dell'armata alla Costituzione dell’ In- 
pero viene assunto nel giuramento sotto alla bandiera. 

uo. 

L’ istituzione della milizia cittadina viene regolata da 
una legge speciale. 


CAPITOLO XVI. 
Determinazioni generali, 
$. 120. 


Fin a tanto che non sieno attivate in via costituzio- 
nale le leggi organiche, richieste da questa Costituzione 
dell'Impero, le disposizioni corrispondenti vengono rila» 
stiate in via d' ordinanza. 


$. rar 

Finch) entrino in vigore le move Teggi e ordinanze, 
le esistenti rimangono in attivita. 

le tusse e le imposte esistenti continmano ad essere 
esatte, finche nuove Je ggi dispongano altmmenti, e ven- 
gano poste in vigore, 

$. 132. 

Le autorità resta inattività fimo all'attivazione 
delle nuove feggi orgame he e delle ordinanze che kl re 
sguardano, 

$. 133 

Le modilicazioni di questa Costituzione dell’ Impero 

ono essere proposte. nella prima Assemblea, nelli via 
Lira Iegiolilva Nelle Aweniace SUCESSsN e, per ima 
deliberazione intormo a queste modificazioni, m ambe de 
Gamere, si mebiede fa presenza di almeno tre quarti 
della totalità dei membri, e 1° approvazione di due tera 
alieno dei presenti. 

Dato cos nella Nostra regia capitale di Otmitz, il 
quatto marzo, nell'anno di Grazia nile ottocento qui- 
ranluove, primo del Nostro Regno. 


FRANCESCO GIUSEPPE. 
(L. $.) 


Schwarsenberg — Stadion — Krauss — Bach 
Cordon — Bruck — Thinnfeld — Kulmer. 


te 


PARTE NON UFFICHALE 
Vienna, 7 marzo 


Questa mattina sarà annunziata all’Au- 
stria la grande notizia , che i paesi della 
Corona della Casa di Absburgo-Lorena for- 
mano quind’ innanzi LA LIBERA INDIPENDEN- 
RE INDIVISIBELE ENDISSOLUBILE COSTITUZIONALE 
MoxnarcHÒia EreDITARIA AUSTRIACA. Dietro 
proposta dei Ministri della Corona, l’Impe- 
ratore FRANCESCO Giuseppe Primo ha con- 
cesso mediante una Patente ai suoi popoli 
la Costituzione compiuta ib 4 marzo a. e. 

Torca così il suo termine la missione 
del Parlamento raccolto a Kremsier, e quan- 
io questo foglio sarà uscito dal torchio, 
esso Pariamento avrà cessato di esistere. 

In questo momento la nostra aspetta- 
zione si è verificata. Noi non ci troviamo 
più sul terreno della rivoluzione, ma su 
quello bensi della Costituzione. Abbiamo 
diritti, e sappiam quali song; ghbiamo do- 
veri, e li conosciamo. 

Dai dubbj, dalle aberrazioni e dalle te- 
nebre siamo alta fine penetrati alla luce e 
alla verità. 

Che la Carta di Costituzione per V'Im- 
pero d'Austria, ung e indiviso, venisse im- 
partita dal Monarca, cra cosa imposta, non 
che dalla sapienza, dalla necessità. Nel Par- 
lamento di Kremsier si trovavano raccolti 
non giù i rappresentanti dell’ Impero d'Au- 
stria, ma quelli di una parte dei suoi pac- 
si. Nel migliore evento i lavori di quella 
radunanza non avrebbero mai patuto of- 
frire le risultanze che sole possono basta- 
re alla prosperità dell’ Austria. Essi non 
avrebbero potuto dare una Costituzione a 
tutto lo Stato Imperiale, ma ad alcune so|- 
tanto delle sue parti, lc quali non si sa 
rebbero trovate tampaco in unione geogra- 
fica luna rispetto all’ altra. 

Sappiamo came sano già trascorsi qua- 
si opta mesi, daeché il Parlamento si è rae- 
colto a Vienna; com’ esso appena da duc 
mesi passasse a discutere i diritti fonda- 
mentali; come non ne avesso finito la di- 
scussione che por metà: come, a giudica- 
re dalla sua attività passata , dopo mesi 
soltanto avrebbe potuto intraprendere la 
discussione della Costituzione; come do- 
po più Iyngiu mesi (se pure una volta ) 


sarebbesi potuto attendere il risultato ul- 
timo della sua missione. 

Non ignoriamo altresi come una, feb- 
brile inquietudine invadesse tutto il grande 
organismo polilico dell'Austria; come lu 
niversale incertezza pe rendesse oscillanti 
tutti i rapporti, come pochi conoscessere i 
loro diritti, i più disconoscessero i loro do- 
veri, come sotto ai piedi del popolo man- 
casse il terreno legale sul quale potesse 
battere la vig sicura, come la proprietà 
stessi materiale nom potesse essere com- 
misurata con norma certa, come molti fon- 
di avessero cessato di appartenere a un 
individuo senza passare in pieno possesso 
di un altro; come lo stato di dubbiezza in 
cui tutto si trovava che è caro, prezioso 
e necessario all'uomo e al cittadino, con- 
dannasse le cose più fruttifere a rimanere 
infruttuose, consumasse le forze dello Sta- 
to senza prestargli occasione a risarerre 
con nuovo acquisto quanto si andava per- 
dendo. 

Sappiamo come da una parte la demo- 


ralizzazione, dall’ altra 1° impoverimento 
percorressero a rapidi passi, devastanti il 
nostro Impero, e minacciassero di scuo- 
tere le basi fondamentali su cui si fon- 
da la Società umana. 

Noi non vogliamo impiegare questo pri- 
no momento d’ alta e giuliva esaltazione, 
questo momento in cui la nostra speranza 
da lungo tempo nutrita per la felicità, per 
il ben essere di milioni de’ nostri fratelli, 
si è verificata, per analizzare con giusta 
critica V attività di coloro, dai quali il pac- 
se ha indarno atiesp wn riparo sollecito 
alle sue sofferenze. Il Parlamento ritivisi in 
pace! Nel suo grembo si diedero a cono- 
seere uomini saggi, assennati e patriottici, i 
quali, come torri in mezzo a capanne, so- 
prastarono cop nobile orgoglio a splendida 
altezza. Non già la esterna loro attitudine, 
ma bensi il pregio loro intrinseco li ha por- 
tati a quello splendore, che il popolo Au- 
striaco ha riconosciuto e apprezzato. Essi 
riederanno adesso alla vita privata, ma non 
già per rimanervi a lungo. Se la fortuna, 
che non ha mai abbandonato P Austria, le 
sarà anche in avvenise propizia, essi com- 
pariranno, hen presta di nuovo nelle sale 
del Bartamento di Vienna per incontrarsi 
con uomini d’alti sentimenti simili a’ lora. 

Malaugurate circostanze hanno impedito 
di convocare af un Parlamento nella state 
dell’ anno decorso i rappresentanti di culti 
i paesi della Monarchia. Il costituire una 
parte di essa avrebbe in vero potuto con- 
durre piuttosto a una divisione, che all’u- 
nione dello Stato complessivo. Si sarebbe 
dovuto presupporre, che ì paesi non rap- 
presentati avessero accettato come toro 
propria la Costituzione, che doveva esser 
portata a termine a Kremsier. Ma giornal- 
mente scompariva più e più la verosimi- 
glianza di una tale supposizione. 

L’ attento osservatore dovette alla fine 
accertarsi, che una mezza rappresentanza 
del paese nen avrebbe per nulla giovato a 
quanto sj richiede dallo Stato intiero. Sprse 


RI i IR SI EE pr 


allora il dovere di arrestare 1’ opera, ch'era 
stata intrapresa a fondare P unità e 1 unio- 
ne; che la continuazione di quell’ opera 
avrebbe potuto seminare la discordia sol- 
lauto e la disunione. Agli uomini che stan- 
no al governo, di tutto lo Stato ngn si of- 
frivano quindì ehe due vie da calcare. La 
prima sarebbe stata quella di sciogliere il 
Parlapento della metà dell’ Austria, e di 
convocare il Parlamento dell’ Austria tutta. 
Ma questa via, che sembrava soltanto pos- 
sibile, fu resa impossibile dalle circostanze 
attuali d’Italia, di Unghema e di Transil- 
vama. Non restiva allora aperta che una 
via sola, e questa fu battuta dai Ministri 
con animo coraggioso, con passo sicuro. Il 
Trono che sin ova rappresentava Egli solo 
lumtà dell'Austria ha impattito ai popoli 
la Costituzione, elie rende ad essi possibile 
di rappresentare  quind' innanzi voiti al 
Trono ly Stato Austriaco umficato, 

V'è sommo divario fra la congessione 
della Costituzione data dalla Corona in 
un grande Stato vicino, e | avvenimento 
eguale che ha luogo nel nostro Impero. 
Nella Prussia il Monarea fe valere it suo 
proprio diritto; nell’Austria it Monarca fe’ va- 
lere anche il diritto della metà dei cittadi- 
ni del suo Impero i quali potevano aspiva- 
re all'unità di gutto lo Stato, avevano di- 
ritto di cercare, e di rinvenire nel Monar- 
cala persona la quale in mancanza d'ogni 
altra loro rappresentanza si dimostrasse il 
naturale Rapprescatante dei loro diritti, co- 
me dei dirigti di tutt i Cittadini dello Stato, 

Nel inomento in cui ciò serviamo pos- 
siamo dire di noi, che ci troviamo” sopra 
un culmine più alto, che su quello di un 
partito. Domani saremo di nuovo uomini 
di partito; quest’ oggi, in questo giorno sto- 
rico, che fonde tutta V Austria in un insie- 
me indivisibile, in cui Ja Nazione festeggia 
la propria unione, vogliamo dimenticati 
tuttociò che divide e che separa. I no: 


pensieri si volgono con sentimento di ca vo 


amore e di attaccamento a tutti i Popoli a 

striaci, a tutte le differenti nazionalità, che 
dai confini della Svizzera sino a quelli del- 
la Russia, dagli sterili monti della Slesia 
sino ai campi fiorenti d’ Italia, sono chia- 
mate a rinvenire nel grande Stato Impe- 
riale il vasto abitato in cui sul terreno co- 
stituzionale passono vivere da uomini li- 
beri, da fratelli e da amici uno a canto 
dell’altro. La penna del publigista non ha 
d'uopo di tributare elogio a td opera dei 
consiglieri delta Corona; essa spetta alla 
storia, nÈ lo storico mancherà d'apprezzaria. 

I mese di marzo dell'anno 1848 ci ha 
recato la libertà, e it mese di marzo di 
quest’ anno ce ne reca il frutto malnro. }i 
quindicesimo giorno di questo mese trove- 
rà l’Ausina hbera, no \roverà assicurata la 
libertà. 

La sorte non avea riserbato all’ Impe- 
ratore Ferdinando di compiere Egli mede- 
simo la grand’ opera che avea cominciato; 
bella è però la sorte sua di scorgeria com- 
piuta dal Giovine rampollo della Sua Stiy- 
pe che porta sul capo la Corona Imperiale 
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O IT INTO ETNO CITTA TIENI OO AI 


della Casa d’ Absbtirgo. FriNcesco Giuseppe 
Primo assunse al suo avvenimento al Tro- 
no il diMeile incarico d° attivare l' unità or- 
ganien dei suoi vasti paesi della Corona, e 
con mano coraggiosa Egli ha compiuto il 
suo mandato, Non gia lo spirito di nuzio» 
nolità, ma uno spirito più possente, quello 
della libertà, trafonderà vita al grande 
organismo politico, è possiamo sperare che 
le lontane generazioni tfoveranno nel pos: 
sente edificio difesa, libertà o felicità; in 
questo edificio che tutti vogliamo concor- 
rere a fondare non già senza fatica ed an- 
gustia, ma neppure senz’ onore e gloria. 
( Lloyd ) 
VIENNA 
Motto : 

Solo ten volere unanime 

Certo trionfo addita, 

Le forze ostili vincere 

lud sol la forza unita — 

Salda union di popoli 
i Sfida il periglio e sta, 

Harro. 

Viribus unitis! Con forze unite! Ecco 
il motto che fu adottato dal nostro giovane 
Imperatore FhaNcESCO GIUSEPPE! 

Egli è sorprendente, che la polemica 
dei nostri giornali politici, la quale del resto 
così facilmente va dimenandosi è frugare 
in ogni novità di quest epuca nel senso 
delle sue diverse tendenze, osservi su que- 
sto riguardo un perfetto silerizio. Si comn- 
piace egli forse realmente il giornalismo di 
null altro che di strapazzare, di null’ altro 
che d’ una opposizione negativa, o tutto al 
più di tacere, quando son trova alcun che 
da ridire? Oppure, la scelta e la promul- 
gazione di questo bel mutto imperiale sa- 
rebbero elleno forse coso di sì lieve im- 
portanza, da non meritate la pena di te- 
mere al publico alcuna parola ? 

Noi siamo d’ opinione diversa. Fosse ciò 
pure avvenuto soltanto per imitare |’ inve- 
terna co uine dei Predecessori della 
nostra A ‘Casa Regnante, noi tutta- 
Volta creffi@inho che appunto la scelta di 
quel motto abbia per noi un senso cd'una 
importanza grandissima, 

Non solo i Principi Sevrani, ma ezian- 
dio altri personaggi sia nella. vita publica 


che privata, adottano un qualche motto ,. 


in conformità dél quale si sono proposti 
di regolare tutto il da’ farsi e non farsi. 
N motto, quasi stella polare nei labirinti 
della vita, debbe servire d' invariabite nor- 
ma a tutte le opere loto. 

Ed in ciò non istà egli appunto la gran- 
de importanza, la grave conseguenza di un 
tal motto, che tanto maggiori diventano, 
quanto più influente è la posizione del per- 
sunaggio cl’ chbe a scegliere quella sen- 
tenza siccome principio regolatore della, sua 
vita? 

Il motto d'un Sovrano, del Capo su- 
premo d'uno Stato è di necessità anche 
l'espressione della sua mussima di gover 
no, del supremo principio che debbe diri- 
gere tutti î suoi allì governativi. 

Questa opinione trovasi puré confermata 
dall’avviso olficiale della Gazzetta di Vienna, 
del 20 febrajo, 


Mentre Luigi XIV, soleva dire: L° état 
e' est moi! e a danno della, Francia met- 
teva anche in pratica questo principio di 
tissoltitismio e dî dispotismo == se ifon pure 
qual motto, almeno qual missima di go- 
verno — Francesco Giuseppe dall’ alto del 
suo trono mithda tina voce sinto agli rltinni 
confini del grattde Impero che grida: Virs- 
bus unitis! 

Ma che cosa witole e debbe significare 
questi magnifica parola ? di 

Essa esprime Hiente meno che la so- 
lenne, la publica emancipazione da ogni 
specie d’ autocrazia , da ogni assolntismo , 
da ogni signoria una e arbitraria, — if 
una parola essa è ta sincera e permanente 
manifestazione del puro costitazionalismo 
conveniente all’ indole dei popoli il pieno 
riconoscimento del nostro supremo princi- 
pio di Stato, e delle convessioni ottenute. 

Francesco Giuseppe vuol d'ora innanzi 
procedere col suo popolo dandogli la mario ; 
non la sola volontà, mon il solo comando 
imperativo del Sovrano debbono essere in 
avvenire te  morme regolatrici nell’ Au- 
stria libera e unita, ia la volontà gene- 
rale espressa coll’ organo dei rappresentanti 
di tutti i popoli, da Lui sanzipnata ; ed un 
vincolo d'amore, di fidycia e di lealtà 
debbe stringere fra loro il Sovrano cd il 
popolo. 

Prima di tutto però è necessario che 
una retta cooperazione, uno stretto legame 
di tutti gli clementi e di tutte le forze dello 
Stato offrano. una sicura guarentigia al 
riuscimento della grand’ opera di riforma 
della patria comune; e che questo intimo 
e indissolubile nodo tra Governante e go- 
vernati formi la salda base del grande cdi- 
fizio dello Stato, dove all’ ombra tutelare 
dell’ osservanza delle leggi, appoggiato su 
libere istituzioni e sorretto dalle colonne 
d' una potente forza esecutiva, i popoli 
d'ogni stirpe godano eguali diritti, cd ab- 
biano a convivere e coubilare da famici e da 
fratelli ! 

La fiducia reciproca guida all’ unione, 
la concordia dà forza; e la forza unita 
assicura il riuscimento e la vittoria ! 

Tocca ora a noi di prestare: a realiz- 
zare il motto del nostro Imperatore , e a 
prendere pieni di fiducia |’ augusta mano, 
che per istringere quel vincolo possente ci 
viene stesa dall'alto del trono. 

lo perciò eselamo : 

Su su fino all ultime contrade voi tutti 
levatevi, 0 popoli d' Austria! Fidate nella 
parola imperiale ; stanchi della sanguinosa 
lotta, rimettete il ferro nella vagina ; non 
più la funesta guerra delle razze semina- 
trice di odj, non più la contesa dei privi. 
legj di lingua, non più l’ oppressione dello 
spirito, la servitù del corpo, i dolori d' una 
epoca antica finalmente sepolta; dimenti- 
cate quanto anche una volla aveste a sof- 
frive, ed a tollerare in silenzio, perocchè 
in nulla n'ebbe colpa Colui che qual Prin- 
cipe vi stende ora la mano per istringere 
un nodo. di puse —/a corona del giuva- 


ne è pura — Possiate voi tutti sehierar- 
vi dintorno al vessillo che porta l'epigrafe: 
L’ Austria una e forte. 

(G. di Vienna dell'® corr.) 


ironia dir 


Alla borsa di Vienna del 7 correva la 
voce che le truppe del marescialla aveane 
passato in tre colonne il Tibisco, ce che 
Jellacie si era rivolto a Seghedino, a 
fine di assumere il comando di tutta |’ ar- 
mata del mezzodì. 

ANa redazione della Guzzetta di Vienna 
verine il giorno 7 corrente del dopo pranzo, 
indirizzata la seguente lettera, accompagnata 
da f. 600 moneta ili convenzione 


Pregiatissimo sig. Redattore ! 


L'Imperatore ha concesso oggi a me 
ed ai miei connazionali una Patiia ! Pene» 
trato dal più vivo sentimento di gratitudine, 
verso, il migliore dei monarchi, dai più 
sentiti desiderj per la prosperità della nua 
muova patria, mi permetto di rimetterle 
l' inclusa somma, con. la preghiera di pas- 
sarla all'autorità, aflinehè questa nc dispon- 
ga per inire di Suato, i 

Possa il mio esempio. trovare ben pre- 
sto degli imitatori ! 

E. Steiner, stampatore di. tessuti. 


( Ungheria ) 

La Gazzetta di Pesth, contiene nella sua 
parte ufficiale quanto segue : La comunità 
israelitica di Presburgo fu colpita dal 
proclama di S. A. il Feldmaresciallo Prin- 
cipe di Windischgriiz dell'I4 febrajo p. p.,. 
col quale vengono chiaramente dimostrate 
le mene di alto tradimento di alcune <o- 
munità israclitiche stabilite nel Ungheria. 
Quella comunità israclitica del cui grembo 
un individuo si rese colpevole di spionig- 
gio, di somministrazioni ai ribelli, propa- 
gazione di false notizie, di inventate vitto- 
rie degli insorgenti, essendo stata condan- 
nata ad un’ ammenda di 20,000 fiorini mo- 
neta di convenzione, dichiarò solennemente 
col mezzo. del suo preposto al sig. coman- 
dante di distretto militare di Presburgo te- 
nente maresciallo di Kempen, di non trover- 
si in alcuna relazione colle comunità autri- 
ci di tali macchinazioni di alto tradimento, e 
fece conoscere contemporancamente che nella. 
sua sinagoga fu publicato il contenuto di 
quel proclama coll’ invito ai correlizionarj 
di consegnare in mano della giustizia cia- 
scun individuo che si rendesse colpevole 
di tali criminose pratiche. La detta comuni- 
tà israclitica, la quale del resto diede testi- 
monianza d’ una lodevole e tranquilla con- 
dotta, presentò in questa occasione un 
indirizzo di attaccamento a S. A. li. r. Feld- 
maresciallo principe di Windischgritz cd 
un secondo al sig. comandante il distretto 
militare di Presburgo, tenente maresciallo 
di Kempen. 

(Oesterreichische Morgenpost) 
Hecmannstadt 22 febrajo. 


L'altra sera arrivò la notizia, che gli 
unit corpi del tenente maresciallo Sehlick 


e Schulzig nei giorni 10-12 del corrente 
febrajo, abbiano dato agli insorgenti unghe- 
resi una sanguinosa battaglia, e preso Gran- 
varadino. Tutta la linea da Debrecin fino 
aranvaradino era coperta d’ innumerevoli 


cadaveri de’ ribelli. Lo stessa notizia ci 
pervenne il giorno dopo da tre differenti 
parti. 


GERMANIA 


Francoforte, 6 marzo 

La Gazzetta di Francoforte di oggi 
contien» il seguente articolo: 

« Ci troviamo in istato di poter fare 
ai veri amici dell’ unità e della grandezza 
della Germania una grandissima comunica- 
zione, che noi abbiamo da ottima fonte. 
ll sig. di Schmerling ricevette dal suo go- 
verno le istruzioni qui appresso, dietro 
Je quali dovrà dirigersi nelle negoziazioni 
relative allo stabilimento del potere esecu- 
tivo dell’ Impero nella quistione risguare 
dante il capo dell’ Impcro stesso. 

« Il governo austriaco parte dal princi- 
pio essere desiderabilissimo che si stabili 
sca al più presto possibile la forma sotto 
cui l’unità dell’ Alemagna debbe es- 
sere rappresentata presso le nazioni stra- 
niere, affinchè ? /mpero possa occupare di 
fatto nel sistema politico dell’ Europa il 
luogo che gli appartiene. 

« Dopo le vedute espresse in senso ne-' 
gativo nella nota del 4 febrajo intorno al 
non volere 1° imperatore d’ Austria assogget- 
tarsi ad un principe alemanno qualunque, 
it governo austriaco indica ora punti d° ap- 
poggio positivi. 

« Ei si dichiara per la forma di un 
direttorio, composto dietro i principj fon- 
damentali seguenti: 

« 1. Questo direttorio si comporrà di 
nove plenipotenziarj dei governi alemanni, 
e, per quanto è possibile, di membri delle 
case regnanti. 

« 2, L’ Austria e la Prussia avrebbero 
ciascheduna in tale direttorio due voci, la 
Baviera una; tutti gli altri Stati dell’ Ale- 
magna insieme quatiro. 

« 3, I membri del direttorio escrcite- 
rebbero le loro funzioni come delegati dei 
loro principi, ma senza essere stretti da 
speciali istruzioni. La maggioranza delle vo- 
ci deciderebbe in ogni questione. 

« È sulla base di questi principj gene- 
rali che il sig. di Sechmerling fu autorizza- 
to ad aprire negoziazioni con plenipotenzia- 
rj di que’ governi, i quali desiderano batte- 
re una stessa via per compilare un piano 
che quindi dovrebbe essere presentato, die- 
tro il desiderio manifestato dal governo au- 
striaco all’ assemblea nazionale. Noi possia- 
mo assicurare che i passi fatti in questo 
proposito dai plenipotenzi rio austriaco ot- 
tennero già ottimi risultamenti e che è in 
via di progresso un accordo colla maggior 
parte degli altri plenipotenziarj. E noi spe- 
riamo che, compiuto il piano, anche l’ ac- 
cordo coll’ assembica nazionale si attuerà 
în maniera non meno pronta e non meno 
soddisfacente. » 


x 


FRANCIA 
Parigi, 6 marzo 


Ci viene assicurato, dice la Putrie, che 
corrispondenze, giunte per via straordina- 
ria, annunzizino allestire la Spagna in tut- 
ta fretta i sugi preparativi per 1 interven- 
to a favore del Papa. Già un corpo di 10m. 
uomini è pronto a tale spedizione. Se i 
mezzi d’imbarco non mancano allo scopo, 
le truppe spagnuole dovrebbero essere in 
viaggio alta yolta di Gaeta. Del resto in 
qualunque modo, dovesse succedere anche 
un ritardo, egli non sarebbe al certo di 
lunga durata. 

Una lettera di Londra ci avverte che 
una divisione staccata della flotta sotto gli 
ordini dell’ ammiraglio Parker, inerocierà 
quanto prima a Civitavecchia. Quella squa- 
dra ha la missione d’ appoggiare i movi- 
menti delle truppe spedite dalle Potenze, 
che, dietro la dimanda espressa dal Santo 
Padre, hanno risoluto d’ iritervenire, 

( G. di Francoforte ) 
INGHILTERRA 


Il Times ha'una lettera da Napoli, di 
dove gli si scrive: 

Il governo francese ha dato il suo as- 
senso per la’convocazione d’ un congressò 
delle Potenze cattoliche a Napoh, per de- 
liberare sui mezzi più convenienti a rein- 
tegrare il Papa nellà sovranità temporale 
dei suoi Stati. Questo congresso non potrà 
limitare lesùe deliberazioni alla sola posi- 
zione degli Bulli romani, ma bisognerà che 
si occupî pure della Toscana, ed io credo 
che a voce dell’intervento simulato della 
Spagna, dî cui v' ho parlato nell’ ultima 
lettera, noi vedremo una dimostrazione più 
efficace, effettuata da truppe napoletane ed 
austriache, e probabilmente anche da una 
squadra francese di osservazione. Nulla però 
fu conchiuso a'‘questo riguardo, ed io so 
solo che la Francia ha aderito alla convo- 
cazione del congresso in questa capitale. 


AVVISI 


1' n 


D’ordine della I. R. Sezione di Appello 
in Verona in data 6 Marzo 1849 N. 579 si 
porta a comune notizia il presente. 


AVVISO 
N. 2971 


Trovahdosi vacante presso |’ I. R. Tri- 
bunale,.Preyinciale in Brescia un posto di 
Attuaro a cui è annesso |’ annuo stipendio 
di fiorini 600 si avvisa chiunque intendes- 
se aspirarvi, affinchè produca, entro quattro 
settimane, il suo ricorso e documenti in 
carta bollata, uniformandosi, in quanto al- 
la direzione del medesimo, alla governati- 
va notificazione 5 novembre 1819 sul con- 
corso agli inpieghi giudiziarj, ed indicando 
se abbia parenti od affini tra gl’ impiegati 
del suddetto ufficio, ed in qual grado. Nel- 
la tabella poi verrà precisata l’ epoca di na- 
scità dell’ aspirante. 


Milano, il 23 febrajo 1849. 


Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 815 


——— 


(F. G. ChiveLLi Tip. E COMPIL. ) 


Il Dottore Giuseppe Bresciani De Borsa 
Chirurgo Primario del Civico Spedale di 
Verona avvisa, che fu dall’ I. R. Direzione 
degli Stud; Medici presso (I. R. Università 
di Padova nominato Maestro privato nella 
facoltà Medico-Chirurgico-Farmaecutica. 

Si rendono di ciò avvertiti gli Studenti, 
che volessero approfittare delle sue lezioni, 
onde ottenere poscia Essi i relativi Studj 
Accademici o in Medicina e Chirurgia, od 
in Ostetricia, ed Ophthalmojatréa, od anche 
in Farmacia. 

Esso abita in Verona, Contrada s. Luca 
al Civico N° 2212. 
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N. 2869. 
AVVISO 


Resasi vacante presso il Tribunale Pro- 
vinciale in Vicenza un posto di Attuarto, 
cui va annesso lo stipendio di annui fio: 
rini 600, si rendono avvertiti tutti quelli 
che si volessero aspirare di produrre la 
documentata loro supplica nel ternrine di 
quattro settimane decorribili dalla prima 
pubblicazione del presente avviso, indican- 
do nello stesso tempo se, e quale paren- 
tela abbiano cogli impiegati di esso Tribu- 
nale; osservate tulte le altre prescrizioni 
sul bollo. 

Vicenza 2 marzo 1849. 


L. DAL GORGO 


N. 103. P. P. 
AVVISO 


In seguito ad autorizzazione dtienuta 
col riverito Decreto 1. marzo 1849. num. 
792 dell’ Ecc. Senato Lombardo Veneto 
della Suprema Corte di Giustizia viene a- 
perto il concorso al vacante posto di Scrit- 
tore presso | I. R. Pretura di S. Pietro 
Incariano coll’annuo soldo di fiorini 400 
aumentabili fino a 500. 

Gli aspiranti dovranno nel termine di 
quattro settimane insinuare alla nominata 
Pretura la loro supplica in bollo compe- 
tente, colla prescritta dichiarazigne sulle 
relazioni di parentela cogli 1 » Impie- 
gati ed Avvocati addetti alla ura stessa 
e davranno eziandio far consfàfgficon pre- 
cisione dell’ epoca della loro nascita. 

Verona, li 8 marzo 1849. 


al N. 93 p. p. 
AVVISO DI CONCORSO 


Trovandosi vacante presso |°I, B. Pre- 
tura di Valdagno un posto di Cancelliere, 
cui è annesso l’annuo stipendio di Fiorini 
700, si avvisa chiunque intendesse aspi- 
rarvi, affinchè BS entro quattro set- 
limane dall’ inserzione del presente avviso 
nella Gazzetta di Verona il suo ricorso e 
documenti in carta bollata, uniformandosi 
in quanto alla direzione del medesimo, alla 
Governativa Notificazione 2 novemb. 1819 
sul concorso agli impieghi ‘gîudiziarj, ed 
indicando se abbia parenti od affini tra gli 
impiegati della suddetta Pretura, ed in qual 
grado. Nella tabella poi verrà precisata 
l'epoca di nascita dell’ aspirante, 

Dalla Presidenza dell’I. R. Tribunate 
Prov. di Vicenza il dì 1 marzo 1849. 


Il Senato Lombardo Veneto dell’ Imp. 
R. Suprema Corte di Giustizia con Aulico 
Decreto 21 febbrajo 1849, ha nominato il 
Cancelliere della Imp. R. Pretura in Sab- 
bioneta, Giuseppe Carini, in Aggiunto presso 
l'Imp. R. Pretura in Cassano. 


xrm—————————____________—_Énnmr cune" 


PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


———— 
Per Verona ausir. Lire 06. 
Per fuori ansir. Lire 44 


Il iremestre o semestre în proporzione. 
Un Numero separato cosla centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente, 


IMPERO AUSTRIACO 


fit acer cenato 
Milano, 13 marzo 1849. 


Nella giornata di jeri, un Maggiore del 
Regio Corpo del Genio Sardo arrivò al 
Quartiere Generale di Sua Eccellenza il 
Feld-Maresciallo Coste Radetzky, per de- 
nunciare formalmente, a nome del Re Car- 
lo Alberto, l'armistizio conchiuso il di 9 
agosto 1848 fra le Truppe di S. M. Impe- 
riale Reale Apostolica e quelle di S. M. 
il Re di Sardegna, 

Questa notizia, propagatasi fra la suar- 
nigione colla celerità del fulmine, vi pro- 
dusse un immenso giubilo tra uMeiali e 
soldati. Fu improvisata una brillante se- 
renata — otto bande di musica si recarono 
alla Villa Reale ed intuonarono l'Inno po- 
polare, al quale fu corrisposto dall’ allol- 
lata moltitudine coi più entusiastici evviva 
per l'Imperatore ed il venerabile Duce. Si 
misero por a percorrere la città in tutte 
le direzioni. Immensa fu la gioja dei no- 
stri bravi guerrieri, che finalmente vedono 
cessare quello stato d’ indecisione che per 
la sua luriga durata si era reso quasi in- 
tollerabile. 

Questo generale sentimento di giovialità 
spicegossi di muovo nell’I. R. Teatro alla 
Scola, per cui l’affollata moltitudine chiese 
clamorosamente il canto dell’ Inno nazio. 
nale, che accompagnato da incessanti ap- 
plausi ed cotusiastici evviva si dovette 
ripetere per appagare | elettrizzato nume- 


rosissimo cuncorso degli spettatori. 
(G. di dliluno) 


VIENNA 


« 


Nel Bollettino della Borsa, recato dal- 
l'Appendice serale alla Gazzetta «di Vienna 
10 marzo, ore 1 antimeridiane, si legge : 

Lo spirito publico è favorevole, e gli 
affari sono animati. I corsi si rialzarono da 
jeri in qua dell’ per cento. Le voci che 
correvano jeridl sull'Ungheria non si con- 
fermano. 

( Ungheria ) 
Pesth, 7 marzo 

A Debrein una gran dissensione s' è 

inirodotta anche ira 1 capi della rivoluzio- 


1 Ù Marzo 1849 


ne, onde Kossuth in compagnia de’ suoi più 


DI 


caldi fautori è partito alla volta di Szigeth 
nella Marmaros. Motivo di tale scissura si fu 
la questione discussa nella Dieta rivoluzio- 
naria in proposito al riconoseimento di 3. 
M. Francesco Giuseppe contro di cui stet- 
te Kossuth e partigiani, e in favore del 
quale chbbe a pronunciarsi la maggioranza 
dei rappresentanti. Persone dr buon naso 
pretendono di travedere in questo allonta- 
namento di Kossuth | intenzione di svi- 
gnarsela in buona forma dalla parte. del: 
la Bukovina, onde poter raggiungere la sua 
famiglia che a quest era si trova già in 
Francia. Madaraz dovette rinunziare al mi- 
nistero di polizia, ed al suo posto venne 
surrogato Palfy, il redattore del Marizin. 


Verona, 43 marzo  - 


Fra le notizie recentissime del Messag- 
giere d’ Innsbruk 15 marzo in data di Vien- 
na leggiamo quanto appresso : 

« L'arresto dei due già deputati alla 
Dieta Fischlof e Prato non è seguito per 
ordine del governo, come da molti Fogli 
erroneamente asserivasi, ma per parte del 
Comando militare a cagione dell’ accusa 
criminale di essere stati complici entrambi 
alla rivoluzione d’ ottobre. 


Gli assassini di Latour sarebbero già 
confessi dell’ orrendo misfatto e condannati 
a morte. Segmrebbe 1’ esecuzione nel corso 
della prossima settimana. Parecchi deputati 
del Parlamento sono taceiati, coll’ avere 
largamente pagato gli assassini, di compli- 
cità all’ assassinio. 

Dal teatro della guerra ungherese man- 
cano anche oggi notizie ofliciali. Lettere 
private da Pesth raccontano‘ come la voce 
che 1 I. R. corpo d’ ariatd si ritraesse di 
là dalla Theiss e che i-ribetti rioceupassero 
Szolnock non è confermata 5 anzi le 1. R. 
truppe movono, a quanto si ‘dice, con ra- 
pide marcic su Debrecin, e la fortezza di 
Comorn sarebbesi già dichiarata in favore 
dell'Austria. Ma tutte queste non sone per 
ora che vociferazioni. Sembra sol confer» 
marsi avere Kossuth abbandonato Debrecin 
ed essersi co’ più fedeli seguaci ritirato a 
Scigeth nella Marmaros, 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 

Verona presso l Editore Antonio Faizitnio' 

alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
fenia N. 515, 


Fuori di Verona presso tulti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


N. 5203-1619. 


I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 
DI VERONA 


+ TERZO ELENCO degli individui alfon: 
tanatisi illegarmente da questa Città e Pro- 
vineia, che si recarouo all’ Estero, ed i quali 
in forza degli ordini superiori contenuti nel 
LEeAnA del 27 dicembre p. p. emunato 
da questo I. R. Comando di Fortezza, veo- 
gono diffidati a far ritorno immediatamente 
negli I. R. Stati a scanso delle misure di 
rigore da adottarsi in loro vonfronto. 


Regia Cittò di Verona 


Ferrarese Pietro di Antonio, di anni 19. 

De Mori del fu Antonio, di anni 20, 

Provolo Andrea di Bortolo, di anni 18. 

Municr Ernesto di Lwigi, di anni 26. ‘ 

Bulegan Alessandro di Giovanni, di anni 2, 

Petrazsin Luigi detto Scalabrin del fu Giuseppe, di 
anni 35. 

Finetto Angelo di Luigi, di anni 3o, 

Rognini Ignazio del fu Gaspar, di anni 25, 

Marchi Antonio di Domenico, di anni 34. 

Rubbiani Romolo di Marco, di anni 34. 

Giustini Giuseppe di Pietro, di ami 15, 

Giustint Alessandro «di Pietro, di anni 14. 

Pollanda Giuseppe, di anni 22. 

Buccinelli Gio. Batta di Gio. Batta., di anni 18. 

Mazzi Bortolo, di anni 17, figlio di Innocente. 

Mazzi Giusto, di anni 18. id, 

Monga Vittorio di Camillo, di anni 26, 

Dariff' Bortolo di Pictro, di anni 22, 

Locatelli Lodovico di Filippo, di anni 22. 

Recchia Giuseppe, di anni 28. 

Frinzi Adriano, di anni 28 di Roverchiara, 

Butturin Antonio, di anni 28 di Pescantina. 

Gelmini Vittore del fu Gioachino, di anni 29. 

Zancolli Vincenzo del fu Natale, di anni 4o. 

Pandolfi Gaetano di Gio. Batta, di annì 25. 

Gnecchi Giuseppe di Antonio, di anni 20. 

Cassini Benedetto di Gaetano, di anni 21. 

Giavina Carle, di anni 21. 

Zini Giorgio di Giovanni, di anni 18. 

Bertolini Vittore, Guardia di Finanza. 

Dedini Carlo, Guida di Finanza, 


Distretto di Legnago 


Candiani Giacomo di Giuseppe, di anni 19 
Daniel, Antonio di Pasquate, di anni 19. 

Gazzo Domenico di Giovanni, di anni 18. 
Leardini Federico del fu Domenico, di anni 18. 
Magon Giuseppe di Antonio, di anni 19. 
Pesarini Lungi del fu Domenico, di anni 92, 
Belluzzi Giovanni del fa Giuseppe, di anni 23. 
Gillicri Girolamo di Antonio, di anni 34. 

Nalini Giovanni di Lodovico, di anni 15. 
Pivatello Angelo di Giovanni, di anni 22. 

Rigoni Fortmato Felice di Domenico, di anni 21. 
Segalla Giuseppe di Gio. Batta., di anni 20. 
Sartorelli Pietro di Michele, di anni 22. 

Zattara Alessandro di Antonio, di anni 27. 
Samdiina Agostino Vuicenzo di Cornelio; di anni 20 


Distretto di Cologna 
Girardi Gio, Batta. di Lorenzo, di anni 16. 
Beggiato Gio. Batta. del fu Domenico, di anni 20 di 
Cucca, 
Morini Luigi di Gio. Batta., di anni 19 di Pressana. 
Distretto di S. Bonifacio 


Busello Giuseppe di Gio. Batta, di anni s0. 
Dall'Ara Luigi di Antonio, di anni 26. 


Mazzotto Alessandro, di anni 30 figlio di Luigi. 
Marzotto Gio, Ratta,, di anni 34. id. 
Mazzotto Sebastiano, di anni n6, id. 


Marzotto 
Terrini Luciano di Pietro, di anni 16. 

Ragoni Michele Angelo di Domenico, di anni 18. 
Polacco Francesco, di anni 20, 


Luigi d'mnocente, di anni 23. 


Scolari Mesundro, di anni 45. 
Bonà Pietro del fu Antonio, di anni 17. 
Marchi Frnosto Angusto di Giuseppe, di auni 19. 
Marni Scipione di Luigi, di anni 18. 

Distretto di Caprino 
Marcello Marco, 
Aldegheri Gottardo «i Giacomo, di anni 18. 
Campagnari Benigno di Michele, di anni "3, 
Castellani Luigi del fn Giovanni, di anni 95. 


Rattifica all’Elenco publicato coll’ Avvi- 
so Delegatizio dei 17 gennajo p. p. num. 
1098. 

Non già Viviani Valeriano, me bensì 
Vianini Valeriano di Domenico. 

Verona, li 7 marzo 1849. 
LI. R. CONS. AULICO DELEGATO PROVINO. 
Cav. DI GROELLER 


birtn ne _Ì 


REGNO DEL PIEMONTE 
Torino, 7 marzo 


Nell’Armonia di questo giorno si legge : 

Sia pur vero che l’audacia ed il suc- 
cesso abbiano acquistato nuovi proseliti al 
mazzinianismo; sono tali coloro che gri- 
dano la Costituente Italiana, essendo ora 
sinonimi Je parole di Costituente e di Re- 
publica; e sono pur tali quelli che vor- 
rebbero riconosciute dai governi le repu- 
bliche di Roma e di Toscana, perchè il ri- 
conoscerle suona ora come il prafessare 
una medesimezza di principj. Ciò possono 
fare menti gicche, o gravemente inferme 
per passioni politiche; ma ciò facendo, au- 
menterebbero solo il numero dei ciechi e 
degli infermi, e per ciò aumenterebbero 
gli elementi della rovina; ed 1 governi che 
vi adcrissero, anch’ essi si sprofonderebbe- 
ro nella rovina. Insomma abbiasi per fer- 
mo che le republiche italiane sono un’an- 
ticaglia del medio evo, capaci solo d’ im- 
miserire e di straziare di vel nuovo l'Ita- 
lia, senza potervi pigliare nè ordine, nè 
consistenza ; che una rephlica Una è im- 
possibile in Italia per la diversa autonomia 
dei popoli che la abitano; e che tutti i re- 
publicani, siano sinceri o ipocriti sotto la 
maschera della Costituente, sono utopisti e 
fanno castelli in aria. 

Una cosa sola non è castello in aria: 
e questa è la miseria del popolo, la quale 
è già grande, e diventerà spaventevole. Pre- 
slito volontario, prestito forzato, imposizio- 
ni duplicate e triplicate, carta monetata , 
commercio languente, lavoro mancante agli 
operaj, le famiglie desolate, le braccia Lol- 
te alla coltura dei campi per darle alle ar- 
mi, un piede di guerra intollerabile senza 


avere nè la guerra, nè la pace, un’ ansia 
dolorosa e tremenda in tutte fe anime, una 
trepidazione indefinita, un’ aspettazione di 
guai, de’ quali non vedi nè 1 fondo, nè le 
conseguenze; il fluttuare dei governi, il 
succedersi ad ogm ora dei governanti, se- 
gno evidente, o della loro ambizione, 0 
della loro imperizia, o della toro inconsi- 
stenza e repugnanza, o di tuttle queste ca- 
gioni ad una volta: ed infi re un dividersi 
cun battagliare intestino della famiglia ita- 
liana: ceco lu realtà delle nostre 
zioni politiche e civili 11! 


, 


conli- 


Sappiamo, dice Opinione, che il ge- 
nerale Colli in seguito a differenze. cogli 
altri ministri sulla guerra, si è rtrato, e 
gli succede il barone Ferrari. — La Nemo- 
erazia aggiunge che altresì il generale Chio- 
do siasi egli pure dimesso. — Nelle alle 
regioni (aggiunge la Nazione) vi e m ste 
ro. Stassera (7 marzo) i ministri Tecchio 
e Cadorna partirono in posta da Torino, 
nè si sa per qual parte. — Corre voce (co- 
sì P Opinione) che l'ambasciatore d' Inghil- 
terra e quel di Francia abbiano dichiarato 
al nostro ministero che ove si ripigli nuo- 
va guerra contro l'Austria, essi dimande- 
ranno i loro passaporti. 


Altra del 9 detto 


Con R. deereto dell 8 corr, è accetta‘a 
la dimissione del marchese Colli, ed è no- 
minato in sua vece al posto di ministro 
degli affari esteri avvocato Dimenico De 
Ferrari. Presto si ritirerà anche il ministro 
della guerra, Chiodo, Le cause di questa 
crisi sono le note presentate. dalla Fran- 
cia ed loghilterra per dissuadere "il re da! 
ricominciare la guerra, Sembra però che ta 
maggioranza dei ministri ed il re stesso 
non sian disposti alla pace. D'altra parte 
le Camere, i Circoli, custi (2) voglion la 
guerra. 

STATO PONTIFICIO 
Roma, 26 febrajo 


La republica romana 5 appresta alla 
riscossa, mai provedimenti che si prendo- 
no rivelano quanto stremo di forze ed 
ordini militari sia quel paese. St deeretò 
una requisizione d'armi da caccia (!) per 
la guardia nazionale: il battaglione  uni- 
versitario si disse pronto alla partenza 
appena armato: gli emigrati vennero auto- 
rizzati a costituirsi in battaglioni. I Roma- 
ni a quest ora s' accorgeranno che i (ren- 
tumnila soldati pronti ad entrare in campo 
esistevano solo nella mente di Campello. 
Qualche soldato vi ha pure nello Stato 
Pontificia: ma, Dio buono! racimolati in 
ogni dove e senza  badar tanto al sottile, 
senza istruzione e senza disciplina. trava- 
gliati dalle mene dei partiti, per cui riesci- 
rebbero debolissimi anche gli ottimi eser- 
citi non possono dar grand’ ajuto in una 
guerra condotta con tutti gli accorgimenti 
della tattica e dell’arte: i pochi Svizzeri, 
che erano ottima truppa, son malcontenti, 
e mentre i circoli di Bologna li scongiura- 


no a «vrimanersi al servizio della patria | 
addottiva, a non isdegnare le file del loro 
esercito », i giornali dell'Elvezia si lagna- 
no del governo romano per fa sua spilor- 
ceria: chè due soldati ( per quanto raccon- 
tano ) dopo 16 anni di servizio ottennero 
52 talleri per indennizzazione, 

Quale possa impertanto esser animo 
degli Svizzeri verso il nuovo governo, a 
chi conosca i fatti antecedenti, e come si 
rifiutassero di combottere dopo la caduta 
di Vicenza, se non conosciuta la personale 
volontà del papa e gli avvenimenti di Bo- 
logna, non è d’ uopo il dirlo, 

La Pallade stessa conosce in quali dif- 
fico!tà versi lo Stato, e delle truppe così 
serive: : 

« Per malvagità de! cessato governo, 
per confusione e sesmpiglio del presente, 
nei non abbiamo un regsimento di soldati 
che sia pronto a mettersi im campagna. Si 
è pensato a cresre un vespajo infinito di 
ufficiali, che costano immense somme allo 
Stato, per appagare l'ambizione e P avi- 
dità, non per formare la difesa dei nostri 
confini. lo scommetto che se si dovesse 
assegnare a ciascuno degli uficiali un nu- 
mero di soldati, non ne toccherebbero quin- 
dici per cadauno: tanta è la copia dei pri- 
mi, tanti la meschinità dei secondi, 

» Non istò a dire che non abbiamo ge- 
nerali di sorta, neppure uno; per non ri- 
velare le dolorose piaghe che ci affliggono. 

» da tale impossibilità di difesa, noi 
siamo vittime della più piccola violenza 
straniera: ognun eh: veste ta divisa. di 
una Potenza, è padrone di spogliarei a suo 
talento, senza che noi possiamo mostrargli 
degnamente la fronte », 

Per una provincia italiana è dolorosa 
confessione questa, e per governo italiano’ 
è vergogna; e da Pellide, deposta ogui 
speranza nei soccorsi e.terni, la ripone tut- 
ta nella guerra dinsurrezione, Quando nel 
1847 gli stessi Austriaci occupavano Ferra- 
ra, che cosa rispose Europa? Oca al dan- 
no che abbiamo si aggiunge la vergogna 
dell’iasulto della stampa tutta, e di tutte 
le nazioni per guisa, che dopo | appoggio 
tei governi ci venne meno quello che an- 
cora ci poteva confortare, l'appoggio e la 
simpatia dei popoli. 

L'Epoes spiffera una lunga tiritéra di 
cose, che sappiam tutti a mente, e non si 
rassegna così di leggeri come la 2 idlude ; 
essa spera sui centomila Piemontesi e sui 
quindicimila Lombardi che quì sono raccol- 
ti sotto da bandiera italiana. Bella logica 
per Dio! Noi lance spezzate a servizio, non 
diremo d’Italia, chè questo è dover nostro 
enon vi falliremo, ma di qualsivoglia fa- 
zione! Se i Piemontesi non rompono senza 
indugio la guerra «al re guerriero... noi 
resta che perdersi. Fra pochi giorni (essa 
continua ) vedrete se abbiamo ragione o no 
di pronunziare queste franche e categoriche 
parole, » Che cosa ne dite di queste esi- 
genze? 


QUESTIONE ITALIANA 

Risultato della deliberazione del Suero Col- 
Legio, enncernente l'intervento straniero 
negli Stuti della Chiesa — Partenza del 
Granduca di Toscana per Gaeta. — La 
probabilità d’ un intervento austriueo in 
Toscana diventa ognor più probabile. 

(Comunicato, ) 

Nel nostro numero del 41 gennajo, par- 
lando della mediazione offerta dalla corte 
di Torino al sovrano Pontelice, esponemmo 
i motivi che ne facevano dubitare non il 
Papa s'arrendesse al voto di Gioberti, ae- 
cettando la mediazione del re Carlo Afberto, 
coll eselusione dell’ altre Potenze cattoliche 
straniere, 

« Se il diritto di proteggere la Santa 
Sed, dicevammo noi, appartiene ad una 
Potenza qualunque, tocca senza fallo agli 
Stati i quali, in occasione dell’ elezione del 
Somino Pontefice, esercitano il diritto di 
velo, vale a dire, Francia, Austria, Spagna 
e Portogallo, » 

La nostra opinione prevalse not Siero 
Collegio. Il Papa, riuniti recentemente i 
ciudinali in concistoro segreto, onde con- 
sultarli sulle misure da prendersi per met 
tere un termine all’'anarchia romana, trovò 
uninimi, dicesi, tutti i membri del Sacro 
Collegio, nell’ invocare l'intervento stravie- 
ro, come solo mezzo di frenar la licenza 
che spoglia le eluese, s' appropria i beni 
delle Comunità religiose, dissipa iL patri- 
monio di S. Pietro, e aliena a vil prezzo 
gl immortali capolavori che fregiano le gal- 
lerie del Vaticano e i palazzi apostolici. 

Nella questone non meno importante 
di sapere a quali Potenze straniere do vesse 
rivolgersi it Papa per ottenere elli:ace soc- 
corso, iL Saero Collegio deetse dal pari una- 
mmemente che Pio IX dovesse invocare l'in- 
tervento comune delle Potenze che, da se- 
col e secoli, furon sempre le naturali pro- 
tettrici della Santa Sede. Tuttavolta, avuto 
riguardo alla grande lontananza del Porto- 
gallo e alla dillicoltà d' averne sussidj, il 
Sacro Collegio consigliò al Santo Padre di 
svegliere il Re delle Due Sicilie invece della 
corte di Lisbona, 

Pareechie circostanze sono riunite nel 
re di Napoli per ispiegare la prefercaza 
data ad esso dal Siero Collegio sul re di 
Sardegna. Quest ultimo offerse al Papa una 
mediazione di pace, divenuta oramai impo- 
tene ed inutile im faccia alla tracotanza 
dei demagoghi romini. Il re di Napoli, al- 
incontro. non appena il Papa cercò un 
asilo a Gaeta, mise tutto | esercito a di- 
sposizione di Sua Santità. La vicinanza del 
regno di Napoli agli Stati della Chiesa ren- 
de facile ed efficace il soccorso napoletano. 
In fine it regno delle Due Sicilie fu consi- 
derato sempre dalla Corte di Roma come 
unu feudo esdente in parte sotto la signoria 
della Santa Sede, dicchè sotto gli auspicj 
del Papa Urbano I si compiè la prima | 
fusione di Napoli colla Sicilia per opera di 
Kuggero N nel 1150. 

Fin dal principio del regno di Carlo di 
Augiò, il re di Nipoli offriva ogni anua al 
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Sommo Pontefice, la vigilia della festa di 
S. Pietro, in segno di vassallaggio, una 
elunea ed una borsa piena d’ oro. Questo 
omaggio, che cessò da pochi anni, dimostra 
quale stretto vincolo unisca attraverso i 
secoli la Sinta Sede e ta corte di Napoli, 
vincolo che spiega perchè il Sacro Callegio, 
nel suo ultimo concistoro segreto, comprese 
S. M. Siciliana tra le Potenze cattoliche, 
delle quali bisognava invocare | intervento 
armato. 

Le Potenze, cui il Papa mandò |’ invito 
di cooperare al ristabilimento dell’ autorità 
del Governo pontificio, non ehhero ancorq 
il tempo necessario a stabilire e combinare 
la loro azione comune, Per ciò che riguarda 
la Francia, le due condizioni, imesse innanzi 
da Luigi Napoleone pel suo intervento ne- 
gli Stati della Chiesa, si sono ormai realiz- 
zate. La decadenza di Pio IX come Sovrana 
temporale fu proclamata dalla Costituente 
romana -- prima condizione. Lo stesso Som- 
mo Pontefice richiese formalmente il soc- 
corso franeese -- seconda condizione. 

Intervenga o non intervenga la Fran- 
cia, Austria, ora che la corte di Roma 4a 
invoca, s' unirà alla Spagna ed al re di 
Napoli per ristabalire il trono di Pio IN, 
c ciò tanto più in quanto che, non so)o 
la Baviera e il Belgio cattolici, ma altresì 
V Inghilterra, la Prussia ed il Wirtemberg 
protestanti si offrono a conservare intatto 
il governo papale, nell'interesse dell'&qui- 
libro politico d' Europa e della conserva. 
zione della pace universale. 

Se vuolsi credere al giudizio d’ un di- 
plomatico che percorse or ora l'Italia, incari- 
cato dal suo governo di studiare cd esami- 
nare le vere disposizioni della popolazione, 
un corpo d'esereito di 10,009 uomini sa- 
rebbe più che bastante a ristabilir l ordine 
nella Toscana e negli Stati Romani senza 
colpo ferire. Dovunque | opinion publica, 
dove può manifestarsi liberamente, respinge 
il nuovo ordine di cose che i faziosi vo- 
gliono imporle. Alcune migliaja d' avven- 
turieri, sotto. gli ordini d'una dozzina di 
condottieri e di ambiziosi tribuni, facendo 
credere alla loro potcuza col recarsi ora 
sur un punto, ora sur un altro, spargono 
il terrore nel paese, impedendo che questo 
si levi jn massa, La semplice presenza di 
un esercito di 40,000 uomini, fornito dalle 
Poteuze cattoliche riunite, farebbe rinascere 
il coraggio degli amici dell’ ordine, e i go- 
verni rivoluzionarj di Roma e di Firenze 
cadrebbero sotto il peso della loro impo- 
tenza e della loro impopolarità. 

Ognun sa che il granduca di Toscana 
lasciò. definitivamente i suoi Stati per con- 
dursi a Gaeta. S' imbared il 21 febrajo a 
bordo del battello a vapore inglese il 24//- 
dok. R granduca aveva fatto assegnamento, 
fino all’ ultimo, sal soccorso armato del 
governo sardo; soccorso .il quale, choeché ne 
dieano i giornali ministeriali di Torino, ven- 
ne spontaneamente offerto dal re Carl AI- 
berto, prima che il granduca Leopoldo 
l'avesse richiesto. 

Forte della promessa del re di Surde- 
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gna, il gencrale Laugier, dopo aver raccol- 
ti gli sparsi avanzi dell’ esercito toscano, 
s'era avvicinato alla frontiera sarda, aspet- 
tando ogni momento di venir rinforzato 
dalle truppe piemontesi, concentrate a Sar- 
za.za sotto gli ordini del generale La Mar- 
mora. I soldati del generale Laugier, veden- 
do che non giungeva il promesso soccorso, 
accusarono il loro capo di tradimento, e 
si sbandarono all’ avvicinarsi delle forze 
armate mandate loro contro dal governo 
provisorio di Firenze. 

fi granduca, saputa la disfatta del ge- 
neral Laugier, credette dover ecdere ai con- 
sigli del corpo diplomatico, il quale insi- 
steva perchè S. A. cercasse un rifugio più 
sicuro di quello di San Stefano, dove Po- 
tevano da un momento all’ altro irrompe 
re le bande condotte da Guerrazzi, Dopo 
una protesta diretta dal granduca alfe po- 
tenze d' Europa, della quale parlammo or 
fa qualche giorno, il granduca, senza pre- 
giudizio de’ suoi diritti, può lasciare provi- 
soriamente la Toscana, e andar a raggiun- 
gere il Papa a Gaeta, donde, dicesi, egli 
invocherà |’ intervento Austriaco, sendogli 
mancato quello di Sardegna. 


GERMANIA 
Da Vienna 


Nel suo numero del 24 febrajo il L/oy@ 
dichiara, che va ad esporre francamente la 
sua opinione intorno all’ accomodamento 
della questione Ungherese, e questa dichiar 
razione è il risultato di molte provocazioni 
da parte della stampa di Vienna. Ecco l' ar- 
ticolo del Lloyd: 

È molto tempo dacchè noi abbiamo ces- 
sato di riguardare la Croazia, la Schiavonia 
ed anche la Transilvania, come parti, del- 
l' Ungheria. Esse sono separate da questo. 
paese e separale a nostro avviso vi reste- 
ranno mai sempre. Le differenti provincie 
della monarchia Austriaca devono per pul- 
ti gli affari che sono loro eomuni essere 
în reciproca dipendenza le une dalle altre. 
Questa dipendenza delle differenti provin. 
cie le une dalle altre ci guarentirebbe pre- 
cisamente l indipendenza della monarchia. 

Ciò che tutte le concerne deve da tutte 
venir deciso, In tutti gli affari Austriaci 
non devono decidere che gli Austriaci, è 
non ì Boemi o i Tirolesi, i Palacchi, i 
Sassoni, gli Ungheresi o i Croati. Nella 
monarchia non deve esistere che una sola 
armata, una sola flotta, un solo debito pu- 
blico, un solo sistema di dogane, una sola 
bandiera, una sola amministrazione postale, 
un solo sistema di misure e di monete, 
una sola rappresentanza in faccia allo stra- 
niero. Non si potrebbe obbliare, essere de- 
siderabile, che anche oltre i confini indi- 
cati, si formasse entro i limiti della mo- 
narchia, una salutare eguaglianza. Noi ben, 
potremmo a tale riguardo far voti per l':Un- 
gheria. Noi ameressimo veder introdotto in 
quel paese il codice vigente in tutto il re- 
sto della monarchia. Noi vedremmo con 
piaccre, che l’ amministrazione e la giusti» 
zia fossero organizzate in Ungheria sul pie- 


de delle altre provincie. Se una legge mu- 
nicipale regolasse i rapporti dei Comuni di 
tutta la monarchia non potrebbero che ri- 
sultarue grandi vantaggi, e mai non fi- 
niremmo se tutti ad uno ad uno si anno- 
verassero i beni, che risulterebbero a un 
grande Stato da una ammistrazione inter- 


na uniforme quanto è possibile. 
Tuttavolta non desideriamo che s' im 


ponga all’ Ungheria questa eguaglianza col- 
le altre provincie, boi non vorremmo co- 
stringere quel paese a regolare i suoi af 
fari interni, in modo conforme a quelli 
della monarchia, come ora sussiste nelle 
differenti ‘provincie, cecetto nel Regno Lom- 
bardo-Veneto. Noi siamo convinti che nel 
volger del tempo, e forse anche dupo molti 
anni, l'Ungheria abbia ad assinnliarsi sem- 
pre più col resto della monarchia, ec che 
il suo commercio abbia a svilupparsi d’av- 
vantaggio, quando sarà svincolato da que- 
gli ostacoli doganali, che lo paralizzarona 
fino adesso, quando interessi e sentimenti 
di patria identici addolciranno , e faranno 
sparire i gravi contrasti, che tutt ora sus- 
sistono. Ma noi lo dichiariamo francamen- 
te, non vorremmo neppure bencficare suo 
malgrado cuel perse. Da noi si esige 
ce l Ungheria, si unisca intieramente al- 
i Austria, nel caso in cui questa unione 
sia necessaria a tutta la monarchia. Sopra 


un tal punto noi non cederemo, ci ma- 
streremo esigenti fino all’ ultimo termine. 

Nelle questioni in cui tale umone non 
può riguardarsi che come desiderabile, noi 
acconsentiremo a farla dipendere unicamen- 
te dai voti dell'Ungheria. Bisogna, come 
fu detto nel programma del mimistero, che 
Y Ungheria obedisca alla fegge della  ne- 
cessità, voglie 0 non voglia; quanto alle 
esigenze che al di là di questa necessità 
sono comandante dalla prudenza e dalla 
giustizia, come al suo ben inteso mieresse, 
P Ungheria ‘vi ceda, se lo giudica a propo» 
sito. La nostra convinzione, la quale non 
è seguita da molti, e noi lo sappiamo, si 
è quella che 1 uomo di Stato non può 
vincere i pregiudizj nazionali, che trattan- 
doli destramente. Senza dubbio questi ma- 
neggi hanno il loro limite, e spetta a quelli, 
cui vien confidata la riorganizzazione del- 
V Ungheria di restringersi a limitati confi- 
ni, Che essi non feriscano senza necessità 
il sentimento nazionale inagiaro , sì forte 
e sì vivo. H magiaro è tal popolo al qua- 
le la sua posizione e i suoi rapporti as- 
segnano una stretta unione cor paesi situati 
all’ Occidente dell’ Ungheria; è popolo che 
sarà sempre nostro fedele alleato, perchè 
esser non potrebbe altrimenti, e che, quan- 
do si agisca verso di lu cun giusuzia e 
prudenza, non si troverà mai più nella 
“situazione, ond’ ora la vittoriosa armata 
Austriaca lo trasse libero e salvo, : 

(G. di l'rancoforte ) 
INGHILTERRA 
Si legge nel Times del 7 marzo: 

*L espulsione del granduca di Toscana 
e la sua decadenza provunciata dall’ As- 
semblea rivoluzionaria di Firenze suscitano 
una questione di allo interesse che tocca 
il diritto publico dell'Europa e gli oblighi 
assunti da molte grandi Potenze. Importa 
adunque di rammentare le circostanze € 

‘le convenzioni che posero la visa di Lo- 
rena sul trono di quel principato. Nel 1735, 
verso la fine della guerra insorta tra Sta- 
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nislao Leezinshi e Augusto di Sassonia per 
la corona di Polonia, dopo un infruttuoso 
tentativo di mneliazione fate dalle Potenze 
marittime, s' aperse direttamente una nego- 
ziazione segreta a Versailles. fra le corti 
di Vienna e di Francia. Era un punto prin- 
cipale proposto dal cardinale Fleury che il 
ducato di Lorena fosse  guarentito a Sti 
nislao sua vita durante, perchè poi alla 
sua inorte discadesse  novellamente alla 
Francia. La famiglia di Lorena doveva in 
compenso ricevere 1 gran ducato di Tosca- 
na alla morte dell'ultimo de' Medici. Es- 
sendo quesio trattato delinitivamente stato 
ratificato 1 8 novembre 1758, l'ex re di 
Polonia ritirossi a Naney, dove tenne sua 
corte, Passato di vita, i Ducati di Lorena 
e di Bar ritortlafého’al genero suo il re 
di Francia, e da allora in poi quelle por- 
zioniustaecate deHa Germania restarono sem- 
pre annesse al territorio francese.  Essen- 
dosi aperta la suecessione della corona du- 
cale di Toscana ‘nel 1737 colla morte del- 
Puultimo daga rezimete, la casa di Lnvena 
fu chiamata a rascogheria. Fu 2 #0 
modo adempiuto È utimo arueoly de: Lat- 
tato, il quate inoltre portava chi cute le 
parti comraenti 9 immegnassero a guareu- 
tire Peredità eventuale, 

Ma la Francia e l Austria non furono 
le sole Potenze che si avvantaggiassero di 
di questa convenzione; la casa di Savoja 
ricevè i teiritorj del novarese e di Vigeva- 
no, e potè stendere la sua frontiera fino 
al Ticino; diede ‘pertanto anche il re di 
Sardegna la sua guarentigia al trattato il dì 
41 aprile 1739. Vi aderì del pari la Rus- 
sia. Non si domandò |’ adesione nè dell'In- 
ghilterra nè dell’ Olanda, come Potenze ma- 
rittime; ma elleno offrirono di concorrere 
alla esecuzione di' quel trattato, senza per 
altro farsene ‘mallevadvici Inoltre l'artico- 
lo 100 del trattato di Vienna guarentisce 
all’ arciduca Ferdinando ed a’ suoi eredi e 
suecessori tuiti è diritti di sovrantà e di 
proprietà sut gran ducato di Toscana nella 
guisa che $. A. I. lo possedeva prima del 
trattato di Luneville, 
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Noi domandiamo se v' ha in Europa 
un Sovrano 0 un governo chie valga a pre- 
senture un 'simie titolo di possesso guaren- 
tito da tutte le Potenze del continente. 
Senza che, il gran duca di Toscana. non 
ha perduta la sua corona per abuso di 
potere o por alcun atto di Lrislo governo; 
all'incontro fu egli sempre modello & Su- 
vrani d'Italia. La rivoluzione, che FP ha git- 
tato a bordo del B4//og, non è che una 
sedizione, la quale ti posto P Halia in ba- 
lia di Mazzi. Quinio a nor, siamo con- 
vinti che il presidente della repubiica Fran- 
cese approfitterà della circostanza per dare 
la sua adesione ai trattati fondamentali su 
cui riposi da pieo d' Europa, c tanto più 
che la Francia essendosi avvantaggiata sul- 
l'Austria col tfattato del 1738, S'è impe- 
guata con queto stesso Ura Lila di glaren 
tive la Toscana all'Austria, 

Quanto a nor, la destrezza del nostro 
go binetto ha «t:5 to Vaccordo tra la Frau» 
cia e l'Austria sulla questione italiana, © 
tra la Russia Go P Austria su quella del 
Danubio, 


AVVISI 
N. 4487, 
AVVISO 

Essendo disponibili presso VI R. Tri- 
bunale Provisiciale in Verona alcuni posti 
di ascoltante si dillidano, quelli che vor- 
ranno insinuarsi, che dovranno farlo entro 
settimane quattro dalla pubblicazione del 
presente, documentando la loro supphca 
colla fede di nascita, cd indicando se ab- 
biano parentela od allinità cogli impiegati 
del Tribunale, Pretura Urbana e cogli Av- 
vocati della Provincia, , 

H presente sarà inserito per tre volte 
nella Gazzetta Privilegiata di Milano e nel 
Foglio di Veruna. 

Dall’ Imp. Regio Tribunale Provinciale, 
Verona li 5 marzo 1849. 


PELLEGRINI ff. di Segret. 


P 


LÀ DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PII AGGREGATI DI VERONA. 
AVVISA 


che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 5330-504 di questa Congregazione Pro- 
vinciale nel giorno 20 Marzo corr, terrà un pubblico Atto di Incanto, nel locale di sua 
residenza, per appaltare parzialmente le forniture in calce descritte, e nel successivo 
giorno 21 esperirà altro Atto d’Asta per appaltare le dette forniture complessivamente. 

Li Atti d'Asta verranno aperti alle ore 12 merid. e chiusi alle 2 pomeridiane, 

I Capitoli di. Appalto si trovano ostensibili nell'orario @' Uflicio presso la suddetta 


Direzione ed Amministrazione. 


Dalla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 12 Marzo 1849, 


Il Direttore Dert, BORSARO 


L Amministratore BROCCHI 


CRETACEO AZZ MEIZIIIREIEE SII SIZE ILLECITI III SII 


Ù ù 


DELTAGLIO DELLA FORNITURA 


e durata della medesima 
: 


Vittuaria per uso delli informi accolti nello 
Spedale Civile di Verona dal 1 Apie 1849 
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PARTE UFFICIALE 


averti nie n 


ORDINE DEL GIORNO 


Quartier generale di Milano, 
12 marzo 1849. 


Soldati! I nostri più fervidi voti sono 
adempiuti; il nemico ci ha denunziato l'ar- 
mistizio, 

Stende egli ancora una volta alla co- 
rona d’Italia la mano, ma sappia che sel 
mesi non alterargno punto la fedeltà vo- 
stra, l'intrepidezza e l'amore al vostro 


Quando usciste dalle porte di Verona, e, 
correndo di vittoria in vittoria, rincaccia- 
ste ne' suoi confini il nemico, generosi gli 
coucedeste una tregua, ch’ ei, così disse, 
voleva per negoziare la pace, in luogo del- 
la quale si è armato a nuova guerra. 

Ebbene: anche noi siamo armati, e 
quella pace, che noi megnanimamente gli 
offerivamo, la otterremo di forza nella sya 
capitale. di 

Soldati! Sarà breve il conflitto; egli è 
quello stesso nemico che voi sconfiggeste 
a s. Lucia, a Sommacampagna, a Custozza, 
a Volta e dinanzi alle porte di Milano. Dio 
è con noi, perchè giusta è la causa nostra, 
Su dunque, Soldati, seguite ancora una 
volta il vostro canuto duce alla pugna e 
alla sittoria, Io sarò testimonio delle vostre 
walofose geste, e sarà l’ ultimo atto. con- 
solante delta lunga mia vita militare, se 
riella metropoli d' uno sleale nemico patrò 
décorare il petto de’ mici prodi commilitoni 
co' segni del loro valore conquistati glorio- 
simenté a prezzo di sangug. 

Avanti adunque, o Soldati! La parola 
@ ordine suona: a Torino; coià. rinverre- 
mo la pace per cui combattiamo. 

Viva l'Imperatore! Viva la patria! 


VIENNA 


Dietro risoluzione presa dal eonsiglio 
municipale il 7 marzo a. c. tina numerosa 
deputazione composta di membri. del det- 
to consiglio c del magistrato si recò il gior- 


no appresso ad Olmiitz per presentare a 
S. M. il seguente indirizzo: 
Maestà! 

«Le imperiali promesse di V.M.e del. 
l augusto Vostro Zio Ferdinando il benigno 
sono state adempite colla Sovrana Patente 
4 stante nel senso del più uobile libera- 
lismo. , 

«I più ardenti desiderj dei fedeli suddi- 
ti di tutte le provincie dell’ Impero furono 
per la grazia di V. M. realizzaii in un mo- 
mento, nel quaie la persuasione detl’ in- 
sufficienza di tutte le vie sinora tracciate 
dal favore della nostra amatissima Casa 
Imperiale diffondeva in tutti gli animi una 
sconsolante trepidazione. Il grande edi- 
fizio d’ un’ Austria unita, farte e libera è 
sto fondato dalla mano del nostro dilev- 
to Imperatore. 

«Vienna fu dichiarata capitale dell’ Im- 
pero — la sede del poter dell’ Impero — e 
in tal modo rassicurata nei cittadioi di 
Vienna la lieta speranza di vedere tra po- 
co rimarginarsi le ferite d’ un miserevole 
passato, e ristabilirsi il primiero benessere. 

«Una gratitudine giuliva e profonda riem- 
pie i nostri cuori; e la promessa d’ una 
fedeltà salda e inconcussa alla nostra ama- 
tissima Casa Imperiale, la promessa di 
cooperare colla stretta unione delle no- 


‘stre migliori forze al mantenimento della 


costituzione onde fummo graziati, ed a re- 
sistere con coraggio a tutte fe tendenze 
memiche a questo dono Iniperiale, sia la 
prima espressione del commosso animo no- 
stro, la quale in nome degli abitanti della re- 
sidenza a Voi fedelmente devoti il Consiglio 
Municipale ed il Magistrato di Vienna som- 
messamente pregano V. M. a voler degna:- 
si di accetiare. » val 

S. M. il dì 9 a mezzo giorno si de- 
gnò di ricevere la deputazione he' modi 
Jiù cortesi, e di rivolgere in questa oc- 
càsione alla medesima le seguenti parole: 

«I sensi che vor Mi avete' manifestato 
giustificano la fiducia ch'io natro della fe- 
deltà e dell’ otume intenzioin dei popoli 
austriaci, quale lo ebbi ad esprimerla nel 
Mio Proclama 4 corr. = Voglia 1’ Onnipos- 
sente concedermi tanta forza da condurli 
ad un felice avvenire, quanto ciò è il Mio 
intendimento ed il santo scopo della Mia 
vita ». 


«Spero che i sentimenti degli abitanti di, 
Vienna ghe Voi mi palesaste mi porranno 
tra breve neila possibilità di recarmi nel 
loro sero ». i ; 

; (G. di Vieana dei 10 corr.) 


PARTE NON UFFICIALE 

Viehha, 410 !marzo i 
Le notizie fin qui arrivate dalle  pro- 
vineie sòno consolanti ed dtie ad inspira- 
re tranquillità’ negli animi. Anche le noti. 
zie risguardanti ln leva sono soddisfacen- 
ti; sì fn Praga che in Brit, Olmiitz ee. 

è seguita con tutta la calma, 


I fogli dellu Capitale da noi ricevuti 
jeri e quest'oggi ‘sono concordi net riferire 
che -la Costituzione: concessa de $. M. | Im- 
peratott! crd stiita ‘accolîi “con somima esui- 
tanza almeno in tutti i paesi dai quali sino 
al 10 erano giunte a Vienna notizie in que- 
slo proposito. 

Non diremo di Olmiitz dove l’ augusto Im- 
peratore venne festeggiato col più vivo en- 
tusiasmo dall’ intera popolazione, nè di 
Brlinn e di Graiz e di tante altre città in- 
feriori; ma faremo cenno della lieta acco- 
glienza ch’ ebbe il grand’ atto persino a Pre- 
sburgo. — In generale risulta manifesto che 
i popoli austriaci volevano esser tratti dalla 
crudele incertezza, che li angustiava da 
mezzi, e conoscevano che la posizione del 
parlamento di Kremsier in faccia alla Co- 
rona non poteva duraré senza avvolgere 
la Monarchia in mali sempre crescenti. — 
Tutti i minisiri so10 ritornati a Vienna, la 
quale città si abbandona adesso alla spe- 
ranza d' essere tolta ben presto allo stato 
eccezionale che pesa su lei da quasi cin- 
que mesi, e di vedere anzi fra breve en- 
tro le suc mura il giovane Monarca, 

Sembra certo che le prime leggi orga- 
niche, le qual verranno emanate a norma del- 
la Costituzione saranno quetle importantis- 
sime sui Comuni, sulla stampa e sui dirit- 
ti d’ associazione. — Il Consiglio Comunale 
di Vienna ha iutanto votato un indirizzo 
di fiducia al ministero, = 

Il Parlamento si è disciolto a Kremsier 
senza incoveniente alcuno. Pare che la no- 
tizia ne giungesse inaspettata a molti De- 
putati, che ne rimasero profondamente col- 
piti. L’avvenire metterà in luce molti fat-. 
ti, ed allora si potra meglio spiegare per- 


chè lo scioglimento dell’ Assemblea abbia 
fatto su loro tanta impressione. Tutti i 
popoli d' Austria é del mondo incivilito dé- 
vranno intanto rendere giustizia al mini- 
stero ch'esso abbia rispeitato fino agli ut- 
timi momenti la inviolnbilità dei rappresen- 
tanti der po: dio, quadtertfbe niobabilmen- 
te da mesi avesse ragione di movere dub- 
bio che avessero eglino soddisfatto, o anzi 
non avessero calpestato i più santi doveri, 
che derivavano dalla fiducia del popolo in 
loro riposta. 

Chè quanto più saéré e ixviolabile è il 
carattéte di una persona, tanto più sderì 
e inviolabili né sono i doveti, L’ artesto 
del conte Prato e del D.r Fisehhof si con- 
ferma; come si conferma che l'ordine di 
cattura sia stato emanato dal Tribunale in- 
quirente contro diversi altri già Deputati. 
Quali quesiti siano nominatamente, varie 
sbio 16 voci. È però quasi certo che i can- 
pioni della sinistra sigg. Lohner e Brestl 
abbidno ritenuto opporturio di allontanarsi 
da Kremsier senza rederne prima avver- 
titi che pochi dei lero intimi amici. 

‘La Presse di Vienna riporta dal Cor- 
riere di Pesth la seguente importantis- 
sima notizia, della autenticità della qualé 
nen vuole però esser garante. Dice ella 
essere giunta da Pietroburgo per via straor- 
dinaria la notiz.a, ehe 1° Imperatore delle 
Aissie, in oécasione di una rivista di 40,000 
vonttai di truppe; abbia loro annunziato: 
eusére richiesto dalle circostanze dell’ Im- 
pero d’ Austria ch’ egli ponga a disposizio- 
ne dell’ atnieò suo, l’ Imperatore d’ Austria, 
uita parte delle sue forze militari; la quale 
notizia dalle 40,000 guardie sarebbe stata 
salutata col grido unanime: Viva 1’ Impé- 
ritore d' Austria! Biò preservi 1° Europa da 
nuovi mali! 

(0. 7.) 


Kremsier, 8 marzo 


Vi eothunico aleuni particolati interno 
la dissoluzione della dieta dell’ Impero, 

Ritornando jeri mattina versa le ore $ 
da una passeggiata e passando dinanzi al 
patùzzo arcivescovile, vidi Ja corte interna 
ocespata da una compagnia di soldati, Sul- 
la porta erano affissi il manifesto imperia- 
le che discioglie la dieta, l'atto della co- 
stituzione, la legge relativa alle indenni .zza- 
zioni per la reluizione dei pesi fandiarj ec. 
Fatmi e tutti i ‘corridoj interni, le porte, 
sine quella del ministro dell’ interno erano 
guardati da sentinelle, che non lasciavano 
entrare alcuno, Solo |’ ufficio del presiden- 
te della dieta era aperto, ove i deputati 
potevano andar a levare i loro assegni per 
le spese di viaggio ee. Là era presente ua 
commissario politico, 

Il capitano comandante, ‘che io cono- 
sceva personalmente, sulia domanda  per- 
chè fossero guardati anche i corridoj inter- 
ni, mi rispose che ciò avveniva perehè 
una frazione della dieta non potesse entra- 
re nella sala e prendervi risoluzioni, Sulla 
piaeza del mercato vedeansi gruppi di igeh- 


te, ma nessuna agitazione. Intanto si voci- " 


ferava che alcuni dbptltati stavano per es- 
sere arrestati. Vi fu però ehi mi disse che 
Nhessuno aveva di tenierè qufiche coso, tran- 
ne che Prato, Fischof e ffitster, come com- 
plici dei tertibili dvvertirnienti del 6 otto- 
bré i e chie bensi parcothi depiitoti dovea- 
no tessere arrfostati, ta ehe il minbiro 
aveva però dichiarato che ciò non doveva 
succedere ento H ffcintà della città. Non 
pertanto nella notte Prato e Fischof furo- 
mo arrestati nel loro letto. 

Il consigliere’ ministétitfe Krause entrò 
in compagnia di'un'offitiàle nella camera: 
di giascheduno, e fece lere noto con modi 
urbani che il comandante della città di 
Vienna doinundava il lore arresto. AI di 
fuori stavano picchetti di soldati distanti 
20 passi l' uh dall’ altro. Prato era stato 
già fin da jeri avvertito del pericolo, chè 
lo minacciava, mha avea dichiarato assolu- 
tamente di noù volersi dare alla fuga. Al- 
trettanto fece Fischof, clre divisiva del re- 
sto di trasferirsi a Vienna. Anche $chuselka 
sì traftiche qui #néora due giorni, per ve- 
dere se gli sovrasta un’ egual sorte e pò- 
scia andrà a Vienna. 

Quì è net distretto del'a città ubbiamo 
molto militare, ’ 

Nell Ost-Deutéche Post leggiamo | ar- 
ticolo seguettte ? 

Tutti i hiinistri trovansi qui: stasera 
(9) sarà discussa nel consiglio la nuuva legge 
sùila stampà. Per quanio sentinno, è in 
essa stabilito il, principio della cauzione, 
giornali che publicansi tutti i dì dovranno, 
nella residenza, prestare una cauzione di 
fiot. 10,000 é nelle provincie una di 5000; 
giornali che escono in luce soltanto tre 
volte alla settimana deporfanno Ja metà. 
Noi possiamo aspettarei di veder publicata 
la legge entro Îa futura settimana. 


( Ungheria ) 
Pesth. 8 marzo 


— L'Osservatore di Pesth scrive in 
data del 3; 

I ribelli hanno ripassato il Tibisco e 
di qua da questo fiume non si vede più 
un solo honwed. In conseguenza di ciò 
venne rimandgta addieiro la riserva. del- 
l’armata imperiale, siccome per il maomen- 
to inutile, ed una gran parte di essa è 
stasera arrivata in Pesth. 

Altra del 7 detto 

Il tenenteymacesciallo Nugent pensa di 
passarè il Bapuhio presso Mobfies, Nella 
fortezza di Essegg rimase una guarnigione 
di Brodesi € Gradiscani. 

Subetria ( Theresiopoli ) venne presa 
da’ Serbi. La pugna fa accanita. Le truppe 
consistevano di alcune divisioni del corpo 
di Tireodoveviel e di ‘ina parte del corpo 
sussidiariò serbicò soito il comando di 
Kwicania. I Serbi perdettero 144 uomini; 
il tmerò dei monti dalla parte dei Magia- 
ri fon si conosco, 


4 ( Granducato di Toscana ) 


L'Alba ina da Livorno, in data dell’ 8 
marzo, che il piroscafo postale francese, 
proveniente da iNapoli, vi recò la notizia 
che il re Ferdinando ha disdetto il 5 l’ar- 
iiistizio, così che il 15 dovcano incomin- 
ciare da capo le ostilità nella Sicilin. Da 
Nupoli erano partiti alunni legni ca.ichi di 
truppe pier Messina. Ia Napoli poi, alla par- 
tenza del piroscafo suddetto, correva la vo- 
co, che i regj attaccherebbero contempora- 
neafilente [8 Torze sigiliane su: tutta a Kinca, 


oa DUE SICILIE 


h'Amfco della: Religione publica uft'en- 
ciclica data da Gaeta 2 febrajo, con cui si 
annuncia l’instituzione di una commissione 
incaricata di esammare la quistione se 
debba ammettersi come punto di dottrina 
della Chiesa cattolica, « che la Concezione 
« della B. Vergine sia stata intieramente 
« immacolata, ed assolutamente esente da 
« ogni macchia del peccato originale ». 
Esso publica altresì la protesta pontificia 
contro l’incamérazione dei beni ecolesiasti 
ci a Roma, e la pastorale ai vescovi tosca- 
ni, accennate nei precedenti nostri numeri, 
Finalmente soggiugne: « Abbiamo ricevuto 
anche copia della nota indirizzata in nome 
del S. Padre dal card. prosegretario di Sta- 
to alle grandi Potenze cattoliche. La man-' 
canza di spazio ci obliga, con rincresci- 
mento grave, a rimetterae la riproduzione 
dd un prossimo numero. 

— Alcuni socialisti, che avevano tentato 
di indurre .dei soldati ad intervenire a 
pranzi politici, furono arrestati. i 

—li$col quale è chiesto formalmente 
P intervento armato è il seguente: «a... É 
poichè l'Austria, la Francia, la Spagna ed 
il regno delle Due-Sicilie si trovano per la 
loro posizione geogradca in situ:zione di 
poter prontamente concorrere colle loro ar- 
mi @ ristabilire nei dominj della S. Sede 
l'ordine turbatò da un' orda di settatj, il 
8. Padre, fidandosi all'interesse religioso 
di queste Potenze, figlie della Chiesa, di- 
manda eòn piena sicurezza il loro fmer- 
vento armato per liberare principalmenib' 
lo Stato della $. Sede dalla fazione dei 
miserabili che vi esercita con ogni sorte di 
delitii il più atroce dispotismo...» 

(G.T.) 
FRANCIA 


Una cosa par che ubbia sopra tutto ir- 
ritato il gabinetto di. Parigi negli sforzi 
della democrazia per l'unità smaliana, cd è 
la pretesa di comprendete da Corsica nel, 
numero delle previncie che sarebbero chia- 
mate a farsi rappresentare alla Costituente, 

— Leggesi hol Moniteur du soir: 

« Ognun sa che là republica romana 
mandò a Parigi due agenti, per nugoziare 
il riconoscimento di quella rapubliga da 
parte del governo francese. 

« Dicesi che il presidente della Repu- 
blica e da maggioranza del suo gabinetto 
abbiano «deciso ohe i due inviati nou wen- 


. gono nigevati, » 


Parigi, 4 marzo 


I gabinetto di Vienna ha fatto al Na- 
tional un tiro, che questi non glì perdo- 
nerà mai, se in generale il National fosse 
in grado di perdonare alcuna cosa al ga- 
binetto viennese. Per due giorni egli aveva 
una sì bella occasione da far echeggiare la 
squilin guerriera! Gli Austriaci hanno var- 
cato il Pò, e l'armata delle Alpi non s' è 
mossi punto? C° è forse vergogna maggiore 
per la Francia, specialmente quando essa 
e repubilcana, e ancor alcuni mesi fa, aveva 
V inapprezzabil fortuna, © alto onore di es- 
sere governata dagli uomini de! National? 
E-so domandava con tulta serictà , a che 
pro un esercito stesse alle Alpi, e la flotta 
armata nel porto di Tolone, se 1 invasione 
degli Austriaci nel territorio romano mon 
deve bustare a fur pattir la flotta è me 
ciare l'armata delle Alpi? | 

Nell’ occupazione di Ferrara per parte 
delle truppe austriache, il National vedeva 
compromesso l'onore e gl’ interessi della 
Fravcia, now altrimenti che se le truppe 
prussiate avessero occupato Strasburgo . 
Quindi esso richiedeva che dall'Assemblea 
nazionale si domandassero al governo degli 
schiatimeati su ciò che questi intendesse 
di fure rijun.do a qussta profanazione delli 
santa repubiica romana, poichè quantunque 
il National sapesse, aver glì Austriaci pas- 
sato il Pò, solo per ottenere soddisfazione 


delle reiterate infrazioni del concordato 
1847, pure non dubitava, ch' essi mar- 


cierebbero di YA diviati a Roma, è rove- 
scierebbero ia republica romana. Perciò 
quel giornale valoa sapere chqy cosa inlen- 
desse fune il governo della nepublica £'an- 
vese conllo queste aggressioni emmicide a 
danno della sorella republica romana. Ma, 
cosa notevole, nessuno de suoi amici alta 
Camera si trovò disposto di farsi organo 
della sua curiosità, e neppur sulle altu- 
re della Montagna, da cui partono ordi. 
nariamente tutte le interpellanze riguardo 
la diplomazia Trancese, mon si trovò alcuno 
che volesse intuonare dalla tribuna de ge- 
remiadi «del National. 

Il ‘ministro degli affari esteri fa ‘bene- 
volo a maligno abbastanza per dire, dopo 
due giormi di penosa aspettazione di que 
ste ‘giornale, che gli Austriaci avevano mus- 
vamente abbandonato Ferrara. Fu un vero 
messaggio «di Grobbe per il A/talional. È per- 
duto il pretesto di mA guerra, 0, per dir 
meglio, Îl pretesto di :rinlacoiare al gaverno 
ch' esso tradisce ta vivoluzione della Fran* 
via! È vero ‘che la ritirata» degli Austriaci 
da Ferrara non garantisce ancora «da totti 
questi vimproveri; perohè se gli Austriadi. 
se ne partinone, chi assicura ch’ essi n 
bel giorno non ‘marcino di pnove a Fer- 
rara, e di là a Bolagna e a Roma? Con 
tro un tx minnovamente di caprieci dell'Au- 
stria il Agtional domanda sufficienti gua- 
roritigie dal goworno frangese. In che -gosa 
abbiano a consistere queste, ei nea lo dice, 
ed è una somphte,, na Suttavia plausibile 
supposizione la mia, ch' esso posrabbe itro» + 
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vare soltanto nella consegna di alcuni ma: 
rescialli, come p. e, del prode Radetrky e 
Windisehgriitz, una guarentigia alquanto suf- 
ficiente contro una nuova comparsa degli 
Auetriaci nel territorio dell’ intangibile re- 
publica rornann. Finch' esso ottenga più 
rentigie siffatto, il National vuol sapere in- 
unto quale politica seguirà il governo in 
Italia, e non fhimore è la sun maraviglia 
che la Camera si sia sippagata della scoca 
dichiarazione del ministro intorno la rivirata 
degli Austrinci. « È' pare ( così quel foglio) 
che l'Assemblea nazionale sia ‘stata ‘pitot’ 
cupata d'un solo pensiero, #UY «pesi affare. 
Pet essa, a quanto sembra, lo sgombra- 
metto da Ferrara comprende tutta da que- 
gliene, e dappetciè gli Austziaci si ‘sono 
ritirati, non esiste un motivo di ulterior' 
spiegazione. Ma non dobbiam noi chiedere 
conto ad essi della loro ipvasione? e il. 
governo , dopo aver ottenuto soddisfazio- 
me per © passato, mon dee forse prender 
misure per l’'avvemre? La «dichiarazione 
del sig. Brouyn de Uhuys gon Tha spiegato 
nella in tale riguardo, e se P Assemblea 
nafibntile fosse di ciò sotidisfatta , vil paese 
(ciod il Netinnal) non si riputerà sciolto 
de suvì ollighi così a buen mercato ». il 
governo "francese fomanderà udanque sod- 
disfazione dl austriaco «per l' invasione a 
Ferrara », ‘probubilimente mediante qualshe 
attuale 6 anterior redattore di «quel foglio; 


con ché ‘si ‘potrà pur conoscere al più pre-' 


sto il risultato di questa missione, dhe io 
non tarderò a parieciparle.; 

Se v'è giornale tli Parigi che debba 
contenere smargiassate di questo genere, 
gli è certamente il foglio simmentovato, i 
cui redattori e gerenti furoho per 9 mesi 
al potere, e seguivano in Italia una politica 
eguale ‘affatto a quella ill'toro successori, 
che, a dir vero, non sono'tti prosapia re- 
publicana. UGO. T) 


Atira dol È quusdso 


“. L'L R. incaricato «d'aari, di Tom, ha 


comunicato «copia di due note «della sua 
certe a Questo ministro delle  relaajoni 


, eatere. «Nella prima, il [principe «Schwarzen» 


begg si riferisce agli affari dallo Sato pon- 
tificio, e osserva che quantanipie l'A ustria 
già da prindjpio monifosse piedamente d’ac- 
cordo colle treppo rapide riforine.del Santo 
Padre, \pure .non «esitò Ja dichiorarsi per 
l'appaggio della Sede di 8. Pivtra, ‘esistente 
da coltre dieci secoli, tanto :più che questa 
venne garantita ‘nel «trattato «di‘Vienna da 
tutte le Potenze d'Europa, è pésteriormen- 
te, in data 42 genngjo 1832, «dalla Fran- 
cia, Austria, «Prussia etRussia. La nota 0s- 
serva, come sia ;esroneo il.eredere che tale 
questione riguordi soltanto l’Italia; chè 
essa veoncasne tutti ,gli Stati d'Europa, non 
ve n'essendo.aleubo, in cui non dimorino 
membri della «chiesa retta «dal pontefice. 
Conchiude col «dire esser tomwpo quindi, 
che le Potenze, le iquali presero ;parte 
all’iultimo sirattato, «adottino misure a ef 


e a aailadddddaipjîililiaa:e 


quello stato d’iflegalità , he terba Ja:tran- 
quittità d'Europa. 

La seconda nota «sì riferisce alla iT'osca- 
na. (11 principe ‘Schwarzenbierg insiste sud 
divitto ‘dell’ Austria d’ intervenire a suo 
beneplacito, dacchè ;iì granduosio viene 
governato da n principe della Casa d'An- 
surin. Egli si rifecisce od un drattato ;con- 
chiuso tra l’Austria e Luigi XY noll’anuo 

1738, c iconfenmato nel 1756, cen cui 
quest'ultimo monarca cabligavasi, in mome 
suo e de’ suoi successori, a iifendere .il 
diritto -del -duca .di Lorena al -possesso 
della Toscana, la quale gliwenme trasmes- 
sa invece della Lorena ceduta alla Francia. 
L'art. 100 del trattato di Vienna e le suc- 
cessive donvonzioni restituirono il ducato 
all’argiduoa sRerdinando d'Austria. re di 
Sicilia, Sardegna e Spagua e la Confede- 
razione germanica presero parte a questi 
trattati, ed ‘eran «quinti ‘tenuti, del pari 
che da Francia, a Wwialore ri diritti della 
Cesn .uegnante «Ii ‘Tescona. 


Altra del 9 niarzò 


La discussione sulla .Jegge ‘elettorale, 
in cui è ancora ‘occypata 1° assemblea pa- 
zionale, fu «oggi interrotta dal sig. Buvi- 
gnier, il quale chiese di poter volgere al 
nainistero interpellazioni sulle, faccende del- 
l’Italia. .Dgpo due prove dubbiase, l'as 
sembiea autorizzò con 367 stiffragj contro 
397 le integpellazioni. Ora gueste inter- 
pellazioni verranno elle realmente fatte? 
È ciò che non si sa, mentre sentesi «che, 
la giunta degli esterni,, dopo aver avuta” 
una conferenza col ministro degli «dffari 
esteri, decise che non.eravi motivo alcuno 
di fare interpellazioni al governo intorno 
alla ,presente situazione. degli affari nel 
norte dell’ Italia. 

— Alla borsa correva oggi una noti- 
zia, -che a moi sembra ua po’ strana, ma 
che nulla di meno valse ad inceppare al- 
quanto il favorevole movimento che si 
era dispiegato nei publici fondi. ‘Vi si par- 
lava di una .nota del ‘governo russo ai ,ga- 


binetti di Londra e di Pafigi, in cui il.pyi- 


mo faceva conoscere essere sua intenzione 
di passare i Dardanelli .per movere an, soc- 
corso «del Papa. 


ANGHILTERRA 
‘Londra, î marzo. 


Le ultime notizie dal Pengiab, se nea 
iscorarono, destarono certo una penosissi- 
ma impressione in tutta Londra. In fatti 
un’ armata di circa 20,000 uomini, in mez- 
zo ad un paese in sollevazione, che ne 
perde 2500 circa con .alcuni cannoni e 
varie .bandiere., che sha dinanzi a sè un 
nentico, .il quale arrogasi la vittoria, e che 
numeroso di 30 a .40,000 prodi soldati 
aspetta da un dì all’ altro numerosi riu- 
forzi; tutte queste circostanze fatte non 
sono per inspirare negli animi troppa con- 
fidenza. 

Questi affari del Pengiab diedero occa- 
sione al sig. Hume.di interpellare oggi nella 


fettuare d'asccuaione, «e porte un ine ,a,| camesa dei comuni il ministero, tanto più 


iS — 


nanni cin 


che fe perdite, fatte dall’ esercito inglese 
il 13 delto scorso gennajo, pare debbano 
essere attribuite all’ ineilezza del generale 
in capo. Lord John Russell rispose che i 
ministeri avevano già fatti in questo pro- 
posito i convenient: passi presso S. M. la 
regina per assicurare in avvenire ed in un 
eflicace moda il trionfo dell’ armi biitan- 
niche nell’ Asia, e che non sì tosto savan- 
no state prese a quesio riguardo misure 
definitive, i minisiri si affretterauno di co- 
municarie aila camera. 


> VARIETA' 


Li rciaiazini 


Ù 1 


QUESTIONE ITALIANA 


Preliminari dell’ apertura del Congresso 
di Brusselle. 


.(Comunicato.) 


It sig. Langrené e sir Enrico Ellis, in- 
caricati di rappresentare le Potenze media- 
trici al congresso diplomatico di Brusselle, 
lasciaron poe’ anzi Parigi per condursi al 
luogo di loro destinazione. Il marchese Ricci 
e il commendatore Martini, l'uno plenipo- 
tenziario di Sardegna, l’altro di Toscatta, li 
accompagnano. 

L’ attual riunione di questi quattro di- 
plomatici ha per iscopo speciale di sciogliere 
la questione preliminare, vale a dire « quali 
saranno i plenipotenziarj, che, con carattere 
olficiale, verranno autorizzati & prender par- 
te alle deliberazioni del Congresso ». 

Quantunque le Potenze mediatrici ab- 
biano ammesso in massima che tutti i mo- 
narchi d’Italia avrebbero il diritto di farsi 
rappresentare al Congresso di Brusselle, 
pare, che, almeno per org, né il Sovrano 
Pontefice, nè il re delle Due Sicilie, man- 
deranno plempotenziar]. ì 

Le complicazioni politiche negli Stati 
Romani interessano tutto il mondo cattolico, 
e però il governo francese non trova diffi- 
coltà aa adottare la proposta del gabinetto 
di Madrid di sciogliere la questione di Roma 
col mezzo di conferenze, alle quali inter- 
verrebbero i rappresentanti delle Potenze 
vattoliche e principalmente quelli delle 4 
nazioni che hanno il diritto di veto ‘in oc- 
casione della nomina del Somino Pontefice. 
E, onde conciliare il più che sia possibile 
la proposta del governo spagnolo col de- 
siderio dei gabinetti italiani, le conferenze 
di cui si tratta si farebbero a Gaeta, vale 
a dire su» territorio -italiano, e non, come 
proponeva la Spagna, sul suò territorio. | 

Non avendo il re di Napoli accettate 
finora le condizioni della mediazione offerta 
dtalla Francia e dall’ Inghilterra, in quanto 
concerne |’ insurrezione siciliana, non po- 
trebbe, senza contraddirsi, fami rappresen- 
tare al congresso di Brusselle, che ha per 
base della propria autorità il principio di 
una mediazione ceceltata, È probabile che 
se la Francia e l'Inghilterra riescono a far 
accettare alle corte di Napoli il nuovo pro- 
getto di pacificazione della Sicilia, che pre- 
sentarono al Borbone, questi abbia ad af- 


f frettarsi a mandare un plenipotenziario a 


Brusselle. Se ciò avvenisse, il general Sa- 
batelli vuolsi verrebne incaricato di tale 
missione. 

In mancanza dei plenipotenziarj del Papa 
e del re di Napoli, una dozzina di delegati 
italiani chiedg, per varj titoli, essere am- 
messa alle deliberazioni del Congresso di 
Brusselle. Sono i delegati delle provincie 
che, all’epoca della guerra lombarda, furono 
incorporate al Piemonte, e che più tardi 
vennero ricongpistate dall'Austria, o meglio 
occupate da Rade:zky in virtù dell'armisti- 
zio del 9 ARONA. 1848. 


Giovane Italia, si proponga sostenere que- 
st' argomento al congresso di Brusselle. 
Non è bisogno provare che il plenipoten- 
ziario di Sardegna sarà il primo a combat- 
tere fe tendenze della Giivune /talia e u 
protestare contro l ammissione dei delega 


(radicali alle delib-razio: i del Cungresso. 


Per considerazioni politiche facili a com- 
prendersi, le Potenze mediatrice: non ponno 
conservar rapporti olfici ili coi delegati del 
governo di Palermo, nel momento in cui 
la Francia e l' Inghilterra, nel loro progetto 
di pacificazione della Sicilia, confermano è 
cònsefvamo il'principio della SOvi amità del 


I nomi di egdesti delegati sono : il conte. |'re di Napoli su quel paese. I delegati si- 


Durini per, la Lombardia, il senatore Ma- f-ciliani faticheranno ancor più del 


stri per Parma, e l avvocato Paltrinieri 
per Modena e Reggio. 

Lo stesso rg Carlo Alberto non accordò 
a codesti delegati il diritto d’ una rappre- 
sentanza indipgpdente, ma li ammise al se- 
guito del plenipuienziario di Sardegna, Ricci, 
come semplici gommissarj, non aventi la 
facoltà d’ intervenire alle deliberazioni del 
congresso, € lispitati ad illuminare coi loro 
consigli l’ inviato sardo. I delegati in que- 
stione accettarono siffatte condizioni della 
Corte di Torino, e però il Congresso nou 
avrà ad occuparsi più che tanto di essi. 

All invece, |} ammissione degli altri de- 
legati italiani darà luogo senza fallo ad una 
animata controversia, che minaccia incep- 
pare fin dalle prime le deliberazioni del 
congresso. 

Il governo di Venezia scelse a suo rap- 
presentante presso il congresso di Brusselle 
l'avvocato Pysini. Giusta la pratica costante 
della diplomazia e gli usi del moderno. di- 
ritto delle genti, non si attribuisce mai ad 
un inviato qualunque un carattere olficiale, 


allorchè il suo governo non venne franca- . 


mente riconosciuto dalle Potenze presso le 
quali l’ inviato è deputato. 

Il governo, provisorio di Venezia non 
fu ofcialmente riconosciuto nè dalla Fran- 
cia nè dall’ inghilterra; onde che il sig. 
Pasini dee aspettarsi di venire escluso 
dalle deliberazioni del Congresso, come av- 
venne ai delegati di Polonia al Congresso 
di Vienna, a «quelli di Napoli al Congresso 
di Lubiana, ed a quelli di Grecia al Con- 
gresso di Verona. 

Il rappresentante di Venezia non può 
memmanco esser ammesso in’ qualità di 
commissario 9 plenipotenziario di Sardegna, 
perchè, dopa, 1 l armistizio di Milano, il go- 


verno provisorio di Venezia non vuolsa-' 


perne - dell’ apigrità ‘sovrata‘ del re Carlo 
Alberto» <, 

La sedicente assemblea nazionale italig- 
na, composta dei principali capi del partito 
republicano , reclama anch’ essa il’ diritto 
d’ aver voce deliberativa nellé risoluzioni 
del congresso di Brusselle. I suoi sforzi 
tendono ad impedire la fusione della Lom- 
bardia col Piemonte, per formare della Lom- 
bardia una republica cisalpina, vale a dire, 
per sminuzzare e divider | Italia più an- 
cora di quel che sia sminuzzata e divisa 
oggidi. Si accerta che Mazzini, capo della‘ 


1 de 


rappre» 
sentante veneto ad essere ammessi al con- 
gresso di Brusselle. 

Questo sommario degli ostacoli ehe do- 
vranno appianare le Potenze mediatrici, pri- 
ma di aprire le conferenze relative alla pa- 
cificazione d' Italia, dee provare ai nostri 
lettori quanta ragione avessimo noi di espii- 
mere ripetutamente il timore che non po- 
tesse il Congresso di Brusselle soddisfare ai 
voti di tutti 1 partiti chie 8' agitano oltr'Alpe, 
e che dovesse invece render maggiore la 
loro scissura, riaccendendo in Italia una 
guerra più che mai termbile e disastrosa. 

It conte Colloredo, che unisce alla qua- 
lità d’ inviato straordinario presso la Corte 
inglese il carattere di plenipotenziario al 


| Congresso di Brusselle, ha positiva istru- 


‘zione di tenersi lontano dalle discussioni 
che s' apriranno sulle questioni preliminati, 


‘affinchè; se il Congresso no) riescisse a scio- 


lierle im modo da guareolire la tranquil- 
ità e la dignità delle coricienze diploma- 
tiche, la responsabilità reada su chi di di- 
ritto. 

Nel frattempo, il conte Colloredo è in- 
caricato’ di stibilire con lord Palmerston i 
risultamenti delle negoziazioni, che, dalla 
missione del barone Hunnnelauer fino ad 
oggi, ebbero luogo fra la Granbretagna e 
Austria, allo scopo di stabilire due fatti 
primordiali, vale a dire: 

1. Che il governo inglese non revocò 
mai in dubbio la forza legale dei trattati 
del 1843 relativi all'Italia; 

2. Che il gabinetto di Vienna, accettan- 
‘ do la mediazione angio-Francese, non lusciò 
! mai intravedere di riaunciare al possesso 
délla Lombardia. 

È intenzione dell’ Austria lo stabilire Ja 
questione italiana in modo chiaro e preci- 
so fin dal principio delle conferenze. 0l- 
trechè siffatta condotta meglio corrisponde 
gi riguardi dovuti alle Potenze mediatrici, 


eviterà ‘altresì molti malintesi e disin- 
ganni. (Presse) 
VATI RL IAA ernia rn 
AVVISO 


Hi Dottore Giusepoe Bresciani De Borsa 
Chirurso: Primario del Civico Spedale di 
Verona avvise, che fu dail’.I, R. Direzione 
degli Stu:ij Mualiei presso iI. R. Università 
di Padova nominato Macstro privato nella 
facoltà hlsdic9o-Coirurgico-Farmacennica. 

Si randono di ciò avvertiti gii Siudonti, 
cli volessero approtittare della sua lezioni, 
onle ottenere poscia Essi i reiativi Gradi 
Accademici o in modicina e Chirurgia, od 
in Ostetricia, ed Ophthulmojutria, od anche 
in Farmacia. 

Esso abita in Verona, Contrada s. Luca 
al Civico N° 2212. 


—— __—————————————————— — meme 


Verona presso la Tip. del Foglio Connada S. Eufemia N. 815 
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Per Ferona austr. Lire 36. 
Per fuori auetr. Lire 4h. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 28. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


FOGLIO 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in’ 
Verona presso PP Editore Antonio Faizigrio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femià N. 545. 

Fuori ili Ferona presso tulti gli Uffici postali. ; 


Lettere, pacchi e denari non si ricevono se ' 
non franchi di spesa. , 


IMPERO AUSTRIACO 


— omcrezio 


PARTE UFFICIALE 


es L) 


VIENNA 
li 


PROCLAMA 


Incaricato da S. M. di ristabilire 1’ or- 
dine nel regno di Ungheria, ho messo in 
opera tutte quelle misure, che mi parvero 
e tal uopo le più convenienti. 

Nella loro scelta ho avuto cura che si 
procedesse colla maggior possibile mitezza. 

Partendo da questo punto di vista e 
nella speranza di condurre più' presto al 
suo termine questa malaugurata ribellione, 
non ho fatto porre sunitamente fuori di 
corso la carta monetata ungherese illegale. 

Ma si è verificato, essere questa uno 
dei principali mezzi onde la ribellio re sì 
sostiene. . 

Inoltre, siccome durante la mia lonta- 
nanza e senza previa mia cognizione rela- 
tivamente alla carta monetata illegale posta 
in circolazione dal governo dei ribelli, fu 
emanata una notificazione, quale jeridì 
pure senza autorizzazione venne afiissa, 
così mi trovo obligato a dichiarare defini- 
tivamente, che, cominciando dal giorno d’og- 
gi, in nessuna cassa publica crariale e pro- 
vinciale si accetteranno più le banco-note 
ungheresi da 5 e da 400 fiorini, e così 
pure tti i pagamenti da parte delle casse 
stesse si faranno în banco-note austriache 
e in moneta d’argento. 

Le banco-note ungheresi però da 1 e 2 
fiorini, che possedono un capitale me- 
tallico, saranno in seguito cambiate in 
panco-note austriache imperiali, e si notifi- 
cherà tanto il modo onde procedere a questo 
ficambio, quanto anche i luoghi dove lo 
stesso avrà a seguire; continuano però que- 
sie frattanto a rimanere in corso. 


Dal quartier generale di Buda li 8 
marzo 1949. 
Auereno Principe di WiNDISCHGRiTZ 
I. R. Feldmaresciallo. 


PARTE NON UFFICIALE 


n=="c- 


VIENNA, 9 marzo # 


A rettificare le tante voci sparse a que- 
sti giorni riguardo gli affari di Ungheria, 
annunciamo, che S. A. il sig. feldmarescial- 
lo—dopo che l’inimiîco s' era ritirato ol- 
tre il Tibisco, continuando la sua marcia 
retrograda oltre Tisza-Fiired protetta da 
uma forte posizione di retroguardia — ha 
lasciato 3 brigate a guardia del passo vi- 
cino a Pocoslo, ed ha trasferito il 5 corr. 
il suo quartier generale a Buda per il solo 
semplice motivo di trovarsi così nel centro 
dei corpi d’ armata operanti nellg diverse 
parti dell Un heria. 

La brigata Rarget # Szotaok, quantun- 
que assalita da forze &ssai superiori, si è 
mantenuta eroicamente in quel posto, ed 
è tuttora, come prima, a Szolnok. 

Maithenyi, il comandante della fortezza 
di Komorn, si è messo a disposizione del 
generale maggiore Sassoi comandante delle 
i. r. truppe sull’isola Schitt; ciò che fa 
sperar prossima anche la resa di quella 
fortezza. 


Altra dell’11 detto 


Con Notificazione del governo militare, 
quest’ oggi publicatasi, fu estesa sino alla 
mezzanotte la prescrizione di chiudere Je 
trattorie e botteghe da caffè, come pure 
fino alle 10 di sera il permesso di pas- 
seggiare sui bastioni, 


Altra del 12 detto 


Domenica 11 corrente a festeggiare la 
costituzione impartita, da S. M. l Impera- 
tore fu tenuto nella hasil.ca di S. Stefano 
un solenne ulfizio divino al quale inter- 
vennero i ministri presenti a Vienna, S. E. 
il sig. governatore e tutte le autorità mi- 
litari e civili. 

Già alle ore 9 antimeridiane 14,000 
womini delle nostre truppe di guarnigione 
con 6 batterie stavano disposti in parata 
sulla piazza di S. Stefano, e sulle altre 
principali ed attendevano Îa rassegna di 
S. E. il sig. governatore, il quale a tale 
scopo intorno alle ore 9 1/2 sortiva a ca- 
vallo dal palazzo di corte. 


Durante la solennità, le artiglierie  col- 
locate sui bastioni della città mandarono 
sale d’ onore con 101 colpi di cannone 
per volta. Terminata la messa solenne ed 
il Tedeum, S.E. il sig. Governatore si re- 
cò sulla piazza di S. Michele, dove tutte 
le trappe ordinatéè per la parata sfilarono 
davanti a S. E. ed al sig. Presidente dei 
Ministri Prineipe di Schwarzenberg ; => ua 
distaccamento di Sarezam in vestito nazione 
le aperse con alte grida di Zevio (evviva) la 
marcia; dietro a cui secondo la loro dispéò- 
sizione su descritta seguirono nel più bel- 
l'ordine le brigate Chizzola, Sauchoz, Her- 
zinger e Gerstner con 6 batterie. 

Un terzo di ciascuno dei battaglioni 
usciti alla mostra, ossia almeno il terzo: 
della guarnigione, ritnase addietro nelle ca- 
serme per esser pronto, a fornire la guar- 
dia ecc. Unà numerosa folla di spettatori 
erasi radunata nelle contrade della città, e 
specialmente vicino al KohImarkt la calca 
era sì grande, che parecchie volte succedet- 
tero ritardi nel imovimento della colonna 
che per di là doveva passare; onde S. E. 
in riguardo al publico che non avesse 
a nascere qualche disgrazia, fece più tar- 
di sfilare le schiere alquanto meno distese. 

In tutta la giornata e fino a tarda notte 
tutte le contrade della città e dei sobbor- 
ghi erano piene zeppe di popolo; a sera e 
questi e quella comparvero brillantemente il- 
luminati; bande musicali percorsero le con- 
trade. Il ritratto del nostro giovane Impe- 
ratore, collocato sopra un carro trionfale, 
venne condotto per ie vie, salutato dal 
popolo con immensi Evviva, e col canto 
dell'inno nazionale. Puossi insomma assi- 
curare che la Capitale già da gran tempo 
non si è abbandonata a tanta gioja, e ne 
sorse prova manifesta nutmrsi ancor vi- 
vo nel petto dei Viennesi l’amore e la fe- 
deltà verso l'Imperatore e l’Augusta Casa 
Imperante. 


( Ungheria ) 
Pesth. 8 marzo 


Questa mattina è partito il tenente ma- 
resciallo barone Jellacio con una divisiona 
di truppe, volgendosi sulla strada ferrata 
verso Czegléd. 


(Tirolo) 


Leggesi nel Tiroler Bothe del 3 marzo 
quanto segne ; 

Possiamo partecipare ai nostri lettori la 
lieta notizia, che S, M. | Imperatore Fer- 
dinando ha l’ intenzione di venire la pros- 
sima state a Innsbruck, Noi speriamo che 
l'aria montana la quale ha così bene in- 
fluito l’anno decorso sulla’ salute delle LL, 
MM. durante il loro soggiorno in questa 
città, conferirà bene anche quest'anno, spe- 
cialmente a s. M. l’Imperatrice che dicesi 
essere’ niolto sofferente; crediamo quindi, 
che avremo per lungo lempo Ja sorte, di 
possedere fra noi così illustri ospiti, 


REGNO DEL PIEMONTE 


Trota n 


PROGETTO DI LEGGE. 


Carlo Alberto, ecc, ece, ecc. 


Durante il termine stabilito con la pre- 
sente legge è accordata al governo la fa- 
coltà di ordinare gisite domiciliari e far 
procedere ad arresti personali anche fuori 
del caso di flagrante delitto, sempre cuan- 
do lo-reputi opportuno alla sicurezza dello 
Sfato, 

L’ individuo arrestato dovrà fra lo spa- 
zio di ore 24 successive al suo arresto 
essere rimesso ai tribunali competenti giu- 
sta le leggi generali, per esserne giudicato 
secondo Je ordinarie regole di procedura. 

È parimenti accordata, pendente il det- 
to termine, la facoltà al governo di allon- 
tanare o respingere da questi Stati qualun- 
que persona non regnicoln, la quale dia 
fondato motivo di sospetto alle autorità, 
quand’ anche la medesima fosse disposta a 
provare di essere fornita di sufficienti mez- 
zi di sussistenza. 


È infine concessa al governo, sempre 
durante il detto termine, |’ autorità di rin- 
viare ai rispettivi loro paesi nativi tutti i 
mendicanti e vagabondi dello Stato, sotto- 
ponendoli colà alla sorveglianza della pu- 
blica sicurezza, oppure di farli ricoverare, 
quando lo stimi, negli appositi stabilimenti 
publici, 

Entro tre giorni dalla publienzione della 
presente legge tutti i possessori di case 
dovranno trasmettere alle rispettive autorità 
di publica sicurezza, ed 11 loru difetto al 
sindaco, il nome e cognome delle persone 
che xi abitano, indicando pure i! tempo in 
cui vi furono ammesse a qualunque titolo. 


Durante il tempo in cui sarà in vigore 
questa legge, l obligo delle consegne per 
gli esercenti alberghi, locande', cce., 8° in- 
tende esteso a tutti i proprietarj c nosses- 
sori di case, qualunque sia la causa ed il 
titolo per cui nuove persone vengano a 
dimorarvi, 

È pure data facoltà al governo d’ im- 
pedire e di sciogliere le riunioni, adunanze, 
associazioni, qualunque ne sia il titolo € 
lo scopo, quando le reputi pericolose alla 
sicurezza dello Stato, e quando anche fos- 
sero tenute in luoghi ne. aperti al publico. 

Durante lo stesso lermige è vietata 
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qualunque publicazione per via della stam- 
pa, o di qualsivoglia artificio meccanico 
atto a riprodurre il pensiero, «he riguardi 
Y esercito € l'andamento della guerra, se 
non quando gi tratti di notizie la di cui 
autenticità sia riconosciata previamente dal- 
le autorità, cui il governo affiderà siffatto 
incarico, od esse giù trovinsi inserite nel 
giornale oMeiale. 

È parimente vietato a chicchessia il 
gridare le stampe di qualsivoglia genere 
per Je vie, per, le piazze e per qualunque 
luog@ publîco: coppe-anehe £ proibita qua- 
lungue affissione aj muri d’pgni genere di 
sesigii, o stampati, salve si tratti d’ affls+ 
Bione la quale venga direttamepte ordinata 
"falla publica autorità. 


È inoltre vietato di diffondere per mez. 


"zo di scritti od anche cou semplici discorsi 
tenuti in luoghi publiei qualunque noizia 
riguardante le cose militari 0 politiche 
dello Stato, che gettando lo sttavento nelle 
famiglie 0 provocando ingannevoli speran- 
ze possano compromettere la publica tran» 
quillità. 


Torino, 9 marzo 


S. M.,in udienza di quest’ aggi, si degnò 
di accettare la dimissione del marchese 
Vittorio Colli dalla carica di ministro degli 
affari esteri, affidando quel portafoglio al 
consigliere barone Deferra,:s. 

Con queste; parole dei ministro dell’ in- 
terno aprivasi jn tornata d’ oggi. Quantun- 
que nessun segno di approvazione o di di- 
sapprovazione syccedle=sse ul)’ annunzio del 
mutamento ministeriale, fu però facile ad 
ognuno lo scorgere nella Camera e massi- 
meo nella galleria publica una disgustosa 
sensazione, 

Quantunque, infatti, il marchese Vitto- 
rio Colli non godesse di tutta la popolarità 
che possedeva il suo predecessore, pure la 
franchezza del suo carattere, la nobiltà dei 
suoi sentimenti, erano guarentigia al P.c- 
monte d'una certa fermezza, d’ una certa 
saviezza del governo e sopratutto di lealtà 
politica, di cui. si ba tanto mestieri in que- 
st epoca, per la quale è difficilissimo lo 
sehermirsi dai sospetti, dai tradimenti , dalla 
diMdenza. 

L’ egregio consigliere Deferraris, che gli 
succede, certo non è da meno di chi lo 
precedeva per fama di oncstà di carattere, 
c per vastità di sapere; ma siccome, ora 
più che mai, nell’ uomo di Stato si richiede 
coraggio eivile e fermezza di principj, così 
i popolo, chè ancor non ebbe occasione di 
"riconoscere nél'‘nuovo nostro ministro degli 
affari esteri questi due presi, ha ragione 
di temere, Ei teme forse tanto più ragio- 
nevolmente, a ‘parer nostro, in quanto cue 
si sospetta che il consigliere Dele:raris nda 
sia forse che una transizione fra 1 uomo 
dei tempi, così misteriosamente spogliato 
del potere, ed uonuni di Dio sa qual par- 
lilo; sospetto che forse sa.à ingiusto, ma 
che non è però men generale, 


(Gazzeltu di Ganipa) 


ne 


Genova, 10 marzo 


Il ritiro del ministro Colli dicesi, die- 
tro credibili informazioni di Torino, moti- 
valo da un suo dissenso col Re e coi col- 
leghi, nella quistione discussa dopo che 
l'attitydine dei due rappresentanti Inglese 
e Francese divenne così palesemente av- 
versa alla guerra contro |’ Austria. 


Mi assicurò dianzi un impiegato, codi- 
nuto anzichè no, avere il ra Carlo Alberto 


affermato che se giuagesse a -«persuadersi 


potere la Republiga fare la felfeità del suo 
popéfo, egli aon esftetebbe un momégo a 
coprirsi del berretto rosso. Se ciò è vero, 
io risposi, si potrebbe provare a maadar- 
gli qualche missionario. — Il duca di da- 
voja, si aggiunse, a sua volta, si protestò 
pronto a diventare repyblicano, con che 
gli sia conservato il grudo e ‘la paga da 
generale, per mantenere i suoi sei figli. 


‘% GERMANIA 
Fruncoforie, 9 inarzo 


In questa Guzzetta®di oggi leggesi : 

Possiamo annunziate “in modo po- 
sitivo «he i plenipotenziari dell'Austria, 
della Baviera, di Annover, di Sassonia e 
di Viriemberza sono fra Joro intieramente 
d'accordo circa i) disegno indicato dall’ Au- 
stria relativamente al goverao dell’ Impero, 
e che sono sul punto di sottoporlo alla de- 
finiuva sanzione dei loro governi, perchè 
serva poscia di basc all’ accordo coll as- 
sembiea nazionale. 


te nt ir = 


La nota della Danimarca colla quale si 
denuncia l'armistizio per il 26 marzo è 
redatta in frasi amichevoli ; ma vi si dichia- 
ra che la situazione dello Sehleswig setten- 
trionale è divenuta intolierabite, e che si è 
obligati a porvi fine. Ma il ministero dell’ Iny- 
Pero però non si lascerà rudurre a variare 
la condizioni dell’ armistizio. Egli ha spe- 
dito a Londra un corriere e sperasi che , 
sostenuto da lord Lowley, farà valere l’idea 
che il mantenimento dell’ armistizio È la 
condizione indispensabile della conseryazio» 
ne della pace. Intanto  sonasi dati ordinj, 
perchè si dia immediatamente agano a gran- 
diosì allesumenti militari. 

L'assemblea la terminato il 26 la di- 
seussione della legge elettorgie, che venag 
adottata da 256 voti contre 136. 

N 1. marzo fy presenta al potere cen- 
trale una nuova nota di plenipotenziarj 
della Prussia e d'altri goverm riuniti, nella 
quale si fanno osservazioni e si propongo- 
no modificazioni pi caprioli del progetto di 
costituzione che trattano della Dieta, del 
uibunale e del Consiglio ili Stato, — IL 
plenipotenziario del Lussemburgo ha di- 
chiarato opporsi che il Limburgo invii un 
rappresentante nella camera degli Stati, 
perchè ha prima d'ora annunciato di nea 
poter aderire ad uno Siato federale fon- 
dato sopra una più stretta unione dell’ esi- 
stenie fra i varj membri. 


Era corsa voce che il govergo olattilese 
avesse messo una parte della sua flotta a 
disposizione de) governo austriaco, Quasta 
voce la dato luogo ad uno scambio gi 
note diplomatiche, dallo quali appare nòn 
essere avvenuta. ulcuna convenzione fra i 
governi austriaco ed olindese per la os- 
sione di una parle della flotta; e queste 
voci non essere fondate chie sopra epniratti 
conchiusi fra il governo austriaco ed i par- 
tieolari per l acquisto di alcune navi, H 
governo olandese, nelle sue hote, protesta 
formalmente contro ogni intervenio nelle 
sverlenze estere. 


dite sat nti 


* 


Leggesi nella Corrispondenza parla» 
mentare, in data  Fruncoforie 9 marzo: 
«Quello che è stato detto ‘nelle Cimere di 
Prussia suli’ esplosione di tina insutrezio- 
ne deugeratica in tutta fa Germania è mol- 
to atto n destare PD attenzione dei goverpi. 
Ne finora ny; non ci siamo occupati di 
questo affare, possiamo gra, che esso è pro- 
palato, annunciare ehe il potere centrale 
venne informato dal governo francese che 
il 18 marzo, ed in caso d'impedimepgo, 4l 
3 aprile, scoppieranno simultaneamente 
iasurrezioni nell Qberlund badesd nel 
ducato di Nassav, nella Turingia e persino 
a Borlino a fine di occupar Je t'upne sy 
tutu i punti, È certo che si è formato a 
Ginevra sotto la direzione del sig. Heinzen, 
uu comitato per organizzare | uwisurreziohe, 
fa quale sarebbe diretta non solamente con- 
tro i prigcipi, ma eziandio contro i capi 
del partito conservatore. Questi fraes:juges 
non si riconoscony a segni esteriori di di- 
stinzione; ma ad una stretta di mano ed 
in alcuni casi por mezzo di carte » 

Le notizie importanti d'Ausiria (pro 
mulgazione della costituzione ece, ) hanno 
influito favorevolmente sulla Bursa.dj Frag- 
coforie. 


PRUSSIA 


Continuazione e fine del discorsa del 
trono pronunciato da S M. il re di Prus- 
ETICA (Y. it Fogho 62 del 15 corr.) 


LI prospetto della lista civile per | an- 
ne 1859 vi perycerà unitamente al proget- 
to della legge necessaria a stabilirlo, Losto- 
chè le vostre discussioni intorno le leggi 
sulle ipposte, ghe vi verranag presentate, 
sian procedaie sì oltre, da poter congedere 
una base per ìl reddito deîlo Stato, 

TH completatienm de mezzi di difesa det 
paese non fu infervotto ad onta che sfan 
ereseruti i bisagni della corte, cda Prussia 
può inirare con fiducia il syo esercito, fa 
cui organizzazione, abilità guerriera e di- 
vgzione si mapifestario in mezzo a série 
prove. 

L'intima unione degli Stati tedeschi ad 
uno Stato federale è continuamente | pg- 
getto de' mnici più yiys desiderj. Il myo, go- 
veto operò con onesto zelg per il conse- 
guimento di iuesto grande scopo, pel qua- 
le la Prussia non cesiterà a sostenere an- 
che dei sogrifivi. 


"È afpitindta ta‘via perll' accskio di fut- 
dti i principi tedesci col” Assemblea nazio-. 
‘nale germanica a Francoforte. — |l mio go- 


verno proseguirà i suoi sforzi nello stessa 
senso. Non occorre ch'io rammenti quan- 
"to voi, 0 signori, possiate cooperare al gon- 
seguimento del grande scopo. 

Lo stato agguale delle trattative di pace, 
intavolate fra il poter centrale provisoria 
della Germania e la corona di Diinimarca, 
autorizza a sperare che le ‘differenze, me- 
diante le quali fu interrotta nello scarso 


‘anno la pace, e con questa ‘il cpinmercio, 


e da navigazione, vertygnne sgiolte  hentosto 
in modo soildisfacente. 

1 rapporti pacifici e amichevali del mio 
goverho verso gli altri Stati stranieri ngn 
subirono alcun’ alterazione. 

Ho a deplorare dolorosamente la perdi- 


ta d'un principe della mia reale famiglia, 


il quale pochi giorni fa, nel fior detta vi- 
ta, venne sottratto alla ‘bella missione di 
dedicare le sue forze alla patria, 

Signori deputati della prima e secorida 
Camera! Con fiducia la patria s' attende 
ora dall’aziong ugita dg sugi rappresentan- 
ti col mio governo il rassadamento del ri- 
stabilito ordine legale, affineh' essa passa 
fruire delle libertà cosusuzionali e del lora 
tranquillo sviluppo. Il proteggere quelle 
| bbortà e l'ordine legile — queste due con- 
| dizioni fondamentali flella publica prosps- 
rità — sarà sempre oggetto della mia co- 
scienziosa cura. kn aiò jp epnio, sul vostra 
sussidio. Possa la vostra aperosità, coll as: 
sistenza divina; valere né innalzar { ogore 
e la gloria della Prussia, il cui popolo, in- 
tLimamente congiunto al suo principe, su- 
però già felicemente più d' un’ epaca difli- 
cile, e a preparare un avvenire pacifico e 
fecondo di benedizioni tanto alla patria più 


#| angusta, che alla più ampia! » 


‘Dopo fa lettura del discorso, det Trono, 
il presidente del ministero dichiarò aperta 
la seduta. 

Allorchè S. M. lasciò la sala, fu salutata 
da evwiwa ripetuti te valie. 


fi imead 


L'imperatore di Russia, per dare up 
attestato di stima cd amicizia all’ aygusto 
suo cognato, il re di Prussia, ha levato il 
blocco di tutta la frontiera, riaprendo così 
la via afl'importantissiago. trinsito delle 
nostre mandfytiure. 


FRANCIA 
Parigi, 6 marzo 


To 


» LI 


I due inviati romani furono, ricevuti 
att'Elyste-Bourbon, Drouyn de Lbuys, nella 
sua qualità di ministro degli affari esteri, 
assistette all’ udienza di ricevimente. Se- 
condo ta Advolution, egli si espresse in- 
torno la necessità dello splendor temporale 
de) pontificato per il crisapesymo, o fece 
intravedere abbastanza clyargmente un' al- 
Jeanzg colle alire Petenze per ristabilire e 
proteggere il Papa contro una, fazione. I 
due ipviati si ritirarono, dopo aver prote- 
stato in nome de’ luro, concittulini e com 


.s8sso intendeva 


patrioti. Uno "di essi, a'quamb wggiutige 
quel rapporto, si reca a Roma, ohde assi 
clirafe alla ‘Costituente, ch' essa néh pid 
cantare sul soccorso della u/fceiale dept 
blica fraticese. ‘ 


Altra del 7 marzo 


Il comitato dell'Assemblea pagiongle per 
gli affari esteri si riuni jerj a discutere 
sugli affori d’ Italia. La discussigne jyce- 
mincià cou un discorsas del sig. Sarrana, 
che proponeva yn' interpellanza al mini- 
stero riguardo ‘alla litica ‘di condotta, che 
seguire. Dopo i discorsi 
de’ signori Bastide, Emanuele Arogo, @iu- 
stavo di Renumont, Giulio Favre e Aylies, 
il comitato decise di invitare il ministro 
degli uffari esteri ad assistere Ul comisità 
quest oggi per dare degli schiaritenti (A 
di non prendere alcyna determinbaone dul- 
la proposta del sig. Sorrans, finphè il np- 
mitato non abbia ascoltati i miaistri. 

— A Nartiona vi furano ‘nuovi disor- 
dini, perché il papato voleva si ‘tiberassero 
sci individui arrestati in segiiito alle rotk 
dimostrazioni del 24 Pebrajò, 1} énergia però 
dimostrata if taje incagtro fatta gumetia 
nazionale e dal nyovo sqttgprefelto valsero 
4 prapquiflara ogni cosa: 

il Gomiato degli atfuri esteri, dopo aver 
deliberato stigli affari d' Italia; ha invitato 
Il ministro degli allari esteri a portarsi ué 
suo seno per dare alcuni schiarimenti, Dj: 
fatti il ministro si è presentato questa mat- 
tina (8 marzo) nel comiuota, s Je spiega- 
zioni da lui date sulty politica usteriore sel 
governo, comunque combattute; parrerò 
sqddisfacenti alla Inaggioranza. Wosig. Drgiil 
de Lhuys appoggiò la sua opinione già pre- 
cedentemente manifestata, che la, Frapena 
non debb’ essere solidaria di tutte le zivo- 
luzioni che avvengona. Quanto alla «re: 
publica di Romà annutigid  ussere apertà 
negoziaziopi fra le grandi Polenge, & che 
la Francia si adoprerà per far trionfare la 
politica, cattolica e liberale. 

INGHILTERRA 
Londra, È marzo. 


Ml xige-ammiraglio Parker fu cdifer 
mato per tre angi pel eoujandà iejla soft 
dra del Mediterraneo, 

la conseguenza delle notizie dalle ladie; 
lè riduzioni bell’'armata inglese sono vor 
trorginatè, 

Il governo spedisce, due Buovi reggi- 
menti nell’ India. 

Sir Ellis, pleniposengiario inglese alle 
conferenze di Brusselle, è di ritofno d 
Londra, 

Per una burrasca che dominò il 2 mat 
ro, sui Nanchi di sabbia della costa di 
Esséx nayfragò un bastimento 60n a, bardo 
200 emigrati tedeschi, che 4utti, coll’aggi- 
piaggio, meno 4 persotie, periréno helle 
onde. 

Le notizie tette Indie hannb dato causa 
a diverse interpellanze del Parlamento, IL 
sig. flume chiese, îl 4, se lord Gough fosse 


» 


ancora comandante delle forze inglesi nel 
l’ India. Palmerston rispose in genero es- 
sersi già prese le misure che si credono 
atte a tutelare gli interessi inglesi. Del re- 
sto già si sapeva che W. Gomm era stato 
eletto al comando delle truppe nell’ India, 
în surrogazione di lord Gough di cui si 
riconosce il valore nell' azione, ma lo si 
accusa di mancare della perizia ‘hecessaria 
ad'un comandante in capo, .» 


AVVISI 


sprite quit 


«IN. 5328 - 3aa fatruzione Pubblica 3 
. CIRCOLARE 


Avendo il Bottor Ingegnere Architetto 
Luigi Bozini di Verona provati li requisiti 
voluti dall’ Italico Decreto 3 Nov. 1805 la 
Regia Delegazione Prov. lo ht oggi muni- 
to della Patente necessaria pel libero eser- 
cizio d’ Ingegnere Civile, il che si partecì- 
pa per ‘opporiuna norma. 

Dall I. A. Delegazione Provinciale 

Verona 12 marzo 1849. 

L’I. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
Cav. DI GROELLER 


i DA AFFITTARSI 

per cinque mesi decorribili dal 1. aprile 
p. v. con, o senza mobili. Appartamento 
ei’ undici Ivoghi oltre alla legnara, ed al- 
le Cantina nel primo piano superiore del- 
ia Casa sul Corso di Portanuova al Civico 
N. 3088. i 


N. 59. 


I REIIRICITPR ATA 


AVVISO 


La Camera di disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Pubblico, 
essersi dall' Ecc, . Senato Lombardo-Veneto 
dell’ Imp. R. Suprema Corte di Giustizia 
in ‘Verona coll’ Aulito Decreto 14 corrente 
fiuto: 614 aperto il concorso pel posto di 
Nofajo con residenza in Capo di Ponte. 

‘Chiunque vorrà aspirare, produrrà la 
propria, istanza a quest Ufficio unitamente 
alla dichiarazione di eleggibilità; e ciò en- 
tro-giorni 30 dalla data del presente, 

Dato dalla Comune di Belluno 

li 24 febbrajo 1849. 
ALEARDI 


N. 2077. 
AVVISO DI CONCORSO 


In adempimento agli ordini abbassati 
-dall’ Eccelso I. R. Senato L. V. della Su- 
prema Corte di Giustizia coll’ ossequiato 
Aulico Decreto 12 febbrajo corr. N. 562 
viéne aperto il concorso ad un posto di 
Avvocato rimasto vacante presso l’ I. R. 
Pretura in S. Daniele di questa Provincia, 
per avvenuta mancanza a vivi dell’ Avvo- 
cato Girolamo Cremon; 

Chiunque vorrà aspirare sarà tenuto ad 
insinuare entro quattro settimane la rela- 
tiva documentata supplicavin carta da bollo, 
al protocollo degli esibiti di questo Tribu- 
nale Provinciale corredandola ancg della 
fide di nascita, e colla indicazione sui le- 
gami di consanguineità od affinità che te- 
nesse con qualcuno degli Impiegati ed Av- 
vocati alla suddetta Pretura addetti. 

Dall'I. R. Tribunale Provinciale, Udine 
30 febrajo 1849. 

Il f, £. di Presidente 
FABRIS 
Mazzaroli Segret. 


Verona presso la Yip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 61% 


‘L'’I. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE 


n° LE PERA A 


D'ordine della I. R. Sezione di Appello 
in Verona in daia 6 Marzo 1849 N. 379 si 
porta a comune notizia il presente. 


AVVISO 


AVVISO 


In seguito al venerato Aulico Decreto 
14 febrajo corr. N. 414-328 dell’ Eccelso 
I. R. Senato Lomburdo-Veneto della Su- 
prema Corte di Giustizia in Verona, si reo- 
de dj pubblica notizia essere aperto il con- 
corso pel posto di Aggiunto presso la Il 
Pretura di Spilimoergi con |’ annuo sol- 
do di fiorini 590. == Chi credesse aspi- 
rarvi dovrà insinuare la documentata sua 
Supplica al protocollo degl’ esibiti della 
spddetta Preturg di Spilimbergo nel ter- 
mine di quattro:settimane. — La istanza in 
bollo competente sarà corredata dalla fede 
di nascita dell’aspirante, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, e da quelti 
dei servigi prestati. -— Vi sarà poi nella 
istanza stessa aggiunta la prescritta dichia- 
razione sulla parentela od allinità cogl’av- 
vocati ed impiegati addetti a quella Pretura, 

Il presente «verrà inserito per tre volte 
nelle Gazzette di Milano e Verona. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale 
Provinciale, Udine 24 febrajo 1849. 


UH ff. di Presidente 
Fagris 


G. Vidoni, f. f. di Aut. 


N. 2971 


Trovandosi vacante presso l' [. R. Tri- 
bunale Provinciale in Brescia un posto di 
Altuaro a cui è annesso | annuo stipendio 
di fiorini 600 si avvisa chiunque intendes- 
se aspirarvi, affinchè-produca, entro qualtro 
settimane, il su? ricorso e documenti in 
carta bollata, uniformandosi, in quanto, al- 
la direzione del medesimo, aila governati 
va nogificazione 5. novembre 1819 sul con- 
corso agli inpieghi giudiziarj, ed indicando 
se abbia parenti od affini tra gl impiegati 
del suddetto ufffeîo, ‘ed în qual grado. Nel- 
la tabella poi verrà precisata l’ epoca di na- 
scità dell’ aspirante. 


Milano, il 23 febrajo 1849. 


N. 640 i 
PROVINCIA DEL. POLESINE 


DI MASSA 
AVVISA 


A tutto il 31 marzo p. v. resterà aperto 
il concorso alla triennale condotta Medico- 
Chirurgica della Comune di Calto, fornita 
di buone strade, a cu: va annesso |’ annuo: 
soldo di lire 1000. ; 

Tanto a normz degli aspiranti abilitati 
al libero esercizio delle facoltà predette 
con avvertenza che il capitolato delle con- 
dizioni speciali della condotta si trova osten- 
sibile presso quest’ Uffizio. ' * 

Dall I. R. Commisk. Distrett. di Massa - 

li 22 febrajo 1849. 


Il Regio Commissario 
RENALDINI 


N. 31. 
AVVISO 

+ La Camera di Disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Publico di 
essere stata autorizzata con Aulico Supre- 
mo Decreto 14 corrente N. 590 aelli 1. R. 
Corte di Giustizia in Verona alla riattiva- 
‘ zione di un Notajo con la residenza in Mel. 

*Chiunque credesse aspirarvi, produrrà 
3 quest ufficio la propria istanza entro il 
periodo di giorni 30 a datare del presente. 

Dall’ I. R. Camera Notarile, Bélluno, 24 
febrajo 1849. 


“Ur 


ALEARDI 
F. Persicini, Cane, 


n nn 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PIL AGGREGATI DI VERONA. 


AVVISA | 


che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 5330-504 di questa Congregazione Pro- 
vinciale ne! giorno 20 Marzo corr. terrà un pubblico Atto di Incanto, nel locale di sua 
residenza, per appaltare. parzialmente le forniture in calce descritte, e nel successivo 
giorno 21 esperirà altro Atto d'Asta per appaltare le dette forniture complessivamente. 

Li Atti d’Asta verranno aperti alle ore 12 merid. e chiusi alle 2 pomeridiane, 

I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nell'orario d’ Ufficio presso la suddettà 
Direzione ed Amministrazione. : ‘ 


Dalla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 12 Marzo 4849. 
Il Direttore Datr. BORSARO , L’ Amministratore BROCCHI 
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Cent, 57,7 giornalieri per ogni in» 


Vittuaria per uso delli infermi accolti nello ; 
dividuo, oltre li correspettivi ad» 


Spedale Civile di Verona dal 1 Aprile 1849 


a tutto 31 Dicembre 1853 . . . . .. L. 4000 dizionali, mmorati di un Millezi- 
7 mo per ciascheduno. 
Biancheria, Bucato , Letti, Paglia ecc, per il Ù ; "n sal 
suddetto periodo .. . . ..... L. 3400 Cent. 16,8 giornalieri per ognà iu- 
dividuo come sopra, 
Luminaria per il detto periodo . . . . . L. 300 Cent. 14,4 per ogni fiumma. 
Oggetti diversi minuti occorribili nel ridetto N 10 per cento meno delli prezzi 
periodo ........ 0.» LES L. 200 stabiliti dalla Tariffa wita al 


Capitolario. 


{P. G. CriveLLi Tip. g Compiù. ) 
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IMPERO AUSTRIACO 
| EYGIO 
MANIFESTO 


ALLE TRUPPE DA ME GOMANDATE. 


Nel momento in, cui «debbo un’ altra 
volta trarre la spada per difendere i dirit- 
ti dell'imperator mio signore, e per man- 
tenere l'integrità della Monarehia, ve de- 
bitdre alla ima valorosa armata ed alla 
santità dellà causa che difendo di gettare 
uno sguardo sul procedere del mio avver- 
sario, noa'chesul timidi Grittde è il potere 
di una giusta causa; in essa confido, e la- 
scib seit timore decidere al contempora- 
nei ed ai posteri da quel parte sia la ra- 
gione, se nel campo dell’ Imperatore od 
in quello del Re Sardo. = 

HI possesso dell’Italia fu l' esca a cui 
fu preso. Mentre le sue note diplomatiche 
contenevano le più amichevoli ipocrite e- 
spressioni di buon vicino, le colonne della 
sua armata varcavano il Ticino e marcia- 
vato in Lombardia. 

Dimentico dei vincoli di parentela che 
legano la sua Casa alla Casa Imperiale, 
obliando quanto spesso la Casa di Savoja 
dovette all'Austria la conservazione della sua 
Corona, calpestando la santità di tutti i trat- 
tati, ed ogni legge sprezzando che-i poprli, 
ducché uscirono ttufla butbufit, ‘s0inpre' ri- 
spettarono, irruppe col suo esercito nel no- 
stro territorio, pari al ladro che coglie l’oc- 
casione dell’ assenza del padrone per com- 
piere con sicurezza il suo furto. 

È nota l'origine di questa guerra. Pro- 
tetta da varj governi italiani, s'era farma- 
ta un’ associazione il cui scapo pàlese era 
Punità d' Italia, ed il mezza onde conse- 
guirla la caduta della dominazione austria- 
ca; imperocchè senza la cacciata dell’ Au- 
stria dalle pianure della Lombardia dive- 
nisse impossibile l' avveramento di quel 
progetto. Chi conosce l' Italia, la sua sto- 
ria, | origine der suoi Stati e delle sue 
costituzioni, 1 suoi popoli e il lora carat- 
tere, potrà convincersi che i capi stessi di 
quel movimento, di cui que’ governi erano 
ttastullo, non potevano cicedere al conse- 
guivento di una unità italiana, ma che 
loro primo pensiero era la rovina di ogni 
governo legale, e dell’austriaco in partico. 
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are, per fat forse ngsocre più tardi .dal | ra genefale in Europa. E-perciò otdingi che 


sangue € dalle rovine una repubfica rossa. 
A Carl' Atberto fu assegnata Ja prima par- 
te in questa farsa politica; facevasi asse- 
gnamenio sulla sua armata, sulle sue vel- 
leità guerresclie, non cile sui inezzi che 
poteva accordare al meditato movimento. 

It rannodamento delle mie forze nel 
centro dei miei mezzi militari, voluto dalla 
sollevazione generalmente scoppiata, fu da 
Carl Alberto riguardato come una fuga, 
come un abbandono della Lombardia, Fu 
grande errore; io disppneva ancora di mez- 
zi bastanti da far pentire Milano della sua 
tibelllone, ma non ne feci uso; io sapeva 
chie lo scioglimento della questione non 
consisteva nella distruzione di una città 
che volevo conservare al mio Imperatore 
e signore. ; 5 

Carl’ Alberto attraversò come in trion- 
fo la Loinbardia senza incontrare alcuna 
resistenza, e tenendosi già per padrone di 
quella, perchè non conosceva la differenza 
che havvi tra l’ occupare ed ii mantenere 
un paese. 

AI Mincio soltanto incontrò egli |’ ar- 
mata imperiale, e qui ebbe anche fine la 
sua corsa trionfale. Battuto, ripassò la Lom- 
bardia fuggendo più velocemente di quan- 
do l' attraversava senz’ aver davanti a sè 
alcun nemico. 

Ancora una volta tentò egli, dinanzi a 
Mileno; resiatere alla vittoriosa mia armata: 
stretto nella Gittà, ‘‘elà fn itfiv potere di 
costringerlo a render le armi. La mia ar- 
mata era padrona delle sue comunicazioni, 
e due giorni avrebbero, bastato a rendergli 
impossibile la fuga da quella città. 

Gli avanzi dell’ urinata nemica erano 
in disorganizzazione: id potevo star sicuro 
di non incontrare sulla mia marcia alcun 
imponente ostacolo, e tuttavia accordai al 
mio avversario un armistizio. Lasciai che 
tutti coloro i quali s’ erano compromessi, 
che volevana togliersi al nastro deminio, 
s' allantanassero, e Milano non faceva cer- 
tamente conto di essere da me traltata 
qual fu con tanta indulgenza. Ma usando 
tal moderazione, credetti operare nello spi- 
rito del governo del mia Imperatore e 
Sovrano, > 

lo sapeva che l' Austria volea sostene- 
re il suo buon diritto, fespihgere un attac- 
co sleale sohza esempio, fa non volea 
far conquiste, nè dar motivo ad una guer- 


le vittoriose mie truppe s' arrestassero alle 
sponde del Ticino. 

Non sì tosto Carl’Alberto si riebbe dal 
primo spavento delle sue sconte | ed in 
certo modo ebbe nuovamente raccolte cd 
ordinate le sue truppe, si ternò .da capg 
coll’ antico giuceo degli intrighi. 

Sotto i più futili ed itldegni pretesti 
noh fa eseguita P evatuaritone di Ventzia, 
è non si diè compimento all’ artivdlo IN 
dell’ armistizio, Mi vidi obligatò 6 cestroti 
fo ad usar di rappresaglia, & trattenere; 
cioè, «il pareo d'artiglieria di assedio chu 
trovavasi in Pesoltiera, fino a thd Veriozia 
fogse egorabrata dalle truppe piemotitesi, a 
la flotta aveste abbandontito il Mar Adria» 
lico. Alla pérfite la fatta lasciò béhsì le 
adque di: Venezia, iha neh per ritornare; 
giusta I’ arlicalo, IV dell'armistizio, negli 
Stati Sardi, bensì per recarsi ad Ancona, dou- 
de proseguì ad appoggiare la sollevata Ve- 
nezia. 

Carlo Alberto consideravasi ancor sem- 
pre siccome legittimo padrone della Lom- 
bardia; di fuggiaschi Lombardi formò egli 
una consulta governativa, che emanò de- 
creti, quasi foss’ ella il governo legittimo 
del puese. I più sozzi e bugiardi hullettini 
erano stampati al quartier generale del Re, 
e con ogni mezzo diffusi nella Lombardia 
a fine di mantenere nel popolo |° accieca- 
figiità È I’ agilizione,. si 

Uomini scellerati, agenti di provincie 
sollevate dell’ Impero, vennero trattati dal 
Re e dalle Camere quali Inviati di Poten- 
za amica. Costoro propagarono i più men- 
zogneri ed incendiarj eccitamenti alla di- 
serzione fra le mie truppe ; disertori ed ar- 
rualatori illeciti rappresentavano quindi una 
parte importante al quartier generale del 
Re. 

Se avessi presentito che Ta dignità rea- 
le doveva in Carl’Alberto cadere a tanto 
avvilimento, non gli avrei mai risparmiato 
lonta di farlo prigioniero in Milano. Per 
rispetto ad un principio che in faccia alle 
tendenze antimonarchiche del tempo cre- 
devo di dover proteggere anche nel mio 
nemico, non avréi dimenticato che fra la 
dignità e la persona esiste ancora una gran 
distanza.’ 

Gli avvenimenti politici furono cagione 
elié P atinistizio si traesse più in lungo di 
quello si prevedeva al momento della sua 


conc'usione. Questo tempo fu dal Piemon- 
te utilizzato a fare incessanti apparecchi di 
guerra. Fu un inganno, una frase e nulla 
più, allorchè il Re domandava un'armisti- 
zio, pretestando intenzioni di pace. 

Egli non aveva peranco obliato fa per. 
dita della Corona Ferrea che già credeva 
di tenere stretta in pugno, non imparato a 
sopportare il pensiero di vedersi così rapi- 
dumente precipitato dal sognato grado di 
gran Capitano, È vs 

Gli uomini moderati, di provati senti- 
menti patrj ed affezionati alla dinastia, fu- 
rono allontanati dal gabinetto; al loro posto 
successero i più esaltati republicani, fan- 
testici di nessuna abilità pratico, e Milane- 
si intriganti, i quali spinsero il re, merite- 
vole di compassione, ai passi più estremi 
e rovinosi, talchè ora, trascinato dall''am- 
bizione e dall’ acciecamento, arrischia la 
prosperità delle sue provincie ereditarie, 
1° esistenza della sua propria dinastia. 

La Casa di Savoja, con una politica 
tutt altro che onesta, ha spesso colto il 
momento di gravi lotte di cui l'Austria era 
occupata, come avvenne nolla guerra di 
successione austriaca, per trarre a sè fra- 
zioni della Lombardia. Ma al possesso di 
tutto il regno fu primo Carl’ Alberto che 
osò pretendere. E su quali diritti appog- 
giò egli le sue pretensioni? .Su nessuno. 
L'Austria possiede Ja Lombardia inforza di 
quegli stessi trattati a cui la Casa di Savoja 
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va debitrice del titolo e del possesso del- 
l'isola di Sardegna, Forse sul diritto di 
conquista? Curl’ Alberto non ha mai con- 
quistata la Lombardia: egli ha colto un 
istante che il paese era sguernito di trup- 
pe per nromperè slealmente in è880, ma 
ne fu vergognosamente scacciato, Forse 
adunque sul diritto della libera elezione 
del popolo, della così detta fusione ? Co- 
desta fusione altro non è che una ri- 
bellione, un alto estorto illegalmente e 
violentemente ad un partito, un atto 
di cui tre quarti della popolazione an- 
che adesso non hanno alcuna cognizione, 
alcuna idea. Carl’ Alberto non ha mai go- 
duto le simpatie della Lombardia, nè al 
presente le gode. Lo confessano gli stessi 
suoi generali. S1 faceva assegnamento sulla 
sua armata, sul suo ajuto, e si lusingava 
perciò la sua vanità, la sua ambizione: 
allorchè l'armata fu Dattùta, le simpatie 
degenerarono in odio e nellè più indegne 
villanie. Chi vuol’ conoscere l'amor dei 
Lombardi per Carl’ Alberto, visiti il palaz- 
zo Greppi in Milano, e troverà le tracce 
di quell'amore nella soffitta della camera 
dov'era Carl’Alberto, traforata dalle palle; 
legga la sua vergognosa fuga di notte buja 
dalla capitale de’ suoi fedeli alleati lombar- 
di, e domandi poscia se un re tanto di- 
sprezzato possa essere un re per elezione 
del popolò? 

Giammai re fu trattato sì indegnamente 
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qual fu Carl’ Alberto dai Milanesi, e come 
può mai aver esistito o può per 1° avveni- 
re esistere amore ed attaccamento fra luî 
ed i Lombardi? Ambe le parti s' inganna- 
no: uno spera di sopraffar l’altro, e, quan- 
do sia vinto il temuto Austriaco, facilmente 
sbrigarsi dell’ influenza l'un dell’ altro. 

Carl Alberto lavora alla rovina del suo 
trono e della sua dinastia, quasi fosse il 
principale agente di Mazzini; egli, un gior- 
rio il più assoluto dei monarchi che mai 
fosse, crede forse con una politica da tri- 
vio rafforzar il suo trono? Onestà e giu- 
stizia sono virtù di cui, men ch’ogni altro, 
non può far senza un monarca; la storia 
non offre esempio che colla slealtà e lo 
spergiuro si consolidassero i troni, ed an- 
che Carl’ Alberto non assicurerà il suo, do- 
po averlo somminato colla brama di con- 
quista e la smisurata sua ambizione. 

Fidando nella giustizia della nostra cau- 
sa, nel valore della4tia artrata, vado in- 
contro al nemico; se la nostra moderazio- 
ne nella vittoria non potè indurlo alla pa- 
ce, decida un’altra volta la spada; il pos- 
sesso di Torino renderà forse più facili le 
pratiche di pace. 


RADETZKY m. p. 
(Dalla Gazz. di Milano del 16 marzo.) 
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PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE . 
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Per Verona ausir. Lire 36. 
Per fuori anstr. Lire 44. 


Il tremestre o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 
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Abitanti di Milano! 


Jo parto alla testa del mio Esercito per 
respingere un novelio perfido attacco e tras- 
portare il teatro della guerra sul terri- 
torio nemico. A tutelare però la sicurezza 
dei pacifici abitanti lascio qui nna sutfi- 
ciente guarnigione, un ben munito e forti- 
ficato Castello. Chi ha a cuore il bene del- 
la propria famiglia e la conservazione dei 
suoi averi, unisca ‘alle mie le sue cure per 
mantenere l'ordine ea tranquillità... Spero: 
che Milano aspetterà tranquilla |’ esito di 
una lotta che non può essere dubbia. Già 
un secondo Esercito sta pronto a combat- 
tere per difendere e mantenere i diritti del- 
l’ Imperatore nostro Signore e l'integrità 
della Monarchia. 

Milanesi! Già una volta provaste le fu- 
neste conseguenze della ribellione alla le- 
gittima autorità del vostro Monarca; non 
rinnovate una seconda volta questo tenta- 
tivo. Senza odio e senza vendetta io rien- 
trai nelle mura della vostra Città, che un 
lungo soggiorno m' avea reso cara. Se non 
fu in mio potere di risparmiarvi tutte le 
gravezze che sono inseparabili dalla guerra, 
non lo però tralasciato di far quanto sta- 
va in me per alleviarvele, 

Non porgete l’ orecchio alle lusinghiere 
promesse di un partito che vi abbanuunerà 
un’ altra volta per cospirare all’ Estero con- 
tro la pace e la prosperità di una Patria 
per la quale esso non ha mai fatto nulla. 

| Sè poi, contro la mia aspettazione, la 
rivolta osasse ancora alzare ardita il capo, 
alfgra il castigo pronto non men che tre- 
mendo coglierà i colpevoli, perocchè io son 
forte abbastanza da vincere ogni nemico iu- 
terno e vittoriosamente combaitere l’ ester- 
no. Perciò, vi ripeto, udite la mia voce che 
vi esorta, non precipitate la Città vostra nel- 
la inevitabile rovina rinnovando folli tenta- 
tivi che potrebbero non ad altro riuscire 
che a distruggerne forse per sempre la pro- 
sperità. 


Mi è grave dovervi dirigere parole di 
minaccia, ma vi son costretto per la pro- 
pria vostra salvezza. Confrontate collo sta- 
to presente la floridezza in cui era, Milano 
prima della rivoluzione, e nea istarete in 
forse della scelta. 

Milano, il 17 marzo 1849. 


RADETZKY, m. p. 
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XXVII BULLETTINO DELL'ARMATA 


Per mettere argine ai guasti del nemico, 
il quale a forza delle più dure requisizioni di 
denaro e di vettovaglie minacciava-di ridurre 
a totale rovina i distretti sassoni, come 
anche allo scopo di guadagnare la linea di 
'Kokel per avanzare di là più addentro verso 
Maros-Vasarhely, e poter effettuare la con- 
giunzione col corpo del tenente mare- 
sciallo Malkowsky penetrato innanzi dalla 
parte di Bistritz, il generale comandante 
T. M. Puclner fece avanzare il giorno 
28 febrajo la brigata Van der Nill fino a 
Stolzenburgo, il 1. marzo a Marktschelken, 
e il 2 fino ad Arbeggen ed a Frauensdorf, 
dove il giorno 3 fu raggiunto dal corpo 
principale composto delle due brigate Schut- 
terheim e Kallianyi. 

Dopo essersi sostenuto nel 2 marzo dalle 
prime brigate un vittorioso scontro di avam- 
posti, nel giorno seguente, eseguita che 
fu la congiunzione di tutte tre le briga- 
te, il nemico venne via via ributtato dal- 
le tre posizioni, che i ribelli aveano oc- 
cupato di fronte a Kopis vicino all’ osteria 
del villaggio di Grossprob e dinanzi a Me- 
dias colla perdita di 300 uomini tra morti 
e feriti e di 85 prigioniedì 

Gli insorgenti si ritirarono in gran fretta 
verso Maros-Vasarhely, sit dove, dopo aver 
occupato Medias, vennéfo ‘inseguiti da una 
divisione di cavalleria, e da un battaglione 
d’infanteria con due cannoni sotto il co- 
mando del tenente colonnello Russek. 

Mediante |’ occupazione incominciata di 
Maros-Vasarhely sarà ristabilita tanto la 
congiunzione col corpo di Malkowski e 
quello del colonnello Urban, quanto anche 
colla Bucovina. 

Dietro rapporti del Comando del blocco 
di Comorn, il ponte di barche tra Acs e 
Gonyò è finito, e per tal modo l’ assedio 


L'Associazione e lo distribuzione si fanno in 

Ferona presso l' Editore Antomo Fuizignio 
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Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


di quella fortezza resta eseguito tutto al- 
l’ intorno. 

Il giorno #1 còrr. il presidio fece una 
sortita dalla testa di ponte della Waag versa 
Heteny, che però dalla brigata Veigl venne 
respinta. 

Dappoichè nel mese di febrajo mediante 
le operazioni degli H. RR. corpi d’armata 
austro-serbiani e delle truppe che stan 
no sotto gli ordini del T. M. Rukawina 
generale comandante nel Banato, lungo 
tutta la riva sinistra dellà Maros dal con- 
fine Transilvano fino al Tibisco ton 
eravi più un nemico, ec che le due fortezze 
di Arad e di Temesvar erano state poste 
al sicuro, non si fece vedere ulteriore ne- 
cessità perchè il corpo ausiliario dei Serbi 
avesse a rimanere più a lungo nel Banato 
e nel comitato di Bue, ed i genurale Teo 
dorovich s1 trovò in caso di aderire al de- 
siderio già innanzi espresso dal governo 
principesco della Serbia, lasciando ritornare 
a casa alle suc pacifiche occupazioni quel 
valoroso corpo. 

Nei primi giorni di questo mese esso 
corpo ausiliario sopra due vaporiere se ne 
ritornò pel Tibisco e pel Danubio a Bel 
grado. # 

Il generale Teodorovich avea nel 1 mae- 
zo il suo quartier generale a Kanisa turca 
sul Tibisco tre ore distante da Seghedino e 
da Teresiopoli, nella qual direzione i posti 
avanzati su entrambe le rive del Tibisco 
si erano spinti affatto vicino a quelle due 


città. 
La comunicazione per acqua lungo il 


Danubio non era stata interrotta che da 
alcune bande di leva in massa, raccozzata 
da parecchi fanatici nella regione di Kalocsa, 
Pataj e Solt, coll’ajuto della quale tenta- 
rono questi di mettere in sollevazione, la 
riva destra del Danubio a Paks e Foldvar, 
che trovasi ormai del tutto tranquilla, 

‘Un proporzionata rinforzo, sutto il colon- 
nello Reiche, rinforzo che la guarnigione di cin- 
que Chiese ebbe a ricevere dalla Schiavonia, 
una spedizione che per comando di S. E. il 
Principe di Windischgrétz fu eseguita 3 
giorni sono sopra 13 navi a rimorchio 
verso le molestate regioni delle due rive 
del Danubio, e le operazioni delle truppe 
del corpo d'armata del generale d'artiglieria 
conte Nugent che sotto il comando del 


colonnello Barone Lederer stanziavano a | mano al nemico, la sittazione dei ribelli 


szekszard ed a Mohacz, avrantto già ormai 
posto uf tèFiihe a «etti imbtili Yetitativi 
di nemicité otde Stolifilà, È Mossò pet 
sempre al sîcutà tè regioni toi coràvo, 

Il generale d'artiglieria conte Niigetit 
va spingendo le pratiche per fa resa dél- 
l'importante fortezza di Potervaradino , 
dove la maggior parte delle truppe é 
della popolazione si mostrò tanto  propen- 
so a ritornare al proprio dovere, e le va 
spingendo per modo che avvi buona spe- 
ranza di vedef@ in frothi gitoi svento- 
lare di fiuovò hehe Ha quella fafezza t6- 
me già dall'Alirà di Essegg fa bandicià 
imperiale, 

Vienna; 14 marzo 1819. 


IL governatore militare e civile 
WELDEN 
Tenente Maresciallo. 
vecrtneenTzA 


PÀRTE NON UFFICIALE 


Vienna, 10 marzo 


Le voci che si sono fatte sentire  dal- 
' Ungheria riguardo n combvittimenti svan- 
taggiosi nelle vicinanze di Szolnock, ed al- 
la occupazione di quest ultimo luogo da 
parte degli insorgbati sembrano essere affat- 
to prive di fondamento. Quest ultima no- 
tizia almeno è decisamente contraddetti dal 
Soldatenfreund, il quale sostiene che Ta 
brigata Karger non cedette alla forza su- 
periore del ifemico. Nulladimeno questa vo- 
ce, unitamente alfa notizia ufficiale che il 
Principe di Windischgritz era rientrato in 
Buda col treno da ponti e coll artiglieria 
pesante, pose in angustio gli animi facili a 
lasciarsi sorprendere. Queste voci allarman- 
ti sembrano quindi potersi spiegare nella 
maniera più semplice. IL Foldmareseial- 
lo Jasciò il grosso del buo esercito sotto 
il comando del confe Sehlick, in quel Lrat- 
to di paese da esso fui guadagnato coll’ ar- 
mi alla mano, che giace tra Maklar cd il 
Tibisvo. Ègti stesso poi ricoridusse a Buda 
il treto da pohti e ‘della grossa artiglieria, 
edi niefte strade iilitari dell’ Utigheria, clie 
sotto oggidi tante fitte, è appena possibilo di 
traspfoitar ‘due, hè ‘Servirebbe che di 6staco- 
lo'ti'movittienti e da ‘qiiésto contro, dibè da 
Buda, dirige egli le operazioni sirategicaméh- 
te, i quella che di gensrati sùbaltettii 're- 
stà affidata l'esceuzionie thtti ». 1 ibelli séon- 
filli Vicino a Kapbdlha pare che siatisi divi- 
si, cd tiha partè di essi, probabiftnente 1 
maggiore, da cui le tritfpe fatte trafciàte 
alfe foto spalle verso TiszAfited ‘avea ftm- 
pedito di jiasstiro il Tibisco vicino A que 
sto punto, tentò tà contromateit dll fnsk 
del Pibisco néile viemattte di Stoltiok, il 
qual movittiento era stato già în atiutipà- 
zione dreserittò sicetithe dosa Yitolto proba- 
bile dal vostrò corrispondettte fetta sua lo- 
devole erftica delle ‘Gpidrazioni di questa 
cittipagiia. L'assalto dato A Szolrok, è 
quiabto viferiste il Somlcenfretthéi, fa datta 
brigata Kafger vittenfosttticiite respinto; anta 
fosse Stolhok ‘fit atteo vestiticate cadato in 


non avrebbe per quésto avvantaggiato nep- 
pur d'un capello, Essi 4intinò ancor sempre 
Ùîa due fiati. i Pelimaressiallo dalla 
Mirto di Brita è toro di fronte, c il ge- 
nérale Schtick gel prosso deli èsercito al- 
te toro Spalle, Comtimge però stia la 
cosa, bastà piliro #0 Sgido sulla caîta 
geografica Pèr Vedere 0886, Ion potendo i 
ribelli penetrAFè avanti tielle regioni del 
‘Tibisco, non possa tra breve rimaner loro 
altro scampo che nelle immense pianure 
del ihezzo-giorno, Uolà, daVe appena ogii, 
4 itiglià (tedosclie) più ifvarsi un vit: 
lafilo, coteste truppe atidratino su e gif 
ancora per qualche tempo, si faranno ve- 
dere or qua or là su entrambe le rive del 
Tibiscv, tenteranno forse dalla parte di 
Kivesk'entet la strada di Seshèditiv e di Pésth, 
e forse con rina idreia di funco sopîa 
Ot-Keny quella chie confdilec a Gadulto dd 
a Wultzet, per veder i trovare duverttes- 
sia dn’ apiertdirà, the 16 porti fuori dal cet- 
chio entro il quale sono ins®guite. WA tnt- 
te queste disperate fififivvie , pef  tyfrdnte 
ne possano fare, non impediranno che il 
cerchio d’iftàfto ad disc ton vitla sem- 
pre più restringentdosi, e che ogni loro pun- 
to d'appoggio non abbia VP un dopo l’altro 
a cadere. Che tuttavia in que’ luoghi dove 
si presentino con forze supériori, qualehe 
corpo di truppa isolato piossa pér il info- 
mento Venite respitito, etò è altretuinto fa- 
cile a compreùdetsi, quanto festà puf co- 
su di nessun rilievo pel risultato finite. 
Giò sia detto a téòloro i quali éredorio 
che ogni idmentatico cormipintire di quatelie 
distàecanichto di seoinfili Ronvedi Mera fa 
diibbio 1 attiale caingiagna, come Afctie # 
coloro i (uali pensato celte uh paése ih- 
sòîtò d'una èstenstone di 4000 ‘miglia qua- 
date (tedesche) possa ‘conquistarsi séhzà 


ostacolo &d in mind? teingio ‘chè hoh sà- 


rébbè riccesshrio a perdotretlo ‘co ‘infiree 
di ffitfico. Non sono atfcora 3 Yitési the 
dufri questa Spedizione, è yfèò sì breve tom- 
po è già fatto abbastanzà: (G.U.) 


Altra del 12 detto. 


fottere «tà Pesthi annanziamò chè il Bitte ‘ 


nel gioritò 6 corr. passò #l Tibisco. 
Bicura oggidi è Ha motizia da Brésla- 


vià che i fuggitivi depetati Fiister, Sctter- : 


zer e Gollmark siano colà giunti senza in- 
contrare pericolo, ina che non si teitendo 
sìéttri sal swolo priissiano , siamo già par- 


titi anche da Breslavia. Dietro & Lòhner, » 


Ktftlich e Filster sono statè spedite requi- 
sitorie per arrestarli, (6.U.) 
Leggiamo nel Z/oy# del 13 corrente: 
La confe della giustizia criminale ha 
‘unanimattiente dichiarato in questo firomien- 
to, chie a norma degli atti che furoà pre- 
setttati, il Dr. Fisehhof debba venir sotto- 
posto alta procedura erimiale, per cui 
vetrà consegnato quiésta sera ancora alle 
‘carceri criminali; contro il sacerdote Prato 
però non sussistono sefficienti motivi alla 
‘proceàra Wiudiziate; ci vicne quindi libre 


rato dal carcere coll’ ordine di restituirsi 
tosto in patria, non potendo giustificare più 
She ta sta alteriore dintora, 

— La Pièsse di Vienna narra che l'ex 
deptitato Faster fù Affastatà a Ratibor sul 
suola prissiatiò | elié fu già consegnato 
alto Autorità atistrititt A 19P8 richiesta. 

( Ufgfibita ) 
Pasti, 11 intriso 

La Gazzetta di Pesth d' oggi reca la 
seguente ordinanza: 

Golla piùsente Si vrdiné fuantd #gue: 

1. D'orà in poi, lA nell c È Attadi- 
ni éRe prestto pèùrté ‘alla séllevaziolie in 
Ungteria ttebbono Sottenerà ttitie Le teui- 
sizioni, senza poter pretendere alcun inden- 
niZZò o cottipiéso, 

2. Tutte le città e comuni, che si uni- 
scono al isurtezione, ovvero che sotto 
qualsivoglia pretesto si lasciano indurre 
alla leva in massa, entrato parimente in 
questa categoria. 

5. A tutti i présidj dei comitati, dei 
distretti, delle città e comuni, nonchè a 
tutti i publici impiegati e possidenti, che 
all’approssimarsi delle Î. KR. tiuppe abban- 
durano i loto posti o luoghi di wimorà, c 
con ciò non solò rewdòn difficite il maitte- 
nimento dell’ k & arfnata, ma cagtonane 
imeltre dangustie alle povere e iniocenti 
classi del popolo, Viene tosto presà in no- 
ta e sequestrata tutta la love proprietà 
mobile ed immobile e le derrate rinvenute 
e il bestiame vengonò però impiegate su- 
bito per il sostentàmento delle 1. R. trup- 
pe. Comprendonsi phre nella stessa ca- 
tegoria tutti quegl’ individui e impiggati, 
che con maligna intenzione cagionanò un 
danno all’ I. R. erario, che fanno oggetto 
di persecuzione i sudditi fedeti di S. M., ov- 
vero avendone la possibilità, non 1 impe- 
discono, per quanto sta in tore. 

4. Gti altri oggetti occorrenti per il 
mantenimento delle |. R. truppe vengono 
somministrati da quella parte della nobiltà 
e della classe de cittadini, che si mostrò 
inoperosa per la santa c giusta càusà di 
S. M. il nòstro graziosissimo Imperatore e 
Rè. Le réquisiziohi ségitonò Però Vers 
‘qhifinza, e restà loto ritritto W poter 
richiedere un indenhizzo. 

5. I contadini sono bensì chbligati a 
consegnare tosto e senza opposizione gli 
oggetti di réquisizione che vengon richiesti 
tlall’I. R. comandante dette uuppe, però 
viette loi'o Aassicufàitò i picitò ittdehitizzo 
data proprietà delle categorie menzionate 
ui $$ 1,263. 

6. Hanno specialmente diritto ad un 
pieno compenso pei danni subiti tutti co- 
oro che furorto 0 sontò tesi dai ribelli per 
QU manifestato irremovibile fedeltà vettso 

7. Ove non bastasse l’ indennizzo ag» 
sidurato nel $ 5, e 6, dalla propriètà delle 
niéfitovate tre catégòrie, il danito viene 
estimàto ‘sti rispettivi itiditidui ‘per Aifezzo 
di commissioni imparziali; ea norma dette 
circostanze, viene ripartito per tutto il 
paese, secondo equi principi, 

Quartier generale di Buda 10 marzo 1849. 

Alfredo Principe di Windischyritz 
I. R. Maresciallo. 


Altra dello stesso giorno 


H tenente maresciallo Conte Schliék è 
giunto quì jeri. La sera egli assistette ih 
Buda ad un consiglio di guerra, il quale; 
come veniamo assicurati, svrà per sua 
conseguenza un essenziale ce decisivi ta: 
giamento rielle ulteriori operazioni dell’ ar: 
mati imperiale, Il Fetd-Maresciallo comtpar- 
ve jeri all’improviso fiella grade casernia 
Giuseppina che è circondata da furti paliz- 
zate, onde vedere persottalmente | esecu- 
zione degli ordini dati. L'aspetto del su- 
prento duce nulla lascia a desiderare, è 
ciò serva a contraddire quella falsa Voce 
che si cera sparsa, e che fu ripuriata fer- 
«ino nei giormali di Vienna, che il mare 
sctalto cioè fosse slato ferito nettà grado 
battaglia sul Tibisco, 

Una circostanza che în vero ci ralle 
gira dissi, Si è la riapertura della. strada 
pustale di Cassovia. Sono già cite setti- 
niane efit tegguevasi sui giortoni cliitbi del 
cancello della verttara di Rperies nell Ifd.02 
JigerhoXA le pafolé  ialiugaràte: « Lé 
cortigtà not Partono ». È nel inomento, in 
cui gli amici del reggimento di Kossuth 
Vattag spurgetidb la vice edite dè nosufe 
truppe atibiàno sofferto sUl Tibised frit tot: 
pò dopo Pat, vevo die s' apre ifivece 
all'improvviso la comunicazione colt Uus- 
sovia. Tutto il risultato delle vittorie dei 
Magiafi CRM Ato Ada è che d impedire 
le comunicazioni edi lttaghi dove stanziano 
le toro solriere (Lloyd) 


DUE SICILIE 
Napoli, 3 marzo 
LA corbiîn di Carlo Mbétto iii può ti- 


imanere sul di lui capo che ad una sota 
condizione immutabili. ESli deve ( traseri- 
viamo le parole dell’ Ap0r6 retta ) « im- 
pegnare tutte le forze possibili a far la guer- 
ra, a farla da italiano, concentrato mi un 
potere centrale, sovrano, popolare, la men- 
te delle operazioni ». 

Questo modo di far la guerra è una 
delle felici ercazioni della mente di Mazzi 
mi, ed è ben regolare che la repttblica ro- 
imiinrà 1 itccolgt: Zu mente telle operazioni 
delta Micia dite devè farsi, c ht Caflò 
Alberto deve fate, tisieda dufique in un 
potere centrale sovràno, popolare; Y' eser- 
cito piemontese mon ubulisea ai suoi ge 
nerali, ma questi generali divengano lo stru- 
meritò dégli oîdiîni del potere centrale, che 
regolerà la guerra, come Mazzini cd i Maz- 
zitti um regotato fin uti la rivotazione. 
Tal idee muoverebbero a tiso, sè néu 
avessero chiamato tutte le svefiture su que- 
sta Mfiserà Tralia. 


Attra dello Stesso giorno. 


I Gabinetto Napolitano Avendo acco- 
ttò egli frticoti defta fiiediazione Atiglb- 
Francese D ammistia generale & tutti i Siti- 
lutti; Bopo si è dullo stessò 'Gabiitettò ag- 
giunto Rin luttéolo chi quite si ‘éttetttalio 
dall'annastia sn memoro di 50 a 40 pot 
sotte, L''irftifivaglio Pitiker avendo ‘visto in 
tambiamento alle condizioni primitive, Ha 


{ sentafiza sasonile dilla Confedetafionè, il 


positivamente rifiutato di portatà Simile of- 
ferta al governo sitilitno, cd è partito que- 
sta mattina alle 3 sul piroscafo lo Slyfire 
per Giota ditte corifetite persànafnitite 
con 8, Mm 

Nel anomenti di mettefà in torelifo ri: 
dèviamo la nelizia elit 1 amintttaglio Det 
Rer d fitofmto da fltuta dnpo aver apra 
rità te ditfivaltà e doinani presto, i duò 
ammiragli partiranno per Palermo. 

Altra det 5 detto 

Sii a serd sind pifi i due Hitmfiira- 
gli inglese e frandese Parker e Baudini volle 
rispettivo flotte dirette per Palermo ad og- 
getto di offrirò u suol fovettto gli articoli 
proposti per Tassi laniénto della verton- 
1a Siciliana. 

(0...) 
GERMANIA 
Frunebfarte, 9 marzo 


I 53 44 sino 48 dvi diritti. fomfamen: 
tali vennero adcettati nella Stconida Îettatà 
coi piccole rlibdifivazioni. La proposta di 
Rispastatk di passato alla sveorata fettuta 
della teggc afeliotalè venite respinta  cott 
260 veti cuntro 184. La seconda lettera 
della Gustituzione cominvierà Juttedì pros: 
sito dot capitolo Udi Pribitanze dell impero. 

1 fogli di Franivoforte del È riatzo ri- 
feriscono le istruzioni ricevute dal sig. di 
Sulinterling. 1 Plenipetenziario dell’ Austria 
ha quindi fitto al Guvertto tentrate &t: 
l'Aipero lè vue pirapesizioni, che sottà in 
generale concordi cal progetto di Wetekef, 
col turno soltanto di un anto fra | Austria 
e la Prussia ucl potere supremo 

(0. T.) 
Attra del 15 marzo 

E qui giunta una nuova uneta dell'A u- 
stria. 

Il gabinetta di Vienna dichiara essere 
disposta a fit civtrare tuto l' Impero d’Au- 
stria rtella Confederazione Bettitanica. Egli 
sì pronanzia quanto al governo federale, 
per un direttorio, che sarebbe formato. dal- 
IP Nustiia, dalla Prussia dalla Baviera, e 
dugli altri stati della Confederazione, dietro 
una divisione in circoli. Quanto alla rappre- 


Rovurnio Amtrineo dèelizra da qualutnue fap- 
presentanza eletta direltamente; ma domanda 
ii fppttesonittza Vorfibosta dèi delegati 
delle differciti diete particolati, di quali 
satrebibeto, vemtunti atei delegati dei Go- 
verni, 

(6. di Francoforte) 

FRANCIA 


Parigi, 12 marzo 

H Journal des Débata d'aggi, reea 
quantd sogue : 

Noi abibionio già jlubliciito dictro il fi- 
mes dd dispittei We siriistto degli affati 
asteti PA ustna priacipe di Schwafizembet, 
fa fata 17 gennajd, fl prifiò TAIMIVO Nei 
affari dol Baiph, ab stcetitio tfta msbazione 
del Pidihohte. 

Risalta di questi documenti che fino 


dal giorno i? gentiajo fl gabinetto Austriaco 
avea fofniblmente proposto un’ intervento 
armato a ltoma. Secondo questo progetto 
fa Yfancia avrebbe spedita una squadra 
dinanzi a Civitavecchia nel medesimo tem- 
po che le truppe napofetane avrebbero 
passato la fronteria e fe iruppe Austriache 
varcato il Po. 

Nel secondo dispaccio il governo Au- 
striaco dichiara che acconsentendo all’apet- 
tira del congresso di Brusselle, esso potte 
qual fondamento di ogni negoziazione cho 
tion ammelterà ricasuni cambiamento nello 
slato de’ suoi  possuditionii ‘territariali in 
fialia, tali quali furono stabifiti dai itattati 
di Vidtina; rita che se il governo franeese 
Fintiiziando dlta sterile ulea d'una media 
Zioite la quale hon può avere nessuà risul- 
tato, Vuol tittirsi all'Austria ohde proporre 
alle altre patehaé crirapee di unite te fora 
Acliborazioni all'oggetto di ristabilire de 
utiriquiltità in halia, il governo Austriaco 
adità Tieni fellee di sccogliere uba politica 
chio lia uno scopo così lodevale, 

(4. des Dibats) 


VRIRZZZAZZA 


ft una comenteasione della Presse ri- 
Ritardo la patio ftafittta , leggiatito 
quanto seghe e 

a Sappitano da Pande sicnità die li cot- 
tè Wustriach fui idiRzZto und ita vired- 
late 4 tutti le Potefite etiipot, fl cui os- 
peue è dî proteggere i dititi Wi retersibi 
MA è stietessiont pataittiti alli vnsd d'Au- 
stria dii trattati del 1798 è 1733, cotte 
pare diill' att. 108 dell’ itto finale del Citi- 
gesso ti Viohmia, retativadionte alla To- 
serrati. 1 tenimninti ih cui quiesia fida è con- 
Uipita hon pernieitono iteuti dubbio che il 
gibiticito imperiale, nel fite te sue riserve 
figuatito lb feceriti agitazioni politithe di 
cri fa teîtro ta Poscatra, non intende, al- 
misno presentettiento, d'intervento armata 
fatto in quel paest. Sembra dtie PAustria, 
prima di accupinisi strtimetie degli affari 


i di Toscafià, desttiohi di berinbiare Ya guerra 


d'Ungheria, a fin di piotet agîre în segiiito 
cori tutta ta possibi ehergla al di tà delle 
Alpi. Ma ftelto stesto tistipò, affiiché il suo 
sÎtentsto foti possi esset consideràlo come 
iti tatito sbbandono dé suoi diritti riguardo 
li Tostana, ella sì affrettò a fard proteste 
legati pei D avvenite în fatela all’ Europa. 
Èssa timtincierà ad agite per il inoinento. 
Per dofiseguenza, qualuagle progetto, che 
i giornali italiani attribuîe pèssano alle trup- 
pè tnaperiafi stanziate lungo ta fronficta To- 
sthità di fonda soltitito Su corigetlure più 
o ménò positive. 

Le stesso è il cessò rispetto all’'immi- 
mente ripresa delle ostilità fra la Sardegna 
e l’Austria. Gli è vero, Serizà dubbio, che 
in seguito all’ occupazione militare di Fer- 
rara per parte dele truppe imperiali, il ga- 
binotto sardo espresse alle Potenze media- 
tici ta stia imouzionie di vosstlertitsi verme 
liberato quiittttttanizi dilll'invpegio tridrate 
assiro Versa ta Prindia e l'Bighitterta, 
di osservare cioè l'arufistizio di Milano in- 


fino a che sia per continuare la mediazione 
anglo-francese. L'artivo del sig. Reizet a 
Varigi combinavasi col progetto del governo 
sardo, di ritentare la sorte delle armi. Le 
Potenze mediatrici, prescindendo dal loro 
desiderio di mantenere la pace def mondo, 
fecero presente alla corte di forino che 
I’ occupazione militare di Ferrara era una 
circostanza la quale riguardava in primo 
luogo il Sommo Pontefice, di cui si dove- 
vano attendere le proteste, pria che le Po- 
tenze este:e, compresa la Sardegna, ave s- 
sero il dizitto d'intervenire. Il partito bel- 
licoso in Piemonte calcola per il rinnova- 
mento della guerra sulla pretesa assistenza 
degli Ungheresi. Era dovere delle Potenze 
mediatrici di far osservare al governo sardo 
come quest’assistenza fosse molto dubbiosa, 
tanto più che, ad onta de’ pomposi bullet 
tini di Kossuth, è noto che gl’ insorgenti 
Ungheresi, subendo disfatta sopra disfatta, 
saranno già circuiti dalle truppe di Win- 
disehgriitz per modo che, costretti ad ac- 
cettare battaglia, non potranno ron soccom- 
bere innanzi alle poderose forze di cui di- 
spongono Windischgritz e Jellacic. Una 
terza circostanza che le Potenze mediatrici 
fecer presente al gabinetto sardo fu la di- 
chiarazione fatta dall'Austria e a Parigi ed 
a Londra, che il maresciallo Radetzky avea 
ricevuto istruzioni di non prendere la of- 
fensiva contro il Piemonte; ma nel caso 
ch’ egli fosse attaccato dalle truppe pie- 
montesi, era autorizzato a passare il Tici- 
no, e marciare verso Torino. Ci si assicura 
che lord Palmerston, il quale, dopo i de- 
plorabili avvenimenti nell’ Ialia  centraie, 
sì è ravvicinato di molto alla politica delle 
corti del nord rispetto all’ Italia, na espres- 
so da parte sua l'opinione cue le Potenze 
mediatriei sarebbero obligate ad abbando- 
nare il re di Sardegna al suo duslino, se 
ad onta delle reiterate rimostranze dell’ In- 
ghilterra, si lasciasse trascinare ad una se- 
conda campagna in Lombardia, che, a dire 
degli uomini più competenti, sarebbe più 
sfortunata della prima. ‘Tutte queste circo- 
stanze unite, indussero il governo francese 
ad associarsi agli sforzi del gabinetto in- 
glese per isconsigliare il re Carl’ Alberto 
dal pericoloso progetto di abbandonare le 
pucifiche negoziazioni, e di scagliarsi im- 
prudentemente in una nuova guerra. Gio- 
va sperare che gli amicheveli consigli delle 
potenze mediatici saran giustamente ap- 
prezzati a Torino, e che il re Carl’ Alberto 
ascoltando la voce della prudenza, saprà 
come resistere a coloro che gli promettono 
la Corona Ferrea a fine di riuscir meglio 
a strappargli la sua corona presenie. « 


AVVISI 


ainsi cor 


I} Senato Lombardo Veneto dell’ Imp. 
R. Suprema Corte di Giustizia con Aulico 
Decreto 24 febbrajo 1849, ha nominato il 
Cancelliere della Imp. R. Pretura in Sab- 
bioneta, Giuseppe Carini, in Aggiunto presso 
l’ Imp. R. Pretura in Cassano, 


Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 51% 


N. 2869, 
AVVISO 

Resori vacante piesso il Tribumale Pio- 
vinciale in Vicenza un posto ui Atluario, 
cui va annesso lo stipendio di annui flo- 
rini 600, si rendono avvertiti tutti quelli 
che si volessero aspirare di produrre la 
documentata loro supplica nel termine di 
quattro settimane decorribili dalla prima 
pubblicazione del presente avviso, indican- 
do nello stesso tempo se, e quale paren- 
tela abbiano cogli impiegati di esso ‘f'ribu- 
nale; osservate tutte ie altre prescrizioni 
sul bollo. 

Vicenza 2 marzo 1849. 


"1 DAL GORGO 


N. 9077. © 
AVVISO DI CONCORSO 


In adempimento agli ordini abbassati 
dall’ Lceelso I. R. Senato L. V. della Su- 
prema Corte di bwiustizia coll’ osseguiato 
Aulico Deereto 12 febbrajo corr. N. 862 
viene aperto il concorso ad un posto di 
Avvocatu cimasto vacante presso | I. R. 
Pretura in 3. Baniele di questa Provincia, 
per avvenuta inancanza a vivi dell’ Avvo- 
cato Girolamo Cremon. 

Chiunque vorrà aspirare sarà tenuto ad 
insinuare entro quattro settimane la rela- 
tiva documentata. supplica in carta da bollo, 
al protocollo degli esibiti di questo Tribu- 
nale Provinciale corredandola anco della 
fode di nascita, e coile indicazione sui le- 
gami di consenguincità od affinità che te- 
messe con qualcuno degli [Impiegati cd Av- 
vocati alla suddetta Pretura addetti. 

Dall. 2. Tribunale Provinciale, Udine 
20 febrajo 1849. 


I ff. di Frosidente 
Fan. 


“a 


a! 


Mazzaroli Segret. 


N. 560. 


AVVISO 


Il Dottore Giuseppe Bresciani De Borsa 
Chirurgo Primario del Civico Spedale di 
Verona avvisa, che fu dall’. R. Direzione 
degli Studj Medici presso II. RR. università 
di Padova nominato Maestro privato nelta 
facoltà Medico-Chirurgieo-Farmaceutica. 

Si rendono di ciò avvertiti gii Studenti, 
che volessero approfittare delle sue lezioni, 
onde ottenere poscia Essi i relativi Gradi 
Accademici o in Medicina e Churorgia, od 
in Ostetricia, ed Ophehulmojatria, ad anclie 
in Farmacia. : 

Esso*gbita in Verona, Contrada s. Luca 
al Civico N° -2212, 


N. 52 
AVVISO 


La camera di disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Pubblico, 
essersi dall’ eccelso Senato Lombardo-Ve- 
neto dell’ I IR." Suprema corte di Giustizia 
in Verona coll’ Aulico Deereto 14 corrente 
N. 614 aperto il concorso pel posto d’un 
Notajo con residenza in Capo di Ponte. 

Chiunque vorrà aspirare, produrrà la 
propria istanza a quest Ufficio unitamente 
alla dichiarazione di eleggibilità, e ciò en- 
tro, giorni 30. dalla data del presente. 

Dato dalla Comune di Belluno li 21 
Febbrajo 1849. 

ALEARDI 


F. Porsicini cane. 


DA APPIGIONARSI 


Un’appartamento composto di 
40 locali sullo stradone di Porta 
ay ai Civici N. 2179 2180 
2181, 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
| DELLO SPEDALE CIVILE E LUOGHI PII AGGREGATI DI VERONA. 


AVVISA 


che, in seguito al Decreto 19 corrente N. 3370-5301 di questa Congregazione Pro- 
vinciale nel giorno 20 Marzo corr. terrà un pubblico Atto ii Incanto, nel locale di sua 
residenza, per appaltare parzialmente le forniture in calce descritte, e nel successivo 
giorno 21 esperirà altro Atto d’Asta per appaltare le dette forniture complessivamente. 

Li Ati d'Asta verrazno aperti alie ore 12 merid. e chi'isi alle 2 pomeridiane. 

I Capitoli ui Appaito si trovano ostensipili nell'orario d’ Ulicio presso la suddetta 
Direzione ei Amministrazione, 


Dulla Direzione ed Amministrazione suddetta, Verona li 12 Marzo 1849. 
IL Direttore DorT. BORSARO L’ Amministratore BROCCHI 


AZIZ TIC AZIONI LARE IATA IO 
AMMONTARE 

1 SETTA RS LIDIIE PERSI ORESTE PELI SETA PREIS CIRO SIENA 

DETTAGLIO DELLA FORNITURA i 


ep del deposito dalla 


n H 
& garanzia fi 
ìde]ussinne 
dell'offerta ] 
f garanzia 


c delle spese del Contratto 


del duto 
e durata della medesima 


sul quale verra aperta I Asta 


d' Asta 
-——_—_—_enccxn n=. d tecni =| =_= |_=_————= 
Vittuaria per uso delli nfermi accolti nello Cent, 57,7 giornalici per ogni ine 
Spedale Civile di Vero « dl i Aprile 1849 dridiio, oltre Li correspettivi ad= 
a tutto 31 Dicembre +653 . . 0... .f L 4000 L. 10000 dizional, nunorati di un Millesi 
mo per cischeduno. 
Biancheria, Bucato, Letti, Pagha ece. per il 
suddetto periodo . . ERA L 2400 L. 4oo0 Cent. 16,8 giornalieri per ogni in- 
dividuo come sopra. 
Luminaria per il detto periodo . . . . ..f L au0 L. ioco0 $ Cent. 14,4 per ogni fiamma. 
Oggetti diversi minuti occorribili nel ridetto Il 10 per cento meno delli prezzi 
perdo LL LL i 200 L. 1000 stabiliti dalla Tarfa  wuta al 


Capitolario. 


———————__——n——_mn_nu1tme 


(F. G. CniveLLi Tip. e Compit. ) 


Martedì 


PREZZO DRLL'ANNUA ASSOCIAZIONE , LAssociazione e la dietribugione sì fanno in’ 


Ferona presso | Editore Antonio Faizienio 
|, , @lla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
, femia N. 345. 


‘ Fuori di Verona presso tuti gli Uffici postali. 


Per Ferona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il iremestre o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25. 
» Le associazioni si pagano anticipatamente. 


‘ Lettere, pucchi e denari non si ricevono se‘ 
uon franchi di spesa. E 


IMPERO AUSTRIACO 


ie) 


PARTE UFFICIALE 


I A 
Ù 


tr, ABITANTI 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO! 


Avea sperato che una pronta pace sa- 
rebbe seguita alla mia vittoria, ma quello 
stesse nemico che già una volta infrangeva 
proditoriamente la pace, preso da folle de- 
lirio minaccia ora di nuovo i confini della 
Monarchia. Non è la vostra felicità, non 
il ben vostro che lo guidi, sibbene ambi- 
zione di regno, brama di conquista. lo 
m' accingo a sostenere questo nuovo at- 
tacco, ed a portare la guerra sul. territorio 
stesso del nemicò, risparmiando così a voi 
i pericoli, le devastazioni e gli orrori tutti, 
che sarebbero inevitabili se venisse fatto al 
nemico di trasportare il teatro della guer- 
ra nel vostro bel paese, sulle fertili vostre 
pianure. —. 

Abitanti della Lombardia e Venezia! lo 
so che havvi tra voi un perverso partito, 
che aspetta il riaprimento delle ostilità per 
suscitare nuovi disordini. Diffidate di tali 
uomini, respingete i loro consigli; immen- 
sa, indicibile miseria, la rovina per molti 
anni del paese sarebbero la conseguenza di 
un nuovo tentativo d' insurrezione. Voi ve- 
deste la mia moderazione nella vittoria; 
mon mi costringete a mostrarvi la mia for- 
za. Rapida come folgore piomberà la puni- 
zione su ogni provincia, ogni città, ogni 
comune, che òsasse recar molestia alle spal- 
le della mia Armata, e con soltevarsi com- 
promettere fa sicurezza de’ miei soldati. 

Abitaoti della Lombatdia e Venezia! Il 
vostro Imperatore e Re con generoso oblio 

del passato W offré le più liberali istituzio- 
ni, ché guarentiscono' tutto quanto un po- 
polo possa ragionevolmente desiderare; non 
respingetele acciecati da fanatismo; troppo 
tardi vi pentireste di aver creduli prestato 
I orecchio alle inorpellate seducenti parole 


di un’ orda d’ agitatori. Volgete uno sguar-. 
do suli’ infelice Roma, sulla sventurata To-. 


scana, ed avrete dinanzi a voi |’ esempio 
della condizione che attendono ad appre- 
starvi i vostri emigrati. Voi poi non avre- 


te, come quelli, a fare con due deboli Go- 
verni; voi avreste a combattere contro la 
potenza d'un grande Impero. — Rifletlete, 
‘+ e voi stessi conoscerete le funeste conse- 
guenze di una nuova rivoluzione. 
Milano, il 17 marzo 1849. 


RADETZKY m. p. 
Feld-Maresciallo, 


AVVISO 


Dappoichè fu disdetto l'armistizio e ri- 
comincia le stato di guerra, tornano anche 
in attività quelle disposizioni che sono dai 
regolamenti prescritte in tempo di guerra 
per tutte le piazze forti. 

1. Tutte Je porte della città saranno 
chiuse alle 7 di sera cd aperte il mattino 
alle 6, durante il qual tempo non può pas- 
sar chicchessia, a sola eccezione della po- 
sta, dei carri da morto e di quelli che ser- 
vono allo spurgo de' cessi. 

2. È agli abitanti permesso di rimaner 
fuori di casa la sera fino alle 11. Dopo 
quest'ora hanno ordine le pattuglie di ar- 
restare coloro che si trovassero ancora in 
istrada e di tradurli alla gran guardia. Tie- 
ne poi questa legge non solo peri pedoni, 
ma anche 

5. Per tulti gli equipaggi e cocchj sen- 
za eccezione che saranno colti sulle con- 
trade. La cavalleria e le altre pattuglie 
vengono incaricate di arrestare anche que- 
sti e menarli alla gran guardia. 

4. Tutte le bettole devono essere chiu- 
se alle 9 in punto, e gli alberghi e i caffè 
alle {1 fino a nuov” ordine. 

3. Il portar abiti e colori ALLUSIVI è 
ad ogni classe ed'età di persona severa- 
mente vietato, e i contravventori saranno 
sottoposti al consiglio’di: guerra. Quanto ai 
fanciulli, ne restano ‘risporisabili i parenti 
o i tutori. 

6. È anche proibita ogni particolare 
adunanza di gente sulle publiche piazze, 
contrade ece., e le pattuglie hanno ordine 
di disperderla e di arrestare chiunque vi 
si opponesse. 

7. Gli strepiti, le grida incondite od il 
cantare sono vietati, e dalle pattuglie ne 
verranno parimente gli autori fugati o ar- 
restati. 


ne, pre tan 1a 


8. Tutti,i forestieri, che alloggiano negli 


: alberghi o che dimorano in abitazioni par- 
 ticolari, devono esser notificati dai proprie» 

tarj della casa ed albergatori, sotto la ri- 
‘ sponsabilità loro, all’ ufficio dell'ordine pu- 
| blico, colla comminatoria d’incorrere altri- 
: menti nella procedura delle leggi militari, 


9. Queste disposizioni comincieranno a 
entrar tutte e ciascuna in vigore domani 
21 corrente. 

La moderazione, finora testificata dalla 
gran maggioranza de’ Veronesi, mi è guaren- 
tigia ch’ella non sarà tampoco smentita per 
l'avvenire. Che se vi fosse taluno d’inquieto e 
di turbolento, giovi quì rammentargli di 
risparmiare a sè Stesso l’inevitabilità del 
castigo e il rimorso di avere anche esposto 


i proprj concittadini al pericolo delle mag-: 


giori sventure. : 
Verona, 20 marzo 1849. 


Dall I. R. Comando della Fortezza 
Cav. GERHARDI 
Tenente - Maresciallo 


tamen 


PARTE NON UFFICIALE 


VIENNA, 13 marzo 

Per prevenire esagerate o maligne di- 
cerie, ci troviamo indotti a comuniéare i 
seguenti dati autentici intorno il tafferuglio 
tentato questa mattina da un partito che 
non s’ acqueta mai, 

Da alcuni giorni, parecchi legionarj an- 
davano intorno da’ loro colleghi ed altri 
consenzienti coll’ invito di solennizzare il 
15 marzo con una riunione al cimitero di 
Schmelz, di comparirvi con veli .neri sul 
cappello; e da colà regarsi alla chiesa di 
S. Stefano, in cui diveva esser tenuto un 
solenne Requiem. Di fatti nel mentovato 
cimitero si trovarono wniti da 50 indivi- 
dui, i quali verso le ore 10 si recarono 
alla chiesa di S. Stefano. 

Ivi era stato ordinato fin da jeri un 
Requiem, e ciò da una signora, per un 
supposto amante (!?) di sua sorella, morto 
due anni fa; però seguitone l’ annunzio, si 
proibì la funzione. Per questa voce diffusa e 
per la frequente comparsa d'individui con 
veli al cappello nella chiesa di S. Stefano, 
si era radunata poco a poco una gran quan- 
tità di gente in quella chiesa, ma la mag- 


gior parte per mera curiosità, fra’ quali 
vennero arrestati dicci individui portanti 
il summentovato distintivo del bruno, fra 
cuì naturalmente anche alcuni semplici do- 
vettero tollerare l’ incomodo di dar ulterio- 
re notizia di sè presso l'autorità di sicu- 
rezza. 


Per isperdere i capannelli si mandarono 
alcune pattuglie militari, le quali però non 
ebbero aleun motivo d'intervenire, poichè, ap- 
pena seguite delle semplici ammonizioni per 
parte degli uomini di fiducia di questa elas- 
se de cittadini i quali comparvero di fre- 
tjuente © dei gapi-pattuglie , gli attruppa- 
menti, per l0 più composti di curiosi, si 
sciolsero, 

Evidentemente, tutto ciò non era se non 
un’ inchiesta al publico, qual cco fosse per 
trovare la cosa, e che cosa altro se ne 
avrebbe forse potuto ritrarre. 

Tale è la posizione del fatto seguito 
oggi il quale, traendosene probabilmente 
partito, ingrandendolo con voeiferazioni esa- 
gerate, potrebbe altresi tendere allo sco- 
po di suscitare agitazione ed apprensioni 
nuove. 

Possiamo però aggiungere la tranquillan- 
te assicurazione che fra tutta la massa del 
publico adunato non era a seorgersi alcun 
indizio di resistenza o di prava inienzione, 
ma anzi fu notata un’ energie unione di 
tutti i ben intenzionati, e st rilevarono mol- 
tissime dimostrazioni di disgusto generale e 
d'una non celata indignazione. 

Del resto si presero già le opportune 
misure per prevenire ulteriori tentativi di 
radunanze ne’ cimiteri. 

Dietro il desiderio esternato da S. A. I, 
il Serenissimo Arciduca Govanni d'Austria, 
5, M. lo ha esonerato con Sovrana Risolu- 
zione 2 marzo corr. dal posto di Curatore 
dell’ Academia Imperiale delle scienze a 
Vienna e di appoggiare le incombenze di 
Curatore di detta Academia al temporaneo 
Ministro dell’ interno. 


n 


La Banca di Vienna sta per emettéfe cotì 
nuovo formato e con carta migliore la sue 
Note da f, due e uno. Quest'ultime saranno 
stampate in quattro quadrati in modo da 
poter essere tagliate e servire alla piccola 
circolazione. 

— Reckiamo il seguente dispaccio re- 
centissimo del signor principe di Schwar- 
zenberg al plenipotenziario presso il poter 
federale generale, sig. di Schmerling, in data 
di Vienna 9 corrente: 

Quando il governo imperiale, nel pro- 
gramma ministeriale del 27 novembre c 
nelle posteriori comunicazioni che stanno 
seco in armonia, stabilì P unione in sè 
stesso del grande Impero ad un com- 
piesso ben regolato sopra nuove basi, come 
Ja condizione che naturalmente e di neces- 
sità precede l'ordinamento del rapporto 
dell'Austria verso la Germauia, esso diede, 
sccoudo la propria intenzione, la prova di 
quanto seriamente gi' importasse di stare 


congiunto alla Germania, di unire possibil- 
mente la complessiva patria tedesca ad un 
corpo gagliardo, corrispondente a’ giusti 
desiderj del popolo tedesco. Si attenno esso 
alla via, che gli parea la più breve, e la 
sola conducente allo scopo, senza lasciarsi 
smuovere da male intelligenze fatte insor- 
gere a bello studio, da progetti di scissura 
e da csigerize che non volevarto tener conto 
del primo e supremo bisogno dell’ Austria, 
Questo anteriore problema del governo im- 
periale è oggid) risoluto. Aeelusa Ella rice- 
verà la legge fondamentale, che Sua Maestà 
Imperatore, conscia del suo dovere e del 
bisogno de’ suoi popoli, diede di pieno moto 
proprio a tutte le provincie della monar- 
chia, qual comune base politica, come un 
vincolo che unir deve tutte le parti in un 
grande ce vivo complesso, dopochè tra l im- 
perfetta composizione e il contegno del Par- 
lamento dovettero togliergli la speranza di 
vedere mediante questa assemblea promos- 
sa alla luce del giorno | opera grande e 
salutare, Ella riceverà altresì te parole, che 
Sua Maestà credette bene di rivolgere ui 
suoi popoli in tale occasione. 

Siccome per conseguenza è giunta l’ e- 
poca di pronunciarei, secondo la promessa 
e il desiderio nostro, intorno al possibile 
nostro rapporto colla Germania, così. non 
voglio indugiare un istante a swaibilire al- 
meno fa nostra opinione fondamentale, da 
cui risulta tutto il rimancate. 

L'Austria, fondata sulla forza e sulla 
costituzione propria, non può staccare le 
sue provincie tedesche dall’ intimo legame, 
che conforma ad unità la monarchia. Ove 
la Germania non riconosca questo bisogno, 
noi deploreremo ciò, ma tuttavia non ri- 
nuncieremo alla condizione della nostra esi- 
stenza. Chi vuole effettivamente | unità 
dell’ Austria, cercherà la via che ci renda 
possibile di rimanere nella gran patria com- 
plessiva, senza rinunciare a noi stessi. Ab- 
biamo già espressa la mostra opinione in- 
torno il capo supremo. Noi coniprendiamo 
la suddivisione dell'Impero ( fondata sopra 
un lungo passato ) in gran corpi rappresen- 
tati in sè stessi mediante 1’ elezione popo- 
fare, i quali dispongano i foro deputati 
intorno il poter centrale, e discutano e am- 
ministrino con cessi gl’ interessi comuni. 
Noi intendiamo adunque una Camera ema- 
nata da elezione mediata, la quale non venga 
mozza da una rappresentanza popolare so- 
pra e accanto ad essa. In tal caso noi siam 
pronti a formare uno di questi corpi, a 
sedere unitamente al comitato emanato dal 
combinamento fra i governi c le loro Ca- 
mere, c ad ajutar a promuovere i comuni 
interessi col consiglio e coll’ opera. In caso 
diverso, moi ci considereremmo obligati a 
sottrarei ai pericoli, che risulterebbero ne- 
cessariamente per tutto l'Impero dal con- 
flitto de’ poteri. 

Noi presterermo volonterosi l opera no- 
stra a tutto ciò che stia entro i confini, 
cui non possiamo oltrepassare, appuuto 
perchè vogliamo sinceramente l'unità, la 


rinvenibile che la scissura nell'interno e la 
dipendenza dall’ estero. Noi vogliuno una 
Germania grande e forte, rispettando i di- 
ritti ben acquisiti di tutti, avendo riguardo 
e promuoverido gl’ interessi politici e ma- 
teriali coni istituzioni che non sommergano 
l'ordine, ma assicurino un'Austria ricca di 
forza e d’ onore con un forte brascio e in 
mare cd in terra, con una comune rappre- 
sentanza all’ estero dov ella giovi, 

Su questa base, ogni proposta ci rie- 
scirà gradita, Noi contiamo sulla tendenza 
veramente tedesca di coloto che giudicano 
la nostra, 


terne == 


Il Ballettino della Borsa di Vienna del 
42 corr. reca che gli ex Deputati Lòlner, Vio- 
land e Fiister, che diconsi essere fuggiti e 
aver superato i confini, vengono inseguiti 
con lettere di requisizione come rei d'alto 
tradimento. 


( Ungheria ) 
Pesth, 10 marzo 


Dal teatro della guerra poco di nuovo 
si conosce da alcuni giorni: pure jersera si 
narrava nelle publiche. piazze d'un abile 
operazione del tenente maresciallo conte 
Schliek, it quale eseguì tin finto attacco 
contro gl’insorgenti concentrati in Szolnock 
if seguito al quale egli fece abbruciare it 
ponte di Tibisco, e tolse ai Magiari la pos- 
sibilità d'una ritirata. Ora seguirà Pattac- 
co principale sotto il comando del Batto, al 
cui corpo d’armata si è aggionto un rinfor- 
zo di due brigate di Serbi, il quale attacco 
promette i migliori risultati, 


I giorno 8, il bano Jellaeic con una 
divisione di truppe è partito da Pesth, per 
mezzo della strada ferrata, alla volia di 
Szolnok. 

Presso Szeredin trovansi: concentrati 
30,000 uomini di truppe serbiane, alfine 
di impadronirsi di quella città, la quale è 
difesa da oltre 40,000 Magiari. 


Hermannstad 23 febrajo 

Da Mediaseh ci giunge per via straordi- 
naria la notizia ehe Bem, gravemente am- 
malato da una ferita, sia partito jer P altro 
per Maros-Vasarliely. Una parte della sua 
truppa, che sta concentrata a Mediasch è 
nei dintorni, lo aveva preceduto. Dicesi mi- 
nacciargli Ja pergita di un braccio dopo 
aver subito una operazione in cui gli fu 
ampufato un dito, 


STATO PONTIFICIO 


L’ Epoca, giornale della democrazia più 
avanzata, da questa severa ma giusti le- 
zione ad alcuni ecclesiastici: 

« Il carattere è nell’ uomo un sacro 
principio di coscienza, di moralità e di 
fede. Chi lo tradisce, o lo sveste, o tras- 
muta per le ambizioni, per le passioni, per 
gl interessi dell’ egoismo non può ispirare 
nessuna stima di sè, non può a meno di 
trovarsi in continuo conflitto , Vl individuo 
nuovo col vecchio. E ciò non dicimno in 


possibile unità, fuor della quale non sarà ' ispecie a riguardo di taluni che, avendo git- 


tato la veste clericale, c colla veste 1 do- 


veri, la missione, Veseroizio del prete, cre- 
dono presso i liberali puri, presso i demo- 
eraticì integtì cd onesti, di conciliarsi un 
malinteso favore gettandosi in mezzo al 
fremito delle operazioni politiche. 

» Non è così che noi intendiamo il 
nuovo battesimo civile del sucerdozio d'Ita- 
lia. preti, nol abbiamo detto, stati citta- 
dini; ma per essere cittadini non hanno 
altro a ricordarsi che esser preti della re- 
ligione di Cristo .... 

» Se il sacerdozio dimenticasso questa 
massima, egli per entrare negl’ interessi 
della civiltà spoglierebbe il carattere d’ una 
rappresentanza sulla quale è fondata la 
base della civiltà medesima; c mentitore 
alla sua prima qualità di apostolo della 
religione, chi potrebbe prestargli credenza 
nella seconda? 

» Tale è il giudizio severo che noi dob- 
biamo pronunziare, abbeuchè pochi siano 
ghi esempj di questo fatto; ma il senno 
publico deve opporsi ai principj dei mali, 
non alle conseguenze », 


Gre sapri se 


Illustrissimo sig. redattore del Costitu- 
zionale romano: 

Ho letto nell’ ultimo foglio del vostro 
benemerito giornale una parola di protesto 
di un ciliadino della Republica francese 
contro l'inventario dei mobili delle chiese. 
Anche noi sudditi russi abbiamo motivo 
di richiedere se i rappresentanti del mostro 
Sovrano hanno protestato contro ld ste su 
inventario? Abb amo motivo di domandare 
se it governo di Roma intende impadronir- 
si dei doni fatti dal nostro sovrano, ben- 
chè non cattolico, a diverse chiese; se cre- 
da che questi doni siano stati fatti per es- 
sere venduti al ghetto 0 a piazza mavona? 

Suo umilissimo servo 
Un suddito russo. 

— Il custode dell’'appartamento ponti- 
ficio del Vaticano si rifiutò di far entrare 
i deputati det ministro de’ lavori. publici 
affermando ehe aveva la consegna del mar- 
chese Sacchetti, e che non avrebbe per- 
messo a chiunque l’ entrare nel pont ficio 
appartamento senza un ordine del pro- 
nitiggiordomo di S.S. GI’ incaricati a que- 
sto fermo contegno non risposero che col. 
P andarsene. 


Dopo ie tante destituzioni che il pote- 
re esecutivo della republica decreta ed or- 
dina, facciamo all'assemblea Costituente le 
seguenti osservazioni : 

È vero che niun può csercitare un po- 
fere che non ha, e ché per conseguenza 
non può infliggere una pena non sanzio- 
nata da una legge? 

È vero che l’ assemblea prima di esi- 
gere il giuramerito e |° adesione al gover- 
no delfa republica non ha determinato po- 
na aleuna contro i renitenti? 

Ora come avviene che un potere creato 
dall'assemblea costituente ablua potuto mi- 
nacciare mol propria la destitu.'one ed 
applicarla di futto ai renitenti? 


Gli addetti alla libreria pontificia del 


Vaticano sorto stati richiesti a fare alto di 
adesione alla republica, Sappiamo che hatt- 
no protestato nella loro qualifica d' impio- 
gati nel ramo religioso ce non già civile. 
Gli impiegati della segreteria del vicariato 
sono stati richiesti della medesima adesio- 
ne, così ancora gli addetti all'' abolito tri- 
bunale del vicariato medesimo. 

Il collegio teologico della sapienza ha 
ricevuto il medesimo ordine, ed ha rieusa- 
to; il seminario pontificio romano non è 
stato omesso, egli non ha risposto. 

E fino a quando il potere civile vorrà 
sopraffare lo spirituale, contrariamente al 
decreto fondamentale della proclamata re 
publica ove è detto clie l'esercizio della 
religione, sarà libero ed imdipentente? Ove 
è la indipendenza quando vi si chiede di 
dipendere da un triumvirato civile? 

Lettere di Ancona annuaziano conte 
quella disgraziata città è infestata dagli as- 
sassini; quattro omicidj vi ebbero luogo in 
una notte sola, 

II Costituzionale romano, parlando del- 
la revocata confisca del patrimonio della 
S. Casa di Loreto, dice: 

« Quante riflessioni fanno nascere que- 
sti deoreti, che sono la prova o dell’ in- 
giustizia dell’ incameramento dei beni della 
Chiesa, o dell insufficienza della  republicd 
per farli mettere in esecuzione! » 

( Costituzionale romano ) 

Si legge nel Positivo: 

I biglietti piccoli d’ uno scudo sono 
quasi scomparsi dalla circolazione, cd i 
biglietti contanti somme maggiori sono difli- 
cilissimi a sedmbiarsi, e le persone intente 
al commercio minuto, come pizzicagnoli , 
tabaccari, caffettieri, os.ì, droghieri, orzaroli, 
panattieri ece., si trovano continuamente 
nell’ imbarazzo coi toro avventori. In qual- 
che bottega sono anche succedute risse vio- 
lente. Il popolo mormora ed accusa non 
poche persone di far Aecpallo sul cam. 
bio (*). 


DUE SICILIE 
Napoli, 10 marzo 


Dopo d’ essersi pubficato 1° ultimatum 
per la Sicilia, una e generale è la doman- 
da, accelteranno 0 non accelteranno? 


passate condizioni, sia avversate dai Sici- 
liani, sia sostenute dagli esteri mediatori, 
per cui non sì potè mai venire ad una cou- 
clusione, Ma senza entrare, e nol potrem- 
ma perehè nulla ne sappiama, nél secreto 
di s alte trattative, per solo calcolo, che 
a tti È permesso, possiamo dire che vuol- 
si non torier conto di qualunque patto o 
condizione ventilata per lo passato, poichè 


(*) Simati disordan avvennero del pui in Venezia, 
massime la matti del 06 pop tebrazo, prodotta dal 
D nigente agrotaggio posto dai cambiavalute sulla carta 
pattrottica, € dilla ipuisi assoluta indbcaniza di piccola 
moncta 


CI 


Qualche giornale va ricordando talune 


è n etedere che nette ultime discussioni, a 
forza di titure 6 concettite, settipre tra il 
Ie ed i mediatoti, slasi ‘ttivdnnui dita pio- 
posta di qst! fatti bhe “#fbitni sot: 
l occhio. av 

Quelto che toi posstamo dirt cin qua- 
si certezza è che quarido le tritttative strià- 
gevano, cd allorchè i mediatori s' intetpo- 


sero definitivamente, fu foro fatta V obbie- 


zione: Qual contegno prenderete voi, 0 Sj- 


gnori, în caso che î Siciliunì non accet- 


tassero? E vuolsi avessero risposto: Noi ci 
ritireremo, e il Ne farà a suo modo. 

Per chi ha la menoma intelligenza di 
cose politiche, si comprende bene che l'op- 
posizion Siciliana non fu fatta înteramento 


i dagl’ isolanis ma da attri, se rion ulforzata 


fiancheggiata, e ciò cra hastanto. Quando 
eftiesto sostegno viene a nancate, la Steitìa 
timane alto scoperto, 0 dovrà con le sue 
sole forze combattere quelle di Napati. 

Noi dunque opinianto, che lo condizio 
ni del 28 febrajo, forse meno lurgho di 
quelle del 6 marzo, chiudono un solo vin: 
taggio, quello che agli animi puri 0 ragio- 
nevoli dovrebbe esser suprema luce, cioè 
che appunto perchè mon largho sano come 
patibili, ed appunto perchè compatibiti 
avranno sostegno e guarentigia. 

Un'altra ragion potente ci conduce 4 
sperati bene, cioè ehe la: Monarchia costi- 
tuzionale delle Due:Sicilie essendo una, tina 
due i ‘regni, come due lati di un angolo, 
possono sostenersi e sostenere nel tempo 
stesso; 0 ne. vorrà perl’ avvenire un equi- 
librio he' due regni, non più rotto da di- 
vergenze e gelosie governativo, uò per av- 
ventura più contraddetto, stiate 1° omoge- 
neità dell’ ordinamento, 

Certo è che siamo alla vigilia della 
grande risoluzione; e convergendosi tutte 
le fila europee al centro di un ordine uni- 
versale, non può supporsi che una picciu- 
la terra rimanga discorde e divisa, 


* FRANCIA 


— Nella tornata del 9 della corte di 
giustizia di Bourges, Blanqui, Alber c Fiot- 
te furono di nuovo portati a forza nella 
sila. Blanqui criticò il modo con cui si 
procedeva nell’ interrogare i testimonj: ma 
il presidente dichiarò non doversì ora ri- 
guardare a tale eccezione. Blanqui, Albert, 
Sohrier e Barbès rifiutarono di' rispondore; 
gli altri aceusati hanito. risposto alle diman- 
de loro fatte. In questa e nella tornata del 
10 si procedette all’ interrogatorig degli ac- 
cusati. 


Parigi, 10 marzo 


Jerì 1° assemblea nazionale continuò ln 
terza lettura della legge elettorale. Fu adot- 
tata la legge fino a.quella parte dell’arti- 
colo 78! che tratta dei motivi d’ esclusione 
dall'assemblea. Il famoso paragrafo del si- 
guor Pietro Lereux, di cicludere gl’ indi- 
vidui condannati per adulterio, fu conser- 
vato. Le discussigni nori presentarono, in 
generale certo interesse. 


rr 


— L'appello de’ cinque individui con- 
dannati a morte per |’ assassinio del gene- 
ral Bréa e del suo ajutante di campo, ca- 
pitano Mangin, fu jeri respinto dalla corte 
di cassazione, La domanda di grazia è ora 
presso il ministro della giustizia, dal quale 
verrà presentata al Presidente della Repu- 
blica. 

— I centesimi, che finora recavano in- 
cisa l’ eftigie della Republica con un ber- 
retto frigio, verranno rifusi per ordine del 
governo, e riceveranno una nuova impronta. 


Parigi 8 marzo 


La Patrîe ‘ànduncia: Questa mattina il 
ministro degli affari esteri si fecò al comi- 
tato delle relazioni estere, verso invito del 
presidente, e si espresse chiaramente intor- 
no la politica straniera: del governo. Le di- 
chiarazioni del ‘ministro seddisfecero tutti 
gli astanti.” 

NCFRRZSZAZIZAI 

Altra volta, le interpellanze sugli affari 
esteri chiamavano i più notevoli oratori 
alla tribuna; oggi la cosa non andò così, 
chè tranne Ledru-Rollin, gli altri parlarono 
quasi per forza. Buvignier fu il primo ad 
accendere il fuoco, e manifestò un’ eloquen- 
za retrospettiva, turgida di reminiscenze. 
Drouyn de Lbuys rispose con un linguag- 
gio tranquillo, misurato e riservato. Gli 
tenne dietro Ludeu-Rollin com un esteso 
discorso, nei quale si appoggiò specialmente 
sul manifesto di Ramartine, publicato in 
nume del governo previsorio, in cui venne 
espressa l allcanza colla Germania e la pro- 
tezione della libertà in Italia. Mentre adun- 
que Ledru-Rollin chiamò a testimonio il 
Lamartine; si diede rina solenné mentita, 
poichè questi dichiarò tosto ‘nel modo più 
palese che al suo manifesto iòn bisognava 
dare l’ interpretazione, che la Francia debba 
intervenire in tutti i movimenti demago- 
gici d’ Europa. Il general Cavaignac si tenne 
offeso da una parola di Lamartine, il quale 
avea detto che tra la sua politica e quella 
del generale Cavaignac vi era una barriera, 
grande: come le Alpi. L’ ex-capo del potere 
esecutivo giustificò, in un discorso non af- 
fatto chiaro, la sua politica estera. Indi 
parlò Emmanuele Arago, il quale credette 
dover discorrere della spedizione, organiz- 
zata a Lione contro la Savoja. Questa espo- 
sizione retrospettiva non feee alcuna im- 
pressione sull’ Assemblea nazionale. Anche 
Sarrans ascese alla tribuna, e fu cagione, 
che molti rappresentaoti abbandonassero 
l'Assemblea. Drouyn de Lhuys rispose di bel 
nuovo, che il governo si appoggiava al ma- 
nifesto di Lamartine. Indi vennero rejette 
due' proposte d’' un ordine del giorno mo- 
tivato, e si accettò I’ ordine del giorno 
semplice con 458 voti contro 34l. 


Il Montteur d'oggi smentisce la voce 
sparsa, che alcuni avessera- preso parte al 
comitato elettorale «della Rue de Poitiers a 
fin di compiacere il Presidente della Repu- 
blica. Bichiara*che il presidente è e sarà 


‘ 


sempre estranco a qualunque designazione 
di persone, a ogni formazione di comitati 
ed influenza elettorale. 
INGHILTERRA 
Londra, 10 marzo. 


Il Times esprime la speranza che il go- 
verno francese presterà una cooperazione 
ferma e moderata alle misure che potran- 
no essere necessarie a ristabilire la pace 
nel mezzodì d’ Europa. Le corrispondenze 
da Napoli 27 febrajo ;.ublicate da questo 
giornale riguardano come terminate fe ne- 
goziazioni sugli affari di Sfcilia: i due am- 
miragli di” Ffància e d' Ioghilterra si inca- 
richerebbero di riorganizzare il governo del 


Re a Salem: 
AVVISI 


D'ordine della I. R- Sezione di Appello 
in Verona in data 6 Marzo 1849 N. 579 si 
porta a comune notizia ìl presente. 


AVVISO 
N. 2971 


Trovandosi vacante presso l' I, R. Tri- 
bunale Provinciale in Brescia un posto di 
Attuaro a cui è annesso l’ annuo stipendio 
di fiorini 600 si avvisa chiunque intendes- 
se aspirarvi, affinchè produca, entro quattro 
settimane, il suo ricorso e documenti in 
carta bollata, uniformandosi, in quanto al- 
la direzione del medesimo, alla governati- 
va notificazione 5 novembre 41819 sul con- 
corso agli inpieghi giudiziarj, ed indicando 
se abbia parenti od affini tra gl’ impiegati 
del suddetto ufficio, ed in qual grado. Nel- 
la tabella poi verrà precisata l’ epoca di na- 
scità dell’ fispitante. 


Milano, il 25 febrajo 1849. 


N. 640 


PROVINCIA DEL POLESINE 
L' I. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
© DI MASSA 


AVVISA 


A tutto il 31 marzo p. v, resterà aperto 
il concorso alla triennale condotta Medico- 
Chirurgica della Comune di Calto, fornita 
di buone strade, a cui va annesso l’annuo 
soldo di lire 1000. 

Tanto a norma degli aspitanti abilitati 
al libero esercizio delle facoltà predette 
con avverienza che il capitolato delle con- 
dizioni speciali delia condotta si trova osten- 
sibile presso quest’ Uffizio. 

Dall’ I. R. Commiss. Distrett, di Massa 

li 22 febrajo 1849. 

Il Regio Commissario 
RENALDINI 
II ii 

N°'53a8 - 372 Istruzione Fubblica 

“CIRCOLARE 


Avendo il Dottor Ingegnere Architetto 
Luigi Boziai di Verona provati li requisiti 
voluti dall’ Italico Decreto 3 Nov. 1805 la 
Regia Delegazione Prov. lo ha oggi muni- 
to della Patente necessaria pel libero eser- 
cizio d’ Ingegnere Civile, il che si parteci- 
pa per opportuna norma. 

Dall 1. R. Delegazione Provinciale 

Verona 12 marzo 1849. 

L’I. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
Cav. DI GROELLER 


Verona presso lu Tip. del Foglio Contrada S Eufemia N. 513 


ose 1 
. 


(F. G. CRiveLLI Tip. E Compit. ) 


N. 103. P. P. 
AVVISO 


In seguito ad autorizzazione ottenuta 
col riverito Decreto 1. marzo 1849. num. 
792 dell’ Ecc. Senato Lombardo Veneto 
della Suprema Corte di Giustizia viene a- 
perto il concorso al vacante posto di Scrit- 
tore presso PI. R. Pretura di S. Pietro 
Incariano coll’annuo soldo di fiorini 400 
aumentabili fino a 500, 

Gli aspiranti dovranno nel termine di 
quattro settimane insinuare alla nominata 
Pretura la loro supplica in bollo compe- 
tente, colla prescritta dichiarazione sulle 
relazioni di parentela cogli Imp. R. Impie- 
gati ed Avvocati addetti alla Pretura stessa 
e dovranno eziandio far constare con pre- 
cisione dell’ epoca della loro nascita. 

Verona, li 8 marzo 1849. 


IT 


al N. 95 p. p. ind 


AVVISO DI CONCORSO 


Trovandosi vacante presso lI. R. Pre, 
tara di Valdagno un posto di Cancelliere, 
cui è annesso l’annuo stipendio di Fiorini 
700, si avvisa chiunque intendesse aspi- 
rarvi, affinchè produca entro quattro set- 
timane dall’ inserzione del presente avviso 
nella Gazzetta di Verona il suo ricorso e 
documenti in carta bollata, uniformandosi 
in quanto alla direzione del medesimo, alla 
Governativa Notificazione 2 novemb, 1819 
sul concorso agli impieghi giudiziarj, ed 
indicando se abbia parenti od affim tra gli 
impiegati della suddetta Pretura, ed in qual 
grado. Nella tabella poi verrà precisata 
l'epoca di nascita dell’ aspirante. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale 
Prov. di Vicenza il dì 1 marzo 1849. 


- 


N. 2077. 
AVVISO DI CONCORSO 


In adempimento agli ordini abbassati 
dall’ Eccelso I. R. Senato L. V. della Su- . 
prema Corte di Giustizia coll’ ossequiato 
Aulico Decreto 12 febbrajo corr. N. 562 
viene aperto il concorso ad un posto di 
Avvocato rimasto vacante presso i I. R. 
Pretura in S. Daniele di questa Provincia, 
per avvenula mancanza a vivi dell’ Avvo- 
cato Girolamo Cremon. 

Chiurique- vorrà aspirare sarà tenuto ad' 
insinuare entro quattro settimane la rela- 
tiva documentata supplica in carta da bollo, 
al protocollo degli esibiti di questo Tribu- 
nale Provinciale corredandola anco delta 
fede di’'nascita, e colla indicazione sui le- 
gami di consanguineità od affinità che te- 
nesse con qualcuno degli Impiegati ed Av- 
vocati alla suddetta Pretura addetti. 

Dall'I. R. Tribunale Provinciale, Udine 
20 febrajo 1849, 


. . If £ di Presidente 


FABRIS. w 4 


Mazzaroli Segret, 


DA APPIGIONARSI 


Un’appartamento composto di 
40 locali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
281. ” 
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Mercoledì 


21 Marzo 184 
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PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


: dici tie 


Per Verona austò. Lire 36. 
Per fuori austr. Live 44. 


Il iremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separalo costa centesimi 08. 
i «de ossociazioni si pegaua anticipatamente. 
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IMPERO AUSTRIACO 


PARTE UFFICIALE 


La Guzzetta di Vienna del 13 pubiica 
due nuove leggi emanate da S. M. | Im- 
pergtore in data 4 corr. insieme alle refa- 
tive proposizioni del Ministero. La primo 
concerne la publicazione ufficiale dello icg- 
gi ed ordinanze, la quale d'ora in poi Ad 
luogo mediante un bollettino universaie del- 
l'Impero, e mediante bolletuni provinciali in 
tutte le lingue usate nel paese, ec sempre 
anche col testo tedesco. Trenta giorni dopo 
la publicazione, acquista la legge forza obli> 
gatoria. 

La seconda legge versa sul diritto di 
caccia. Resta proibita la caccia sul terre: 


no altrui; e verigono stabiliti i casi in eni” 


sarà da prestare un indennizzo a coloro 
che godevano sinora il diritto di caccia, 
come pure regolati i modi onde far frutti 
ficare l’ esereizio di queste diritto nelle 
singole comuni. 


PARTE NON UFFICIALE 
repea 


t 
Vienna, 13 marzo 


H dispaccio del sig. principe di Schwar- 
zenberg al sig. d di Schmarling, publicato nel 
mostro foglio di jeri,, gioverà a sharazzare 
l’imbarazzata questione tedesca. La, verità 
è l'unica medicina, che possa sanare i va- 
ciltanti rapporti della Germania. Qui essa 
ci viene presentatà senza ‘orpello, e cer 
essa appirità anatra ‘a più d'ano. 

fnfutti questo è if momento supremo 
per gli uomini di Stato tedéschi di getta- 
re da un cinto tutte le illusioni e di non 
isprecare piliinfrultoosamente, appigliandosi 
ad impossibilità; quel tempo prezioso cl’'è 
destinato a divenire storico. Quando i fa- 
migerati $$ 2/è 5 del progetto della costi- 
tzione tedesca vennero adottati’ dat Parta- 
mento di Francoforte, il pattito' che sisggia 
nefl’ aria cotte sue idee, issutise’ ‘Una ‘po- 
sizione ostile verso coloro che si erano col- 
locati sul terrenò solido de' fatti. fl primo 
è ancor sempre. sospeso nell’ aria'è “non 
slamo al gradd di narrare aleuna vittoria, 
ci esso abbia conseguita. Esso ha perduto 
la fiducia de gover piu grandi e non scp- 


pe conservarsi neppure le simpatie del po- 
polo. L'altro partito la coltivate il proprio 
terreno reale, e comé, un frutto di esso 
noi salutiamo la costituzione dell Austria, 
la quale vien resa nota dal mentovato di- 
spaccio al poter federale germanico, 

Già da qualche tempo il sig. di Schmer- 
ling aveva annunziato al inmistero dell’ Im- 
pero tedesco come | Imperatore non possa 
suboidinarsi ad alcun altro monarca nella 
Germania da ricostituirsi, nè sia per farto, 
Non fu fa politica di dinastia della” casa 
di Abshurgo-Lorena, che in questa dichia- 
razione venne comunicato alla Germania; 
fu ta politica dell’ Austria, dell’ Impero uno 
e indivisibile, che venne annunziata al mon» 
do. I’ Austria non deve esseré+ sattoposta 
ad alcun altro monarca, ad alcun altro Par 
*attremto "tret'parere veevativewche viene: rap- 
presentato dal Monarca, nè nell’ Assemblea 
legislativa, cui deve rappresentare il suo 
Parlamento. 

Ora l Austria ha risposto apertamente 
a due domande che- le vennero fatte, quel- 
la intorno il capo supremo e quella del 
Parlamento. Nessun uomo assennato e che 
pensi giusto porrà in dubbio |’ esattez- 
za di queste risposte. Esse vennero date 
secondo 1 arbitrio, e il beneplacito di sin» 
goli individui. Le ha dettate la necessità, la 
quale usa sempre un solo linguaggio, e ap- 
punto perciò esse non possono a meno di 
farsi valere, 

Appunto perciò anche il dispaccio in- 
dirizzato al sig. di Schmerliàg non farà 
stupire alcuno. Infatti da lungo tempo la 
politica divenuta neges-aria all’ Austria era 
riconosciuta anticipatamente a Francoforte, 
non ghe a Berlino, 2 si eran fatti de’ passi, 
non già per procedere di conserva con 
Cosa, ma anzi per poriesi di fronte, recan- 
dole unpeunnento, Così facendo, non si agì 
saggiamente. Gli uomini di Stato in Fran- 
colorie parevano disposti piuttosto a non 
ottenere Vunità della Germania, anzichè non 
averla a modo loro, Sorse lo strano pro- 
‘getto di separare di fatto | Austria dalla 
Germania, e di permetterle di nome | unio- 
ne alla Germania per non suscitare alcuna 
ripugnauza presso il, popolo tedesco. 

Per buona ventura, questo strano pro- 
getto è svanmio in nulla, non tanto per la 


resistenza del gabinetto austrigco, quante, 
pet quella del popolo tedesco, Si conobbe ' 
chiaramente, che senza l' Austria, dovreb- 
b' essere fondata una Germania inolto mi- 
norg della « piccola Germania » tante vel- 
te mentovata, e che |’ escludere |° Impero” 
d illa Germania sarebbe come escludere al-' 
tr Stati, che son ora fia i più grapdi e pos- 
senti neila Germania. 

IH gabinetto austriaco fece ora una pro- 
posta, la quale deve convincere la Germa- 
nia, ch’ esso pensa sinecramente e seriamen- 
te all’ unità tedesca. Si passono dare de’ pia- 
ni più belli sulla cdîta 0 ne' discorsi par- 
‘lamentati; noi però dultitiamo molto cie 
se me possa inventare. un altro, chè stai 
meglio adatto al terreno ineguate dei fatti. 

Altra. del 17 migrgo =, 

Dietro ayviso ufficiale il tenente ‘mare- 
sciallo Blageovie ha già fatto proposte per 
la rosa della fortezza di Pietrovaradina. 
Aspettasi d'ora in ora neuzia della segui- 
tane occupazione. 

(Dalla Tageachiehée ) 


( Ungheria ) s 
Pest, 11 marzo 
Agli Abitanti dell'Ungheria! 


La causa che la ribellione vorrebbe 
spuntare non è nè la causa del paese, né 
la causa della nazionalità. 

I ribelli sostengonò apertamente il par- 
tito sconvolgitore cd Îl comunismo. 

Quelli che combattono per questa cau- 
sa sono individui, che tutti i paesi d’ Euro-! 
pa hanno respinto dal proprio seno. 

Questo rifiuto dell umana società #' rt- 
belle Kossuth | ira raccolto sullà terra be-' 
nedetta dei vostri padri, ‘ ! 

Tutti i capi, eccettone alcuni pochi, so- 
no gente affatto straniera. 

Fra 100 prigionieri trovansi per to me- 
no 60 individui di varie nazionalità; degli 
altri 40 di stirpe unglierese la metà atme- 
mo serve per forza. 

Il laborioso contadino, l’industre eitta- 
dino, la maggior parte della nobiltà non 
vogliono affatto saperne di ribellione. 


A bitanti dell’ Ungheria ! 


I capi dei ribelli vogliono intodurre 
uno stato anarchico non solamente  nel- 


l'Ungheria, ma d'accordo coi capi dello 
stesso partito altrove, se fosse possibile in 
tutta Europa; essi vanno predicando liber- 


tà, egueigliariza , fratellanza, e nei tempo 
AA re lpro'‘cafpestano i più sa- 
eri diritti dell’ umanità e della moralità , 
schiantano ogni progresso, offéndéno okni 
‘ ceto, ledono ogni proprietà. i 

Potenti misure sono richieste. fo le adot- 
terò e le farò eseguire. Chiunque oserà 
frappormi ostacolo sarà annientato. 

Voglia ciascuna riflettere, che la causa 
per la quale io combatto si è quella del 
bene generale, e ciò possa servirgli di ecci- 
tamento a prender parte con tutto lo zelo 
e per quanto sta in lui all’ opera mia ed 
alla mia missione. 

Il conte Stefano di Szirmay ha già con- 
dotto all’I. R. armata un battaglione di 
volontarj. S. M. si degnò di premiare que- 


sto atto di patriotismo nominandolo I, R.. 


maggiore e comandante di battaglione. Possa 
il suo esempio trovare buon numero d' i- 
mitatori in tutte le parti dell’ Ungheria! 
Dal Quartier generale di Buda, 
11 marzo 1849. 


A.prepo Principe di WINDISCUGRATZ 
I. R. Feldmaresciallo. 


(G. di Vienna del 15 corr.) 


Altra del 14 detto. 


L' aver dichiarate fuori di corso presso 
le publiche casse le banconote ungheresi 
da $ c.da 100 fior. produsse, a dir vero, 
una momentanea scossa nella classe com- 
merciale-industriale. Ora però, che si è 
giunti a persuadersi, come questa misura 
adottata dal principe di Windischgriitz aves- 
se piuttosto un fondamento politico, nè ci 
entrassero punto nè poco riguardi finan- 
ziarj, si tornò di nuovo a calmarsi, e le 
banconote ungheresi secondo la maniera 
prescritta sono adesso scambievolmente ac- 
cettate nel privato commercio come per lo 
addietro. Sabato 10 corr. S. E. il Feldma- 
resciallo non solo fece consegnare ui ma- 
gistrati delle due città un’ insente somma 
in banconote austriache verso altrettanta 
in carta monetata ungherese , perchè deb- 
ba servire ai pagamenti settimanali, ma la 
direzione eziandio della costruzione del pon- 
te di catene e della strada ferrata, e così 
pure alcune altre fabriche furono per tal 
modo messe in istato di pagare i loro la- 
voratori con valuta buona e corrente. Ven- 
ne inoltre disposto che le paghe degli II. 
RR. impiegati civili, come pure le pensio- 
ni state pagate in banconote ungheresi pos- 
sano pel mese in corso essere cambiate 
per 273 del loro importo in banconote 
austriache, i 

Il generale Schlick, questo prade capi- 
tano, il quale con una debole armata fu 
il primo ad entrare vittorioso sul suolo ri- 
belle, è arrivato sabato 10 corr. a Pesth 
per assistere ad un consiglio di guerra nel 
quartier generale del Feldmaresciallo. Nei 
giorno seguente il vincitore di Cassovia e 
di Tarezal ricevè da ignoti mano una pic- 
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cola cassetta riccamente fornita con entro 
una ghirlanda diffresco alloro intrecciata di 
un nastro onde spiccavano i colori dell’or- 
dine di Maria Teresa. A cotesto semplice, 
bensì, ma per ciò appunto meglio apprez- 
zabile dono stava unita una ingegnosa poe- 
sia scritta da gentil mano di donna. Il ge- 
nerale Schlick, il quale ebbe assunto il co- 
mando supremo del corpo d’ armata che 
va ad operare, si è recato jeridì al suo 
quartier generale in Alberte. A quanto vien 
detto, trattasi ora di marciare sul serio con 
forze unite al di là del Tibisco su De- 
brecin. 

Vuolsi che nelle vicinanze di Solt non 
molto lungi da Foldvar un corpo di ribelli 
abbia passato il Danubio, e che d’ accordò 
col famigerato cano di masnadieri Rosza 
stia per organizzare la leva în massa sulla 
riva destra del Danubio. 

Allo scopo di disperdere questa banda, 
la vaporiera Sehlek con parcechi legni a 
rimorchio montati da fanti e cannoni 
è partita jeridi verso le regioni inferiori; 
dal lato di terra poi mossero a quelia 
volta da Buda ancor nella noite parec- 
chie compagnie di granatieri con artiglie» 
ria. Qualora si confermi cha oltre a ciò 
anche un distaccamento di 1500 uomini 
del corpo di Nugent operante contro Pie- 
trovaradino siasi fatto muovere verso il cu» 
mitato di Polna per sorprendere questa 
massa di ribelli alle spalie, abbiamo ra- 
gione di attenderci con tutta sicurezza a 
questi giorni la nuova della totale distru- 
zione della banda di masnadieri di Rosza. 

(Dalla Gazz. di Vienna del 16 marzo) 

dente 

L'armata imperiale trovasi disposta sur 
una imponente linea offensiva e difensiva, 
da Cassovia per Miskolz, Erlwu, Godollò 
sino a Pesth, per cuì si può risguardare 
I alta Ungheria come sgombra del tutto 
dagl’ insorgenti. 

REGNO DEL PIEMONTE 

L'Opinione ha questo articolo notevo- 

lissimo : 

Abbiamo sott'occhio il programma del 
nuovo giornale, che già da qualche giorno 
annunciavasi dover uscir sotto gli auspicj 
di Vincenzo Gioberti. Esso è un discorso 
proemiale di circa 30 pagine. Noi non ci 
vogliamo ancora attentare a farne parola 
ampiamente, perchè troppo ancora riveria- 
mo per una parte il nome dell’ illustre fi- 
losofo, e troppo per l’altra ci ha ferito 
l'anima il vedere come la passione abbia 
fatto velo allo squisito suo senno e 1° amor 
proprio ferito fitibia fatto d’ una professio- 
ne di fede un meschino pamphlet. Dove- 
vamo aspettarci certo di vedere nel novel- 
lo periodico un nuovo organo d’ opposizio- 
ne, perocché il dissenso di Gioberti dai suoi 
colleghi segnava un troppo largo distacco 
da loro; ma in fede nostra non era da es- 
so che ci avevamo ad aspettare di veder 
la nostra camera elettiva denominata come 
una mano di fuziosi. Ci attendevamo cer- 
tamente un linguaggio di moderatezza, per - 


chè c’ eravamo avvezzi a riconoscere in lui 
certi principj positivi di condotta politica, 
su cui era a farsi forte calcolo: ma per... 
non era da Gioberti che mai avremmo cre- 
duto intendere sulla guerra d’ indipenden- 
za lo stesso linguaggio che ci s° assicura 
abbia tenuto al magnanimo nostro Princi- 
pe quella volpe sinistra di sir Ralph Aber- 
bromey. Malgrado ciò, noi abbiamo troppa 
fede nei destini della nostra patria e nel 
provato senno delle nostre popolazioni per 
isbigottirci soverchiamente delta parota im- 
petuosa dettata all’ insigne filosofo da un ri- 
sentimento che vogliamo credere momen- 
taneo. 


STATO PONTIFICIO 


Una lettera di Gioberti a monsignor 
Muzzarelli che troviamo nell’ 4/84, e che 
ora ha soltanto un interesse retrospettivo, 
dà a conoscere come intendesse aggiustare 
gli affari di Roma l’autore del Primato 
d'Italia. Egli avrebbe voluto che la Costi-* 
tuente Romana ricouoscesse innanzi tutto 
i diritti del Papa, e nominasse una com- 
missione per trattare coi delegati di Pio IX, 
e s'impegnasse far accettare questo partito 
a Gaeta. Poi, chiedendo si rispettassero gli 
scrupoli religiosi di Pio IX, offriva una 
guardia piemontese che avrebbe protetto a 
Roma la potenza del Santo Padre contro 
le imprese dei faziosi. Le negoziazioni era- 
no cominciate su queste basi, e Gioberti 
dichiara che, se non hanno effetto, non 
potrà impedire l'intervento straniero, «chè 
la voce del Piemonte non può prevalere 
contro l'accordo dell’ Europa. » 


PRUSSIA 


Scrivono dalle frontiere della Polonia, 
il 5 ad un giornale di Amburgo, che con 
un ukase venne probito a tutti gl’ impie- 
gati dell’Impero russo di presentare, nel 
corrente anno 1849, suppliche per ottene- 
re gratificazioni od accrescimenti di sti- 
nendj, e ciò perchè lo Stato ha bisogno 
di mezzi straordinarj a pater mobilizzare 
tutta D' armata. Chiunque farà contro a ta- 
le divieto incorrera nelle più severe pene. 
Un fatto poi ch'è della più alta importan- 
za per il norte della Germania, è l'ordine 
che si dice essere stato dato ad una squa- 
dra russa di entrare nel Baltico. 


FRANCIA 

Questa mattina il Monitore publica due 
circolari del ministro dell’ interno, colle 
quali si invitano i prefetti a prendere tutte 
le misure necessarie per invitare eu obli- 
gare all’ uopo a sciogliersi la società degli 
amici dell’ ordine; ma in pari tempo pre- 
scrive di vietare ogni esposizione publica 
di bandiera rossa o del berretto rosso, e di 
fare scomparire immediatamente questi em- 
biemi sediziosi, usando anche la forza. 

All’ assemblea nazionale il signor Gent 
propose una protesta contro il rifiuto fatto 
jeri dal presidente di far votare di nuovo 
per serulinio segreto il $ della legge elet- 
torale che esclude dal diritto di voto |’ ar- 
mata in campagna, e la marina in corso 
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di navigazione. — La cosa fu discussa con 
vivacità; mai poi si pronunciò l ordine del 
giorno. 

Il sig. Buvignier sorse a fare le da lui 
annunciate interpellanze: notò egli eseguirsi 
movimenti militari in Germania ed in Italia, 
e chiese contro chi sia diretta questa coa- 
lizione? La coalizione è di Potenze del nord: 
la coalizione de’ Re sarà diretta prima con- 
tro | Italia; questa non è che l’ avanguar- 
dia della republica francese. — Parla del 
mormorio che si solleva fra il popolo fran- 
cese; fa il paragone dell’ attuale situazione 
con quella del 1792; non tace della voce 
che aceusa quelli i quali hanno accettato 
Ja republica di cercar or ora di ristabilire 
lu monarchia. Parla dell'invasione austriaca 
in Ferrara, e dice che mediante essa fu- 
rono violati tutti i diritti. Dimanda se il 
governo francese ha protestato, affermando 
che questa protesta doveva essere publica. 
Sostiene che il popolo francese non può 
riconoscere i trattati del 1815 altrimenti 
che com: un fatto, non mei come un di- 
ritto. Conchiude dimandando che l’ Assem- 
blea dia una nuova conferma al suo de- 


creto del 24 maggio. 

Il ministro degli affari esteri: Non si 
tratta più d’ interpellanze essendowi una 
proposizione formale, Noi crediamo essere 
stati fedeli allo spirito del decreto del 24 
maggio ( interruzioni a sinistra.) Sapevamo 
bene che altri volevano dare un’ altra in- 
terpret:zione a questo decreto ; se ne vor- 
rebbe far sortire fa gatta colle sue for- 
tune e co' suoi aggravj: l' Assemblea deci- 
derà se abbiamo bene interpretato il suo 
decreto ( Benissimo, alle voci. ) 

Ledru - Rollin afferma che la condotta 
del governo non è conforme al citato de- 
creto ( acclamazioni a sinistra ); che la sua 
condotta è vergognosa. Quale accoglienza, 
dimandò, ebbero i deputati di Roma ? Voi 
avete appena degnato riceverii. Voi siete 
mniti con vincoli indissolubili ai loro ne- 
mici; voi non agite cne dietro le inspira- 
zioni del nunzio del Papa.==Legge un di- 
scorso pronunciato da Odiion Barrot nel 
1834 per provare che questi allori soste- 
neva i principj oggi sostenuti dall’ opposi- 
zione. « Ma voi dite, i Ramani hanno scac- 
ciato il Papa; e voi non avete scacciati i 
vostri re? I Romani dovevano contare sui 
vostri alti, sui vostri precedenti, sulle 
vostre promesse. — L’ armata, i cittadini 
votarono per il presidente contando sulle 
mobili rimembranze della gloria; ed ora 
questo nome glorioso diverrà strumento 
della schiavitù d’ Italia ? 

Lamartine nega che il governo francese, 
spiegando la bandiera democratica , abbia 
preso |’ impegno di far causa copyjane con 
tutti i tentativi rivolazionarj ghe scoppiano 
ia Europa; e che la Francia abbia fatto 
all Iualia delle promesse che ora non vuole 
manienere. fl governo francese, ne' momenti 
di maggior pericolo, offeriva all’ Italia il 
syo intervento: 60,000 uomini erano pronti 
n passar le Alpi; l’Italia rifiutò, = La 


Francia ha promesso all’ Italia di appog- 
giarla ne’ suoi diritti, e Assemblea è nella 
medesima intenzione, e quantunque nou 
conosca le intenzioni del governo, egli non 
dubita di credere che lo sia anche questo. 
Non crede però che difendere i diritti d’ [- 
talia equivalga al mettere in azione le ar- 
mate francesi a sostegno di qualsiasi popolo 
cui prenda il ghiribizzo di dichiararsi re- 
publicano. Entra in lungo sviluppo sugli 
affari d' Italia, cui esamina dal lato politico 
e dal lato religioso, e conchiude: « L'assem- 
biea nulla ha promesso all’ Italia se non 
che simpatie alla libertà italiana. Gli vomini 
di Stato devono comprendere che le attuali 
difficoltà non si decidono con uno scrutinio, 
nè con un colpo di cannone. In breve, la 
Francia deve dichiarare che essa non in- 
terverrà, che noa soffcirà alcun intervento 
estero in Italia; ma che è pronta ad aprire 
negoziazioni con tutte le Potenze cattoliche 
a favore del Papa.» 


Confessa che la frepublica romana 


gli ha inspirata sinora poca simpatia, non 
avendo veduto in essa che demagogia; € 
replica che se la Francia non vuole inter- 
venire, non deve soffrire che altri inter- 
venga. 

Cavaignac dichiara aver adempiuto il 
decreto 24 maggio procurando di atienuar- 
ne le conseguenze, malgrado le tentazioni 
naturali in un militare. — Promette di per- 
lar di nuovo se sarà obligato dall’ anda- 
mento della discussione. 

Lamartine respinge ogni risponsabilità 
colle invasioni armate fatte durante il go- 
verno provisorio, e dichiara aver inteso di 
non dir nulla che offenda la giusta suscet. 
tibilità del generale Cavaignac. 


Protesiò adunque contro le allusioni 
che il general Cavaignac si era permesso 
cortro i governanti di febrajo, accusandoli 
di aver tentata la propaganda. Il sig. La- 
marline dimostrò che tanto egli che i suoi 
colleghi avevano adoperato ogni mezzo per 
reprimere la diffusione del movimento de- 
magogico e socialistico nella Savoja. 

Il sig. Arago soggiunse alcune osserva- 
zioni per corroborare la dichiarazione del 


‘sig. Lamartine riguardo la spedizione di 


Ciamberì. 

Poi il sig. Sarrans formulò la seguente 
interpellanza al ministero, fondandosi sulle 
dichiarazioni contenute nel manifesto di La- 
martine all’ Europa : « Se, a'cagion d'esem- 
pio, la guerra ricominciasse in Lombardia, 
e l’Austria entrasse in Piémonte, che farch- 
be il governo? che farebbe se le Potenze 
castoliche intervenissero per rimettere il 
Papa nella sua sovranità temporale; e fi- 
nalmente se l’Austria invocando il suo di- 
ritto di reversibilità sulla Toscana, inter- 
venisse per ristabilire a Firenze il poter 
granducale ? » 

AI che, il sig. Drouyn de Lhuys rispose 
che se il governo dichiarasse per bocca di 
lui che si asterrà in tutte queste ipotesi , 
sarehbe come incoraggiare le Potenze a fare 
ciò che il preopinante non vuole ch’ esse 


facciano. Che se il governo dichiarasse in- 
vece ch’ esso non soffrirebbe il realizzamen- 
to d’ alcuna di queste ipotesi, stabilirebbe 
un caso di guerra senza necessità. 
Dichiarò poi che come il generale Ca- 
vaignac non deduceva la guerra dal mani- 
festo del governo provisorio, anche il mi- 
nistero attuale farebbe ogni sforzo per evi- 
tarla. Rammentò che in altri tempi, l° As- 
semblea aveva concesso al generale Cavai- 
gnac di usare grande riserbo, e che il mi 
iristero le chiedeva ora lo stesso favore. 
Si proposero due ordini del giornò mo- 
tivati; ima essendosi passato ai voti, fu 
adottato l’ ordine del giorno puro e sem- 
plice. (0. T.) 
lvccmasiionzonti 
H ministro dell’ intertio publicò due cir- 
cotari ai prefetti delle provincie. La' prima, 
in data del 3, li ammonisce a proibire che 
s’ inalzino il berretto frigio e la bandiera 
rossa, quali emblemi di sovversione, appog- 
giandosi ad una deliherazione dell’ Assem- 
blea in data 11 agosto 1848, e li invita a 
valersi, all’ uopo dell’ assistenza militare. 
L’ altra, in data del 3, si riferisce ad 
una società intitolata: Association frater- 
nelle des amis de l’ ordre, la quale ha un 
organizzazione quasi militare e si estende 
a tutta la Fromcia, Fu fondata nel marzo 
1848, quando (così il sig. Leone Faucher) 
la società era scossa nelle sue fondamenta 
e il governo che allor reggeva la republica 
non pareva forte, nè risoluto abbastanza 
per mantenere il principio essenziale del- 
l’ ordine, Qui segue un lungo quadro, in 
cui si dipinge a foschi colori lo stato in cui 
trovavasi allora la società in Francia, il che 
è un rimprovero patente ai governanti di 
febrajo. Dopo che resa giustizia alle buone 
intenzioni che guidarono i fondatori di quel- 
l'associazione, riconoscendo però qualche 
pericolo nella forma estesa, con cui essa 
è organizzata, raccomanda a' prefetti di esor- 
tare 1 suoi membri a modificarne gli statuti 
secondo le leggi, o a sopprimere quell’ as- 
sociazione, poich’ essa, com’ è ora costituita, 
è incompatibile colla costituzione della Re- 
publica, e colle speciali providenze del de- 
creto del 28 luglio a. p. 


H ministro dell’ interno nominò un Co- 
mitato per esaminare il rapporto della com- 
missione incaricata di verificare le querele 
de’ feriti e delle famiglie degli uccisi nel 
febrajo. 


e aceni 


Una lettera, in data del 6, da Lione 
riferisce che, meno in pochi luoghi, da ogni 
parte della città furon levati i berretti frigj, 
e che le autorità superiori presero le mi- 
sure opportune a farli levare da ogni parte 
del paese. Fu pure chiuso il club Jaudard, 
il quale dicesi abbia contribuito ad aizzare 
la popolazione di quella comune, e ciò senza 
opposizione alcuna per parte de’ suoi mem- 
bri, (0. T.) 


toni 


INGHILTERRA . © 
Lontra, 13 marzo, 


Ecco in qual guisa il Yiwes si pronun- 
via, sulla costituzione concessa all’ Austria. 
N gramle scopo degli autori di questa carta 
fu evidentemente quello d'operare, mediante 
P attrazione d'una comune Iberià, e me- 
diante Pautorità d'un potere eguahiimente 
distribuifo, la fusione di tutt i regni, du- 
cati, provincie cco., di cui si compone il 
vasto Impero dell'Austria. Sottoporre tutti 
questi regni e dueati, a leggi eguali se non 
uniformi, abolire distinzioni che nascer fe- 
cero ammosità nazionali a spese degli uni- 
versali interessi, fare dell’ Ungheria, già 
da lungo tempo esclusa per le cattive sue 
leggi dagli interessi generali d’ Austria e 
d'Europa; fate, diciamo, di quel regno una 
parte integrante della Monarchia, e final- 
mente riunire = consoltdare le risorse che 
solè possono assicurare all'Austria il rango 
che elta occupa fra le Potenze europee; 
ceco lo scopo dei giovare Imperatore e 
de suoi ministri. 

La vastità del piano è assolutamente 
all'altezza della sifuazione ; egli è chiudere 
degnamente la rivoluzione Austriaca, col 
mezzo della rigenerazione dell'Impero. Non 
er voleva niente di più colossale a preser- 
vare lo Stato nella crisi attuale dalla dis- 
soluzione e dalla rovina. ; 

Noi ignoriamo se i ministri abbiano a 
riuscire nella grand'opera da essi intrapre- 
sa; ma se in effetto, il popolo & Austria 
sì è finalmente scosso dal suo lungo sonno, 
questo appello al di lui patriotismo, ed 
alla di lui intelligenza, non sarà infruttuoso. 
La costituzione di cui fu dotato, mette tra le 
sue mani la gloria della nazione, la gran- 
dezza del suo Sovrano, del pari che il ben 
casere delle generazioni avvenire. I popoli 
dell’ Austria hanno ora a scegliere tra la 
libertà e | anarchia,. tra l'unione che li 
randerà forti e le dissensioni sanguinose, 
che potrebbero avere a conseguenza lo 
scioglimento dell'Impero, e l'umiliazione 
di essere conquistati dagli stranieri, Allora 
in cui siamo l’Austria è in facoltà di sce- 
gliere o una grandezza, cui Ella non ha 
mai raggiunto, o il pericolo di essere poli- 
ticamente annientata; ma la grandezza 
dell’ idea, che questa carta è chiamata ad 
attuare, e il vigore onde sembra dover 
essere posta In esecuzione, ci fu concepire 
al buon successo le più belle speranze. 

L’unione e la libertà deti’ Impero d'Au- 
stria vanno in prima linea, fra i più grandi 
cotteepitnenti; ima th possibilità di vederli 
effettuati riposa sulla consoliduzione  del- 
'uutorità imperinle. Abbandonata alla sola 
volontà del popolo, e.se nor tarderebbero 
a degenerare in distordie ed eccessi. La 
Dieta di Kremsier, che fu già disciolta, for- 
ni un saggio di ciò che può aspettarsi da 
rappresentanti di un popolo tutto affatto 
novizio nella vita politica, da rappresen- 
tanti bruscamente chiamati a provederlo 
di leggi. Era quindi assolutamente impos- 
sibile ch’ essi disimpeguassero codesto as- 
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sunto, e ché, dono aver messo in peri- 
colo la monarchia, potessero nemmeno 
entro un secolo nuovamente consolidaria, 
visto il modo onde questa dieta prace- 
deva ne suoi Irvori. Se, come spetimmio € 
crediamo sinceramente, i popoh det’ Au- 
strit possono formarsi alla vita eostituzia- 
nale, essi bratmo ora sorti le più felici, 
Trovansi essi alfa fine sopra un solido ter- 
feno. La corona li ha posti sulla retta via, 
ristabiferdo l'ordine publico, senza soppri- 
mere le politiche libertà, e senza mancare 
fieppure ad un solo impegno it faccia alla 
tazione: Tutte -te-clausole della nuova co- 
stitozione sono praticabili, ed ultima sua 
meta quella si è d' innalzare | Impero 
unito dell’ Austifa ad un apice, cui non è 
mai giunto dopò la pace di Vestfalia. 
L'Inghilterra applaude cordialmente a 
questa grande impresa, perchè aderisce 
al gru principio, che (l'indipendenza e fa 


prosperità dell’ Austria sono del maggior 


ititeresse continentale, e perchè | In- 
ghiltotra, più che qualunque altro paese, è 
chiàmata @ sostenere fa corte di Vienna, 
dal momento in cui questa la ruppe col 
sistema assolutista, adottando principj di 


governo liberali e moderati al pari di 
quelli della Britannica Monarchia, 
(G. di Fruncaoforta) 


AVVISI 


AVVISO 


Si rende noto essere in vendita ta Far- 
macia unica, posta nef Capoluogo del Di- 
stretto di Tregnago di esclusiva proprietà 
del sottoscritto, 

L’applicante potrà rivolgersi anche al- 
l'Avvocato Dottor Frinceseo Alessi di Ve- 
tona. 


- Mazzocchi PiETRO, Furmacista. 


N. 88. 
* AVVISO DI CONCORSO 


Rimasto disponibile presso | I. R. Pre- 
tura di INT. Classe in Oderzo provincia di 
Treviso, il posto di Cattcelliere, cui è an- 
nesso lo stipendio annuo di Fiorini 700, 
gi diffida chiunque credesse aver titoli per 
aspirapvi ad insinuare o far pervenire nelle 
vie regolari Alla detta Pretura nel termine 
preciso di quattro settimane la relativa do- 
cumentata supplica, colla prescritta diglua- 
razione sugli eventuali vincoli di paren- 
tela od affinità cen quegli Impiegati, e col- 
Vavvertenza dî unirvi Patto di nascita. 

Dalla Residenza dell’I. R, Trib. Prov. 

Treviso, 2 marzo 1849 
BRESCACINI 
dtt AAATNTRA III 

N. 5308 - 399 istruzione Pubblog 
CIRCOLARE 


Avendo il Bouor Ingegnere Architetto 
Luigi Bozini di Verena provati li requisiti 
voluti dall’ Italico Decreto 3 Nov. 1805 la 
Regia Delegazione ‘Prov. lo ha oggi muni- 
to della Patente necessaria pel libero eser- 
cizio d’ Ingegnere Civile, il che si parteci- 
pa per opportuna norma. 

Dall I. R. Delegazione Provinciale 

Verona 12 marzo 1849, 

L’1. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
Cav. DI GROELLER 


Verona presso la Tip. del Foglio Contruda S Eufenua N. 515 


io o_o 


(F. G. CikiveLri Tip, E COMPIL. ) 


H Senato Lombardo Veneto dell'Imp. 

R. Suprenta Corte di Giustizia «con Aulico 

‘ Deereto 21 febbrajo 1849, ha nominato il 
Cancelligie della Imp. R. Pretura in, Sah 


biunota, Giusep,  Carmi, in Aggitrito presso! 


f ? 


V'frip. R. Pretura in Cassano, 
vtr trici 


AVVIS » 


If Dottore Ciuseppe Bresciani De Borsa 
Chirurgo Primario del Civico Spedale dt 
Verona avvisa, che fu dall'I. R. Direzione 
degli Studj Medici presso l'I. R. Università 
di Padova nominato Maestro privatb netta 
facoltà Medico-Chirurgico-Farmacceutica, 

Si rendono di ciò avvortiti gli Studenti, 
che volessero approfittare delte sue fezioni, 
onde ottenere poscia Essi i relativi Gradi 
Accademici o in Medicina c Chirurgia, ot 
in Ostetricia, ed Ophehulmojabriu) vd inche 
in Farmacia. "a 

Esso abita in Verona, Contradu s. Luea: 
al Civico N° 2212. 

EU VPAFOOITE DIPORTO PESTOVTT 

N. 52 - duo 4 


AVVISO |‘ 


La camera di disciplina Notarile della’ 
Provinela di Belluno, fu noto al Pubblicoy 
essersi dall’ eccelso Senato: Lumbardo-Ve- 
neto dell’ I. R Suprema sorte di Giustizia 
in Verona coll’ Aulico Decreto 14 corrente, 
N. 614 aperto il concorso pel postò d'un 
Notajo con residenza in Capo di Ponti. 

Chiunque” vorrà aspirare, produrrà la 
propria .istanza a quest Ullicio unitunente 
alla dichiarazione di cleggibilità, c ciò cus 
tro giorni 50. dalla data del presente. 

Dato dalla Comune di Belluno li 21 
Febbrajo 1849 °° >» 

ALEARDI ‘ 


F. Persicini cane. 
I n nereiir91rr{i1grp[euiì 
N. 4487. . X 
AVVISO n 


Essendo disponibili presso | I. R. Tri-, 
bunale Provinciale in Verona alcuni posti 
di ascoltante si diffidano, quelli che vor- 
fanno insinuarsi, che dovranno’ farlo ehtid 
seltiimane ripe dalla pubblicazione del 
presente, documentando la lore supplica 
colla fede di nascita, ed jadicando 66 alpe 
biano parentela od alljuità cogli impiegati 
del Tribunale, Pretura Urbana e cogli Av- 
vocati della Provincia, i 

ll presente sarà inserito per tre volte 
nella Gazzetta Privilegiata di Miluno c nel 
Foglio: di Verona. =,» tig dala 

Dall’ Imp, Regio Tpbuyale Provinciale, 
Verana li 3 marzo 1849, 0,07. 

PELLEGRINI f{. dj Segreto, Mu x 


' 


DA AFPITTARSI Sn 
per cinque mesi decarribili dal, 4,, aprile 
p. y. con, o senza mobili, Appartamento 
di undici fuoghi oltre alla leguara, ed al 
la Cantina pel pruno piano superiere del- 


la Cash sul Corso di Portanuova al Ciyico | 


N. 5088. 8 sl 
ini 
KUNDMAGHUNG = 


Gefertigier hat aus Wien eine Auswall 
von néuen Siibelkuppeln, porte-tpdes uni 
Berden, so wie Distinauons-Bierne erhalten, 
und emplielt sich hiermit dem Iòbliclea 
Milttair. 

Scine Niederlage ist in Via Nuova N. 761. 

Angelo Righetti. 


— P—P————————__ _______-mE 


Marzo 1849 


N. 70 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


I enitintenteaza ceci 


Per Verona austr. Lire 56. 
Per fuori austr. Lire 4A. 


I iremesire o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


Vienna 


L’ armistizio, conchiuso il 9 agosto a. 
s. colla Sardegna nel giorno 12 corr., fu 
disdetto da parte di questa Potenza. 
L'Austria sarà quindi costretta a sgua- 
inare per la seconda volta la spada in 
difesa del suo buon dritto. In questa lotta 
pur troppo inevitabile essa avrà a sua 
compagna la tranquillante coscienza di aver 
fatto per evitarla quanto dovere cd onore 
fe permisero. La seguente esposizione dello 
stato della cosa varrà a mettere ‘questo 
vero nella più chiara luce. ; 
Allorquando nell’ agosto dello seorso 
anno le gloriose armi imperiali ebbero a 
riportare sull’ esercito piemontese paree- 
chie vittorie decisive, Carlo Alberto fu que- 
gli che pregò gli si volesse concedere un 
armistizio quale introduzione al definitivo 
ristabilimento della pace. inseguire netta 
sua ritirata il nemico fino agli estremi, e 
dettare la pace nei suoi proprj dominj 
avrebbe allora dipenduto soltanto dalla vo- 
lontà del governo imperiale. Ma l’Austria, 
animata da vero amore di pace, offerse al 
mondo la prova più incontrastabile della 
sua grande moderazione, intimando al suo 
glorioso esercito di non oltrepassare il con- 
fine del proprio regno, e ciò ad irrefraga- 
bile testimonianza, com' ella soltanto per 
giusta necessaria difesa e per conservare 
intatta l integrità del suo territorio fosse 
ricorsa alle armi. AI Re di Sardegua fu 
perciò accordato |’ armistizio. Per corrispon- 
dere’ nel tempo stesso al ‘desiderio da csso 
Ì ‘manifestito d' intavolare negoziazioni 
di pace Hj'Via diretta, P Austria a tale scopo 
pominò dal suo canto un plenipotenzià- 
fio. Ta questo mezzo la Francia e |’ Inghil- 
terra aveano'esibita la loro, amichevole me- 
‘diazione all’ oggetto di ricomporre la pace. 


Il gabinetto impemale sulle prime stette m, 


forse, se dova .0 no accettare la mediazio- 
ne, dacch' egli, secondo le precedenze, éra 
in pieno diritto di eensiderare le trattati- 
ve dirette colla Sardegna come un affare 
gia bello e imziato. 

Ma come quest ultima Potenza le di- 
chiarò seuz’altro d’ aver essa dal proprio 

ì 


canto accettata la mediazione, e che per- 
ciò non le era più lecito di: entrare in ne- 
goziazioni dirette, il gabinetto imperiate ac- 
consentì anch' egli alla proposta delle Po- 
tenze médiatrici. La base della pace onde 
quelle Potenze fecero parola, dietro cui ta 
Lombardia avrebbe dovuto venir disgiunta 
dall’ Austria, come pure ‘tutte’ le altre pro- 
posizioni state fatte prima della ripresa 
dell’ultima ostifità, ma in allera respinte 
dagli avversarj, vennero dal governo im- 
periale scansate coll’ espressa riserva d’ac- 
cordarsi colle Potenze miediatrici sullo sta- 
bilimento d’ altra base. 

Più tardi il gabinetto imperiale, con di- 
chiarazioni del pari determinate che ripe- 
tute, espresse il proprio comvincimento, su 
verup’altra base non poter é$sare conchiusa 
la psce, che su quella dello stato di possesso 
territorisle consacrato dai Leattati europei. 

La Sardegna protestando fino all’ ulti- 
mo istante dec sivo sentimenti amichevoli, 
senza previa dichiarazione di guerra, nel 
giorno 25 marzo a. s. passò il Ticino sen- 
za poter palliare quel suo ingiusto attacco 
con nessun altro pretesto, se non che la 
sua fratellanza di stirpe coi lombardi, i qua- 
li eransi solleva contro il loro legittimo 
governo appunto nel momento stesso, che 
mediante la concessione di più estese fran- 
chigie politiche stava per incominciare an- 
che per essi una nuova éra, Dopo una 
lotta sanguinosa che durò mezzo un anno 
accempagnata per P Austria dai più gravi 
saciificj, le valorose armi austriache giun- 
sero a respingere il nemico al di là dei 
confini, e allora — il vincitore si limutò a 
pretendere, oltre un equo indennizzo per le 
spese di guerra, null’ altro che di mantener- 
si in possesso di quello che per la grazia 
di Dio e per diritto, a luì appartiene! 

Niuno porrà negare? che siffatto proce- 
dere non portasse È iliiprovia della più 
grande moderazjone, è def più sincero amo- 
re di pace che mui possa esprimersi. 

In aperta contraddizione con Lutto que- 
sto è il contegno osservato dalla Sarde- 
gna dopo la eonelusione dell’ armistizio, 

La flotta Sarda che, a tenore dell’arti- 
colo 4. dell'armistizio, avrebbe dovuto ab- 
bandonare immediatamente Ice acque di Ve- 
nezia per rientrare negli Stati Sardi, non 
se ne ritirò che tardi ed anche solo per 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso ? Editore Antonio Furzienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 545." 


Fuori di Verona presso tulti gli Uffici postali. 


Lettere, putchi e denari non si ricevono se 
non franchi di' spesa. 


qualche tratto di tempo, Però, il amare, 
adriaticoy dov’ ella trovasi ancora présente- 
‘mente, non lo ha mai abbandonato. 
Solamente in virtù di questa aperta le- 
sione dell’ armistizio dal canto della Sar- 
degna .fu possibile alla cità di Venezia di 
persistere nella sua resistenza contro le 
armi imperiali. Ma la, Sardegna non se ne 
stette cofilenta neppure a questo, poich' él- 
la, a saputa di tutto i mondo, durante .il 
tempo dell’ armistizio acconpenti in via 
d’ imposizione di guerra. alia ribelle Vene, 
zia un’ ingente somma in rate, mensili, , 
Nella capitate del Piemente.sì formò, per 
la massima parte - dei membri dello spuz- 
zato governo inifanese, una così detta con- 
sulta lombarda, la quale wenne come le-, 
gittima autorità ric@nosciaia dalla. corte di; 
Torino, e messa in istato «di zanateger vivo _ 
soîtò i propsj- suoi acchi, a, S0M0. lA. SUA: 
protezione il fuoco della discordia @ del- 
l’odio nelle finitime provincie italiane del- 
l’Austria, e di impedire in ogni imagina- 
bile guisa che agli sforzi del governo im- 
periale riuscisse di ristabilirvi la tranquil- 
lità e la contentezza. Non meno officiosa 
accoglienza e protezione trovarono alla cor- 
te di Torino gli emi»sarj ungheresi ed i 
profughi polacchi, i quali vanno dimenau- 
dosi a più non posso nella loro mira non 
segreta di stringere un intima fratellanza 
tra la rivoluzione italiana e quel crimino- 
so partito, il quale in alcuni paesi della 
nostra patria ha suscitato |’ incendio della 
guerra civile, onde occasionare per tal modo 


la dissoluzione delta Monarchia Austriaca. 
Armonizzante con questo procedere, che 


dava a conoscere le ostili intenzioni, si fu 
anche in ogni occasione il linguaggio offi- 
ciale del governo Sardo. Allorchè al pria- 
cipio del mese ultimo scorso ebbe luogo 
l’ apertura dell’ assemblea legislativa a To- 
rino, con giusto sdegno dovè l’Austria sen- 
tire, come il Re nel solenne discorso della 
corona annunziava un Regno dell’Alta Ita- 
lia, e con non velate espressioni eccitava 
le provincie ‘italiane dell’ Austria , secondo 
lui a quello appartenenti, ad una nuova 


rivolta contro il loro legittimo governo. 
Un tale linguaggio tenuto dinanzi a tut- 


ta l Europa nel momento stesso, che il 
plenipotenziario austriaco stava appunto per 
partire alla volta di Brusselle, onde inta- 


volare colà le trattative di pace, non po- 
teva naturalmente essere ascoltato con in- 

differenza dal grbinèto finipetiae. Si ‘Senti > 
egli pressantemente eccitato a richiedere. 
alle Potenze mediatrici, se, a loro avviso, * 
tra le smoderate pretensioni della Sarde- 
gna cd il uoh "diritto (dtt Auger Pinter! 
vallo troppo grande non «fosse per \poter 
ancora sperare, che mediazione al imdondo ‘ 
fosse capace di riempirlo. In ogni caso pe- 
rò il gabinetto imperiale credette di dover 

ovviaresal pericolo di seder già «sui lero 
primontij a mbtivo delle siisuia alzata 
della Birdegnb ‘riusente ih putta le tratta» 
tive di/pace, doll'insistete, pifha 4del dard 
incominciamento, di voler previamente ve- 
Hire -d' aecordo colle Potenze-medintriei sul . 
punto di partenza delle trattative  medesi. 
rit. ‘Qudito pito Hi partenza peid, '#éeoh- 
do ‘otte’ il govefito ‘Avstrizeo eblie più'volte 
ad esprittiétsi, ‘ion poteva esstre ‘dftro, se 

nuti Fo'tato ‘di ‘possesso tefritotiale $tabi- 

lito la quegli ‘stessi trattàti aî quall'ta Str-* 

dégna ‘vo debitefce delta sua ‘pibipiia it 
stenza. 

Mentre stivano ‘aticora intbiriimàndosi ' 
le'pititiéhe în tale ‘proposito, la Sardegna 
sfornò “apertatmétite quallirique. idéa di ‘pa- 
ce, cui già ‘da gin rett)o “in segreto trvéa 
darò ‘sfessa resinta‘6d ‘Appeltò tubva-' 
mente: alla fortutta dutte "battàgife. 

Comunque vadano pure n 'vatere !te 
saftti, l''Austela ‘può trinqailtare ‘98 stes‘ 
sa, ‘di ‘non ‘aver ‘dato’alcunà “sebasione 
alta gwerra va eni «dalla ‘haldériza ‘italmuia 
vigne "di: nubvo ‘costretta. 

Non idée ‘@intiziose ‘ntfre l'Austria, nén- 
di corone -straniere ebbe l’Austria vagliezza, 
essa non ‘volle se «non quanto è ‘freito a: 
criseuno ‘di'volere, cioè; conservare-il suo, 
e-proteggere' da ingiuste fesibni - | integrità 
dela monarchia riconosciuta da solende iritt- 
tati “consolidata ‘di ‘recente dal Manifesto’ 
Imperikte e «dalla eosututfotte:4 corr., ch'è 
dla «prima» condizionie fondamentale Sdelta ‘ li-* 
bertà, detta‘putenza' e idetia  prospernà!dei' 
suoi.popoli, 

‘In questa’ lotta ‘ove si: tratta disigaito! 
i popoli ‘hanno di più sacro, 1 Impefatòte* 
Austriaco prò contare sullo simputitidi gutti 
calòro, ‘nel cui pdito nonsè-ancora! spento 
ileSentimEnto :del diritto , sulla intoncassa 
fedeltà e sul: coraggio’ eroito: della “sua pro-: 
riosa’arinata, Sulla tlevéziune ‘e ssulta ‘bo- 
sthftza%de' suoi popoli, e ‘finalmente’ stalla, 
protézionie'e' sull ajuto del'Îio degli estr-! 
chill auale“ndn lasdierà cètto'socdomtière” 
lafglusta- éHlsa. 

'(G.di' Vibiina del 18 corr.) 


“IL 15 Manzo 


Iutti i popoli e'tutti. i partiti. dell' Au-: 
stria possono salutute: con gioja lanniver-, 
surio' della rigenerazione del toro paese; ili 
nastro partito poi; ctie per solito viene chia-, 
mato il partito coùservativo, può salutafe: 
questo: giorno ‘con ‘sentimento lieto e magna-: 
nîmo, G? intlividui hanto da essere mode- 
su, mai le fazioni pobséno essere argògliose.' 
Artehe! isgrandi pattiti possono essere’ pe- 


netrati dalla coscienza di avere osservato I 


l'obligo loro, di a% sadempiuto il loro 
ttiandato. Noi di Wb0WHaato dunque que- 
8 oggi cor dibguglio e <#f ifegre di Lutto 
ciò che focè di ‘nodtiò piltito er l'Austria 
e per la libertà, 

Nel 15 dial dell'uno #88 non vi 


ettinò parthi adil’'Adeseria. IL popolo tutto È 
#eh concorde “Atl ‘pursitito dii acquistare 


libertà. 


La lotta incominciò più tardi, allorchè 
sdrsè in campo la ‘quesWbife quale uso si 
abbia a fare della 4tnqutita Ibertà. Il £8 
marsò era il giord® in vdi ‘tMacquerò i pare 
titi ‘hustriaci. Nu ti divideinmo in quel 
giorno da molti, coi quali avevam » fin allora, 
‘Irittuto “Ta "$00S8a “Via, "Per fl ‘tornò di dieci 
mesi abbiamo lottato in pro d'una causa 
che riconoscemmo per.giusta, abbiumo com- 
battuto sì, pel benessere nostro. sì pel «be-, 
nessere dei nostri avversagj, ed «ora +che<il 
successo sta in nostro-favore, nen facciamo , 
che vantarci, che tutta l’Austria parlecipa 
dei frutti della nostra vittoria, e «che di, 
| questi fruiscono e nemici ed amici. : 

Nei sobitj ‘in mezzo agli ebiri,transuili, 
in‘mesgo agli agitati, prisenti 4n s«mnezo 
agli sconsigliati, tion ‘avevamo sscelto «l'«ns- 
sunto più fucile qquamdo' cercavamo» unspun-; 
to fermo-in »mezzo calta «fetta «selvaggia «è 
tumultuante delle masse, dove trovare «un 
appoggio, guando ti sopponemmo isolati 
alta «turba nemica,ta quale combatteva an- 
che con «armi utt «aittro «chie ‘leali, *Tosto 
che ‘atenimo raggirmto la ‘nveta nostra, noi 
rimanemmo dietro-fe-schiere:ugcievàte ‘che la» 
oltrepassarono; ma rom retrocedemino giam- 
mai. Sapevamo fin dove procedere o‘dove 
arrestarei, e ‘tà «noi «stiamo » fermi ancora” 
oggidi. Nei-mon siamo quelli; cheto storico 
deingiorai nostri-iacolperà «di. reazione, “Al-: 
tri, «she andarono «troppo oltre ,. rivatgano: 
indietro i'lero-passi, se» citorino: spontanei + 


‘alla -verarmeta» della «mostra; hbertà. 4 


‘Pervliò pussar sutto*silefizio «e nidndire’ 
che il ‘mustro partito si ‘céNOSGe “pito 'di 
ogni' ertote: di ‘chi fo titftetpa la pistone 
dette «agitate “fazioni? Purthò ingn "difetto. 
apertatatate, “ehe #afamozla FSErLà 580 va” 
tutto, e che siamosprésti in ‘ogai "teo 
di'sagrificare! perslei i benised !il "sgrig@e ® 
Perchè ‘non ripertarci alle nivstre:cogguiste: 
del :15 marzo f848,%ai diritti sequiistati «dal. 
nostro partito, 
come: partito reazionario ? Chi sostentrie l’u-: 
nità «dell’Austria a pettosal partito «the "ta 
voleva smembrata in'favoredetla Germania | 
e Polbnia, ‘dell’ Italia: ed‘ Ungheria? Chi a 


‘fonduta la' libertà dell'Austria ? Ghi: |’ h 


rifosta “sul terteno dell’ ordine: e «della. le 
galità ? 

AI dì d' oggi fiori havvi più nell'Aubtria' 
un: privilegio di ctassi o di condiziani. Nes- 
suno fruisce nè ‘più’ nè meno diritti del sto: 
concittàdino. Il peso, che: da! mille inni ta- 
ricava colui the professava un'altra reli- 
gidne, ‘fu “abolito. Innanzi vulla legge tutti: 
gli Austriaci souo egati, 64tFsorno- uomini 


' Hberi, Tutte fe-'nazibnalità, afte: letfaguo: 


le itaute «volte «calufiniàto? |. 


hanno eguali diritti. II motto del nobile Can- 
dar: « libertà cittadina e religiosa» diven- 

eta proprietà "fi vgiii attufino di questo 
Li 

"fl partito, tie în ‘tàl ‘modo approfittò 
di tuella Yorza che sespe atquistarsi, può 
'adafitpre ‘efutare superbo 'è stria tema il 
giorto #3 «imirzo 4940. Bassi giasto ver- 
10 8Ò diteeso, 960 fu ogiusto «#erso il suo 
prossimo. 

Dalle tombe dei caduti nel mese di mar- 
zo serge iligrido «bolla riconciliazione. E 
Inoi . Siamo sempre {pronti uh avesttaria 
quatillo di viene Ut, Ma le parsle non 
ricolserliaria, bensì zi Miti sditanto. Chi wuo- 
le un’ Austria unita, forte e libera, chi o- 
«| sbedisee «alle leggi ‘incondizionatamente, chi 
dona incondizionatamente, chi dona assoluta 
fede alla: eostitizione. Mmuegli è nostro amico. 
Per chi non vuole conservare |’ integrità 
*dell'Austrii, per chi s' oppone alle leggi, 
per chi non rispeita da Costituzione, noi 
non conosciamo riconciliazione , perchè 
l’‘ob'igo mostro © ifipone ‘Hi essére ‘suoi 
nemici, 

Desfiteritito di ‘festeggiare in tutii gli 
armi ‘avvenire Îl 15 marzo, qudle giornata 
Che ‘deve ramniéntarei srimmente "i mosti 
‘doveri *fa ‘cittadino , Tobligo Ui aver:cara 
della fiostra ‘libertà ,/è ‘nun mettere “a ‘ri- 
sétito questa nobile “piarita cdl trespottar- 
la su ‘di in'terreno Îllegale. ‘Se restifimo 
fedeli di nostri doveri, il giovane albero 
della ‘libertà crescerà sempre più 'rigoglio- 
so ; i popoli dell'Austria riposeranno tran- 
quitli sotto la sua ‘ombra e si ristoreranno 
in pace éd in'concordìa ‘dei preziosi suvi 
fraiti. 

Lemberg 10 marzo 


‘Il: generale maggiore .barone di :Banco, 
olie conninda da leva in ‘massa cal nata 
della «Galizia, sè penetrato cin Ungheria con 
Un «digticcamento «i simuppe, ha batto 

. presso «a Modesan unoorpo. di 600.. insor- 
genti, i quali perdettaro alcanirmorti e140 
prigionieri, ed: ha ‘disperso «tin -traspyrto: di 
400 ireetate «destinate per l'uanmata al'uin- 
surrezione.» Ottimo è «lo »Spirito «di «quetta 
popalazione ; «etla.isi devò: inimassa saltpri= 

‘imo-senno ‘e sécondò regregiamunte le t ope- 

‘razioni’ «elle tnupperimporiati. 


fica 


Il signor Mannheimer predicatore ‘della 
comunità israelilica di Vienna, in ricono- 
scenza dei beneficj recati dalla cosutuzione 
ai popoli d' Austria, ha avviato fra i suoi 
correligionar; una colletta per iscopi di pu- 
blieo bene. Varie signore israelite hanno 
inviato al comitato di soccorso un importo 
di fiorini 300, ‘da distribuîrsi tra le povere 
famiglie. 


LE) 
Verona, 22 «marzo 

'PDesuma il ban sento” de*nbbtri letto- 
ri ‘le “deplorabili ‘condizioni in;cui/versa Fi- 
refrze' e la Toseniia "tutta dal brano “qui 
‘ apptbsso di‘un' recente proclima det trium- 

viri che la governano: 
«... i’ Bisognatsuvi arrive la*patria ton 


4 


ogni maniera diyoncorsi. Dacchè la persua- 
sione nop giova a raccogliere perupia, vAL- 
GA LA FORZA; poichè gli nomini iniguamen- 
te repuguauo a combattere la guerra del- 
l'indipendenza, SI COSTRINGANO, 

« d esporunenio della persunsione è 
esaurito; adesso ne chiede la dibertà uno 
diverso; lo tenteremo, O Toscana, tu dice- 
sti: waglio essere dibera £ guande. E bene, 
iaitiani «le duo pivmosie davanti alla po- 
slerità. NOSTRO DOVERE È COSTRINGERTI PER 
FORZA dà ADPVENDARE TIREBA E Rane (!!). 

MUAZZONI — MONTENBIAI - (GUARAZZI 

REGNO BEL PRIMONTE 
Tprivo, di vierzo 

Riguardo alle somme necessarie per fa- 
rela guenra, xoi sapreie ghe il qmaistrp. 
Ricci annunziò alalla tribuna, «nr sapo duo 
giurnii, ch'egli aveva bisogno dei poteti 
necessarj, essendo ben incumminato ‘|’ uf- 
fure dell’ imprestito. 

Ma un seguito i di ni compnissionani, 
prosso ii Retsehitd gli inviarono cattivernno- 
ve. È cinque Rotechikd posseggono uma for- 
tum Hi :200 miftioni, ell ‘un credito Hi-due 
ini iardi, che mette a loro *isposizione un 
infinità di'bandhieri milionatj. ‘Questo fon- 
do particolare, ett ‘i fondi di molti capita- 
list a loro sottomessi, sono impiegati in 
prestiti fatti a tutpi ,gli Stati d’ Europa. I 
Itotschild adungue vogliono la pace ad.oguni 
costo. Ora essi possono impresiare alla Sar- 
degna i cinquanta «ilioni promassi qualo- 
ra ‘fon sieno destinati ipirifare da guerni. 

‘È noto cffatti ta feri Al mitistro dette 
finanze, che i Rotschif] sono pron ad im- 
prestare alla Syrdggna, noti isolo.i cimquan- 
ta, ini duccento «inilioni, colla condizione 
cite 'nonsi faecia Ja ‘gueria; ed’inveee egli 
è soltanto per far la guerra all'Austria che 
N regno subalpino ha d' ugpo di ‘fondi. 

Ove si volgerà ara per trovare il ne- 


«cessano pumerario? Vi sono m cassa di-. 


ciotto milioni; l'imprestito interno fra: Ge- 
nova e Torino astentterebbe a venti milio- 
mi; ‘questi, atiti ai «cinquanta ‘milani «degli 
Jscabitiy! formvebbero «na «riserva +sufli- 
èrente’ pdrefare ‘1a guerra. 

"I'fondi stranieri mancano. “Eccovi ciò 
chiesi, madita di fare. (Lo, Stato possiede 
unaegraride qugatità dicbeni.stabili. Questi 
verrinno *messivin 24oltgnie, di :medo ‘che 
con titia “posta "prù 0, ineno*forte ognumo, 
potrà guadagnire” ina, fortuna, Queste po- 
ste di particolari essendo facoltative, .i Pie- 
montesi, Sardi, Fruncesiy Laglesi, tinijpe tut- 
ti regnicoli e stramiem concorreranno di 
buoni voglia riempire te-casse-detto=Stato. 

Si proptue anche di' mettere ‘in circo- 
lizione «sottosla fosuan cdi +momate ida cent. 
101 ubtorzi surdimgnie esaposirall'ualto sdi 
motti campiinili; rispettando,.sqgza, debbio, 
le campane delle basiliche, delle «hiese mi- 
Uitanti. — Ma quante cappelle ne hanno, 
d'ifuui! squnate seanteduali ne channo 2di 
tropyio, e senza alguna, necessità! 

Si parla, pure delle ricchezze metalliche 
improduttive che appartengono all’ ordine di. 
San Muunzo, Ì 


Jl ministro dell’iptorgo presentò fin \dal 
9 un pregetio di legge, con che riclede 
alle Camere facoltà straprdinarie pel inag- 
tenimento della sicurezza intecna, pel dem: 
pp che durerà la guerza. I mipisgro di 
finanzè ne presentò. gin altro che demanda 
facoltà di poter contrarte all’estaro gin 
prestito di 50 milioni. 

Esporramp per sommi copi le diapogi- 
zioni del primo dei due progetu: Au. dl. 
Sono autorizzate visite domiciliari, ed ar- 
resti individuali, con ciò però che gli ar- 
restali entro 24 gre.saranno rumessi ai tri- 
bunali competenti. SGli strameri gl regno. 
potranno essere allontanati: i mendicanti 
e vagabondi ritirati. 2. I padroni di casg, 
alberghi ce,, dovranip dare i nomi di hi 
vi abita. 3. I gosecno potrà sciogliere i 
singoli, associazioni, ec., che stiventassero 
pericolosi. 4. Pigioraglisona pottanno wife 
rire di cosa di guenta;, altro cche le notisip 
del foglio ufficiale, 0 cose che non cos- 
promattano in modo ialcuno de masse idel- 
ligserpio. È. Braibito di gridar per le me, 
la stampa anonima, affiggetla, pe. (6. Vie 
tato di diffonderenotigie che possiamo igittar 
Ipwspanenta, 0 susattare (colpevoli apernaze. 
7. i ienamerano.le pene canirori, conian- 
vensari. 8. lmpebire l'introdugiane dall'e- 
stero di quanto spetvehhg allarmate .p dio 
viare da «nazione. 9. «Gli celfasti «della -legge 
cesseranno frg dre mesi,, ed anche prima 
se ne cesserà la necessità. 

La Camera nella tornata del ,9 vgtò 
un altra legge di duc ppilioni per la com- 
pera d' armi. 


( Granducato di Toscana) 


Sulla nota indirizzata .dal ministero.ale- 
gli affari vsteri ‘a «Roma a quello «di Napo- 
ij, rispetto Allingrossamento di truppe na- 
poletane a confini dello. Stgio pontificio 
( Noga (ehe fu ;già publicata ), il giornale 
ufficiale diNapali del ‘7 corr. osserva quan- 
to ssegue: 

Ognuno alla semplice lettura ‘di questo 
foglio, seritto, per ,altro,in,aino stile poeo 
usitato nella consueta diplomazia, .pateeb- 
be credere che ellettivamenteri fatti :fosse- 
ro ‘tali, quali vengono enunciati nel mede- 
simo. Ma , noi ‘solteciti di prevenire ogni 
malinteso, e sopra tutto di allontanare ogni 
motivo di. disordine, abbiam, cercato , 6991 
diligenza iadagane se, codire sta cosenza 
della nina infrazione. de* limiti «di ‘frontie- 
ra, qualche-ismcidente. fortuito ayesse potuto 
dar adito e fondamento a giusta reclama- 
ziore per parte ‘dei Romani. Difatti nella 
Nota “del signor, Rusconi non,si indica il 
luogo, ove tuttavia si;gggliene essersi var- 
cajo il confine. 

nMa, da rappoati . ufficiali rricevati 1datle 
frontiere, «apparisce » che. bungi idi. essere i 
solduti sRapoletani «entrati ‘nel ' Territorio 


” ì U «da! Hi ari Îî 
Romano, in vece -da’ legionarj di , quello 


Stato si è violato il corfine del Regno; 
inperocghè,.la pptte,del, Qi, oltre,a 100 
uomini di Garibaldi cha dariti esgoyalli, si 
pieeeniarano aunseaiglio. saldi «quà, di +S. 
Rufina e minocriaseno dil cmpune; che 1 


dì 26 dicoi pomini di carallonia arago ip- 

Pastati al confine, e che par 4iltimno fgni- 

baldi coi sugi fa ispezionala la fropiiura. 
FRANCIA 

1 giornali francesi, specialmente quelli 
del governo, hango publicato in questi ul- 
tim giorni dei documenti, passati ‘igavver- 
titi dalla stampa italiana; ‘ma che a poi 
sembrano di gran peso per conascere quel 
che veràmente pensa è vuole la Reppblica 
di L. Bonaparte. 

Il Moniteur del 2 corr. conteneva i dye 
articoli che noi riferiamo per estratto gcom- 
pendioso. 

I. {I partito socialista, il di avanti alle 
funeste giornate del giugno, cra in tutta la 
sua forza; osò dar battaglia alla società. 
Nel gennajo 1849, indebolito da una prima 
disfatta, ricorse all’ arma delle mingranze 
fazipse rifuggendosi pelle trame segrete. 
Oggittì, trascorsp questo secpugdo periodo 
detta sua decadenza, si trova ridotto ag dp 
sistema dî agitazione, d’ inquictgdine; egli 
si adopra a 'urbare con dimostrazioni este- 
rioti il paese cui non ispera più governa. 
re, nè conquistare, e neppur sgrprandere. 

‘Noi abbiam notato diversi atti di que- 
gia propaganda senza, nome, in cui si tra- 
scina jl socialismo agonizzante. Può esser 
utile il passarne alcuni gltri in rivista. Di- 
svelare compiutamente simili atti, è un 
diffamarti. Copvien che si vetla quel che 
hannp inventato e quel che insegnano ‘g0- 
desti dottori che non temono di proporsi 
ad esempio. 

(,Dopo uver citate le turbolenze e Je 
flimastraziani \jncamppgfe suscifate «n più 
Iuoghi.di settatori del sociglisyyp o dalle 
renyblica rossa, gelebrungi a modo pro 
cop rappresentazioni di patiboli edi gar- 
nificine l anniversario del dh febnajo, il 
Monjleyr prosegue: ) 

«fodesle dimostrazioni, nelle quali jl pi- 
dicolo . gareggia coll’ pdipso, 299 LOSE NANO: 
uppunite. Spno già shapi fagti Pargechi Al 
resti,e la giustizia procede. Ma Ja vera ge- 
pressione sta .nell’.orrore e ,gel , disdegno 
inspirati. da tentativi i quali sembrapo ri- 
trarci verso la. barbarie. 

Dapertutto la riprovazione di questi ec- 
cessi è solenne ed unanime. In alcune co- 
muni presso Dijon, gli istigatori del ban- 
chetti socialisti sono stati espulsi, e gli a- 
postoli. del sistema bruciati in  etligie. A 
Dijon stessa, gli operaj dicono, in vedendo 
ributtato. quel partito: « Possiamo dormit- 
cene quieti, poichè i russi son destituiti ». 
A Romans, dopo levato via il berretto ros- 
so, diecimila persone affluirono al mercato, 
ed il prezzo della seta si alzò di duefran- 
chi per chilogrammo. 

«Il paese respira, perchè ben comprende 
che coteste teorie spagciale con gran tuono 
non sono più da temere. Passò quel tem- 
po in cui i socialisti potevano disorganiz- 
zare e distruggere. Sono stati veduti al- 
l’opera, je non si vuol, più vederveli. La 
nazione francese non è, grazie a ‘Dio, tanto. 
ignorante nè (tanto semplice du lasciassi 


adescare da una pallida copia del 93, lar- 
dellata di socialismo, da un rintonaco di 
Robespierre e di Babocuf. La parodia non 
sedurrà punto coloro che non si lasciarono 
sedurre dalla seria e viva realtà. Bastano 
le turbolenze, bastano le rovine, basta il 
sangue sparso. Îl paese vive sotto un go- 
verno di propria elezione. La rivoluzione 
è finita; egli è tempo che la republica, 
una republica onesta e moderata, la repu- 
blica delle maggivranze incominci. 

IL. In un discorso pronunciato li 23 
febrajo dal sig. Ledru-Rollin, al dire dei 
socialisti, al banchetto della strada Martel, 
si notano le parole seguenti: 

IL loro esercito! mu non è desso com- 
posto de vostri fratelli? Lo lascino pus- 
sare un solo mese a Parigi, e diventerà 
socialista. 

Allora, sapèle che cosa fanno? Allone 
tanano dalla capitale è reggimenti infetti, 
com’ essi lì dicono, e codesti reggimenti 
infetti vanno ne’ dipartimenti a propagare 
la peste del socialismo. 

Queste parole sono un'ingiuria per l’e- 
sereito .... Noi protestiamo contra simile 
calunnia. Il governo non iscorge la neces- 
sità di allontanare i reggimenti da Parigi, 
e non teme punto per essi il contagio del 
socialismo. Il governo ha, tutto all’ oppo- 
sto, due ragioni del pari eccellenti per con- 
centrare un gran numero di reggimenti a 
Parigi e per trattenerveli. Primieramente 
ogli crede che il socialismo, veduto da vi- 
cino, in luogo di attrarre ‘e far proseliti, 
non possa che inspirar disgusto ed orrore; 
egli augura bene abbastanza dello spirito 
del suo tempo e dci costumi detla nazione 
per pensare che cerli maniaci troveranno 
poco eco venendo a gridare, anche dopo 
aver bevuto: La proprietà è furto! oppure: 
Viva la ghigliottina! 

In secondo luogo, un esereito numero- 
so, nella capitale, sembra a lui che sia la 
miglior guarentigia della quiete publica. 
Cinquanta mila uomini raccolti in Parigi 
vi preverranno sempre la sotnmossa, lo 
che val meglio che averla da reprimere. 


L’ esercito esce dal corpo della nazio- 
ne; l’esercito difende e nel tempo stesso 
rappresenta la nazione. L’ esercito pensa e 
vuole quel che pensa e vuole la Francia. 
Or, la Francia non è socialista; ben se lo 
sanno il sig. Ledru-Rollin ed 1 suoi amici. 
Lo serutigio del 10 dicembre lo provò lo- 
ro; e per quanti sforzi si facciano per at- 
trappare i paesani, dopo averli prima, direm 
così scomunicati , le prossime elezioni lp 
proveranno loro anche meglio. 

L’ esercito combattè nelle giornate di 
giugno per la difesa dell’ ordine sociale. 
Esso è pionto a sacrificarsi per questa gran 
causa colla medesima annegazione, e ne 
avrà la medesima gloria. La truppa è nel 
1849 quel che era nel 1848. I faziosi ;egl 
quali non la impaurirono colla loro auda- 
cia, non la sedurranno con blandimenti i 
quali non sono che un insulto di più. 


I commissarj del hanchetto degli stu- 
denti alla Barribre du-Maune si presenta. 
rono jeri al tribunale. Essi pregarono che 
si aggiornassero lo pertrattazioni, essendo i 
loro difensori a Bourges. Il tribunale però 
non volle concedere, alcun aggiornamento, 
e condannò ‘i commissarj del banchetto alla 
multa di 100 fr, par défaut. Non v' ha dub- 
bio che la cosa verrà tli riuovo trattata fon- 
datamente in seguito.“ 

Notevoli sommo xengono inviate a Gaeta. 
Oltre i danari di 1S:Pietro, la cui colletta 
principale ha duogo ga Parigi, dove però essa 
risutta molte-searsa; il-vescovo di..Limoges 
rimise 5000 franchi, (È quetto di Nancy ne 
mandò 14,800 al Papà in Gaeta. 

iN VI 

Il dissesto finanziario universale costrin- 
ge il ministro delle publiche opere a so- 
spendere là maggfor parte di quelle costru- 
zioni dello Stato, che in altri tempi furono 
ordinate, in mezza all’angoscia mortale del 
ministero, «per tranguiltare i lavoranti agli 
opifizj nazionali. ‘©’ 

Questa sospensfone de’ lavori prodnce 
grande esasperazione fra i levoranti. Essi 
publicareno una protesta ne’ giornali demo» 
cratici di Parigi, ta quale si trova per esteso 
nella Démoeratie pucifique. 

—_—————___ _rr——. —___nmpt@@=©= 
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AVVISO 


In seguito al venerato Aulico Decreto 
14 febrajo eorri N, 414-528, dell’ Eccelso 
I. R. Senato Lombardo-Veneto della Su- 
prema Corte di Giligtizia in Verona, si ren- 
de di pubblica notizia essere aperto il con- 
corso pel posto di Aggiunto presso la R. 
Pretura di Spilimbergo. con |’ annuo sol- 
do di fiorim 300, « Ct credesse aspi- 
rarvi dovrà insîiuare la documentata sua 
Supplica ‘at protecollo degl’ esibiti della 
suddetta Pretura di Spilimbergo nel ter- 
mine di.quastro saltimane. — La istanza in 
bollo competente sarà corredata dalla fede 
di nascita dell'aspirante, dai documenu 
comprovanti gl? sttidj percorsi e da ‘quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà poi nella 
istanza stessa aggitinta la prescritta dichia- 
razione sulla parentela od affinità, cogl’ av- 
vocati ed impifgatj addetti a quella Pretura. 

Il presente verrà ‘inserito per tré volte 
nelle Gazzette di'*Milano e Verona. 

Dalta ‘ Presidenza detl’.I. R. Tribunale 
Provinciate, .Udime 24; febrajo 1849, ; 

Il f. fr7di Presidente 
i 6 Faphis 
‘SG. Vidoni, 0, f. di AU 


N 532$-- 3aa btrungpe Pubblica Vai, 
> + se GPRGOLARE —. 
Avendo :il Dottor Ingegnere Architetto 
Luigi Bozini di Verona provati li requisiti 
voluti dall’ Italico Decreto 3 Nov. 1805 la 
Regia Delegazione Prov. lo ha oggi muni- 
to' della Patente nécessaria pel libero eser- 
‘cizio d’Ingegnere Civile, it che sì partcci- 
pa per ‘opportuna norma. 
Dall I. R, Delegazione Provinciale 
Verona 12 marzo 1849, 
L’I. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
Cav. DI GROELLER 


—————=É 


\F. G. 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


AVVISO 


Si rende noto essere in vendita la Far- 
macina unica, posta nel Canoluogo del Di 
stretto di Tregnago di esclusiva proprietà 
del sottoscritto. 

L’applicante potrà rivolgersi anche al- 
l'Avvocato Dottor Francesco Alessi di Ve- 


rona. 
Mazzoccui | JetRO, Farmacista. 


N. 640 


+PROVINCHA, DEL POLESINE 
L' I, R. COMMISSARIATO DISIRETTUALE 
i » DI MASSA 


AVVISA 


i A tutto il 31 matto p. v. resterà aperto 
Îl concorso alla triennale condotta Medico- 
Chirurgica della Comune di Catto, fornita 
di buone strade, a cui và annesso l’annuo 
soldo di lire 1000. 

Tanto a norina degli aspiranti abilitati 
al libero esercizio dellé facoltà predette 
con avvertenza che il capitolato delle con- 
dizioni speciali della condotta si trova osten- 
sibile presso quest Uffizio. 

Dall’ L, ;R. Commiss. Distrett. di Massa 

li 22 febrajo 1849, 
Il Regio Gonunissario 
RENALDINI 


‘ 


N. 2869. 
AVVISO 


Resosi vacante presso il Tribunale Pro- 
: vinciale in Vicenza un posto di Attuar'o, 
cui va annesso lo stipendio di annui fio- 
rini 600, si rendono avvertiti tutti quetti 
che si volessero aspirare di produrre la 
documentata loro supplica nel termine di 
quattro settimane decorribili dalla prima 
pubblicazione del presente avviso, indican- 
do nello stesso tempo se, ec quale  paren- 
tela abbiano cogli impiegati di esso Tribu- 
nale; osservate tutte, Ie altre prescrizioni 
sul bollo. 
Vitenza 2 marzo 1849. 


L. DAL GORGO 


N. 52. 
AVVISO 


La Camera di disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Pubblico, 
essersi dall Ecc. Senato Lombardo-Veneto 
dell’imp. R. Suprema Corte di Giustizia 
in Verona goll’ Aulico Decreto 14 corrente 
num. 614 apertò il concorso pel posto di 
Notajo con residenza in Capo di Ponte. 

Chiunque vorrà aspirare, produrrà la 
propria istanza a quest’ Ufficio unitamente 
alla dichiarazione di eleggibilità; e ciò en- 
tro giorni 30 dalla data del presente. 

Dato dalfa Comune di Belluno 

li 21 febbrajo 1849. 
ALEARDÌ 


DA APPIGIONARSI 
Un’appartamento composto di 
40 locali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2480 
2181. 


ESTRAZIONE DELL’ IMP. REGIO LOTTO 
IN PADOVA 


sequita il giorno 21 marzo 1849, 


4 69 90 75 57 


COLLA TTT ‘O O n eil» 


CRIVELLI Tip. E COMPIL. ) 


Venerdì 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


tem ft —— 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. 


Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


L’ Associazione e la distribuzione si fanno in’ 
Verona presso P Editore Antonio Faizienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 515, 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
uon franchi di spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 


srt 


PARTE UFFICIALE 


re 


I. BULLETTINO UFFICIALE 
DELL'ARMATA D’ITALIA 


Quartier generale di Trumello 
22 marzo 1849 

N di 20 spirava il disdetto armistizio. 
L'armata con un rapido movimento di 
fianco concentrò le sue forze, c, serupolo- 
samente osservando il termine di detto ar- 
mistizio, alle 12 meridiane in vicinanza di 
Pavia passò il Ticino. 

Gran parte delle forze nemiche era 
presso Novara e Vigevano. Sorpreso pro- 
babilmente dalla nostra giravolta 1° avver- 
sario, a fin di coprire le minacciate sue 
spalle, aveva gagliardamente occu pato il 
punto di Mortara. Ivi il nostro antiguardo, 
sotto il comando di Sua Altezza Imperia- 
le il Tenente-Maresciallo Arciduca Al- 
berto, scontrò il nemico, e fu tosto appic- 
cato un combattimento sostenuto prin- 
cipalmente col fuoco dell’ artiglieria. Si 
formarono intanto le nostre colunne d’ as- 
salto, e la città fu presa. Da mille prigio- 
nieri, cinque cannoni, dieci carri di muni- 
zione, una cassa di guerra sono i trofei di 
questa splendida pugna. Mentre che ciò 
seguiva vicino a Mortara, le brigate di Stras- 
soldo e di Wollgemuth sostennero una non 
punto men luminosa zuffa vicino a Gam- 
bolo contro una schiera nemica provegnen- 
te da Vigevano. ? frutti noti finora di que- 
st altro conflitto seno più centinaja di pri- 
gionieri, tra cui un ufficiale di stato maggiore. 

La perdita da parte nostra è di poca 
importanza, ma nou possiamo ancora ac- 
cennarla, mancandocene i particolari. 


Oggi, 22 marzo, il quartier generale va 
oltre Mortara, L'armata è in giubilo, e il 
Feld-Maresciallo ha la migliore salute. 


ABITANTI DEL PIEMONTE ‘ 


Il vostro Re, come v° è noto,'in onta al 
diritto delle genti, irrompeva l’anno segor- 
so negli Stati dell’ Imperator mio Signore, 
Le mie vittorie avevano respinto quell’ at- 


tacco senza esempio nella storia dei popo- 
li, e trattenni tuttavia la vittoriosa mia Ar- 
mata alle sponde del Ticino. Poteva il vo- 
stro Re risparmiarvi le devastazioni c gli 
orrori della guerra, accettando | offertagli 
pace; ei rinnova invece le sue ostilità, e 
trascinato da ambiziose mire, ingiustamente 
prinaccia di nuovo gli Stati del mio Impe- 
ratore. Egli mi costringe a portare il teatro 
della guerra sui vostri fecondi campi. Non 
da me, da lui dovete riconoscere le sciagu- 
re che questo ingiusto attacco attirerà su 
di voi. 

lo entro colla mia Armata in Piemon- 
te per ridonare finalmente ai popoli ansio- 
si la pace e la tranquillità. Non posso ri- 
spiarmiarvi le calamità che trae seco la 
guerra, ma la disciplina della mia Arma- 
ta vi guarentisce la sicurezza delle perso- 
ne e delle proprictà. Non v' immischiate 
nella lotta degli eserciti, lasciate ne, la deci- 
sione ai soldati; altrimenti facendo, aggra- 
vereste vicppiù le molestie della guerra sen- 
za una speranza di successo, e toglieresie 
a me la possibilità di rendervele, per quan- 


to sta nelle mie forze, più lievi, 
Non fuvvi mai più ingiusta guerra di 


quella che il vostro Re mosse contro | Im- 
perator mio Signore; non fuvvi mai guer- 
ra più giusta di quella che costretto debbo 
far contro di voi. Me non anima, come 
Carfo Alberto, lo spirito di conquista, ma 
vengo a difendere i diritti dell’ Imperator 
mio Signore e l' integrità della Monarchia 
che .il vostro Governo, fatta alleanza colla 
ribellione, sicalmente minaccia. 


RADETZKY 
Feld-Maresciallo. 
( Dalla Gazz. di Milano del 24 corr.) 
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PARTE NON UFFICIALE 
Vienna 

I Suplemento della sera della Gazzetta 
di Vienna del 16 corr. porta il seguente 
Proclama del consiglio municipale di Vienna: 

Il consiglio municipale della città capi- 
talee residenza di Vienna ai suoi concittadini! 

Le benigno parole, con cui Sua Macstà 
si degnò di accettare il ringraziamento della 
deputazione del consiglio municipale per la 
concessione del desiderato atto di costitu- 
zione per l’ultimo Impero, annunciano l’ au- 
rora di un miglior avvenire. 


L’ Imperatore spera, che i sentimenti 
degli abitanti di Vienna statigli comunicati, 
lo porranno presto nella possibilità di por- 
tarsi in mezzo a loro. 

Concittadmi! Il ritorno dell’ Imperatore 
nel palazzo dei suoi avi è | unica suli. 
ciente guarentigia per la legalità, per l'or- 
dine pel nostro benessere, per la nostra 
publica e privata felicità. Solo qualora l' Im- 
peratore dimorerà entro le nostre mura, 
potranno fiorire nuovamente in mezzo a noi 
la pace, la gioja e la vicendevole fiducia. 

Ove soltanto si effettui la speranza del- 
l’imperatore, può ravvivarsi anche|la nostra. 

Concittadini! Esperimentammo abbastan- 
za illusioni abbastanza jamarezze abbiamo 
sofferto abbastanza a lungo. 

Ebbene dunque! Dimostriamo a Sua 
Maestà, che non sono ancora spenti tra noi 
la fedeltà e l'attaccamento all’ eccelsa Casa 
regnante, che anche noi manteniamo viva 
tutt'ora la stima per la legge ed i suoi 
organi, con cui si distinsero da secoli i 
nostri antenati. i 

Opponiamoci con forze unite ad ogni 
temeraria ed intempestiva intrapresa. Di- 
mostriamo che la nostra città, la quale so- 
stenne una dura prova, non solo sia stata 
la culla della libertà, ma che può divenire 
anche il più forte appoggio dell’ ordine le- 


gale. 
Vienna, 14 marzo f849. 


Checchè ne dicano certi fogli, egli è 
oramai certo che la Costituzione concessa 
dall’ Imperatore Francesco Giuseppe venne 
aggradita ed accolta con giubilo in tutte le 
parti della Monarchia, da tutti i moderati, 
i quali, lode al Cielo, costituiscono la grande 
maggioranza, I fogli di Vienna riboccano 
di corrispondenze da tutte le città princi- 
pali dell’ Impero, che costituiscona la prova 
essere questo un fatto non potuto contrad- 
dirsi, che da quelli che si sono assunti il 
tristo incarico di far opposizione alle cose 
più sante e più utili, La nostra Costituzione 
ha fatto ottima impressione persino in Fran- 
cia ed è altamente lodata da molti fogli di 
quel paese. 

Il Bano Jellacie è ritornato il 14 corr. 
a Pesth. Egli vi giunse da Ketskemet 
dove in una cliiesa furono rinvenuti na- 
scosti molti fucili e un cannone. 


Vienna, 13 marzo 


La Presse toglie dall'Amsoo del soldato 
quanto segue: 

Cinque degli assassini del generale di 
artiglieria conte Latour hanno già confes- 
sato innanzi ai tribunali la parte, che essi 
presero direttamente c di fatto a quell'as- 
sassinamento, ed il loro supplizio potrebbe 
seguire in breve. I nomi di questi sciagu- 
rati sono Wangler, Fischer, Brambosch , 
Surkowitsch e Koll. Gravemente incolpati 
e per testimonianze e per propria confes- 
sione sonvi tre altri, di nome Wilhelm, Ne- 
metz e Neumeyer. Quest ultimo viene ac- 
cusato da parecchi Lestimonj oculari di aver 
portato al conte una ferita nella testa con 
una sciabola tolta ad un pioniere. Contro 
Nemetz poi, stampatore sul cotone, sta il 
sospetto ch’ egli sia quel barbaro, che nel 
comitato centrale democratico si è altamen- 
te gloriato di aver conficcato nella gola del 
misero conte un ferro acuto. 

n 

La proposizione d' urgenza di Welcker, 
gonosciuta alla borsa di jeri per mezzo di 
lettere da Berlino, di trasferire cioè la di- 
guità di imperatore.alemanno ereditario alla 
Prussia, non fece alcuna particolare impres- 
sione. La notizia poi dell’ imminente guerra 
in Italia ha fatto sul principio della borsa 
ribassare da un 2 a 2 1/2 per 100j fundi: 
verso la fine però i corsi migliorarguo. 

( Ungheria ) 
Pesth, 12 murzo 


Sulle molte voci che correvano a Pesth 
in questi ultimi giorni, il Pester Cour.er 
dice quanto segpe : 

Le truppe Imperiali erano state qua e 
là gra battute, ora persino sconfitte. Ora 
qua e là s' organizzava la leva in massa 
ed era in marcia versg la capitale, Ora gli 
honvedi eransi ipoltrati fino ad Abpny e al 
di là di Abony. Ora fidrgey e poi non più 
Ipi spa un altro capo di ribelli era pene- 
trato ole in quel distreito, e poi non 
più in quello, ma in un altro. Ora per 
ezel stava in Téiloy, In una parola, nen 
vi è stato un solo punto dove gli Imperiali 
non fossero battuti, e d'onde ta città 
tion fosse minacciata nelle sue prossime vi- 
cinanze, Certuni attendevano l' entrata di 
Kossuth di momento i: momento, ed a 
frotte gli andavano incontro ca quella par- 
te ond’ egli avea da venice. Ciò ch’ è vero 
si è, che di tutto questo non è vera nep- 
pure una sola parola, I nemici si sono ri- 
urati al di là del Tibisco; gli abitanti di 
Szolnok sono stati puniti della nuova loro 
slealtà. Le truppe imperiali, toltane una 
sorpresa a Szolnok, che del resto nel com- 
plesso delle operazioni non può avere la 
minima inlluenza, non furono battute in 
nessua luogo. Szolnok è occupato; gli Im- 
periali sono in marcia avanzata. It Bano 
ha trasferito il suo quartier generale a 
Keeskemet, Nelle nostre vicinanze non avvi 
ombra di nemico. Vogliamo sperare che 
questi fabricatori di bugie, i quali negli 
ustimi giorni ebbero a raggiungere il sua 


plus ultra dell'arte loro, avranno fatto 
contro il proprio loro desiderio la buona 
opera d'aver molto contribuito eglino stessi 
al disinganno del publico. 

L'altro giorno arrivò a Buda il Tenente 
M. Schlick, il quale passò la giornata di 
jeri fra noi. Un numeroso, publico stette 
affollato per molte ore’ davanti alla sua 
abitazione per vetlere quel canuto Eroe. È 
osservabile, come anche al teutpo della ri- 
volta di Rakoezy un altro generale impe- 
riale Schlick siasi-segnalato contro i ribelli, 

3 ( Oester Morg.) 
Altra del 13 marzo 


I Magiari retrocedono ora su tutti i punti 
principali e sembra che si vogliano limitare 
ad una guerta di gueri/lus. È vocè che il 
supremo loro comandante Dembinski vada 
dicendo che egli non vuole conquistare 
nessuna città, ma che il suo scopo princi- 
pale sia quello di uccidere soldati. Gli in- 
sorgenti, che pur truppo sono assai nume- 
rosi e la cui tracotunza va ogni giorno 
crescendo , hanno di questi dì, con 2090 
honvedi e 6000 uomini della leva in massa, 
fatta dal distretto di Solt una scorreria sulla 
sponda destra del Danubio verso Feldwar, 
e jersera correva qui la voce che fossero 
già arrivati in Ereseni, 4 leghe da Pesth. 
IL luogotenente colonnello barone Lederer 
dimandò la permissione di poterli senza 
indugio assalire, ma ricevette dal quarter 
generale l ordine di aspettare rinforzi, i 
quali ancor jeri vennero a lui spediti sopra 
parecchi piroscafi e su barche rimorcluate 
da questi. 

Hi corpo d'armata del bano è partito, 
jer VP altro, da Szolnoek ed è destinato a 
marciare contro Seghedino, dopochè si sarà 
riunito coi Serbiani, che si trovano in quei 
dintorni. Oggi, il bano ba già il suo quar- 
tier generale in Kecskemet. Nelle vicinanze 
di Szolnock non era possibile piantare un 
campo, il quale non vi avrebbe trovato il 
necessario a sostentarsi, mentre gl’ insor- 
genti prima di ritirarsi al di là del Tibisco 
hanno devastalo ogni cosa. 

Stamane è partito per tempo da qui, 
a fine di recarsi al suo corpo d’ armata, 
il luogotenente maresciallo Schlick. 

Nulla di nuovo dalla Transilvania, e le 
lettere private oggi ricevute non contengono 
che lamenti sul deplorabilissimo stato di 
quell’ infeliee paese. Quesio non è più a 
riconoscersi; da una parte, lo devastano i 
Valacchi, dall’ altra gli Szecli. Più di 200 
villaggi e cirea 10 città non offrono che 
un mucchio di rovine. 


= 
- Secondo le ultime notizie giunte a Pesth 
il 14 corr. il Generale Hammersisin è en- 
trato in Ungheria con un soccorso di dieci 
battaglioni. Questa notizia è confermata an» 
che dai fogli di Lemberg. 
STATO PONTIFICIO 
Roma, 26 februjo 
Siamo nel tempo dei così delli e dei 
sedicenti. 
La Republica romana, dopo aver fatto 
abbassare li così desti stemmi pontifici, fa 
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fare l'inventario dei così detti mobili del- 
le così detle corperazioni religiose e dei co- 
sì detti luoghi pii: ordina l’ incamerazione 
dei così detti beni ecclesiastici; e vuole 
fare dei sedicenti cannoni colle così delte 
superflue campane; i sedicenti cavalli del- 
le così dette guardie nobili in unione con 
quelli del così delto S. Padre mediante un 
sedicente indennizzo, serviranno a portare 
le cosi dette batterie dei sedicente 40,000 
uomini della così delta armata romana; e 
sedicente impiegati dei cogì detti palazzi 
Apostolici se ne andranno a... così dello 
spasso; il così detto Journal des Débuts 
pretende che abbiamo fatto una sedicente 
rivoluzione, e noi possiamo del pari pre- 
tendere che detto foglio è il così detto or- 
gano della sedicente Republica francese: il 
così detto Eminent. Cardinale Antonelli chia- 
ma sedicente la Republica romana, e il no- 
stro così detto governo se ne vendica col 
chiamarlo sedicente pro-Segretario di Stato; 
finalmente, tramezzo ai così delli sedicen- 
ti e si dice, senza far parola della così 
detta moneta legale e dei sedicenti boni 
del tesoro, non si raccapezza più niente, 
e v'è gran paura, per parte di qualche ti- 
moroso, che tutto quest imbroglio vada a 
sciogliersi in una gran tempesta di così 
dette bastonate. î 


DUE SICILIE 
Napoli, 8 marzo 
Rechiamo il seguente proclama del re: 
« FERDINANDO Il. ecc. ecc. 
Siciliani! 

Se gli errori ‘di pochi han potuto per 
un momento far traviare qualcuno fra voi 
dall' avito vostro attaccamento dila dina- 
stia, che con tanto affetto presiede i vo- 
stri destini da più di un secolo, Noi che 
avemmo culla fra voi, e non abbiamo mai 
cessato d’ amarvi con tenerezza di padre, 
vogliamo non indugiar più oltre a dirvi 
che soddisfiamo ad un bisogno del nostro 
cuore, adempiamo al più caro dei doveri 
che impone a noi laugusta, la santa no- 
stra religione, assicurandovi che dimenti- 
chiamo ‘e riguardiamo come non avvenati 
e non mai commessi i falli ed i reati po- 
tici che tanto male vi hanno recato dallo 
incominciar dello scorso anno 1848 in poi. 

Ritornate quindi alle private vostre bi- 
sogne; coltivate in pace 1 vostri ubertosi 
campi; restituite alle terre di Cerere, mer- 
cè il vostro assiduo lavoro, 1’ antica loro 
fertilità, il che sempre la divina providen- 
za concede all’ wnomo come ricompensa di 
prescritto travaglio; ridonate alla vostra 
industria, al vostro traffico, ai vostri com- 
merci, alla vostra navigazione mercantile 
la pristina attività; chiudete ie orecchie 
alle seduzioni di coloro che cercano d' il 
ludervi per menarvi alla sedizione, alla ri- 
bellione, e di là all’anarchia, che di quelle 
è la inevitabile conseguenza. 

Dopo mature riflessioni ed accurata ana- 
lisi de’ vostri bisogni, e de’ voti che pos- 
sono con equità utilmente e praticamente 
soddisfarsi, ritenendo come non avvenuti 
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asti ATER INDIA RRIERIIASIAE  IIE SRERTIEREOP O RE ARIRRRRE, 


o nulli di diritto e di fatto tutti gli atti i" 
quali hanno Juogo in Sicilia dal 2 gennajo , 


1848 in poi concediamo alla stessa uno 
Statuto di cui è base la Costituzione del 
1812, salve le modificazioni richieste dul- 
le mutate condizioni e dalla vigente le- 
gislazione. 

Cotesto Statuto che ci riserbiamo di 
formulare ampiamente prima della fine di 
giugno del corr. anno, conterrà nella parte 
sostanziale le seguenti disposizioni: » 

Seguono le disposizioni contenute 10 56 
articoli. Notiamo i più importami: La Si- 
cia avrà un Parlamento separato  com- 
posto di due camere; cioè di Pari e dei 
Comuni. I Pari sono a vita ed eletti dal 
Re; i membri della camera dei Comuni lo 
sono dal popolo secondo il numero stabi. 
lito nella Costituzione del 1812. 1 Comuni 
che per cresviuta popolazione avessero acqui- 
stato il diritto di eleggere un rappresentan- 
te oppure di eleggerne più d'uno, potran- 
no avanzare i loro reclami alla Camera. 

Il potere esecutivo appartiene esclusi- 
vamente al Re la cui persona è inviolabi- 
le. H legislativo risiederà collettivamente 
nel Re e nelto due camere, Il Re potrà 
dare o rifiutare la sanzione. 

La religione sarà unicamente c ad esclu- 
sione di qualunque altra, la Cattolica Apo- 
stolica Romana. ” 

La libertà individuale e la proprietà 
sono guarentite, La stampa sarà soggetta 
soltanto ad una leg;e repressiva che il Re 
si riserva di cmanare nella pienezza dei 
suoi poteri, 

La Sicilia continuerà a far parte inte- 
grale dell'unità del Regno delle duc Sici- 
lie, Restano in vigore tutti gli atti relativi 
alla Real Famiglia per l'ordine di sueces- 
sione alla corona. 

Allorchè il Re non vorrà risiedere in 
Scilia, sarà rappresentato ivi da un Vice- 
rè, con quelle attribuzioni e con quei po- 
teri che verranno da lui determinati. 

Vi saranno in Sicilia dei miniswi nel 
numero sufficiente, fra quali saranno divisi 
i Ripartimenti di Grazia e Giustizia - del- 
I’ Interno - delle Finanze - dei lavori publici 
dell’ Agricoltura e Commercio + degli affari 
ceclesiastici - della Istruzione publica, e del- 
la Polizìa, 

La costituzione serbando al Re la di- 
sposizione delle forze di terra e di mare e 
la direzione suprema delle relazioni estere, 
non sarauvi per tutta la monarchia che 
un solo ministro di guerra e marina ed 
un sol ministro di affari esierî, entiam- 
bi residenti presso del Re. Lo questio- 
ni militari o internazionali che potessero 
presentarsi sarebbero trattate per  delega- 
zione del Re, sia dal Vicerè, sia da uno 
dci ministri, 

Risiederà inoltre presso il Re un mini- 
stro per gli affari di Sicilia. 

I ministri comporranno il cansiglio pri- 
vato, al quale è in arbitrio del Re di ag- 
giungere uno o più consiglieri di Stato, 

I predetti ministri contrassegneranno, 0 
collettivamente o ciascuno per gli affari 


del proprio ministero, tutti gli atti del pa- 
ler eseculivo. 

I ministri saranno responsabili. 

L'ordine giudiziario sarà indipendente ; 
i magistrati inamovibili dopo tre anni di 
esercizio, I publici funzionari e Lutti gli 
impiegati delle amministrazioni saranno tut- 
ti siciliani; ni soli siciliani saranno canfe- 
riti i benefizj e le dignità ceclesiastiche. 

Per essere elettore hasta possedere una 
rendita netta di onde 18 all’ anno; per 
essere eliggibile si richiede la rendita di 
oncs 300, 

Lo stato discusso sarà interamente se- 
parato, e le spese comuni alle due Sicilie 
rimangono ripartite fra le due parti del 
Reame nella proporzione numerica de’ loro 
abitanti, oppure verranno fissute a tre mi- 
lioni annuali di ducati. 

Inoltre gli esiti straordinari a carico 
della tesoreria di Napoli cui hanno dato 
luogo gli avvenimenti degli anni 1848 e 
1849, valutandosi molto al di sotto del 
loro importo, fissansi a cinquecentomila 
onee. Uuendosi tale somma a quella di cui 
va creditrice la tesoreria stessa di Napoli, 
formeranno queste somme un debito della 
Sicilia, il quale venendo consolidato, mer- 
cò la emissione di uma rendita iscritta con 
la corrispondente dote di ammortizzazione, 
darebbe il capitate necessario per saldare 
siffatti avanzi del tesoro napoletano. Pari- 
mentì i debiti della Sicilia: anteriormente 


‘al dì 12 gennajo 1848 contratti, e quelli 


posteriori restano a carico del tesoro della 
Sicilia stessa. 

I Siciliani concorreranno, nella propor- 
zione medesima della popolazione, agl im- 
pieghi diplomatici. Gli altri impieghi pagati 
sulle spese comuni saranno indistintamente 
conferiti ai Siciliani ed ai napoletani. 

L'atto di Ferdinando datato da Gacta 
285 febrajo s' intenderà come non avvenuto 
qualora la Sicilia non rientri immediata- 
mente sotto |’ autorità reale. 


GERMANIA 
Francoforte, 7 marzo 


ka Gazzetta di Francoforte contiene 
ormai una tista di indirizzi pervenuti da 
tutte le parti della Germania scenza cecce- 
zione al parlamenta di Francoforte «contro 
la separazione dell'Austria e contro un Im- 
pero Prussiano in generale.» Il numero di 
questi indirizzi ascende fino, ad ora u 592. 


Altra del t8. detto 


La stessa Gazzetta annunzia che gli 
inviatì della Prussia presso le corti tede- 
sche hanno ricevuto dal loro governo un 
dispaccio circolare in data 10 marzo, in 
cui quest ultimo dichiara di aderire com- 
pletamente alle mire dell’ Austria nell’ ar- 
gomento della suprema autorità dell’ Impe- 
ro, e loro impone di agire in questo senso. 


da Vienna, 15 marzo 


Il principe di W indischeritz afidò al 
tenente maresciallo Schlick il comando del 
corpo d'armata conventrato sul Tibisco su- 


periore, e al Bano Jellaeîc, il comando del- 
l’altro corpo concentrato sul Tibisco infe- 
riore; ? uno e l'altro presero |’ offensiva, 
cioè il primo contro Debrecin e il secondo 
al di là di Szolnok. H bano di Croazia pra- 
mise d’ inviare quanto prima soccorsi ai 
Transilvani che gli aveano spedita una de- 
putazione per chiedergli assistenza. 

(G. di Francoforte) 

Viene scritto da Francoforte, in data 
del 17, alla Gazzelta univ. d’Augusta : 

« Parlasi questa sera di una nota, ar- 
rivata fra il giorno, in cui la Prussia sì 
dichiara d'accordo colla proposizione del- 
l’Austria relativa ad un divettario. » 


FRANCIA 


Parigi, 13 marzo 


Seri l’ assemblea nazionale adattà la pro- 
posta del ministero d' impiegace i redditi 
dei mesi di aprile e maggio, per | impor- 
to di 176 milioni. La discussione, che da 
principio sembrava puramente di forma, si 
fece poi agitata, in seguito alla proposti, 
fatta dal sig. de Passy, di porre un para- 
grafo addizionale ad uno degli articoli, 
invitando |’ Assemblea a sanzionare il pa- 
gamento di fr. 50,000 al mese al presiden- 
te della republica, per ispese di ricevimen-. 
to, oltre i G00,000 fr. all’ anno, accordati. 
gli dalla costituziane. La proposta fu av- 
versata vivamente dai rappresentanti della 
Montagna, ma essendo il sig. Dufaure ve- 
nuto in appoggio del sig. de Passy, la som- 
ma addizionale fu garantita, alla maggio- 
ranza di 77 voti (418. contro. 341). Per 
conseguenza, il presidente della republica 
riceverà ora 50,000 franchi al mese qual 
salario, ed altri 30,000 per ispese di rice- 
vimento, 


Leggesi nell’ Ascafette: Pare che il sig. 
Napoleone Bonaparte sia per partire da Pa-. 
rigi alla volta di Madrid, dov’ è nominato. 
ministro plenipotenziario. Le cose d' Italia 
e l'intervento spagnuolo a favore del Pa- 
pa fecero considerare utile e necessaria la 
di lui presenza a Madrid. Egli non intende 

‘ però assentarsi per più di due o. tre  set- 
timane. 
=-=== 

Si è formata a Tolone una società col- 
l'intento di far trionfare nelle prossime 
elezioni i principj conservatori della socie- 
tà. Ella si propone di unire, senza distin- 
zione delle antiche classificazioni politiche, 
tutti gli uomini che vogliono nella repu- 
blica l'ordine materiale e morale, la sicu- 
rezza, la famiglia e la proprietà. Si è cer- 
cato di adunare in questo comitato le giuste 
influenze che provengono dai servigj resi 
al paese e dalle posizioni onorevoli nella 
proprietà, nel commercio e nel lavoro a tul- 
ti i gradi. Esso ha per presidente il signor 
Buchet, generale di divisione in ritirata, 
antico pari di Francia, membro del consi- 

‘ glio municipale di Tolone. 
(4 des Deébals} 


VARIETA' 


mne posse 


Leggiamo nella Presse di Parigi 
) marzo: 


QUESTIONE 


del 


ITALIANA 


Nota circolare dell'Austria riguardo gli 
ultimi avvenimenti politici in Toscana, 
— Dichiarazione della stessa potenza 
di voler mantenersi sullu difensiva. in 
faccia al Re di Sardegna. 


Comunicato ). 


Noi non possiamo cesortar mai abba- 
stanza i giornali a non porre intera. fede 
stille notizie della stampa d’ Italia, che do- 
vrebbero sempre passar la quarantena pri- 
ma d'essere accolte siccome vere. Se stia- 
mo ai giornali sardi e toscani, non vi sa- 
rebbe cosa più positiva dell’ entrata degli 
Austriaci in Toscana, mentre il gabinetto 
francese tiene in sua mano la prova posi- 
tiva del contrario. 

Noi fummo primi ‘a parlare dell’ even- 
tualità dell'intervento austriaco in Toscana, 
lasciando però travedere la necessità che 
lo stesso granduca Leopoldo ne facesse ri- 
chiesta al gabinetto di Vienna. Ora, ognun 
sa, che, fin dal principio della guerra lom- 
barda, era sospesa qualunque relazione tra 
il granduca Leopoldo e la corte d'Austria. 
È dunque materialmente impossibile che il 
granduca, giunto a Gaeta soltanto il 22 
dello scorso mese, abbia già potuto fare gli 
opportuni accordi col gabinetto imperiale, a 
proposito dell’interverito austrisico inToscana. 

Indipendentemente da ciò, sappiamo da 
certa fonte, che la corte d'Austria diresse a 
tutte le potenze curopee una Nota-circola- 
re, che ha per oggetto di porre sotto sal- 
vaguardia i diritti di reversione ce succes- 
sione guarentiti alla casa d’Austria dai trat- 
tati del 1725 e del 1755, come pure dal- 
art. 100 dell’atto finale del Congresso di 
Vienna, concernenie la Toscana. II modo 
però nel quale è stesa la nota, non lascia 
alcun dubbio che il gabinetto imperiale, 
mentre fa le proprie riserve riguardo gli 
ultimi torbidi politici della Toscana, non 
pensa per ora ad intervenire armato in 
quel paese. 

L’ Austria, a quanto pare, prima d'oc- 
cuparsi degli affari di Toscana, desidera 
condurre a fine la guerra d'Ungheria, onde 
agire dappoi energicamente oltr’ Alpi. Ma 
intanto, perchè il suo silenzio non venisse 
interpretato quale una tacita rinunzia ai 
suoi diritti sulla Toscana, Ss’ affrettò a fare 
le proprie riserve legali per l'avvenire, al 
cospetto dell’ Europa. Per ora non farà di 
più. Sicchè qualunque disegno attribuito 
dai fogli italiani alle truppe imperiali sta- 
zionate lungo la frontiera toscana, basa so- 
vra congetture più o meno avventate. 

Lo stesso dicasi delle notizie riguardan- 
ti l'imminente ripresa delle ostilità tra 
l'Austria e la Sardegna. 

È però vero che, in seguito all’ occu- 
pazion di Ferrara per opera delle truppe 
austriache, il gabinetto sardo espresse alle 


Verona presso lu lip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 


potenze mediatrici l' intenzione di conside- 
rarsi ormai svincolato dalla specie di im- 
pegno morale, contratto verso la Francia 
e l'Inghilterra, d’ osservar 1 armisuzio di 
Milano finchè durasse la mediazione unglo- 
francese. L'arrivo del signor de Heizet a 
Parigi aveva relazione al progetto del gover- 
no sardo di tentar di nuovo la sorte del- 
V armi. 

Le potenze mediatrici indipendentemen- 
te dal desiderio loro di mantenere la pace 
del mondo, fecero osservare alla corte di 
Torino che | occupazione militare di Fer- 
rara era tal fatto che riguardava innanzi 
tutto il sovrano pontefice, e però bisogna- 
va aspettare i suoi reclami prima che | al- 
tre potenze straniere, compresa in esse la 
Sardegna, avessero diritto d’ immischiarsene. 


Il partito della guerra in Piemonte fa 
assegnamento, per rinnovare la guerra, sul 
soccorso degli Ungheresi. Era dovere delle 
potenze mediatrici far notare al governo 
sardo quanto dubbioso fosse divenute que- 
sto soccorso, dopo che, malgrado i pompo- 
si bullettini di Kossuth, è cosa certa che 
gl’ insorti Ungheresi toccando continue scon- 
fitte, saranno tra breve stretti in modo dal- 
le truppe di Windischgritz, che, obbligati 
ad accettar battaglia, bisognerà che soccom- 
bano innanzi alle forze soverchianti di Win- 
dischgriitz e Jellacic. 


‘Una terza circostanza, dalle potenze me- 
diatrici posta sott' occhio al gabinetto sar- 
do, è la dichiarazione fatta dall’ Austria a 
Parigi ed a Londra, nella quale si trova 
avere il maresciallo Radetzky positive istru- 
zioni di non prendere f’ offensiva contro il 
Piemonte, ma nel caso in cui venisse as- 
salito dalle truppe sarde, essere autorizza- 
to a varcare il Ticino e marciar su Torino, 


Si accerta che lord Palmerston, il qua- 
le, dopo gli avvenimenti dell’ Italia Centra- 
le, 5° è ravvicinato di molto alla politica 
delle corti del nord riguardo Y Italia, ab- 
bia emesso l’-opinione che le Potenze me- 
diatriaci sarebbero costrette ad abbandona- 
re il re di Sardegna alla propria sorte, se, 
malgrado le reiterate rimostranze dell’ In- 
ghilterra, si lasciasse trascinare ad und se- 
conda campagna in Lombardia, che gli 
uomini più competenti ritengono dover es- 
sere più sventurata ancor della prima. 

Tutte queste circostanze indussero il 
governo francese ad unirsi agli sforzi del 
gabinetto inglese per distogliere it re Car- 
Y Alberto dal pericoloso disegno d’ abban- 
donare la via delle negoziazioni pacifiche 
e gettarsi perdutamente in quella d’ una 
nuova guerra. Vuolsi sperare che gli ami 
chevoli consigli delle Potenze mediatrici 
verranno accolti ed apprezzati a Torino, 
e che il re Carl’ Alberto, ascoltando la vo- 
ce della prudenza, saprà resistere a coloro 
che gli promettono la Corona ferrea per 
meglio riuscire a strappargli la corona che 
ora cinge. 

(Dalla Gazz. di Milano del 15 marzo.) 


SL9O 


NOTIFICAZIONE. 


Antonio Passetti, nativo di Venezia, dell 
età di 50 anni, cattolico, ammogliato con 
due figli, stampatore di professione, fu dal 
giudizio statario tenuto quest'oggi condan- 
nato a dieci anni di lavori forzati per dif- 
fusione di seritti rivoluzionarj c per ille- 
cito arruolamento; la qual sentenza vien 
confermata, publicata e messa ad esecu- 
zione. 

Verona, il 23 marzo 1840. 


HALLINGER 
Capitano Auditore. 


AVVISI 


I. R. STRADA FERRATA FERDINANDEA 
LOMBARDO - VENETA 


AVVISO 


Per ordine superiore dovendo rimanere 
a disposizione del militare tutte le carrozze 
e macchine in servizio per questo tronco 
di strada, si previene il publico che a co- 
minciare del giorno 24% corrente, e sino a 
nuova disposizione le corse fra Vicenza, 
Padova e Mestre rimangono sospese. 
IL Sipraintendente 
Inc. G. SILVESTRI 


N. 3243. 
AVVISO ° 


Viene aperto il concorso ad alcuni po- 
sti d’ ascoltante, da conferirsi presso que- 
sU I. R. Tribunale Provinciale; si insinue- 
ranno quindi gli aspiranti a quest LL R. 
Tribunale Provinciale stesso con documen- 
tata istanza, colla indicazione dei gradi di 
parentela che eventualmente avessero cogli 
Impiegati dello stesso Tribunale, e della 
precisa cpoca della nascita, 

Mantova, dall’ 1. R. Tribunale Provin- 
ciale, 283 febrajo 1849. 


N. 81 p. p. 
AVVISO 


In seguito al venerato Aulico Decreto 
14 febrajo corr. N. 414-528 dell’ Eccelso 
I. R. Senato Lombardo-Veneto della Su-' 
prema Corte di Giustizia in Verona, si reu- 
de di pubblica notizia essere aperto il con- 
corso pel posto di Aggiuuto presso la R. 
Pretura di Spilimbergo con 1 annuo sol- 
do di fiorim 500. = Chi credesse aspi- 
farvi dovrà insinuare la documentata sua 
Supplica al protocollo degl’ esibiti della 
suddetta Pretura di Spilimbergo nel ter- 
mine di quattro settimane. — La istanza in 
bollo competente sarà corredata dalla fede 
di nascita dell’ aspirante, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, ec da quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà por uella 
istanza stessa aggiunta Ja prescritta dichia- 
razione sulla parentela od allinità cogl av- 
vocati ed impiegati addetti a quella Pretura, 

Il presente verrà inserito per tre volte 
nelle Gazzette di Milano c Verona. 
‘Dalla Presidenza dell’ LOR. Tribunale 
Provinciale, Udine 24 febrajo 1845. 
U f. f. di Presidente 

FABRIS 
G. Vidoni, £. f. di Att 
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(FP. G. Criverti Tip, E Comit. ) 


| Sabato 


24 Marzo 1849 


PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 


atte Bern 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori austr. Lire 44. 


Il tremestre 0 semestre in proporzione, 


Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


AVVISO 


Terminando col giorno 31 del cadente 
Marzo l’abbono del primo tremestre 1849, 
si pregano tutti i bencvoli associati di 
questa Gazzetta, nonchè tutti quei Signori 
che volessero onorarla dal loro abbona- 
mento, d’ insinuare in tempo utile i loro 
nomi, titoli ec. 


IMPERO AUSTRIACO 


emo 


PARTE UFFICIALE 


esemmmeni <A a-— —comunzana 


XXIX BULLETTINO DELL’ I. R. ARMATA 
D’ UNGHERIA 


In appendice alla relazione sullo scon- 
tro di Medias publicata nel bullettino N. 28 
sono state inviate dal Tenente Maiesciallo 
Puchner le seguenti dilucidazioni : 

Dopo il combattimento d’ avamposti 
presso Klein-Capus con molto accorgiinento 
diretto nel 2 corr. dal Colonnello e f, f. di 
Brigadiere Yan der Null, il giorno 3 venne 
il nemico respinto dalle tre forti posizioni 
da esso occupate e costretto a ritirarsi verso 
Medias. . 

"Le piccole valli che scendono a piom- 
bo nella Kokeled in questa direzione ta- 
gliano la strada che da Kopisch eonduce 
a Medias, cor loro ripidi dorsi offriva- 
no al nemico altrettanti punti vantaggiosi ; 
però mediate un fuoco d' artiglieri otti- 
mamente diretto da una milizia benelit di 
fresco esercitàta, e éon una giravolta bene 
condotta attraverso ' boschive pendici sul 
fianco sinistro del nemico riuscì di pre: 
dergli tutti que’ punti. 

Uil felice successo ottenuto contro le duc 
prime posizioni avea talmente animata la 
sotdatesca, oh'ella, senza attendere al risul- 
tato «della giravolta, attaccò d’ improviso a 
bajonetta la terza posizione del nemico da- 
vanti a Medias ov’ esso faceva giuocare 
le sue batterie coperte da un terreno rile» 
vate=piano 6 la prese d' assalto. 

Persmo l' imboscata tesa dal hemico 
nella valle di Eibersdori, dov’ egli con due 
cannoni e con alcune centinaja d’ uomini 


d’ infanteria e di cavalleria inaspettatamente 
sbucò fuori da Eibersdorf centro | ala di- 
rita, fallì pienamente il suo scopo, e quel- 
la truppa dovè ritirarsi per Meschen e 
Reicheasdorf nella valle della Kokel. 


Il sopraggiungere . della notte impose 
per altro di fermarsi mejla conquistata posr- 
zione, tanto più che si,,voll 
città di Medias dalle devastafioni d’ un ne- 
mico in fuga e spirante vendetta, ed an- 
che per non inviluppare notte tempo le 
nostre truppe, che avcano pugoato tutto’ 
quel giorno ed erano ormai stanche, in un 
pericoloso combattimenta su per lestrade ead 
angusti valichi, in quello che si seppe co- 
me il nemico avesse già riyevuto: da Schiise 
sburg nuovi rinforzi @ ne stesse attendendo 
ancora di nuovi. en 

3 numeroso conpo degl’ insergenti avea 
seco 16 pezzi d’ artiglieria ed era coman- 
dato dal ribelle Bem in persona. 

La perdita del nemico in queste due 
giornate ammonta a 100 morti, 360 feriti 
e 100 prigionieri. Oltreciò si trovarono al- 
tri 170 leggermente feriti nell’ ospitale di 
Medias. 


La nostra brava artiglieria smontò al 
nemico 4 cannoni, e fece saltar in aria due 
carri. 


Dal canto nostro restarono sul campo 
di battaglia il baron Jugenitz capitano d’ in- 
fanteria Arciduca Carlo Ferdinando con 27 
uomini. Altri 207 furono leggermente feriti. 


La vittoria fu conseguita con due sole 
brigate sommanti a quasi 5000 uomini, e 
le riserve non presero parte alla fazione 
nè punio nè poco. 

Il dì 4 allo spuntare del giorno era 
stabilito l’ assalto di Medias, ma il nemico 
durante la notte avea abbandonata quella 
città e s' era ritirato dalla Fivd destra della 
Kokel verso Schiissburg. '” 

Viene annunziato ‘dalla Bukovina che il 
colonnello Urban, con ripetute scorrerie di 
continuo molestando i ribelli, sorprese po- 
c'anzi con sole aleune centinaja d’ uomini 
un accampamento del nemico vicino a Tihu- 
za, prese prigionieri circa 1000 uomini e 
parecchi ufficiali e li fece tradurre a Czer- 
nowilz. 

I ribelli aveano intenzione di penetrare 
a Wisuitz e Putti, c aprissi'un varco veiso 


roteggere la . 


L’ Associazione e la distribuzione st fanno in 
Verona presso P Editore Antonio Farà tento 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 515. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali: 


Letlere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


la Galizia, ma quella regione è fortemente 
occupata da truppe, la leva in massa vi è 
bene organizzata ed ottimo lo spirito che 
anima il popolo. 
Vienna, il'19 marzo 1849. 


Il governatore militare e civile 
Barone di WELDEN > 
‘ Generale d° artiglieria. 


Vienna . 


Con Sovrano autografo del 15 marzo 
furono promossi a Generali d’ artiglieria e 
rispettivarnente di Cavalleria i Tenenti Ma- 
rescialli: Barone Welden, Conte Wratislaw, 
;Barone Puchner, Barone d’Aspre e Barone 
Jellacie. 


PARTE NON UFFICIALE 


nn n —— 


( Dalmazia ) 


4 
Zara, 13 marzo 


Oggi era giorno destinato a festeggiare 
il più bello degli avvenimenti, che raccon- 


Li 


tar pggsa la storia dell’ Impero d’ Austria. ' 


Nel 45 marzo dello scorso anno, corre- 
va dalle mura di Vienna il lietissimo an- 
nunzio dell’ accordata Costituzione, e nel 
15 marzo di questo le promesse del- 
U Augusto Monarca vennero pienamente 
adempite. 

Stamane adunque si schieravano innan- 
zi al Palazzo Governiale, in bella tenuta, 
la guardia nazionale, la truppa e la banda 
militare. Il Consigliere Aulico e Ammini- 
stratore della Presidenza Governativa, Mi- 
chele Conte di Strassoldo, con a lato le'spet- 
tabili autorità ecclesiastica, civile e milita» 
re, e la rappresentanza municipale, publi- 
cava con una calda allocuzione al popolo 
le veneratissime Sovrane Patenti, con eui 
si accordano ai popoli austriaci le promes- 
se libere istituzioni. Letta quindi la Paten- 
te e i divitti fondamentali della Costituzio- 
ne, in ambe le lingue del paese, dopo re- 
plicati fragorosi ‘evviva la guardia naziona- 
le e la truppa, precedute dalla banda mi- 
litare, muovevano alla volta del Duomo. 
La città era ornata a festa, ornate di va- 

' riopinti tappeti le finestre. 

Venne frattanto celebrato solennemente 

da Monsignor Arcivescovo il divino utlizio, 
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e cantato il Te-Deurs, a cui intervennero 
le predezte dulorità e fuazionar) d’ogai 
ordine, Alive salvo ripetute dela guardia na- 
zionale e della milizia, i canabni della for- 
tezza fragorosamente risrondevano. E qui 
in ispezial modo dobbiam jouare il decoro- 
so contegno, e il marzia! portamento della 
«hrava nostia guardia nazionale, che niolto 
zelo ha dimostrato nella jarata di questa 
mane, lo che dà a vedere di che spirito 
nobile ella sia animata, 

AI dopo prasto venne ordinato per tu- 
ra della Congteghzione Municipale e della 

+ Presidetza Govetnaiiva un baneltelto, a cui 
furono raetolti £ poveri della cià e came 
pigna, e largamente trattati, Nella quale 
decasione 1 Mustrissimo Monsignor Arci 
vescovo Godeassi ha spiegato un generoso 
raggio della solita sua bontà e carità offren- 
do flovini certo da distribuirsi a' poveri, 

‘Oltre di che vennero eziandio soccorse 
le altre famiglie bisognose della ditià; e ì 
poveri degli altri istituti. 

Alla sera si vide illuminata spantanea- 
monte la città e ravvivata dalia banda mi- 
litare, con concorso di popolo, nonostante 
il repentino rigore della fredda stagione. 

{ Oss. Dalmata ) 


Verona, 14 marzo 


La brigata sotto il Eoniando del gene. 
rale conte Cavriadi, stanzia;a in questa vit- 
tà, . si mette in marcia dimani per Lodi, 
La guarnigione di Verona sarà rimpiazzata 
da una brigata che contemporaneamente 
viene dalla provincia di Padova, 

Egli è probabile che, atteso il numero 
alquanto diminuito delle truppe, raccolte 
da qualche tempo ne cohtotni di Venezia, 
le operazioni centro Malghera e B.ondblo, 
che dovevano intraprendersi tuttora in que- 
sto mese, solfriranno un po'di nitardo. Nul- 
ladimeno finora non è venuto un contto 
ordine che trattenesse il trasporto di fcuni 
pezzi d’ assedio d' artiglieria più pesante da 
tarsi da Mantova e Verona per Mestre. An- 
che da Trieste furono spediti ultimamente 
nove mortai grossi per Mestre, Il bombar- 
damento di quei due forti sarà verosimil. 
menie uno de’ più grandio.1, € produrrà 
senza dubbio una grande impressione mo- 
rafe sulla città deife lagune. 


REGNO DEL PIEMONTE 


Terina, — « Usa mano di forsennati 
test acenvelyeva la Tesenna, e facea sì 
che questo giardino d' Italia, già meta gra- 
dillo a più lemtani peregrinsiori, divenisse 
ratollarabile ai propri figli, e ne astriagesse 
| migliori a careara altrove ua rifugio. Mi- 
niatrti subdali, spargiari e traditori, portati 
ut saggio da us tumntio, fecero forza at 
Parlamento cal terrore, le ebstrinseso a vor 
tare contro coscienza una legge distruttiva 
dei patti giurati, aggirhroaa, carrugelatono, 
stwsiecinarono | attime: princips nel preci- 
pizio, necessitandoto infine a fuggire; e' non 
paghi levargli lo Stato; tentarono ( aboni- 
Wevale: agdacia!) di torgli la rfipusazione, 


i 


imprimendogli la nota e addossandogli il 
fio della propria petfidià 

« E chi è questo piiacipe? Quel me- 
desimo che tityoncugiò stfapte i suoi popo- 
li con benigni e mitistimi fteggimenti; che 
spontanco di pritilugiavà posò dianzi di li- 
bere istituzioni, cosiplendo IU voto e il di- 
segno dell'ave intagitaniità, Se da gratitu- 
die è un debito sagresàtitoà © ci privati, 
essa obliga ancora più fe Na. ini; e noi 
calpestiamo risolutamente quella vile e scel- 


lefatt poritica che ftisegna fl contrario ri-, 


putantlola degna d' infutda. 

« Che doveva fate il Piemonte in talì 
frangenti? Lo starsi era ititprudenza, erà 
durezza, era viltà. Egli doveva francar la 
‘Toscana du' suor tiranni, sì pet amore delta 
propria conservazione, sì per debito d'uma- 
nità, sì per figuardo dA propfiv devoto, sì 
da ultimo per difesa degli ordini dostitu- 
zionali clie teggorto la penisohi. 

e Tutti gli stdtistì consentono che lo 
stesso intervento a rigore di lettera ‘sia Îé- 
cito quando vien comaridato dalla suprétma 
legge della necessità e delli propria salWez: 
z4. La quale milità minifestamente hel no- 
stfo caso; perchè In vicitianza della Tosci: 
na rerttie pericolosi agli Stati Sardi è so: 
vratutto alla Liguria confititite 1 esempio 
l’apostolato dei rivoltosi di Livorno è di 


Firenze; i quali volle mene d tolle ttame, 


poniatno che tion fnittacelito sefiartiente le 
istituzioni, possono certo rurbure ta tran- 
quittità publica. 11 rischio sl accfuset dalto 
stato conforme di Hofha; e quando tulto 
il cuore di una nazione è vizigtò di pesti- 
fera mugagna, saria demenza il Vielate alle 
membra sane di provedere dila salute pro 
pria e comune, benchè il fimedio non 
passi senza dolore. » 


IL Saggiatore, Giornale politico 
di Vincenzo Giobertì. 


STATO PONTIFICIO 


IT pàsso che segue della Sper4nta è 
degrio di tota speciale: 

Parliamo con la lealtà e con la fran= 
chezza, clié deve aspattatti da uomini éne- 
sti, Qual valate porno akribuire alla voluta 
adesione ( degl” impiegati civili e militari 
atta Republiet) tbloro che la decretarone? 
Nessuse: ed essi ci sen tastimonj che la 
risposta alle caazioni morali non abliga; 
almeno è certo che essi han mostrato di 
crederlo. II governo di Pio FX volle da tuui 
gi amanistiati una dichiarazione così conce- 
pita: « /o sottoscritta, riconoscendo une 
grazia singolarissim nel generaso e spor» 
tanco perdono, del quale il mio legittimo 
sovrano PP. Pio IX mi è stato indulgente 
prosdo la parte dé me presa in quulsivo- 
gliu modo alla perturbazione dell’ ordine 
publico e conto la legditima podestà co- 
stituita ne suoi temporali dominj, promet 
to spalla mie parola di onono che in nes- 


eun modo nd fompoi sarà per abusare di 


tale alto di sovrane alomenza, int anzi 
fedelmente adempirò ogni dovere di buon 
ouddita. + 


E pure la più gran parte degli amni. 
sviati soro compo ci anima della rivoluzione 
che ci governa (1); Îl che significa ch' essi 
iennero ceme non fatta quella dichiarazio- 
ne (!!), Se questo non fosse, quali giudizio 
si dovrebbe portare di essi 9... Quindi 1n- 
scianlo che noi teniamo immorale |’ obli- 
gare a qualiniue giutànientò politito, pare 
avilento fel edso ché la Torifiola riesce 
anche inutile. Lo spirito di parte potrà far 
velo alla verità fra noi e per un momento, 
ma è impositbile dfie la cotclenza BdBlica, 
the.l' onore italiano ti fact fitusioné} tra 
$ due opjiosti eserifij il giudialo nda può 
restite dubbibso. 

Roma, 9 marzo 

In questo momento è stato affisso un 
proclama in Rorà dal tpg della Comarca 
Livio Mariaci, col quale si fu conoscere al 
publico, che i Mbttiai disdontenti tagli 
Stipioni, dai Urassì e dal Lutulli, ancora 
non hanno darà l' fissegno delle torò ren: 
dite pel prestito furzoso 4 pro ella Patria, 
e che tri simile dontegnò desta gratdissi. 
ma meraviglia. Cita 1 esempio di altri po- 
poli italiani, che per la santa causi huntid 
dato fino l'ultimo obolo. Fa appello ai ne- 
stri Crasi, ai f.coltosi tutti, onue  versino 
mel ,ublicb etàsid, mel terdine preserttto 
‘dalla legge, 1 foro Hero er non essere 
esposti a contarlo nelle mani delio straniero 
a colpi di Haswbha (2!) 

Nel giorno 6 inarzo ebbe luogo in Ro- 
ma una piecola rivoluzione ministeriale; 
‘tre mivistri furono surrogati. Il ministro 
delle finanze, cohté Gulccioli è stato il 
primo a dare la sua’ dimissione in faccia 
agli attacchi ingiusti dei repubblicani della 
vigilia, ed a fronte dell’ impossibilità di 
assicurare il publico servigio. All’ elfetto 
di non aumentare gli alarmi, e pet dis- 
simulare il vuoto spaventevole del tese- 
ro, caso aveva arinunziato , ché la ban- 
ca passetebbe al govertto una sbmma di 4 
o 3 milioni pei bisogni delle provmeie di 
Aneona e Bologna: Ora la banca non he 
più denaro. Altri dicono che una parte del 
fondi fu consegnata, ma che i ministri se 
ne servirono ia altre publichè spese, che 
sembrarono lore più urgenti, Queste ‘affaro 
venne discusso iu seduta scereta. Allretia- 
noci di dire, che l'onore e la probità del 
sig. Guigcioli non soffersero alcuna nta 
chia. Una piena soddisfazione gli lu data 
a questo riguardo nella publica seduta det 
6- marzo. IL conte Guiceioli è fruieltto di 
madame Li marcnese di Hoissy, moglie del- 
antico pari di Francia. ’ 

Il sig. Guiceioti trae seca netli caduta 
| i signori Muzzareili e Sterbini,i soli colle. 
i gh del Matgiani, che furono conservatè 
| ministri dai républicuni. Si può diré dh’ ess 
' si furono debtituiti come il sig. Gampel= 
: lo, Si trovano successivamentè castigati 
ia tal modo e spogliati di ogni popolarità 
gii autori del movimento, chè roveseit 
l'illustre Pio TX Fcooli adunque alla lor 
Volta decaduti dal potere. fat è del resto 


fi solito ‘nrilamento detle  rivoltitioni, te 
equat mon entincarto vhai d'infliggere Ta me- 
1itatà peon a quelli ‘che he provocarono, 

Ova eteò L' alttiate ‘colnpòsizione viel 
minisetno Romtmo: muovi ministri, Manzoni 
alle Minamke, in tolto ded sig. Valcofotio 
Montelthi a daveri publiciy ai posto del 
siga Sebriini, Brdriieiti all’ Thirdzione 
pulita sn vete di ‘nidatiimer Muntareliix 
RiflibL ostante ‘alta igierra, in luogo dal 
sg. Ganmwpello, I mifhari attivhi foro Ru: 
SOOMI digli affari “@bter, SAT Dil intero, è 
Laztinnai alla ghusvinsia. Così sopra 7 rtri. 
meseri di ui sf dormpdne iL gabinetto, | 
cambiati furono quattro: Il sig. Montecchi, 
inwitiiitato neinistio ei pablici lavori, tevrà 
ora suttogarei dà altro individuo net tritm» 
vitto osteeutivo ‘di cnî dgli fuceva patte, 

HW «ig. Mannini, tiuovarmente clutto a de- 
puttità, fece il Suo ingresso nelta seduta 
dell'assemblea Romana il giorno 6, uve 
ricevette i più grandi onori. La sua pfesetiza 
fu salutata con applausi, e trasporti d’en- 
tusiasmo, indi ili fu eddrdato un seggio a 
luo del Presidente. L'assemblea doveva di- 
scutere la proposta dei sig. Bonaparte sulla 
riunione di Rosta alla Tistana. Il sig. Maz- 
zii pa Allori ia pardid, Bssése lè sue 
idet ti repibbicAttibohg utritatio tett Un IMo- 
ris vetazierte solenne. Dop questo discorso, 
l’uscemIca votò ad unanimità il decreto di 
untuné ( di mz/steficazione ) delle provincie 
della Toscana con quelle di Roma. In se: 
gullò furtnò eletui tte Deputati, cui venne 
dato l'incarico di portare questo Deoreto a 
Firenze, Essi sono i sigg. Guiccio, Came- 
rata e Gabuzzi. Bet tàl snodo Ie ide del- 
I ifpostolo unititid dttenteto ta prittto tri. 
onfo nel centro dell alia. Il sig. Mazzini 
si occuperà firfalitehtà di Pandere Napoli, 
ed it Piemonte nella uniffcazione. Esso 
abutea maggior importanza alla distruzioné 
di questi die govurnti tostitazionali, di 
puett ché tilla glerta contro 1 Austria, € 
così sacrificherà la stessa. ifdipendetiza 
alle idee. Noi toviuno nei giornali fiatiani, 
che si sta formando un partito possente in 
Roma per inulatte il sig. Mazzini alla Dit: 
talura. 


GRAMANIA 


Fratcoforia, 12 marzo 

La tornata di tudst' oggi fu una delle 
più metttorabili per ia storta del partamen- 
to tedesso, è ciò per una pioposta ll ut- 
genza del desutato Weicker, plenipoten- 
HUSIO Hi Bidud ; pifestb Îi poteté bertrale 

delli Gatinid. toto la sla proposta prè- 
ietia dal presidenic Sitsoh : 

& L'assemblea nazionale germartica c0- 
stituéhte; cdhsidorinto la urgBnté posizione 
del pià Fagfiotti; Hediet 

1) Gue la nazione telldata difetrddtà 
conié th sol vaiho il suo oriore, e respin- 
perà ogui lesione di quelio, giacohè ripetu- 
ullnonte pervengono publiotte  itotizi» di 
siraffidre protéttadiohi colttrà la Costititàto: 
rie ché deve Voltie forttiatà dalla dazidite 
tedesca, e onde proviauciare la sua collera 
coatro simili attacchi; contra al diritto più 


antico e srierò dei popoli tiberi, € ctitro 
ogrri tedesco che pramuavor fi potesse, sin 
egli priritipe o cittadine, 

2) E'intero atto di Gottiturionte dele 
l' Pmpero Germanico come venite. compila» 
to dopo fn prima fettutà dal comitote di 
costituzione, avuto fiflesso ai destdorj rei 
govefni, viene acdettato meditmié unn sola 
decisione dell'assemblea nazignale, ed ogni 
ultettore emenda ‘che risultsse fecessaria 
è riservata ai pròssinii parlamenti ‘che ver: 
ranno costituzionaléàte cottvovati. 

5) LA dignità imperiate che fil statrifità 
efeditaria nell’ atto di Gostituzione vienè 
trasferita a Sua Maestà il Re di Prussia. 

4) Tutti i principi tedeschi sono invi. 
tali a consentire mignnnimamente e  pa- 
trioticamente a questa delibefazione, e pro: 
muovere, per quanto sta nelle loro forze, 
la stra realizzazione. 

5) Viene spedita una grande déeputà- 
zione dellassetnblea nazionale, per atuitinà 
ciare a Sua Maestà il Re di Prussia la sua 
nomina ad Imperatore ‘ereditario della Ger 
niania. 

6) Vengono invitati ed esortati d' em 
Wrarg ora e per tulti i tempi nello stato 
federale germanico tanto Sua Maestà | ln- 
peratore d’ Austria, come principé dei paesi 
tetleschi austriaci, quant'anche tutte le stitpi 
sortlle di questi puesi. 

7) L'assemblea nazionale germanica 
protista Bolennemtinte per tutti i témpi 
contro {{ diritto che potesse farsé prete 
deré il govertio tlei pausi attstriavi teduschi; 
o che potessero far valere i paesi stessi di 
separarsi dalla patria Ledesci e dalla Custi. 
tuzione stabilita dalla sua comune volorità 

8) Essa è pronta a muntenare fe esi: 
stenti fratellevoli relazidni naziohali ( sun: 
za che ne derivi però pregiudizio all’ in- 
dipendenza delta Costituzione germanici ) 
fino a tanto che vi possano sussistere wut- 
dora tette dil'icaltà, per realizzare defini: 
tivamentb la perfetta congiunzione dei paesi 
austriaci tedeschi alla Costilaziotie Hell’ Im- 
pero tedesco ». 

Se mai una proposta agitò veramente 
totti gli attirài nell'assemblea nazionile; 
lo fu cerlumente questa, clie propone al 
Re della Prussia ad Imperatàre ereditario 
della Germania. L'assemblea rimase par: 
cossa come da un colpo elettrico, è nou 
si potè riavere dallo stupore e dall’'agi- 
tazione prodotti che dopo lunga pezza. 
Una tale proposizidne si sarebbe aspetta 
ta da tutt altri che da Welckdr, il erea- 
tere della coaliszazione colla fraziotic du- 
siriaca. Egli motivò dipoi V, tirgehza delta 
sua proposta stessa; cercando inoltre di 
scolparsi dalla tatcia di essersi mostrato 
incbtiseguente, e fadenda conosetre la ne- 
cessità di stabilire tosto un governo unlio 
e forte per la Germania. La proposta di 
Welcker verrà discussa in unta strrordina- 
ria seduta il prossimo méefcoledì. Le frazio= 
ni si consulteranno già quest oggi e anche 
i deputati della sinistra tengone Gna ap: 
posita riunione. Multi di loro st pronticia: 
nu giù a questi ora it favaré d' un Im- 


peratore che abbià &% Y9hanere al suo po- 
sto vita durante. 


Altra del 13 marzo n 
Jeri appena letta, la proposta di Wel- 
cker e vonosciutane I) urgenza, si ebbo cu- 
ra di mandare la notizia di questo fatto & 
Berlino, A meazogiorno si ebbe già la ri- 
sposta d’ aver ricevuta tale notizia. Oggi 
poi dicesi che dal Governo prussiano sia 
pervenuta una dichiarazione, la quale deve 
diminuire di molto | entusiasmo del, pleni- 
potenziario badense. Essersi, cioò, il re di 
russia pronuntiato apertamente cantro la 
realizzazione di questa proposta, per quan- 
to ei possa, in ciò cooperare. (Veggansi inol- 
tre i numeti precedenti di questo Poglia d 
Altra del 17 detto 
LA Eastette Affemande contetieva nel 
sto himéro Uf juri ha corrispondenza 
d'Aftonn fn datà 18 corrente, nella quale 
si pretendo the l’Austria, riguartio alia 
questione dello Schleswig-Holsteia siasi 
assoiata alta politica non che alla tdichia- 
razione Uella Russia @ della Francia. Noi 
vogliamo rettificare questa notizia, publ» 
cando qui sotto fl dispaccio che ricevette 
dal sào goverho il pienipotenziario austria- 
do presso il potere centrale: 


Vibnfià 1i Mtbiio 1849 
Signore ! 

Quasi id fiuto falso In cui ricevetti 
N Wistro rapporto N: 73 del 36 uttinid 
sdatdo, Td efà iriforifiatb ché Il goverad 
Dinésk hi vfftulivimente distietto 1° attni- 
suzio di Malmd. Paftecipindo lle tiquie: 
ttiditi Bhe questi risuldzione del gabiduttà, 
Hi Cdpetibageh deve per 1h sua hatàra 
IBpirdré AI ministettà dell *Ithpbfo, id vedeut 
ben vetdittidri H' sodi vbu: fgiangentib al 
tiliifbtto tustrided Préssb la clirte Danese 
U' istinti! dgiii Bud fiosta fer fdt decittéte la 
Daltilnarcà  Vorthilidei un tiliovo. arini- 
sligiti pier lin tito tertifb Gonvenigtite till’ 
impbttàtiza delle tiégoziazioni di piu 4 
col mantenimento delib stitus Yid. 

Incaricai inoltre il sig. Barone de Vrints 
di vaccomandàié a S. M. il ré ed al suo 
cottdiglig fspbnsibile; di nun ascoltare 
che fi vdck W tti saggia muderadiohe ri: 
guardo di nbgozdiati di pada che furono 
abetti a Londia, HUVIO prùposto Binoòte 
letti intenzioni da una perte é dall'altra 
crilteticino protitititihte | negoziati A Buba 
terthitie, eti actlò ttt tfatio esteso In und 
spititb di pic8 e Qi corkcillazione possa ves 
nit ratifictitò nel meiesidid spito; 

lo deretierb fel tettipd Stesso. di far 
progredità il Bilo sutebssli Hi queste tral- 
tittive, fiediante iStru2ibifi vhe trasmutterò 
al sig. conte ti Hollbrelid @ tiblle quali 10 
gli itiditinger8 d’ appoggiare con tutta la 
sua influenza lè giuste domande che ve- 
nissero fatte di una patle e dall’ altra. 

lo vi invito, 6 signof4; fi far uso della 
presente comunitazion8 e vi prego riceve- | 
re in tale cirgostanza il contrassegno della 
nila distittta considerazione. 

Schwarzenberg 
(G di Fruneoforte ) 


FRANCIA 


Porigi, 15 marzo 


Il governo prese finalmente, a quanto 
si assicura, una decisione riguardo alla 
questione romana, ed acconsentì alla pro- 
posizione fatta per parte dell’ Austria, di 
abbandonare, cioè, 1 intervento‘alle Potenze 
di secondo rango, vale a dire a Napoli, 
alla Spagna ed al Portogallo. L' Austria e 
la Francia coopereramno allora soltanto (la 
prima colla sua armata sul Po, la secon- 
da colle sue truppe che approderebbero a 
Civitavecchia ) quando in qualche  movi- 
mento rivoluzionario costringesse nél ‘Piè- 
monte il Governo di Torino a prestare un 
sotcorso armato ai republicani di Roma. 
A tale uopo il Governo avrebbe già ordi- 
nato mediante il telegrafo che la flotta la 
quale è pronta a Tolone abbia da far vela 
per Civitavecchia ; e tostochè sarà qui per- 
venuta da Tolone la notizia di questa par- 
tenza, possiatno attenderci nuove interpel- 
lanze. Esse avranno questa volta un pun- 
to di appoggio più fermo, essendochè in 
forza della Costituzione il Governo non può 
dichiarare la guerra senza ? acconsentimen- 
to della "Camera, e la spedizione d'una 
squadra da guerra premette, se non una 
formare d cn'arazione, almeno | st azione 
d'una guerra. 

In seguito a queste operazioni che stan- 
no in aspettativa, e che la borsa sembra 
valutare, i fondi ribassano da alcuni gior- 
mì sì rapidamente, come si alzarono l’ante- 
culente settimana. — Nella Rue de Poitiers 
domina nuovamente la discordia ; entraubi 
i partiti, i legittimisti e gli orleamsti non 
possono mettersi d’ accordo nè ad un co- 
mune programma nè ad una stretta coo- 
perazione; il loro manifesto fu nuilameno 
compilato, ma non comparirà alla luce che 
alcuni giorni prima delle elezioni. Dicesi 
concepito in frasi molto indeterminate e ge- 
pnevali, di modo che nessuno dei partiti vi 
spiega il suo vero colore. 


x 


Altra del 17 detto 


Leggesi nella Gazzetta di Voss, publi- 
cata a Berlino, sotto il giorno 13 marzo: 
« Sull’asgerzione della Nuova Gazzetta 
di Kanisberga, 24 reggimenti russi, som- 
manti a 2,000 uomini ciascheduno, sono 
gà ingamminati alla frontiera di Prussia. 
Un altro corpo è, dicesi, in marcia alla 
volta dell’ Austria. La leva in massa è or- 
ganizzata per ogni dove dal primo di mar- 
z0. L' esercito russo è sul piede di guerra. 
Nell’ interno della Russia, le operazioni di 
reclutamento trovano gravi ostacoli, ma 
non vi si adopera la violenza. 

5 (4. des Bébats) 


INGHILTERRA 
Londra, 10 marzo. 


Legggiamo nel Times il seguente arti- 
colo riguardo la questione italiana: 

I dispacci del governo austriaco alle 
principali corti d' Europa sono le più au- 
torevoli e importanti dichiarazioni della 


politica da essere ‘segriita ir Italia per par- 
te della corte di Vienna, vite siano mai sta- 
te date finora al mondo. Essi indicano, in 
primo luogo, | esistenza d'una buona, se 
non cordiale, intelligenza fra l Impero Au- 
striaco e la Republica francese, riguardo a 
quell’infelite rrese, il ‘cui destino fu sì 
sovente d’imbarazzare gli stati esteri coi 
suoi delitti ed ‘eccessi, ed incoraggiano a 


‘ sperare che probabilmente nessun conflitto 


sarà per ‘insorgere fra la politica della 
Francia e quella dell'Austria sulla terra 
d'Italia. Quantpral congresso di Brusselle, 
il ministro austriaco tratta il progetto del- 
la rigenerazione îtalianti del nostro ministro 
delle relazioni estere con una severità, che 
presenta al certo’ un singolare contrasto coi 
termini, onde'il ‘barone  Hummelauer 
spiegava |’ oggetto della sua missione net 
maggio passato. La metliazione della Fran- 
cia ed Inghiltetrà negli affari d’ halia è 
dall’ Austria strettamente circoscritta alla 
mera questione della pace fra essa e la 
Sardegna. } ministri dell’ Imperatore non 
condiscenderanno ad entrare in tale con- 
ferenza per verun altro oggetto. In pari 
tempo, essa pone in campo l'idea d’ an 
congresso generale ai gabinetti di Pietro- 
burgo e di Berlino, come l unico mezzo, 
col quale possano essere debitamente di- 
scusse le questioni impiicariti una modifi- 


cazione dei trattati del 1815. 

« La condizione del Papa, e le misure 
da prendersi per ristabitire quel poter tem- 
porale, coi le Potènze cattoliche credono 
essenziale al: suo carattere spiritdale, sono 
discusse con molta precisione nella nota 
indirizzata alla ‘Francia, Il governo austria- 
co propone «chiaramente un intervento ar- 
mato a tal uopo, ila essere intrapreso per 
terra dalle ‘forze imperiali e nipoletane, so» 
stenute per mare da una squadra francese. 
Quantunque nei proseguiamo a non desi- 
derare una spedizione di tal genere finchè 
non sia interamente appalesata |’ assoluta 
necessità di codeste misure, bisogna pur 
riconoscere che il tumul'o universale c 1 
preparativi di guerra contro l’ Austria in 
tutte le parti rivoluzionate d’ Italia, non 
lasciano alcun dubbio ehe le ostilità rico- 
mincieranno fra breve, seppur non sono 
già incominciate, come riferiscono parecchi 
giornali francesi. 

Una parte dell’ armata sarda, che Gio- 
berti cercava tivolgere contro gli anarchi- 
sti, raggiunse ‘la loro fazione sotto il co- 
mando di La Marmora, e il partito nazio- 
nale d' Italia sta per entrare in campagna 
sotto lè baridiere--rothane e' fiorentine. È 
doplorabile chesnomi come questi non ser- 
Vano a nostri giorni che a designare la 
feccia d’ Europa, Assalita in tal modo, l’Au- 
stria non ha d’'uopo d’ attendere un casus 
delli, chè ‘ogni discorso di quei tribuni lo 
presenta; però essa sospende le sue ope- 
razioni ‘affinchè |’ Europa conosca la so- 
vrana necessità della sua situazione, ed il 
popolo’ francese sia tratto sempre più da 
quell’ inganno, che appena pochi mesi so- 
no lo avrebbe precipitato in una rivolu- 


zione all’ estero, rentorvolta più ignominio- 
sa delfa rivoluzione che essì aborrono e re- 
primono all’interno. Noi speriamo  serta- 
mente, che la forza e la sapienza del go- 
verno francese lo indurranno a cooperare in 
modo fermo, ma moderato, alle misure che 
sien per manifestarsi necessarie a ripristi- 
nare la pace nel sud dell’ ituropa. Non è 
al certo senza dolore che noi osservianio, 
quali Inglesi, la completa mancanza d’in- 
fluenza di detto paese in tali importanti 
negoziazioni. In questi dispicer è menzio- 
mato che la sollecitazione. d’ un, segretario , 
di Stato inglese o fu negata, o smessa con 
disprezzo. ‘Ma se queste sono le cvuseguen- 
ze naturali, benchè infelici, d'una politica 
male jatesa, noi tuttavia facciam plauso al 
trionfo dei principj più forti e giusti, e con- 
fidiamo che la tranquillità verrà ristabilita 
in Italia col concerto e coll’unione delle Po- 
tenze continentali, che sono più interessate 
nella di lei prosperità. 


AVVISI 


AVVISO 


Si rende noto essere in vendita la Far- 
macia unica, posta nel Capoluogo del Di- 
stretto di Tregnago di eselusiva proprietà 
del sottoscritto. 

L’applicante potrà rivolgersi anche al- 
l'Avvocato Dottor Francesco Alessi di Ve- 
rona. 

Mazzoccui Pietro, Furmacistq. 


sr. 640 


PROVINCIA DEL POLESINE 
L’I. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
DI MASSA 


AVVISA 


A tutto il 51 marzo p. v. resterà aperto’ 
il concorso alla triennalo condotta Medico- 
Chirurgica della Comune di Calto, fornita 
di buone strade, a cui va annesso l'annuo 
soldo di lire 1000. 

Tanto a norma degli aspiranti abilitati 
al libero esercizio ‘delle facoltà predette 
con avvertenza che Il capitolato delle con- 
dizioni speciali della condotta si trava osten- 
sibile presso quest’ Uffizio. 

Dall I. R. Commiss, Distrett. di Massa 

li 22 febrajo 1849, 


It Regio Commissario 
RENALDINI 


AVVISO 


In seguito ad autorizzazione ottenuta 
col riverito Decreto 1. marzo 4849. ninn. 
792 dell’ Ece. Senato Lombardo Yencto 
‘della Suprema Corte di Giustizia viene a- 
perto il concgrso al vacante posto di Scrit- 
tore presso | I. R. Pretura di S. Pieiro 
Incariano coll’annuo soldo di fiorini 400 
aumentabili fino a 500. 

Gli aspiranti dovranno nel termine di 
quattro settimane insinuare alla nominata 
Pretura fa loro supplica in bollo cumpe- 
tente, colla prescritta dichiarazione sullo 
relazioni di parentela cogli Imp. R. Impie- 
gati ed Avvocati addetti alla Pretura stessa 
e dovranno eziandio far constare con pre» 
cisione dell’ cpoca della loro nascita. 

Verona, li 8 marzo 1849, 


—————— €————€—&A-&TT-----*=<-ms "a 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S. Eufenua N. 515 


\F. G. ChiveLLi Tip. E CompiL. ) 


PREZZO DELL’ANNUA ASSOCIAZIONE 


na 


Per Verona austr. Lire 96. 
Per fuori austr. Lire hh, 


Il tremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano unticipatamente. 


AVVISO 


Terminando col giorno 54 del cadente 
Marzo l’abbono del primo trimestre 1849, 
si preguno tutti è benevoli associati di 
questa Gazzetta, non che tutli quei Signori 
che volessero onorarlu del loro abbona- 
mento, d' insinuare in tempo utile i loro 
nomi, titoli ce. 


. 


IMPERO AUSTRIACO 


em i 


PARTE UFFICIALE 


II. BULLETTINO UFFICIALE 
DELLI. R. ARMATA D'ITALIA 


Dal Quartier Generale di Vespolato 
24 marzo 1849, 8 ore di mattino. 


Jeri ebbe luogo una sanguinosa batta- 
glia tra le Imperiali Regie Truppe e lar- 
mata piemontese presso Novara, L'esercito 
sardo venne su tutti i punti sconfitto e respin- 
to nella città di Novara. Il Re Carlo Alberto 
ha abdicato a favore di suo figlio il Duca 
di Savoja. 

In questo momento il ministro sardo 
Cadorno ed il Generale sardo Casato si 
trovano nel quartier generale austriaco per 
impetrare un armistizio. Pendono le nego- 
ziazioni relative. Nel caso che rimanessero 
infruttuose, si riprenderà ancora oggi la 
‘offensiva. Seguiranno i particolari. 

Verona, 25 marzo 1849. 


L’I. Regio Tenente Maresciallo 


Cav. GERHARDI 


ie in n 


PARTE NON UFFICIALE 


ogg «imam — — ù 


Vienna 18 marzo 


Le deliberazioni intorno alle costituzioni 
dalle varie provincie sono già incamminate, 
ed una di quelle, che debbono essere por- 
tate pria dell’altre a compimento, è la co- 
stituzione della Stiria. Jer V'altro vi fu al 
ministero dell'interno, presente il conte 
Stadion, una consulta con alcuni uomini 
di confidenza di quella provincia. 


ni 


Altra del 19 marzo 


Il mugnajo Bauer, già deputato al Par- 
lamento, venne arrestato in Mannersdorf 
mediante deliberazione del corisiglio di que- 
sta autorità erumindle, e consegnata a que- 
sto Tribunale. 


Briinn 17 marzo 


Da tutte le parti della Moravia perven- 
gono le notizie più soddisfacenti intorno 
l'accettazione della costituzione. Tanto i luo- 


ghi grandi che piccoli solennizzano questo 


gran beneficio con feste religiose ed altre, 
cla tranquillità c la pace ritornano, poco 
a poco negli animi angosciati da sì lunghe 
procelle. Com è naturale, gl’ Israeliti go- 
dono di questo grand’ atto di giustizia e di 
umanità e cercano di celcbrarlo nel modo 
più solenne, Infatti, di abbrutiti vassalli 
ceh’ essi erano, divennero uomini; di schiavi, 
liberi cittadini dello Stato, mercè la chiara, 
non cquivoca parola del Monarca che non 
volle mercanteggiare col gran pensiero del- 
Pumanità, come facevano i deputati del 
Parlamento, e accordò a ciascuno il suo 
perturbato diritto. Le voci sparse da’ mali- 
gni ed esaltati, che in alcuni luoghi vicini 
sian stati commessi degli attentati contro 
gli Ebrei, sono del Lutto false, 
( Ungheria ) 
Pesth. 15 marzo 

Oggi, cra il giorno che i partigiani di 
Kossuth indicavano come quello, in cui 
gl’insorgenti dovevano entrare in Pesth! Ben 
altro che essersi avverate le loro previsio- 
ni, gli insorgenti sonosi in vece ritirati, ed 
in luogo di una nuova rivoluzione sono 
arrivati indirizzi di omaggio da Liptau, 
Neusohl e Leutschau, ‘e le truppe imperiali 
si dispongono a penetrare mel cuore dell’in- 
surrezione. Jeri ed oggi partirono col mezzo 
della strada ferrata, per Szolnock, gli equi- 
paggj da ponte con distaccamenti di pio- 
nieri, e di bel nuovo si spera la bramata 
fine della guerra civile. La voce sparsasi 
generalmente dell’ entrata del generale 
Hammerstein' nell’ Ungheria settentrionale 
con 10 battaglioni, offre un nuovo appoggio 
a quella speranza. 

Altra del 16 detto 

Una corrispondenza da Raab, inserita 

nel Figyelmezò , reca quanto segue: Ora 


L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso P Editore Antonio Furzierio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu» 
femia N. 345. 


Fuori di Verona presso tuiti gli Uffici postali, 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


la monarchia austriaca possiede una costi- 
tuzione concessa. L' epiteto costiliuzione con- 
cessu è uno spino negli occhi degli ultra- 
liberali. Ad essi avrebbero garbato meglio 
le vacue frasi del Parlamento di Kremsier, 
poichè credono che una cosa simile il po- 
polo l’ avrebbe conseguita da sè, mentre 
quella costituzione non la ricevette che 
per grazia. Ma i fatti dimostrano qual par- 
tito sia questo, che si perde in cosiffatte 
piccolezze, c quanto esso tenda a promuo- 
vere il vero bene del paese. Quanto a noi, 
confessiamo che appunto l'epiteto concessa 
è quella parola, di cui noi andiamo superbi, 
non foss’ altro, per il motivo, che in cessa 
veggiamo il palfadio, e che noi e quel potente 
partito che si è serbato fedele al suo Im- 
peratore non ci siamo illusi. Il Portogallo, 
la Spagna, le Due Sicilie e il Piemonte si 
acquistarono una costituzione anche dopo 
la caduta dell’ Imperator dei Francesi. Ma 
le guerriglie e i carboni, Andrade, i due 
Mina e Monreale seppero forse conservarla 
colle concioni potentemente efficaci? No; 
il popolo stesso fiancheggia nei loro piani 
quelli che diffusero la loro propaganda su 
que’ paesi belli e felici, onde sopprimere 
queste costituzioni. Oh la storia di questi 
quattro paesi ha in sè molto d’' istruttivo! 
Senza dubbio, anche in Austria una chi- 
merica costituzione rigurgitante di frasi li- 
berali avrebbe dato occasione unicamente 
a sanguinose scene, mentre soltanto la co- 
stituzione concessa è idonca a stabilire l’or- 
dine e la tranquillità desiderati. In verità, 
noi desidereremmo sapere che cosa altro, 
resti a bramare dopo questa costituzione. 
Forse nella parola concessa v è tanto di 
spaventevole? E poichè quei sigg. di Krem- 
sier non ebbero tanta perspicacia e ca 
pacità, da fondare nello spazio di 9 mesi 
quello che il giovane monarca, profonda- 
mente penetrando nelle attuali condizioni, ’ 
creò in sì breve tempo? 

L’ integrità dell’ Impero c delle provin- 
cie della Corona è pronunciata ($ 6.), le 
nazionalità hanno eguali diritti ($ 5.), ven- 
gono conservate le insegne e i colori na- 
zionali ($ 8.), la sanzione prammatica ri- 
mane in vigore ($ 9.) e l’ Impero non può 
essere aggravato dall'Imperatore senza l’ap- 
provazione dell'Assemblea dell'Impero ($15). 
Il diritto di dichiarare la guerra, e di con- 


chiuder fa pace dipende dall’ Imperatore, 
na con questo necessario attributo si pre- 
vengono molti inconvenienti. Coloro che 
non s' intendono di queste cose potrebbero 
esser tratti in inganno coll’ argomento, che 
secondo i decreti del re Mattia, anche que- 
sto diritto dipende dal paese. Ma la diver- 
sità dei tempi e delle condizioni fa svanire 
quest’ argomento. Altro era allora, ed altro 
è presentemente. E del resto, non avvien 
egli lo stesso nella libera e possente In- 
ghilterra ? 

La servitù è abolita (S 26), 1° abilita 
sione «alle cariche è pronunciata ; il popolo 
elegge i suoi rappresentanti ($ 33 a); il 
poter legislativo per le assemblee provin. 
ciali, im unione all’ Imperatore ($ 37). Ogni 
anno si riuniscono il Parlamento dell Im- 
pero e le Diete provinciali ($ 58). La Ca- 
mera alta però viene eletta, come in Nor- 
vegia, dal novero dei rappresentanti ($ 40). 
Come in Francia, un publico impiegato non 
può essere rappresentante ($ 58). Le istitu- 
zioni della nostra patria vengono rispettate, 
per quanto riguarda le leggi civili e crimi- 
nali. 1 ministri sono risponsabili ($ 91). 
Sussiste un tribunale dell’ Impero, che giu- 
dica intorno i ministri ($ 108). IL militare 
giura alla costituzione (4 18). L' istitu 


zione della Guardia nazionale viene mante- ! 


muta ($ 119), e finalmente il primo Parla- 
mento dell'Impero austriaco può modiicar 
questa costituzione (N 123). 

Quanto abbiamo ui esposto prova a 
sufficienza che questa è una costituzione 
degna d’ una nazione fedele e libera, c che 
l’dbat e est moi non è il motto del no- 
suo giovane Imperatore. 

(Transilvania) Mermunnstade 4 maurzo 

Secondo notizie ofliciali, qui giunte, il 
general maggiore conte Leiningen è arrivato 
dal Banato ai confini della Transilvania 
con parecchi hattaglioni di diversi reggi- 
menti di linea e di confinarj, con una -di- 
visione di ulani, con un distaccamento di 
Seresani e la necessaria artiglieria, fra cui 
anche una mezza batteria di razzi. 

Una parte di queste truppe si è già 
avangata sino a Dobra e Deva. Collarrivo 
di questo corpo d’armata, è ora tolto al 
generale ribelle Bem ogni mezzo di poter 
trarre a sè ulteriori rinforzi di tuppe per 
la via di Zam e per il comitato di Zarand. 


STATO PUNT. FICIO 


Rama, 13 marzo 


Il Re di Napoli ha diretto un proclama 
all’armata; in esso confessa di riconoscere 
dalla medesima la conservazione, del trono 
e dichiara la sua fidanza che vorrà dare 
nuove esempio di valore e fedeltà, ora che 
le sì porge uccasione di cooperare alla ri- 
sliaurazione del governo poutificio. — Ul 
partito democratico grida ed esulta di ave- 
re scoperta una cospirazione in Spello, 
città posta nella valle dell'Umbria. Nel 
convento dei PP. Francescani si sarebbero 
trovate armi, e munizioni e carteggi sospet- 


ti. Ma gli uomini assennati e scevri da spi- 
rito di parte affermano che questa è una 
favola, simile all’ ultra della famosa con- 
giura di luglio 1847, ordita per avere un 
motivo apparente di perseguitare il Clero. 
Il P. Rossi, Francescano di Spello, è stato 
tradotto alle carceri dell’ abolita inquisizio- 
ne. Il cardinale Pietro Mariani, che si era 
ritirato a Santa Maria degli Angeli presso 
Assisi, ha dovuto salvarsi colla fuga. — 
Sono ‘stati arrestati due padri dell'Oratorio, 
incolpati d’ aver procurata una reazione, 
allorquando i commissari si condussero al- 
la Chiesa Nuova per rimuoverne le can 
pane, I demigoghi, non accompagnati da 
veruna gutorità governativa, bruciarono la 
porteria dell’ Oratorio, entrarono a furza 
nella casa e s' impadronirono dei viveri 
che vi ritrovarono. Il giorno dopo si con- 
dussero alla vigna dej detti Padri e deru- 
barono il vino, già chiuso nelle botti. — 
Qui si preparino armamenti di vario ge- 
nere; iulto è disposto per fondere le cam- 
pane in cannoni. Ma artiglieri e cavalli 
mancano, e manca innanzi tutto lo spirito 
nazionale, e l' entusiasmo, |’ amore del 
sucrifizio. Il popolo è inerte al bene ed al 
male. Di 400 e più operaj che costruiscono 
la nuuva strada di Tor di Quinto, nessuno 
ha voluto arruolarsi alla milizia, quantun- 
que Ciceruucchio facesse il sermone pare- 
netico. — 1 legionarj hanno minato il ponte 
di Ceprano e fortificato alcuni casamcati, 
I comuni del regno napoletano, situati lua- 
go la frontiera romana, sono stati sotto- 
posti dal general Landi allo stato d’ as- 
sedio. — È imminente la publicazione della 
legge stataria. — Un prete d' Ascoli, Carlo 
Arduini, arrabbiato demagogo e membro 
dell'assemblea, ha publicato on dramma 
storico « l' ultimo dei Romani, o sia la 
congiura di Stefano Porcari ». È una iu- 
vettiva contro la sovranità temporale dei 
Papi, non dissimile dall’ Arnaldo da Bre- 
scia. — È stata messa în circolazione la 
prima moneta della Republica. È di rame, 
indizio di fallimento. Ha da una parte 
l'aquila con le ali spiegate, in atto di cu- 
stodire tra gli artigli i fasci consolari, € 
dall'altra la indicazione del prezzo (3 baj.), 
con la leggenda ricorrente all’intorno « Ite- 
publica Romana ». — Sabato sarà conse- 
gnata alla cassa publica la prima partita 
di moneta plateale. — È stato arrestato e 
barbaramente trattato nei viaagio inonsi- 
gnor Vespignani, Vescovo d' Orvieto; jeri 
fu chiuso in castel Sant’ Angelo. Simil- 
mente’ è stato arrestato e tradotto alla for- 
tezza d' Ancona | emin. De Angelis, arci- 
vescovo di Fermo. Sono vittime insigni 
dell'odio che la setta mazziniana porta al 
Clero e nel Clero alla religione. — Oggi 
si riaprono i tribunali con una nuova 
organizzazione; gli ecclesiastici sono stati 
esclusi da! farne parte. La corte dì cas- 
sazione succede all’ antico e venerando 
tribunal della Rota; l'avv. Armellini sarà 
presidente della medesima e cederà il suo 


seggio nel comitato esecutivo « Giuseppe 
Mugzini. — deri un bastimento francese 


che battè le acque di Civitavecchin, non ri- 
spose al saluto della fortezza. — Artiglierie 
napoletane di straordinario calibro sono 
Giunte jeri alla frontiera. — Il governo re- 
publicano ha ordinato |’ acquisto di 10,090 
picehe per armar popolo è contado in 
massu 1?! 

È morto a Napoli l' eminentissimo Osti- 
ni Vescovo di Albano e Prefetto del Con- 
cilio. (corrisp. del Mess.) 

[sazia 

La mattina del 13 corrente |’ eminen- 
tissimo Cardinal Mezzofanti, il celeberrimo 
poliglota , fui i giorni di sua vita. Dome- 
nica notte gli era stata amministrata l'estre- 
ma unzione, 

( FF. rom, ) 


DUE SICILIE 


Il ministero jeri sera e partito per Gae- 
ta, dicesi per ottenere la sanzione sovrana 
al decreto che scioglie la Camera. 

È stato dato ordine di armarsi un va- 
scello di linea di 84 cannoni; il suddetto 
vascello è il Vesuvio; non se ne sa il mo- 
tivo. 

(0. T.) 
n 

Una spedizione napoletana forte di 6000 
uomini fece vela per la Sicilia nel giorno 
6 marzo, sopra varj legni da trasporto ri- 
morchiati dai battelli a vapore della flotta, 
Queste truppe sbarcheranno a Messina per 
rinforzare la linea da Melazzo a Taormina, 
Le operazioni saranno dirette in seguito 
contro la cittadella di Siracusa, e contro 
la città di Palermo. Questa spedizione sem- 
bra aver principalmente lo seopo di appog- 
giare le proposte fatte dal Re ai Siciliani 
nello statuto costituzionale. Ognuna sa che 
le due flotte Inglese e Francese devono 
presentarsi nel medesimo tempo dinanzi a 
Palermo per invitare il parlamento sicilia- 
no ad accettare le condizioni ragionevoli 
offerte dal re, Il pringipe di Cassaro sicilia» 
no è sommamente stimato dai suoi compa- 
trioti; dicesì che sia stato nominato a vi- 
ce-re di Sicilia. 

Non per anco è noto se le condizioni 
siano state formalmente rifiutate, oppure 
se i siciliani abbiano posti in campo alcu- 
ni obbjetti e varie domande di mnodifica- 
zione. Sappiamo da altre fonti che le Ca- 
mere, vd il Governo di Palermo sono do- 
minati dai battaglioni dei volontarj, com- 
posti d’ uomini pericolosi, di cui tre quar- 
ti sono stranierì di tutte le nazioni, che si 
oppongono a qualunque specie di aceomo- 
damento, e che minacciano di trascinare il 
popolo al saccheggio della città, qualora si 
parlasse di renderla ai Napoletani. Questa 
situazione violentissima spiegherebbe la ri- 
presa delle ostilità. Si dice che il re abbia 
annunziato nel giorno 3 la cessazione del- 
l'armistizio, e che la guerra ricomincierà 
dieci giorni dopo, cioè, il 13 marzo, a me- 
no che, in questo periodo la città di Paler- 


mo non acconsenta a sottomettersi. em. 


— 297 —.. 


nen ea] 


bra però poco probabile, che i volontari 
vi anauiscano. 
.. (4. des Dibats) 

Da alcuni giorni discorvevasi ia Napoli 
di un prossimo scioglimento delle camere, 
ma tali voci credevansi un soffiare di di- 
slurbatori e nulla più, mentre si riteneva 
non fosse nè pulitica nè interesse del mo- 
mento il prendere quella misura. Se non 
che quelle voci diccan giusto; ecco in fatti 
che cosa si legge nell''Alba di Firenze 
del 17: 
« Da Napoli ci scrivono in data del 
ts, che il re ha sciolto con decreto .del 
14 de camere, facendo nello stesso tempo 
imprigionare alcuni deputati;  focchè ha 
obligato alla fuga parecchi di essi. 

« L'' Omnibus arrivato oggi conferma 
la nouzia dello scioglimento delle camere, 
ma non parla di arresti di deputati. » 


GERMANIA 


Francoforte, 14 marzo 
deri pervenne mediante il telegrafo la 
notizia da Berlino, (duve si ebbe cura di 
comunicare tosto la proposta di Welcker ) 
che il re di Prussia abbia respinta con in- 
dignazione la offerta di Weitcker 


Altra del 18 detto 


Ecco il tenore della circolare data il 10 
marzo e diretta dal governo prussiano ai 
suoi inviati presso le corti di Germania. 

Hl governo austriaco ha comunicato al 
governo del re, mediante il suo inviato a 
questa corte, fe proposte, ch° egli ha tra- 


spesse a Francoforte il 27 dell’ ultimo- 


nese decorso, come istruzioni al suo ple- 
nipoteaziario relativamente alla formazione 
d' un potere esecutivo centrale Supremo. 
della costituzione federale di Germania sot- 
to la forma d’ un direttorio. 

lì governo del re sente una viva sod- 
disfazione di quanto col mezzo di dette 
istruzioni ha 1° Austria adottato in via del- 
l'accordo, proposto da noi, coll’ assemblea 
nazionale germanica. Abbiamo in couse- 
guenza potuto dichiarar con piacere, ch'era- 
vamo nei pronti ad esamiuar attentamente 
le dette proposizioni, Il plenipotenziario del 
re presso îl potere centrale riceverà le 
istruzioni necessarie per prendere parte alle 
canferenze e deliberazioni, a cui daran luo- 
go esse proposte e che ci fanno abilità di 
sperare a raggiunger lo scopo, al quale ab- 
biamo noi sempre aspirato, 1 armonia dei 
governi tra foro e coll'assemblea nazionale. 

Non dubitiamo che gli altri governi ger- 
manici, i quali avranuo ricevuto diretta- 
incnie e a mezzo de loro plenipotenziarj 
le proposte del governo austriaco, non si 
affrettino a seguire la medesima via. 

lo v invito ad esprimere al governo, 
presso cui siete accreditato, il desiderio del 
gibinetto del re, affinchè esso governo si 
comp accia di trasmettere quanto prima al 
suo plenipotenziario a Francofore le neces- 
sarie istruzioni, onde T' ultimo possa pren- 
dere parte alle deliberazioni concernenti le 


proposte, e ciò in modo conforme ai disc- 
gni esposti dal governo austriaco. 
Berlino, il 10 marzo 1349. 


N conte Anna 
( Giornale d'Augustù è di Francoforte) 


INGHILTERRA 


Londra, 13 marzo. 


U Times d'oggi ha il seguente articolo 
intorno la nuova costituzione austriaca: 

Il imondo non può non rimaner sor- 
preso alle risorse dell’ Impero austriaco, 
quando scorga chi i ministri del giovane 
monarca, il quale ascese al trono de’ suoi 
antenati in un momento dl estremo peri- 
colo, han gà trovato i mezzi di sommet- 
tere colla forza delle armi tre capitali e di 
occupare due regni iù aperta ribellione, 
mentre la loro diplomazia rivendicò con 
singolar dignità 1 indipendenza della Coro- 
na imperiale, e gli uomini di Stato, inca- 
ricati del governo civile dell’ Impero, por- 
tarono a maluranza un vasto piano di go- 
verno costituzionale, e non solo intesero 
ad assicurare le libertà del popolo austria- 
co, ma a consolidare la loro Potenza, riu- 
nendo tutta la nazione intorno il centro 
comune della Dicta e del trono. Questa 
costituzione adempie esuberantemente le 
assicurazioni date dalla corte, un anno fa, 
nel tumulto del primo impeto rivoluziona. 
rio, e le adempie non già cedendo servil- 
mente i diritti della Corona allo schiamaz- 
zo del popolaccio, ma col mantenere in 
un ordinato bene comune i diritti e privi- 
legj d’ ogni classe. 

I pribcipj generali di pnblica libertà 
sono assicurati al popolo, senza riserbo, 
con questa esposizione dei diritti. La com- 
pleta eguaglianza e tolleranza di cuite le 
confessioni religiose, l’indipendenza di ogni 
chiesa e società religiosa nel maneggio della 
proprietà e degli affari proprj e la diffu- 
sione dell’ educazion popolare agl’ idiomi 
nazionali della minoranza son cose nuove 
per l’Austria. A queste tengono dietro de- 
gli articoli tendenti ad assicurare la libertà 
della stampa, il diritto d’associazione cla 
libertà individuale, soggetti a quelle restri- 
zioni che potranno essere. stabilite dalla 
legge, ovvero alla sospensione in caso di 
guerra o tumulti. La dieta imperiale con- 
sisterà di due Assemblee, entrambe eletti- 
ve; ia Camera alta verrà eletta dalle Dicte 
provinciali con un’ alta qualificazione, e la 
Camera bassa dal popolo, in proporzione 
di un membro per 100,000 anime, valen- 
do come qualificazione, onde ottenere un 
voto, il pagamento delle tasse dirette, va- 
rianti da una a due lire sterline. 

Senza entrar molto minutamente in que- 
sti particolari, di cui alcuni discendono fi- 
no a regolare quello che chiameremmo gli 
ordini stabili del Parlamento, la nostra at- 
tenzione si arresta sul fatto grande e im- 
portantissimo , che l'eggetto principale di 
questa costituzione è di dare unitè alla « li- 
bera, inttipendente, indivisibile, indissolubile 
monarchia costituzionale ereditaria austria- 


ca » . Fu intenzione e volanià de’ grandi 
autori di questa Carta di fondere in un 
tutto, coll’ alirattiva di una comuac liber- 
tà, e coll’autorità d'un potere comune, 
questo esteso e vario lmpero, con lutti i 
regni, i ducati, le città e provincie ad esso 
appartenenti, dalle montagne di Trausilva- 
nia alle pianure di Lombardia, e dall’ Un- 
gheria al cuore della Confederazivue Ger- 
manica. 

Assoggetlare tuiti questi duominj a leggi 
eguali, se non uniformi — abolire le di- 
stinzioni che fecero sorgere le animosità 
nazionali, a danno degli interessi reciproci 
e di tutti — fare che tutto il regno d'Un- 
gheria, sì lungamente escluso mediante cat- 
tive leggi dagl’ interessi generali dell'Au- 
stria e dell'Europa, forni parte integrante 
di quella nazione, a cui prestò per secoli 
i suoi-uomini di Stato e i suoi soldati — 
e consolidare quelle risorse che sole pos- 
sono manienere ii grado dell'Austria fra le 
Potenze europee; ecco ii disegno del gio- 
vane Imperatore e de' suor ministri. La va- 
stità del concetto corrisponde alla grandez- 
za dell'opportunità e del pericolo. Il com- 
pietarlo coronerà la rivoluzione austriuca 
colla rigenerazione di questo Impero. Nulla 
di meno colossale può, in una crisi tale, 
salvare lo stato dalla dissoluzione c dalla 
rovina. 

Noi non sappiamo se ‘il potere della Co- 
rona e l'energia de’ ministri suoi si dimo- 
streranno alli ad eseguire con successo 
un’ impresa sì immensa; ma se il popolo 
austriaco si è svegliato davvero dal suo 
lungo sonno, questo appello al suo patrio- 
tismo, alla sua intelligenza, non sarà stato 
fatto invano. Esso pone nelle sue mani la 
gloria della propria nazione, la grandezza 
del proprio sovrano, il benessere della po- 
slerità; essi sceglieranno fra la libertà e 
l'anarchia — fra un unione impertale con- 
ducente a grande potere, e le sanguinare 
dissensioni che menano all'esaurimento , 
alia dissoluzione, e all umiliazione della 
conquista straniera. Lo Stato austriaco sta 
sospeso fra una grandezza non mai rag- 
giunta finora e un annichilamento politico; 
ma la grandezza del concetto che questa 
Carta protesta di effetto, ed il vigore unde 
pare probabile ch’ ella sarà eseguita, e' in- 
ducono a nutrire le più fondate speranze 
del suo successo finale. 


Abbiamo avuto sovente occasione di 
esporre la fallacia di fare dell’ identità di 
favella e di stirpe un criterio di unione 
politica, ovvero di ciò che dicono « naz'o- 
nalità », nè possiamo ammettere che le dif- 
ferenze di lingua e di schiatta sian neces- 
sariamente nocevoli all’ unità del poter na- 
zionale. I due più grandi Imperi del mondo 
moderno, la Granbretagna ce la Russia sono 
composti di razze e provincie infinitamente 
diverse. Perfino le isole di questo Regno 
Unito sono divise da dialetti di lingue dif- 
ferenti e da distinzioni ancor maggiori di 
sangue, d’ uso e di leggi civili. All'estero, 
su tutti i mari, sot ogni zona, fra tutte 


le religioni e favelle, 1 autorità dell’ Inghil- 
terra è riconosciuta, le libertà dell’ Inghil- 
terra si estendono, e il parlamento inglese 
è il supremo legislatore. Nell’ Impero Russo, 
il potere assoluto conserva le stesse unità 
dal Kamsciatka a Varsavia, cd infinite va- 
rictà di razze riempiono le armate, impe- 
riali, ed amministrano |’ autorità imperiale. 
Raffrontata a questi ampj Stati, l unità del- 
Impero austriaco non solo è praticabile, 
ma facile. Il suo territorio è contiguo e 
compatto; i suoi interessi sono identificati 
dalla natura e dalla storia; null’ altro si 
richiede che tempo, la soppressione di as- 
surde barriere, 1 esercizio d'un’ autorità 
vigorosa, ma giusta ed eguale, e il far co- 
noscere alla nazione tutta i benefizi di co- 
siffatta fusione, la quale è legge di pro- 
gresso, di civiltà e di politica grandezza. 

Il medio evo lasciò | Europa ripiena 
di minute fortune e di piccoli potentati, 
animati da tutti i pregiudizj «d’ importanza 
locale c di maligna gelosia. Se le rivolu- 
zioni dell’ età nostra aver debbono un’ im- 
portanza maggiore di quella d’ una meschi- 
na contesa o d'una deplorabile anarchia, 
esse condurranno all’ adempimento de’ più 
alti destini intere nazioni e alla fondazione 
d’ un potere più sublime, sovra una base 
più ampia. Ma, mentre attraverso | aspetto 
spaventevole e confuso degli affari d' Eu- 
ropa noi miriamo ad alcun risultato di più 
nobil natura, e speriamo che nel progresso 
sociale, la popolazione d' Europa. approa- 
derà la dura lezione della libertà troppo 
spinta, noi confidiamo che simili risultati 
non saragno punto compiuti senza P attivo 
indirizzo d’ una illuminata direttrice poten- 
za. L'unione e la libertà dell’ Impero au- 
striaco sono idee grandi; ma nella ersi 
presente, la possibilità del loro adempimen- 
to va congiunta alla conservazione dell’ au- 
torità imperiale; abbandonate al debole vo- 
lere del popolo, esse degenererebbero in 
discordia od in eccessi, 

La Dieta di Kremsier, ehe vide, poco 
fa, condotta a termine fa sua spregevole 
esistenza, lu un raggio non lieve di quan- 
to possa aspettarsi dar rappresentanti d’ un 
popolo profondamente ignaro de’ principj 
politici, ora chiamato improvisamente a 
darsi le leggi du sé. L'assunto era propria- 
mente impassibile, e quantunque essi, nel 
corso di sci mesi, traessero } Impero Au- 
striaco allori d’ una fatale  dissoluzio- 
ne, un secolo di siffatte discussioni 
non l'avrebbe ricostruito. Sc, come sin- 
ceramente speriamo ce crediamo, i popo- 
li dell’ Austria sono del tutto iniziati ai mi- 
sterì delf governo costituzionale, essi hanno 
ora un Dell'assunto; si trovano cssi in uu 
terreno più facile. La Corona fece la sua 
parte, ripristinando 1° ordine publico, seu- 
2 estinguere la publica libertà, non lascian- 
do inadempiuta neppure una promessa del 
regno passato; le condizioni della nuova 
costituzione sono praticabili; e il suo scopo 
finale è di sollevare l’unito Impero Austria- 
co ad un grado che non ebbe mai nel mon- 
do dalla pace di Westfalia. 


Per parte dell'Inghilterra, noi applau- 
agi di cuore a questo grande divisamen- 

o, solidamente affine ai gran principio 
. politica inglese, che la indipendenza 
e la prosperità dell’ Austria sono del mas- 
simo interesse continentale per noi mede- 
simi, c che ci giova più che mai di soste- 
nere la corte di Vienna, dacch' essa abban- 
donò il campo dell ‘assolutismo e adottò prin- 
cipi governativi È moderati come quelli 
della nostra propria. monarchia. 

n 

L’ occupazione dei Principati danubiani 
per parte delle truppe russe ed, i rinforzi 
che queHe vanno' di mano in mano rice- 
vendo, danno’ occasione al Times di fare 
le seguenti’ osservazioni : 

Lavanzarsi dette forze i belligeranti rus- 
se presso. il Danibio entro certi confini, è 
un avvenimento chie non può venir facil- 
mente impedito quando anche vi si deci- 
desse tutta P Europa unita. Noi però ‘non 
siamo purito” del parere, che il governo 


russo sia ‘intenzionato presentemente di, 


mettere in esecuzione un qualche gran 
piano nell’ortente colle sue forze militari 
oltremodo limponenti. I materiali, rap- 
porti di una guerra,” ‘che finalmente forse 
sotto le mura di Costatinopoli ec con un 
Te Dewn che solennemente verrebbe can- 
tato nella chiesà' di S. Sofia, potrebbero 
essere di leggieri minorati dallo stato scon- 
certato in cui trovasi ora l Europa; ma 
gl impedimenti morali si sono aumentati 
non poco. L'Imperatore delle Russie so- 
vrasta come il rappresentante i principj 
d’ una ferma autorità, fa qualé trova, in 
vero dire, un appoggio nell’entusiasmo 1e- 
ligioso, ma è però anche regolata da mas- 
simo prescritto. La sura attenzione è rivol- 
ta all’ intempestiva rovina di quei tentativi 
di governi democratici, che sussistono an- 
cora negli Stati tedeschi con poca speranza 
di poter esser presto redenti, ed egli fa 
probabilmente i suoi calcoli su quell’ epo- 
ca in cui l’ultima Ancora di speranza per 
la stanca Europa sarà divenuta |’ autorità 
militare del Nord. A questo scopo ci rac- 
i coglie le sue forze, e con questa intenzio- 
| ne egli aggiorna le suc, decisioni, Se si vo- 
! lesse ammettere che la Russia sia occupa- 
"ta a portare a termine il più grande scon- 
volgimento col piantare la sua bandiera 
sul Bosforo, nel niomento che il mondo è 
abbastanza scont'ollo, ciò sarebbe quanto 
voler trasférmare' ‘imperdtore Nicolò nel 
più temerario anarchisfa, nel meno co- 
; scienzioso igressore, imperocchè e ci dareb- 
‘ho per tal modo Ò Segnale ad una guerra 
sanguinosa, . ed agerescerebbe di mille volte 
la confusione universale. La conquista del- 
la Turchia non fayebbe che portare al col- 
mo le violenze e le ingiustizie principiate 
il 24 febrajo dalla democrazia e promosse 
dell’ assolutismo ; nessun'altra azione del- 
l’ imperatore russo sarebbe più gradita al 
‘partito rivoluzionario d’ Europa quanto una 
impresa che farebbe divergere il suo sguar- 
do dalle loro stoltezze, per portarlo sulle 
torri di Costantinopoli, e che li sollevereb- 
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be dal loro timore, col rendersi per la sua 

smoderata ambizione e sconsigliatezza più 

colpevole che non lo, siano cglino stessi. 
(0. 1.) 


AVVISI 


AVVISO 


Si rende noto essere in vendita la Far- 
macia unica, posta nel Capoluogo del Di- 
stretto di Tregnago di esclusiva proprietà 
del sottoscritto. 

L’applicante potrà rivolgersi anche al- 
l'Avvocato Dottor Francesco Alessi di Ve- 

, rona, 
Mazzoccui PieTno, Farmacista, 


1. R. STRADA FERRATA FERDINANDEA 
LOMBARDO - VENETA 


AVVISO 


Per ordine supetiore dovendo rimanere 
a disposizione del militare tutte le carrozze 
e macchine in servizio per questo tronco 
di strada, si previene il publico che a co- 
minciare del giorno 24 corrente, e sino a 
nuova disposizione le corse fra Vicenza, 
Padova c Mestre rimangono sospese. 


IH Sopruinteradente 
Inc, G. SILVESTRI 
N. 5245, 
AVVISO 


Viene aperto il concorso ad alcuni po- 
sti d'ascoltante da conferirsi presso que- 
st I. R. Tribunale Provinciale; si insimue- 
ranno quindi gli aspiranti a quest LL R. 
Tribunale Provinciale stesso con documen» 
tata istanza, colla indicazione dei gradi di 
parentela che eventualmente avessero cogli 
Impiegati dello stesso Tribunale, e della 
precisa cpoca della nascita. N 

{_- Mantova, dall'I, R. Tribunale Provin- 
ciale, 28 febrajo 1849. 


N. 81 p. 
AVVISO ; 


In seguito al venerato Aulico Decreto 
14 febrajo corr. N. 414-528 dell’ Eccelso 
I. R. Senato Lombardo-Veneto della Su- 
prema Corte di Giustizia in Verona, si ren- 
de di.pubblica notizia essere aperto il con- 
corso pel posto di Aggiunto presso la R. 
Pretura di Spilimbergo con l’ annuo sol- 
do di fiorini 500, = Chi credesse aspi- 
rarvi dovrà insinuare la documentata sua 
Supplica al protocollo degl’ csibiti della 
suddetta Pretura di Spilimbergo nel ter- 
mine di quattro settimane. — La istanza in 
bollo competente sarà corredata dalla fedo 
di nascita dell’ aspirante, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, e da quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà poi nella 
istanza stessa aggiunta la prescritta dichia- 
razione sulla parentela od affinità cogl av- 
vocati ed impiegati addetti a quella Pretura. 

Il presente verrà inserito per tre volte 
nelle Gazzette di Milano e Verona. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale 
Provinciale, Udine 241 febrajo 1849. 


Il f. f. di Presidente 
FABRIS 
G. Vidoni, £. f, di Au. 


SES? 
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PARTE UFFICIALE 


RAGGUAGLI UFFICIALI ULTERIORI IN AGGIUNTA 
AL UL. BuLLertIiNo DELL’, R. ARMATA 
D’ITALIA, 


Dal Quartier Cenerale di Novara, 
il 24 marzo 1849. 


1 combattimenti di Gambolò e di Mor. 
tara così segnalati per l’ armi nostre, nei 
quali spiegarono ì Piemontesi considere- 
voli forze, diedero a conoscere che noi 
avevamo a fare col nerbo principale del- 
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se il nemico, già investito di fianco e da 
tergo, si concentrasse a Novara e quivi ar- 
rischiasse una battaglia campale, o facesse 
disegno di raggiungere Vercelli per ivi porsi 
di là dalla Sesia in comunicazione colle 
truppe che stanziavano ancora oltre Pò. 

Erano quindi ordinate tutte le schiere 
di guisa, che a norma delle circostanze 
potessero a dritta piegar su Novara o so- 
pra Varcelli a sinistra. 

Il secondo corpo d’ armata, sotto il co- 
mando del generale d’ artiglieria barone 
d’Aspre, erasi da Mortara difilato verso No- 
vara, e lo seguivano il terzo corpo e quel 
di riserva, mentre che il quarto ed il pri- 
mo movevano in direzione paralella con- 
tro il retroguardo nemico. 

Alle 11 del mattino del 23 corrente, il 
sceondo corpo d’ armata scontrò ad Olengo 
i Piemontesi, che svolsero poche forze a 
bel principio, mostrando così di aver quivi 
lasciato una semplice dictroguardia a pro- 
teggere la loro mossa retrograda. 

In tale presupposto Sua Altezza I. e R. 
rArciduca Alberto si avanzò rapidamente 
colla sua divisione, seguita a qualche di. 
stanza dalla divisione del tenente mare- 
sciallo conte Schaafigotsche. Ma comparve 
subito erronea quella supposizione, e fu 
iamifesto essere giù noi venuti alle prese col 
grosso dell’ esercito nemico che numerava 
a un dipresso 50,000 uomini. 

Ed ecco impegnarsi una sanguinosa bat- 
taglia sostenuta da parte nostra con inau- 
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dito coraggio, intanto che l'avversario, ener- 
gicamente del pari assalendoci, entrava con 
sempre nuovi combattenti;sul campo, 

Le truppe dell’Arciduca, presente in ogni. 
luogo minacciato, operarono miracoli di 
valore, e non volendo esso Arciduca di un 
solo palmo ritrarsi, fu quivi la perdita no- 
stra assai ragguardevole. In questo mezzo 
di tempo anche la divisione di Selaaffgotsche 
avanzossi in battaglia, ma fa prevafenza 
numerica dell’ inimico era ancor troppo 
grande, perchè i nostri, proporzionatamente 
sì deboli, fossero in grado di resister più 
a lungo. 

Informato il Feldmaresciallo del termine 
delle cose, fe' incontanente a rapida marcia 
avanzare il terzo corpo d’armata, che 
il generale d’ artiglieria d’ Aspre aveva 
r anche. 
corpo di riserva, mentr lemporanta- 
mente era dato anche |’ ordine al primo 
ed al quarto corpo d'armata di andare 
sul fianco destro de’ Piemontesi, Circa alle 4 
pomeridiane, il terzo corpo d’armata, com- 
posto di 14 battaglioni, arrivò sul campo. 
Sette battaglioni s’ inoltrarono sulla fronte, 
mentrechè gli altri sete seguivano il cen- 
tro, dietro ai quali trovavasi ancor come 
ajuto il corpo di riserva. 

Verso le 6 giunse anche il quarto corpo 
d’armata, schierandosi dalle due parti della 
strada per a Vercelli. Cominciò allora su 
tutti quei punti un assalto concentrico contro 
il nemico, che non potendo tenere il fermo 
priocipiò a balenare ed a cedere per ogni 
dove. Respinto dalla sua linea naturale di 
ritirata dovette egli gettarsi sui monti; € 
durante la sua ritirata fu dai proprj sol. 
dati piemontesi messa a ruba ed a sacco 
Novara. In quella notte il re Carlo Alber- 
to abdicò in favor di suo figlio i duca di 
Savoja. 

Erano già prese le disposizioni per in- 
seguire il nemico, quando arrivarono par- 
lamentarj e implorarono un armistizio. Il 
giorno dopo ebbe luogo una conferenza tra 
il nuovo re e il Feldmaresciallo, dietro alla 
quale venne realmente stipulata la tregua. 
Le condizioni della medesima saranno a suo 
tempo fatte publicamente conoscere. 

Grande dalle due parti è la perdita, 
ma quella dell’ avversario è a dismisura 
maggior della nostra. Il campo di battaglia 


f 
L’ Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso l Editore Axronio Faiz tento 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 545. : 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


fu coperto di cadaveri, e migliaja di feriti 


riempiono gli ospedali di Novara, Tra j- 


morti e i feriti dei duc eserciti si contano 
più generali e molti ufficiali superiori. 

Noi ei asteniamo dall’indicare il nome 
di coloro che in questa giornata si coper- 
sero di gloria, e adempiremo a questo 
debito appena che ne saranno chiariti i 
particolari. 

Parecchie migliaja di prigionieri, molti 
cannoni ed altro materiale di guerra sono 
caduti nelle nostre mani. 

Verona, 27 marzo 1849. 


LI. Regio Tenente Maresciallo 


Cav. GERHARDI 


macine) 
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Verona, 27 marzo 


Giusta ragguagli autorevoli, fu col Pie- 
monte stipulato l’ armistizio, in forza del 
quale il territorio tra il Ticino e la Sesia, 
compresa Alessandria, resta occupato da 
20,000 uomini del nostro esercito. 

Un corpo d’armata vien trasferito a 
Parma ed a Modena. 


Vienna, 19 marzo 
I deputati austriaci decisero di rima- 


nere al Parlamento di Francoforte. Essi 


non credettero incompatibile coll’ onor loro 
e colla loro dignità di discutere e votare 
in quell’ Assembica, tuttochè | Austria sia 
ora costitnita, ed abbia dichiarato di non 
voler segregarsi dalla Confederazione Ger- 
manica, 

Questa saggia e patriotica risoluzione 
farà non poca stizza, senza dubbio, ad ut 
giornale di quì, il quale, non sappiamo. 
precisamente per qual motivo, se per amegé 
re all Austria, si è dato gran cura a pro- 
vare come gli Austriaci dovrebbero ora 
escire dal Parlamento di Francoforte. È la 
qualità caratteristica dell’ opposizione au- 
striaca e degli organi suoi, fin dalle gior- 
nate di marzo, di prender partito pe' ne- 
mici dell’ Austria. L’ opposizione si mostrò 
propensa ai rivoltosi Magiari e contraria 
ai fedeli Croati, favorevole ai ribelli Lom- 
bardi c a Carlo Alberto c avversa all’ eroi- 
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co esercito di Radetzky, parlò a pro di 
Bem e contro Windischgrtz, e perchè non 
parlerebbe ora a favore della Prussia e con- 
tro l'Austria? È desiderio ardentissimo del 
partito prussiano a Francoforte che i de- 
putati austriaci si ritirino da quel Parla- 
mento; qual maraviglia adunque che la stam- 
pa d'opposizione austriaca si mostri offi- 
ciosa per l’ interesse della Prussia? Essa 
mentirebbe il suo carattere se parlasse una 
volta a favore, invece che contro dell’Austria. 

Quando i deputati austriaci si recarono 
a Francoforte, il ministero austriaco d’ allo- 
ra dichiarò come le deliberazioni dell’ As- 
semblea di Francoforte non avrebbero far- 
za obbligatoria per questo paese, senza |’ ap- 
provazione dell’ Austria. Ad onta di questo 
mandato limitato, ai nostri deputati fu con- 
cesso di prender parte e di votare nel Par- 
lamento tedesco. L’ Austria non publicò, nè 
seguì alcuna legge dell'Impero, eppure i 
nostri deputati a Francoforte rimasero al 
Parlamento. Si vuol asserire che la loro 
posizione nell’ Assemblea dell’ Impero Ger- 
manico sia ora anormale; ma in tal caso 
essa fu tale da gran tempo. Se l’ Assemblea 
di Francoforte fosse sovrana, con potestà 
illimitata sui troni e sui popoli, allora noi 
non potremmo al certo vedervi i rappresen- 
tanti dell’ Austria occupare un seggio, Ma 
tale essa non è. L'Austria fu la prima a 
proferire la parola e gli altri stati princi- 
pali si appropriarono la sua opinione: do- 
vere l' Assemblea di Francoforte soltanto 
combinare una costituzione per la Germa- 
nia, in unione a’ singoli Stati. 

Finchè il governo austriaco si dichiara 
disposto a tendere a questo combinamento, 
i deputati austriaci hanno il diritto c il 
dovere di rimanere a Francoforte. 

Svanita l’ esaltazione del momento, ri- 
pristinato |’ equilibrio negli spiriti, il qua- 
le fu scosso dall’ impressione improvisa 
degli avvenimenti dell’ Austria, la nota del 
ministero austriaco verrà giudicata in ma- 
do molto più moderato e razionale. Secon- 
do quella, il popolo tedesco verrà rappre» 
sentato ne’ singoli Stati in Assemblee popo- 
lari, e presso il poter centrale mediante un 
corpo, emanato dall’ elezione indiretta, pari 
ai Senati degli Stati-Uniti, il qual corpo, se 
osserviamo l'esempio che ci presentò l’Ame- 
rica Settentrionale, sarà composto de’ mi- 
gliori uomini della nazione. Ma anzi tutto 
giova richiamarsi alla mente, che alla te- 
sta della Germania starà sempre un gover- 
no gostituzionale, non un principe con po- 
tere assoluto, il quale deve rappresentare 
la volontà del popolo, e non può rappre- 
sentar quella d'un individuo. 

La miglior forma di governo è quella 
che meglio si adatta alle condizioni esisten- 
ti. La Germania non può costituirsi senza 
V Austria; per lo che essa deve costituirsi 
in modo, che questa possa rimanere nella 
presente Confederazione. Non è cosa con- 
vepiente ad uomini di Stato il perdersi 
d'animo innanzi ad ostacoli apparenti, il 
fare che le cose difilcili divengano impos- 
sibili e cedere in un momento di abbatti- 


mento e di titubanza quello che pur si po- 
trebbe mantenere, a forza di coraggio e di 
prudenza. Il sig. Welcker si rase colpevole 
di questa condoita imprudente ed impoli- 
tica; però il contegno coraggioso e patrio- 
tico dei deputati gustriagi forma un piace- 
vole contrasto gal di Jui modo d' agire. 
Nui siama goavinti fermamente che il 
popolo della Guemania Austriaca opinerà, 
che i suoi rappresentanti in Francoforte 
(checchè dir possano a loro danno i gior- 
nali dell’ opposizione ) colja risoluzione lo- 
ro di rimaner dove sono, hanno mantenu- 
to il loro onoré « la laro dignità, e in 
pari tempo adempito fedelmente il debi- 


to loro, 
STRIZZA 
N Supplemento della sera alla Gazz. 


di Vienna del 19 porta la seguente sua 
corrispondenza da Milano in data 15 corr.: 
Il valoroso Maresciallo Radetzky rice- 
vette jeri nuovamente un generale piemon- 
tese arrivato quì, il quale ebbe | audacia 
di proporre al Maresciallo di ritirarsi frat- 
tanto colla sua armata dietro l’ Oglio. 

La risposta fu, che l’ Austria detterà 
la pace a Torino. All’udire ciò, i generali 
presenti proruppero in grida di giubilo. 
Martedì comparve il proclama del Mare- 
sciallo all’ armata, il quale finisce col gri- 
do: A Torino! a Torino! Esso produsse un 
effetto indescrivibile su tutte le nazionalità 
dell’ armata. 

ll reggimento italiano Arciduca Alberto 
muovamente organizzato, ed i battaglioni 
italiani di granatieri Haugwitr e Geppert, 
tutti Lombardi, chiesero di esser condotti 
al primo scontro, ciò che fu loro concesso 
dal Maressiallo. Giovedì è partita }a mag- 
gior parte dell’ armata da Milano con im- 
mense grida di giubilo. Il Maresciallo par- 
tirà sabato con tutto il quartier generale 
per Lodi. In Milano sono rimasti 8000 
uomini nella cittadella con 160 cannoni. 
Il municipio e la comune pregarono il Ma- 
resciallo di concedere almeno utì fucile per 
ogni casa onde guarentirsi contro il pro- 
letariato. La risposta del generale fu che 
egli furà venire in città la gendarmeria dei 
contorni per la protezione dei bene inten- 
tenzionati, e di voler soddisfare alla loro 
preghiera, aggiungendo, essere ormai inte- 
resse della città stessa di dar delle prove 
di lealtà. Da Brescia e da Vicenza sono 
ormai partite le truppe. 

{ castelli sono occupati dalle truppe 
imperiali e le città hanno spiegata la ban- 
diera imperiale. Il governo lombardo ha 
trasferita la sua sede a Crema. Dai confi- 
ni piemontesi si rileva che Carlo Alberto 
si- trovi in una posizione disperata. Fino 
al 12 egli era guardato nel suo castello in 
Torino, e sottoscrive tutti gli atti che i ri- 
voluzionarj gli porgona. 

In Milano regna la più perfetta tran- 
quillità, e la disposizione degli animi era 
negli ultimi giorni eccellente. L’ annunzio 
di una propria e libera costituzione per la 
Lombardia fece un eccellente effetto sulla 
popolazione.» 


(Dalmazia) 


Zara, 18 marzo 


Da persona giunta con la carovana del 
dì 11 corrente a Spaîato, raccolsi sulle co- 
se della Bosnia che fino al giorno $ corr. 
non è giunto nella Bosma alcun numero 
nè di truppe regolari, nè di Albanesi; che 
sia sjato prenotato per la coscrizione milita- 
re d'ogni famiglia turca un individuo ogni 
venti individui cristiani atti allarme: che 
fino al detto giorno non venne emanato al- 
cun ordine pel richiamo de'coscritti suddetti, 
} quali sì treyano angora tranquilli alle lo- 
ro abitazioni; che avendo i comandanti 
Turchi riscossa la contribuzione personale- 
arach, per l'anno deeorso, il Visiro per tutti 
gl’individui senza distinzione d° età, ha 
ordinata la restituzione a favore dei Cri- 
stiani di quanto era stato riscosso pi 
fanciulli ‘dell’ età fino ad anni dieci inclu- 
sivi; e che da ultimo per tale utolo fino- 
ra venne restituito l’ importo di circa fio- 
rinì ottomila 

Un altro corrispondente ne scrive: A 
Travnik vi ha un presidio militare dai 5 
ai 6 mila uomini. Nelle altre città della Bo- 
snia il presidio non supera il eentinajo di 
armati. Non vi ha però alcun sentore d' in- 
tenzioni ostili contro la Dalmazia, anzi vi 
posso assicurare da persona degna di piena 
fede, non esservi pericolo di sorta da parte 
dell’ ottomano per la nostra provincia. 

Le ultime notizie, che abbiamo dal no- 
stro corrispondente intorno le cose delle 
contermini provincie oltomane, confermano 
che i Turchi, anzichè avere il progetto d’in» 
vadere la Dalmazia, sarebbero piuttosto in 
timore di essere sorpresi dalle truppe di 
S. E. il Bano, e starebbero altresi in at- 
tenzione su movimenti della Russia, Vuol- 
si pure che i Turchi ubbiano incaricato 
persone per esplorare i sentimenti dei Dal- 
matì verso la Turchia, e sul supposto pro- 
getto di essi Dalmati d’invadere le pro- 
vincie ottomane. 


REGNO DEL PIEMONTE 


Togliamo il seguente brano di una let- 
tera ricevuta dal Pensiero /taliano da un 
suo corrispondente di Torino. I fatti che 
vi sono esposti, se fossero veri, sarebbero 
d'alto rilievo, facendo sempre astrazione 
dalle considerazioni di quel corrispondente, 
delle quali non tutti saranno troppo per» 
suasi, 


Torino, 15 marzo 


N Re Carlo Alberto è partito la mez- 
zanotte del 13 per Alessandria, Ciò dev'es- 
servi noto, ma ciò che vi resta a sapere 
sono le continue seccature, Je lagnanze e 
le importunità dei rappresentanti di Fran» 
cia e d' Inghilterra per dissuaderlo dal ri» 
pigliare le ostilità, Lord Raph Abereromby 
e M. Bois le Comte non furano giammai 
così d'accordo; essi fecero coro di pre- 
ghiere e di minaccie; ma il Re disse che 
aveva promesso di consecrare la sua vita 


allo stabilimento del Regno dell'Alta Italia, 
« che non verrebbe meno alla sua parola. 

L' ambasciatore d' Inghilterra doveva 
già sapere in modo da non poterne dubi- 
tare, qual fosse la risoluzione del Re, per- 
chè pochi giorni innanzi in una visita da 
lui fattagli gli aveva fatto intravedere i dan- 
ni che potrebbero -detivargli ilalla propa- 
ganda republicana ; .il re gli aveva risposto: 
che se l'indipendenza, 1’ unità e la gloria 
d'Italia consistessero nello stabilimento di 
uva republica italiana, egli sarebbe il pri- 
mo a coprirsi del ‘beretto rosso. 

Ciò nullameno egli non si credette in 
dovere di ristare: Lord Abereromby ritor- 
nò coll'ambasciazore della republica fran- 
cese. M. Bois le Comte minacciò di chie- 
dere i suoi passaporti se la guerra +ico- 
minciasse, e di lasciare che il Piemonte in- 
cu. esse in tutti i disastri di questa guer- 
ra senza che la Francia se ne immischias- 
se per nulla. 

Egh è certo che qualora soccombesse 
il re sardo avrebbe enorini contribuzioni 
di guerra da pagare; ma l' annientamen- 
to del reame di Piemonte non è possibile. 

( Granducato di Toscana ) 

Leggiamo in una corispondenza del- 
I Omnibus: 

Chi vide ta “Toscana -nel 1847 e prima, 
e la vede oggi, ne cimye di dolore. Onore, 
pace, leggi, chiesa, dignità, tutto è sulla 
strada! E non per bisogno, non per eman- 
ciparsi da strettezze o gioghi, non per li- 
bertà di scrivere e mettere a stampa, nulla 
di tutto questo, cra un paradiso. Fatta la 
giustizia, eseguite le leggi, libero il pen- 
siero, padre il principe, cui si poteva ri- 
correre ad ogni momento, perchè sulle vie 
sempre, oggi non si dorme nè giorno nè 
notte, insicuri nelle vie, mal guardati nelle 
case, l amministrazione dilaniata , la giu- 
stizia a capaccio, le proprietà in balia dei 
faziosi, ed ogni giorno decreti sopra decreti. 

Quando ricordo le calunnie fulminate 
alla vostra plebe, e rammento la plebe di 
Livorno, madre legittima del nostro legit- 
timo governo, quellî sono angeli, queste 
furie. E questo è il popolo, questo il so- 
cio di Dio, Dio e i? popolo, che deve dare 
le leggi all'Italia ed al mondo! Chi avesse 
inteso colà che volevano marto Leopoldo Il, 
e chi, per salvarlo, prometteva che  a- 
vrebbero fucilato da disertare, n° avrebbe 
inteso orrore e pietà! 

Noi che per disgrazia abbiamo apparato 
a leggere, sappiamo, che mai, non mai vi 
fu ribellione di papole, senza Ja cagione di 
un tiranno, di un infame governatore, di 
un qualunque empio governo. Ma qui, ma 
sui, santo Iddio, qui dove era un giardino 
invidiabilissimo, qui dove tutti i persegui- 
tai, ed io..., riposavano sicuri, qui ove 
si parlava e faceva Lulle, ma tutto! Qui 
da sochi si sommeve il popelo, si fa una 
rivoluzione, si eaccia il Principe, si pro- 
cloma la Repubblica! Ma Iddio non se ne 
può stare! Vo. che sanete la mia vita, e 
cuani dol! .... € quani dispreszi..... 
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e quanti sudori ..... e quanto lungo esi- | sioni, -non intendiamo ‘però cétare che il 


lio.... io non posso starmi dall' imprecar 
fuimini e maledizioni! 

Questo sì, e giuratolo a chi ve ‘l'gppo- 
ne, il popolo, ma.il xero popolo, nol vuo- 
le, l’abborre, ma sostà e non si può muo- 
vere, Sei mila uomini e pochi cannoni, be- 
locchi per un inimico esterno, sono sufli- 
cienti per tenere in terrore la buona po- 
polazione , la quale si lascia spogliare, e 
spera nella Providenza. Voi m' invitate a 
venire? Verrò subito: non vi possono es- 
sere due inferni | 


FRANCIA 


Parigi, 15 marzo 


Alla Borsa d’ oggi s'era sparsa la voce 
che il maresciallo Bugeaud avesse ricevuto 
ordine di passare le Alpi, voce che pro- 
dusse un timor panico, in seguito al quale 
la rendita ribassò di 3 franchi. Solo i di- 
plamatici di Borsa potevano prestar fede a 
questa voce scipita, essendo noto che il 
governo francese dissuase continuamente 
Carlo Alberto dal riprendere la guerra, e 
gli dichiarò non poter esso contare su al- 
cun ajuto per parte di Francia. È ben ve- 
ro che al re di Sardegna non era dato più 
scegliere fra la guerra e la pace, dacch’egli, 
dominato da una Camera rivolugionaria, e 
da un ministero rivoluzionario , non pote- 


.va schermirsi dal perdere la corona, che 


facendo la guerra all’ Austria. Noi non vo- 
gliamo investigare s’ egli si faccia illusione 
sull’ esito della battaglia, ma quel ch'è 
certo si è, che quì almeno si prevede co- 
me inevitabile la sua sconfitta, e il gover- 
no non pensa a prestargli ajuto colle ar- 
mi. La voce sparsa in alcuni giornali, che 
regni dissensione nel gabinetto riguardo la 
politica in Italia, è affatto priva'di fondamen- 
to. Si vuole, tanto prima che poi, levarsi la 
briga di ripristinare la sovranità temporale 
del ‘Papa e d’ ogni altra partecipazione alle 
vertenze della penisola. Frattanto |’ ipter- 
vento a Roma è aggiornato, perchè il ga- 
binetto riliene inopportuno tale intervento 
finchè dura la guerra tra VAustria e la 
Sardegna. Percìò la «flotta che travasi a To- 
lone, la quale avea ricevuto ordine di par- 
tire, ricevette un contrordine all’ annunzio 
della prossima pugna al Ticino. 
Altra del 16 ‘marzo 

La Presse reca i seguenti ragguagli in- 
torno lo stato degli affari d’ Italia, di cui 
il Lloyd dice essere in grado di garantire 
l’ esattezza: 

« Noi non abbiamo la pretension di sa- 
pere esattamente, se in realtà il gabinetto 
sardo abbia disdetto il #5 marzo |’ armi- 
stizio all’ Austria, come annunziano parec- 
chi -giornali; ma siccome questa notizia 
non poleva giungere a Parigi che in wia 
telegrafica, ci affrettiamo ad \annunziare 
che ;il gabinetto francese non ricevette per 
questo mezza altun dispaccio, che confer- 
mi il fatto della denuncia dell’ armistizio, 
nè tampoco il passaggio.dal Ticino. Mentre 
dubitiamo sull’ esattezza di quelle vocifera» 


gabinetto di Torino, mediatite fl ‘suo rap- 
presentante a «Parigi, prepatò «il governo 
francese alla ripresa «elle ostilità ‘fra IAu- 
stria e il Piemonte. Dal momento, 'in cui 
il re Carlo ‘Alberto accettò la  metliazione 
anglo-francese, ‘egli si rese tatitantente-vin- 
colato a non ricominciare la guerra ‘finclià 
l' Inghilterra e la Francia non avessero Ui- 
chiarato eh’ esse avevano esauriti tutti i 
mezzi di conciliazione. 

Noi non crediamo che ta corte di To- 
rino abbia negletto la convenienza diplo- 
matica a segno da disdir .I' armistizio con- 
chiuso isotto gli auspiej della Francia ed 
Inghilterra, senza prima aver udito l’ opi- 
nione e il consiglio delle due Potenze me- 
diatrici. Crediamo esser bene informati se 
diciamo che in questo momento, la ?Fran- 
cia e |’ Inghilterra fanno un ultimo tenta: 
Vivo.oude sottrarre il:re di Sardegna a quelle ‘ 
sciagurate influenze, le quali, mentre ‘lo 
trascinano alla guerra, lo espongono sl pe- 
ricolo quasi inevitabile di veder invaso fra 
breve il Piemonte dalle truppe austriache, 

La Francia c l’ Inghilterra hanno troppo 
esatta cognizione delle furze, di cui posson' 
disporre le Potenze belligeranti, per dividere 
le speranze del genecale Chrzanowsky, .il 
quale, assumendo il comando dell’armata 
sarda, promise al re di respiogere in po- 
che marcie gli Austriaci oltre la liana del- 
l’ Adige. 

Le condizioni strategiche della Lambar- 
dia non son oggi quali erano nella prima. 
campagna. Un anno fa, le truppe austria 
che erano sparpagliate in numerose guar- 
nigioni, e sguernite tutte le strade miluari.. 
Oggi, all’ opposto, |’ armata austriaca è ri- 
partita in diversi corpi, che tengono occu- 
pati i più importanti punti strategici, e so- 
no sì uniti fra loro, che Radetzky potreb- 
be, al bisogno, concentrarli onde fare ve 
gorosa resisienza laddove egli fosse mag- 
giormente minacciato. Dalle due rive del 
Mincio fino alla linea dell’ Adige, Radetzky 
fece erigere considerevoli fortificazioni, le 
quali faranno sostare il nemico ad ogni. 
passo. Se l’impazienza e l’ardore del par- 
tito della guerra in ,Piemonte credono pe- 
ter sorpassare intte queste difficoltà, contro 
le quali s' infrangerà il disegno di Carlo 
Alberto, spetta alle Potenze mediatrici am- 
monirlo, prima che avvenga il male immu- 
tabile. Oltre al consiglio, che il gabinetto 
francese mandò a quello di Torino coll’or- 
gano del sig. Reizet, rileviamo che il sig. 
Drouyn de Lhuys inviò in gran fretta & 
Torino yn altro agente diplomatico,, afin- 
chè Carlo Alberto consideri bene le alter- 
native e conseguenze d’ un' intrapresa sì 
pericolasa, com’ è quella di riprendere la 
guerra contro | Austria, in un momento, 
in cui a Roma ed in Toscana regna l'anar- 
chia. Dicesi che il gabinetto inglese si sia 


pronunciato in modo ancar più determinato 


ed .energico contro la guerra, ed abbia 
chiamata anticipatamente risponsabile la 
corte di Torino per tutti i mali, che peg- 
giorerchhero la posizione politica .@' Ualia 


“periti lotta priva di successo. Speriamo 
poter riferire fra alcuni giorni, in qual mo- 
do fossero accolte da Carlo Alberto le ami- 
chevoli espressioni della Francia ed In- 
ghilterra. . 

Quello che frattanto possiamo annun- 
ciare si è che il principio dell’ intervento, 
chiesto da Pio IX alla Francia, all’ Austria, 
alla Spagna ed a Napoli, venne or ora ac- 
cettato dalle quattro Potenze. Trattasi ora, 
in quali rapporti e con quai mezzi ognuna 
delle mentovate Potenze prenderà parte al 
ripristinamento del poter temporale del 
Pontefice. Per facilitare le trattative, le no- 
minate Potenze si sono convenute di mu- 
nire i loro rappresentanti, che trovansi a 
Gaeta di pieni poteri ad hoc, affinchè il 
loro intervento non abbia luogo, che secon- 
do i desiderj e le intenzioni del Santo Pa- 
dre. Possiamo aggiungere che se |’ Inghil- 
terra, come Potenza protestante, non si 
erede chiamata a prender parte immediata 
all’ intervento, pur nondimeno ne approva 
lo seopo, e si dichiara pronta a manifesta- 
re il suo appoggio morale colla presenza 
di una flotta a Civitavecchia ed Ancona ». 

Il principio di quest’ intervento venne 
infatti ammesso otto giorni fa in un con- 
siglio de’ ministri, ma dopo le ultime no- 
tizie da Torino, che quantunque non re- 
cassero la disdetta dell’ armistizio, |’ an- 
nunziaromo come inevitabile, pare che il 
governo francese abbia deciso di differire 
I’ intervento fino al termine della guerra 
avvenibile; poichè, sebbene esso faccia un 
‘tentativo di sconsigliare più instantemente 

«‘ che mai la corte di Torino da una lotta 

! avventata contro |’ Austria, mediante |’ in- 
vio di un agente diplomatico, tuttavia sem- 
bra non isperi buon esito da quest’ ultimo 
esperimento. 


BELGIO | 
Brusselle 17 marzo 


L’ Indéependanee annuncia aver notizie 
da Madrid, secondo le quali è ora defini- 
tivamente deciso l'intervento a favore del 
Papa; i preparativi alla spedizione, sospe- 
si un momento, perchè si attendeva che 
il re Carlo Alberto medesimo si fosse assunto 
di ristabilire il Santo Padre nel suo domi- 
nio temporale, furono ripigliati, dacchè 
Carlo Afberto si è alleato ai Romani ce ai 
Fiorentini. L'armata spagnuola verrà pro- 
babilmente comandata dal generale Con- 
cha, o, come alcuni eredono, da Narvacez. 
Nel caso che la Spagna fosse per interve- 


nir sola senza la cooperazione di altre Po- 


tenze, quest'armata ammonterebbe a 10,000 
uomini. 


VARIETA’ 


vente 


Noi crediamo opportuno di notare qui 
appresso le parole colle quali il celebre 
Carlo Botta chiude la sua Storia d’ Zialia 
dal 1789 al 1814, e lo crediamo perchè 
in parecchie parti d'Italia vanno ora svol- 
gendosi alcune idee, che già prevalsero in 
un'epoca con tanta sapienza e verità de- 


scritta dal suddetto autore; in un’ epoca 
distantg sì poco dalla nostra, che molti per 
propria esperienza saronno ancora in grado 
di rammentarsi quai frutti ne ritrasse la 
società. 

« La chimera dell’ equalità politica ha 
fatto in Europa più male alla libertà che 
tutti i suoi nemici insieme. L’equalità deb- 
b'esscre, nella legge civile, non nella poli- 
tica. I pripcipj astratti ed assoluti in pro- 
posito d’ ordinamento sociale son fatti so- 
lamente por indicare i fondamenti delle co- 
se, non per esser posti in atto senza mo- 
dificazione, perchè fe passioni, che sono la 
parie attiva: dell’ uomo, degenerano in mo- 
vimenti disordinati che bisogna frenare, So- 
no, essi, | priacipj -in economia politica ciò 
che sono i geometrici nella meccanica ; le 
passioni .in, quella ciò che l'attrito delle 
macchine, ed altri accidenti prodotti dalla 
natura della materia in questa; e così, co- 
me si tien conto dell’ attrito nell’ ordinar 
le macchine, si dee tener conto delle pas- 
sioni nell’ ordinar la società. L’ effetto che 
si desidera è la libertà, cioè l’esatta e pun- 
tuale esecuzione della legge civile, uguale 
per tutti, ed una uguale protezione della 
potestà sociale per ciascuno, sì quanto alle 
persone come quanto alle sostanze. Purché 
si ottenga questo fine non sì dee guardare 
alla qualità dei mezzi, e mezzi di diversa 
natura secondo la diversità delle nazioni vi 
possono condurre. Chi risolvesse bene que- 
sto problema, sino a qual segno ed a qual 
parte dell’ equalità politica si debba rinun- 
ziare per mieglio assicurare la libertà e l’ e- 
qualità civile, farebbe un gran servizio al- 


l’ umanità. Ma di ciò più ampiamente al- - 


tri più capàci di noi ». 


‘AVVISI 
N. 5328 - 322 Istruzione Pubblica 


CIRCOLARE 


Avendo il Dottor Ingegnere Architetto 
Luigi Bozisi- di Verona provati li requisiti 
voluti dall’.Italico Decreto 3 Nov. 1805 la 
Regia Delegazione Prov. lo ha oggi muni- 
to della Pajente necessaria pel libero eser- 
cizio d’ Ingegnere Civile, il che si parteci- 
pa per opportuna norma. 

Dall' {,)R. Delegazione Provinciale 

Verona, 12 marzo 1849. 


L’I. R. Consigliere Aulico Delegato Prov. 
Cav. DI GROELLER 


pt 
N. 640 
PROVINCIA DEL POLESINE 
L’I. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE 
) DI MASSA 


*- AVVISA 


A tutto il 51 rffarzo p. v. resterà aperto 
il concorso alla triennale condotta Medico- 
Chirurgiga della Comune di Calto, fornita 
di byone, styade,. a cui va annesso l’annuo 
soldo di lire 1000. 

‘fantg;a, norma degli aspiranti abilitati 
al libero esercizio delle facoltà predette 
con avvertenza che il capitolato delle con- 
dizioni speciali della condotta si trova osten- 
sibile pressa quest’ Uffizio. 

Dall’ L R. Commiss. Distrett. di Massa 

li 22 febrajo 1849, - 


Il Regio Commissario 
RENALDINI 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S, Eufemia N. 515 


AVVISO 


La Camera di Disciplina Notarile della 
Provincia Vicentina fa noto al pubblico che 
Pietro Soster figlio di Rocco, nativo di Val- 
dagno, ha cessato per rinuncia dal Notaria- 
to da Jui esercitato fino al giorno 8 marzo 
1849 nel Comune di Recoaro, Distretto di 
Valdagno, Provincia di Vicenza. 

Dovendosi pertanto a seconda delle ve- 
glianti prescrizioni restituire dall’I. R. Pre- 
fettura del Monte del Regno Lombardo-Ve- 

eneto il deposito Notarile verificato per la 
somma di Austriache L.2988 80 presso la 
Cassa Depositi del fondo di Ammortizzazio- 
ne, si diffida chiunque avesse o pretendos- 
se avere ragioni di reintegrazione per ope- 
razioni Notarili contro il suddetto Notajo 
rinunciante Pietro Soster, e contro i suoi 
beni, a presentare entro tre Mesi, decorri- 
bili dalla publicazione del presente Avviso 
a questa Camera i propri titoli per la rein- 
tegrazione, scorso il qual termine senza 
che si presenti alcuna relativa domanda sa- 
rà facoltativo allo stesso Pietro Soster di 
ottenere dall’ 1. R. Prefettura del Monte 
Lombardo-Veneto la restituzione del Depo- 
sito surriferito. 
Vicenza 15 marzo 1849. 
Il Presidente 
G. LORENZONI 
Il Cancelliere 
F. Tovalia 


N. 88. 
AVVISO DI CONCORSO 

Rimasto disponibile presso |’ I. R. Pre- 
tura di III. Classe in Oderzo provincia di 
Treviso, il posto di Cancelliere, cui è an- 
nesso lo stipendio annuo di Fiorini 700, 
si diffida chiunque credesse aver titoli per 
aspirarvi ad insinuare o far pervenire nelle 
vie regolari alla detta Pretura nel termine 
preciso di quattro settimane la relativa do- 
cumentata supplica, colla prescritta dichia- 
razione sugli eventuali vincoli di parcu- 
tela od affinità con quegli Impiegati, e col- 
l'avvertenza di unirvi 1’ atto di nascita. 

Dalla Residenza dell’I. R. Trib. Prov, 

Treviso, 2 marzo 1849 
BRESCACINI 


AVVISO 


Il Dottore Giuseppe Bresciani Dc Borsa 
Chirurgo Primario dei Civico Spedale di 
Verona avvisa, che fu dall’ 1. R. Direzione 
degli studj Medici presso | I. R. Università 
di Padova nominato Maestro privato nella 
facoltà Medico-Chirurgico-Farmaceutica. 

Si rendono di ciò avvertiti gli Studenti, 
che volessero approfittare delle sue lezioni, 
onde ottenere poscia Essi i relativi Gradi 
Accademici o in Medicina e Chirurgia, ed 
in Ostetricia, ed Ophéthulmojatria, od anche 
in Farmacia. 

Esso abita in Verona, Contrada s. Luca 
al Civico N° 2212. 


N. 2869. 


AVVISO 


Resosi vacante presso il Tribunale Pro- 
vinciale in Vicenza un posto di Attuario, 
cui var annesso lo stipendio di annui fio- 
rini 600, si rendono avvertiti tutti quelli 
che si volessero aspirare di produrre la 
documentata loro supplica nel termine di 
quattro settimane decorribili dalla prima 
pubblicazione del presente avviso, indican- 

‘do nello stesso tempo se, e quale paren- 
tela abbiano cogli impiegati di esso Tribu- 
nale; osservate tutte le altre prescrizioni 
sul bollo. 

Vicenza 2 marzo 1849. 


L. DAL GORGO 


(F. G. CriveLLI Tip. E COMPIL. ) 
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PREZZO DELL'ANNUA' ASSOCIARONE 
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Le associazioni si pagano anticipatamente. 
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L’ Associazione e la distribuzione si fanno în 
Verona presso È Editore Antorio Faiziento 
alla Tipografia del Foglio, contrada $. Eu- 
femia N. 545. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 


Umilissimo rapporto del fedelissimo con- 
siglio dei ministri a S. M., con cui vie- 
ne presentato alla suprema approva- 
zione il progetto d'una nuova legge 
contro l abuso della stampa. 


Graziosissimo Signore! 


Uno dei più forti e potenti appoggi per 
la forma di uno Stato Costituzionale è la 
libera stampa. L° eccelso antecessore di 
Vostra Maestà valutando pienamente questa 
verità ebbe guarentita anche la libera stam- 
pa, quando colla patente del 15 marzo 1848 
Sua Maestà 1 Impertitore Perthiaiifo 1 doii- 
cedette una Costituzione ai paesi dell’ Im- 
pero austriaco. 

Vostra Maestò ha guarentito nuovamente 
questo importantissimo diritto politico colla 
sovrana patente del 4 marzo 1849 è pro- 
mise di rilasciare una legge repressiva con- 
tro l'abuso della stampa. 

Per quanto la libera stampa sia chia- 
mata ad essere benefica, quando non si 
volesse che riguardarla nei suoi rapporti 
politici, e considerarla come un fatto di ve- 
rità, come l’ interprete dei desiderj e dei 
bisogni dei membri componenti lo Stato, 
come la mediatrice tra il principe ed il po- 
polo, come salvaguardia contro gli abusi 
degli organi del governo e come portatrice 
della publicità della vita politica, altrettanto 
può il suo abuso mialelico sconvolgere le 
basi fondamentali di ogni ordine politico e 
morale, può distruggere la fiducia e l’amore 
dei popoli verso il loro monarca, può ri- 
chiamare in vita il tradimento, PP empietà 
ed il delitto d’ ogui specie, che collo strale 
wenefico della calunnia, non che col sullio 
pestifero della corruzione dei sentimenti, pro- 
ducono la depravazione sopra mighiaja, c la 
distruzione d’ ogni felicità della vita e della 
famiglia. Vostra Magstà permetterà al fede- 
lissimo Consiglio de’ ministri di sollevare il 
velo da quelle commovitrici catastrofi del 
recente passato, le quati offrono documenti, 
altrettanto numerosi che tristi, di questa 

for mentovata verità c appunto perciò im- 
pongono ai consiglieri di V. M. con seria 


voce ammonitoria | inevitabile dovere di 
prevenire con coraggio imperterrito e ‘con 
braccio vigoroso il rinnovamento di siffatto 
profanazioni del più importante. palladio 
della libertà costituzionale, 

L’ esperienza di quasi sci mesi pose 
fuor di dubbio l' insullicienza, per molti 
rispetti, della provisoria ordinanza contro 
l'abuso della stampa, di data 18 maggio 
1848. 

I difetti di questa disposizione trovano 
la spiegazione loro nell’ affluciiza prepon- 
derante delle circostanze in. moltiplice mo- 
do minacciose, fra cui ella sorse e fu ’no- 
lificata. 

Prima di tutto ella, sì diede‘ poto' pen- 
siero de’ pericoli, che troppo ficilmente 
vengono preparati tanto all esistenza del 

l'ordine dello Stato e alla piiblica quiete, 
uu ai diritti privati degli appartenenti 
alle Stato, specialmente riguardo al loro 
onore, dalla stampa giornaliera e periodica, 
degenerante in isfrenata audacia. — Mal 
ferme e indet@rminate furono le disposizio- 
ni riguardo alle diverse e perfino alle più 
gravi trasgressioni della legge, le quali pos- 
sono esser commesse dalla stampa nell’ e- 
stensione più pericolosa, 

Questa lacuna della disposizione provi- 
soria sulla stampa trasse con sé tanto più 
incerte conseguenze, quantochè nelle gene- 
rali leggi penali esistenti finora non è pre- 
veduto il modo di commettere trasgressioni 
della legge mediante la libera stampa. — 
Oltracidò la esposizione della libertà della 
stampa fu conccpita in quel senso letterale, 
quasichè ne fosse già espressa anche la ge- 
nerale autorizzazione di egni mezzo di co- 
municare colle produzioni della libera stam- 
pa, quand’ anche questo ‘nba’ di comuni 
cazione, come p. e.'it pubfico*Griilare, al- 
figgere ecc, scritti stampati ‘è diséghi potesse 
produrre grande indigiiazimté ‘Benerale, of- 
fendere la decenza, o cagionare pericoli 
ancor maggiori, secondo l’ indole delle pro- 
duzioni publicate. 

Allo stesso modo erano imperfetti i prin- 
cipj intorno la malleveria pel contenuto di 
seritti stampati punibili. Mentre essi lascia- 
vano impunito il vero colpevole principale 
e il maligno propugnatore, o perfino ìl più 
pericoloso cooperatore, senza l’ opera del 
quale non avrebbe forse potuto seguire il 


delitto prodotto da uno scritto stampato ce- 
citatorio, essi sopraccaricavano talvolta, d’al- 
tra parte, tutta la responsabilità su una per- 
sona, che veniva adoperata quale inconsa- 
pevole stromento, e tosto spinto innanzi, 
quale fantoccio, dal principale autore. 

Le voci più considerevoli dell’ opinione 
publica, i patrioti più perspicaci ed onesti, 
i quali tendono con sincera devozione al 
bene della patria ed al progredimento della 
vera, e per conseguenza ragionevole liber- 
tà, richieggono urgentemente, e da lungo 
tempo, appunto per proteggere realmente 
la libera stampa, una legge repressiva, la 
quale possa rimediare sufficientemente ai 
mali sopra accennati nelle loro parti più es- 
senziali, e a varj altri. 

Perciò il consiglio dei ministri si rivo- 
nosce obligato a raccomandare a V. M, di 
emanare per ora una siffata legge repres- 
siva, in via d’ ordinanza, secondo il $ 120 
della costituzione dell'Impero, prima anco- 
ra che venga sanzionata una definitiva legge 
di stampa e una legge penale in generale, 
e a tal fine abbozzò, la patente quì acclu- 
sa col più profondo rispetto. 

Nello stendere questo progetto di legge, 
il Consiglio de’ ministri si lasciò guidare 
anzitutto dall’ esperienza, che il più recen- 
te passato gli offerse non solo nella nostra 
patria, ma in quasi tutti i paesi d' Europa, 
riguardo le leggi repressive. 

Le seguenti considerazioni posson ser- 
vire a motivar le più importanti determi- 
nazioni particolari proposte. 

Le disposizioni generali dei SS 1-4, con 
cui viene pronunciata la cessazione di tut- 
te le prescrizioni della censura, !’ abolizio- 
ne delle finora esistenti prescrizioni repres- 
sive provisorie, la non retroazione della 
nuova legge sui casi anteriori e l’ applica- 
zione della medesima a tutte le specie di 
produzioni letterarie ced artistiche, e vengo- 
no impartiti gli ordini generalmente usitati 
intorno l’ esposizione esteriore degli scritti 
stampati, sono sì profondamente fondate 
sulla natura della cosa, che il solo deviar- 
ne apparirebbe anomalia ingiustificabile. 

La stampa periodica e di scritti volanti 
richiede maggiori cauzioni di quelle che 
sono necessarie pei libri e per le opere 
letterarie maggiori. 


In queste giova adottare la precauzione, 
che alle autorità dello Stato chiamate ad 
evitare le infrazioni e le trasgressioni della 
legge di ogni specie venga aperta almeno 
la possibilità di scoprirne l' esistenza al più 
presto possibile, e di ovviarne la continua- 
zione o l’ ulterior diffusione ($ 16). Egual- 
mente debbono essere pur noti i nomi delle 
persone, che fanno malleveria per il con- 
tenuto delle produzioni di questo genere di 
stampa ($ 4 e 6). Finalmente per quei gior- 
nali i quali in forza della loro tendenza 
diretta ad esporre la. storia del giorno e 
degli avvenimenti politici, e in pari tempo 
della loro frequente comparsa. periodica 
possono divenire precipuamente pericolosi 
alla sicurezza e all’ ordins pub'ico e atl’o- 
nore e alla tranquillità dei privati ($ 9), 
e troppo facilmente si sottrarrebbero alia 
punizione della legge non che al reintegra- 
mento del violato diritto privato, e special- 
mente a dare sodisfazione per l' onore of- 
feso, se in ciò non avesse parte il proprio 
interesse materiale dell'impresa giornalistica, 
deve esistere una reale malleveria, con cui 
o in cui venga garantita l'eseguibilità della 
legge repressiva, cioè a dire questa debba 
e possa divenire una verità, 

Questi punti di vista direttori, indusse- 
sero il Consiglio dei ministri di VM. alla 
umilissima proposta delle determinazioni 
contenute nei S$ 5-18, riguardo ai quali 
sono da dilucidarsi tosto alcuni punti più 
speciali. 

IH $ 8 esige per ogni redattore respon. 
sabile d'uno scritto stampato periodico del- 
le qualità personali più tranquitlanti, che 
non fosse finora il caso nella nostra patria. 
Dovrebb' esser cosa approvata da tutti gli 
assennati, che colui il quale colla redazio- 
ne responsabile d’ uno seritto stampato che 
comparisce periodicamente e costantemente 
si attribuisce l@ missione di educatore 0 
istruttore del popolo, non debba almeno 
essere stato trovato reo d’ alcuna trasgres- 
sione della legge, che lo abbia disonorato 
moralmente, o gli abbia fatto perdere la fi- 
duria de'suoi concittadini — ch’esso inoltre 
appartenga alla patria qual cittadino e me- 
diante lu sua residenza in essa, onde non 
abusare, come insegna pur troppo frequen- 
te esperienza, per qualche tempo qual fu- 
restiero del diritto d° ospitalità a divulgare 
seritti colpevoli, a seminare il germe della 
diffidenza e della sventura e poi sottrarsi 
colla fuga al braccio della giustizia Castiga- 
triee; — ch’ esso abbia infine l'età richie- 
sta dalla legge in generale per esser uomo. 

Dalla matura considerazione di tutti i 
rapporti preseotati dall’ esperienza  manife- 
stavasi al consiglio de ministri l' irremissi- 
bile necessità di adottare nell’ attuale pe- 
riodo di politico sviluppo il sistema delle 
cauzioni per l’imprese di giornali politici 
o gazzette, fino all'emanazione d'una de- 
finitiva legge di stampa. Le dispo.izioni in 
proposito sono prese in modo ne' $$ 9-15 
del progetto di legge, che tutti gli altri 
scritti stampati periodici, e perfino i gior- 
nali uscenti quotidianamente, i quali non 


entrano nel campo della politica, non che 

gli stampati periodici, che si publicano a 

maggiori intervalli, per, es. i giorngli men. |, stam ti, de’ quali,si Jeeg abuso notoria- 
; ; 


sili o trimestrali, anche di contenuto poli 
tico, non debbono sottostare a questa mal- 
leveria. 

Quindi con queste prescrizioni caute- 
lanti non solo non sono tocchi in alcun 
modo tutte le esposizioni scientifiche, arti- 
stiche, industriali ma ben anco politiche di 
contenuto più esteso. Oltraciò, col laseiar 
libero ( nel $/11) di depositar la cauzione 
in danaro coptante o in i. r. obligazioni 
di Stato è tolto ogni aggravio derivante 
dall’ eventualità del corso e da ogni altra 
lungaggine vessatoria, mercè la semplicità 
nelle modalità del deposito, della realizza. 
zione e del completamento (SS 11-15). 

L'esperienza di tutti i tempi, fra cui 
non è l’ultima delle prove il procedimen- 
to recentissimo della legislazione francese, 
la quale perfin nell’anno 1848, dopo il 
totale rovesciamento di tutte le furme po- 
litiche, pur mantenne il sistema della cau- 
zione pe’ giornali politici, insegna che le 
imprese giornalistiche maggiori e solide, le 
quali rappresentano veramente | opinione 
di qualsivoglia partito politico nello Stato, 
si trovano anzi rafforzate e consolidate nel 
loro decoro e credito sotto la tutela di 
questo sistema, e che solo ne soffrono quei 
giornali, i quali nell’ impeto del momento 
fanno valere qualsiasi tendenza politica, 
che sorga improvisamente presso i singoli, 
ovvero che ancor più spesso voglion vivere 
dello scandalo. 

Non è d'uopo dimostrare che un gover- 
no onesto, il quale voglia provedere aper- 
tamente é con coraggio ai veri e ragione- 
voli interessi degli attinenti allo Stato non 
ha infatti più alcuna scelta intale riguardo. 

Mantenendo in modo conseguente il 
principio direttore, secondo il quale la cau- 
zione d’ un giornale politico è da conside- 
rarsi come un’ assicurazione reale e una 
guarentigia materiale contro le contrav- 
venzioni, che qui potessero occorrere, si 
dovette stabilire nel $ 12, che | impresa 
d'un giornale, come tale, quindi la cau- 
zione di per sè, presti malleveria rispetto 
a tutte le trasgressioni legali seguite me- 
diante il giornale colla perdita totale o par- 
ziale, non che per le multe pecuniarie. 

Le prescrizioni contenute nei $$ 17, 
18 e 20, con cui viene disposto l’ ob'igo 
degli scritti stampati periodici, di accoglie» 
re le rettilicazioni degli attacchi partiti da 
essi e l’imalterata inserzione di tutti i de- 
creti giudiziarj a ciò relativi, si fonda sul 
pensiero: « che le ferite  cagionate dalia 
stampa, debbon essere sanate dalla  me- 
desima ». 

L'esperienza presentò in pari tempo la 
necessità (-ne’ discorsi finali dei $$ 18 e 
20 ) di una ulteriore determinazione di ta- 
le prescrizione, affinchè dalla stessa osser- 
vanza della legge, come infatti non di rado 
avviene, non sì tragga indirettamente par- 
tito a ingiuriosi attacchi contro di essa. 


Pere © Ret 
gle. 


* 


La totale proibizione, ordinata nel $ 19, 
di tutti que’ mezzi di commercio con iscritti 


mente per iscandati, comp pe. gridandone 
la vendita in publico vendendoli a buon 
mercato, recandoli attorno ecc., con cui si 
offendeva la decenza e la convenienza, si 
cagionava un’ indignazione universale, e si- 
mili, non che la limitazione, ivi pure e- 
spressa, riguardo ai publici affissi, sono de- 
siderate sì decisamente e quasi ad unani- 
mità dagli organi dell'opinione publica più 
distinti per Je loro tendenze, che con ciò 
il governo di V. M. non fa che prevenire 
un vivo desiderio della parte preponderante, 
e al certo migliore della popolazione, 

Era cosa che contrariava il sentimento 
della propria dignità di ogni più nobile im- 
presa giornalistica s' essa, per non essere 
soppiantata da siffatti tentativi di meschuni 
e vituperevoli giornali di cui ogni giorno 
ne sorgevan di nuovi, cra necessitata ad 
accaparrarsi proprj organi, da'quali la sua 
merce doveva essere venduta per le strade 
quasi mendicando e in modo’ da molestare 
gravemente tutti i viandanti, 

Sembra esser dovere del governo di 2- 
gire con braccio forte, in via governativa, 
appoggiando e interdicendo laddove | im- 
potenza della forza isolata non basta ad 
attuare il proprio desiderio. 

Importante è il contenuto delle dispo- 
sizioni espresse nei $$ 22 e 41, con cui 
vengono stabilite in modo intelligibile le 
gravi trasgressioni legali, che possono aver 
luogo mediante il contenuto di seritti stam- 
pati, e regolate le pene e le ulteriori con- 
seguenze in proposito. 

Che secondo il $ 22, l’ cccitamento a 
delitti comuni, all assassinio, alla rapina, 
all'incendio, alla sollevazione, alla somimos- 
sa, al furto, alla frode eve,, avvenibile me- 
diante la parola durevole di uno scritto 
stampato, venga punito almeno come la 
stessa istigazione seguita mediante la paro- 
la orale, ratta a dileguarsi, e quindi incor- 
ra nelle comuni leggi penali, è cosa irre- 
cusabilmente richiesta dalla giustizia, e cer- 
to ammessa anche dal sentimento inaltera- 
to del diritto, ch’ è in ciascuno. 

Però una nuova legge repressiva richie- 
de nuove disposizioni penali anche riguar- 
do a tant altre gravi violazioni del diritto, 
perchè le leggi penali generali tuttora in 
vigore intorno alle istituzioni preventive 
dapprima esistenti, non presupponevano 
punto il caso che si commettessero certe 
contravvenzioni mediante la libera stampa, 
e d’altra parte appunto perchè la forma 
di Stato costituzionale, assicurata in gene- 
rale dall’ eccelso precursore al governo di 
V. M., Ferdinando I, c stabilita più parti- 
colarmente da V. M. mediante la custitu- 
zione dell’ Impero in data 4 marzo, pone 
a condizione la salvaguardia delle leggi pu- 
nitive per certi oggetti, che non erano con- 
templati nella legislazione finora vigente, 
ma che mediante la stampa erano fulti se- 
gno a molteplici attacchi e violazioni. La 
trasgressione legale di quest’ultima catego- 


ria, che sia comparativamente più grave di 
tutte, è indicata nel $ 23. Qui si volle li- 
mitarsi ad un eccitamento, che avvenga 
mercè serilti stampati, ad attacchi violenti 
contro le basi fondamentali del nesso del. 
lo stato, cioè la sua costiluz one, il Capo 
supremo dello stato, e contro i corpi coope- 
ranti alla legislazione dello stato, a secone 
da della costituzione dell’ Impero. Se si con- 
s deri l'alta peruciosità obiettiva di siflatte 
istigazioni, che avvengono per mezzo della 
stampa, le durevoli scosse, che troppo fa- 
e Imente ne derivano per |’ ulterior esisten- 
za di ogni ordine delle stato in generale 
nonchè sovente la distruzione della vita e 
fortuna di migliaja d' individui e gli inna- 
merevoli gravi delitti privati, che germo- 
gliano da siffatte provocazioni, special men- 
te in mezzo a grandi fermenti politici, qual 
conseguenza più lontana sì, ma naturale; 
la pena di carcere duro, stibilita dai 2 ai 
10 anni al più, non dovrebbe presentare 
il carattere di soverchia severità, sppratut- 
to paragonandola a tutte fe altre legislazio- 
mn penah europee. La santità, ! inviolabi- 
lità personale e l'irresponsabilità del Capo 
Supremo dello Stato per gli att de' mini 
stri ( soli responsabili per il governo ) è 
il punto di partenza principale, e la cima 
della monarchia costituzionale; per cui non 
solo bisognava tutelare la sacra persona del 
Monarca (8 253 lett. e) contro violenti at- 
tacchi, ma ben anco la sua intangibilità e 
maestà costituzionale ($$ 24 e 23 ) 
( daremo il fine) 


Vienna, 22 marzo 


I nostri giornali di oggi nulla conten- 
gono dal teatro della guerra in Ungheria. 
Quanto qui segue, non è che un sunto di 
notizie che circolano in questa capitale : 

Il principe Windischgritz si è portato 
presso il corpo d'armata, che ussedia Co- 
mora, ove le operazioni dovranno ora es- 
sere spinte innanzi con tutta | energia. Il 
bano Jellacie, che è partito per Seghedino 
al fine di impossessarsi, in unione a Ser- 
biani comandati dal generale Teodorovich, 
di quella piazza importante, sarebbe già 
arrivato sui luoghi. Da di là poi il bano, 
tosto che Seghedino si sarà arresa, avreb- 
be a rivolgersi verso la Transilvania. Sem- 
‘bra che la conquista di Seghedino sia la 
chiave del nuovo piano di operazioni, sta- 
bilito nell'ultimo consiglio di guerra in 
Posth. 


( IMirio ) 
Trieste, 24 marzo 


Siamo in grado di publicare i seguenti 
due Documenti : 


Incl. Imp. Reg. Comando! 


Allesa l’ odierna mia rinuneia al earico 
di Guardia Nazionale, appoggiata ad inec- 
tepibili legali motivi, trovo di non essere 
in diritto di più tenere armi di sorta, sen- 
za la preserita denuncia a mente della 
publicazione oggidì verificatasi dello stato 
eccezionale della Provincia. 


Egli è perciò che quì in calce denuncio 
le armi, ed altri istrumenti che vi corri- 
spondono di mia proprietà. 

Rovigno, 19 marzo 1849. 

Giae. de Angelini fu Gio. Antonio. 


Dislinta. 


1. Uno schioppo da caccia a percussio- 
ne, dell'autore Lazzaro Cominazzo, con 
mira di argento. 

2. Una sciabola, fabbrica bresciana del- 
l’autore, Paolo Landi. 

3. Una daga arrugginita raminga per la 
soffitta. u 

4. Un coltello schiavone; con fodero di 
ottone. 

5. Un coltello trinciante da tavola. 

6. Un manaretto ad uso di cucina. 

7. Altri due coltelli pure ad uso di 
cucina. 

8. Due spiedi per l'arrosto, uno grande 
ed uno piccolo. 

9, Uno schioppo da valle, con fucile 
alla turca, però questo in mano del sig. 
Gio. de Costantini per fargli rimontare la 
cassa vecchia a sue spese, indi giocarne la 
proprietà a Bazzica. 

Giac. de Angelini fu Gio. Antonio. 

All Inel, 1. R. Comando 
Militare di Stuzione in Rovigno 
Esibito dal cittadino Giac. de Angelini 
fu Gio. Antonio. 
AID I. R. Comundo Militare 
di stazione a Rovigno. 

Il sig. Giacomo de Angelini fu Gio. Au- 
tonio di Rovigno nell’ atto quì rimesso col 
rapporto 19 corr, N. 73 dichiarando la sua 
rinuncia al servigio nella Guardia Nazionale 
e dietro la propria interpretazione dell’ar- 
ticolo d della notificazione 16 m. c. N. 1178 
p. ha insinuato la distinta non solo di al- 
cuni schioppi da caccia e sciabole nel suo 
possesso, ma pur anco di varie suppellettili 
della sua cucina, cioè coltelli e manaretti 
da cucina e spiedi di arrosto. 

Vedendo, che il suddetto signore per 
eccesso di sentimento patriotico e d'obbe- 
dienza ha messo a disposizione dell’ auto- 
rità militare gli utensili principali della sua 
cucina, con che gli potrebbero mancare i 
mezzi della sua sussistenza; si trova di 
ordinare a codesto I. R. Comando stazionale 
di farlo trasportare nell’ I. R. Castello di 
Pola, dove sarà provveduto alla sua sus- 
sistenza fino a tanto, che le circostanze lo 
pongano in grado di richiamare dall’ auto- 
rità militare a libera disposizione gli uten- 
sili necessari al servigio della sua cucina. 

Trieste 22 marzo. 
Dall'i. r. Presidenza del governo militare 
Brendel 
i, r. Capitano. 


i iseiazionià 


STATO PONTIFICIO 


Roma, == «ll prestito forzato sui pos 
sidenti e gli industriosi che godono d' una 
rendita annua di 2000 piastre (10 mila fr.) 
combinato in modo che una diecina appena 


di rappresentanti, che la votarono ne siano 
colpiti, incontrerà grandi difficoltà nella ri 
scossione. | ricchi proprictarj dello Stato 
harino per la maggior parte grandi debiti, 
c quelli che avevano capitali in cassa li 
impiegarono in lavori di costruzione o d'or- 
namento per guadagnarsi la benevolenza 
della popolazione laboriosa. Così i Borghese, 
i Piombino ed altri. Se il prestito viene 
esatto a rigore, bisognerà fare di molte 
espropriazioni, le quali unite a quelle delle 
corporazioni religiose, faranno che vada per- 
duto sulla publica piazza un declino del 
territorio. 

« La crisi monetaria non presenta mi- 
nori imbarazzi. I boni del Tesoro si scon- 
tano a 14 0 1% per 100 di perdita: do- 
moni saranno forse a 20. 1 bottegaj nifiu- 
tano riceverli. La piastra metallica si sconta 
al 10 per 100, ed è rara anche a tal prez- 
zo. Il minuto popolo che soffre molta di 
questa mancanza di moneta, chiede venga 
creato un segno qualunque di cambio che 
gli permetta provedere ai suoi quotidiani 
bisogni. L'Assemblea avea pensato ad emet- 
tere biglietti di 3 e 5 paoli (un franco e 
mezzo, e due franchi e mezzo): poi, re- 
spinta questa idea che avrebbe tolto alta 
circolazione il poco metallo che rimane, 
decretò l’ emissione di 4, 6 e 12 bajocchi 
(6.c 12 soldi), d'un misto di 6 decimi 
di rame e 4 d'argenzo. La condizion di 
cose voleva un rimedio; si foruì un pal- 
lialivo, 

« Gl' imbarazzi del tesoro non sono 
ostacolo ai preparativi della guerra. I nostri 
quadri di statomaggiore corrispondono ad 
un effettivo di 60 mila uomini. Abbiamo 
14 generali. Ci mancano però i soldati. La 
Costituente respinse un progetto di coscri- 
zione che ce li avrebbe forniti. Vi supli- 
scono le frasi, chè, come dice un ordine 
del giorno del ministro della guerra: « Se 
in passato noi avevam sembiauza di dou- 
nicciuole, il motivo è in ciò che il soldato 
romano ha cuore soltanto sotto la repu- 
blica: mi l'avvenire troverà in noi più 
che uomini. Voi ridiverrete i Romani del- 
l’anticlità. Là dove sventolerà il vostro 
vessillo, l ombra di Bruto fremerà di gioja, 
e sfavillerà la pupilla di Mario ». 

« La seduta del 20 febrajo a Parigi e 
l’ interpellanze dei sig. Ledru - Rollia sono 
argomento da ben due giorni ai commenti 
dei giornali ed alle conversazioni dei club. 
Si aspettava un altro scioglimento. L' aiti- 
tudine esplicita del governo francese fu un 
vera colpo di mazza pegli agitatori del se- 
condo grado. Dubito anzi, che, se la notir 
zia di codeste interpellanze fosse giunta 24 
ore prima, il capitano del Ténare non sa- 
rebbe riuscilo , come riesci, nella delicata 
missione, di cui l'aveva incaricato il duca 
d'Harcourt. Trattavasi d’ impedire al go- 
verno attuale di impodestarsi delle carte 
concernenti personalmente il Papa. Il capi- 
tano Pouttier ottenne non solo che venis- 
sero conservate queste carte, ma che ve- 
nissero poste sotto il sigillo della Francia, 
e credo perfino che abbia portato seco a 


Gaeta le chiavi delle camere del palazzo 
in cui si trovano le carte. 

« Lo stesso ufliciale dicesi portasse pa- 
rimenti al primo segretario d’ ambasciata 
Y ordine di aprire il palazzo Colonna, il 
palazzo di San Luigi, e gli altri stabilimenti 
francesi che credessero, date certe circo- 
stanze, servir di rifugio. L’asilo sotto ban- 
dicra estera può diventare nel fatto dj ur- 
genza più o meno prossima: intanto dà 
luogo a singolarità caratteristiche della no- 
stra epoca. Il padre Arsenio, frate armeno, 
e incaricato parecchie volte di missioni di- 
piomatiche tra Costantinopoli e Roma, in- 
nalzò la bandicra della Sublime -Porta sul 
suo convento. Il berretto russo e il vessillo 
del Sultano dominano la Roma dei Papi ». 

n 

Uomini che onorano |’ umanità con qual- 
che straordinaria dote d’ intelletto vanno 
lodati dal publico, a qualunque classe ap- 
partengano e di qualunque color si rico- 
prano. Tale fu il cardinale Mezzofanti, an- 
dato jeri al riposo de’ giusti corroso da 
vecchia tisi. 

Parlava meglio di 40 lingue, compresi 
anche i dialetti volgari di molte, senza che 
fosse mai uscito dai confini d’ Italia. Nato 
in Bologna, cominciò a studiar qualche lin- 
gua per confessar negli spedali i militari 
di differenti nazioni, e trovando in sè una 
facilità mirabile di apprenderle c ritenerle, 
prese tanto amore allo studio delle lingue, 
che non cessò mai di coltivarlo con molto 
amore. Bastavano a lui poche ore ed una 
* grammatica senza maestro per subito im- 
pararle e poterle francamente parlare. 

Venuto a Roma dopo la rivoluzione del 
1851, fu fatto Prelato, e pochi anni dopo 
Cardinale. Visse con modestia di privato, 
a' prediletti suoi studii di lingue. 

Jeri mattina (15) verso le 9 si è pre- 
sentato il Commissario di Governo alla Ba- 
silica di s. Giovanni in Laterano per pro- 
cedere all’ inventario dei beni mobili della 
medesima e dci crediti, Avendo però tro- 
vato che i Canonici avevano inalberato Ja 
bandiera tricolore di Francia, il Commissa- 
rio dichiarò di rispettar la bandiera, e che 
ne avrebbe fatto rapporto al Poter Esecu- 
tivo. 


PAESI BASSI 
Aju 19 marzo 


Il ministro della guerra mediante cir- 
colare diretta alle autorità militari in data 
17 corr., annunziò la morte di S. M. il re 
Guglielmo II avvenuta a Tilburgo in quel- 
la stessa notte. S, M. il re Guglielmo Il 
gli succede nel reguo dei Paesi Bassi. 

( G. di Francoforte ) 


FRANCIA 


Leggiamo nell’ Univers: 

Sotto la minaccia incessante di guerra 
civile, andremo noi ad impegnare la Fran- 
cia in una collisione coll’ Europa ? Le idee 
anarchiche, le quali fermentano in seno al- 
le nostre popolazioni, astringono la Francia 
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a concentrare tutte Je sue forse sopra, di 
sé medesima per resistere al male interno 
che la travaglia. Fuori di questa conside- 
razione perentoria, qual interessi. abbiam 
noi alla republica romana? E da quando 
mai la missione di un governo sarà di far 
gli affari altrui in luogo de’ proprj? Il sig. 
Ledru-Rollin pretende, che negare il diritto 
del popolo romano sia un negare il dirit- 
to della Francia. Non avvi niente di co- 
mune fra il popolo romano ed il popolo 
francese. t popoh:possono cambiar forma 
di governo, nessuno lb nega; ma i popoli, 
come gl indixidyb sono sottoposti a leggi. 
Ogni popalo ghe, manchi alle. condizioni 
determinate di. sua esistenza vi è ricondot- 
to a viva forza dagli altri popoli. Di qui 
si legittima la guerra presso le nazioni in- 
civilite. Roma è libera di mutare P essenza 
del suo governo ? Roma non appartiene a 
sè stessa; cila è stata sempre considerata 
come pertinenza di, tutta quanta la cattoli- 
cità. Il territorio di Washington, agli Stati 
Uniti, non gode di alcuna sovranità, è neu- 
trale come sede del governo ; non cade in 
pensiero a verun dei 30 Stati dell’ Unione, 
che codesta cecezione alla regola generale 
ponga in pericolo il suo diritto. Sc la cit- 
tà di Roma non ha sovranità, ella rasso- 
miglia molte altre città come Bordeaux, 
Lione, Marsiglia ecc. La sovranità di tutte 
le città della Francia è dell’ essere morale 
che chiamasi Francia; la sovranità di Ro- 
ma è del Pontefice. Tale si è il diritto ri- 
conosciuto cd aceettato da tutt’ i popoli 
d'Europa. Nessuna violenza saprebbe de- 
rogarvi. È falso che un popolo sia padro- 
ne assoluto di sè medesimo; ciò non è 
più vero di un popolo che di un indivi- 
duo: v' ha dei.casi in cui il comune in- 
teresse di tutl’i popoli è impegnato in 
quanto avviene presso uno solo: |’ inter- 
venzione è allora un diritto. 

Roma non può pertanto attribuirsi l’as- 
soluta disposizione di sè medesima senza 
ferire I° Europa cattolica; essa è la città 
dei cattolici, c non dei Romani. Come mai 
la municipalità di Roma potrebbe diventar 
proprietaria delle chiese c dei monumenti 
eretti dalla pictà di tutti i fedeli ? Con qual 
diritto s' impadronirebbe dei beni ccelesia- 
stici già donati da Francesi, da Spagnuoli, 
da Tedeschi ? 


NOTIFICAZIONE 


Innanzi al giudizio statario radunatosi 
jeri costì per grdine del sig. Brigadiere Ge- 
neral Maggior Kerpan, furono tradotti: 

«Antonio Big da Treviso d’ anni 50 
cattolico, ammogliato, «padre di duc figli, 
fattore della famiglia: Pigazzi, e 

Luigi Vanin da Carpenedo, d’anni 27, 
cattolico, ammogliato, padre di sei figli 
maniscalco di professione, per essere stati 
convinti dalle deposizioni giurate, d’ aver 
tentato d’ indurre il caporale Giuseppe 
Dannert, ed il sotto Pioniere Giovanni Lo- 
sleben con false lusinghe ad abbandonare 
le Cesaree Regie Bandiere e prendere ser- 
vigio sotto le armi venote. 


sHi 


I medesimi perciò furono, a norma del 
vigesimo articolo di Guerra del Decreto 
aulico 6 novembre 1821 4 1113, e del 
testè rilasciato Proclama del sig. Marescial- 
lo di Campo Conte Riperzky in data di 
Milano li 10 marzo 1849, condannati alla 
morte cella forca. La qual pena però fu 
dal sig. Brigadiere tramutata nell’ altra del- 
la fucilazione. Ciò che fu anche jeri ese- 
guito alle ore quattro pomeridiane. 

Mestre, li 23 marzo 1845. 


NOTIFICAZIONE 


Benedett> Canton nativo di Minerbe, 
provincia di Verona, d'anni 40, ammoglia- 
to, padre di un figlio, carrettiere di pro- 
fessione, per detenzione d’ una sciabola fu 
con sentenza del giudizio statario, 26 mat- 
zo 4849, condannato alla fucilazione, ma 
la sentenza, confermata in via di diritto, fu 
in via di grazia commutata a due anni di 
lavori forzati, essendo il medesimo padre di 
famiglia, e avendosi trovata la seiabola nella 
sua stanza all’ aperto, il che non fa pre- 
suppore sinistra intenzione nel detentore. 
‘Tanto fu publicato ec messo ad esceuzione. 

Verona, il 26 marzo 1849. 


HoELLINGER 
Capitano Auditore. 


AVVISI 


N. 2869. 
AVVISO 

Resosi vacante presso il fribunale Pro- 
vinciale in Vicenza un posto di Attuario, 
cui va annesso lo stipendio di annui fio- 
rini 600, si rendono avvertiti tutti «suelli 
che si volessero aspirare di produrre fa 
documentata loro supplica nel termine di 
quaftro settimane decorvibili dalla prima 
pubblicazione del presente avviso, indican- 
do neilo stesso tempo se, e quale paren- 
tela abbiano cogli impiegati di esso Tribu- 
nale; osservate tuite le altre prescrizioni 
sui bollo. 

Vicenza 2 marzo 1849, 


L. DAL GORBGO 


N. 4487. 
: AVVISO 


Essendo disponibili presso |’ I. R. Tri 
bunale Provinciale in Verona alruni post 
di ascoltante si diffidano, quelli che vor- 
ranno insinuarsi, che «dovraano farlo entro 
settimane quattro dalla pubblicazione del 
presente, documentando la loro supplica 
colla fede di nascita, ed indicando se ab- 
biano parentela od affinità cogli impiegati 
del Tribunale, Pretura Urbana e cogli Av- 
vocati della Provincia, 

Il presente sarà inserito per tre volte 
nella Gazzetta Privilegiata di Milano e nel 
Foglio di Verona. 

Dall’ Imp. Regio Tribunale Provinciale, 
Verona li 5 marzo 1849. 

PELLEGRINI fl. di Segret. 


DA AFFITTARSI 
per cinque mesi decorribili dal 1. aprile 
v. con, o senza mobili. Appartamento 
undici luoghi oltre alla legnara, cd al- 
Cantina nel primo piano superiore del- 
Casa sul Corso di Portanuova al Civico 
N. 5088, 
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Giovedì 


29 Marzo 1849 


N. 76 
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PREZZO DELL'ANNBA ASSOCIAZIONE 


i ei 


Per Verona austr. Lire 36. 
Per fuori, awstr, Lire 44, 


Il tremest  semesthé î proporzione. 

di UA %, ti Ve 

Un. Numero Stpirato costa centesimi 25. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


L’Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso ? Editore Antonio Friziento 
alla Tipografia del Foglto, contrada $. Eu- 
femia N. 545. 


Fuori di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 
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IMPERO AUSTRIACO 


n n 


PARTE UFFICIALE 


ai O 


ORDINE DEL GIORNO 


Quartier generale di Novara 
25 marzo 1849. 


Soldati! Voi manteneste glo- 
riosamente la vostra parola; voi 
cominciaste una campagna contro 
un nemico prevalente di numero, 
e in cinque giorni vittoriosamente 
voi la compleste. La stori non 
vi contenderà il vanto, che nes- 
sun altro esercito è più valoroso 
e fedele di quello onde l Impera- 
tor mio Signore affidavami il su- 

remo comando. 

Soldati! In nome dell’ Impera- 
tore e della Patria io vi ringrazio 
delle vostre valorose geste, della de- 
vozione e fedeltà vostra. Dolente si 
affissa il mio sguardo alle tombe 
dei nostri fratelli eroicamente ca- 
duti sul campo, nè volgere io pos- 
so la mia più riconoscente parola 
ai superstiti, senza rammemorare 
intenerito gli estinti. 

Soldati! Carlo Alberto, il no- 
stro più ostinato nemico, è disceso 
dal trono; col giovane Re, succes- 
sore di lui, ho conchiuso una tre- 
gua onorevole, che ci guarentisce 
Ja pronta stipulazion della pace. 
Soldati ! Ci accolse con giubilo ( ne 
foste Voi testimonj ) il paese del 
nostro nemico; in noi esso vede 
i salvatori dall’anarchia, non i suoi 
oppressori. Voi giustificherete que- 
ste sue aspettative, e, osservando 
severa disciplina, mostrerete al 
mondo, che i militi austriaci sono 
così formidabili in campo, come 
in pace onorati; che noi siamo 


venuti per conservare e non per 
distruggere. Io conto su voi. 
M'affretto a sapere i nomi di 
que’ valorosi che più s*illustraro- 
no, per tosto fregiare il lor petto 
delle orrevoli insegne prodemente 


acquistate o poter invocarle da 
Sua Maestà 1° Imperatore. 


RADETZKY. 


Umilissima proposta del consiglio dei 
ministri a S, M, relativamente alla proi- 
bizione della compera dei publici tesori 
darti provenienti da Roma, Firenze e 


Venezia. 
‘ 


Graziosissimo Signore ! FOGIET 
fl governo provisorio rivoluzionario in 
Roma, il quale col poter temporale del Papa 
s' è proposto di distruggere anche lo splen- 
dore della sua capitale, e manda a rovina 
ciò che da secoli forma la venerazione e 
la meraviglia di milioni d’abitanti del dop- 
pio emisfero, a quanto ne espone il di- 
spaccio dell’ ambasciatore di V. M. presso 
la Santa Sede, sta per dare qua e là in 
pegno verso un prestito da contrarsi con 
estranei speculatori i tesori d’arte del Va- 
ticano e dei publici musei che si trovano 
in Roma. 

Non altro che un acciecamento oltre 
ogni umana idea può condurre un popolo 
ed una città cosmopolita a calpestare le ri- 
membranze storiche d’ ogni genere, e tra- 
scinata dal fascino della passione a sa- 
crificare quanto ebbero a raccogliere ed a 
creare illustri antenati, a cui si scaldò |’ en- 
tusiasmo di mille e mille quanto attirava 
nel proprio seno gli amatori delle scienze 
e dell’ arti d’ ogni nazione, in una parola a 
contaminare ed a distruggere la sorgente 
della propria gloria e ricchezza. 

Non altro, che un vile spirito di spe- 
culazione, ben diverso dall’ orgoglio del 
vincitore, che dei tesori del Vaticano ren- 
dea un tempo superba come di tro- 
fei la sua capitale, può trarre profitto da 
simile acciecamento, e far trasportare da 
grandi stabilimenti consacrati dalla storia 
lavori artistici, che in que’ luoghi appunto 
sono atti a risvegliare la meraviglia e l i- 


mitazione , nella bottega del mercante di 
quadri o nelle gallerie di privati raccogli- 
tori. 

Ella è cosa che profondamente addolora 
‘il vedere, come a’ nostri tempi, nei quali 
le parole d’ umanità, dell’eguale benessere 
di tutti e di fratellanza lusioghiere e sedu- 
centi risuonano dalle vuote maschere dei 
commedianti del partito sconvolgitore, pos- 
sano questi con temerarj atti aver cuore 
di dare una mentita alle stesse loro parole, 
onde sulle rovine della fortuna di mille e 
mille innalzare a se stessi una effimera esi- 
stenza. 

Se avvi bene comune, lo sono al certo 
i sommi lavori dell’arte, ed i piacere che 
vi si prova vale di più che non il  mate- 
riale, possesso — poichè ig ispiri i 

"sdlfe clascuno; il quale ari istato di com- 

prenderli, e dove siffatti lavori nel naturale 
sviluppo di certe condizioni e del genio di 
un popolo, comé in Italia e nominatamente 
a Firenze ed a Venezia, si accumularono, 
ivi nella loro totalità sono essi un vero 
tesoro nazionale europeo, e nell’ interesse 
del umanità e d-lla coltura della medesi- 
ma, dovrebbero trovarsi sotto la protezione 
di tutti i popoli inciviliti. 

«Il Santo Padre ha già protestato contro 
ogni alienazione e trasporto dei publici te- 
sori artistici di Roma; ma egli è pur 
troppo a prevedersi, che il bisogno e l' a- 
more del proprio interesse farà sì che non 
per questo s’ abbia a desistere da quello 
stolto divisamento, cui i Romani disingan- 
nati avranno tra breve a deplorare ed a 
maledire. 

Macstà ! 

Roma, Firenze c Venezia, questa in 
ribellione, le altre in attitudine ostile 
guardano l'Impero Austriaco. Tutte le pas- 
sioni dell’odio vi sono in fermento, e da 
facinorosi capi vengono stimolale a rompe- 
re ferocemente ogni freno. L’ Austria a tale 
ostilità non porse occasione; a Venezia 
sarebbe concesso come a tutti gli altri pae- 
si del vasto Impero di procedere al proprio 
sviluppo in una libera costituzione; e Roma 
e Firenze, quali centri di regolate Potenze, 
potrebbero senza ostacolo fruire le bene- 
dizioni della pace c della libertà. 

L’ Austria che non ha mai desiderato 
la loro caduta, ma che in quella vece de- 
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plorò il loro profondo scompiglio, ad onta 
dello stato d’aperta guerra, non intende 
promuovere l’annichilamento di que'tesori 
artistici, che sono Îl frutto prezioso della 
vetusta floridezza di queste belle città, è 
la cui alienazione porterebbe seco per le 
medesime una perdita, che non trovereb- 
ne compenso. anzi per poco l'impassibilità, 
quando la tranquillità e la resipiscenza una 
volta ritornino, di rialzarsi al loro primi. 
uvo splendore. 

Guiduto da tali viste, il consiglio dei 
ministri crede essere in dovere di devota. 
mente proporre a V. M. che voglia degnar- 
si d' impartire la Sovrana approvazione 
alla publica notificazione quì unita, colla 
quale viene incondizionatamente proibito 
qualsiasi commercio degli oggetti d'arte 
provenienti dai citati musei. 

Vienna il 18 marzo 1849. 


Schwarzenberg m. p. Stadion m. p. 
Krauss m. p. Bach m. p. Cordon m, p. 
Bruck m. p. Thinnfeld m. p. Kulmer m. p. 


Dietro a ciò fu emessa la seguente So- 
vrana Risoluzione : 

fo impartisco a questa proposta la Mia 
approvazione, ed incarico il consiglio dei 
ministri di publicare la progettata notifica» 
zione. 

Olmittz il 24 marzo 1849. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


NOTIFICAZIONE 


Considerando come le misure dei go- 
verni rivoluzionarj nell'alta e mella media 
Italia, nominatamente quelle dei governi 
provisorj republicani di Venezia e di Roma 
parte messe in opera e parte ancora in 
progetto, relativamente alla vendita ed al 
trasporto fuori dello Stato dei tesori d'arte 
che si ritrovano in que' musei, non sola 
mente in riguardo alla dispersione, onde 
per tal modo quanto a Venezia è minne- 
ciata una proprietà nazionale dell’ Austria, 
ed inoltre alla protesta espressamente se- 
guita da parte del Santo Padre per quanto 
ni tesom d'arte di Roma, ma anche in 
generale dal punto di vista degli interessi 
di tutta Vumanità e della di lei coltura 
impongono a Sua Maestà il dovere di 
opporsi con tutta energia a tali misure 
di spoglio indegne d’ una nazione, che ab- 
bia a cuore l'onore e la giusuzia in quan- 
to le stesse avessero al essere praticate an- 
che nel territorio dell’ Impero; S. M., die- 
tro proposta del consiglio der ministri, con 
Sovrana Risoluzione in data d’ Olmitz 21 
“marzo a, e. trovò di ordinare quanto segue : 

Resta incondizionatamente vietato in 
tutto il territorio della Monarchia Austriaca, 
ogni e qualunque commercio di oggetti 
d'arte di qualsiasi natura provenienti dalle 
publiche raccolte del Vaticano e dei Musei 
di Roma, Firenze e Venezia, ed in ispeciali- 
tà anche in via di importazione, di espor- 
tazione o di transito, 

Resta nel modo più rigoroso ammonito 
ciascuno di astenersi dall'acquisto di simi- 
li oggetti, c si ordina, che duvunque aves- 


se a riavenirsene, debbano questi essere 
colpiti dalle autorità senza che il posses 
sore abbia alcun diritto ad indennizzo, ven- 
gano sequestrati e presi in custodia, onde 
possano a tamppo debito essere restituiti. 
Questa Sovrana Risoluzione per la sua 
generale osservanza portasi quindi, dietro 
ordine Sovrano, a publica notizia. 
Vienna, 24 marzo 1849. 


Schwarzenberg m. p. Stadion m. p. 
Krauss m.p. Buch m. p. Cordon m. p. 
Thinnfe!d ny. p. Kulmer m.p. Bruck m. p, 


i nanizà aria 


PARTE NON UFFICIALE 


Umilissimo rapporto del fedelissimo can 
siglio dei ministri a S. M., con cui vie- 
ne presentato alla suprema approva- 
zione il progetto d'una nuova legge 
contro l'abuso della stampa. 


(Cont, e fine vedi il num, precedente. ) 


Le azioni descritte nei $$ 26 e 27 hun- 
no- tutte in sè il carattere comune, che con 
esse ha luogo una sovversione dell’ ordine 
publico è della tranquillità nello stato, un 
eccitamento a turbarla, più o meno. La 
legge ed un energico governo memore del 
suo dovere deve prevenire fin nel lor ger- 
me siffatti sconvolgimenti dell'ordine legale 
nello Stato e l'anarchia, prima cli essi de- 
generino in aperta sollevaz one, sommossa, 
ribellione o rovesciamento d'ogni legge. 
Nella dettagliata determinazione il consiglio 
de’ ministri pose accuratamente riflesso alle 
particolari relazioni della patria e dell’ at- 
tualità, e in vista delle fatte esperienze, 
cercò di accordare una protezione contro 
gli eccitamenti a ostilità contro altre  na- 
zioni, contro corporazioni religiose , classi 
intere ecc,, non che contro le provocazioni 
comunistiche alla lesione della proprietà. 
H $ 28 è destinato a prevenire lo spargi- 
mento e la diffusione di voci inventate o 
di così dette vaticinazioni analoghe, le quali 
non solo sturbano fa pace dell’ animo dei 
pacifici cittadini dello Stato, ma non di radu 
anche il commercio e la sicurezza della 
comunicazione in generale, la classe possi- 
dente e il luogo di dimora. 

Le esperienze fatte nelle diverse fasi 
dell’anno passato dimostrarono ancor più 
urgentemente la necessità di una tale deter- 
minazione nell’ inieresse e nell’ ardente de- 
siderio di tutti i buoni cittadini. 

La disposizione penale del $ 29 è ne- 
cessaria nella introdotta publica procedura 
penale e*net giudizio penale, cve non vo- 


gliasi che torni vano lo scopo di ogni pro- 


cedura giudiziaria, o che si tenti impune- 
mente qualche iufluenza illegale sui giudici 
e sui giurati, o si cerchi di comprarli an- 
ticipatamente e d’ intimidirli, ovvero si ven- 
dichi posteriormente. 

Dev” esser sacro dovere d’ ogni legisla- 
zione, non indifferente al morale perfezio- 
namento degli attinenti allo stato, e spe- 
cialmente delle generazioni venture, il re- 
primere severamente siffatti attacchi alla 


publica moralità mediante scritti stampati, 
imagini ecc., che promuovono |’ indigna- 
zione universale, o in sè comprendono la 
seduzione. Il $ 30 cercò di dore a questa 
disposizione una forma tale, con cui si la- 
sci ancor sempre il varco necessario alla 
consapevolezza della propria moralità dei 
giurati coscienziosi, onde sceverare le ar- 
guzie o gli scherzi leggeri dal cinismo mo- 
rale, e allin di assicurare al publico senti- 
mento di moralità quell’ autorità che tanto 
è necessaria, 

I S$ 31-34 possono trovare la loro spie- 


“gazione in sè stessi) più di qualunque altra 


legge penale. Già da lungo tempo manife- 
stavasi il bisogno, generalmente sentito e 
vivamente richiesto, di una più eMeace tu- 
tela dell’ onore privato, quale essa era coa- 
cessa finora in generale dalla legislazione 
patria, Il qual bisogno si acerebbe al su- 
bentrare della libertà della stampa, rimpetto 
alla quale |’ onore era quasi indifeso. 

Il consiglio de’ ministri è convinto che 
le disposizioni qui proposte in tutti i loro 
rapporti non fanno che prevenire un instan- 
te desiderio, egualmente sentito da tutte 
le classi della società. L'onore è il primo 
fra' beni della vita per l' uomo generoso, 
e gli attentati contro esso debbono essere 
regolati tanto più perspicacemenie dalla le- 
gislazione e pumti con tanta maggior se- 
verità, quantochè secondo il troppo vero 
dettato : « Culumniare audueter, semper 
aliguid haeret », stante la dilicatissima na- 
\ura di questo tesoro inapprezzabile ad ogni 
uomo iniemerato, la stampa libera è di per 
sè stessa impotente a sanare nuovamente 


le ferite da essa arrecate in tale riguardo. 

La proibizione, pronunciata nel $ 3ò è 
sanzionata col gastigo, di esartare a far col- 
lette per sopperire alle multe pecuniarie ec., 
inflitte da un giudizio criminale, come pure 
la temporaria sospensione d'un giornale, 
stabilita come pena per frequenti recidivo 
in gravi trasgressioni di stampa e in tal 
caso, solo allora ch’ esistano circostanze 
peculiarmente aggravanti, nonchè Ia distru- 
zione, preveduta nel $ 40, di tutti i depo- 
siti d' uno scritto stampato punibile e degli 
apparati che servono alla sua moltiplica» 
zione sono inevitabili, qualora non si voglia 
che la dignità e l operosità della legge è 
delle ricognizioni giudiziarie vengano d'ora 
innanzi ingiuriate ed eluse. 

Inoltre il consiglio de’ ministri provide 
mediante | aggiunta finale dei 40, affinchè 
queste disposizioni non possano venir abu- 
sate a fare indagini inquisitorie nelle abi- 
tazioni private per il possesso, acquistato 
per proprio uso, di siffatti scritti stumpati 
punibili. I $$ 36, 38 e 41 sono altrettante 
mitigazioni della legge penale universale, le 
quali si raccomandano egualmente tanto dal 
punto di vista dell'umanità, che da quello 
della prudenza legislativa. Sembra annun- 
ziato che in uno scritto stampato di con- 
tenuto punibile, sebben la colpevole inten- 
zione sia comprovata mediante la stampa, 
giovi nondimeno fissare il principio della 
legale colpabilità dal momento in cui cessa 


diviene veramente pericolosa, cioè come ne 
incominci fa propagazione ($ 56); inoltre 
di non accumulare le pene per vario tra- 
sgressioni della fegge di stampa, o vero nel 
caso di una concorrenza di questa con al- 
tive trasgressioni della legge (S$ 38) — m- 
fine di mon rinfresear fa memotia di scritti 
stampati punibili, i quati ad onta del reo 
loro contenuto rinrangono inosservati o per 
fungo tempo impuniv da parte delle Anto- 
rità, colla procedura giudiziaria, poichè me- 
glio si promuove il publico interesse se 
sotto tali circostanze li si lasciano nella 
meritata oblivione. 

Si ordinò di devolvere le penali a fa- 
vore de poveri ($ 37) non solo affin di 
togliere a queste quilunque apparenza di 
una misura fiscale, ma ben anco onde as- 
sicurare alla procedura giudiziaria la più 
completa imparzialità. 

Per evitare molteplici conflitti e conte- 
se di competenza, e necessario destinare a 
tale scopo i poveri di solo un sito, e par- 
ve cosa opportuna di dicltriarare questa 
multa a pro de' poveri di quel luogo, in 
cuì segue il processo intorno la itasgres- 
sione della legge. 

I paragrafi finali 42-44 contengono le 
determinazioni intorno la cauzione di di- 
ritto criminale e eivile pel contenuto pu- 
nibile di scritti stampati. 

In ciò it fedele è ubidientissimo con- 
siglio de’ ministri non si lasciò guidare 
dalla mite opinione predominante mella 
maggior parte delle leggi di stampa europee, 
secondo le quali, per ragioni d' equità, ven- 
gono futte eceezioni da' principi gererali di 
diritto penale intorno alla condanna di 
complicità e partecipazione per le trasgres- 
sioni di stampa. In queste non si fanno 
per solito entrare in pari tempo e  solida- 
riumente nella responsabilità tutti coloro 
che sono colpevoli secondo i principj am- 
messi indwbitatamente nel diritto penale ri- 
guardo la premeditazione e la trascuraggine. 

In questo rapporto furon quindi fatti 
specialmente garanti, trattandosi di scritti 
periodici, soltanto |" autore e it redattore 
risponsabile, ma tutte le altre persone che 
Cooperarona, per norma, meramente come 
sussidiarie, nel caso cioè che non si possa 
condannare l’autore o il redattore ($ 43); 
all’ incontro, trattandosi di tutte le altre 
specie di scritti stampati, per lo stesso mo- 
tivo, specialmente soltanto | autore e |’ e- 
stensore e le altre persone cooperatrici, 
appena dopo de’ primi, e anch’ esse quali 
sussidiarie ($ 42). Secondo il $ 44, anche 
le altre persone debbono esser fatte soli 
dariamente garanti per la loro colpa reale 
solo allora che si possa comprovare la lo- 
ro cooperazione a bello studio nella stam- 
pa o diffusione di uno seritto stampato, 
ch’ essi dovevan riconoscere come punibi- 
le a cagione del sua palese contenuto col- 
pevole. 

Ora su queste considerazioni il fedele 
e ubidientissimo consiglio dei ministri di 
V. M. fonda la rispettosa proposta: 


Cha la Macstà Wostra si degni, in con- 
formità del $ 120 della costituzione del. 
l'Impero, d’impartire la suprema sanzione 
all’annesso progetto di patente e d’ itica- 
rictre i ministri dell'interno e della giu- 
stizia dell’ esecuzione di esso. 

Vienna 12 marzo 1849. 


Schwarzenberg mn. p., Stadion m. p., 
Kruuss m. p., Bach m. p., Cordon m. p., 
Bruck m. p., Thinnfeld m. p., Kulmer m. p. 

In tale proposito ebbe luogo la seguen- 
te sovrana risoluzione : 

«lo impartisco la Mia” imperiale ap- 
provazione alla patente "proposta dal Mia 
consiglio de' ministri intorno le disposizio- 
ni contro l'abuso della stampa, ed incarico 
i nmnistri dell’ interno e della giustizia del- 
UP esecuzione di essa. 

Olmiltz 13 marzo 1849. 


FRANCESCO GIUSEPDE m. p. » 


Vienna, 21 marzo 


Nell’adunanza generale di jeri degli a- 
zionisti della strada ferrata  Ferdinandea 
lombardo-veneta , è stato  unanimamente 
approvata la proposizione della giunta, re 
lativa alla cessione di tutti i 
società allo Stato, e venne nominata una 


commissione di % membri incaricata di 


trattare col mwmistero relativamente alla 
somma d’ indennizzazione. 
( Ungheria ) 
Raab, 17 marzo 


Seri alle 4 pom., tutte le truppe, che 
bloccano Comorn, si sono aecumpate sotto 


quella fortezza. Sappiamo di buona fonte 


ch' ella a quest ora ha capitolato, 


(Regno Lombardo-Veneto) 

l Milano 
Leggesi in una- corrispondenza dell’Ora- 
nibus di Torino: Se...... i Piemontesi 
hanno un primo vantaggio, è impossibile 
che l’esercito austriaco non si demoralizzi 
intieramente : molto più che i Croati non 

hanno più l’ entusiasmo di prima !!!! 


Venezia 


AI prospetto finanziario dell’ azienda 
publica nel mese di febrajo £849, ripor- 
tato dalla Guzzetta ufficiale rispetto al- 
le entrate, è pur troppo la dolorosissima 
continuata scarsezza di soccorsi economici 
provenienti a Venezia dai nostri fratelli Ita- 
liani. Tutto il prodotto di questi sussidj 
fu nel mese di febrajo ben lontano dal- 
FP agguagliare il dispendio di un giorno solo. 

Ed in questi sussidj enirano per un 
sesto dai generosi anonimi, e per un’altra 
parte considerevole da Italiani dimoranti in 
Africa od in America. Così che l ajuto de- 
rivato effettivamente dalle provincie nostre 
è assolutamente indegno della loro ricchez- 
za, e incalcolabile affatto per i grandi bi- 
sagni di questa città, che mantiene una 
squadra e un esercito. 


La piccolezza di queste offerte fraterne . 


è tanto più dispiacente, in quanto che tut- 


diritti della 


ti gli organi della stampa nazionale parla- 
no ogni giorno da molli mesi delle collet- 
te che si fanno in tutte fe terré a vantag- 
gio di Venezia. 

Noi siamo peco fiduciosi nella premu- 
ra ehe si daranno i ministri piemontesi di 
far avere a Venezia il soccorso pecuniario 
mensile, due volte stanziato da quel par- 
lamento. Se una energica volontà stata ci 
fosse in quel governo, non si attenderebbe 
ancora la prinra rata. 

( Fogli piemontesi ) 
REGNO DEL PIEMONTE 
Casale, 27 marzo 


Lord Abereromby diede domenica scor- 
sa un ultimo assalto all’ animo. del Re per 
distornarlo dal ripigliare la guerra, mostran- 
dogli per un lato le irreparabili canseguen- 
ze, se la fortuna dell’armi non avesse sor- 
riso al suo esercito. 

Il re, gettando sull inglese diptomatico 
uno sdegnoso sguardo, fferamente gli disse: 
«Lord Abercromby ! prescindete dui vostri 
consigli. lo non espongo la mia vita e 
la mia corona per un palmo di terra, ma 
per Li liberazione completa:della Penisola.» 

AI che avendo l’ Inglese soggiunto che 
it tal caso il re non avrebbe potuto con- 
tare che sul suo popolo e sul suo cserci- 
to, Carlo Alberto rispose: Signore! è gran 
tempo ele so di non poter contare su al: 


tri che sul mio Popolo e sul snio. esar- 
cito, » 


Genova 22 marzo 


Nei dispacci ufficiali publicati dal mini- 
stro Ratazzi sui primi fatti d'armi riessiti 
favorevoli agli Austriaci, leggesi : 

Il comando della divisione lombarda è 
stato affidato al generale Fanti, in surro- 
gazione det generale Ramorino, il quale 
venne chiamato al quartier generale a dar 
conto di alcune sue mossa 


Alle ore 3 pom, del 22. 


Un ragguardevole corpo di nemici era 
già entrato in Lomellina. 

TIRATI III 
I cannoni del nemico, fra gli entrati in 
Lomellina e quelli rimasti in Pavia, erano 
einquantaquattro. 
I nemici entrarono in Mortara senza che 
questa città abbia sofferto danni conside- 
revoli, 
Il general maggiore ha concentrate tut 
te le forze verso il quartier generale sul 
fianco dentro dell’ esercito nemico. 
Alcuni soldati vergognosamente si sban- 
daroto, e sono quelli particolarmente che 
portarano |’ allarme nelle città di Vercelli, 
di Casale e luoghi vicini. H governo. ha 
date tutte lc disposizioni necessarie aflin- 
chè si proceda col massimo rigore contro 
di essi, e siano tosto rinviati al loro corpo. 
Le autorità locali fecero tutte il loro do- 
vere, e mostrarono la più grande energia 
ed attività. (Gazz. di Genova) 


LG 
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DUE SICILIE 
Napoli, 14 marzo. 

Dopo un lungo rapporto ‘del ministero, 

fu dal Re emanato il seguente decreto: 
Ferpinanpo JI. ecc. ece. 

Sul rapporto del nostro ministro segre- 
tario di Stato dell’ interno: 

Udito il consiglio dei nostri ministri 
segretarj di Stato; 

Veduto l’ articolo 64 dello statuto po- 
litico della monarchia del 10 febrajo del- 
lo scorso anno; 

Abbiamo risoluto di decretare è deere- 
tiamo quanto segue: i 

Art, 4. La Camera de’ Deputati è sciolta. 

Art. 2. Ci riserbiamo con altro decreto 
di stabilire I occorrente per la convoca- 
zione dei collegj clettorali. 

Art. 3. Ì nostri ministri segretarj di 
Stato, ciascuno in ciò che lo riguarda, so- 
no incgricati della esecuzione del presente 
decreto. 

Gaeta, 12 marzo 1849. 

Firmato - Ferdinando. 
( Seguono le firme dei ministri, ) 


GERMANIA 


Francoforte, 17 marzo 


Ci limitiamo a comunicare  somma- 
riamente i soli punti più rilevanti del- 
la importantissima tornata di oggi, nella 
quale si diede principio alla discussione 
della proposta di Welcker e del rapporto 
che su ciò presentò il comitato. Prima di 
passare a questa importante discussione, il 
presidente dei ministri, di Gagern, fece una 
esatta esposizione delle pertrattazioni che 
ebbero luogo tra l’Austria ed .il ministero 
dell’ Impero, e ciò fece in risposta ad una 
anteredente interpellanza stata a lui diretta 
dal deputato Raumer di Dinkelsbihl. I 
ministero dell Impero, disse egli, si trova 
per i conosciuti fatti in diritto di dedurre 
che l’Austria non s' opporrà alla formazione 
di uno Stato più strettamente confederato. 

L'Austria, la quale deduce il diritto della 
sua propria costituzione dall’ obligo della 
sua conservazione, non s'opporrà al dirilto 
medesimo della Germania, doversi anche la 
Germania appoggiare al pari dell’ Austria 
sulla propria forza e costituzione, onde 
adempire in unione coll’ Austria le sorti 
delle nazioni. Il ministro finisce coll’ osser- 
vazione, che (avendo dichiarato il governo 
austriaco, essergli grata ogni proposta del 
ministero dell’ Impero, quando sia fatta in 
base dell’ ultima nota ) il ministero consi- 
dera sempre ancora come tuttavia esistente 
il pieno potere impartitogli dall’ assemblea, 
di trattare, cioè, coll’Austria. Questa dichia- 
razione venne accolta colla maggior atten- 
zione e dall'Assemblea e dagli uditori nu- 
merosi oltre il solito. Questa attenzione si 
acerebbe poi di molto quando incominciò 
il dibattimento. 

Tra le numerose emende alle proposte 
contenute nel rapporto del comitato, non 
faremo menzione che di quella di Lassaulx 
di passare all’ ordine del giorno, poi di 
quella del deputato austriaco Berger di 


mandare una deputazi@ine a Vienna per 
chiedere una dichiarazione definitiva al go- 
verno austriaco entro un mese, e finalmen- 
te di quella di Radowitz e compagni, di 
attendere le dichiarazioni dei singoli Stati 
prima di fare ia elezione del Capo dell’Im- 
pero. ( Presse ) 


BUGIA DEL GIORNO 
Genova, 20 marzo 


Lettere di Milano annunziano che Ra- 
detzky, dopo avervi spogliate le chiese e 
tutti gli altri stabilimenti «de’ loro erredi 


milioni da essere pagata entro ventiquat- 
tro ore!!!! 


nd 


AVVISI 


N. 6796-1058 Militare. 
IMP. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 
:AVVISO 


Si ebbe a riconoscere che negli elenchi 
dei capitali pel prestito forzato imposto co- 
gli Avvisi Delegatizj 28 dicembre 1848 N. 
27604, e 22 gennajo 1849 N. 1550, ven- 
nero comprese parecchie ditte le quali po- 
tevano credere fondatamente di non en- 
trarvi, e non seppero quindi di essere fra 
i capitalisti tassati, se non quando vennero 
difdati individualmente dal Ricevitore Pro- 
vinciale al pagamento della rispettiva tan- 
gente. ) 

Ad oggetti di lascidre a queste ditte 
un tempo ,sufficiente per la insinuazione 
dei giusti lotò' reclami, la R. Delegaziorie, 
di concerto col Provinciale Collegio ha de- 
ciso di prorogare a tutto il giorno 7 apri- 
le p. v. il termine stabilito dall’ Avviso 1.° 
corrente N. 4699 a favore di tutti quelli 


N. 259 VIE - IL 


ché si rendessero incompetentemente col- 
piti dal prestito suddetto. 

Nel prevenirne gli interessati, si fa av- 
vertenza che, scorso quest’ ultimo termi- 
ne, non si avrà riguardo a verun reclamo 
che venisse posteriormente presentato, qua- 
lunque fosse la causa che il producente 
potesse addurre a sostegno della domanda, 
ed a giustificazione della tardanza. 

Dall I. R. Delegazione Pr. v'nceiale 

Verana, 28 marzo 1849. 
L’ IMP. REG. CONS. AULICO DELEGATO PROV. 
Cav. DI GROELLER 


. i) A 


Più preziosi, mise, una imposizione di due |‘ 


N. 4487. e 
AVVISO 

Essendo disponibili presso l° I. R. Tri- 
bunale Provinciale in Verona aleuni post 
di ascoltante si diffidano, quelli che vor- 
ranno insinuarsi, che dovranno farlo entro 
settimane quattro dalla pubblicazione del 
presente, documentando la loro supplica 
colla fede di nascita, ed indicando se ab- 
biano parentela od affinità cogli impiegati 
del Tribunale, Pretura Urbana e cogli Av- 
vocati della Provincia. 

Il presente sarà inserito per tre volte 
nella Gazzetta Privilegiata di Milano e nel 
Foglio di Verona. 

Dall’ Imp. Regio Tribunale Provinciale, 
Verona li 5 marzo 1849, 


PELLEGRINI ff. di Segret. i 


AVVISO 


Il Dottore Giuseppe Bresciani De Borsa 
Chirurgo Primario del Civico Spedale di 
Verona avvisa, che fu dall’ I. R. Direzione 
degli Stuwdj Medici presso 1'I. R. Università 
di Padova nominata Maestro privato nella 
facoltà Medico-Chirurgico-Farmaceutica. 

Si rendono di eiò avvertiti gli Studenti, 
che volessero approfittare delle sue lezioni, 
onde ottenere poscia Essi i relativi Gradi 
Accademici o in Medicina e Chirurgia, od 
in Ostetricia, ed Ophthalmojatria, od anche 
in Farmacia. 

Esso abita in Verona, Contrada s. Luca 
al Civico N° 2212. 


| SUNTO 


A tutto il’ giorno 10 del prossimo mese di Aprile è aperto il concorso alle due 
condotte Medico- Chirurgico - Ostetriche del Comune di Zevio. Una a parte destra del 
paese, e l altra ‘a parte sinistra del paese. Ciò per un triennio, che avrà principio 


col giorno dell’ istalazione. 


Qui sotto $' indica I’ estensione, la popolazione, il numero dei poveri, e 1’ onora- 


rio annesso all’ una, ed all’ altra. 


Chi aspirasse concorrervi, dovrà insinuare la propria istanza al protocollo della 
Deputazione entro il suddetto termine, restando ostensibile presso la stessa. 


ati Popola- Numero 
A] 800%. given 

A Destra del paese È 5357 | 800 
A Sinistra del paese 2255 600 


Estensione in Stipendio 
= di OSSERVAZIONI 
Larghez; | Lun- Li 
za ghezza - ire 
7 6 650 L'uno e Vl’ altro 
Circondario è 
in piano, e con 
4 3 600 buone strade. 


Dalla Residenza Comunale, Zevio li 16 Marzo 1849. 


( SIMONATI. 
I Deputati ( ARRIGONI. 
( TINAZZO. 


Il Segretario G. MINIATI. 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S Eufemia N, 345 


(F. G. CRIVELLI Tip, E COMPIL. ) 


» 
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Per Verona austr. Lire 66. 
Per fuori austr. Lire 44. * 


{i tremestre 0 semestre in proporzione. 
Un Numero sepàratò ‘dostà centesimi 28. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


NI 


PARTE UFFICIALE 


e Ea 


Armistizio tra S. M. il Re di Sardegna 
e Sua Eccellenza il Maresciallo conte 
di Radetzky comandante in cupo le 
truppe imperiali. 


Vittorio Emmanuele Re di Sardegna, al 
quale S. M. il Rc Carlo Alberto nel mo- 
mento della sua abdicazione ha commesso 
il comando in capo dell’ esercito, viste le 
circostanze della guerra, ha conchiuso con 
Sua Eccellenza il Maresciallo conte Ra- 
detaky una sospensione di ostilità, le cui 
condizioni, che le parti contraenti si obli- 
gano di fedelmente osservare, sono lc se- 
guenti : 


Art. 4. Il Re di Sardegna dà |’ assicu- 


razione positiva e solenne , ch egli si af- 
fretterà di conchiudere con Sua Maestà 
I’ Imperatore d'Austria un trattato di pace, 
a cui formercbbe questo armistizio il pre- 
ludio, 

Art. 2. I Re di Sardegna scioglierà al 
più presto possibile i corpi militari forma- 
ti di Lombardi, Ungheresi ec Polacchi, sud- 
diti di Sua Maestà l’ Imperatore d’ Austria, 
riserbandosi nondimeno di conservare nel 
proprio esercito alcuni ufficiali dei detti 
corpi secando le suo convenienze. 

S. E. il Maresciallo conte Radetzky s'im- 
pegna, a nome di S. M. l’ Imperatore d'Au- 
sirio, che venga accordata piena ed intera 
amnistia a tutti i detti militari lombardi, 
ungheresi e polacchi, i quali rientreranno 
negli Stati di S. M. I. R. Apostolica. 

Art. 3. Il Rc di Sardegna permette, 
finchè dura 1° armistizio, che diciotto mila 
uomini d’infanteria e duemila di cavalleria 
delle truppe di S. M. Î° Imperatore, occu- 
pino militarmente il territorio compreso 
tra il Po, la Sesia e il Ticino e mezza 
la piazza d’ Alessandria. Questa occupazio- 
ne non avrà alcuna influenza sull’ ammi- 
nistrazione civile c giudiziaria delle provin- 
cie comprese nel territorio summentovato. 

Le dette truppe in numero totale di 
tremila potranno fornire la metà del pre- 


».. PREZZO DELL'ANNUA ASSOGIAZIONE 


sidio della città e cittadella d' Alessandria, 
mentre che l'altra metà sarà fornita dalle 
truppe Sarde. La parola di S. M. il Re è 
guarentigia di sicurezza a quella truppa di 
S. M. l'Imperatore. 

Le truppe austriache avranno libera la 
strada da Valenza ad. Alessandria per la 
loro comunicazione col presidio della detta 
città e cittadella. 

Il mantenimento di que’ ventimila uo- 
mini c ducmila cavalli, a carico del gover- 
no Sardo, sarà fissato da una commissione 
militare. 

Il Re di Sardegna farà evacuare sulla 
riva destra del PÒ tutto il territorio dci 
ducati di l'iacenza, di Modena e del gran 
ducato di Toscana, cioè tutti i territorj che 
innanzi la guerra non appartenevano agli 
Stati sardi, (O a 

Art. 4. L’ entrata di mezzo il presidio 


nella fortezza d'Alessandria per parte del- 


le truppe austriache non potendo aver luo- 
go che in tre o quattro giorni, il Re di 
Sardegna guarentisce l entrata regolare del- 
fa detta parte di guarnigione nella fortezza 
d’ Alessandria. 

Art. 5. La flotta sarda con tutte le vele 
e tutti i battelli a vapore lascierà l’ Adria- 
tico nello spazio di quindici giorni per ri- 
tornare negli Stati sardi. 

Il Re di Sardegna darà l’ ordine più 
perentorio alle sue truppe e inviterà i suoi 
altri sudditi, che potessero trovarsi in Ve- 
nezia a rientrare immediatamente negli 
Stati sardi sotto pena di non venir più 
compresi in una capitolazione, che le im- 
periali Autorità militari potessero stipulare 
con quella città. 

Art. 6. Il Re di Sardegna promette, a 
fin di mostrare il vero suo desiderio di 
conchiudere una pace pronta e durevole 
con S. M. l' Imperatote d' Austria, di ri- 
durre la propria armata sul piede ordina- 
mo di pace nel più breve intervallo di 
tempo. 

Art. 7. Avendo il Re di Sardegna il 
diritto di dichiarare la guerra e di fare la 
page, per questa ragione medesima, riguar- 
da come inviolabile la presente convenzio- 
ne d’ armistizio. 

Art. 8. Il Re di Sardegna spedirà im- 
mediatamente un plenipotenziario munito 
di pieni poteri ul hoc in una città qua- 


RL ALIA ca AA 


L’Associaspn 
Verona presso P Editore Antonio Fuszienio 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. En- 
femia N. 515. 


e ela distribuzione si fanno in 


Fuori di Verona presso tuiti gli Uffici postali. 


Lettere, pucchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


lunque da scegliere di comune accordo per 
intavolarvi le aperture della pace. 

Art. 9. La pace stessa e le sue condi- 
zioni particolari saranno fatte indipenden- 
temente da questo armistizio e giusta [e 
convenienze recipreche dei due governi. 
S. E. il Maresciallo conte Radetzky si fa 
un dovere di rendere consapevole senza 
ritardo la Corte Imperiale del desiderio cf- 
fettivo di S. M. sarda di conchiudere una pa- 
ce durevole con S. M. l° Imperatore e Ne. 

Art. 10. La presente convenzione d'ar- 
mistizio è obligatoria per tutto il tempo 
che durano le negoziazioni della pace, c, 
in caso di loro scissura, I’ armistizio do- 
vrà esser disdetto dieci dì avanti la ri- 
presa delle ostilità. 

Art. 14. I prigionieri di guerra saranno 
immediatarbenie restituiti di arti 
patti da iiinnianni 

Art. 12. Le truppe imperiali arreste- 
ranno i loro movimenti e quelle che ban- 
no già passato la Sesia rientreranno nel 
territorio sopra indicato per l’ occupazione 
militare. 

Novara, 26 marzo 1849, 


RADETZKY 22. p.o VITTORIO EMMANUELE 22. 


CHRZANOWSKI m. p. 
maggiore generale dell’ Armata. 


CERTEZZA 


Dal Quartier Generale di Novara, 
il 27 murzo 1849. 


Jer sera arrivò qui nel quartier gene- 
rale una Deputazione della città di Vienna, 
composta del sig. Dottor Seiler Preside del 
Consiglio comunale, Bergmiller Vice-Borgo- 
mastro, Avvocato Dottore Teobaldo Rizy, 
PI. R. Consigliere Giuseppe Maria Miller 
e Giuseppe Winter, la quale deputazione 
recò al Feld-Maresciallo il diritto onorario 
di cittadinanza della capitale. Il relativo 
diploma tanto riguardo al concelto come 
al magistero esterno del suo corredo è un 
vero capolavoro; degno della città che lo 
dona e degno del nome di chi lo riceve. 
Cotesti signori probabilmente non si figu- 
ravano, alla loro partenza da Vienna, di 
trovare il Feld-Maresciallo sul punto di ri- 
tornare a Milano, dopo aver egli in pochi 
di vinto il suo avversario in più fazioni 
considerevoli e per ultimo in una battaglia , 
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campale appunto nel medesimo giorno, in 
cui esso avversario un anno prima, yio- 
lando il diritto delle genti e tutti £ Lratfati, 
aveva invaso la Lombardia. 


ACRI TZISZIA 


BULLETTINO UFFICIALE 


Da! quartiere generale del secondo cor- 
po di riserva, in data Padova 24 marzo, 
viene comunicato quanto segue : 

Il 20 corr. s' avanzarono di notte tem- 
po circa 1000 uomini di truppe veneziane 
provenienti parie da Chiozza e parte da 
Brondolo verse: il putito Conche di rimpet- 
to a Chiozza da noi non occupato, ed jnal- 
zarono in tutta fretta un trincieramento ab- 
bastanza forte sopra una posizione mol- 
lo vantaggiosa e strettamente rinchiuso da 
canali, la quale venne occupata da quattro 
in cinquecento uomini. Giacchf questo trin- 
cieramento parve indicare l'intenzione d'una 
DIÙ importante jatrapresa ostile, jl genera] 
maggiore Landwehr s'avanzà |a prattina del 
21 in guc colonne verso il Irincieramento 
nemico e versa Canche colle scej compagnie 
principe Emjlio che erano disponibili in quel 
primo istante, non ehe con dye cannoni, e 
respinse j} nemico dopo breve pugna dalla 
sua vanfaggiosa posizione ch'ehbe presa. 

IT nemico ebbe due morti ira cui yn Lf 
ficiale e un ferito gravemente, lasciò poi in 
nostre mapi due prigionieri e fuggi parte 
verso le sue barche e parte ‘sull’ argine di 
Brondoto in fanta fretta, che gittà, strada 
facendo, una quantità di fucili, berretti e 
bisacce nei canali. 

I colennello Noara, che comandava que» 
ste truppe nemighe, venne trasporiato fe 
rito fuori del combattimento nelle vicine 
barche, come Jo furono molti morti ed al- 
ti feriti, 

PRurante l imbargo fu rgvesciato un Dat- 
tello, e dicesi essersi annegati 50 uomini, 
e nel di 22 furon trovati sul medesimo 
luogo alcuni cadaveri e 13 fycili. i 

La nostra perdita consiste in due morti, 
uno leggiermente ferito e due gravemen- 
te, di cui uno morì, Tanto gli ufficiali quan- 
t0 i gregari hanno combattuto con corag- 
gio fiegno di encomio. 

Trioste, 27 marzo 1849. 


GYULAI 
Tenentie- Maresciallo, 


ila alii 


PARTE NON UPPICIALE 


( Ungheria ) 
_ Pesth. 21 marzo 

Jeri incominciò il generale avanzarsi di 
tutta la linea pel nuovo attacco. Il dopo 
pranzo partì per la strada di Gédétlò, Var 
Viglieria pesante del calibre dai 18 ai 19; 
i dragoni Areiduca Giovanni ed una divi- 
sione di cavalleggieri ne fermavano la scor 
ia, Picesì che il corpo d’armata del Bano 
siasi posto contemporancamente in movi 
menta. Il generale Theodorevich sta colla 
colonna del suo esercito, cui rimangono 


uniti 5000 volontarj serbj, fra Theresiopoli ' campagna -Se passeggi per le strade ti 


e Szegedin. Il prio di questi luoghi non 
fu preso, ma daio alle fiamme; al contra- 
rio ‘una divisiene di apdagi Hoenvedi, che 
assali pogo fa Baja rimasta senza presidio, 
di truppe imperiali, venne respinta dai 
Raizj uccorsi da Zamber. fl comandante 
degli insorgepti destinati ad agire contro 
Tucodorovica e seniro fl Bano, è certo 
Damianovich, raize di nazione il quale an- 
cora nella scorsa state serviva quale capi 
tane in un I. R. reggimento confinale; egli 
è uomo dei più valorosi, giga non possede 
nessuna fondata cdutazione spilitare. L'avane 
guardia del rinforzo, che piosse da Kaiser. 
stadt pel corpo d' assedio innanzi a Comorn, 
ebbe a sostenere una calda zuffa con quella 
guarnigione, ed in questa circostanza venne 
attaccato alle spalle dagli usseri i quali 
nelfa sortita, ventre a terra si erano fatti 
innanzi. fl retroguardo, voleva porre un 
sollecito fine alla critica situazione de' suoi 
camerati ma temeva la giravolta del ponte; 
passò quindi a nuoto colle armi il Danu- 
bio, dopo di che la cavalteria nemica si 
diede in un baleno alla: fuga. Lu guarni. 
gione di Pesth venne rafforzata dai valo. 
rosi dragoni Francesco Giuseppe che si 
trovavano sin quì in campagna nel bosco di 
Bakony contro le bande di ladri, e sgom- 
brarono questa parte di antica selva dui 
predatori; di più la guarnigione stessa sarà 
rafforzata, se non erro, dall’ottavo reggi. 
mento di corazzieri. Lo scambio delle carte 
di valore ungheresi verso uustriache di 
pari valore, segue regolarmente, e sino al 
mezzo giorno jeri il cambio effettuatosi 
sommava alla cifra di 900,000 fiorini M, 
di C. La società della navigazione a vapo- 
re del ‘Fibisco, fece rimorchiare il suo va- 
pore Debreezin, il quale svernò in Orso. 
wa, sul Danubio a Pésth non potendo il 
Tibisco essere così presto navigato. In Leut- 
schau e Wessprim scoppiarono poco fa de- 
gli incendj, e del 9 marzo in poi, nel pri- 
mo di quei luoghi, si trovano ridotte in 
macerie ed in cenere, oltre la residenza 
comitale, il seminario cattolico, |’ albergo 
civico, la eelebre antica chiesa parrocchia. 
le, quella dei minoriti ed il monastero, an- 
che 135 case private. In Wessprim l' in- 
cendio scoppiò due giorni dopo, e ridusse 
in cenere 19 case e 15 magazzeni. Lumen- 
tasi anche la perdita di quattro individui, 
Il villaggio di Hochwiesen nel comitato di 
Barsch fu assalito da una banda predatri- 
ce condotta dal famigerato Ernesto Simony, 
la quale però venne battuta e respinta dai 
contadini armati, ed in questa scaramuccia 


‘ caddero comè prigienieri nelle mani della 
' giustizia un ufficiale e cinque Honwedì. 


( Granducato di Toscana ) 


Leggiamo nel Lampione il seguente ar- 
tieolo : 

E siamo daccapo. Forse il eannane an: 
cora non ha tuonato su campi di Lem- 
bardia, e già ricominciano } bullettini ve- 
lanti e i fagli periodici a spacciare le più 
strampalate netizie, come nella passata 


assordano le orecchie colla — fuga di Ra- 
detzky da. Mifano — se prendi un giornale 
vi trovi subito una corrispondenza, bene 
informata, nella quale si dice che il Feld- 
maresciallo questa volta senza davvero i 
brividi dalla patra —— se domani cosa c' è 
di nuovo. ti risjhoadono che una Jettera ar- 
rivata al tale ( notas in dudaea ) dà per 
sicuro che un reggimento di ungheresi e 
di croati si sono battuti fra loro e che ne 
song morti due 6 4e mila { tutti groati, 
ben inteso ), — Domani ti diranan esser 
giunta la notizia chy un corpo d' armata 
Austriaco ba disertato con anni e bagagli. 
cosiechè il povero Carlo Alberto, se non si 
affretta a riprendere la guerra, i bullettini, 
i giornali, e le notizie quasi ufejali gli 
ammazzano tutto l'esercito di Radetzky, 
sans coup ferir. — Bravi! ..... Mi ricordo 
a questo proposito, che durante la passata 
campagna, i bulletiini e i giornali nelle no- 
tizie della guerra uccisero tanti austriaci, 
ne fecero prigionieri tanti e tauti ne dette» 
ro poi feriti e disertati, che in tutto som- 
mavano a quasi dugentomita uomini, ed 
ecco perchè il povero Radeizky, alla fine 
di agosto, si trovava superstiti appena un 
centoventimila soldati. -- Andando di que- 
sto passo, vedete bene che la guerra tor- 
neremo a farla daccapo colle parole, golle 
notizie, coi bullettini e coi giornali, — Ab- 
biamo per esempio in Firenze un tipogra- 
fo il quale, quantunque abbia un casato, 
che comincia col Bene, nonostante non fa 
mai nulla di bene. -- Questo tipografo ha 
la proprietà esclusiva delle bugie, e Il bre- 
vetto d' invenzione per tutte le notizie del 
due mondi. - Se vi trovate in orftiche cir. 
costanze ( cosa improbabile affatto, special- 


‘mente a questi lumi di luna ) portatevi 


all'officina del tipografo, e se vi imbattete 
in lui, fategli questo discorso corto, corto: 
amico, ho in tasca una vittoria, oppure 
una sconfitta, o una fuga, o ciò che più vi 
piace; quanto mi dale? -- tanto -- sta bene -- 
il contratto è stipulato, il tipografo prende 
la notizia della vittoria o della sconfitta 
( che suona lo stesso ) e la passa al mi- 
nistro incaricato della esecuzione, amplifi- 
cazione, trasfigurazione, ecgetto che della 
verificazione, di tutte le notizie che coluno 
in questa officina. Questo tipografo, duran- 
te la passata guerra, infestò la Toscana con 
un diluvio di bullettini, presso a poco co- 
me Dio infestò |' Egitto colle locuste. -- Mi 
siccome gli rimasero molti fondi di ma- 
gazzino, ora che la guerra ricominela, li 
caccia fuori di nuovo, come si fa dei car- 
telli dei teatri della piazza e di Borgognis- 
santi quand' occorre di rappresentare una 
commedia già recitata nei carnevati decor- 
si. - Ora capiseo perchè questi signori in- 
titolavano le loro notizie, teatro della guer- 
ra. -- Ma noi vogliamo cessare il ridere, 
perchè questo rise ci fa sanguinare l' anima! 


STATO PONTIFICIO 
Fu arrestato in Orvieta il vescovo mons. 
Vespignani, il quale il giorno 13 del corr. 


veniva tradotto in Roma, non diramo con 
quali riguardi, dal ten. Davà, a posto nelle 


segrata, così dette gemelle, callacate sotto | 


il mesohio di Forte S. Angelo, ove a mala 
pena potè il 14 avere soco a compagno 
un solo abbate che lo aveva seguito in 
Homa — Fu posta pure all’ urrasto Il car- 
dinale Da Angelia arviveaco di Fermo, tra- 
sferito poi al Forte di Ancona, donde di- 
casi sarà condotto al gonfina dello Stato — 
Ho aurato di S. Arcangelo fu ucciso nelle 
carcori di questo paesa (*) — Seconda il 
Pasitivo il cardinale Glarelli vescovo di Mon» 
tefascone e Corneto, non cha mansig, Pecgi 
roscovo di Gubbio sarebbero pure stati are 
resta. — In Roma poi fu fatta, pare, più 
d'una volta perquisiziona al convento dei 
Francescati in Aracoeli; e pure la casa dei 
Monaci di S. Croce in Gerusalemme fu per- 
quisita per due volte, e nella seconda, ci 
vien delto, fu privata di 300 scudi — Un 
prew francese per nome .Destrade fu, ha 
qualehe giorno, arrestato presso Terra: 
cina — Due Padri Filippini furono arrestati 
la nette del 10 corrente, ed ora si trova- 
mo al S, UMizia, di cui s° ignora fin qui il 
processo. — Ultimamente fu aggredita il 
corriere di Firenze fra Roncigliana e la 
montagna di Viterbo, 6 gli fu tolto, dope 
due arehibugiate, il denaro che portava, è 
una parte dei dispauci. — Un aliro corriere 
fu, ha due giorni, pure aggredito fra Imo: 
la e Bolugna, ove duo dragani della suy 
scorta furono feriti, — Di più aggiungere» 
mo, che a seconda delle lagnanza del Po- 
sitivo vengono dissigillate le lettere della 
posta, e secondo che accade a noi stessi, 
vengono sospesi @ ritardati j giornali ale 
8' inviano per noi .ai nostri assoviati dello 
Stato. — Chiuderemo questa breve narra- 
zione cal racconto di altro fatto comuniga» 
toci per corrispondenza e già publicato nel» 
V Epoca N, 291. La notte del 4 corrente 
a Sewgallia ji Monte di piatà posto nel 
palazzo vescovile fy derubato con grave 
danno delle povere famiglie he in esse 
nveano pegni a prestanza, Non mancò chi 
acousasse autore di questo fatto monsig. 
Giusto gappuccino, vescovo, e amminiswa 
tore apostolico di quella diocesi. Presto gi 
vide la molutudine circondare il palazzo 
vescavile, irrompervi e perquisirlo per ogni 
parte, Sono stati però scoperti i veri anto» 
ri di*questy allentato, ed ara una congre» 
ga di ladri da gran sa debila a tale 
professione, 

Ed è dopa tutta ciò che il Manitare 
Romano (44 marzo ) purlando di Roma 
( del rimanente dello Stato it giornale 0@t- 
ciale della Republica nan sa nulla) dice 
arditamente « vescovi e mon-ignari passeg- 
giano imperturbati sul Pincio, e nelle vie 
più frequenti della città; nessun domieilio, 
nessuna persona, nessuna libertà fu viola- 
ta (19) « S'è voro il linguaggio del gior- 
nale officiale dovremo eanfessar noi, o che 
il governo è Incapace a reprimere i delitti, 


C) L' arciprote di Savigiane ( patria de) Perticari ) 


dicesi fyegata come gregorino. 


_ Kg 


o hatte una via affatto nuova nella atoria 
dei popoti per conciliarsi” la stima delle 


Nazioni. { Costit. rom.) 
DUE SICILIE 


Il Giornale delle que Sicilie roca il sa- 


guente rapporto del ministaro a S. M. 


SIRE! 
Nella mancanza di ogni possibile accar- 


da fra il Ministero e la pluralità della Ga- 
mera elettiva, in tempi, ne' quali, per le 
irisussime vicende in cuf gli stati confi- 
nanti sodo miseramente Aravolti, questo 
Reame, divenuto segno-da pgni parte ai 
più malvagi tentativi di “Vversione, riman 
perplessa ed agitato nella incertezza de' suai 
destin, non altro espediente offrivasi a noi, 
suoi fedelissimi sudditi? e ministri, se non 
quello di rivelgersi alla inevitabile. alter 


nativa, o che fosse a noi dato il ritirarsi 


tutti, o che la suddetta Gamera fosse seiol- 


ta. Nella gravità di sovrastanti casi, la inef- 


ficacia de’ nostri voti perchè la Maestà Sua 
si appigliassa al primo de' due proposti 


partiti, ci rende unanimi nel richiamar la 


Sua Sovrana attenzione sulla jmpertosa, ur- 
gentissima, invincibile necessità di ormai 
ricorrere al secondo. Coneeda quindi la 


Maestà Sua, che a meglio indicarnele i pro- 
minenti motivi, po percorriamo d'un ra- 
pido sguardo gli avvenimenti a cui si ran- 
noda l'attuale stato delle cuse, da quelli 


che per lo innanzi ci percossero, sino a 


quelli che tuttavia ci premono e e’ in- 


calzano. 


La Maestà sua inaugurava un'era no- 
vella in questa patria Urfettissima con la 
Costituzione che spontaneamente concedava 
i] 10 febrajo dello scorsa anno a suoi popoli: 
ed esser già stato il primo a formolarne 
il dettato in Italia, è una gloria che niuno 
le può contendere. Se non che, mentre a 
questo inattuso mutamento di civil comu- 
nanza le masse applaudivano a gara con 
legl rendimento di grazie al Cielo, un pu- 
gno di audaci, avidi a far mercato - deile 
lacrime nostre, concapirona sordamente il 
reo disegno di avvelenare la publica gioja 
delle loro immondi passioni. Le cellisioni, 
le turbolenze, i tumulti già scoppiavano da 
agni canto; e sotto le violenze che lo stria- 
geano, il Ministero che avea contrassegnata 
la Costituzione, dopo di essersi modificato 
in parta, si discioglieva ipieramente in sul- 
la fine di marzo, Allora ogni argine fu rotto 
al torrente che straripava : î"diritti non eb- 
bevo più limiti; la santità de’ doveri, fu 
profanata : le milizie cittadine, preposte 
ai mantenimento dell'ordine vennero trasci- 
nate nel disordine: P ambizione, il raggiro 
ed il privata interesse, prevalendo a con- 
taminar Lutto , menarono affine al me- 
morabile conflitto del 13 maggio: e sieco- 
me nel precedente intervallo erasi proce- 
duto alla prima elezione de’ Deputati con 
regole savversive della legge fondamentale 
che ci reggea, ne risultò una Camera, la 
quale, per giustificare la sua origine, si 
mostrò impazionie in usurpar poteri che 
non le competcano, anche prima di osser 


si costituita; ed' in quel giorno fatale ai 
trovò leggiadramanta collacato dal canto dei 
fazioni. 

Qt non è da ebliarsi ché il Ministero 
attuale, onorata dalla fiducia della  Macatà 
sua in momenti disastrosi, ne' quali sarch- 
be stata viltà il rifiutara di ohadirla, 
prendea Ja redini dello Stato dopo la apa- 
ventevole catastrofe del 15 maggio; la qua- 
le benchè compressa nelle strade di Napa- 
li, pur prarompea in cento altri |naghi, 
pari a fuoco sotterraneo gl cercasse viu- 
lentemente un'uscita; e dopo aver com- 
mosso tutto, balzando di prpvinoia in pro 
vineia, sj dilatava con nuavo a più effera- 
to mugghio ‘nelle Calabrie, ave minaceiò 
irreparabile una generale conflagrazione. 
Vidersi allora fra cittadini 6 cittadini, come 
sc ogni vincolo sociale fosse nadato in pez- 
zi, aUentati alla. gita, attentati alla praprie- 
tà, attentati all’ dnore, e tutto rimescolato. 
e confuso in una congerie di orribili ed 
inaspettyti disordini. Il questo convulsive 
stato di cpse, il dover primo e più sacro 
dell’ attual Ministero era quello di richia- 
mare il goverto ai suoi principi, e preser- 
var la Costituzione dagli attacchi di chi 
avea voluto lacerarla 1 esso la riguardò co- 
ma | albero della vita, intorno a cui tutti, 

calmata la effervescenza delle passioni im- 
pure, si sarebbero un giorna riordinati e 
racoolti. Se questa non produsse immedia- 
tamente i suoi frutti, non fu calpa del Mi- 
nigiero; ma fu syo merito che in mezzo 
alle tempeste di esterminio esso nen rima- 
nesse schiantato fju dalle sue radici; pec- 
ché oppase alle” percasse che il erollavauo. 
una resistenza În gran parte passiva, ma 
sempre ferma e perseverante. Convinto che 
nercè la Costituzione La libertà si era iden- 
tificata con la Corona, il Mimstero, per ser- 
bare ad entrambe la loro in'egrita e la lo- 
ro inviolabilità, si collocò imrepito fra la 
Corona & i pericoli ehy le sovrastavano; 
alinehè divenuto esso sglo bersaglio a tut- 


Vi calpi, quest arca dell'alleanza si rima 


nesse invulnerata per la futura prosperità 
de' popoli, Tutto quello che ha operato 
nell'intervallo è stato in vigia di questo 
eminente obbiette; e forte delia sua coscieg- 
248, il Ministero se ne applaude, aspettando 
la retribuzione di giustizia, non da’ suvi 
contemporanei, na dall'imparziale pasterità. 

l primi nostri  provedimenti governa- 
tivi portarono infatti la duplice impronta 
della fermezza # della più riconciliante my- 
derazione, Poichè meatre dall'un canto, a 
Lutelare la interna sjeuivezza dello stato, # 
così preservar di rimbalzo il resto della 
minacciata Italia dalla funesta dissoluzione 
d'ogni ordine soeiale, noi non fummo per 
plessi a richiamar subito nel Reame quella 
parte del napoletano esercito, che già pre- 
paravasi a combattere pugne gloriose n 
regioni esterne, mostrammo dall altro che 
non dovendosi eriger trofei alle givili vib 
Sorie, ogni rincrescevole classificazione "Wa 
vinti è vineitori dovea sparir senza ritar- 
chi: per cui altre a 000 individui, presi nel- 
Ja maggior parte can le armi alla many, è 


ancor luridi e fumanti del terribile conflit- 
to del 15 maggio, vennero il dì appresso 
tutti rilasciati, c quest atto di longaminità 
in un consimile clamoroso avvenimento, 
che avrebbe dovuto comporre immediata- 
mente a stabil concordia le anime più osti- 
nate nel mal operare, non ci riuscia mala- 
gevole, quando trattavasi di perdonare, il 
nobil cuore della Maestà Sua percorrea di 
gran lunga fino alle nostre intenzioni più 
occulte. Nè le altre simultanee misure che 
adottar ci convenne a garanzia della tran- 
quillità publica, furono suggerite da spirito 
men temperato ed indulgente; lasciando 
noi alla rigida storia it decider con facili 
confronti, se lo stato d’ assedio, a cagion 
di esempio, in cui fu diclriarata la città di 
Napoli fosse stato più di nome che di fatto, 

Fermi così nel preconcetto nostro po- 
litico sistema di rianimat fa devozione per 
Y Augusta persona della Maestà Sua, ed il 
rispetto dovuto alla Costituzione accorda- 
taci dal Suo grande animo, noi ci rivol- 
gemmo a pacificare per gradi le agitate pro- 
vincie senza insoliti rigori, senza persecu- 
zioni cieche, senza spargimento di sangue. 
E siccome in ‘talune di esse offria perenne 
incitamento alle turbolenze lo stato d’anar- 
chia deplorabile in cui la contigua città di 
Messina si trovava, noi non fummo irreso- 
luti a spinger fin là i mezzi,di disperdere 
a comun vantaggio i perturbatori dell’ or- 
dine, e ricongiunger di nuovo la intera iso- 
la al rimanente del Reame: al che basta- 
rono pochi bravi di un esercito eminente- 
mente intrepido e devoto, che in breve 
spazio, affrontando con valore ogni specie 
di pericolo, restituirono alla desiderata cal- 
ma quella derelitta contrada. Indispensabi- 
le quanto salutare impresa, che unita sem- 
pre alla franca Icaltà ed alla costante buo- 
na fede della politica del Governo, ci me- 
miò al punto la stima dell’ Europa che due 
grandi Potenze vollero esse, ad attestato di 


antiche benevole relazioni, delegar due ri- 
nomati Ammiragli a portar parole di pace, ' 


di libertà e di perdono a tutti gli altri abi- 
tanti della già insorta e desolata Sicilia. 
Se non che le passioni'sovvertitrici eran 
ropresse ma non disarmate negl’ indoma- 
bili faziosi che avcan tentata la rovina di 
tutti; c divenute impotenti a sfogarsi per 
le antiche vie, si gettarono, sotto le ipo- 
cerite apparenze dell’ eserzizio di un diritto, 
a macchinar più iniqui attentati ne’ Colle- 
gi elettorali che si convocavano per la no- 
vella Camera, dopo che restò sciolta la pre- 
cedente. Le liste degli elettori eran già in- 
‘apmpiute; perchè în tanta generale  com-i 
mozione i più timidi si ritrassero dal far- 


visi comprendere. Ciò malgrado la fazione 


audace, cui offriasi propizia | opportunità 
di risommergere il reame ne' tumulti, abu- 
sando della generosità del Governo, il qua- 
le si astenne da qualunque atto che potes- 
se inceppare la libertà de’ suffragi, stimò che 
fosse ancor troppo esteso il numero di co- 
loro che vi si trovavano iscritti; e pose 
tutto in opera per allontanarne la maggior 
parte col turpe mezzo delle menzogne, del- 


le frodi, delle calunnie, delle minacce e 
delle violenze d’ ogni specie. E che i suc- 
cessì rispondessero all’ intento, lo provano 
geometricamente i fatti, poichè a Napoli, 
di 9584 elettori iscritti, soli 1491 interven- 
nero alla elezione; ad Aversa di 2282, nc 
comparvero soli 483; a Lagonegro di 5448 
se ne mostrarono soli 652; a Catanzaro, 
di 3855, soli 1140; a Nicastro, «di 5625, soli 
392; a Foggia, di 4608, solì. 1500; a Bo- 
vino, di 2108, soli 421; a Recce di 3568, 
soli 508; n Barì di 9632, soli 2175; ad 
Altamira, di :R80t; sali ‘478; e così di tut- 


vi gli altri. Ne “naggatbno dei Collegi che 


o non si riunirono jaffatto, o che facendosi 
giudici essi delle più alte prerogative della 
Corona, dichiararono illegalmente sciolta la 
precedente Camera, c ne confermarono sen- 
za forma di elezione i Deputati. 

Frutto di tante inique pratiche e di 
una sì scandalosa minoranza di elettori fu 
l’attual Camera. de’ Deputati, la quale, con 
poche onorevoli eccezioni trà coloro che 
ne fan parte, rappresentate da personaggi 
che intimamente convinti non potersi la 
vera libertà disgiunger mai dall’ ordine, si 
fecero dell'una come dell'altro ardenti e 
leali propugnatori, spregiando i biasimi che 
lor ne veniano da una turba facinorosa ed 
insolente di spettatori, non parve riunirsi 
nella Capitale del Reame se non per met- 
tere in piena mostra la impurità della sua 
origine. Poichè nella verifica de’ poteri si 
lasciò trarre ad introdurre nel suo seno 
taluni individui, a’ quali mancavano i re- 
quisiti richiesti per sostenere un sì alto 
mandato; ed avvertita dell’ errore, sdegnò 
fieramente di emendario; dando così |’ e- 
sempio di un Gonsesso che delegnto a con- 
correre alla formazione delle leggi, comin- 
ciava esso medesimo dal conculcarne i più 
aperti dettati. E indi si organnizzava in as- 
semblea legistativa, fingendo di obblia: net- 
tamente, che innanzi di prender seggio nei 
suoi recinti, primo ed indispensabil dovere 
di ciascun deputato era quello di presta- 
re alla Costituzione in vigore quel giura- 
mento temuto, che rappresenta un alto, 
non sol di religlone, ma di probità civile; 
e fingea di ohbliarlo come obbietto di po- 
chissima importanza, e come se Dio e la 
virtù non dovessero esercitar la menoma 
influenza sulle. sue future ispirazioni; men- 
tre la Maestà Sua e tutta la Sua Regal Fa- 
miglia sin dai primi giorni la giuravano 
con lealtà ‘di benevoli affetti a piè degli 
Altari; e la giuravano i publici funzionarj 
negli svarintissiozi rami dell’Amministrazio- 
nè: dellostato nea giuravano Fresercito e' 
l’armata riellol6ro più infime classi. 

AI certo nell’ indirizzo con cui rispose 
al discorso della Corona, la Camera non 
trascurò d’ inserire per la Maesta Sua ta- 
lune vaghe proteste di devozione, le quali 
prive di quella ingenuità espansive che le 
indicasse surte dal profondo del cuore, ven- 
nero smentite immediatamente dai fatti; 
essendosi visti alcuni fra coloro che la com- 
pongono andar senza maschera suscitando 
brighe e fuori e dentro in Reame, sia per 


mettere in brani la Monarchia, sia per sov- 
vertirla o venderla bruttamente ad altri, È 
per impadronirsi del poter supremo, di che 
avea fatto innanzi sì tristo esperimento, ri- 
fulsero fin d'allora i lampi di quella irre- 
quieta sua impazienza di allontanarne sotto 
qualsiasi pretesto l’ attual Ministero; cui ai 
suoi occhi eran gravissime colpe di esser 
pervenuto con la sola perseveranza de’ mez- 
zi temperati a ricondurre la calma nel paese, 
a reprimere sempre rinascenti tumulti, a 
soffocar le perverse tendenze, che han pò- 
sto due vicini stati sull'orlo di un abisso, 
a serbar la Costittizione intatta e ne* soli 
precisi termini onde ci fu largita, a soste- 
ner finalmente con saldo animo, senza te- 
merità e senza bassezza, la dignità e la in- 
dipendenza dello Stato in faccia allo stra- 
niero. 

E la Maestà Sua non ignora quante 
volte per solo amore di pace noi l’abbiam 
sollecitata umilmente a degnarsi di acco- 
gliere la nostra dimissione. Ma quando la 
Camera tradita nella sua fremente ambi- 
zione, si lascia trascorrere in maligne ac- 
cuse, che uomini d' intemerata vita non si 
abbasseranno mai a combattere ; quando 
con novello stranissimo indirizzo , trascen- 
dendo essa i mezzi che la Costituzione le 
offre, osa fare alla indipendenza dei poteri 
del Principe apertissima ed irriverente vio, 
lenza, per così dischiudersi le vie a riac- 
cendere le collisioni onde il Reame fu per 
lo innanzi contristato; qumdo ad accresce- 
re le perturbazioni e i pericoli, osa impli- 
citamente, ma con arroganza intimargli, che 
terrebbe in poter suo le chiavi del Tesoro 
publico, fino a che le sue superbe insisten- 
ze non restino soddisfatte; quando infine 
la M. S. francamente sia risoluta di conti- 
nuarci quella fiducia che noi abhiamo la 
coscienza di non aver demeritata, mentre 
ogni ulterior contatto con la Camera dei 
Deputati è per noi divenuto impossibile; 
allora è di necessità imperiosa ed urgente 
che quest’ ultima venga sciolta, e che altra 
ne sia convocata, richiamando ai loro veri 
principj le leggi dell'elezione, affinchè i 
turbolenti fautori dell’ anarchia non riescano 
più oltre a falsarle coi loro perversi rag- 
giri ed improbi attentati. 

È questo il voto che noi presentiamo 
unanimi a piè del suo ‘Trono con guegli 
invariabili sentimenti di rispetto, di ricono- 
scenza e di pienissima devozione, onde 
abbiamo 1’ onore di raffermarci. 

Suoi umilissimi , obedicntissimi, fedelis- 

simi sudditi e ministri 
Principe dì Cariati, Prîneipe di Torella, 
Ischitella, R. Carrascosa, Gigli, Francesco 
Paolo Ruggiero, Bozzelli, Raffaele Longo- 
bardi. 


KUNDMACIUNG 


Gefertigter hat aus Wien eine Auswahl 
von neuen Sibelkuppeln, porie-6pées und 
Borden, so wie Distinctions-Sterne erhalten, 
und empfielt sich hiermit dem lòblichen 
Militair. 

Seine Niederlage ist in Via Nuova N. 761. 

Angelo Righetti, 


n 


Verona presso la Tip. del Foglio Contrada S, Eufemia N. 515 


(F. G, CRIVELLI Tip, E COMPIL ) 
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PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 
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L'Associazione e la distribuzione si fanno in 
Verona presso È Edilore Axtonio Friziento 
alla Tipografia del Foglio, contrada S. Eu- 
femia N. 515. 


Fuorè di Verona presso tutti gli Uffici postali. 


Letiere, pacchi e denari non si ricevono se 
non franchi di spesa. 


Per Verona austr. Lire Sl. 
Per fuori austr. Lire 44, 


fl tremestre o semestre in proporzione. 
Un Numero separato costa centesimi 2%. 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA, 21 marzo 

La cittadinanza di. Vienna organizzò 
una colletta, il prodotto della quale sarà 
diviso fra le truppe della nostra guarnigio- 
ne nel giorno in cui S. M. 1’ Imperatore 
rientrerà in questa residenza. La colletta 
ascende finora a 12,000 fiorini. 

Il sig. contro ammiraglio Dahlerap, che 
passò dal servizio della Danimarca a quello 
dell'Austria, è partito'fer l’altro alla volta 
di Trieste. 

fiere e 

Leggesi nella Gazzetta di Vienna 

del 22 corrente: 

Pel Congresso Gencrale degli azionisti 
della Strada Ferrata Lombardo-Veneta, tenu- 
to a Vienna il 19' marzo 1849, erins? an- 
nunciati 794 azionisti con diritto a voto. 
I numero delle azioni da essi rappresen- 
tate ascendeva a 40,544 di cui 14,088 in 
mano di privati, e le rimanenti 29,456 in 
mano dello Stato. 

AI Congresso assistettero personalmente 
155 azionisti, di cui però taluni, oltrechè 
per conto proprio, comparivano anche per 
altri azionisti assenti, che li avevano mu- 
miti di regolari procure, cosicchè rappre- 
sentavano in complesso 653 voti. 

Fu presa ad unanimità la deliberazione 
di cedere allo Stato verso compenso la im- 
presa con tutti i diritti annessivi, c di af- 
fidare le analoghe trattative ad una Com- 
missione composta di cinque Membri con 
facoltà illimitata. 

A maggioranza assoluta di voti vennero 
cletti Membri della Commissione: 

4. il Barone D.r di Eskeles con 634 voti, 

2. il Sig. Jona Kunigswarter con 591 » 

53. il Sig. G. B. Benvenuti con 583 » 

4. il Sig. D.r Andrea Zelinka con 583 

5, il Barone L. Percira con 551 » 
Questa Commissione formerà il Comitato 
della Società fino alla conchiusione delle 
trattative già incoate coll’ Amministrazione 
dello Stato, cd eventualmente anche nel 
caso in cui non potesse andar d’ accordo 
con quella. 

Dal Comitato della privilegiata Società 
della I. R. Strada Ferrata Ferdinandea 
Lombardo-Veneta. 

Vienna, 21 marzo 1849. 


% 


STATO PONTIrICIO 


Roma, 16 marzo 


Soddisfatte le voglie insane: dello Ster- 
bini, c ben provedutosi e doviziosamente 
dell'oro di cui sete ardente aveva, oggi 
Romg è trascinata dalla sua ingrata sorte 
ad operare egualmente a pro del fimige- 
rato Mazzini, il capo degli agitatori, colui 
che tosto presentasi ove più ferve | anar- 
chia, seguito dal suo popolo di un tanto 
al giorno. 

La fusione dell’Italia centrale da lui 
imaginata sembra attivarsi; se questa poi 
si verifichi, non osiamo confermarlo. La 
dissoluzione e la veruna disciplina degli 
eserciti permanenti in quei due paesi, le 
armi in mano de’ rivoltosi, che fansi chia- 
mare guardie nazionali, f ‘jngrzic.del’vero 
popolo che invaso da timor panico, non 
peranco si decide a reagire, son tutte po- 
tenti ragioni le quali farebbero credere ese- 
guibile il piano della fusione bellamente 
imaginata dal Mazzini. Ma se ciò ammet- 
ter si debba tra i probabili, crediamo do- 
versi del pari ammettere l° intervento stra- 
niero a fin di riedificare | abbattuto edifizio 
sociale. — Roma, che che ne vogliano dar- 
ci ad intendere i corifei della fazione, non 
può rimanersi più a lungo vedovata del 
Papato; la Toscana, sulla quale |’ Austria 
affaccia i suoi dritti, non potrà più oltre 
rimanersi in balia del Montanelli e com- 
pagni, che abbastanza l’ hanno già smun- 
ta fin a succhiarne il sangue. Sino a quan- 
do gli agitatori non verranno espulsi da 
questa terra per loro opera travagliata e 
quasi ammiserita, non potranno i popoli 
giammai respirare aure di pace e godere 
quelle franchigie largamente ‘ad essi conce- 
dute dà’ principi. ( Araldo ) 

Giuseppe Mazzini è tra‘nòi. Egli dispo- 
se appena giunto di assediat la cittadella 
di Ferrara e farsene padrone a qualunque 
costo; perchè, diceva, non essere giammai 
sicura la republica, quante volte 1’ Austria- 
co camminava liberamente sul suolo ro- 
mano. In vero che non poteva dare un 
consiglio più salutare: sarebbe questo |’ u- 
nico mezzo onde attirare gli Austriaci nel- 
l’Italia centrale, e se ciò avviene, a lui 
solo la storia dovrà ascrivere i danni che 


ne derivano. Qui si ha il primato nel re- 
publicanismo chi, più erutta ardite senten- 
ze, 0 dà consigli azzardosi; poco monta 
se siano o pur no ragionevoli, il tutto sta 
a presentarli con calde parole. 

Riguardo allo spirito de’ Romani, esso è 
oggimai palese. Cercasi con parole nasconde» 
re ancora una certa diffidenza, uno scorag- 
giamento, un timore che tra essi 8° è da 
poco generato ec va crescendo; ma per 
quanto i radicali republicani si studiino, 
non vi riescono punto. Da un momento 
‘all’ altro paventasi un’ anarchia completa. 
I rossi di Parigi hanno pur qui i loro am- 
miratori, e chi può salvarsi e mettere al 
coperto i suoi beni, lo fa senza dilazionare. 

Alcuni ceffì girano per le strade, con 
piglio .da, bravo, e se non eviti lo scontro 
ATTINTO di Buiscarsi una ‘col- 
tellata nè più né meno. Ad ogni modo, quì 
come in Toscana, non si è sicuro, non di- 
co della proprietà, ma della vita ancora. 

I professori dell’ academia di S. Luca 
che hanno ricusato di dare la chiesta ade- 
sione alla Republica Romana sono preci- 
samente, Fabris presidente, Poletti vice- 
presidente e cattedratico, Tenerani e Mi- 
nardi cattedratici , Durantini consigliere 
economico. 


i 


Quattro dei primi impiegati del Vica- 
riato, quantunque carichi di famiglia, han- 
no ricusato la detta adesione e si sono di- 
messi. 

Ciceruacchio alla testa di una masnada 
si recò al monastero di Campomarzo, abita- 
to dalle religiose Benedettine a richieder le 
campane, ma là trovò la donna forte. L’ab- 
badessa alle domande del popolano di apri- 
re il monastero e far calare e rimettere 
le campane, rispose; -- Avete voi la licen- 
za d’entrare, avete facoltà sui beni della 
Chiesa? Cui Cicernacchio: che licenza? og- 
gi non sì va più attorno a tante sciocchez- 
ze, la patria ha bisogno d' esser soccorsa, 
e basta. 

Ferma quell’'abbadessa gli rispase: se 
non vanno lor signori appresso a tante 
sciocchezze, ci vado io, che mi vanto cri- 
stiana: le campane son mie e del mona- 
stero, fatte coi nostri sudori, dote c ri- 
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sparmj, e se la republica garantisce il di- 
ritto della propri ietà, questa deve ri- 
spetlarsi ; anche ne' mppastgri: vadano dun- 
que pei fatti lorp e Jasgino eranquilli i cit- 
tadini, A_tal intimata Ciceruacchio sripigliò 
con alterigio: apra la porta. Cui la superio 
ra: io non P aprirò giammai;... La farò 
buttare a Lera, ripigliava Gioarvacelvio; ang 
l’abbadessa, accesa di santo zalo, rispose: 
sarò io, sarà il monastero vittima d'una 
infame prepotenza, ma io non cedo e pro» 
testo ipo alla gporie!... 

‘ fmola Marzo. 

Da qualghe tempo questa cità e con- 
torni è infestata da una banda di mallatto- 
ri, detta volgarmente | la Squadrazza, che 
commettono atrocità ed omicidy sopra ogni 
alasse di persone, oigde gion si è populo per 
uo Arapelare J' iniquo s spirito ghe di agi- 
mia. - Questa mphie la cift8 è anta circone 
diva dalla nazionale di Ravenna, di Facg- 
za, di Forlì, di Cesena ce di Cagei Bolo 
guese; pure di questi sono enuali unita- 
sente ad pa fore numero di Carabinieri 
tl hanno arrestalo cirda 25 della Sguur 
drazze. fa omeibus e degni di posta song 
stati aradoWii a Ravenna, I soldati, come 
pure la Nazionale, sono siau insultagi e fi- 
sebiati da attruppamenti di popolo. 1 Cara: 
hiniepi però facendo alto di far duaso Li 
bagno dispersi. Ques' oggi la Nazionale ne 
ha arrestati altri S. Alla 4estir di tale ese 
cuzione vi cra mo udlciale de’ Carabigieri 
gi Cesena. Ci scrigno ghe sono partite due 
deputazioni, una del muaicipio, d'altra del 
popolo, par chiedere al Preside di Rayen, 
na la Xiberazione degli arrestati, perchè, di 
cono, spno ianocanti. Quest’ incoerenza è 
Veramente dnesplicabile! 

SVIZZERA 

La Svizzera crede sapere che il sig. 
Rilliet-Constant, eletto mimistro della guerra, 
non agcepig il portafoglio. i 

. Do supplemento straordinario del Foglio 
Federale del 17 publica Je istruzioni date 
dal commissario federale nel Ticino, signor 
Stidler, alla forza federale ivi in attività. Essa 
deve vegliare all' integrità ed inviofabilità 
del territorio svizzero, ed all’ osservanza 
della neutralità; deve occupare i confini 
verso Lombardia che più sono esposti a pe- 
ricolo, e nominatamente il distretto di Men- 
drisio; deve respiagere energicamente ogni 
tenigtivo di invasione mata della Lom- 
Dyrdiy, e pon solferare che dalla Svizzera 
individui armati e non armati si avvicini 
ng indebitamente ai egnfini, molto raeno 
poi li passino, Veglierà pertanto principal» 
mente sui vifuggit italiani che potessero 
vojep tentare una invasione jn Lombardia, 
e ngn tollererà che alcuni dj essi si avvici: 
njng ai conflui, arrestandoli in tal caso, con- 
Cegnangoli al copimissario distrettuale per 
un' informazione e tenendoli a disposizione 
ulteriore. Veglierà inoltre perchè non yen» 
gauo introdotte armi dalla Syizzera nella 
Lombardia; ed in generale impedirà Lutto 
che potesse rigyardarsi come dimostrazione 


ostile ad alcyng delle due Potenze che so. | 


no in istato di guerra, JI comandante del 
battaglione farà l'appanio quotidiano al com- 
mpissario fedarufe, apito i «ami comando è 
posto, ed dnglire fà sirapaginariamente 
tepporto dij ogni fallo she avvenisse, 0 so- 
spetto ché #i Aarorgeoae. 

PARSI PRASSI 


Aja 19 MPT? 

Nel giorno 17 epr, il Ministro della 
guerra indirizzò alle autorità Militari la se- 
guagle circolare; 

Alle Autorità Militari superiori 
di tutte de ggarggigioni 

Ho l’ onore di trassmettervi qui unifo 
un proclama col quale viene resa nota al- 
da pazione  Neorlandese la quornte dal «ur 
stro amatssimo Re Guglieimo If; accaduta 
nella trascorsa notte in Tilbourg, con gran- 
de e profondo delure della Casa reale e 
de’ sugi sudditi. 

lo vi prego di portare immediatamente 
a conoscenza della guarnigione sottoposta 
ai vostri ordini questo documento, A_ tale 
effetto voi riunirete i Corpi ia grande je- 
Nyta. 


Dopo di aver data lettura del presente 
proclama, jo v' invito a far conoscere alla ' 


guarnigione, aver io l'intimo convincimento 
che tptio l’esercito syrà penetrato sincera. 
mente come io lo sono, della perdita del nostro 
eccellente edi antatissuno principe, il quale 
fy per esso un sì deguo cipo e cgimandante, 
du agtesa degli ordini del suo degno sug» 
cessore , ho la confidenza, che | armata 
darà ug contrassegno del rammarico che 
prova per questa perdita. sempye deplora- 
bile, col suo attaccamento al Re Gugliel - 
mo III, all ordine ed alla legge, egualmente 
come si gontenne fin qpi in tutte le cir- 
costanze jn modo così degno di elogi. 

Ajt 17 marzo 1849, 

U ministro della guerra 
Voet, 

Sghaio pasento, dopo il mezza giorno, 
lp guarigione dell'Aja fn riunita nella pia- 
nurg Alessagdra ; le truppe si formoirene 
in quadrato e fl Ufiziale syperiore, che ha 
il comgndg della guarnigione, annunzià for- 
miligente agli ulliziali ed alle Lruppe la 
morte del Re, ricordando contemporanea: 
mente alle medesime che il mantenimento 
delle leggi, dell'ordine e della publica tran- 
quillità fu sempre il prumo dovere del sol- 
CRI 


L'autorità comunate dell’ Aja fece puy- 
hlicare sabato trascorso, dopo il mezzogior- 
no il seguente proclama ; 

H{ Borgomastro e gli Scabini della città 
dell’Aja, avendo ricevuto fa dolorosa aoti- 
zia; che S.M. Guglielmo Hi nostro augusto 
ed amatissimo Re merì quest oggi a Ti- 
bourg, invita perciò tutti gli abitanti du- 
rante il periodo del profonio lutto, di 
astenersi dallo strepito, dai canti e da qua- 
lyunque publico divertimento. 

Ii Borgomasto e gli Scabini sono cor- 
vinti che in questa reale residenza, i di cui 


abitanti hanno tanti doveri per l'umanità, e 
| heneficeaza del principe ad essi rapito, non 
sarà punto necessario di raccomandar loro 
nuovamente | ordine e lu tranquillità in 
questa lugubre circostanza. 


INGHILTERRA 

di Fiues del 20 aparzo contiepe le se- 
MAarii sasarvazioni sula dissesto dell’ ar- 
mistizio da parte del governo sardo: 

Fu deciso dal governo sardo di dare la 
disgetta dell’ armistizio conchiuso nello scor- 
so guno tra jle anmaie augtrigca e piemon- 
tese, ed il gorriore, ghe dovea recane for- 
malmente # annupagig di questa ostile riso- 
luzione nel quartier generale del Feldma- 
sesciallo Radetzky, parti da Toriuo Ja se- 
ra del giorno 12. Noi non dubitiamo che le 
Potenze mediatrici noe abliane esso in 
opera tutta la lorg influenza presso la corte 
di Torino allo scopp di storgare una riso- 
Juzione cotanto pericolosa al governo che 
Ja prendeva, come offensiva per l'Austria e 
per la nostra mediazione. L' argnissizio, de 
forza delle sollegitudigi assuntesi dalle Poten- 
ze mediatrici, era stato dal Feldmaresciallo 
Radetzky sotto condizioni le più liberali ae- 
cordato in yn momento, in cui nulla po- 
teva impedire | esercito austriaco d' an- 
dare a Torino e nelle mura di quella ca- 
pitale dettare una pace, onde ne sarebbe 
stato punito | orgoglio del Principe, che 
ora vuole di nuovo assaljrio, ed alla Sar- 
degna sarebhe stato imposto il pagamento 
delle spese di gyerra, Allorgquando ai rap- 
presengant d' fughilterra e di Frangia rig 
sciva di frattenere jl supregpo comandante 
austriaco dallo stringere ancora più dura 
mente un nemico in rota, ed assiemzarei 
gon un tatuato di paec il fruito della sua 
vittoria, hanno palesemente assunto i #iga- 
roso dovere morale di far s) che quesio arggi- 
stizio avesse a seryire ad Uno se0po migliore, 
che noa quello di ripristinare un esergito die- 
fatto, e apparecghiarsi agli orrori e alle pazzie 
di una nuova campagna, Ma 1 assecuinegio 
del partito ilafiano ere sì grande, ehe persino 
quella conyengione del generale Balgsco, 
Ju quale salvaya da una subita  gogquista 
ij nord dell’ Italia, venne agcolta del pone- 
lg con indignazione; e da all’ory ia pai 
sino ad oggi il governo sardo tenne a/nza 
posa il Loguaggio della provogazione # del- 
la sfida. Questo umore de} partito pupolare 
ig Tosing enne solleticato dalle irpagior 
nevoli promess:, che se gli faceano da Po- 
tenze straniere, Esso venae condotto al se- 
gno di attendersi che la nostra insupera- 
bile diplomazia a Rrusselle, anche dupo la 
totale disfatta delle truppe pienzontesi, sa- 
rebbe pur giunta a ottenere quelle condi. 
zioni, che Carlo Alberto avrebbe potuto dei- 
tare soltanto sulle rovine di Verona e con 
un armata francese alle sue spalle. Questo 
amoreggiaro delle insensate pretese del par- 
tito rivoluzionario ia Ialia contribuì ancor 
sempre più a fargli smarrire quelle salutari 
vedute, dall: quali esso avrebbe altrimen- 
ti riconosciuta la sua vera posizione; ed 
il Re di Sardegna, a cui la situazione di- 
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sperata dolla sun enusa e delle sue risorse 
militari debbe essere nutd IA egai sua parte, 
trovasi rievellaticate eostralto ad abban- 
donare sé stesso e la sua casa al furioso 
torrente, al quale nè i doveri di lesttà 
e di fede, nè i più semplici dettami del- 
la politica so capaci di opporre un ar- 
gine. Ju affatto sincostanze e vedendo mes- 
so del tutto in non ce il gonsiglio, così 
nall'iateresse di lui come ia quello d'Ey- 
ropa, datogli dalla Francia e dall’ laghil- 
LFTA, SPesrdasno » che le Potenze riconosce 
ranno tanto il doro dovere che la loro di- 
guutà esigere da wsse, che abbiano a rito- 
gliere del buio il loro poiroenio ad un 
(governo, cui Han sono in grado di Iratte- 
nere dalle azioni più atraue e più degne di 
biasimo, 

la dtalia ricominsierà dunque sanza dub- 
bio fa guerra; € noi dobbiamo gsservare, 
ehe. se ii governo austriaco ha moskraio 
poca inglinazione di arrenderai a discrezione 
alle propose di lord Palmenston, di parte 
pure della fazione demjnanie in Sardegna 
son ebbe in nessynu guisa a manifestarsi #0 
sincerp desiderio di una salda e durevole 
pace; essa non rispoltò nenmynene le e94- 
dizioni dell'unmistizia. AJ GoRtrario gridò 
conungamente doversi nprendare Je ostilità, 
& 0i dubitiumo se uliro Mezza mai fuorchè 
suna nuova spedizione mal capitata possa per- 
suvader essa fazione dell’error suo. La guerra 
però, stante il inotivo che nuuslmente wi 
dà occasione, debbe ricominciare solito cir- 
costinze diverse, è probabilmente andrà Ka 
stendersi sopra uu campo più vasta. Tutta 
la media Jralia vale a dire gli Stati Ponzi 
fiej, «4 il grondyevta di Toscaga frovansi 
nelle mani di persene je quali sono ancor 
più intricate ia guerra coll’Austria, che non 
in rivoluzioni dempogratiche interne, L' in- 
dipendenza ftaliana si è queila parte del 
grido di guerra dei sepublicani d'Italia, che 
ebbe a susvitare maggiormente le simpatie 
degli altri paesi d’ Europa; e se il popolo 
italiano è reglmente intenzionato di spar- 
gere dj libero impylso jl proprio sangue 
sui campi di baltaglia per 1 indipendenza 
della sua patria, la resistenza ch’ esso potrà 
opporre sarà almeno onorata, Ma non vi 
fu mai un popolo, moralmente e fisicamente, 
poggio apparecchigto ad enirare in siffatto 
comento con una delle grandi Potenze inili tari 
d’ Europa. I governi surti per aeclmazione 
di plebe o per ‘jpgrighi di segrete congiure 
mancano alfatto di qualunque risorsa pe- 
cuniaria, fuori di quelle ehe potrebbero 
‘spremere facendo dare j} succo agli usuraj ed 
imponendo contribuzioni ai ricchi. Innanzi 
tratto manca però ad essi la fiducia del 
popolo, nel cui nome si sono rivestiti del 
posere governativo, To]tone I’ esercito pie- 
migniese, non v' ha in Ialia aleyna’ forza 
militare, che sia in istato dij opporre re- 
sistenza all''avanzgrsi di png cpignna au- 
striaca; eccetluate le forjezze piemontesi di 
Alessandria e di Genova, nessuna posizione 
è ia tale stato di difesa da trattenere nelle 
loro marcie' avanzate Radetzky ced i suoi 
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enpitani subalterni. A Firenze ed a Roma 
avvi gran copia d'ufficiali che si divagano 
nulle botteghe di caffè, sa nen vi sono 
militi da poier far uscire in eampo. —- 
Gran tamburi! splendide uniformi! ma nes 
sun esercizio nell’ armi! 

Ai ricominciare della guerra da parte 
del governo Sarto, seguiranno tosto pro- 
babilmenie dei passi ostili contro 1 Austria 
anche da parte dei govorni rivoluzionari 
di Rama e Toscana; ma questi sussidiarf 
republicani, lungi dal portare a Carlo Al 
berto un qualsiasi essenziale acoresewmento 
di forza nutitare, altry<aola faranno se non 
ghe dare alle operazioni del nemico una 
miggiore estensione, senza per altro concen- 
4rare fe forze belligeranti italiane. Ma ciò 
che più monta si è, che la parte a pieno 
giorno rappresentata da Mazzini e consorti 
reca all’ Austria | immensurabile #antag- 
gio, che dal partito nazionale va per ta 
guisa alienaudosi la simpatia di Francia, e 
È approvazione pero quanto puro ebuta 
del governo britannico. Terna impossi- 
bile difendere la causa dell’ iadipendon- 
za italiana senza estendere la nostra 
proteziane anche ai delitti ed alle follie 
della rivoluzione nella media Italia. Questa 
f la vera sede del movimento, ji quale an- 
cora una volta minaccia di turbare la pace 
d'Europa; Carlo Alberto non è più che lo 
girumento di un paztlito più gagliardo di 
lui medesimo, ehe gli minacgia il desti- 
no di Leopoldo e di Pio IX, qualora 

egli si rifiuti di adempiere le promesse del- 
Ja spada d'Itulia. Persino la yittoria delle 
sye armi nol proteggerebbe dalla ingra- 
Aitudine di quei medesimi compatrioti, i 
quali fecero fuoco sulja sua carrozza, quan- 
do nella sua prima ritirata passava per le 
vie di Milyno. 

Questi argomenti vorranno senza Jduyb- 
bio essere bilanciati ig lungo ed in Jargo 
dal govergo francese, e noi punto Ron Le- 
smiamo che Luigi Napoleone abbia a man- 
dare ua esercito al di là delle Alpi per 
sostenere governi, ch’ egli s° è nifju- 
Jato di riconoscere, s di accontentare 
quelie stesse passioni, che con tanta cg- 
sjauza sa ienere in freno a Parigi. L’an- 
damento dei falti è quivi il più forte com- 
mento dell’ imprudenza che commetterebbe 
quella qualsiasi Potenza non italiana, Ja 
quale volesse imynischiarvisi, 

L'Austria due yolte assalita ha un di- 
rio ifcontrastabile di difendere j suoj pos- 
sedimenti italiani, ed, ove le sia possibile, di 
spegnere il focofare, onde partirono le fa- 
ville di questo incendio. "Il re di Napoli ha 
del pari il diritto di difendere il suo trono 
gospiiuzionale centro nn partito, che aper- 
famenie lo mingceia ; e qualora Ja campa- 
gna abbia a riaprirsi, nutriamo Ja più sal- 
da fidugia, che queste Polenze sapranno ra- 
pidamente Dalrla, 

FRANCIA 


Nella seduta detl’ Assemblea, di jeri in 
cui fufchiusa da discussione intorno il budget 
s' incomintiù a trattare sui 


® 


budgets speciali, fl sig. Passy, ministro del- 
le finanze, fece un’ esposizione dello stato 
finanziario della Francia, che fu molto be- 
ne accolta dalla Camera. [ndî il sig. Faucher 
propose di porre all’ ordine del giorno del- 
la tornata seguente il progetto di legge re- 
lativo ai clubs, facendo vedere 1 urgenza 
di emettere una decisione nelt' argomento. 
Pale proposta, com'è naturale, fu accolta con 
segni di palese disapprovazione datla Mou- 
tagna, ma | Assemblea | adottà colla mag- 
giaranza di 88 voti. 

Secondo una lettera da Marsiglia, inse- 
rita nel National, pare che il governo fran- 
cese abbia vielato agli armajuoli francesi 
dl'inviare armi in Sicilia, quantunque. al- 
cuni di loro avessero già stipulato  con- 
tratti di vendita. 

Parigi, 19 marzo 

{Il Nouvelliste di Marsiglia del 13 reca 
quanto segue : 

Le truppe dirette a Marsiglia e Tolone, 
in vista d’ un prossimo intervento negli 
Stati Romani, formano la prima divisione 
dell'armata delle Alpi, comandata dal ge- 
nerale Gueswilliers, cl era stanziata nei 
dipartimenti di Valchiusa e delle Alte Alpi. 
Il moviinento sarà effettuato fra puchi gior- 
ui. Una brigata andrà a Tolone, dove su- 
no per arrivare due battaglioni. Un’ al- 
tra brigata occuperà questa città e i suai 
dintorni; questa si compone di due hatta- 
glioni del sesio reggimento di linea, che 
fra' breve si aspettano nella nostra città, e 
di due reggimenti del tredicesimo di linea, 
che arriveranno domani e saranno stanzia- 
ti ad Aubagne, St. Loup, St. Marcel e S.te 
Marguerite, Seguiranno queste truppe un 
altro reggimento di linea cd un battaglione 
di cacciatori a piedi, L’ arliglieria e già ar- 
rivata ad Aix, e trovasi calà. Questa divi- 
sione e la brigata del generale Molière for- 
meranno na effsitivo di circa 12,000 uo- 
mini. Questi corpi d’ armata, per le posi- 
zioni che occuperanno, saranno in grado di 
obedire ad ordini telegrafici ; e il loro im- 
barco verrà effettuato simultaneamente, nel. 
lo stesso giorno, a Marsiglia ed a Tolone. 
IH comando in eapo della spedizione verrà 
affidato, per quanto si assicura, al generale 
d° Arbouville, 


Altra del 20 marzo 

Jeri incominciò all'Assemblea la discus- 
sione sulla proposta della chiusura de'e/ubs, 
Quasi tutta la seduta consistette ne’ discor- 
si dei sigg. Giulio Favre e Leone Faucher, 
il primo contro, e l’altro a favore di que- 
sta misura. La discussione fu aggiornata 
alla tornata d' oggi. 

Il Mémorial des Pyrénées del 17 reca 
che il duca e la duchessa di Montpensier 
ricevettero a Seville due carrozze di valo- 
re, ed altri oggetti preziosi, ch’ erano stati 
costretti ad abbandonare a Parigi , e assicura 
che questi furono foro rimessi, qual pra. 
va delle amichevoli relazioni della famiglia 
Bonaparte colla corte di Spagna. 


Il cittadino Lacolonge, redattore in ca- 
po dell’ Organizzazione del lavoro rifug- 
gito in Inghilterra, venne condannato dal 
sccondo consiglio di guerra a 20 anni di 
detenzione. 


La Revolution démocxatique et sociale 
fu condannata, or sono otto giorni, a un 
anno di prigionia ed a 2000 franchi d’am- 
menda. Ad imitazione della 7ribune nel 
1852, il giornale aperse nel suo ufficio 
una soscrizione per coprire quest’ ammen- 
da. La somma finora esatta ammonta a 225 
franchi, E di più in questi 225 franchi 
vuolsi comprendere una soscrizione del se» 
guente tenore: 


Cittadini, 


Mi sottoscrivo per È franchi, che vi 
manderò la settimana ventura. 

Scrivono da Milano al Constitutionnel: 

Il signor Cadorna, capo di battaglione 
e segretario del ministero della guerra, fu 
incaricato dal governo piemontese di por- 
tare al Maresciallo Radetzky la disdetta 
dell'armistizio. Quest ufficiale superiore 
giunse a Milano il 12 o mezzogiorno: il 
Mavesciallo fo accolse graziosamente, c gli 
chiese con grande interessamento notizie 
della salute del re e della principessa di 
Savoja, figlia dell'arciduca Ranieri; egli 
spinse perfino la cortesia a, volere tratte- 
nere a pranzo l'inviato piemontese, Il sig. 
Cadorna non credette dover accettare l in- 
vito del Maresciallo, e prese immediato con- 
gedo; il generale Hess, capo di stato mag- 
giore generale dell’ esercito austriaco, ac- 
compagnò alcuni istanti ancora il signor 
Cadorna, e gli disse con certo qual accento 
nel lasciarlo; « A rivederci »! 

Ci scrivono da Marsiglia il seguente 
fatto : 

« Vennero fatte richioste d’ armi dalla 
republica romana a varie case di questa 
entà; una «d’ esse avea già adempiuto alle 
tormalità di dogana necessarie per | ime 
barco d'un carico di fucili sur una nave, 
che stava per mettere alla vela, allorchè 
il’ improviso un ordine giunta col telegrafo 
impose al dir:ttore della dogana di ri- 
fiutare qualsiasi permesso, ed opporsi al- 
V uscita dell’'armi destinate agli Stati Ro- 
mani | » 

Altre del 24 detto 

Il s'g. Barone di Brunow è giunto, pro- 
‘veniente da Londra in Parigi, ove fu inca- 
ricato di una missione particolare da parte 
della Russia, Esso deve in seguito trasferi - 
si a Berlino, e questi passi concordano, 
con la voce già sparsa di un ravvicina- 
mento tra i governi della Russia, dell’Au- 
stria e della Prussia. 

( G. di Francoforte ) 
Vecissecnininiai 

Nel Nazional del 14 corr. si logge : 

Accertasi che il governo inglese ha for- 
malmente dichiarato di non intervenire in ve- 
vun moda in favore del Papa. I motivi di tale 
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determinazione sarebbero; 1. che il Santo Pa- 
dre non ha sollecitato l’ intervento dell'In- 
ghilterra ; 2, che questa Potenza, non conside- 
rando il Papa che come Sovrano tempora- 
le, non può cambiaré la sua linea di con- 
dotta, che consiste nel tion intervenire in 
aleun conflitto fra i popoli cd i loro so- 
vrani. » 

Il National avrebbe dovuto dirci a chi 
il governo inglese abbia’ fatta questa dichia- 
razione, Non avendogli il Papa chiesto d’ in- 
tervenire in di lui fivore, lord Palmerston 
mon aveva a ricpsare ciò che non gli era 
staio domandato Ji ;primo motivo della ri- 
soluzione del gabingtto inglese è dunque 
naturalissimo, ed g noi pare che intorno a 
ciò non fosse neppur da prendere alcuna 
risoluzione. 

Quanto al secondo motivo indicato dal 
National, chi mai suppose che l Inghilter- 
ra riconoscesse la sovranità spirituale del 
Capo della Chiesa? Niuno ha dimenticato 
i dibattimenti parlamentarj sopra il bill 
adottato nella passata sessione, colla vista 
di stabilire delle relazioni diplomatiche col 
governo pontificio. Si rammenterà che la 
camera dei lordi emendò il bill in modo 
da renderlo inammissibile dalla corte di 
Roma, proponendole di pattuire che il nun» 
zio apostolico a Londra non potesse essere 
rivestito di carattere sacro, cosicchè non 
devesse, per venir ricevuto alla corte di 
Saint-James, essere nè vescovo, nè prate, 
nè religioso. 

La camera dei comuni, mantenendo co- 
testa »menda, spinse i suoi serupoli prote- 
testanti fino a far scomparire dal progetto 
di legge fe parole di Sovrano-Pontefice che 
implicavano, dicevano i Puritani, il ricono- 
scimento dell’ autorita spirituale del Papa. 

Avvegnachè le censure di cui è gene- 
ralmente oggetto la politica seguita da lord 
Palmerston in Italia, lo abbiano costretto 
a modificare il suo linguaggio, gli ospiti di 
Gaeta sanno che pensare della sincerità del- 
le sue testimonianze di simpatia. L' attuale 
condizione del Capo della cattolicità è trop- 
po conforme ai pregiudizj religiosi del go- 
verno inglese, perchè, fosse mai permesso 
al Sommo Pontefice di contare per chec- 
chessia sopra la Gran Bretagna. ° 

Crediamo frattanto di sapere da buona 
sorgente, che il governo inglese ha fatto 
assicurare al S. Padre, ch’ egli non porreb- 
be alcun ostacola,all’ intervento armato del- 
le potenze cattolighe, assicurazione che d' al- 
tra parte è in grmonia coi sentimenti per- 
sonali espressi dalla xegina Vittoria a Pio 
IN in una liduerastautografa di S. M. bri- 
tannica. Non erediamo però che il gabinet- 
to del Forcign-Dffice abhia emessa la di- 
chiarazione, che a Jui ascrive questa matti- 
na il National. L intervento in favore del 
Sovrano Pontefice è una questione tutta 
cattolica. Pjo IX si è indirizzato non solo 
alle nazioni che riconascono la sua auto- 
rità spirituale, ma anche a quelle che per 
la loro posizione geagrafica sono in grado 
di rispondere il più prontamente alla sua 
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domanda, L’ Inghilterra, potenza eretica, la 
quale, da più di tre secoli, non ha neppu- 
re relazioni diplomatiche con Roma, trova- 
sì evidentemente fuor di questione. La sua 
parte è di lasciar fare. 


SPAGNA 
Mapnip, 19 /ebrajo 
Sappiamo che il gencrale Gallegos ri- 
cevette l'ordine dal governo di S. M. la 
regina di mettersi sulle tracce del fuggiti- 
vo Serrano, 
( G. di Francoforte ) 
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SENTENZA 


Santo Rango detto Boaron, nativo di 
Pernumia, Comune di s. Pietro Viminario, 
Distretto di Monselice, Provincia di Padova, 
d’ età 25 anni, cattolico, nubile, come as- 
serisce disertore dell’ I, It, Reggimento Fan- 
ti Arciduca Ferdinando d’' Este Num. 26, 
uomo di perduta fama e conosciuto per 
ardito malfattore nel suo Distretto, e con- 
fesso e legalmente convinto per testimonj 
giurati, di aver fatto cadere in terra, il 2 
imarzo p, p. mentre fuggiva perseguitato 
da una pattuglia, uno stilo lungo 10 pol- 
lici, largo 1 1/4, affilato d’una parte in- 
teramente, e alla punta d’ ambedue parti, 
munito d’ un manico lungo 3 pollici; 

Venne condannato dall’ I. R. Giudizio 
Statario Militare in Padova a voci unanimi 
alla pena di morte mediante fucilazione, € 
ciò in forza della Notificazione dei 29 set- 
tembre 1848, quale Sentenza fu pubblica- 
ta cd eseguita quest oggi. 

Padova, li 27 marzo 1849. 

LI. R. Generale Maggiore e Comandante 

Militare della RR. Città di Padova 

CORONINI 


AVVISO 


N. 5994. 


Si porta a pubblica notizia , che sopra 
istanza degli interessati nell’ eredità delli 
furono nobili Rizzardo e Marco Rizzardi 
saranno tenuti nei giorni 3 e successivi 
prossimo venturo aprile alle ore 9 antim. 
nella casa del defunto nobil Rizzardo Riz- 
zardi suddetto in questa città, c nei giorni 
17 e successivi aprile alle ore 10 nella di 
lui casq di villeggiatuta in Arbizzano tre 
esperimenti d’ Asta di varj effetti mobili c 
preziosi di compendio della massa eredita- 
ria stessa, sotto la sorveglianza di questo 
Alunno signor Mortellari , e che la delibera 
non seguirà nei primi due esperimenti che 
a prezzo eguale o superiore alla stima giu- 
diziale, nel terzo a qualunque prezzo; sem- 
pre però dietro pronti contanti a tariffa. 

Il presente sarà affisso nei luoghi so- 
liti, ed inserito per tre volte consecutive 
nel Foglio Provinciale, 

Dall’ I. IR. Tribunale Provinciale, Ve- 
rona 21 marzo 1849. 


PELLEGRINI 
f. f. dì Segretario, 


